
M O N I T O R E
D e lla  28.""* Divisione Militare dell' Impero Francese.

Imperit lni sinc fine dedit . i .
V i r g . jE n e i d .  l ib .  I.

Ter min non diede a*TUc vittorie il C iclo ,

, M p É R O  F R A N C E S E

Parigi 27.  Dicembre ·

S i  n  A t o  C ò n s u v a t o M .
E stràto dei Registri del Senato Conservatore 

d i giovedì 4. Dicembre .
H  S e n a t o  Conservatole  , riùaitò al num erò de* 

M e m b r i  p re s c r i t to  dall’ Art. XC. dell’ atto delie  costi- 

l o z i o n i  d e  2 2  frim ajo a uno 8.
D e l i b e r a n d o  sólMessaggio di SM. 1’ Imp. e R e ,  d a -  

ta» %  ^ U artÌer S énerafe di Berlino , li 21.  Novembre 
i o o Q .  ,  e  trasm esso al Senato , nella sedùta de’ 1 . di 
^ uebto m e s e  ,  d a  S. A .  S. il Principe ArcicanceM erè

d e l l  I m p e r o  ,
D e l i b e r a n d o  egualmente sulle cómànicazioni che 

g l i  so n o  state  fa tte  nella medesima seduta dal Principe 
A r c i - c a n c e l l i e r e  dell ’ Impero ,  In nome di S. M. l im ­

p e r a t o r e  è R e  .
D ò p o  a v e r  in tese if  rapporto dèlia sua C om ùis-

s i o n e  s p e c i a l e  ,  nominata  nella detta seduta ,
Decreta :  Γ  indirizzo seguente sarà trasmesso a 

S. Μ. I. e R. ,  c o m e  un nuovo omaggio d’ ossequio del 

S e n a t o  e del P o p o lo  Francése .

Jndirìzto del Sehato' a S. Μ. V IM PERATORE e WE .

S i r e  ,  il  Sen ato  ha ricevuto 11 Messaggio che V.M.
I .  e  R . s i  è  d e g n a ta  indirizzargli da quella capitale  di  ̂
t a n te  p t o v i n c i e  ,  che  le  armi di V. M. hanno sottom- 
r m s s o  c o n  ta n ta  rapidità , da quella città ,  che la pre­
s e n z a  augu sta  di NAPOLEONE-IL GRANDE ; e le A q u i­
l e  d e l le  [sue a r m a t e  consacrano come uno &è’ m onu­
m e n t i  i  p i ù  r im a r ca b i l i  delle sue iùcredibiti vittorie .

V .  M .  ,  S ire  ,  ha comuniòato al  Senato ed al P o­

p o l o  F r a n c e s e  ,  le  alte idee «lié ùòn cessano di occu­
p a r l a  p e r  la  fe l ic i tà  della nostra Patria e per quella

d e l l ’  E u r o p a  in te ra  .
I l  S e n a t o  s i  a f fre t t i  a presentarvi 1’  o r ta g g i ·  della

s u a  r ic # n o s c e n z a  . Che non avete voi fa tto ,  o ùire , per 
Ottener q u e s ta  p a ce  d ie  1* Inghilterra doveva molto p iù  
desiderare c h e  Ja Francia? E ,  c i  sia permesso djrlo a 
V .  Μ. I .  e  K· ) forse  il Pòpolo Francese non avrebbe 
i n t e s o  ,  c h e  c o n  un viVo dispiacere i sacrifici ,  che V . 
M .  h a  o ffe r to  d i  fa te  per la tranquillità del Continente 
s e  e l la  c o p e r to  n o n  avessé 1’  Europa de’ suoi tr ion fi ,  e 
d i s p e r s o  l e  tr e  coaNzrotti,’ ,  che una cieca fatalità, aveva 

s u c c e s s i v a r t é n t e  precipitate cciifro la Francia .
E d  a l l o r c h é  «n é  r/i:afta' coalizióne dispa'rvé innarfzi 

a  v o i  ; a l lo r c h é  o l la  vócft di V. M. , 0 Sire ,  la collera 
del P o p olo  Francese ,  più terribile che le tempeste JtUVceano, 
h a  r o v e s c i a t o  ,  distrutto , annientato tutto’ ciò1 che op- 
p o r  v o l e v a  q u a l c h e  óstacolo, V.M. offre ancora alla siU 

n e m i c a  la  p a c e  c h e  offerto le  area pria di iiprcndere 
i l  f u l m i n e  ! M e m o r a b i l i  parole del Messaggio di V; M, 

I ·  e  R. E l l a  v u o l e  una prosperità durevole , uon solo 
p e r  i suoi P o p o l i ,  non sólo per i suoi A lle at i ,  ma a n ­

i d r a  p e r  i  s u o i  stessi n e m i c i . Grazie immortali le  s i a ù ·

rese in n o m · dell* umanità ! Che i mali' della guerra 
ricadano tutti sopra quel G overno Isolano che li provo­
ca , li propaga 9 e l i  m o lt ip lica  , q u a n d i  e iso  solo pu6 
farli cessare .

CÌie provando delle giuste r a p p r e s a g l i e ,  colpito nel  
suo'commercio, e per conseguenza  in tu ita  la sua esisten­
za , d’ una specie  d’ anatem a polit ico , isolato su «le* 
suoi scoglj ciie c ircon dano le tempeste , cerch i  i n v - n o  
di rassicurarsi in  m e zzo  all* oro che ammassa e c h e  
ancor tinto si vede del sangue de* discruciati a b i t i m i  
dell’ oriente soggettato .

Egli ha voluto la barbarie  , che  esso ne provi i 
inali ; che iin muro di arena lo n sp in g a  lungi dai c on. 
tinente sul qu ale  empj agitatori  h a n n o ,  tantr vo't· p^r
i suoi ordini , sparso 1' errore , il van o sp aven to  , le  
còrrutrièi promesse ed i pugnali  om icid a  ,  d i G a H r < it i  
de ’ Ministri infedeli  fino nelle c av ern e  d e ’ b r i g a n t i ,  e  
iie’ covili degli «.-sassini . Che I’ Europa la di cu» c i ­
vilizzazione ha voluto fa r  retrograda ri»,  sia p r Iu 1 ia  
terra inospitale . C he  i suoi vascelli  , d e ’ q i i i l i  «gli fe . 
Si orgo glioso ,  erranti  sopra 1 m ari che  t i r a n n e g g i i o  
Cerchino in van o sfuggire  at tempestoso orba n o  ,  e  n on  
trovino sulle coste Europee che scoglj st assistenza ,  
che inevitabil i f a r i  ,  o  il fulm iue Vendicatore de’ d i ­
ritti delle N azioni .

E quale è il term ine che V.M. metter vuole  a  q u e ­
sta reazione terribile  di colpi v ibrati  cosi di frequen te  
dal Governo Inglese ? 11 momento in cu i  una p ace  d u ­
revole garantirà  la  s icurezza  del c om m ercio  , la liberra  
de’ m a r i , 1'  indipendenza  de’ Popoli , il term ine  di tutte  
le calamità ,  d i  c u i  il G overno B r ita n n ic o  ha  innondato»
1’ Europa ,  la fe l ic ità  di q u e l a  stessa n a z io n e  Ing lese  ,  
che travia , che  trascina  , che  d iscender fa da quell* 
àlto statò dì g lò ria  ,  óve  tanti grandi  u om in i  in n a lza ta
Y aVeano . Per operare questa] l ibertà  de l la  industria  
Europea , il Popolo  F ra n c e se  v i  seconderà  , o  S ire  ,  co* 
suoi più generosi sforzi  .

Che non farebbe e g li  m a i  p er  l* Augusto M o n a r c a  
th è  niente stima le  f a t i c h e ,  l e  p r i v a z i o n i ,  i p ericoli  4 
allorché Combatte per la prosperità e per 1’ onore dell» 
Nazione , Che a lui ha confidato ì suoi destini ? C h e  
non farebbe e g l i  m a i  £er 1’ ER O E c h e  a m m ira  e  p er  i l  
padre che adora ?

11 S e n a to , o  Sire  , si a f fre tta  ad adottare il  S e n a ­
tus consulto c h e  permette a 8 o m .  b r a v i  di p iù ,  d 'andar 
sotto i vostri ordini , e nelle  file dei  v inc ito ri  di Ma- 
fengò , d’ Aùateriitz , e d i  Jena a  tr ion fare  ed a c o n ­
quistar la pace .

Quei dè’ rostri  figlj , o Sire  , a ’ eguali la  L e g g e  ac­
cordato aveva 1* on orevole  p r iv i le g io  4’ andare  i prim i 
a dividere la gloria1 de’ loro' m a g g io r i  ,  v i  r ingrazia li#  
di chiamarli  ne’ vostri  cam p i in tempo che possono spe­
rare di trovare a ncora  degli  a llori  a  cogliere  a  con fia f  
dell* EuTùp'a .

E frattanto , o Sire ,  i l  Senato ossequioso com e il 

Popolo alla vostra sacra Persona ,  glorioso di trasm et­
tere a V.M. i  sentim enti de l la  N azione,  fa tacere quel»*- 

U  voce ó^creU che a n c ia  la presen za  d i  V .  M.



Egli  non cessa  di occup ars i  de ' p ro d ig j  c h e  opera  

i l  voslro ge u io  , delle  g loriose  gesta delle  vostre  i n v i n ­
c ib i l i  armate , de l la  faina de’ loro illustri C a p i  ,  d i  q u e l ­
la pace che V. M. darà  a l l ’ U n iverso  ,· e del  m o m e n to  si 
fortunato in cui , interprete  della  r ic o n o s c e n z a  p u b b l i ­
c a  , egli  presenterà a  V .  M. f. e  R. l’ o m a g g io  *Jel suo 
rispetto , del suo a m o r e  e della sua in v io la b i le  f e d e l t à .

firm ato  CambacÉRÈs Arci-Caucelliere dell' Impero 9 Pres.
D ep ere  Secretario' ; P o r c h e r  ,  ex-Secretano.

Quarantaimòprìmo Bulletiino della Grande A n n a ta .
Posai 14 · Dicembre 1 8 0 6 .

11 Gen. di b r iga ta  B e la ir  del corpo del M a r e s c ia l lo  
N e y  parli  da T h o r n  l i  9  del c ò t t o ,  e  s i  p o r tò  sopra 
C a l l u p . 11 6  òattaglioùe d’ Infan teria  le g g e ra  ,  ed il 
capo squadrone S ch oeni  con 6 0  u om in i  d e l  J .  d» usseri 
incontrarono un' d is ta cc am eu tó  di 4 ° o  c a v a l l i  n e m ic i  ,  
con  cu» vennero a lle  m a n i  . I Prussiani p erdettero  un 
Offic iale  e  c inque dragon i /atti p r ig io n ie r i  ,  ed e bbero  

uomini u c c i s i ,  i c a v a l l i  dei  q u a l i  r im asero  in  nostro 
potere , i l  Ma rése. N c y  si loda molto del c a p o - s q u a d r o n e  
S ch o e n i .  I nostri posti a v a n z a t i  g iu n g o n o ’ d a  q u e sta  p arte

Sino À Strasburgo. .
Gii f i  ^Ile óre 6  de lla  m a t t in a  si f e c e  sen tire  il

cannonam enfo d a lla  p arte  del Bug . 11 M aresc.  D a v ó u s t  
aveva  fatto passar questo fiume d i i  G en e ra le  di  b r ig a ta  
Gauthier alt’ im boccatura  detta "frfKa d ir im p e tto  al v i l ­
laggi?) d '  ÒK'Uftiii . i l  Ì 5 . <§ί Ìiiìèa e  Γ 8$. e ss en d o  g i à  
passati  ,  eransi cop erti  con  una testa di p onte  ,  e  si  e -  
t i n  pori-iti m'r?anii una m ezza  léga  à i  v i l la g g io  di Po m i-  

Kowo ? cjilttido si presen tò  una  d iv is io n e  Russa p e r  i m ­
possessarsi del v i l l a g g i o .  Non fece  essa c h e  in u t i l i  s fo rz i ,  

fu  respinta e perdette molta  g e n t e .  N o i  a b b ia m o  a v u to  

20  Uòrtiini tìccisi  o  f e r i t i .
È* stato ristabilito i l  ponte  di T h o r n  , e si  r is ta u-  

fa n o  I fortificazioni di questa p i a z z a ,  i l  p onte  d i  V a r ­
sa v ia  al sóì-boi-go di P r a g a ,  composto di b a tte l l i  è t e r ­
m in a lo  . A l  sobborgo stesso si sta fo rm a n d o  un c a m p o  
tr incerato sotto là d ir e z io n e  del Gen. del g e n io  C hasseloup.

11 giórno i o .  il Maresc.  A u g e r e a u  h a  passato la  
"Vistola fra ZaKroczim  e U trata  . 1 suoi d i s ta c c a m e n t iL 1 . ·
fcivoraflo àblla sponda destra a, méttersi al  c o p e rto  p e r  
m ezzo di triricèramenti  . Sem bra c h e  1 Russi a b b i a n o  

dèlie  f-.rze a Ki'lMr*.
l ì  Marélc. B essieres  sbocca  da  T h o r n  c ot  s e c o n d o  

Còrpo della risèrva  di c a v a l le r ia  composto della  d i v i s i o ­
n e  di Cavalleria le gge re  del Gen. T i l l y  , dei  d r a g o n i  de i  
Gen. Gróuchy e S a h u c  e  dei c o r a z z ie r i  d e i  G e n e r a l e  d’ 

Hauij j 'òdl.
ϊ  Si'gJ. L o c c h é s in i  e Z a stro w  , P le o ip o te n z ia r j  del 

Re di PiUssia,  sono passati li 1 0  a  T h o r n  p e r  r a g g i u n ­

gere  à Koenìgsberg il loro S o v ra n o .
Uu intiero b a tta g l io n e  Prussian o di k l o c h  ha  d i ­

sertato dai V illaggio di B ro K ,  dir igend osi  p e r  v a r ie  s t ra ­
de ai nostri posti . Esso è composto di Prussiani è di 
P o la c c h i .  T u tt i  so n ò  sdegn ati  d e l  trat tam en to  c h e  rice-  
votio  <3ai Russi.  » Il  nostro  P r i n c i p e ,  d i c o a o  c ’ ha  ven- 
w dilli ai Russi , b o i  non v o g l ia m o  t r o v a r c i  c o n  loro. »

I/  in im ico ha  b r a c ià t i  i  b e i  sobbórghi  d i  B reslavia:  

i n  questo in cendio  sótio perite  m ó lte  d o n n e  e m o lt i  f a n ­
c i u l l i .  11 Princ. G iro la m o  ha so cco rso  q u e i  d i s g r a z i a t i .  
I / Umanità Ha fatto ta c e r  le  le g g i  della g u e r r a  j  le  q u a l i  
vo g l io n o  che si ròSplh gano entro" una p ia z z a  assediata le 
t o c c h e  in u r iì i , clie  il n e m ic o  cerca  di a llon ta n a rn e .  Era  

g ià  c o m in c iato  il b o m b a r d a m e n to  .
11 Generale  G o u vio n  è n o m in a to  G o v e r n a to re  di 

V a r s a v i i  .

Quarantesimosécondò BùUeilino della Grande Armata .
Posen 1 5 . Diccxtilre 1 8 0 6 .

11 pónte sopr'à la N a re w  alia  sua im b occa tu ra  nel  

B ug è terminato . L a  testa del polita è c om p iu ta  « r i u ­

n ita  di cannoni .
Il ponte sópra la Visto la  fra  Z a k r o c z im  a Ùtrata 

v i c i n o  all’ im b occatu ra  del Bug e p arim enti  term inato  . 
L a  testa del ponte  m u n ita  di un g r a n  n u m ero  d i  b a t t e ­

r ie  è un* opera assai f o r m id a b i le .
L e  armate Russe v en go n o sulla  direz ion e  di Grod-

n au  1 e  su q u e l la  di BìcIsk , lu n g o  la  N a r e w  e il BìigV 
I l  Q u a r t i e r - g e n e r a le  di  u n a 1 d e l le  lo ro  d iv is ió n i  era^ il»
i o  a  PutulsK so p ra  la  N a r e w  .

, 11 G e n .  D ula u lo i  è n o m in a to  G o v e r n a to r e  di T h o r n .
L ’ o t ta v o  c o rp o  della G r a n d e  a r m a ta  c o m a n d a to  dui 

M a r e s c ia l lo  M ortie r  si a v a n z a ,  esso ha* la sua· d r i t ta  a  
Stetlin  ; l a  s in istra  a  RostocK ,  e d  il  Q u a r i i e r - G e n e r a l ·  
a d  A n c la m  .

I g r a n a t i e r i  dell*· r i s e r v a  del G e n e r a l e  A u d i n o t  
g i u n g o n o  a  K u str in  . L a  d i v i s i o n e  d i  c o r a z z i e r i  r e c e n ­
tem en te  fo rm a ta  sotto i l  c o m a n d o  d e l  G e n e r a l e  E s p a g n e  
a r r i v a  a B e r l in o .

L a  d iv is io n e  I ta l i a n a  d a l  G e n e r a l e  T e u l i è  s i  r i u n i ­
sc e  a M a g d e b u rg o  .

II c o rp o  del G r a n - D u c a  di B ad e n  tr o v a s i  a S te tt i»  ì 
f ra  i 5- g i o r n i  potrà  e n tra re  in  l i n e a .

Il  P r in c .  e r e d i ta r io  h a  s e g u i to  c o s ta n te m e n te  i l  q u a r -  
t i e r  g e n .  e si è  t r o v a to  a tutti i fatt i  d ’ arine .

L a  d iv is io n e  P o l a c c a  di Z a y o n s c h e k  sfa ta  o r g a n i z ­
za ta  a H a g n a u  ,  e f o r t e  d i  .6.,  m i la  u o m i n i ,  t r o v a s i  a  
L ip s ia  p er  iv i  p ro v v e d e rs i  di a b b i g l i a m e n t o  .

S. M. h^ o r d in a t o  di l e y a r e  n e g l i  Stat i  P ru s s ia n i  a l  
d i  là  d e l l ’ E lba  u î r e g g i m e n t o  , c h e  si  r iu n ir à  a  M u n -  
ster . 11 P r in c .  di H o ^ e n z o l le r n  S ig m a r i n g e n  è  n o m i n a t · '  
c o lo n n e l lo  di q u e s to  c o rp o  .·

U n a  d iv is io n e  di r i s e l a  d e l l ’ a rm ata ,  dej, M aresc.  
K e l le r m a n n  è p a rt i ta  da  M a g o n z a  ,  la  testa  di  q u e sta  
d i v i s i o n e  è di  g ià  a r r iv a t a  a M a g d e b u rg o  »; ; ς;

L a  p a ce  c o l l ’ E le t to r e  di Sassonia  . ed  il. D u c a  d i  
S a x e - W e y m a r  è stata f irm ata  a P o s e n .  T u t t i  i p r i n c i p i  

di  S a s so n ia  s o n o  stat i  a m m e s s i  a l la  C o n f e d e r a z i o n e  d e l  
R e n o  .

I
S., M. ha  d is a p p r o v a to  le  c o n tr ib u z io n i  im poste  a g l i  

Stati d i  S a x e - G o th a  , S a x e - M e i n u n g e n  , etf ha  o r d i n a t ·  
di restitu ire  c i ò  c h e  fu  r is c o ss o .  Q uestr  P r in c .  non e s ­
sendo stat i  in g u e rra  c o lla  F r a n c i a ,  e non' a v e n d o  s o m ­
m in is tra to  v e r u n  c o n t in g e n t e  a l la  Prussia  ,·. n on  dove* 
v a n o  essere  sottoposti  a  c o n tr ib u z io n i  d i  - g u e rra  „

L ’ a r m a ta  ha  preso possesso del paese  di JVtecklem- 
h ù r g o ,  qu esta  , è una  c o n s e g u e n z a  d e l . trattato .firmato a  
S c h v * 'r in  l i  2 5 . o t to bre  i 8 o 5 r co l  q u a le  ii P r in c ip e  d i  
M e c k le m b u r g o  a v e a  a c c o r d a t o  i l  p a ssagg io  sul su o  terr i­
torio a l la  truppa Bussa c o m a n d a ta  dal G en .  ,T ó ls to y  .

L a  s ta g io n e  fa m e r a v i g l i a  a g l i  a b ita n ti  de l la  P o lo ­
n ia  . N o g  gela,*, il  Sole  a p p arisce  o g n i  g io r n o }  c i  s e m ­
b ra  d ’ essere a n c o r a  in autu n n o .

L ’ I m p e ra to r e  p a rte  qu esta  notte  p er  V a r s a v i a  »

C O N T I N U A Z I O N E  D E G L !  A T T I  O F F I C I A L I  
d eir  ultima negoziazione f r a  la Francia e l ' Inghilterre» 

f^ium. X V .  1 _ j  ■

I Sottoscritti  p le n ip o te n ziar)  di S. M, ,B.. $ t ipn c r e ­
dono d o ve rs i  p ro m ettere  di e sa m in are  .m in u t a m e n te  l a  
Nota officiale  srata loro rim essa  p e r  p arte  di  S. E. i l  
Gen. C la r k é  , in  data  degli  8.  A g o s t o .  D ie tro  il m o d o ,  
con  cui  sono trattali  i d i f fe re n ti  p u n t i  ,  c h e  f a n n o  i l  
Soggetto di questa  n o t a ,  sa re b b e  lo ro  im p ossibile '  d i  d is­
c uterl i  t r a n q u i l l a m e n t e ,  e  c o n  qu e i  r ig u a r d i  d o vu ti  alla  
c o n v e n i e n z e  e h ’ e sige  il c a ra t tere  di cu i  βοίηο r iv e s t i t i  
per parte  del lo ro  S o v ra n o  . M a il so ggetto  di q u e sta

; nota è di  n a tu ra  cosi g e n e r a le  ed estran ea  a l l ’ o g g e tto  
j im m ed iatam e n te  in  qu ist io n e ,  c h e  sa re b b e  d e l  tutto in u ­

tile di p renderlo in  c o n s id e r a z io n e  n e ll ’ a ttu ale  m o m e n to .
II sottoscritto c o n t e  d i  L a u d e rd a le  , lu n g i  d a l  p e n ­

sare c h e  il m o d o  di d is c u te re  per iscrit to  i punti  f o n ­
d a m e n ta l i  d’ una n e g o z i a z i o n e  possa a c c r e s c e r e  in  a lc u n a  

guisa  la difficoltà d’ in ten d ersi  ,  c r e d e  all* opposto di 
sco rgere  già  a lcu n e  p ro ve  m a n ife s te  d e lla  sua  util ità  i a  

c i ò  c h e  la  nota  of f ic ia le  da lui presen ta la  d o p o  il  s u a  
a r r iv o  ha  con do tta  la  n e g o z ia z io n e  ad  un  esito  n o n  e -  

q u i v o c ó ,  ed h a  posto uri te rm in e  a lle  m a le  in te l l ig e n z e  
c e r ta m e n te  rea li  , eh’ e bbero  lu ogo , e  c h e  n on  a v r e b ­
bero m a i  esistito  se fosse stato adottato io  stesso m e to d e  
fin d a l  p r in c ip io  d e lla  n e g o z ia z io n e  .

Il sottoscritto C o n te  di  Y a r m o u t h  si v ed e  o b b l ig a ta  

a  n u o v a m e n t e  sp ie ga rs i  su l m o d o  c o n  c u i  ha fatto  c re *



<fere eh* egli  fosse s t a i c à t ó  a CaTais rivestito di a n  c a ­

p e tte ro ‘p u b b l ic o  per trattare la p a c e .  Egli  non é venuto 
òhe per rendere  in persona , ed a  v iv a  v o c e ,  la r isp o­
sta ad una c o m u n ica z io n e  eh* £ state  pregato di fare dal 
G o v e r n o  Inglese fondata  sulla base dtW uti possidetis d ie ­
tro le  seguenti  parole  di  S. E. i l  Signor di T a lle y ra n d  ;
»» Noi non vi  d o m a n d iam o  nulla u \ a ccom p agn ata  d* 

a ss icu ra z io n i  positive  c h e  la restituzione de* possessi T e ­
d esch i  di  S. M. non proverebbe a lcuna  resistenza . Lo 

stesso sentim ento trovasi egualm ente  espresso nella le t ­
tera del S ign or  di  T a l le y ra n d  al  S igner F ox  , in  data  
del I .  A p rile  . » V  Imperatore non ha nulla  a  d es ide­
rare  di qu an to  possiede 1’  Inghilterra . «

Il  C on te  di Y a rm o u th  credesr egualm ente  obbligato 
J i  non passar  sotto s i len zio  le  osservazioni fatte  da S. 
li. il Gen. Clarfce in proposito degli indugi nella n eg o ­
z i a z i o n e ,  e d e l la  frequente com un icazion e  per mezzo der 
c o r r i e r i . L e  risposte di  S. M. B ritannica  sono sempre 
state  f ra n c h e  e pronte  ,  e se il numero de’ corrieri  è 
stato con sid erevole  , non può c iò  attribuirsi che  a m o ­
t i v i  estranei a S.  M.

I sottoscritti C on ti  di Lau derdale  e  di Y a rm o uth  ; 
n o n  possono in verun  modo c o n ven ire  n ell ’ op in io ne  e- 
n u n c ia ta  da S. E. il Gen. C larke  nella detta nota ,  che  
l a  n eg o z ia z io n e  n  sia stata intavolata e quasi condotta 
a l  suo te rm in e  » nello spazio di tempo trascorso fra 1’ 
e p o c a  della con oscen za  officiale data dal Conte  d’ Y a r-  
m outh delle sue plenipotenze  ,  e  1' arrivo  del Conte  di 
L a u d e r d a le  . All* opposto r iguardan essi questa n e g o z ia ­
z io n e  com e fosse sul suo p r in c ip io .  Le  c o n fe re n ze ,  cui 
*i è fatto a llusione f  sono consistite per parte del P le ­
n ip o t e n z ia r io  F ra n c e se  a far  dim ande che il sottoscritto 
C on te  di Y a r m o u t h  ha sempre dichiarato inam missibili  ; 
e  per parte di L o rd  Yarm outh  a tenersi forte' nei l im it i  
de l l ’ uti possidetis , n o n  a vendo veruna instruzione per 
p a r Le del suo G o v e r n o   ̂ onde ammettere altra base di 
n e g o z ia z io n e  \ base  suggerita  dalla F ra n c ia  nella com u­
n i c a z i o n e  fatta  ,dal Conte  di ΫβπηουΐΗ  , precedentemenre 
a n n u n c ia ta  n e l l a  le tte ra  del S ignor di T a l le y r a n d , ·  del  

M-i A p r i l e .  t L , , ·
I sottoscritti  C on ti  di Lauderdale  e di Yarm outh  

c r e d o n o  inutile  di  qui ripetere i motivi enunciati  nella  
i lota officiale  presentata dal Conte di L a u d e r d a le ,  ed L 
^ uali  h a n n o  fatto r ig u a rd a re  a S.M. la base dell’ uti pos­
sidetis proposta  dalla  F ra n c ia  come suscettibile d’ uu’ ap- 
n l ic a z io n e  p a rt ico la re  a l lo  stato rispettivo de* due paesi . 
E g l i  è  p er  essi un profondo argomento di ram m arico il 
v e d e r  to rn a r  vuote  le  aspettazioni e le  speranze dei due 
P o p oli  per c a g io u e  c h e  questa base v i e n e ,  per parte del 
é o v e r n o  F ra n c e se  , d e l  tutto e in  uu modo cosi deciso 

a b b a n d o n a ta 1 .
Al^ro non r im a n e  a i  Conti di Lauderdale e dì Yar- 

m o uth  ,  c h e  d ic h ia ra re  che  S. M. sempre pronta ad as­
c o lta r  c o n d iz io n i  d i  p a ce  giuste ed onorifiche ,  tutto 
eon(ìda sui m e z z i  c h e  le  forniscono la lealtà e T afietto  
de '  suoi suddit i : Ella  non si arrenderà m ai a veruna 
p ro p o s iz io n e  di n eg ozia re  sopra basi in compatibili  c o l l ’ 

o n o r e  de lla  sua C orou a  e coi veri interessi dei suoi 

Suddi>i ·
L a u d s r » alb. —  Y a r m o u t h .

Num. X V f.

S ign o re  ,
L e  p re te n s io n i  messe innanzi  dal Governo Fran- 

oese nella Nota officiale  di S. E. il Gen. Clarke , tan­
to  in co m p a t ib i l i  colla  base  proposta sul principio dallo 
stesso G o v ern o  , non lasciandoci altra alternativa che 
qu e l la  di r itornare  presso il nostro Governo , abbiamo 
1’ onore  di p .e g a r e  V. E. che si com p iacc ia  di farc i
sp e d i le  i passaporti  necessarj per noi e pel nostro seguito.

A p p ro fit t iam o di questa occasione per rinnovare a 

V .  E. le ass icurazion i  dell ’ alta  considerazione colla quale 

a b b ia m o  1’ on o re  di essere
D i  V .  E.

L a u d e r d a l e . — Y a r m o u t h .

Parig i  9. A go sto  ,  a lle  ore e mezzo pomeri^.

Num . X V II .
I  C on ti  di L a u d e rd a le  e  di Yàrrtibtith Intinto' lf o- 

nore di r in n o v a r e  a  S. E. il M inistrò déHe1 re lazion i  
estere la d im a n d a  c h e  hanno' avuto  Γ onore di fa r le  
je r i  a l l e  6 .  o r e  e m e z z o  d o p o  m ezzodì , de* passaporti  

necessari per essi ·  pel  lo ro  segu ito  ,  come' pure p er  un 
c o rr iere  y c h e  lo  aspetta p er  p a rt ire  .

E g l in o  ha n n o  1’ on o re  di r in n o v a r e  l e  assicurazio* 
n i  de l la  loro alta  c o n s i d e r a z i o n e .

Parig i  1 0 .  A g o s t o  1 8 0 6 . ,  1 1 .  o re  antim er.

N u m . X V II I .

P a rig i  i i .  A g o sto  1 8 0 6 .  i o  ore  antem er.
S ignore  ,

E* nostro d o v e r ·  di re iterare  la  d im an d a  g ià  fatta 
due volte d* un passaporto di c o rr iere  ,  e  nello stesso 
tempo qu ella  de* passaporti  necessarj  pel nostro ritorno 
in Inghilterra .

Crediam o di d o ve r  a n c h e  fa r  o sse rv a re  a V .  E. che  
queste  d im ande furono fatte  je r  Γ altro  sabb ato  a lle  6 . 
e  m ezzo della «era ; eh’ esse furono r i n n o v a t e  presso 
V .  E. jeri m a t t i n a .  D o m e n i c a ,  a l le  o r e  1 1 ,  e  che  f i­
nora n on  a bbia m o r ic e v u ta  v er u n a  risposta a  queste  

dim ande .

Qu an do V. E si ra m m en ti  che  sono qu asi  passate
24. ore  dopo che  ci  siam o in dirizzat i  per la  s e c o n d a  
volta a V. E> ·  c h e  senza parlare de* nostri proprj  p a s­
saporti ci siam o nell* in tervallo  veduti p r iv i  d e '  m e z z i  
per ispedire un corr iere  in  Inghilterra  ,  e lla  dev* essef  
in fe r a m e n te  persuasa che se  c i  asten iam o da ogni d i ·  
sam in a  sopra un procedere  cosi  stra ordin ar io  e  cosi 
contrario  agir usi r icevuti  , e g l i  è pel d es iderio  di sc h i-

I v a re  , per quan to  , e  fino1 a che  sarà possibile tutto c iò
I che potrebbe produrre dissapore , e c a m b iare  la  n atu ra  
j e lo stile delle  c o m u n ica z io n i  c h e  si sono finora usate  

f r a  i due Govèrni .

N oi p reghiam o V . E. che  si cortìpiaccia  d* a g g r a ­
dire  le  a ss icu razion i  dell* alta  con sid eraz io n e  , c o n  cui  
siamo

L a u d ir d a l e  . —  Y a r m o u th '.

Num. X I X .

Parig i  1 1 .  Agosto 18 0 6.
I sottoscritti Ministri P len ip oten ziarj  di S. Μ. Γ I m ­

peratore de Francesi  e Re d’ Italia  hanno letto c o n  al·- 
tenzioue la Nota in data  del Agosto loro  i n d i r i z z a t a  
dalle  LL . EE. i Plenipotenziarj  di S; M. il Re del R e gn o 
unito  della Gran-Bretagna e d* I r l a n d a ,  e nella  q u a le  
essi propongono ancora  1’ ati possidetis co m e  base de l la  
negoziazion e  .■

I Plenipotenziarj F ra n c e si  n on  sa n no se d e b b an o  
pensare che dall adottare questo p r in c ip io  abbia  a  r i ­
sultare per 1’ Inghilterra  il d ir itto  d ’ esigere dal G o v e r *  
no F r a n c e s e ,  per essa e suoi a l lea l i ,  tutte le  restituzioni 
a  suo vantaggio,  senza eh* essa fosse tenuta ad a lcuna  re­
stituzione verso l i  F ra n c ia  e suoi a l leati  delle  con qu iste  
che  la medesima ha fatte . Questa' pretensione sarebbe 
egualmente straordinaria  ,  c o m e  i l  d ire  c h e  la F r a n c i a  
firmerà tutte le c c n d i z ì o n i  , che  p ia cerà  ai P len ip oten ­
ziarj  Inglesi di p ro p orre ,  e  cer tam en te  non si può pen­
sare che tale  sia in  realtà l in te n z ion e  del Ministero In­
glese . Esso non ha  spedito p lenipotenziar j  u n ic am en te  
per esigere l’ a m m issione d* una base i n d e te rm in a ta ,  l a  
qu ale  li rendesse padroni di tutte le  con d iz io n i  del trat­
tato . Iu uno stato di cose così o s c u ro ,  i  P lenipotenziarj  
Francesi  dom andano de lle  sp iegazio ni  proprie  a i l lu m i­
narli  y e a tar procedere  la n e g o z ia z io n e ,  consiston esse 
a d ichiarare  quali  sieno le  conquiste  c h e  1* Inghilterra  
vuol  conservare  , q u ali  quelle  c h e  vuol restitu ire a l la  
F rancia  ed agli a l lea t i  dell» m e d e s im a ;  e q u ali  le c o n ­
quiste della t r a n c i a  delle  qu ali  desidera la restituzione. 
A llo ra  si svilupperà un sistema di com penso che  darà 
una idea chiara  de' principj e delle in tenz ion i  del G a ­
binetto Britannico . I Ple nipotenziarj  F ra n cesi  sapranno 
quali  impegni coatra^gano coll* adottare la  base  lero p ra-



posta,  e c er tam en te  n on  possono a r c o m e n t i r  e d  adottar 
veruna baie  sen za  com p ren d e r  qu an to  è lo ro  ad d im an d a to .

Col porre i prin c ip j  dell* uti possidetis , i P le n ip o ­
tenziarj Inglesi  a v re b b e r  essi in v ista  di  proporre  un 
m e zzo  di c a m b io  e  di compenso ? In questo caso Γ I m ­
peratore Γ adotta  , poiché  lo  trova c o n fo r m e  ai due 
principj g ià  c o n ve n u t i  da una parte  e d a ll ’ a ltra  nel le  
lettere  del M inistro F ra n cese  delle r e la z io n i  estere e del 
Secretario di  Stato del D ip art im e n to  In g lese  d e g li  a f fa r i  

esteri : cioè :
1.  A l  p r in c ip io  stabil ito dal Sig. F ox  n ella  stia le t­

tera del 26. scorso M a r z o ,  w c h e  )e due parti a v ra n tto  
>t per oggetto che  la p a ce  sia onorifica  per a m bedu e  , 
>7 e loro rispettiv i A lleat i  , e  nello stesso tem p o atta 
v  ad assicurare  , p er  quan to  starà in loro potere ,  il  
» futuro riposo dell ’ .Europa . u

2. Al p r in c ip io  unito al preced en te  dal M inistro 
delle relazioni estere nella  sua lettera del 2. G ii lgn o  e 
il  quale consiste » nel riconoscere  a fav ore  d e l l ’ una e 
» d e l l 'a l tr a  Potenza ogni  diririo d ’ in te rv en to  e d f  g a ­
li ranzia per gli  a f far i  c o n t in e n t a l i , e  p e r  g l i  a f f a t i  

v  marittimi . *«
I sottoscritti assicurano le LÌ,. EH. i p le n ip o te n z ia f j  

di S. Μ. B. della loro alta c o n s id e r a z io n e  .
Firmato ClaRCKE , E CHAMPAGNI* »

X X .
Signore ,

Riceviam o in  questo  punto una Nota  firmata  dalle  
LL . EE. il S ig. di C h a m p a g n e  ed il S ig . G e n .  C l a r k e  , 
alla quale in  o g n i  a ltra  c irc o sta n za  a v r e m m o  rispostd 
ài m o m e n to .

Ma è nostro dove re  di f a r  osservare  a V .  E. c h e  
dalle  6· e m e z z a  della sera di je r  1’ a ltro s ia m o  restati 
senza risposta alla  d im an d a  di un passaporto  di c o r ­
riere ; come a q u e l la  de ’ nostri proprj passaporti  , q u a n ­
tunque sia stata questa  d im a n d a  s u c ce ss iv a m e n te  r i n ­
novata fino a tre v o lte  in  questo sp azio  di tempo.

Importa a ss a is s im o  n ella  p osizione  in  c u i  s iam o 

d* assicurare una  c o ro u n ic a z io u e  col nostro G o v e r n o  p e r­
fettamente  l ib e ra  e n on  interrotta  ,  e  così f r e q u e n t i  
q t lanto  lo g iu d ic h ia m o  n ecessario .

Preghiam o adu n q u e  a  soddisfarci  su quest* Oggetto, 
affinchè possi a m o  sapere se in tutti i p ossib ili  c as i  in 

cui  giudicassim o c o n v e n ie n te  di d o m a n d a r e  passaporti 
sia  per noi m e d e s im i , sia p er  c orr ier i  ,  sa re m o sicuri  
d ’ ottenerli sen za  a lcu n  in d u g io  ;

Ci è pur n ecessario  dii far le  osservare  c h e  non a b ­
biamo alcu na  risposta alle  is tan ze  da  n oi  fatte  presso 
V .  E. intorno al  Sig. G oddard .

A bbiam o Ϋ on o re  di r in n o v a r e  a V ·  È. le  assicil-  
r a z io n i  dell’ a lta  c o n s id e r a z io n e  c o l la  q u a le  s ia m o  » 

L a u d e r d a l e  . —  Y a'r m o u t h .

Parig i  1 1 .  A g o sto  1 8 0 6 ,  6. ore  e m e zzo  pofner.

Num. X X I .

Copia di una Nota indirizzata ai Lordi Lauderdale e Yar- 
mouth da S. E . il Ministro delle relazioni estere li I I .  
Agosto 18 0 6.

II sottoscritto M inistro delle  re la z io n i  estere ha 1’ 
onore d’ in d ir izzare  elle  L L .  EE. Milord L a u d e r d a le - e  
Milord Yarm outh  M inistri p lenipotenziar j  di S. M i l  Re 
d ’ Inghilterra il passaporto di corr iere  eh* e l len o  ha n no 
addim andato . Spiace  a lu i  ch e  Γ in te rru z io n e  del l a ­
voro  accordata a g l i  offici n e l  g io rn o  di D o m e n i c a ,  non 
g l i  abbia permesso di spedirlo p r im a  Q u a n to  a  quelli  
c h e  le LL. EE. Hanno d im an dato  per se stesse , il sot­
toscritto si lusinga  eh’ essi da ra n n o al r itard o  di questa 
spedizione 1’ in te rp re ta z io n e  la p iù  n atu ra le  e là p iù  
propria a  p re v en ire  dal can to  loro- o g n i  specie  d i  l a ­
gn anza  :

Il sotfòsc’rit lo non temerà mai la responsabilità  d a l­
le  lentezze che  a v ra n n o  per oggetto d* prolungare  di 
alcuni giorni fa speranza di pacificare  due gran d i Stati* 
e di far cessare il f la g e l lo  della  guerra  su lle  quattro 
parti del Mondo ,

li sottoscritto prega le  LL . EE. d ’ a g g ra d ir e  ecc .
Firmato C. M. T a Ll e y r a n d  ,  Principe di Benevento*

(  Sarà continuato . )

E T  It U  R ì  A
Firenze, 5 o.  Dicembre .

E* stato qu i  p u b b lic a to  il se g u e n t e  E d it to  .·
L ’ I11ustriss. S ig .  C o m m is sa r io  d e l la  p arte  di  t è f  

v a n te  della  c i t tà  di F ir e n z e  , iti e se c u z io n e  d e g l i  o r d i i i i  
e c c .  col p re sen te  suo E J itto  P retor io  , r e n d e  p u b b l i c i -  
m e n te  noto

>1 S. M. la R e gin a  R e g g e n te  ha o p i n a t o ,  c h e  q u a ­
lo ra  si trovassero  b e l  f tegn o m e r c a n z i e  In g le s i  ,  s i e n o  
in t i m a t i  tutti i N e g o z ia t i l i  e lio le  r iten e ssero  presso d i  
loro a d e n u n c ia r le  nel te rm in e  di 24, o r e  dal m o m e n to  
della  p u b b l i c a z i o n e  di ta le  ó r d in e  c o n  la  c o m m i n a z i o ­
n e  d e l la  c a r c e r e  ed a r b i t t io  r ig o ro so  .

» E c h e  nel caso  c h e  i N e g o z i a n t i  , i q u a l i  a v e s ­
sero presso di loro tali  m e r c a n z i e  , n o n  giustificassfctf» 
di a v e r le  a c q u is ta t e  e Jpagatjr in  teiripo l e g i t t im o  ,  d e b ­
b a n o  essere sequestrate  per corito di questo  R. Governi* 
&  d a n n ò  d e ’ PróprietArj In g les i  . «

F. tutto ecc.

D al  C o m m is sa r ia to  di L a v a n t e  2 7 .  D i e .  1 8 0 6 .

Seguono le /Irrite .
r e g n o  d i  n a p o l i

Napoli 24» Dicembre .
U n a  grossa  f r e g a t a  In g les e  te n tò  di soi-prfenderè è? 

di Costringere alla  resa l a  f lo t t ig l ia  sotto il  c o m a n d ò  
del T e n e n t e  p r o v v is o r io  B arb ara  nel  g ó l fo  d i  P o l ic a s tro .  
11 C o m a n d a n te  v id e  b e n e  il p e r i c o l o ,  c h e  c ó r r e v a  ,  n 4  
trovò a ltro  sp e d ien te  , c h e  di a v v i c i n a r s i  f i l a n t o  più» 
p otevasi  a terra  per a v e r e  una  p o s iz io n e  a tta  a  resi»  
etere al m a re  u g u a lm e n te  e a l  n e m i c o  . A p p e n a  f u  il  
t iro la  f re g a ta  , c h e  le  c a n n o n i e r e  c o m i n c i a r o n o  d i  
tutti i p unti  a f a r  ftiocó . G l ’ In g les i  r isp osero  s c a r i c a n ­
do p iù  v o lte  i f ianchi . Ma il f u ò c o  de lle  c a n n o n i e r e  f i i  
sì v i v o  j e sì b e n  diretto ,  c h e  d o p o  a v e r l a  d a n n e g g i a t i  
n o n  p o e o  nel c o ro n a m e n to  d e l la  s in istra  ,  e h e l  ta g l ia *  
m a re  c h e  in te ra m e n te  p e rd è  ,  1* o b b l i g a r o n o  a  p r e n d e t  
i l  la r g o  ,  e  fu gg ire  .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 3 · G en n a jo .

S eto n d o  i R egis tr i  dello  Stato C i v i l e  de l la  Città cfiT 
G e n o v a  n e l lo  sc a d u to  a n n ò  1 8 0 6 .  sono Seguiti  34 β* 
M atrim on j . i l  n u m ero  d e ’ M orti  a s c e n d e  a  3 5 j 3* 
q u e l lo  dei nati  a 2 o 5 o .

—  Nella  notte d e l  3 ò. al 3 i ,  de l lo  sc a d u to  D ice m b re ^  
il C ap o ra le  M o u ch e l  , della q l i in ta  C o m p a g n i a  del terzo^ 
b a t t a g l i o n e  del R e gg im e n to  de In Toiir d'Auvergne , esw 
sendo di p a ttu g lia  * in co n trò  due in d iv i d u i  s e n z a  lùmfcV 
A v e n d o l i  arrestat i  , g l i  o f f r i ro n o  qUesti l i r e  2 ò  , a c c i fr  
g l i  r i la sc ia sse  \ e ,  sul suo rifiuto , c e r c a r o n o  essi di s a l ­
v a rs i  colla  fu ga  . Il C a p o ra le  n e  prèse  u no p e r  il p a ­
strano  , c h e  g l i  r e s t ò  fra  le  m a n i  . A l l ó r a  u n o  di q u e s t i  
in d iv id u i  g l i  l a s c i ò  , fu g g e n d ó  ,  un c o lp o  d i  p isto la   ̂
sen za  p erò  c o lp ir lo  . Mouchel f e c e  a neh* essò fu o c o  , m i  
eg u a lm e n te  senza c o lp ire  i f u g g i t i v i  , c h e  p e rd e tte  tosto 
di vista  j e  sulle  t raccie  de ’ q u ali  , tr o v ò  ég-rs in  seguito ' 
un sa cco  p ie n ó  di zu cch e rò  in  p a n e  , è  d iv e r s i  a l t r i  
e ffett i  c h e  a v e v a n o  rubati  in  una c à i a  V i c i n a  .

Il  S ign or C om m issa rio  O e n e r a lè  di Po liz ia  ha fatto' 
attestare la  sua  so d d isfaz io n e  a qu esto  b r a v o  ed onesto? 
M ilitare  f e  g l i  ha fatto i im e t t è r e  Una grah ficaz ión é*  
eg u a le  a l la  som m a c h e  a v e a  a v u to  la  d e l ic a te z z a  di r i ­
cusare  d a i  ladri  . L a  P o l iz ia  c h e  fa  le  p iù  r ig o ro se  r i ­
cerch e  di questi u lt im i , ha q u a lc h e  r a g i o n e  di c r e d e r *  
eh’ ess i  n o n  tard eran  molto* a c a d e r  n e l l e  sue m a n i .

C O R S O  D E ’ C A M B J .

G e n o v a  3 . G e n n a jo  1
Marsiglia : § 4  3 lS

I 29 314 

l o 5 114
35  314
125  1 12

VeAezia 
Roma .
Napoli 
Palermo 
Livorno 
Landra ■ . —  
Amsterdam. 8 7  
Parigi . - 9 4  i l i  
Lione . . 9 5 112 

Estrazione
5 7 .  -

Cadice . 6  25
M ad’ id. . 6 3 o 
Lisbona . 7 6 0  
Vieti ua . . —  
Augusta . 6 1  2/3 

D  M ilano. . 8 7  1 18
L  Messina. . 35  314

Amburgo ; 45  1/8 
di Parigli de* 25 . Dicembre .

—  7 2 .  —  9 . —  6 4 .
di Genova dei 1. Gennajo.

7 7 .  —  22. —  6 7 .  _  9 .  —  IO<

v Trtsso G io· Bertolemjn$0 Copip Propridariodi putito fog lio  . P iazza S . M alito  JV. i 3 q
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M O N I T O R E
D e lla  28/** Divisione M ilitare dell9 Impero Francese.

Im perium  sine fine dedit . . .

V i r g . ./Eneid. lib. I.

Ter min non diede a sue vittorie il Cielo

N O T I Z I E  e s t e r e  
S T A T I - U N I T I  D’ A M E R I C A  

Nuova Yor cK i 5. Novembre.
S u bito  che  si è  intesa alla Guadaluppa la  d ichia­

r a z io n e  del G ov ern o  Francese , che autorizza il corso 
c on tro  i bast im enti  Svedesi , è da porti di questa co lo­
n i a  sortito uno sc iam e di corsari , che hanno fatto un 
g r a n  n um ero di prese .

—  L a  prosperità del commercio degli Stati-Uniti va 
s e m p re  crescen do . L a  guerra marittima delle principali  
P o te n ze  del C ontinente  li dà uu’ attività  che m ai non 
«bbe , e  c h e  la  p a ce  diminuirebbe necessariamente  di 

m olto  .
T U R C H I A

Costantinopoli 20. Novembre .
I to rb id i  della Romelia , che sembravano in tie ra ­

m e n te  s e d a t i ,  sono al punto di r ic o m in c ia re .  L ’ A jan  
de  Burgos , C a d r i - A g à  , alza di nuovo la testa , e m i ­
n a c c i a  di d evastare  la provincia  . L ’ ultima caro va n a  
d i  S i l istr ia  è stata obbligata  a fermarsi per non cader 

n e l le  sue m a n i .
I  m e z z i  v io lenti  impiegati  per disfarsi di Torseni-  

Cldi -O g lu  , n o n  h a n * o  prodotto 1’ effetto che si spera­
v a  per il r is tabilim ento  della tranquillità ; il suo suc­
cessore , Mustafà- Bairactar , ha ricusato di rim ettere la 
su c ce ss io n e  di T e r r e n ic k l i  , che la Porta gli  ha fa l lo  
d o m a n d a r e  , e sem bra intenzionato di appropriarsi si 
r i c c a  preda j si è im padronito di Silistria , c rit iene 
p r ig io n ie r e  a Ibrail  il Jil lik-Oglu , che la Porta ave a  
i n v i a t o  per r ic e v e r e  la summentovata successione.

__ M orali-O sm an -P ascià  , Governatore di Morea è n o ­

m i n a t o  al  G ov ern o  della  R o m elia ,  egli deve esser r i m ­

p ia z z a t o  da Hussein  Pascià .
__ L ’ arm a m en to  di molti vascelli , ed altri basti­

m e n t i  di m in o r  grandezza  , che facevasi con molla a t ­

t iv i tà  è stato sospeso in forza di nuovi ordini .
P O L O N I A  

Varsavia I 5. Dicembre .
T u tte  le  d iv is io n i  della Grande Arm ata sono al pre- 

«ente sulla r iv a  dritta della V is to la .  Esse hanno passato 
qu esto  fiume sopra piccole  barche malgrado i gh iacci  . 
L ’ a u d a c ia  colla  qu ale  i soldati F r a j e s i  affrontano tutti
i  pericoli  , non appartiene che a loro . L’ armata  andrà 
fino in Russia quest’ inverno stesso,  se tale ò l i  d.segno 
d e l l ’ Im peratore  . N è  le «evi , nè le fortezze , capaci 
sono di arrestarla  . L ’ armata del Geli; Bemngsen , se ­
c o n d o  si assicura , n on  è che di óoooo.uom. e non si 
dubita  che non con tin ui  a ritirarsi in nanzi a F r a n c e s i ·
I  P o lac c h i  ch e  s e r v iv a n o  tanto in quest’ armata quanto 

in  q u e l l a  del Re di Prussia disertano in  f o l l a ,  e v e n ­
g o n o  ad unirsi ai c o n fe d e r a t i .  V  Imperatore avrà tra 

P o lacchi  armati a sua d i s p o s t o n e  . In
che nontutte le  c lassi  del popolo regna un entusiasmo 

p u ò  figurarsi . D ig g ia  può dirii  che la Polonia ha in ­
fran to  le sue c a te n e  . 11 caraltere Polacco molto piace 
a F ra n c e s i  che  lo trovano assai analogo al loro. P  al­

tronde quasi lutti i Po lacchi,  eh* hanno un poco d e ­

ducazione p arlano F r a n c e s e  , c i ò  c h e  ren de  molto pift 
fa c i l i  i loro s c a m b ie v o l i  r a p p o r t i ,  e  tutte le  c o m u n i­
cazioni  dell’ arm ata  .

P R U S S I A  
Be riino i g . Dicembre .

U n  corriere spedito da K i e l ,  dal S ig. D esaugiers  j  
Incar icato  di F ra n c ia  presso la C o i t e  di D an im a rca  ,  è 
passato per questa c i t t à , portandosi al  q u a r t ie r  g e n e r a le  
Im peria le  . Si crede che i d isp acc i  ch e  porta  s u n o  d i  
una grande im portanza .

—  Secondo le n o t iz ie  g iu n te  da A n k la m  ,  i l  S i g n o r  
Maresc.  Mortier ha fatto al G en erale  d’ Esse a  G o v e r n a ·  
tore  di Stralsuuda , delle aperture  molto pacif ich e  . D i ­
cesi , c h e  questi le a b b ia  c o m u n ic a te  a  S. M. i l  Re 
di Svezia  .

—  Il Barone di Selbye,  I n c a r ica to  d ’ a ffar i  della  C orte  
di D anim arca  presso quella  di Berlino, è  d i  r i torno  a  K i e l ·

A L E  M A G N A  
Vienna i 4 · Dicembre.

Il S ignor C o n te  di M ad ion  ,  M inistro  degli  a f f a r i  
esteri , ha rimesso il 2 7 .  scorso  una nota al  ì i g .  G e o ·  
A ndreossi . Si assicura esser questa re la t iv a  alla si tua­
z ione degli  a f fa r i  in Polon ia  ; per questo stesso o g g e tto  
si sono tenute a v a n t ’ je r i  e  j e n  delle  c o n fe re n ze  d i  Stato 
fra  i Ministri .

—  Si assicura , che  il S ign or  Co. di B e l le ga rd e  G o ­
vernatore  G en e ra le  d e lle  due G a l l iz ie  ,  ha r icevu to  de* 
poteri molto estesi!, s im il i  a quelli  che la C o rte  di V i e n n a  
ha c on ferit i  a i  G o v ern a to r i  del  B e l g i o ,  in  c rit iche  c i r ­
costanze .

I Ministr i si u n isco n o  frequ e n te m e n te  ,  V I m p e ra ­
tore e 1’ A rc id u ca  C a r lo  assistono o r d in a r ia m e n te  a l l e  
con feren ze  . Il Gen. B arone di S. V in c e n z o  è partito pel 
quartier-gen era le  di S. M. 1’ Im p erator  de’ Francesi  .

—  Le  voci corse in tutta l’ Europa su lla  sen ten za  del 
Gen. M a c k ,  sono fa ls e .  Il processo é  m o l lo  c o m p l ic a to ,  
e non sarà ultimato così presto .

—  Un corriere di H e rm a n sta d t  (  c a p ita le  della  T r a n -  
s i lvania  ) ha recato  la  n o t iz ia  c h e  un arm ata  Russa h a  
p a ssato i!  D n i e p p e r ,  ed ha o c c u p a to  il distretto di S ow h a 
nella M oldavia  . U n a  parte  di quest’ a rm a ta  è in p ie n a  
m arc ia  sopra J a s ly .  Si a s s i c u r a ,  c h e  i Russi h a o n o  in ­
timato la resa a C ho csim  , m a  c h e  i l  Q e n e r a le  T u r c o  
ha  ricusato di ren d e rs i  .

A m bu rgo 2 1 . Dicembre .
Scrivono da M alm oe , in  S ca n ia  ,  esserv i  da q u a l­

che tempo giunto  u no S traniero  c h e  osserva  il p iù  stretto 
incognito  . Egli  veste se m p l ice m e n te  ; m a  passa m o lle  
ore del giorno in  c o n fe r e n z a  c o l  Re .

—  Sentesi dalla  Prussia o r ie n ta le  c h e  il Sig. C on te  
d* H augw itz  p i ù  non è del C o n s ig l io  del Re di Prussia. 
L a  direzione degli  a f fa r i  sarà p ro v v iso r ia m e n te  cou fid a-  
ta al Conte di S c h u le m b o u rg  .

—  Sappiamo da C o p e n h a g u e  ,  eh* è stato dato 1’  o r ­
dine di arm are  tutte le  b a tter ie  di m a re  di qu e lla  c i t ­
tà , e di mettere tutte lo o p e re  i n  un  v a l id o  stato di 

difesa -



I M P E R O  F K A N C I S I
Magonze 2 2. Dicembre

Le L L .  MM. l’ im p eratr ice  e i a  R e gin a  d* O lan da  e 

S. A .  I. la g r a n  D uchessa  di Bade sono og g i  g iu n te  in  
questa città  di ritorno dal v ia g g io  fatto a F r a n c f o r t  .

._ Da u n  c o rr iere  , giunto da B er l ino  , è st*ta  a n ­
nunziata  1* entrata solenne di S. M. 1’  IM P E R A T O R E  a 
Varsavia  ,  o v e  è stato r icevuto  col  m a ss im o entusiasmo. 
)l  quartier ge n era le  della  grande arm a ta  , è du n qu e  sta-  
i i l i t o  nella ca p ita le  della Polonia . Si ha lu ogo a  c r e ­
dere che g l i  a vv en im e n ti  mil itari  r ip ren d e ran n o fra  poeo

una granda attiv ità  .
Parigi 29. Ottobre .

S. E. il M inistro de ll ’ in tern o ha in v i ta to  tutt i g l i  
artisti dell ’ Im pero a presentare  de ’ progetti  a l  concorso 
aperto per il m onum ento da in nalzars i  sul loca le  della  
Chiesa della  M addalena ,  in  esecuzione del d e cre to  di  

S. M. del 2. D icem bre .

C O N T IN U A ZIO N E D E G L I  A T T I  O F F I C I A L I

iclV ultima ytegoziazioiie fra. la Francia e l ’ Inghilterra. 
Num. XX'II.

I  sottoscritti P len ip oten zia rj  d i  S.M. B r i t a n n i c a  non 

avrébbero d if feri ta  la risposta  a l la  nota  d e g li  i l .  a g o ­
sto , stata foro r im essa  per p arte  dellè  L L .  EÈ. i M in i­
stri del G o v ern o  F r a n c e s e ;  m a essendo state senza  r i s ­
posta le réitèta'te d im aiid e  c h e  a v e v a n o  fatte  a S. E. il 
Ministrò de l l ’ estero , à n c h è  de ’ passapòrti  pel loro c o r­
riere  j han no creduto di d o ver  p r im a  ass icu rarsi  , se a- 
vrebkero con tin uato  a godere l ib e ra  e  n o n  in terro tta  la  
comunicazione co l  lo ro  G ov ern o  , c o m e  essa ha  sehàpre 
Sussistito in caso  s im ile  presso tutt i i G o v e r n i  d e l l ’ Europa.

La spiegazione che  i sottoscritti  h a n n o  r iv e v u to  p er  
parte di S. E. il M inistro delle  r e la z io n i  e s t e r e ,  fa  lo ro  
sperare che per qu alu n qu e  a ltra  c irc o stan za  n on  a v r à  più  
luogo un l i m i l e  r itard o  . D opo a v e r  m a tu r a m e n t e  p o n ­
derata la  nota delle  L L .E E .  i sottoscritti  fa n n o  o sse rv a re  
che il Governo B rita n n ic o  ben lu n g i  d a l  v o le r  esigere  
dal Coverno F ra n c e se  u  tutte le  restituzioni a loro v a n ­

ii ta gg io ,  senza eh* esso sia  tenuto ad a lc u n a  re s t itu z ion e  
» verso la F r a n c i a   ̂ » non ha altro d e s id e r io  mostrato 
Se non quello di trattarè col G o v e r n o  F r a n c e s e  su lla  
i a s e  statagli proposta  dalla  F r a n c i a  m e d e s im a  ,  c o m e  tro­
vasi espressa riella nota di lord L a u d e r d a le  ; c i o è ,  » di
ii trattare gen era lm en te  Sulla base  dell ’ uti possidetis che  
» dovevasi osservare  sc ru p o lo sa m e n te , e c c e t to  nel  caso  
»1 dell A n n o v e r  c h e  erasi  proposto di c e d e r e  in  in tero  
» a S. M. B r i ta n n ic a  .

Quand’ a n c h e  fòsse possibile  1’ in g a n n a r s i  sui r i s u l ­
tati da trarre necessar iam en te  da questo  p r in c ip io  , le 
discussioni a v iva  vo c e  eh’ ebbero  lu ogo a i  g. corr .  fra  
i  Plefjipòtenziarj  F ra ncesi  ed i sottoscritti  ,  n o n  l a s c e ­
rebbero dubitare c h e  la proposizion e  così  e n u n c ia ta  non 

fosse Stata p erfet tam en te  intesa  da questi  P le n ip oten zia r i .  
In  coijsegueoza i sottoscritti non h a n n o  a r i p e t e r e ,  c h e  
secondò le is truzioni del loro G ov ern o  n on  posson a ltro 
fare se non insistere perchè  questo p r in c ip io  v e n g a  pre- 
Vèutivamente r icon o sc iuto  .

Quando s’ a c c o r d e ra n n o  le parti  su qu esto  p r i n c i ­
pio  , i sottoscritti sara n n o pronti  ad i n ta v o la r e  la dis­
cussione degli a ltr i  p u n t i  in d ic a t i  n e l l a  n o ta  di Lord 
Xauderdale .

A i  sottoscritti  n on  rim atte  c h e  d ’ a g g iu g n e r e  che  
se il  Gòverno F ra n c é se  testifica la disposizion e  di a d e ­
rire alla proposizione , tal q u ale  S. M B rita n n ica  su p ­
pone essere stata fatta  da l  G ov ern o  F ra n c e se  , essi se 
ne gtorieraiino sìfccbme d’ Uno de ’ più  f e l ic i  a v v e n im e n ti ,  
avvéniménto che prom ette  ( giusta il se n tim en to  del S ig. 
Fox , citato da lle  L L .  EE. ) n una p ace  onorifica  per 
ìt le due n azion i  , e  nel  tempo stesso d i  n atura  tale d*
>» assicurare il  futuro  riposo dell ’ Europa . «

L a u d e r d a l i ; Y a r m o u t ii .
Parigi i i .  A gosto  1 8 0 6 .  u .  ore P o m e r i d i a n e .

Num · X X I I I .
P a r i g i  1 4 .  A g o s i o  1 8 0 6  a  2. o r e  p o m e r i d i a n e .

S ign o re  ,

C re d ia m o  di d o v e r  p r e v e n i r e  V .  E. c h e  di  b u o n i s -  
sim* ora  nella  m a n in a  d e l  1 2 .  corr .  a b b i a m o  t r a s m e ss ·  
a l le  L L .  E E .  i  P le n ip o te n z ia r j  F r a n c e s i  u n a  n ota  in  r is ­
posta a qu ella  d e l le  L L .  EE. r ic e v u ta  gli  1 1. dello  stes­
so m e s e ,  i n  questa  risposta c i  s ia m o  a p p l i c a t i  a d  i n ­
d i c a r e  dì n u o v o  i p u n t i  «he c i  s e m b r a v a n o  e s ig e r e  ,  
sotto u n a  fo rm a  q u a lu n q u e  ,  u n a  s p i e g a z io n e  p r e v e n t i ­
v a  per a u to r iz z a rc i  in  c o n fo r m it à  a l le  nostre  is tru z io n i  
a se g u ita re  1’ a ttu ale  n e g o z i a z i o n e  .

11 s i le n z io  d e l le  L L .  EE. i p le n ip o te n z ia r j  F r a n c e s i  
a  qu esto  r ig u a rd o  c i  fa  p r e s u m e r e  c h e  nell* a ttu ai  m o ­
m e n to  n o n  a v r e m o  u n a  s i m i le  s p i e g a z i o n e  d a l  c a n t ·  
lo ro  *

E g l i  è  , d ietro  quest* id e a  c h e  n oi  d e s id e r ia m o  di 
porre  un te r m in e  all* asp e tta t iv a  g e n e r a le  d e l le  due N a ­
z io n i  ,  s tan te  l a  poca  a p p a re n z a  c h e  v i  è  d i  v e d e r la  
r e a l i z z a t a  . C o m p r e n d ia m o  c h e  la  d im a n d a  c h e  f a c c i a ­
m o in  tali  c irc o sta n z e  , de* passaporti  pél nostro  r i to r n a  
potrebb* essere su scettib i le  d* in te rp re ta z io n i  tali  da .  r i ­
ta rd are  i l  f e l ic e  m o m e n to  in  c u i  le  v is te  del G o v e r n e  
F ra n c e s e  si r a v v i c i n e r a n n o  di p iù  a  q u e l le  c h e  g ià  si  
e ra n o  supposte  . P er  to glier  d u n q u e  per fino la possib i l i tà  
d* un ta le  i n c o n v e n i e n t e ,  c r e d i a m o  di d o v e r  a ss icu ra re
V  E. c h e  q u a lu n q u e  passo c h e  producesse  os ta co lo  a l  
r in n o v a m e n to  d e l la  n e g o z ia z ió n e  , sa re b b e  p e r  qu esto  

stesso c o n tra r io  a l le  nostre i n te n z io n i  ; m a lg r a d o  c h e  
p e r  le  r a g io n i  da n oi  adotte  c i  v ed es s im o  o b b l ig a t i  a  
p orre  un  te rm in e  a l la  nostra  m ission e  .

N o n  c i  resta p iù  c h e  d* a ss icu ra re  V .  E. c h e  se  ,  
p er  la  prosperità  delle  due N a z i o n i  a c c a d e s s e  c h e  c i  
fo ss im o  in g a n n a t i  nell* in d u z io n e  c h e  a b b ia m o  tratta  
da l  s i le n z io  de* p le n ip o te n z ia r j  F ra n c e s i  ,  aspetterem® 
p e r  un  te m p o  r a g io n e v o l e  le  s p ie g a z io n i  c h e  le  L L .E E .  
p otre bb ero  a v e r e  da  c o m u n i c a r c i .

A  p re v e n ire  però la  r e p e t iz io n è  di u n a  d i m a n d a  
tter n o i  p e n o s a  a fare  , ·  p er  V .  E. a  r i c e v e r la  n e i  
ceso  in  cui  le  n e g o z ia z io n i  n o n  a v e ss e r o  un  e s i to  f a ­
v o r e v o le  , la p re g h ia m o  di m u n irc i  d e ’ p a ssap o rt i  n e c e s-  
sarj  per noi e p e l  nostro segu ito  ,  o n d e  u sa rn e  se c o n d e  
le  c i r c o s t a n z e .

A b b i a m o  1* on o re  di r in n o v a r e  ^ V .E .  le  a s s i c u r a ­
z i o n i  dell*  a l la  considferaziòne c o l la  ^juale  s i a m o  , 

' ' L ait ò e r d a le  v Y a r m o u t h .

N u m . X X I V

P a r ig i  1 7 .  A g o s t o  i 8 o è .
11 sottoscritto ha  1* on ore  di p r e v e n i r e  S. E. il M i­

n is t ro  d e l le  R e la z io n i  estere  c h e  S. M. B r i t a n n i c i  è  
d e g n a ta  di a c c o g l ie r e  la d im a n d a  del C o n te  di Y a r th o u th  
e  d i  p e rm e tte r g l i  d i  r i t o r e a re  i n  I n g h i l te rr a  . G iu s ta  Λ  
tenore delle  p le n ip o te n ze  del sottoscr itto  , g ià  c o m u n i ­
c a te  a l le  L L .  EE. i P le n ip o ten z ia r j  F r a n c e s i   ̂ e g l i  è  a u ­
to r izza to  a trattare  u nitam e n te  o  s e p a r a ta m e n t e  c o l  G o ­
v e r n o  F r a n c e s e ;  ed ora  e g li  ha  r i c e v u t o  d a l la  Sua C o r t e  
n u o v e  is tru z io n i  p rec ise  a quest* e f fet to  , n e l  Caso in  c u i  
la  r isposta  a l la  nota d e l l ’ 1 1 .  di  q u e s to  m e se  fosse  t a l e  

da p erm ettere  al sottoscritto di c o n t i n u a r e  l a  n e g o z i a z i o n e .
Il sotroscritto ha 1* o n o re  d i  r i n n o v a t a  a  S. E. l e  

a ss ic u ra z io n i  de l la  sua a lta  c o n s i d e r a z i o n e  .

L a u d e r d a l e  .

N u m . X X V .

P a r i g i  22.  A g o s t o  1 8 0 6 .
I l  sottoscritto M in istro  P le n i p o t e n z i a r i o  d i  S. M. 

B r ita n n ic a  si ved e  n e l l a  n ecess ità  di  r a m m e n t a r e  a S.E. 
il  M in istro  d e lle  re la z io n i  estere: 1 .  c h e  n e l l a  m a t t in a  
del 1 2 .  d i  qu esto  m e s e  fu r im essa  a  S. E. i l  G e n e r a l e  

ClarKe una  nota in  d ata  dell* i l  ,  f irm ata  dal sottoscr it te  
e d a l  C on te  di Y a r m o u t h  , n e l l a  q u a le  i sottoscritti  f e ­
cero  o sserva re  ,  » che  il G o v e r n o  B r i t a n n i c o  b e n  lu/igi  
it dal  p re te n d e re  d’ e s ig e r e  dal G o v e r n o  F r a n c e s e  tutte  
» le  restitu zion i  a suo v a n t a g g i o  , senea eh* e g l i  s t e s s e  

» fosse  tenuto a d  a l c u n a  re s t i tu z io n e  v erso  la  F r a n c i a , n o n



testificato altro fesiderio se non quello di trattare
it col G ov ern o  Ing lese  sulla base statagli proposta dalla  
v  F ra n c ia  medesim a , tal qual trovasi espressa nella  
*» nota di Ìord Latiderdale , cioè , di trattare gen cral-  
v  mente  stilla base dell’ uli possidetis , che doveVasi os- 
»  servate  scrupolosamente; eccetto nel caso d’A nnover , 
tt che si proponeva di cedere intero a S.M. Britannica. 
v  Che quand’ a nche  fosse possibile d’ ingannarsi sui ri-  
v  sultati da trarsi necessariamente da questo principio,' 
v  le  discussioni a v iva  το re  ai 9. dei corr. fra i Plenipo- 
v  tenziar j  F ra ncesi  ed i sottoscritti non permetterebbero 
v  di dubitare che la proposizione cosi enunciata non fosse 
ìì stata perfettam ente intesa da questi Plenipotenziarj ; 
v  che i sottoscritti in conseguenza nen avevano che a 
tì ripetere c h e  , giusta le istruzióni del loro Governo , 
v  non potevano far  altro che insidere , perchè questo 
» princip io  fosse preventivamente  riconosciuto , e che 
v  non  era se non a questa condizióne eh’ era loro per- 
» messo di con tin uare  la negoziazione . «

7. CÌie ai i  4 di questo mese il sottoscritto, unita- 
f tc f t fe  al Conte  di Yarmouth , ebbe ancora Γ onore d ’ 
in se r ir  ίή  iscrit to a S. E. il Ministro delle relazioni 

èstere  , ii  che il s i lenzio  delle LL. EE. i Plenipotenziarj 
fi  FVaricési d a v a  luogo ai sottoscritti di presumere che  
v  liel m om ento attuale  non potevanò aspettarsi una  
» sp ie ga zio n e  tale quale  eia stata addimandafa nella 
»7 nota dell* i l  per autorizzare i sottoscritti in co n fo r­
mi m i t i  colle Ìor© istruzioni a continuare la rtegoziazione.M

v C^e dietro questa idea essi desideravano di porre 
>» un term ine a ll ’ aspettativa generale  dr-lle due N a zio -  
f, ni ,  stante la  poca apparenza che vi ò di vederla rea- 
9; l izzata  , eh’ essi comprendevi-no che la dimanda , fatta  
v  in tali c irc o stan ze  , de’ passaporti pel U ro ritorno , 
fi potrebb’ essere suscettibile d’ interpretazioni tali da 
v  r itardare  il fe lice  momento in cni' le viste del G overno 
»'» f r a n c e s e  si ravv ic inerebbero dV più a quelle  c h e  gli 
v  si e ra n o  supposte . Che per togliere perfino la pcssi- 
ή  bifita d’ un tale in conveniente  credevano di dovere  
it if islèurare  , che un passo qualunque che  avesse 1* cf- 
t) fe tte  efi p o r r e  ostacoli  al r innovamento della negozia- 
v  z io n e  sa'rebhe p erciò  stesso contrario alle lorò inten- 
f) z io n i ,  m j 'g r a  io  che  per le ragioni già  adotte , si ve- 
t i  dessero ob b l ig a t i  a porre un termine aHa loro missione.«

V e d e n d o si  il  sotsoscritto tardare la risposta a qu e­
ste C o m p l i c a z i o n i  si è peisuaso che sff tal indugio p o­
tesse  p ro ven ire  da disposizioni favorevoli al progresso 
d e l l *  R e g o l a z i ó n e  , e che finalmente sarebbe com p en ­
sato C o n d o n a  risposta c o n f o r m e  a que-ta· interpretazione. 
A n c h e  a l lo ra " ih ’ egli  non ne ha veduto giugner veruna 
ha perseverato egu alm en te  in una condotta’ che dovette 
in co ntestabilm en te  provare la sincerità del desiderio che 
a v e v a  m anifestato  di r icevere  delle spiegazioni che lo 

poiies icró· Mi istato di continuare negli oggetti di su a

m issione . .
M » se fin cial ΐ 4 ·  dl q uest0 mese » 11 sottoscritto 

u n itam e n te  al' C ò n n  d i  Yarmouth , si vide obbligato a 
f a r  osserva re a S  E; il Miuistro ' delle relazioni estere, 
c h e  temeva , ( pel si lenzio  delle LL. EE. i Plenipoten­
ziari  Francesi  ) ,  che aon si farebbe alcun» r.sposta su 
„ u c 'to  o g g e tto  , e  se a quell’ època- ha creduto d o v e r ,  
d ich ia ra re  la necessità  in  cu. e r a n o , in-conform ila  co- 

*11 ordini del loro Sovrano di chiedere i passaporti per 
t  fora  p a r t e n z a ,  il sottoscritto' non ha bisogno di far

c 1; ;i M in is tro  delle  r e la z io n i 'e s te r e ,  q u a n to  
r i m a r c a r e  a a · 1-  . · , · · »  n i .
le  n u o v e  c ircostanze  sopragSiunte dopo quella data pie- 

s c r iv a n o  im periosam ente  ai sottoscritto d. r.nnovare is- 

ta ,, lem ente  qtìesta dim anda .
N ello  stc.s». tempo il sottoscntto deve « g S 'u gn ere ,  

e,ic n" -
Π ;  r X i o n l  e ^ e r e  avrebbe de fer ito  per un 
„ „ „  aJ adottare la  sola alternativa della spedizione 
de’ p a ss a p o rt i , noi.  depone «emme., oggi la speranza di 

v ed er  stabilita  di nuovo la prt.pos.zio.ie nel modo in 
. ■ · j :  c M. Britannica 1 hanno intesa esser 

f U 1  '  (  Γ η  r  p a r i e  de. « o v e m o  Francese ,  poiché in 

' X sta guisa potrà f i n a l i ,  1' u g M U i n

d«Ue due N a z i o n i »

Qua od* anche qa«?te fpèVnnifé  d o n  fosfo/o (0n d it 
il sottoscritto non avrà m ai r a m n i i r ì c o  Γ un »>.4. ^ : 
che gli ha fornita 1' o c c a s io n e  di p ro va re  . in  una m a -3 
n iera  non e q u i v o c a ,  il s in c ero  d e s iderio  d’ una pace so­
lida ed onorevole  , di coi  S.M. B r i ta n n ic a  non ha c e s ­
sato d* essere a n i m a t a ,  e di cu i  la stessa M. S. ha dato 
Ìa m iglior prova c o l l ’ a u to r iz z a r e  il sottoscritto a t rat­
tare sulla Ì>nse proposta, p r im am en te  dalla  F ra n cia .  EglJ 
è  in questa stessa vista  c h e  il sottoscritto ha s o ffe rt i  
una si lunga in certezza  ,  se n za  fare  il m en om o r ic la ­
m o a qiiesto r jg u a rd e  .

O ggi  nel p rega re  S. E. il Ministro d e lle  re la z io n i  
estere , di fargli  passar p ro vv iso r ia m e n te  e per essere 
fnessi in opera ne* c a s i  già  in dicat i  i passaporti neces­
sari per lui e  pel suo se gu ito  ,  il sottoscritto crede di 
avere  adottato il solo mezzor di p re v e n ire  la necessità 
in cui a ltrim enti potrebbesi r it ro va re  (  se  si vedesse fo r­

zato a rinnovare  questa d im a n d a  ) d accom p agn arla  c o n  
qu e ’ r i d a m i  cui Γ a u to r izz e r e b b e ro  i l  d ir i t ta  delle genti  
e  la  dignità del suo S o v ra n o  .

L a l d e r d a l e .

N um . X X  V I .
P a r i g i  25 . Agos*o 18 0 6 .

11 s i lenzio  costantem ente  serbato da lle  LL. EE.
1 plenipotenziari Francesi  , c o m e  pure da S· E. il M i­
nistro delle re lazioni estere , dopo la Rota officia le  d e l  
sottoscritto , e  del Conte di Y a rm o u th  ,  in  data d e g l i  
l i .  di questo m e s e :  dopo la  lettera in dirizzata  a. S. £ .  
il Ministro d el le  re la z io n i  estere in data  d e l  i 4 · , « 
dopo la  nota officia le  del sottoseritto in  data  del 2 1 . 
corrente , sembra a n n u n c ia r e  c h ia r a m e n t e  c h e  il G o ­
verno Francese ha  a b b a n d o n a to ’ o g n i  desiderio  d r l la  
p ace  sùlla  base eh* egli  stesso a v e v a  >ul p r in c ip io  p r o ­
posta . e che il ‘•ettoscritto ha u n ifo r m e m e n te  d ic h ia ­
rato esser fa' sola ed u n ir à  base su lla  q u a le  era auto* 
r izzato  a trattare c o n  qfuesto GoV>rno .

l a  questo s ta ta  dr rose  i l  sottoscritto non sa p reb­
be  l u s i n g a c i  j  che posse risultare  a lcu n  v an ta g g io  d a l  
prolungato suo so gg iorn o  a P arig i  ; m e n tre  da uoa par­
te un in dugio u lteriore d e v e  n e c e ss a r ia m e n te  far  c r e ­
dere a l le  due N a z io n i  , s i c c o m e  all* iu tiera  Europa, e h ·  
la pace , 1* oggetto dei lo ro  voti  , è  v i c i n a  a c o n c h i u ­
dersi , nel m omento stesso ,  in  c u i  o g n i  ra g io n e v o le  
speranza a questo r i g u a r d a  sem b ra  del tutto essersi d is ­
sipata . V iv am en te  penetrato  da questo  sen tim en to  . il 
sottoscritto si vede o b blig ato  a terni n ire la .-uà rr ia­
sióne ,  facendo a S. E. ΪΓ M inistro  d«lle  re la z io n i  este­
re  la dim anda fo rm ale  de’ passaporti· pel suo ritorno 
presso il* suo S ovran o .

Nef tempo s te s s o , e  giusta lo  spìrito ' di c o n c i l ia ­
z io ne  che ha sempre c a r a t t e r iz z a to  tutti i suoi a n d a ­
m en ti  dopo il suo a r r iv o  a P a r i g i  , il  so t to s cr i t to ,  a n ­
che og g i  ,  in ; cui per Te sue  is tru zion i  s i  trova  o b b l i ­
gato  a dim an dare  i suoi passaporti  ,  non p u ò  r iso lv ers i  
a reudere im possibile  una c o m u n ic a z io n e  p e r  parte del 
G overno F r a n c e s e ,  ta le  c h e  possa  porlo in  istato da c o n ­
tinuare  la  n eg o z ia z io n e  , q u a n tu n q u e  il s i le n z io  p ro lu n ­

gato di questo G o v e r n o  n o o  16 possa  lu s in g a r e  d’ un esito  
cosi favorevole  .

Non sarà' du n qu e  c h e  n ella  m a tt in a  di m e rc o le d ì  
prossimo 27 di questo mese  , c h e  il sottoscritto avrà  1* 
on ore  di rrcarsi· in  p erson a  da S. E. il  M inistro d e l le  
re lazioni estere ,  p er  fa r  la  d im a n d a  fo rm a le  e defini­
tiva  de’ passaporti necessar j  per lu i  e  pel suo segu ilo  ·  
E g l i  aggiujjnerfr s o l a m e n t e  c h e  i passaporti  , c h e  addi-  
manderà saranno pel suo r i to r n o  im m e d ia to  , e  non 
passaporti da paesi in  uso se c o n d o  le  c irc o sta n z e  ,  c o ­
m e q u e ll i  che  ha  u lt im a m e n te  c h i e s t i .

L auderò  ale  .

N u m . X X V l l !

25 . A g o s t o  18 0 6 .
Desiderando i S ig n o ri  P le n ip o t e n z ia r j  di S. iNf. I* 

Imperatore de* F ra n c e s i ,  e Re d’ I ta l ia  di c o n fe r ir »  c o *  
S. E. i l  S ignor Conte  di L a u d e rd a le  P l e n i p o t L - a z i a r i o  d i  

S.M . B r iU u u ic a  sull* o g g e t to  dell*  u lt im a nota  c h e  5v



ì .  ha  lo ro  in d ir izza ta  1' im p egn a  recarsi  d o m a n i  verso 
le  tre ore a l  M inistero dell ’ interno ,  o v e  essi sì  t ro v e ­
ran no ,  q u an d o però possa quest.' ora  c o n v e n ire  a  S. lì.

11 Sig. di C h a m p a gn y  ha 1’ on ore  di proporre al 
S ignor Conte di L a u derdale  di p ra n za r e  da lu i  dopo la 
conferenza  . E g li  spera  che  S. E. si com p ia ce rò  di c o n ­
durre a p ran zo i S igg.  Goddard , Stewart e M addisson·

Num. X X V I II .
11 Conte  di Lauderdale  P len ip oten zia rio  di S. M. 

Britannica ha 1* onore d’ accusare la  r icevu ta  de l la  uota 
statagli or ora rimessa per parte delle  L L .  E E .  i P l e n i ­

potenziarj Francesi  ·
Egli avrà  Γ onore di recarsi dom ani verso le  tre 

ore , al Ministero dell* interno , e di p ra n zare  in  seguito 
da S. E. il Signor di C ham p agn y . I S ignori  G oddard , 
Stewart e Maddisson a vra n u o  pure l’ onore di p ortarv isi  

p er  1’ ora del p ra n zo .
L a u d e r d a l e  .

( Sarà continuato . )

Franc/ort 24. Dicembre .
Abbiam o da Pietroburgo eh’ e rasi  colà  r ic e v u ta  la  

notizia che K? truppe Russe si  sono a v a n z a te  fino a 
W i d i n o , ed eransi unite agl* in su rgen ti  d i  G zerni-  
G i c r g i o .

R E G N O .  D I  N A P O L I

Napoli 2 6- Dicembre .
Il Comune di Napoli  é  stato solito a b  a n t ic o  di far  

presente il d\ 2^. D icem bre al  Re , o a qu ell i  ,  che in 
rrga l  nome han go vern a to  , di  un assortimento di frutti  
d’ ogni genere i più s q u i s i t i , e di u c c e l la m e  di o g n i  
specie . Fu jer 1’ a ltro spettacolo degno d’ a m m ir a z io n e  
per tutti , e sp ezia lm ente  per g l i  stranieri  il v ed ere  in 
questa stagione i  p iù  bei frutti  e i  p iù  saporosi della  
state , i p i i  v agh i  fiori della p rim avera  , e  1’ uccel leria  
più  rara e più  ben  tenuta : tutto poi disposto in  v aga  
ordinanza e in v a r ie  guise ,  c h e  fo r m a v a n o  i l  p iù  bel 
colpo d’ occhio  , m entre del più  grato  odore  r ie m p iv a n o  
tutte -le strade . Il corpo della città par c h e  abbia  posto 
quest’ anno la più d il igen te  cura a sorpassare la d e li ­
catezza  e la  m agn ifiren za  degli  a n n i  passati . Il S ovran o 
accolse colla solita sua bontà  il dono che  gl i  fu  presentato.

—  S.M. con  regal carta  de’ 20. D ice m b re  h a  ordinato 
che  tutte le disposizioni contenute  nel decreto  del suo 

Augusto fratello s ian o eseguite  esattam ente  in  questo R e ­
gno : e quindi ha in ca r ic a to  il T r i b u t a i  di c o m m e r c io  
del giudizio def in it ivo  di tutte le  l i t i , che  potessero qui 
insorgere nella esecu zio ne  di questo decreto .

—  Trovasi  sch iav o  in  T u n is i  Giuseppe M ' Beleve d i  C ro ·  
v ig l ian o  in p ro vin c ia  di L e c c e  , con tre figlie d i  tenera 
età . La prima di queste non ha più di d ie c i  a n n i  , e 
appartiene alla sorella  del B e y .  Costei or c o l le  lu sin gh e,  
or colle m in a cce  fa c ea  di tutto per indu rre  la  fa n c iu l la  
ad  abbandonare il C ristianesim o per a b b r a c c ia re  la  r e l i ­
gione di Maometto . L o  seppe il padre f e nò portò le  
sue lagnanze al  S ign or  D e vo ite  Console  F ra n c e se  presso 
quella  Reggenza.  Questi  senza perder tempo fe c e  inten  
de re  alla Pr incipessa,  che  non c o n v e n iv a  abusare  della  
tenera età di quella  fan ciu l la  per disporla , o c o s tr in ­
gerla all’apostasia . Ma p er  a l lon tanare  ogni  p e r ic o lo  , 
propose il riscatto della  f a n c i u l l a .  L a  Principessa  l ’ a c ­
c e t t ò ,  e si c o n ven ne  per lo  p re zzo  di  i 5 o .  z e c c h in i  v e ­
n ez ian i  . S. M. informata di quest* a zion e  gloriosa  del 
Console , ha ordinato ,  c h e  g l i  fosse rim essa la  som m a 

accen n ata  . C iò  fatto ,  la fa n ciu lla  non tarderà a  r i v e ­
der  la sua patria  .

—  Nel cuor dell '  in v e rn o  n on  ne a bbia m o ancora p ro ­
v a to  il rigore  ,  e  go d ia m o  attualm ente la  do lce zza  de* 
|uù  bei giorni di p r im av era  . Questa  c ircostanza  non ha

poco Contribuito a ren dere  p iù  a l le g r a  la  fe s t iv i tà  d i  j e r i .  
L a  v i g i l ia  , e  la  notte  di  N a t a l e  lo s t re p ito  d e i  tu o n i  
a r t i f iz ia l i  a ssord ava  1' o r e c c h i o  ,  e  r e n d e v a  p erico lo so  i l  
p assagg io  p er  le  p u b b lic h e  strade  . Quest*  a n n o  s e n z a  
quel ru m o roso  in tr u o n a m e n t o  tutto à stato t r a n q u i l l i tà  ,  
e  a l l e g r i a  .

—-  S. M. , v isto  il ra p p o r to  del M in istro  de l lo  F i n a n ­
ze  , a v e n d o  r ic o n o sc iu ta  I’ im p o ss ib i l i tà  d i  e s e g u i r e  I' 
art. 5 . de l la  le g g e  del 28. se t te m b re  , c h e  a u t o r i z z a  i! 
M inistro delle  F i n a n z e  a  r i c e v e r e  in  d e rr a te  Γ o t t a v a  
parte  del p re zzo  d e l l ’ a cq u is to  de i  b e n i  d e l lo  S t a t o , h a  
d e c r e t a t o ,  in  data  dei i 5 D ic e m b r e  , q u a n t o  segue:  17 
art.  4 · della  le g g e  del 2. L u g l io  passato s a r à  e se g u ito  . 
In c o n s e g u e n z a  1’ a u to r iz z a z io n e  d a ta  c o l l ’ art .  3 - d e l la  
le g g e  del 2 7 .  S ettem bre  p er  r i c e v e r e  de i  p a g a m e n t i  in  
derrate  ,  è  r iv n c a ta  ,  ed il q u a r to  d e i  b e n i  d e l lo  Stato  
sarà p a gato  in d a n a r o  e f f e t t i v o .  Il M in is tro  d e l le  F i u a n -  
ze  è i n c a r i c a t o  de ll ’ e s e c u z i o n e  del p re s e u te  d e c re to  «

Ventisettesima Divisione Militare .

Alessandria 3 I Dicembre .
Jeri  , a d  un ’ ora p o m e r i d i a n a ,  due b r i g a n t i ,  un© 

de’ q u a l i  era  un  cer to  Cambiaggio ,  r i c e r c a t o  g ià  d a  
molto tem p o ,  fu ro n o  c i r c o n d a l i  in  u n a  c a s a  d e l  v i l l a g ­
g io  di Cassina-Grassa . Si m i n a c c i ò  di d a r  fu o c o  a l l a  c a ­
sa  se n on  si a r r e n d e v a n o  ; i due b r i g a n t i  t i r a r o n o  a l ­
cuni c o lp i  di pistola  ,  c h e  n o n  c o lp ir o n o  a l c u n o . L ’ 
uno e 1’ a ltro sono stati presi e  qu i  c o n d o tt i  . C a m b i a g ­
gio c h e  a v e a  r icevu to  una  palla  a l la  te m p ia  , è  m o r t ·  
questa notte  ; il suo c a d a v e r e  è esp osto  su l la  p i a z z a  
dopo le  6. della  m a tt in a  .

A v v i s o .
L u ig i  C e les ia  p r e v ie n e  li  S ig n o r i  In teres sa t i  t a n t ·  

nei Monti  di V e n e z ia  , q u an to  n e l la  B a n c a  S. G i o r g i o  ,  
e q u a lu n q u e  a ltro C re d ito re  , e  P e n s io n a to  d a l l ’ e x - N a -  

z io n e  L i g u r e  , c h e  il suo Burò s i tu a to  in  sua c a s a ,  
posta dietro la  C hiesa  V e c c h i a  d e l l e  S c u o le  P ie  al  p e -  

n q lt im o  a p p artam en to  , sarà ap erto  a l l a  m a t t i n a  d a l l e  
ore n o v e  s ino  ad un’ o r a  p o m e r i d i a n a  , ed a l  d o p o  
p ra n zo  d a lle  c in q u e  s in o  a lle  sette  p e r  r e n d e r  c o n t o  
delle  sue o p e ra z io n i  a ’ suoi C o m m itte n t i  d e l la  p a ssata  
l iq u id e z io n e  ,  e  p er  assum ere  n u o v e  in c o m b e n z e  re la t i ­

v e  ai suddetti  M onti di V e n e z i a  , e  d e b i t o  v erso  lo  
Stato L i g u r e  .

Estrazione di Lione de 1 g .  Dicembre ·
4 9 .  —  83 . —  7 3 .  —  4 2 .  —  5 7 .

d i S  trasburgo dei 2 1  Dicembre
3 o. —  5 l ·  —  28. —  6 l .  ---- 22

Prezzo d1 Associazione al MONITORE della 2 8 ma D ivit. 
Militare è per C Impero Francese t per tutta l'Ita lia  fr a n c o  
di posta e bollo di lir. i q .  di Genova p e r ii  Semestre ,  e 
lire 33 . simili per i  annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi fr a n ch i d i  
porto alla direzione di Gio. B arto lo m m eo C o m o  .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed i l  Saèat0  
alle ore 4 ·  pomeridiane.

( Mancano due Corrieri di Francia  . }

Presso G io. Baricloijimco Com e Propridariodi questo fo g lio  . Piazza S . M iU e* f f .



M O N I T O R E
D e lla  28.ma Divisione Militare dell' Impero Francese.

I m p e r i u m  s in e  fine d ed it  . . . Tcrm in non diede λ  sue vittorie il  d e l » ,

V ì r g . iE neid.  lib. I.

O  T I Z I E  E S T E R E

R U S S I A  
Pietrolur&o 28. Novembre .

II F e ld  M aresc.  Conte di Kamen.sKoi è qui eia ai- 
u n i  g i o r n i  . E g l i  d e v e  a momenti partire per portarsi 

t  p re n d e re  il c o m a n d o  delle nostre armate in Polonia: 

a  m u n ito  di poteri  molto estesi .
—  Si l e g g e  n e l la  gazzetta  della Corte un rapporto o f ­

f ic ia le  del G en. G udowitsch , Comandante in capo in 
G r u v in c i a  ( G eo rg ia  )  dal quale risulta che un corp o  di 
t rup p e  agli  ord in i  del Generale d’ infanteria B u l g a K o w ,  

essendosi portato sopra Kuba e BaKu , queste due città  
si  sono sottomesse a l  dom inio  Russo , ed h a n n o  prestato 
G iuram ento di fedeltà  a ll ’ Imperatore Alessandro . Con 

q u esta  r i s a  , tutto il D egistan ,  lungo i l  fiume K u r  è in  

p o te r e  della  Russia ·
U N G H E R I A  

Semelino 6. Dicembre «
L e  n e g o z ia z io n i  ira la  Porta e gl’ Insurgenti Ser- 

v i a n i  sono ro tte  . L e  condizioni proposte da questi u l­
t im i  era n o  tali  c h e  non potevano essere accettate da l  
M in is tro  O tto m an o  , ed il  Plenipotenziario T u r c o ,  è· 
stato r ic h ia m a to  . Subito dopo la sua partenza ,  il G e­
n e r i l e  in  cap o  d e g i ’ Insurgenti ,  Czerni-Giorgio  si è 
p ortato  a l  c a m p o  in n a n z i  Schabatz 5 ha visitato le  b a t ­
te r ie  e le  a ltre  opere  costrutte per 1’ assedio ; di là 
si è  portato sulla  D rin a  , ed ha passato in  rivista le  
truppe c h e  sono tr incerate  su quel fiume . Gl’ Insur­
g e n t i  S e r v ia n i  h a n n o  r icevuto delle nuove bandiere , 
n e l l e  q u a l i  si o s se rv a  l’ effigie di S. G i o r g i o ,  armato

d e l l a  s u a  l a n c i a  .
P O M E R A N I A  

Stralsunda 20. Dicembre .
Q u esta  p i a z z a  è d ic h ia ra ta  in istato d’ a s s e d io ,  e 

si c r e d e  c h e  si abbatteranno i sobborghi . Il Luogote­
n e n te -g e n e r a le  Baron e  d’ Essen è nostro Governator m i­

l i t a r e  . I l  C o m a n d a n te  particolare della piazza è il C o ­
lo n n e l lo  P e iro n  . Il quartier.-generale  del Maresc. Mor« 

t i e r  è tu t t a v ia  ad A n c la m  .

A L E M A G N A

Annover 18. Dicembre .

11 G e o .  S c h r a m m  , che da molto tempo com an da- 

v a  in questa  c i t tà  , v a  ed essere impiegato altrove .
__ Il ( je n . d i  d iv is io n e  Lasalcette  eh’ è qui atteso da

un m o m e n to  a l l '  a l t ro  , è nominato da S. Μ. Γ Impe- 
ratore  N a p o l e o n e ,  G overnatore  degli Stali d’ A n n o ve r  . 
Si c o m in c i a  o g g i  ad in n a lza r  le  Aqu ile  F r a i s i ,  in se.  

gu ito  d e g l i  o r d in i  d a ti  da a lcuni giorni .

Amburgo 24 · Dicembre .
V  I n c a r ic a to  d ’ a ffari  di Francia  presso la Corte 

d i  D a n im a r c a  è  sem pre a K ie l  , ove  risede attualmen- 
te i l  P r in c ip e  R eale  . Scrivono da Copenhague che 1 
ra m p a ri  del  caste l lo  di quella città sono guarnit i di 

grossi c a n n o n i  ; c h e  le guardie  vi sono rinforzate , c o ­

me pure al porto , e  c h e  è stato ord in ato  di  arm are  " 
ed equipaggiare un  cer to  n u m ero  di vascelli  di  linea.

—  Si è molto p arlato  di m io  stra n ie ro  che  ha passato 
a lcu ni  giorni a M alm oe  presso il R e d i  S v e z i a ,  nel pui 
grande incognito . D if fe re n t i  voci si sono sparse a q u e ­
sto soggetto : si sa ora c h e  i l  b r iev e  so gg iorn o  di q u e ­
sto personaggio non a v e v a  a lcu n  rapporto  a g l i  a f f a r i  
politici  .

—  Una squadra Inglese  di quattro vas ce l l i  di  l in e a  
è  in  quest9 m omento nella  rada d’ Elseneur ; si  c r e d e  
c he sarà rinforzata da a ltr i  bastimenti  .

—  Le lettere d i  D a n z ic a  de’ i 3 . D ice m b re  p o r ta n o ,  
che fino., a questo g io rn o  i  F ra n c e si  non a v e v a n o  aucoC 
niente intrapreso contro q u e l la  c ittà  .

Vienna 18 .  Dicembre*
E* giunto in  questa c ap ita le  un Gen. Ri*?so in c a ­

ricato secondo dicesi  di un  im portante  missione . E g l i  
è già  stato presentato alla  Corte  dall ’ A m b as c ia to re  d e l  
suo Sovrano il S ig . C o n te  di RasuraowsKi .

—  Si assicura c h e  il C o n te  di S tad ion  ha r im esso  
ult im am ente  ,  al S ign or  G en e ra le  A n dreossi  , una n ota  
re lativa  a l  proci «ma diretto  a l la  N a zio n e  P o lac c a  d a l  
Gener ile Dombrow\?KÌ .

—  Molti Regg. , la  più  parte U n gheres i  h a n n o  r i c e ­
vuto ordine di portarsi  in  P o lon ia  .

Frentfort 26 . Dicembre 
L a  città  e 1 università  di Jena h a n n o  decretato c h e  

la som m ità  s >pra la  qu ale  1’ Im peratore  ha passato la  
j notte antecedente a l la  battaglia  del 14. ottobre , p orte­

rebbe il nome di Monte-Napoleone. Questa  era con osciu ta  
sotto il  nom e di Landgravio ,

I M P E R O  F R A N C E S E

Les Sablet 20. Dicembre .
Da qualche tempo la c roc ie ra  Inglese era  sco m p arsa  

dalle nostre coste : il 18 .  a b b ia m o  veduto r icom p arire  

uua fregata , q u a le  si a v v ic i n ò  a piccola  portata  d e l  
forte S. Nicolò de  la C h a u m e  tirando a lcu ni  colpi d i  
c a n n o n i ,  a ’ quali  rispose v i v a m e n t e , la fregata  pose ira 
m are  uua grossa scialuppa , che  diresse sopra a lcu ni  b a ­
stimenti  che erano n ella  nostra r a d a ,  tutto il fuoco d e l l ·  
batterie fu tosto diretto a l la  sc ia lup p a  ; il  forte S- N i ­
colò t irava  a m itra g l ia  , dopo a lcu n i  colp i  la  f regata  

fece un segnale  e la sua sc ia lup p a  g i r ò  tosto d i  b o rd a  
e se ne and ò «

Parigi 2. GennajO .
Lettere  p a rt ic o la r i  d i  L isbo n a  a n n u n zia n o  che g l i  

Spagnuoli hanno ripreso B ueno s-A yres  agli  luglesi  , dopo 
una san guinosa  battagl ia  . Q u est ’ im portante  notiz ia  m e ­
rita an cor  c on ferm a ·

—  Un corsaro di Boulogne ha ripreso a g l i  In g les i  „ 
e coudotto a C ala is  un bastim ento Danese c a r ic o  di v i­
no . L’ equipaggio Iuglese ò stato sbarcato  a  C a la is  , ·  

sarà diretto ad uu deposito  di p r ig io n ie r i  d i  qu esta  na * 
z io ne  .



Jlofporto del Ministro della guerra ,  Maggiore Generale della 
ùrunde Ai mata , a S. M . L' Imperatore e He .

S i r e ,  V .  M. mi ha rim essa  una  d im a n d a  in -  
<I,ilÌ27ataJc dal C apo Squadróne M onistrol , im p iegato  
allo S tato-m aggiore  di S. A .  1. il G ra n  D uca  di B erg  , 

Λΐι avete  , S i r ·  ,  ord in alo  di  fare  u n a  d isam in a  o n d e  
p rovare 1’ a z io n e  lum inosa e le  fer ite  c h e  n e  v en n er o  
in conseguenza  , e che  quest* Ufficiale d ic e  d’ a v e r  r i ­
cevute jp.e.l c a r i c a r e  Γ in i m i c o  presso D e m m i n  nel  M e- 

c k len l)urg 9 .
» JRi&ulta dai rapporti  de l lo  S ta to -m a g g io re  gen. d i  

S. A. 1. il G ra n  D uca , che il Sig.  Monietrol ha voluto in ­
gannare V . M. n ella  lettera che le  ha scrit to  , egli  non 
entrò in a lcu n  a f f a r e  che siasi effettuato dal corp o  d* 
armata d» S. A .  j m a  quest’ U n c i a l e  fec e  una caduta  
nel correr dietro a d un p aesano c h e  se c o  traeva  in un 
bosco un bel c a v a l l o  stallone ; da questa c ad uta  p r o ­
vengono le fer ite  c itate  dal Sig. Monistrol .

»» Unisco a  questo  rapporto g l i  a tt i  c h e  m i  sono 

giunti  .
h Jì* m io  d o v e r e  di proporre e V .  M. la  destìtù- 

xione d? un U fficiale  che sì è fatto le c i t o  d i  v o le r la  in-' 

g r a n a r *  r
n  D im a n d o , Sire  , i vosttf  ordirti . tf

firm ato  ,  Maresc. A l e S S a d i o  R e r t h i e r .
D*l quart. g é n .  Im p. a  Posen  l i  26.  N o v .  1 8 0 6 .

4n «egtriYb di questo  r i p o r t o  S . M. ha fatto  a i  2 9  
•&0V. i& ó 6 ;  al qVrdiV. geti .  di Poséh i l  seg .  D ecreto  :

, Im peratore  de* F r a n c e s i  ,  R e  d* Italia  

^ o i  abbiamo decretato  e 'decretiamo qitantò-Segi/é τ
11 Sig. C ap o -S qu ad fo rte  M onistrol é  destitu ito ,  e  si 

R echerà  nel suo D ip art im e n to  .

Il tioStro -Ministro della guerra  è in c a r i c a t o  dell* 
-esecuzione del pVesente D e c r é t o .

!Firm ala ,  N A P O L E O N E  .

-Quarentesihio terzo -Bullettino della Grande Arm ala  .
-Kutuo 1 7 .  Dicembre 18 0 6 .

•ίΛ‘IM P ER A -ΤΟΚΕ è a rr iv a to  a K u tu o  ad  un* ora 
dopo m e zzo  g io rn o  , a v e n d o  v ia g g ia t o  tutta la  notte  i n  

' e a ì e s i i  del paese  , .n o n  perm etten do Io  s c io g l im e n to  del  
ge lo  di serviis i  delle v it tu re  o r d i n a r i e .  11 calesse dove  
si trovava il Grfcn M arescia l lo  del P a la z z o  D u r c c  si è 

■rovesciato . Q u eft ’ U ffic iale  è rim asto  g r a v e m e n te  ferito  
-alle spjrlje , senza  c h e  s ia v i  p erò  a lcu n a  sorta d i  p e r i­

colo . C i ò 4* A b b i c h e r à  a g u a r d a r e  iL le tto  p e r  òtto o  
dieci  g iorni ✓

Le teste di ponse di Praga , di  Z a k r o c z v m  , della 
Narew , e di T h o rn  a c q u ie ta n o  ogni g io rn o  un n uo vo  

grado di forze .
L ’ IM PERATORE sarà d o m a n i  a V a r s a v i a  .
La Visto la  essendo estrem am en te  la rga  , i  pontr 

sono dappertutto lunghi  -3 o o  a 4 ° o  tese : *1 porta 
oa  grandissim o la vo ro  \

'Quarantesimo' filarlo  BullèttinO della Grande Armata 
Varsavia 2 1 .  Dicèmbre .

;L ’ IM PERA TORE h a  jeri  Visitato i la v o r i  di Praga;  
otto-bèi ridotti im p a lizza ti  e steccati  f o r m a n o  un c i r ­
cuito sdi i 5o» t e s e ’, e  tre fondi muniti  di r ip a r i  di G o o  
tése  'd' efctetisione fo im a n o  la m e zza  lu n a  d* un c a m p o  
trihcéràto .

La Vistola  è u no de* più grossi fiumi che  esistano.
Il  Bug , che è un c on fron to  molto p iù  p icco lo  , supera 
nondim eno la Senna . 11 ponte so vra  il  Bug è in t ie ra ­
m en te  terminato . 11 G en. G au tie r  c o l  2 6 .  e  1* 8 5 . re g ­
g im en to  dr in fa n teria  oc c u p a  la testa di ponte  che  il 
Gén. 'Ghasseloup h a . c o n  in te l l ig e n za  fatto fortif icare , 
in gui&a che questa  testa d i  ponte , che  non ha se non 
4 o o .  tese d ’ estensione , trovandosi appoggiata  a d iv e r ­
se paludi ed al fiume , c ircon d a  un c a m p o  tr incerato  , 
che può contenere sull*  r iva  destra tutta un ’ arm a ta  s i ­
cura di qualunque a tta cc o  del nem ico . Una b r igata  di 
cavalleria  leggiera  della riserva  a p p i c c a  tuiti i  g i o r n i  
searamuocie co l la  c a v a l le r ia  Russa .

11 di 18 .  il M aresc .  D av o u e t  p e r  r e n d e r e  m i g l i o r e  
i l suo c a m p o  sulla  r iv a  destra se n ti  la n ec e ss i tà  a n -  
d a re  ad o c c u p a re  u n a  p ic c o la  is o la  s i tu a la  a l l ’ i m b o c ­
catu ra  dell ’ 'W rka . I l  n e m i c o  r i c o n o b b e  1* im p o r ta n z a  
del posto .  U n  v i v o  a r c h i b u g ia r  àr a v a n g u a r d i a  e b b e  
lu ogo  all* Istante ·, m a  la v i t to r ia  e 1' i s o la  re s taro n o  a i  
F r a n c e s i  . L a  n ostra  p erd ita  n o n  f u  c h e  di  p o c h i  uo­
m i n i  fe r i t i  .·

L ’ O ff ic ia le  d e l  g e n i o  C l o u e t , g i o v i n e t t o  d e l la  p iù  
g ra n d e  a s p e tta z io n e  fu c o l t o  da u n a  p a l la  n e l  petto . 
L i  1 9 ,  un  r e g g im e n t o  di C o s a c c h i  so sten u to  da U ssar i  
Russi te n tò  d ’ in ve st ire  la  g r a n  g u a r d i a  d e l l a  b r ig a ta  di 
c a v a l le r i a  le g g ie ra  appostata  a v a n t i  l a  testa di pnnte 
d e l  B ug ; m a la  g r a n  g u a r d ia  e ra s i  o r d in a t a  in  m o d o  
di essere al  c o p e rto  d* u n a  so rp resa.  II J . , d ’ Usa a r i  su o­
n ò  a c a y a U o .  Il C o lo n n e l lo  v o l ò  a l l a  testa  d* U n o s q u a -  
d ron e  , ed i l  i 3 . si a v a n z è  p e r  so st e n e r lo  . 11 n e m i c o

I fu  s b a r a g l ia to  . N o i  a b b i a m o  a v u t o  i n  q u e sto  p i c c o lo
I a f fa r e  tre o  q u attro  f e r i t i ;  *1 C o lo n n e l l o  de* C o s a c c h i  è 

sta lo  u c c iso  ; e d  u n a  tr e n t in a  d ' u o m i n i  e 2 5  c a v a l l i  s o n o  
r im as ti  i n  nostro  potere  . N o n  v* è  n u l la  di  piCt m i s e r a ­
b ile  e  di pit!i v i l e  de* C o s a c c h i  j s o n o  c o s to ro  il y i tu p e -  
ro dell* u m a n a  n a t u r a .  E g l in o  p a ss a n o  il B u g ,  e tu tt i  
ί  g io r n i  v io la n o  la  n eu tra l i tà  d e l l ’ A u s t r i a  p e r  s a c c h e g ­
g ia re  q u a lc h e  c a s a  in  G a l iz ia  . o v v e r o  p e r  fa rs i  d a r e  
u n  b ic c h ie r  d* a c q u e v i t e  ,  o n d e  v a n n o  g h io t t i  all* e c ­
cesso . M a la  n ostra  c a v a l l e r i a  le g g i e r a  d o p o  Γ  u l t i m a  
c a m p a g n a  m è r e n d u ta  f a m i l i a r e  c o l la  m a n i e r a  di c o m -  
b atteré  di q u e st i  ta p in i  , c h e  p e l  n u m e r o  e pel l o r o  
c o n t in u o  s c h i a m a z z o  p osson o im p o r r e  a  trup p e  c h e  n o n  
h a n n o  V a b itu d in e  di v ed er l i  ,  m a  c o m e  sr c o n o s c o n o   ̂
due m ila  d* q u e s t i  sc ia g u r a t i  n o n  s o n o  c a p a c i  di c a r i ­
c a r e  u no sq u a d ro n e  c h e  g l i  asp ett i  a· p i è  fe r m o  .

Il M a res c ia l lo  A u g e r e a u  ha  p assato  la  V is to la  a  
U trata  ; il G en e ra l  L a p isse  è e n tra to  a  P lo u s c k  e n e  hà  
s c a c c ia t o  i l  n e m i c o  ✓

Il M arescia l lo  Soult ha passato  la V is to la  a W i r o g r o d .
JI M a r es c ia l lo  Bessières è  g i u n t o  l i  1 8 .  a K ik o l  

c o i  secon do c o rp o  di r is e rv a  di c a v a l l e r i a  . L a  testa  è 
a r r iv a t a  a S iep r z  . V a r j  in co n tr i  di c a v a l l e r i a  a v e v a n o  
a vu to  l u o g o  c o n  a lc u n i  U ssari P r u s s ia n i  c h e  r im asero· 
p r ig io n ie r i  . L a  r i v a  destra d e l la  V is to la  ò ora  i n t i e r a -  
m e n te  d isgo m brata  .

11 M aresc. N r y  col  suo c o r p o  d '  a rm a ta  a p p o g g i a  i l  

Maresc.  B essières:  e g l i  e ra  g i u n t o  l i  j 8. a  R y d in  ,  e d  
a v e a  e g l i  stesso a p p o g g ia ta  la  su a  dr it ta  d a l  P r i n c i p e  
d i  Ponte  C o r v o .

T u tt o  è p ertan to  i n  moto . Se il  n e m i c o  p e rs is te  
a r im a n e rs i  n ella  sua p o s iz io n e  ,  a v r à  lu o g o  fra  p och i  
g io rn i  u n a  b a tta g l ia  . Se Dio c i  g i o v a  ,  lr e.-ito n o n  p u ^  
essere in certo  . L ’ a r m a t a  Russa è c o m a n d a ta  dal M aresc» 
K a n n u s k u y  ,  v e c c h i  · di  7 5 .  a n n i  . E g l i  h a  sotto di I n i  
i G e n e r a l i  B en igsen  e B u x h o w d e n  .

I l  G en. M ich e lso n  è  d e c is a m e n t e  e n t r a t o  i n  M o l ­
d a v i a  » A lc u n i  ra p p orti  a s s i c u r a n o  eh* e g l i  è  e n tra to  l i  
29. N o v e m b re  a Jassy . S i  a c c e r t a  p u r  a n c o  c h e  u n o  
di questi  G e n e r a l i  a b b ia  preso d ’ a ss a lto  B e n d e r  e v i  
a bbia  passato o g n i  in d iv id u o  a fil di  s p a d a  . E c c o  a -  
d u n qu e  u n a  g u e rra  d ic h ia ra ta  a l la  Porta  s e n z a  p re te s to  
e ra g io n e  j ma e ra s i  p ensato  a P ie tr o b u r g o  c h e  i l  m o ­
m e n to  ,  in  c u i  la  F r a n c i a  e la Prussia  , (  l e  d u e  P o ­
t e n z e  p iò  interessate  a m a n t e n e r  1* in d i p e n d e n z a  della: 
T u r c h ia  )  , fossero a l le  m a n i  1 d o v e s se  e ss e r e  i l  m o m e n ­
to fa v o r e v o le  p er  s o g g io g a re  q u e l l ’ I m p e r o  . L e  v i c e n d e  
d ’ un m ese  ha n no sc o n c e rta to  qu e st i  c a l c o l i ,  e  la  P o rta  
do vrà  lo ro  la sua c o n s e rv a z i o n e  »

11 G ran  D u c a  d i  B erg  è m a l a t o  d i  f e b b r e  r S ta
1 p erò  m e glio  .

11 te m p o  è m ite  c o m e  a  P a r ig i  n e l  m e se  di o ttobre ,  
ed u m i d o ,  il  c h e  r e n d e  le  strade  d i l f ic i l i  . S ia m o  r i u ­
sc it i  » p ro c u ra rc i  una  q u an ti tà  di  v i n o  a b b a s t a n z a  c o ·  
p iosa  por sostener i l  v ig o r  del S o ld a to  .

I l  p a la z z o  del Re di Polonia  è’ b e l lo  e ben  a d d o b ­
b a to  . E v v i  a  V a r s a v i a  un g ran  n u m e r o  d i  su p e rb i  p a ­
l a z z i  e  di belle  case . I nostri sp e d ali  v i  sono b e n e  sta ­

b ilit i  ,  c i ò  c h e  non à  un p ic c o lo  v a n t a g g i o  in  (juest#



f a e s e  . £are che  il njemic· a b b i ·  molti  malati : ed ha 
jjiire ariolt■ disertori . Non parlasi  de ’ Prussiani ,  g i a c ­
e r ò  per sino de corpi intieri  sono disertati  per non 
flssere sotto i Russi ,  obbligati a  trangugiarsi  continui 
a ffron ti  »

C O N T I N U A Z I O N E  D EGLI A T T I  OF F IC IA LI  
dell' ultima negoziazione fr a  la Francia t  l ' Inghilterre.

Nutn. X X I X .
Nel m om en to di r in n ovare  colle LL. EE. i P le n i­

poten ziari  F ra n c e s i  la  c on feren za  del 26. di questo mese, 
i l  sottoscritto Plen ipoten ziario  di 9. M. Britannica ere- 
desi ob bligato  a rim etter sott’ occhio  delle L L .  EE. lo 
slato di n e g o z ia z io n e  tal qual trovasi dopo la  nota r i ­
messa per parte  del sottoscritto e del Conte d’ Yarmouth, 
}i i 2 .  del c o r r e n t e .  L e  L L . E E .  i Plenipotenziarj F r a n ­
cesi  v e d ra n n o  , dietro quest’ esposizione che al punto in 
c u i  trovasi  a ttu alm en te  la discussione non è p iù  per­
messo al sottoscritto di  co n t in u a r la ,  am m eoo che, coll ’ 
am m e ttere  1* Unica base su cui è autorizzato  a trattare, 
}e  L L .  EE. non g l i  d ien o nuovi m otiv i  per g iust if icare  
u n a  sim ile  d e te rm in a z io n e  «

N e lla  nota off ic ia le  rimessa li 12 .  Agosto alle  I L .  
EE. i  P len ip oten ziarj  Francesi  , fu loro fatto osservare: 
» c h e  jil G o v er n o  Britann ico  ben lungi dal pretendere 
v  d’ esigere  dal G ov ern o  Francese tutte le restituzioni 

rft a  suo v a n ta g g io  ,  sensa eh’ esso sia tenuto ad  a lcuna  
»  restitij*ion:e verso la  F ra n cia  , non ha mostrato a l-  

f>» tro desiderio se non quello di trattare col G overno 
i) ^Francese sulla base statagli proposta dalla  F ra n cia  

v*> /ne^ sijm a , tal q,ual trovasi espressa nella nota di 
v  lord  L a u derdale  , c ioè  ,  di  trattare generalm ente  sul- 
i> la base dell’ uti possidetis, che si  doveva osservare
V  scrupolosam ente  ; eccetto nel caso d’ A n n o v e r  , che 
U si p ro p o n e va  di ced ere  intero a S.M. B rita n n ica  *

li Q u a n d ’ a n c h e  fosse possibile  d’ ingannarsi  sui ri- 
*» sditati  da trarsi  n ec e ss ar iam e n te  da questo principio,  
b  le d iscussioni a  v i v a  voce  eh’ ebbero luogo ai 9. del 
» corr. fra  i P le n ip oten zia r j  Francesi  ed i sottoscritti non 
n  l a s c i e r e l ^ e j a  du bitare  che  la proposizione cosi enun- 
v  ci  a fa  n on  fosse stata perfettam ente  intesa da questi  
μ jPÌenipotenziar)  *

» (I, sottoscritti  non a v e v a n o  in conseguenza , che  a 
m rip etere  c h e  ,· giusta le  istruzioni del loro G overno , 
ìt non p o te v a n o  fa r  a ltro  che  insistere , perchè questo 
«  p r in c ip io  fosse p re v en tiv am en te  riconosciuto . E non 

ì» è se n o n  a questa con diz io n e  eh’ è loro permesso di 
«  c o n t in u a re  la n e g o z ia z io n e .  «

Q uesta  nota r im ase  senza risposta fino al 25. del 
m ese  , in  cui le  L L .  EE. i Plenipotenziarj Francesi f e ­
c e r o  in tend ere  per iscritto a l  sottoscritto , a che desi­

d e r a n d o  trat tenerlo  sull’ oggetto dell ’ ultima nota eh’ e -  
g l i  a v e v a  loro in d ir izza ta  , essi lo in v ita v a n o  a portarsi 

all* in d o m a n i  al  ^Ministero dell ’ interno , ove le  LL . EE. 

sarebb ero riunite ,  n
I l  sottoscritto si dispensa dal fare a lcuna  osserva·' 

z i o n e  sull ’ in te r v a l lo  c h e  è scorso fra la spedizione della  
n ota  dell ’ i l e i ’ epoca  nella  quale vi  si è risposto, c o ­
m e  pure  sul m o d o  c o n  c u i  s i  è schivato d ’ entrare in  

m a t e r i a , p e r  iscrit to  , sul contenuto di questa nota , se­
c o n d o  1’ uso d i  tutti i tempi e di tutti i paesi , ogni 
q u a l  volta  trattasi  d i  a f far i  ò i alta importanza . Egli si 
l im it a  a o sservare  c h e ,  quando dopo un così lungo i n ­
d u g i o  ,  e in seguito d’ un in vito  in iscritto , il sotto­
scrit to  v i  si  è  re c ato  n el la  speranza di r iceverne final­
m en te  la d e c is io n e  del G ov ern o  Francese  sul contenuto 
n ella  nota u ff ic ia le  dell ’ 1 1 . ,  la conferenza  non à sem­
brata  tendere  p er  parte  delle  L L .  EE.  ̂ i Plenipotenzia­
rj F ra n c e si  , ch e  a  in v ita re  il sottoscritte a presentare 

il  c i r c o s t a n z ia to  progetto d’ un trattato .
Di g ià  n ella  nota dell* 1 1  agosto ,  il sottoscritto u- 

n i ta m e n te  a l  C on te  di Yarm outh ,  ave va  dichiarato for­

m a lm e n te  c h e ,  f inché l a  F rancia  non^ avesse adottato 
la  base ta l  q u a le  il G ov ern o  Britannico la credeva e s­

sere  stati» proposta da le i  per la  prima , non g l i  era

permesso d’ entrare  nei dettaglj  della n eg ozia z ion e  . Qoi{ 
q uand’ a n che  il sottoscritto avesse  potuto· m a t ìc à r e a i  «bo 
dovere d’ a ccedere  alla  proposiz ione -fatta nell ' ’ uUima 
conferenza  da lie  LL. EE. , i P le n ip o ten z ia r/ 'F ra d C e & t, 
non solamente egli  a vreb be  dovuto a bba n don a re  te’ sòie 
con diz io n i  , cui  le  sue istruzioni 1’ a u to r izz a n o  ad a m ­
mettere com e base d e lla  n eg ozia z ion e  , rtìà esporsi a n ­
cora ad una con tradd iz ion e  m anifesta  presentando sul 
m omento il complesso d’ un progetto di tra t ta to ,  i det­
taglj del  qu ale  d e v o n o  r isu ltare  dalla m edesim a n eg o ,  
z ia z ion e  , n eg o z ia z io n e  che il sottoscritto a v e v a  d ic h ia ­
rato non potere in ta vo lare  c h e  dopo una  r ic o g n iz io n e  
p re lim in are  della base in questione «

In questo stato di c o s e ,  il sottoscritto, dopo ave re  
ass is t ito ,  giusta il desiderio delle L L .  EE. i Plenipoten- 
ziarj  Francesi , a lle c on fe re n ze  chr essi g l i  han no pro­
posto ,  dopo ave re  ri f le ttu to  m atu ram ente  a tutte le c o ­
m u n ica z ion i  eh’ egli  ha r ic e vu te  dalle L L .  EE. , ed es­
sersi pienamente c o n v in to  che le  viste attuali  del G o­
verno Francese sono molto lontane da quelle  c h e  S. M. 
Britannica ha dovuto in esso supporre  ,  e f inalm ente  ,  
che  la  continuazione dell ' a ttuale  n e g o z ia z io n e  non p o ­
trà a v e r e  orm ai a ltro effetto che q u ello  di m a n te ­
nere , preé«o i due Popoli ,  una sp e ra n za  che  non 
potrà realizzarsi , il sottoscritto crede suo dove re  i l  d i ­
chiarare  form alm ente a lle  LL.Etì. i P lenipotenziarj  F r a n ­
cesi , la  r isoluzione da lui presa conform e alle  is tru z ion i  
del suo S ovrano , di mettere un term ine alla sua mis­
s i o n e . L ’ a c c e t ta z io n e ,  per iscritto della base così spesso 
addotta dal sottoscritto , potrà sola produrre  un c a n g ia ­
mento in  questa determ inazio ne  .

Firmalo' L a u d e r d a l e .

Num. X X X .
Copia d’ una Nota indirizzala dal Min. delle Relazioni u teri 

al Conte di Lauderdale li 4* Settembre l 8 o S .
I l  Sottoscruto Ministro delle r e la z io n i  estere ha 

messo sotto gli  occhi di S. M. 1’  Imperatore . Re d* Ita­
lia , le  note  successive di S. E. il Ministro P len ip oten ­
z iarie  di S. M. Britannica iu  data del g  agosto , del 10  
dell ’ 1 1 .  a lla  m a t t i n a ,  dell ’ 1 1  alla s e r a ,  del 14* λ del 
22 , e  del 25 . dello stesso m e s e .  Egli ha r icevu to  l'or­
dine d’ indirizzare  a S. E. il Sig. Conte  di L a iid e ru a ls ,  
re la tivam en te  a queste d iverse  note  ,  la  d ic h ia ra z io n e  
seguente :

P r im a  della  n om ina  di lord Lauderdale  . la n ego­
z ia z ion e  tra la F i a n c i a  e 1’ Inghilterra presentava lutti 
i caratteri d’ una discussione tranquilla  e moderata ; le 
visite,  prescritte dai reciproci r iguardi , non e ra n o  state 
fatte .dal n uo vo Ministro P lenipotenziario  di S. -M. Bri­
tannica  ,  e  pure le domande dei passaporti  si r i n n o v a ­
v an o  og n i  momento *, in va n o  i P lenipotenziarj  d f  &  M. 
l’ im peratore  si s forzaron o di fars i  in te n d e re  ; i n v a d o  
d i e d e r o , dim andarono sp ie g a z io n i  ; esèi non p ro vard no  
Che il più  perseverante rifiuto d’ ascoltare l u t t ó  c iò  c h e  
poteva tendere ad una c o n ci l ia z io n e  . I Ministri  di SIM. 
1’ Imperatore dovettero ren dergl i  conto degli  O s ta to t i  éhe  
essi in c o n t r a v a n o ,  e dei disgusti c h e  d o v e v a n o  soppor­
tare , e S. M. g iu d ican d o  delle viste del P le n ip o ten z ià r io  
di S. M. B ritannica  dalla  non c o n v e n ie n z a 1'd e i lb ' fo rm e  
imperiose , e si può d ire  , se lv a g g e  , che  e g li  nòn 'a v e v a  
avuto difficoltà  d’ adottare ,  dovette scorgerè  e v id e n te ­
mente  che la vera  in tenzion e  di lord L a u d e rd a le  era  

stata di venire a rompere precipitosam ente una n egozia­
z io n e  , la  quale  nel suo principio  a n n u n c ia v a  una pronta 
e fe l ice  riuscita . Non ostante  S. M. volendo p r o v a r e  se 

eoi portare la m o derazion e  fino a ll ’ ult imo grado d’ im ­
p a ss ib il i tà , il P len ipoten ziario  Inglese  non fosse per d e ­
terminarsi a  scegliere form e più con cil ia n ti  ,  fece a l l ’ 
amore della pace il du ro  sagrifizio  di to llerare ch% i l  
Ministro di un G overno nem ico venisse ad a f f e t ta r e ,  nel  
seno stesso della  sua c a p i ta le ,  un tu o n o  di m in accia '  e  
di superiorità *, ma finalmente  le espressioni conteuute  
nella sesta nota lo hanno obbligato a riconoscerè 1’ im -  
possibiltà di conchiudere una p a ce  con  un Plen ip oten ­
ziario , tutte le  domande del qu ale  non sono che o f fe -



B e ; tutti i passi ,  a ltrettanti  tratti d i  ostilità  ; e  il sot­
toscritto ha r ic e v u to  per conseguenza Γ o rdin e  di  r im e t­
tere a S. E. lord Lnuderd ale  i passaporti che  e g li  ha d o ­
m a n d a ti  c o n  tanta perseveran za  . Ma n ello  stesso tempo 
S. Μ. Γ Imperatore e Re ha in giu nto  al  sottoscritto di 
dichiarare form alm ente che  essa desidera ,  in  quan to  c iò  
dipende da le i  ,  che  la  n eg o zia z io n e  non sia  c h e  inter­
rotta , e che  sia continuata in qu alu n qu e  siasi lu ogo , 
con uno spir ito di c o n c i l i a z i o n e ,  e  franca  c  mutua dis­
posizione d’ in t e n d e r s i , e a norma degli  usi e  delle  f o r­
m e  convenute presso tutte le  nazioni .

S .M . non soffrirà giam m ai che i suoi Ministri  a c ­
condiscendano a n ulla  di c iò  che potrebbe esser c o n tra ­
rio alla sua dignità  ·, e allontanarsi dai p rin c ip i  della 
p iù  perfetta e gu ag l ia n za  fra  le  g ran d i  Potenze  . Eg li  è  
senza esempio n ella  storia , e fra due n azio n i  che non 
possono arrogarsi a lcu n  diritto di superiorità , che  il P le ­
nipotenziario dell ’ una osi dettare a l l ’ a ltro le c o n d iz io n i  
e  le forme di u n a  d e l ib era z io n e ,  e descrivere  d ’ intorno 
i l  circolo di Popil io , cosa che non ebbe r ib re zzo  di 
fare  il Ministro di  5. M. il Re «Γ Inghilterra  , q u as i  c h e  
]a pace non fosse m en o necessaria  all* Inghilterra  che  
alla F r a n c i a ,  e g l i  eventi  della gu erra  fossero tutti c o n ­
trari alla nazione F ra n c e se  , e che  dessa sola  ne dovesse  
sopportare tutti i mali .

11 sotloscritro ha i l  d ispiacere di d o v e r  d ic h ia ra re  
a S. E. lord Lauderdale  ,  che se e f fe t t iv a m e n te  la sua 
missione è stata  quella  di rom pere la n eg o zia z io n e  già  
tanto a vanzata  : se e g li  ha v o la to  ,  f a c e n d o  su cce d e re  
al l inguaggio do lce  e c o n c i l ia n t e , c h e  a v e v a  r a v v ic in a to  
i  due Governi,  il tuono imperioso del r im p rov ero  e della  
m in a cc ia ,  pro lun gare  le  ca la m ità ,  c h e  era d e l  suo m i n i ­
stero di fa r  cessare , lord La u d e rd a le  ha la  g loria  d ’ es­
ser giunto alla sua m eta : van ta gg io  per a ltro ben f a ­
c i le  ad ottenersi ; p e rc iocch é  la pace  tra la  F ra n c ia  e 
1’  Inghilterra non può essere f inalm ente  se n on  il  r isu l­
tato d* una n eg ozia z ion e  fatta da u om in i  ch e  sentano 
quanto o g n u n a  di queste due n azio n i  d e v e  alla sua r i ­
v a le  , che r ice rch in o  e fac i l i t in o  , per quan to  sta in  lo­
ro  ,  le  con tin uazioni  ed i ca lco li  p iò  proprj  a co n ci l ia re  
degl’ interessi d iv e rge n ti  , e che  a ttacchin o la loro f e l i ­
cità  personale e 1’ onore  del loro nom e al  te rm in a re  u- 
n a  lotta , la durata  della  quale  è un f la g e l lo  non solo 
p e i  due Popoli  , m a  per tutte ancora  le n a z io n i  dell ’ 
u n iv er so .

Ora per mettere ostacolo ad un tal b e n e  basta  di 
r im anere in sen sib ile  alla g loria  di  c o o p e r a r v i .

11 sottoscritto d eve  qui ripetere  c iò  che  sc r iv e va  li 
2. giugno a  S. E. il Sig. F ox  . >t Che nessuno deve  l u ­
singarsi g ia m m a i  d ' i m p o r r e  alla  F i a n c ia  n è  con d iz io n i  
di p a c e ,  n è  un m odo di n eg o z ia z io n i  c on trario  a g l i  usi.«

11 Governo F ra n cese  continua ad aderire  in questo 
momento , com e lo fa c ev a  a  quell ’ epoca  , a lle  due basi 
d i  negoziazione sulle q u ali  eran d’ a cc ord o  1* una  e 1* 
altra parte ,  c ioè  :

1. A l  p r in c ip io  c avato  dalla  lettera del Sig. F o x  , 
del 26. m arzo  , che  i due Stati a v ra n n o  per oggetto : 
v  Che la  p a c e 's i a  o n o re vo le  per essi e  loro a l lea t i  r is­
pettivi , m entre c h e  questa pace sarà di natura ta le  da 
assicurare , per quan to  essi lo p o t r a n n o , il  riposo fu ­
turo dell’ Europa . u

2. Al p rin c ip io  che stabil isce : v  D a  r icon o scere  in  
favore  dell’ una e dell* altra Potenza og n i  dir itto d* in ­
tervento e di garanzia  per g l i  a f fa r i  c o n t i n e n t a l i ,  e per 
g l i  affari marittimi . n

Il sottoscritto ha  1T onore di r in n o v are  ecc.

Firmato T a l l s y r a n d  , Princ.  di Benevento.  
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova I o  Gennajo .
Il Maire della  città di G e n o v a ,  vista  la  le g g e  dei 

4 - Febbrajo 1 7 9 1  , la  qu ale  stabilisce il modo di e le z io ­
n e  dei Membri dei T r ib u n ali  di C om m ercio  vista la 
deliberazione del Sig. Prefetto di  questo D ip art im en to  in  
data de 29. D ie .  18 0 6 .  i n fo r z a  di cu i  d eve  procedersi 
a l  rimpiazzo del Sig. Negrotto Presidente  d im iss io n ar io ,  

c  a ll  e lezione d i  due G iudic i  e  d i  due Supplim en tarj  ,

ha il g io rn o  7 .  corr, d e l ib e r a to  e h *  lo  A s s e m b le e  d e i  
Sig*.  N e g o z i a n t i ,  B a n ch ie r i  , M e r c a t a n t i ,  F a b b r i c a n t i ,  
e  M ìn u fa ltu r ier i  de i  se i  C i r c o n d a r j  d e l lo  G i u s t i z i e  d i  
P a c e  di questa  città , le  q u a l i  d o v r a n n o  p r o c e d e r e  a l l e  
n om ine  s u d d e t te ,  si  r iu n i r a n n o  G i o v e d ì  1 5 . c o rr .  a l le  

A ssem blee  del loro C ir c o n d a r i o .
__ L a  C o m m is s io n e  m il i t a r e  h a  ,  n e l la  sua sed uta  d e -

g l i  8.  corren te  ,  c o n d a n n a to  a l l a  p e n a  di m o r te  F ra n ­
cesco Fasìolo , reo di a tten tato  furto  , a m a n o  a r m a ta  ,  
a d a n n o  del Prete A g e n t e  del S ig .  B e n d in e l l i  N e g r o n e  , 
com m esso  in  una  di lu i  ca s s in a  sul te rr i to r io  di N o v i  - 
La m att ina  s e g u e n t e ,  g io rn o  d e l l ’ e s e c u z i o n e  , il c o n ­
d a n n a to  d ic h ia r ò  a l la  p re s e n za  del C a p i t a n o  R a p p o r ta to -  
re  , c h ’ egli  si  era  dato un finto N o m e  ,  e sotto cui  v e ­
n iv a  c o n d a n n a to  *, q u in d i  fu  d* u op o  c h e  si r a d u n a s s e  
di n uo vo  la  C o m m i s s i o n e ,  la  q u a l e  a v e n d o  v e r i f ic a t o  ,  
che  e g l i  si era v e r a m e n te  c a m b i a t o  il n o m e  , h a  d i ­
c h ia ra to  c h e  i l  suo v er o  n o m e  e r a  Andrea Gabella d i  

G i a c o m o  A n t o n i o  della C o m u n e  di N o v i  ,  ed in  q u e s ta  
parte ha em e n d ato  la sen ten za  , c h e  fu i m m e d i a t a m e n ­
te  eseguita  l a  stessa m att ina  d e ’ 9. c o r r e n t e  a l l e  o re  

1 2. e  m e z z o  ·
—  11 S ig .  Tornati  ,  D ire t to re  d e l la  R e g i s t r a z i o n e  e  

de’ D e m a n j  c i  ha c o m u n ic a to  i l  s e g u e n t e  a v v i s o  :
Vendita dei beni nazionali .

Si fa  noto a l  P u bb lico  c h e  al  p iù  p re sto  si  p r o c e ­
derà n an ti  il  S ig n o r  Prefetto di q u e sto  D i p a r t im e n t o  1 ·  

in  v ir tù  del D e cre to  I m p e r ia l e  d e ’ 3 o .  m a g g i o  1 8 0 6  a l l a  
ven dita  de’ beni ceduti  d a l la  L e g i o n e  d* o n o re  a l la  cassai 
di  amortisseraent e situati  nel c i r c o n d a r i o  di T o r t o n a  .

2. In forza del D ecreto  I m p e r ia l e  d e ’ 1 8  se t te m b r e  
18 0 6 .  a l la  v en d ita  d e lle  c a s e  e f a b b r i c h e  n a z io n a l i  p o­
ste n e ’ c irc o n d a r j  d i  G e n o v a ,  e  N o v i ,  p r o v e n i e n t i  d a l l e  
g ià  c o r p o r a z io n i  della  L i g u r ia  .

3 . In  c o n fo rm ità  della L e g g e  d e ’ 5 . v en to so  a n n o  
1 2 .  alla  ven dita  de’ ben i  n a z i o n a l i  s i tu a ti  n e '  c i r c o n d a r i  
di V o g h e r a  , T o rto n a  e B obbio  .

11 p r e z z o  di queste  v e n d i t e  s a r à  p a g a b i l e  c o m e  se­

gu e  , c io è  :
P er  i ben i  della  cassa di amortissement f ra  i 1 8 .  m e s i  

dell* a g g iu d ic a z io n e  in cedole  d i  m o n t i  e  c a p i ta l i  del  d e ­
bito  costitu ito d e l  Piem on te  , in  a z i o n i  d i  L u c e d i o  ,  irt 
re n d ite  costitu ite  nel  P ie m o n te  s o p ra  g l i  s t a b i l im e n t i  ·  
le  c o r p o r a z io n i  soppresse ed in  c re d it i  d o v u t i  dall* a n ­
tico  G ov ern o  o v v e r o  d a i  dett i s t a b i l im e n t i  e c o r p o r a z i o n i ,  
c h e  p ro d u ce va n o  p er  la loro n a tu ra  ossia  d a l la  s t ip u la ­
z io n e  p rec isa  del contratto  un  d e te r m in a to  in teresse  c o l f  
e p o c a  del rim borso .

Pe r  le  case  situate  n e  * c i r c o n d a r j  d i  G e n o v a  e N o v i r 
fra  4 · a n n i  e 3 . mesi,  in  a z i o n i  de l la  B a n c a  di S. G i o r g i e  
che  a p p arten e va n o  a» p a r t ic o la r i  a i  25  m a g g i o  i 8o 5 . e  
c h e  sono inscrit ti in loro f a v o r e  a l  g r a n  l ib r o  p r o v v i ­
sorio  aperto in  G e n o v a .

P er  i ben i  n a z io n a l i  s i tuati  in P i e m o n t e ,  f ra  u n  

a n n o ,  in cedole  di m o n t i ,  in  c a p i ta l i  del  d e b ito  c o s t i ­
tuito  del P iem o n te  in  a z io n i  di  L u c e d i o  e d  i n  lu o g h i  d i  
S. G io r g io  in scritti  com e so p ra .

V e r r a n n o  palesate  a c h iu n q u e  lo  b r a m a s s e  le  c o n ­
d iz ion i  e c lau so le  delle  dette  v e n d i t e  a l l ’ u ff iz io  dellat 
d irez io n e  de ’ dem anj n azio n ali  p i a z z a  C a t ta n e o  N. i 3 g i .
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Amsterdam. 8 6  1 12 
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M O N I T O R E
D e lia  28."“  Divisione M ilitare dell’ Impero Francese.

I m p e r iu m  s in e  fine dedit  . . .
ViRC. JEneid. l ib . I.

Termiti non diede « sue vittorie il Cielo

I N O T I Z I  E E S T E R E

S T  A T I U N I T I  D ’ A M E R I C A  
Nuova YorcK 2 6 .. Novembre .

Si r i c e v e  in  qu esto  m o m en to  1’ im portan te  not iz ia  
dell* arresto  del  C o lo n n e l lo  Burr . Egli  è  staio arrestato 
p e r  o r d in e  d e l  G o v e r n o  a K e n tu c h y  . Quest ’ arresto farà 
i n  tutta Γ  e s te n s io n e  d e g l i  Stati U n it i  la  stessa se n sa z io ­
n e  , c h e  h a  fatto  iu  questa città  .

T U R C H I A  

Costantinopoli 25 . Novembre. 
l i  C ap .  P a s c ià  è  stato deposto subito  dopo i l  suo 

a r r i v o  d e l l ’ E g i t t · .  L a  condotta  da esso tenuta in  qu ella  
c o n tr a d a  era a sso lu tam en te  c on traria  alle  sue istruzioni*  
i n v e c e  di  r is ta b i l ir  Γ  o r d in e  e la tranquill ità  m e d ia n te  
a l c u n e  c o n c e s s io n i  fatte  a i  Bey , c e r c ò  di p ro lu n g a re  la  
g u e r r a  fra  qu est i  u l t im i  ed 11 G o v ern a to re  del C a ir o  jr 
r i c e v e t t e  d a n a r o  d a i  due partit i  e  l i  tradì a l te r n a t iv a ­
m e n t e  ; v i e n  f in a lm e n te  accusato  della  p iù  odiosa in fe ­
de ltà  Dell* e s e r c i z i o  d e l le  sue f u n z io n i  . il  posto di C ap. 
P a s c ià  è stato  c o n fe r i t o  a  S a le b - E lfe n d i  a g g iu n to  a l  g r a n ­

d e  s c u d ie re  di S. A .
—  A i  20. d i  qu esto  m ese  è g iu n ta  nel  nostro porto 

l a  f re g a t a  I n g le s e  1* Endimione : essa la  parte  d e lla  q u a ­
d r a  di sette  n a v i  j&J g u e rra  sotto g l i  o rd in i  dell '  A m m ir .

L u i g i ,  c o m p a r s a n o n  è molto n e i  D ardanell i  .
U N G H E R I A  

ypmclino X 5. Dicembre .
L a  fo r t e z z a  d i  B e lg ra d o  si  è f ina lm en te  resa  alle  

tr u p p e  S e r v i a n e  . / D a l  p r in c ip io  d i  questo m ese  fino a d  
? a l c u n e  e c a r a m m u e c ie  s u c c e d e v a n o  g io rn alm en te  

c o *  v a r i a  fortu n a  tra  gl* insurgenti  , e  la  gu a rn ig io n e  
i e l l a  p ia z z a  j in  q u e st ’ in te rv a l lo  r ic e v e v a n o  i p r im i  c o n ­
t in u i  n u m e r o s i  r i n f o r z i .  V ’ ebbe  i l  1 2 .  un forte  c a n n o ­
n a m e n e  , c h e  h a  c o n t in u a to  fino a  notte  m o lto  a v a n ­
z a t a  ; e  m o lte  c a s e  d e l la  città rim asero  in ce n d ia te  . i l  
l 3 . le  truppe S e r v i a n e  co m a n d a te  d a l  valoroso  C apo Ja­
c o p o  C z a r a p i c s  d ie d e r o  1’ assalto alla  c i t tà  , ed al  torte 
i n f e r i o r e  . L a  c i t ta d e l la  è  tutta i n  potere d e i  K e rs a le s .
I  S e r v i a n i  h a n n o  g i à  c o m in c ia t o  1’ a t ta c c o  a n c h e  di qu e­
st’ u l t im a  . Jori ed o g g i  il can n o n a m en e )  è con tin uo } 
l a  g u a r n i g io n e  del forte  si d i fe n d e  colla  più  g ra n d e  f e r ­
m e z z a  . U n  r a p p o r to ,  c h e  c i  a rr iv a  al  m om ento a n n u n ­
z i a  , c h e  J a c o p o  C z a r a p i c s  è  m orto su lla  p ia z z a  della 
a i t l à  d a l le  s u e  f e r i t e  . I  S e r v ia n i  c o m p ia n g o n o  a m a r a ­
m e n te  q u esta  p e rd ita  ,  e d o m a n i  si p ro p on go no d i  dare

1* a ss a lto  a l la  fo r t e z z a  ·
P R U S S I A  

Berlino 2 0 ·  Dicembre .
L a  m a n c a n z a  d i  d e n a r e  n e lle  p u bbliche  casse  ha 

fetio n e c e s s a r io  il  r iu n o v a m e n to  d ’ una c on trib uz ion e  sui 
prop ri  et a-rj d e l le  case  e sugli  e ffettu ali  . Si fa  il  c a lco lo  

eh essa  ren derà  3 8 o , o o o .  scudi d i  Prussia .
Il M drcb ese  L u c c h e s in i  ,  e d  il G en e ra le  Zastrow 

eono r i to r n a t i  p resso i l  Re di P r u s s ia ,  cu i  portano n uo­
v e  p ro p os iz ion i  di  p a c e  da p arte  dell ’ Im peratore  N a p o ­
l e o n e  il G ra n d e  . L a  R egina si trova  presentemente a 

M crnef  . I l  P r i n c i p e  C a r lo  ha  cessalo  d i  v iv e r e  .

A L E M A G N A
Vienna 20. Dicembre .

Il C olonnello  Montesquieu C ia m b e l la n o  di S. Μ  I* 
Im perator de’ F rancesi  è qui giunto  in  qualità di cor­
r ie re  ; si c rede che la sua missione sia della più a lta  

! im portanza  : si assicura che  avrà  luogo qu an to  prim a un 
c a m b ia m e n to  nel m inistero degli  a ffari  esteri.

—  Si assicura ,  che  gli  Ambasciatori  di Russia e d i  
Prussia h a n n o  rimesso di concerto  alla nostra Corte u u a  
nota ,  n ella  qu ale  espongono che volendo f  Im p e rator ·  
d e 'F r a n c e s i  ristabilire  il Regno di P o l o n i a ,  è  interessa 
dell ’ Austr ia  di fa r  causa com une con queste due Potea- 
ze  . Si agg iu n g e  che la  risposta contiene la reiterata di­
c h ia ra z io n e  ,  che  I' Austria  resterà neutrale  in  tu iU  l a  
guerra  attuale  .

Francfort Z i .  Dicembre·
De* v iagg iato r i  g iun ti  dalle  frontiera  della S les ia »  

assicurano che  la  città di B reslavia  è stata v iv a m *u ta  
bom bardata  ,  e  che il fuoco si è a ttaccato  in v=*rj qu ar­
tieri di questa  cap ita le  della  Slesia . L e  fortezze c h e  t  
Prussiani posledono ancora in questa grande provin<'iav 
sono , oltre Breslavia  , S ch w e id n itz  , S ilberberg , G l a U f  
Neiss , B rieg ,  e  Cosel .

—  Scrivon o da Posen , che  in  virtù  ( f  un c o n v e g n o  
con ch iuso  il i 5  alla sera fra  il  M arescia lle  Duroc e  g l i  
in v ia t i  d i  W e i m a r  , Gotha , M einu ng ea  , Cobourg , a  
Hildbourghausen , te case  duca li  d i Sassonia a c c e d o a o  
a l la  C on fed eraz io n e  del Reno ,  forniscono un c o n t ia ­
gen te  di  2800. domini , e resteranno non so lam ente  
in statu quo ma saranno esenti da ogni  requ isiz ion e  9 
c on tr ib u z ion e  e passaggio di truppe ; sarà  U r o  in e ltre  
restitu ito c iò  che  è stato di g«à pagato .

Norimberga 29  Dicembre.
Sentiamo da V ie n n a  la sconsolante notizia  , che  9j  

A .  I. 1’ A rc id u ca  F e rd in a n d o z io  dell ’ Imperatore, dopo 
una grav e  m alatt ia  sia morto nell* età d’ ann i  5 z.  Gl» 
A rc idu ch i  d* Austria porteranno d’ oggi  i a  a t a n t i  i l  ΐ ΐ η  
tolo d i  Altezze Imperiali .

Augusto 4  Gennajo.
Il corr iere  ,  che  g iu n ge  da V ie n n a  ,  ha  recati  de* 

dettaglj che conferm a pienam ente  la d ich ia ra z io n e  d i  
gu erra  della  Russia alla  Porta O t t o m a n a . L e  ostil ità  
co m in c iaro n o  li 26. N ovem bre : 1* a rm a ta  Russa, dopO 
a v e r  passato i l  Dniester , ha occu p a to  Srhoka in Mol* 
d a v ia  : 1 2  m ila  uom. ha n no invest ito  C oczim  j a ltre  
corpo è m a rc ia to  sopra Y a s s y  .

R E G N O  D’ O  L A N D A  
Amsterdam Z i .  Dicembre.

In se g u ita  delle notizie  pervenuteci  da  Filadelfia  J 
in  data d e ’ 1 6  N o v e m b r e ,  eravi  giunto Io Schooner i l  
PincKn y  c o n  lettere  del capo Francese  ,  che  a n n u n z ia n o  
che il cap o  de’ N e g r i ,  D essa lin es ,  era stato assassinato 
e che re gn a va  un gran disordine n e ll ’ isola  di  S. D o ­
m in go  . Prima della  sua morte Dessalines a v e v a  fatto fu­
c i lare  il Gen. Capua , a l  porto d e l la  Pace  ,  ed il Gen· 
B e ray e s  nella città del Capo ; a v e v a  in oltra  fatto perir# 
moiri  a ltr i  de' p rin c ip a li  u f f ic ia l i ,



f i n e

D E G L I  A T T I  O F F I C I A L I
dell1 ultima negoziazione f r a  la Francia e l'Inghilterra .

Num. X X X I .
11 sottoscrìtto Plen ipoten ziario  di S. M. B r ita n n ic a  

Jia trasmesso senza ritardo alla  sua Corte  ,  la  com uni- 
cazione a lu i  fatta da S. E. i l  M in istro  de l le  re la z io n i  
estere ,  g iovedì  4. di questo mese , e  si  fa  sollecito di 
rispoodere ora a quella c o m u n ica z io n e  ,  notif icando a 
S. E. la condotta c h e  S. M. ha  g iu d ic a t o  a proposito di 
p r e s c r i v e r g l i  per s u o  cou tegn o  n e lle  a ttu a l i  c i r c o s t a n z e .

S. M. B ritannica  sempre attenta al m a n te n im e n to  
dei lega m i i n t i m i ,  e d e l l 'a l le a n z a  c h e  sussistono fra  S.
M. e l ' im p e r a to re  di tutte le R u ss ie ,  trova natura lm en te  
nella condotta recente  del suo illustre a lleato ,  e  n e l le  
testimonianze che g l i  ha date or ora  dell'  interesse  c h e  
prende a l  ben  essere della Gran Bretagna  ,  e alla  f e l i ­

cità in g e n er a le  dell’ Europa ,  dei nuovi  m o tiv i  p e r  non 
separale in  verun caso i «uoi interessi  da  q u e l l i  de l la

Corte di Pietroburgo .
Pure S. M. non pretende portare  questo  p r in c ip io

più  lontano di quello  c h e  non f  a b b ia  fatto  il C on te  di 
Y a r m o u t h ,  in seguito a l l e  is tru z ion i  d e l  S ig n o r  F o x ,  
nelle c o m u n i c a z i o n i  d i  sua sign oria  co l  G o v er n o  F r a n ­
cese . Nulla i m p e d i s c e  che g l i  interessi della  G ran -B re -  
tagna e della  F ra n c ia  non sien o trattati sep a ra tam en te ,  
solo S . M. non a utorizza  il sottoscritto a  f irm are  un  t r a t ­
tato in altro modo c h e  provvisoriam ente,  non d o ven do q u e ­
sto trattato avere  i l  suo p ie n o  effetto  c h e  nel  c a s ·  in 
cii i fa p ace  si facesse  fra  questo  fed ele  a lleato della  G. 
Bretagna ’e l a  F r a n c ia  , a queste sole  c o n d iz io n i  i l  sot­

toscritto è  autorizzato a n egoziare  .
Il sottoscritto ha ordine di a g g iu g n e r e  c h e  S. M. 

Britannica, perfettam en te  istrutta del  de s id e r io  de lla  C orte  
di Pietroburgo per la  p a c e  , sopra basi  re c ip ro c a m e n te  
onorevoli e van taggióse  , e com patib i l i  nello stesso tempo 
cogli  interessi de l l ’ Europa ,  Γ ha a u to r izzato  a p a r t e c i ­
pare ai P ie n ip oten zia r j  F ra n cesi  quelle  c o n d iz io n i  c o l le  
quali fa Russia (  in  seguito a l la  c o g n iz io n e  i n t i m a  ed 
intiera ctie t ien e  S. M. B rita n n ica  d e lle  in te n z io n i  di 
‘quella Corte  )  ,  sarebbe pronta  a n e g o z ia re  col G overno  
Francese, l’ h a  autorizzato  a  c om p ila r le  in  form a di t ra t­
tato ,  nel caso c h e  ottenessero Γ assenso d’ a m b e  le  parti 

e ad inserire nel  trattato p rovvisorio , fra  la  G ran -B re-  
ta'glia e la F ra n c ia  un articolo , in vista  del q u ale  S.M, 

britannica  t>y im p egn erebb e  ad im p ie g a re  l a  sua m e d i a ­
z io n e  onde o tte n ete  1 accessio n e  di S. M- l’ im p e ra to re  

ìli tutte lè Russie a questo trattato .
*11 sottoscritto non igu ora  c h e  e g l i  d e v e  fare  la c o ­

m u n ic a to l i  e offic iale  delle  c o n d iz io n i  ai P le n ip o ten z ia r j  

Francesi  . Intanto , e  per c om p ia ce re  a  S. E. il M inistro 
delle relazioni estere , egli  non ha a lcu n a  dif f ico ltà  di 

d i r g l i ,  che desse saranno in sostanza le stesse ,  c h e  so- 
tìo già siate c o m u n i c a t e  a  S. E. , da  S. E. i l  B a ro n e  

di Budberg .
11 sottoscritto aspetterà , c o n  vera  i m p a z ie n z a  ,  la  

risposta che S. E. il M inistro  delle re la z io n i  estere vorrà 
compiacersi d i  fare  in  iscritto a  questa c e m u n ic a z io n e .  
L·’  a lui tanto p iù  essenziale  d’ ottenerla  sotto questa  for­
ma , in guanto c h e  la  sua Corte  ha r im a r c a to  , che  le  
comunicazioni già  fatte dal sottoscritio sono r im aste  molte  

volte  senza risposta in  isci itto  .
11 sottoscritto ha 1’  onore  di r i n n o v a r e  a  S. E. il  

Ministro delle re la z ion i  estere le ass icu ra z ion i  de l la  sua 

alta considerazione .
L a u d e r d a l e .

P a r i g i ,  l i  i 3  Settembre 18 0 6 .

N um . X X X I I .
Copia à' uua Nota indirizzata a lo r d  Lauderdale da S. E . il 

Ministro delle relazióni estere , li 18 .  Settembre l 8 o 6 .
Il sottoscritto Ministro delle re lazion i  estere ha p e ­

tto sotto gli occhi di S. Μ. Γ Imperatore , Re d’ Italia  , 

la nota che S. E. m ilord Conte di L a u derdale  , Ministro 
Plenipotenziario di S. M. B ritannica  g l i  h a  fatto  Γ onore; 

d’ indirizzargli  l i  i 3 . d i  questo m e s e .

S. M* 1’  I m p e rato re  e Re v e d e  c o n  d o lo r e  c lic  la  
n e g o z ia z io n e  sem b ra  p r e n d e r e  o g n i  g i o r n o  u n a  d i r e z i o n enegotiati 'j«>c a»,..— ~ -
re trograd a  , e può d i f f ic i lm e n te  c o m p r e n d e r e  a q u a le  sco  

po d es ideri  a r r i v a r e  i l  G o v e r n o  I n g le s e  .
P r im a  di tutto si sono v o lu te  a d d u r r e  c o m e  r e g o le  

c o n v e n u t e  , e  si s o e o  v o lu te  f a r  r i c o n o s c e r e  d e l le  fo rm e  
disusate il testo ed il f o n d o  d e l l e  q u a l i  n on  e r a n o  stat i  
<uamm ai a m m e s s i ,  e m e n o  d iscu ssi  d a l  G o v e r n o  F r a n ­
cese  e q u a n d o  questa  difficoltà è  s e m b r a ta  r im o s sa  , e  
ebe  i S ign ori  P le n ip o te n z ia r j  F r a n c e s i  h a n n o  f a t t o  p r e ­
se n tire  dei sa e n f iz j  che  p r o v a n o  s e m p r e  p iù  le  d i s p o i i -  
z i o n i  del lo ro  G o v e r n o  p e r  la  p a c e  , si è  r i t o r n a to  a d  
a lc u n i  p u n t i  a n te r io r i  a l la  n e g o z i a z i o n e  , e  si r ip r o d u c e  
una  q u e st io n e  e h ’ era  stai*» d e c i s a  tre v o lte  , p r im a  d e i  
poter i  dati  a l  S ig n o r  d ’ O u b r i l  , e  dei q u a l i  i S ig g .  P le ­
n ip o ten z ia r j  d i  S. M B r i t a n n i c a  h a n n o  a v u t o  c o g n i z i o n e  
in  seguito-,  poscia  per i p oter i  c h e  1’ I n g h i l te r r a  a v e v a  
dati a m ilo rd  C o n te  di Y a r m o u t h  ,  e  f i n a l m e n t e  p e r  la  

terza  v olta  , p er  i poteri d i  m i lo r d  C o n t e  d i  L a u d e r d a le .  
Pare  eh’ e g l i  fosse p e rm e sso  d i  p e n s a r e  c h e  n o n  si  r i ­
p ren derebb e  più  u n a  d is cu s s io n e  t e r m i n a t a  a v a n t i  le  p r i ­
m e  c o n fe r e n z e  de i  S ig g .  n e g o z i a t o r i  ,  e d e c isa  p u re  d a l  

solo fatto d e l la  l o r o  n e g o z i a z i o n e  .
T u t t a v i a  S. M. 1’ Im p e ra to r e  , v o le n d o  d a r e  u n a  

n uova  p ru o v a  d e l le  sue c o s ta n t i  d i s p o s iz io n i  p er  lo r i ­
sta b i l im e n to  d e l la  p a c e  ,  a d e r i s c e  a l la  p r o p o s iz io n e  s e ­
guente  : »  c h e  le  n e g o z i a z i o n i  tra  la  F r a n c i a  e f  I n ­
gh ilte rra  c o n t in u e r a n n o  ,  e  c h e  il M in istro  P l e n i p o t e n ­
z ia r io  di  S. M. il  Re de lla  G r a n  B re ta g n a  pot^à i n t r o ­
durre n e l  tra t ta to  ,  s ia  c o m e  a r t i c o l o  p a les e  ,  s ia  c o m e  

1 art ico lo  se cre to  , sia  in  tutt’ a l t r a  f o r m a  c h e  r iu s c is s e  
a l  m e d e s im o  s c o p o  , tutto c i ò  c h e  e g l i  c r e d e r à  b t i le  p e r  
c o n c i l ia r e  le d i f fe r e n z e  c h e  e s is to n o  tra la  F r a n c i a  e  la  
Russia  e p er  fa r  questa p a r te c ip e  d e i  b e n e f iz j  d e l la  p a ­
c e  ben  inteso c h e  n on  si a m m e t t e r a n n o  c h e  p r o p o s i ­
z i o n i  r is p e tt iv a m e n te  o n o re v o l i  , e  non p o r ta n t i  a l c u a  
p re g iu d iz io  a l la  p o te n z a  r e a l e ,  a l la  d i g n . t à  de i  due I m ­
p e r i  ,  e  c h e  n o n  si v e d r a n n o  p iù  r ip rod otte  le  p r o p o s i ­
zioni*  s t ra v a g a n t i  c h e  il S ig. d i  N o v o s i l z ò f f  e b b e  a f a r e  
per parte  d e l la  Russia  , e c h e  ,  a v e n d o  d a to  il s e g n a le  
deli ’ o r i g i n e  d’ una c o a l i z i o n e  v in t a  e c o n fu sa  n e l l a  » u t  
n a s c i t a  °  d e v o n o  e s s e r e  d i m e n t i c a t e  c o n  e s s a .  V i  h a n n o  
delle  proposizioni le  q u ali  non e s s e n d o  c h e  il r is u lta to  d ’ u -  

na c i e c a  c o n fid en za  e di una  sp e c ie-  d’ e b b r e z z a  ,  e n on  
essendo fon date  n è  sulla  forza  r e a le  d e g li  Stat i  , n è  su lla  

loro s i tu a z io n e  g e o g ra f ic a  , so n o  p r i v e  d ’ o g n i  c a r a t t e r e  
p a c i f ico  j e porta n o  con  esse la  lo ro  c o n d a n n a  .

L a  F r a n c i a  n o n  p re te n d e  d a r  la  l e g g e  n è  a l la  R u s ­
sia , n è  a l l ’ I n g h i l te rr a  j m a  e l la  n o n  v u o le  r i c e v e r l a  n è  

dall ’ I n g h i l te r r a  , nè d a l la  R u .s ia  . S i e u o  le  c o n d i z i o n i  
e g u a l i  , giuste  ,  m oderate  , la  p a c e  è  fa t ta  ; m a  se s i  
vuol fa r la  da im p e r i o s o ,  da e sa g e ra to  , se  si v u o l  à f f e t -  
fettare  la  su p re m a zia  , se f in a lm e n te  si v u o l  d e tta r e  la  
p a c e ,  1’ Im p eratore  ed il Popolo F r a n c e s e  n o n  b a d e r a n n o  
n e m m e n o  a queste p ro p os iz ion i  . C o n f id a n d o  in  se  steséi,  
essi d ir a n n o  c i ò  c h e  un a n t ic o  P o p o lo  r is p o s e  a* su oi  

n em ic i  . >» v o i  d im a n d a te  l e  n e s t r e  a r m i  , v e n i t e  a

p re n d e rle  . «
11 sottoscritto  ha  Γ onore  di r i n n o v a r e  ec .
Firm ato  C. M. T a l l e y r a n d  , P r in c .  d i  Benevento*.

N u m .  X X X I I I .

| I l  sottoscricto p le n ip o te n z ia r io  d i  S. M. il Re d e l l a
| G ran B re tag n a  ( r isp on den do a l la  nota  u f f ic ia le  d i  S. E. 

il M inistro d e lle  re la z io n i  e s t e r e , iti d ata  d e l  i 3 . d i  q u e ­
sto m e s e ,  c h e  g l i  è  stata  r im essa  o g g i  )  , c o m i n c i a  d a l l ’  
osservare  che  espressw.nente e g l i  s’ a s t ie n e  ,  p e r  q u a n t o  
è possibile  ,  da o g n i  r i f le ss io n e  so p ra  a lc u n i  p u n t i  e h *  

possono t r o T a r v is i  a n n u n c ia t i  ,  m a  c h e  s o n o  s t r a n ie r i  
a l l ’ og ge tto  im m e d ia t a m e n te  in  q u e st io n e  . E g l i  c o n  c i ò  
eviterà  d e l le  discussioni  c h e  s a re b b e ro  di n a t u r a  ta le  d a  
fa r g l i  d im e n t ic a r e  il t u o n o ,  e i a  m i s u r a  a lu i  p rescr it t i  

dal suo d o v e re  in tutto il c o r s o  d e lla  su a  m is s io n e .  Q u e ­
sta con do tta  è  p u re  l a  sola  c o n fo r m e  a  q u e l l ’ a m o r e  d e l la  

pace , c h e  c a r a t t e r iz z a  tutti i passi d e l  Re suo p a d r o n e .



A llo ra  che  il sottoscritto si r ic h ia m a  a l la  m en te  che 
egli  è ven uto  a Parig i  ,  autorizzato a  fare  la pace so­
pra c o n d iz io n i  creduto proposte dalla  F r a n c i a ,  che  m a l­
grad o  il rifiuto di S. Μ. 1. di tutte le Russie di ratif i­
c a re  il trattalo firmato dal S ignor d’ O u b r i l ,  e malgrado 
i va m a g g i  gr andiosi  ottenuti dalle arm i di S. M. nell* 
A m e r ic a  S pagnuola  , e g l i  si è trovato in  s i tua z io ne  di 
dare ( c o m e  ha a vu to  f  onore di farlo  ) a S. E. il  M ini­
stro delle  r e la z io n i  estere , delle  ass icurazioni  , che  le 
d o m a n d e . d e lla  sua C o r t e ,  i n  suo proprio f i v o r e  non 
fareb bero  essen zia lm e n te  aumentate ; il sottoscritto ha 
dovuto r im a n e r e  sorpreso di vedere che  si voglia  a f ­
f ibbiare a l  suo G ov ern o  1’ in te n z ion e  di mostrarsi 
im perioso  , e sagerato  . Eg'i  non è pure m e n ·  sorpreso 
d» c i ò  , c h e  rispondendo ad una nota nella  q u a le  egli 
a v e v a  a v u lo  Γ o n o re  di spiegare distintam ente  a S. E. , 
che  s’ in sisteva  in  fa v o re  della Russia sopra le  c o n d i­
z io n i  a n n u n c ia t e  da S. E. il Barone di Budberg , S. E. 
abbia  creduto d o v e r  contrassegnare di b ia s im o a lcu ae  
c o n d iz io n i  proposte in c ircostan ze  tota lm ente  d iv e rse  dal 
Sig. N o v o s i l z o f f , la natura delle q o ali  è intieram ente  

ign ota  al sottoscritto .
T u tta v ia  , dopo essersi spiegata cor.ie ha fatto il sotto- 

scritto  verso a 3. E. il Ministro delle re la z io n i  estere, e 
a v e r g l i  fatto in ten d ere  , ch 'e g l i  non è autorizzato  a tr a t ­

tare phe in  m o do da assicurare che  la p ace  colla  Gran 
B retagna  e  co l la  Russia  si f a c c i a  nello stesso tem po , e 
dopo a v e r  r ic e v u to  , nella nota officiale di jeri  , Γ assi­
c u ra z io n e  c h e  il G overno  F ra ncese  non rif iuta punto 1’ 
a c c e t ta z io n e  d i  un a rticolo  c h e  abbia  per iscopo di p ro v ­
v ed ere  a  quest’  oggetto  indispensabile  , il  sottoscritto 
non ha a lcu na  difficoltà a riprendere  le c o n fe re n z e  col­
le LL. EE .  i P le n ip oten zià r j  F raucesi  , q u an d o  le  L L .  
EE. fa r a n n o  a c i ò  a uto rizzate  .

II sottoscritto ha  Γ onore di r in n o v a r e  a S. E. il 
M inistro  delle  r e la z io n i  e s t e r e ,  1’ a ss icu ra z io n e  della  
sua a lta  c o n s id e r a z io n e .

Firmato L a u d e r d a l e .

P a r ig i  l i  1 9  Settembre 18 0 6.

N um . X X X I V .

P a r i g i  li  22. Settembre 18 0 6.
Milord ,

I l o  Γ on o re  d ’ in form arla  c h e  S. M. a v e n d o  stimato 
utile  al suo servi/.io di  ritenere presso di se il  Signor 
G en e ra le  Clarfce , durante  il tempo d’ un v iagg io  e h ’ ella  
ò sul punto d’ intraprendere  . Il S ig n o r  di C h a m p a g n y  
sarà in a v v e n i r e  in ca r ic a to  di seguitare solo la n eg o z ia ­
z io n e  c o m i n c i a t a  con S. E. Ho fatto conoscere le  in ten ­
z io n i  di S.M. a questo  Ministro che  ha 1’ ordine d’ in te n ­
dersi c o n  V  E. , a f f in c h è  il  corso delle  conferenze  e  della  
c o rr isp o n d en za  delle  due legazion i  non soffra in te rru z io ­
ne di sorta a l c u n a  . Io devo nello stesso tempo a n n u n ­
c iar le  che  essendo io  stesso destinato a seguire S. M. non 
c o n t in u e rò  n ien te  m eno a corrispondere c o n  V. E. , l* 
o rd in e  g e n e r a le  del serviz io  essendo tale ,  che  tutte le 
c arte  del m io  m inistero mi saranno g iornalm ente  e re­

g o la r m e n te  in d ir i z z a te  .
P reg o  V . E. d’ aggradire  Γ assicuraziene della m ia  

alta  c o n s id e r a z io n e  .
Firmato  C. M. T a l l e y r a n d  ,  Princ. d i  Benevento.

X X X V .

P a rig i  lì 22. Settembre 1806.

S ign o re  ,
I lo  1’ on o re  di  accusare la ricevuta  della lettera 

d i  V .  E. in data  d ’ o g g i ,  nella quale  ella m’ a vv isa  che 

il Sig. d i  C h a m p a g n y  sarà p e r i ’ a v v e n ir e  in ca ricato  di  
se g u ita re  solo la n eg o z ia z io n e  con m e ,  e che questo 

M in is tro  ha  Γ o rd in e  di meco intendersi , affinchè il 
corso  d e lle  c o n fe r e n z e  ,  c  della c orr isp o n d en za  non sof- 

f r j  a lc u n a  in te rru zio n e  .
R in g r a z ia n d o  V. E. di questa com un icazion e  , ho 

1’ on ore  di fa r le  osservare  che non è meno essenziale 
di p r o v v e d e r e ,  c o m e  V. E. lo farà senza dubbio prima 

de lla  sua p a rte n za  ,  onde la  cotn uuicazion e  per c o r ·

r iere  col mio  G overno mi v e n g a  assicurata durante  Ta 
di lei assenza , senza  ritardo o im pedim ento  qualunque 
com e si è  praticato dopo il mio arrido . N on  può sfug­
g ire  a V .  E. qu an to  sarebbe impossibile  d i  farle  p erve­
nire  in tempo le  d o m and e  che  ho occasion e  di fare a 
quest’  o g g e t t o ,  a  m is u r a  che ne nasce  il bisogno 5 e la 
p rego in c o n s e g u e n z a  di com piacersi  ad indicarm i la  
persona , a l la  qu ale  devo in d ir izzarm i a  quest’ effetto , 
durante la di le i  assenza  .

Se la spedizione de ’ g io rn ali  Inglesi a V .  E., a m i ­
sura eh’ essi a r r i v a n o ,  potessero esserle aggradevoli  3 
a v rò  1’ onore di c o n t in u a r la  com e per lo passato .

Prego V. E. di a ggra d ire  le a ss icu ra z io n i  de l la  m ia  
alta  c on sid erazio n e  .

L a u d e r d a l e  .

X X X V I .

24. S ettem bre 18 0 6.
Milord,

Ho l’ onore d’ in fo r m a r la  che  ho r ic e v u to  g l i  o r ­
d in i  da S. M  sull ’ oggetto della  lettera c h e  V .  E. m i  h a  
fatto Γ onore di scriverm i sotto la  data del 22.  Settem. 
e che  essa ha im m ediatam ente  autorizzato  il Sig. d i  
C h a m p a gn y  ,  suo Ministro plenipotenziario , di  r i la s c ie -  
re  a V . E. tutti i passaporti che  le  saran no necessarj  ,  
onde a ss icu ra re  la  regolarità  e la  celerità  delle  sue c o ­
m u n ica z io n i  col  Ministero di S. Μ. B.

Ho Γ onore di r in n ov are  a V .  E. ec.

Firmato ,  C. M .  T a l l e y r a n d  , Princ .  di Ben even to.

Num. X X X V I I .

P a rig i  26. Settembre 18 0 6 .
S i g n o r e ,

Non perdo un m o m e n to  a f a r  con oscere  a  V .  E. ,  
che  il  risultato della  con feren za  c h e  ho a vu ta  o g g i  e o a  
S. E. il Sig. di C h a m p a gn y  , non mi lasc ia  d is g r a z ia ­
tamente  a lcuna  speranza di poter c o n d u rre  le n e g o z ia ­
zioni per parte della G ran  B retagaa  e d e l la  Russia ad 
u n  esito fav o re v o le  . .

In questo stato di cose , e  in erentem ente  a l le  m i ·  
is truzioni , non mi resta a ltro partito a p ren dere  , che 
q u ello  d’ in dirizzarm i a V. E. per i passaporti n ecessar i  
affinchè i« possa ritornare presso il m io  S ov ran e  .

Facend o cosi questa domanda a V. E. ,  io  non s a ­
prei rin u nciare  al piacere che risento nel  testificare la  
m ia  r iconoscenza per tutte le atten zion i  p erson ali  ,  c h e
V. E. si è  co m p ia ciu ta  usarmi durante  il  m io  so gg iorn o  
in Parig i  , e ad esprimere n ello  stesso te m p o  i s e n t i ­
menti di stima che ho nudriti  sempre , e  n u d n r ò  o g n o ­
ra verso V. E. ., £

La prego d* a g g ra d ir e  L* ass icu ra z ion e  d e l la  m ia  a lta  
con sid eraz io n e  .

L a u d e r d a l e  .

Num. X X X V I I I .

A  S. E. M ilord C on te  d i  L a u d e rd a le  .

M agon za  , 3 o Settem bre 1 8 0 6 ,
Il sottoscritto M inistro delle  re la z ion i  estere ha p o ­

sto sotto gl i  oechi  di S. M. 1’ Im p eratore  d e ’ F r a n c e s i  e 
Re d’ Italia  , la  nota che S. E. Milord C o n te  di L a u  ler-  

da le  , Ministro P le n ip o ten z ia r io  di S. M. Brit. g i i  ha  fatto  
l’ onore d ’ in d ir izza r g l i  li  26. di  questo  m e s e .

S. M. dopo essersi p r e s ta t a , pel  desiderio  della p a ­
ce  , a tutte le  p rep osizioni  che a vre b b e ro  potato r e n ­
derla  d u revo le  ed uti le  r ispettivam ente  a lle  due P otenze  
contraenti  , ed a i  loro a l l e a t i ,  vedrà con  dolore la  r o l -  
tura d’ una n e g o z i a z i o n e ,  della  qu ale  le sue d isposizio­
ni personali  le  a v e v a n o  fatto sperare tutt’ a ltro  risultato. 
Se il Gabinetto Inglese vuol r inunciare  a l  r i s t a b i l m e n t o  

de lla  p i c e ,  se il suo M inistro P len ip oten zia rio  d e v e  ab-, 
ba n d o n a re  la F r a n c i a ,  S. M. si lusinga non ostante c h e  
il Gabinetto I n g l e s e ,  e  lord L a u d e r d a l e ,  quan do m i s u ­
reranno I’ estensione dei sacrificj c b ’ ella  era disposta a 
fare ,  onde fac i l i tare  il ritorno d ’ una sincera  r ic o n c i­
l iaz ion e  , a v ra n n o  la co n vin z io n e  intim a che  S. M. v o ­
l e v a ,  per la felic ità  del m o n d o } non mettere in  b i la n -



fcia a lcun V a n te g g io  con  quelli  della  p a c e ,  e  che  l’ i n ­
t e n z io n e  ò 1 assicurarne i benefìc j a su e i  p op o li  ,  p otev a  
Boia decidere »1 suo cuore paterno a  c a g n f ìz j  non solo  d* 
am or p ro p rio ,  m a di possanza più co n s id erev o l i  di quello  
c h e  non 1' a vreb be  in dicato  1’ op in io ne  stessa del popolo 
I n g l e s e ,  in  m e z z o  ad una guerra , D e lla  qu ale  a vre b L e  
e g l i  ottenuto , se n za  a lcuna  m e s c o la n z a  di ro v e s c i  ,  de i  
van taggi  c c s t a i t i  .

Tuttav ia  se egli e ia  n ei destini d e l l ’ Im peratore  e 
del Popolo F ra n cese  di v iv e re  ancora  r e i  se n o  delle  guerre  
e  tempeste , ebe  la p olit ica  e 1’ in f lu e n z a  de l l ’ In g h i l­
terra avrebbero  s u s c ita te ,  S. M. dopo a vere  la tto  di lutto 
p er  mettere m  term ine a i  tnali della  guerra  , vedendosi 
in ga nn a la  r.elle sue piti care  s p e r a n z e ,  conta  sulla g i u ­
stizia della sua causa , sul c o r a g g io ,  sull* a m o r e , e su lla  
poten7a de* suoi Popoli  .

Ma ram m en ta n dos i  a n tera  le d isposizion i,  c h e  dessa 
ave va  sempre espresse nel corso de lla  n e g o z ia z io n e e  , S. 
Bl. r c n  j u ò  ved ere  che c c»  dispiacere  , c h e  1’ l i  gh iltcrra  
la quale poteva i l lustrale  ,  e r in fr a n c a r e  la sua vasta  I o -  
te rza  mercè il beneficio della p a c e ,  il b is c g i  o d i  cui  
si fa sentire alla gen erazio n e  a t t u a l e ,  cd al  p c p c l o  I n ­
glese re m e  a irmi gli  a ltr i  , Γ I n g h ilte rra  ne la s c i  s f u g ­
gire  la piò Bella c c c s s u n e .  L ’ a v v e n i r e  farà  c on osce re  

s e u r a  ru o v a  c c a l i z i e r e  sa ia  più  c o n tra r ia  alla F r a n c ia  
delle tre prim e : 1’ a v v e n i r e  sv e le ià  se  co lo ro  che si l a ­
mentano della gran d e zza  e dell ’ a m b iz io n e  della F r a n ­
cia , non a b b ia n o  da im p u ta re  all* < dio  loro , ed a l la  
Icro ingiu itiz ia  , la  g r a r d e z z a  e 1’ £mbiz>€>ne delle  q u a l i  
1’ accusaro  . l a  F r a r e i a  r en si è i n g i a n d i t a  c h e  p er  g l i  
sforzi r i n r c v a l i  tante v o lte  o r d e  o p p n m e r l a  .

f t c n d im e r o  , qu alu n qu e  s i e r o  le in d u z io n i  che  si 
pcsscno c av are  per l ’ a v v e n i r e  dagli  esem pj d e l  passalo ,  
5, M. sarà pronta , se le  n eg o z ia z io n i  con  Γ Inghilterra  
d e v e r ò  essere ir t e r r o l te  ,  a r ip ren der le  , nel  m e z z o  di 
tutte le  v ice n d e  q u alu r .q u t  esser p o s s a r o  gli  a v v e n im e n t i :  
«Ha sarà pronta  a r is tabil ir le  sulle basi  c o n v e n u le  c o ll ’  
il lustre M iristro  ,  ebe  Γ  I n g h i lte rra  ha perduto , ed i l  
q u a le ,  ro n  a ve n d o  più  a ltro ad a g g iu g n e r e  a l la  sua g l o ­
r ia  , ebe il r a v v ic in a m e n to  dei due popoli  , n e  a v e v a  
concepita  la sp eran za  quan do in  m e z z o  alla sua o p e ra  
fu  tolto dal m o n d o .

J1 sottoscritto ha 1’  onore di p re v e n ire  a S. E. M i­
lord Conte di L a u d e rd a le  , che i l  S ign or  di C b a m p a -  

g n y  è autorizzato a r i lasc iarle  i passai orti  c ^e ^a c h i e ­
sti . A cco g lie  con  premura Γ  occasione di r in n o v a r le  le 
assicurazioni dell alta sua co n sid erazio n e  .

Tirmaìo G. M. T a l l i y f / k d  , I n n c .  d i  B en even to*

v Seguono cerne atti  a ecesscr j  Je p le n ip o te n ze  de i  
Sig. d’ Oub il  ed il Trattato di p a c e  c o n ch iu s o  a P a r ig i  
da questo Ministro e non ratificato d a ll ’ Im p e rato re  di

Bussia . ( Vedi i  medesimi te i rostro fog lio  ai numeri y 4 * e 
7 9 * die date di Parigi e dell’ Aja  . )

R E G N O  l )  I N A P O L I
Napoli 4  Ginvaio.

Giovedì prim o giorno del n uo vo  a n n o  v i  fu g r a n  
cìrcolo a C o rte .  11 gran Maestro di c e r im o n ie  introdusse 
i l  Consiglio di Stato.  L ’ A rc iv e s c o v o  di T a r a n t o  u no de* 
Consiglie ii  ,  e Presidente  della Sezione dell ’ I n tern o ,  p o r ­
tò  la parola . D opo le fe l ic ita z ion i  p er  lo  buon essere 
della Beai P e r s o n a ,  e d i  tutta la  f a m ig l ia  , e g l i  a u g u rò  
alla  M. S. g iorn i  lunghissim i per ass icurare  ai Popoli  
quella  felic ità  di cui hsn  c cm in c ia to  a go dere  sul bel 
prin c ip io  del suo G overno  , ed all* A ugusto  F ra te l lo  la 
Continuazione di qu elle  strepitose v i l l o r i e ,  che p re p a ­
ran o  la p a c e  g e n era le  dell ’ E u r o p a .  S. M. accolse  b e n i ­
gnam ente  questi v o l i  . ed assicurò il C m s i g l i o  di Stato, 
che  la  «uà fe l ic ità  personale a r d a v a  congiunta  con quella  
dei  suoi P o p o l i , per la quale  dim an dava  al Cejnsiglio la 
Continuazione de i  suoi l u m i ,  e  del suo t r a v a g l i o ,  e  che
V Im perator suo frate l lo  n on  desiderava v i r c e r e  che  p er  
ass icu ra re  all’ Europa lo  stato di p a ce  sospirato dopo i

tan ti  a f f a n n i  dì g u e rra  , e  n e c e s s a r i o  o r a m a i  a l l e  S c i e n ­
z e ,  al  C o m m e rc io ,  ed all* i n d u s t r i a ,  e  s p e c i a l m e n t e  a l l»  
prosperità  di  questo  R e g n o .

—  Il g io r n o  20 de llo  s c a d u to  D i c e m b r e  , è  q u i  g i u n ­
t o ,  d i  r i to r n o  d a l le  C a la b r ie ,  i l  M a r e s c .  M a s s e n a  . S E ,  
occup a  il p a l a z z o  di M a d d a l e n e .

—  S. M. c o n  le g g e  d e g l i  8 .  D i c e m b r e  h a  o r d i n a t o  
k> S tem m a de lla  C o ro n a  , d e l  q u a l e  n e  p a r l e r e m o  n e l  

venture) fo g l io  .
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 1 4 G enn ajo  .
11 T r i b u n a l e  d ’ A c q u i  ha  c o n d a n n a t o  a d  u n  a n n ·  

di c a r c e r e  e ad un a m m e n d a  d i  5 o o .  fr.  c e r t o  S i g n o r  
C a r o z z o  ,  N o ta ro  ad O r z a r a  c o n v i n t o  d i  a v e r e  n a s c o s t o  
s c ie n te m e n te  d u e  cosci  riti r e f r a t f a r j  .

L o  siesso T r i l -u n a le  e q u e l l o  cfr S a v o n a  h a n n o  p r e ­
ced e n te m e n te  c o n d a n n a lo  a  s i m i l i  p e n e  il S ig .  G i o v a n n i  
M a r e n g o ,  e x  M aire  di C a s te l le t to  d* O r b a ,  e d  il S i g n o r  

A n to n io  M i l l o ,  fo r to r e ,  c o n v i n t i  d i  f r o d e  in- m a t e r i a  d i  
c o s cr iz io n e  .

—  Il T r i b u n a l e  C iv i l e  di N o v i  ,  C i r c o n d a r i o  di G e ­
n o v a  , v i e n  di d e c id e re  una  c a u s a  , in te r e s s a n te  p e r  l a  
n o v ità  d e lle  qu estio n i  d i  d ir i t to  a g i t a t e  d a i  l i t i g a n t i .

In ta le  c a u sa  si trattava  , p r i m o ,  se  si d o v e s se  r i ­
durre  a l la  quota d is p o n ib i le  a l la  f o r m a  d e g l i  A r t i c o l i  
g i 3 . , e  g i 4 * del C c d ic e  C i v i l e  , la  d o n a z i o n e  u n i v e r ­
sale a  t i to lo  oneroso , fatta  d a l N e g o z i a n t e  L e v e r a t o  d ì  
detta c i t tà  di N o v i ,  m o rto  n e l  1 8 0 6  ,  a  f a v o r e  di S te ­
fan o  F r a n c e s c o  L e v e r a l o  , m i n o r e  e su o  N ip o te  p e r  par*· 
te di f ig lio  p re m o rto  . Q u esta  d o n a z i o n e  p o r ta  la d a t a  
de ’ 27 .  A g o sto  i 8 o 5 ,  ed è co s ì  a n t e r i o r e  di  g i o r n i  i G .  
a i 23 . S e l t e m l r e  dello  stesso a n n o  ,  e p o c a  in  c u i  d o v e »  
c o m in c ia r e  ad esegu irs i  il C o d i c e  C i v i l e  n e i  n u o v i  Di-* 
p a rt im en ti  .

In  secon do lu o g o  si è  d is p u ta to ,  se  G it i l ia  l e v e r a t ©  
P e rn ig o lt i  ,  m a r ita ta  c o n  dote d a  p i ù  a n n i  ,  e  c h e  do» 
m a n d a v a  la  detta r id u z io n e  ,  f o ss e  s ì ,  o  nò  s u c c e s s i b i ·  
le  n el la  paFte c h e  pcssa  e c c e d e r e  la  q u o t a  d i s p o n i*  
b i le  de ’ b e n i  di  d e l lo  D e f u n t o ,  eh* è  su o  P a d r e ,  in s ie ­
m e  al detto m in o re  L e v e r a t o ,  N ip o te  d e l la  m e d e s i m a  
dal la to  p a te r n o  ,  e  così il s e c o n d o  p u n t o  d i  c o n tr o ­
vers ia  con sis teva  ,  se  una  fig lia  m a r i t a t a  c o n  d o te  p r i ·  
m a de lla  r iu n io n e  d e l l '  in a d d ie tro  L i g u r i a  a l l ’ I r o p e r ·  
F r a n c e s e  , sia a b i le  a s u c ce d e re  a l  l  a d re  d e f u n t o  e o o  
te s ta m e m o  , o  sen za  ,  ass iem e a i  f ra te / h  ed a l t r i  M a ·  
schi dopo li a 3 . S ettem bre  i 8 o 5 .

Il suddetto T r i t u n a l e ,  p o n d e r a te  le  r a g i o n i  d i  a r a ·  
fcedue le  parti  ,  ha risoluto affermai-vomente le  dette  q n e ·  
st ioni a  fa v o re  di detta f iglia  L e v e r a t o ,  coll*  o b b l i g o p e »  
rò  a  questa  d ’ im p u ta re  n e l la  p ro p ria  q u o t a  e r e d i t a r i a  
la  sua dote  ,  f o n d a n d o s i  »1 T r i b u n a l e  sull* a r t i c o lo  7 2 * *  
del C o d ic e  C i v i l e  , che  senza d is t in z io n e  d ’ età  , o  d i  
sesso ,  c h ia m a  a l la  successione d e l  P a d r e  ,  o  A v e  tu tt i  
i d is c e n d e n t i :  e  sa l i ’ a ltro  a r t ic o lo  8 4 3 - Q u e s ta  c a u sa  ò  

ora in e sa m e  a v a n t i  la  Corte  d ’ A p p e l l o  r e s i d e n t e  i o  
G e n o v a  .

—  C on  decreto  I m p e r ia le  de* 1 2  D i c r m . ,  d a ta to  d a  
Fosen ,  i l  Sig. G irod , sostituto del P r o c u r a t o re  I m p e r i a ·  
le , presso il T r ib u n a le  C iv i l e  d i  T o r i n o  è  stato  e le t ta  
P ro c u ra to le  Im p eria le  presso il T r i b u n a l e  C i v i l e  d ’ A l e s -  
sandria  in r im p ia z z o  del Sig.  D e  G i o r g i  ,  e le t to  G iu d ic o  

della Corte d ’ A p p e l lo  sedente  in  G e n o v a  .
Avviso· Tipografico ·

Nella  S tam p eria  F ru g o n i  si v e n d e  i l  Lutrin  , P o e m a  
E ro ic o -C o m ic o  dell ’ O r a z io  F r a n c e s e  B o i le a u  . L ’ a r g o ­

m e n to  , Γ i n v e n z io n e  , la  c o n d o t ta  ,  e  le  f a c e z i e  d i  
questo  P o e m a  r ig u a rd a lo  , a r a g i o n e  ,  c o m e  u n  m o d e l lo  
nel ?uo g e n ere  ,  h a n n o  in c o r a g g i lo  i l  S>»g. G i a c i n t o  S te­
fan in i  ,  Uffic ia le  del G e n io  , a p o r ta r lo  a l l ’ I t a l i a n o  id io ·  
m a  in ot tava  rim a ; si v e n d e  so ld i  20.

Estrazione di Genova del 1 1 .  Gennajo  ·

6 6 .  —  8 1 .  —  54. —  28 .  —  8 2 .

P r c j j ·  Gio. ΕλτΙφΙφριμιφ Ccm e Proprictari»Ji ^ucs/φ f ig l io  . Ρ ιλζζλ S . k 'attcè ì ì .
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Μ Ο N
D e lla  28.'"“ Divisione

I m p e r iu m  s in e  fine dedit  . ·  ·
ViRG. JEneid. lib. I.

/

Prezza dy Associazione al M o titro r e  della 28/71« Dipie· 
M ilitare è per l’  Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
d i posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Sem estre, « 
lire  3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente , —  L e lettere ed il denaro devono spedirsi fran ch i di 
p o rto  alla direzione di G io .  Bartolom m eo C om o .

E sco n o  due fo g l j  la settimana , il Mercoledì ed il S*hat*  
elle ore 4 ·  pomeridiane,

N O T I Z I E  E S T E R E

S T A T I - U N I T I  D ’ A M E R I C A
Nuova YorcK  26  . Novembre.

A b b i a m o  la  so d d is fa z io n e  di p oter  c o n fe r m a r e  la 
n o t i z i a  d i v u l g a t a s i ,  c h e  g l i  Spaglinoli  avessero ripassata 
l a  S a b i n a .  Si sono r ic e v u t i  d e ’ t a g g u a g l j  dal G en. W i l - ,  
k i n s o n  , in  data  d e l  5 . ottobre , c h e  tr o v av as i  a n c o r a  
su l la  r i v a  s in is tra  d e l  detto f i u m e . P r ia  di la sc ia r e  N a -  
c h i to c h e s  a v e v a  e g l i  fatto sapere  a l  G o v ern a to re  C ordero 
c h e  t r o v a v a s i  o b b l ig a t o  d ’ a t ta c c a r  g l i  Spagn u oli  se j io n  
r i t i r a v ^ n s i  d a l l ’ a l t r a  p arte  del f iu m e .  N o n  a v e n d o  r i c e ­
v u t a  risposta so d d is fa c e n te  dal G o v e r n a t o r e ,  erasi  a v a n ­
z a to  a  c i r c a  20 m i g l i a  a l  di là  di N achitoch es ; gli  Spa* 
g n u o l  i r ip a ss a r o n o  la S a b in a  . I l  Gen. W i lk in s o n  fece 
a l  G o v e r n a t o r e  C o r d e ro  d e lle  propusizioni tendenti  a far 
a s t e n e r e  le  d u e  n a z i o n i  ad o c c u p a re  un distretto , in ­
to rn o  a  c u i  si s a re b b e  c o n v e n u to  . I l  G o v ern a to re  r is ­
p o s e  c h e  n o n  t r o v a v a s i  a u to r izz a to  a c o n ch iu d ere  un a c ­
c o m o d a m e n t o  di s im il  n atura  , e  che  d o v e v a  prim a r i ­
c e v e r e  is tru z io n i  d a l  G o v e r u a to r  g e n e r a le  del Messico a 
c u i  s c r i v e v a  . Q u es te  is tru z ion i  non potranno a rr iv are  
p r i m a  d’ un  m e se  ,  stante  la  lo n ta n a n za  .

N u m e ro se  m i l i z i e  a v e v a n o  r a g g iu n to  il G en. W i l -  
k i n s o n  , m a  e g l i  le l i c e n z i ò  ad e c c e z io n e  di i 5o c a v a ­
l i e r i  , c h e  c o l le  t r o p p e  rego late  tro v a v a n s i  s taz ionati  
s u l la  S a b in a  .

—  C i  si s c r i v e  da  B altim ora c h e  p resentem ente  trovasi 
c o là  un  v i a g g i a t o r e  c h e  da non molto tem po era ritor­
n a t o  d a l le  s p o n d e  d e l  M issou ri .  Eg li  ha seco  portato un 
e n o r m e  d e n te  di mammouth : ra cc o n ta  e h ’ esseudo o c c u ­
p a lo  c o n  a ltre  p e r s o n e ,  che  l’ a c c o m p a g n a v a n o  in quel 
v i a g g i o ,  a c e r c a r  se  in  v i c i n a n z a  a quel f iume v i  fo^se 
q u a l c h e  m i n i e r a ,  t r o v a r o n o  uno sp a z io  di c i r c a  un quarto  
d i  m i g l i o  in  q u a d r a to  d e s t e n s i o n e ,  tutto p i e n o ,  a sei 
p i e d i  sotto la  su p e rf ic ie  del terreno di ossa d’ cnormo 
g r o s s e z z a  . E g l i  o f f r e  di d a re  a  c h i  vorrà p agar lo  un i n ­
tero  sc h e le tro  tfi mammouth else ha 54 · p 'e d i  di lu n ­
g h e z z a  e 2 z. p ie d i  «Γ a l te zza  . ΙΓ dito di m e z z o  del p ie­
d e  d* i n n a n z i  di q u e sto  schefetro ha J. p iedi cJ  otto p ol­
l i c i  , d a l la  sua e s tre m ità  frùo al  lu ogo o v e  si unisce  a l  
p i e d e  . C ia s c h e d u n a  m a sce l la  porta 8  eno rm i den ti  m a- 
sccM ari  ; q u e l l a  c h e  ha seco  portato  il v ia g g ia t o r e  fu  d i  
lu i  d o n a ta  al m u seo  di Baltim ora . Q u a n to  d ic e  della 
q u a n t i t à  d e lle  ossa c h e  ha trovato  e d e lle  loro enorm i 
p ro p o r z io n i  , può essere  e sa g e ra to  ,  m a  è molto tem po 
c h e  si sa c h e  i l  mammoull» ha s icu ra m e n te  esistito nel

nostro C on tin e n te  e che le  d im ensioni d i  questo a n i*  
m a le  so rp assavan o d’ assai quelle  de i  p iù  grossi ani­
m a li  con osciu ti  .

A L E M A G N A
Berlino 3 o.  Dicembre .

Secondo una lettera d i  K o en ig s b e rg  del 18  d icem ­
bre  il  quartier generale  del Re di Prussia è ritroceduto* 
ed è stato trasportato a W ehlau  . £ ’ qui g iu n ta  una de­
p u ta z io n e  d e l  Gran-Duca di B e r g .

Koenigsberg 18 .  Novembre .
L a  G azzetta  di questa città  del 1.  corr. c o n t ie n e  

una  d ic h ia ra z io n e  del Re che  com in cia  in  questi ter­
m in i  : ìt L a  battaglia  del i 4  ottobre ,  ha  avuto , m a l­
grad o  la bravura  che 1’ arm ata  ha dimostrato , il risul­
tato il più disgraziato ,  aprendo al n e m ico  il  c a m m in a  
della  cap ita le  , e permettendole  di penetrare senza osta­
colo nel centro della M onarchia  . II Re ha  in con *e -  
gu e n za  desiderato d ’ ottenere  un arm istiz io  . u Segu m e  
i dettaglj delle  n eg o zia z io n i  che  ne hanno con lotto ia  
c o n c l u s i o n e , e le  ragioni che  hanno im p egoli ·*  il Re 
a  1100 ratif icarlo  . Il Re è stato in vitato  dalle Cort <11 
L o n d ra  e d i  Pie troburgo ad unirsi a loro p*-r entrare i a  
n e g o z ia z io n i  sopra basi  d* un trattato di p a c e  con 1 im ­

perator N a p o le o n e  .
Annover 2 7 .  Dicembre.

S econ d o le  lettere di Stralsunda , di  fresca data ,  
tutto era  colà  tranquillo  . 1 Francesi  n o a  sono  a a c o ra  

penetrat i  n el la  P o m e ra n ia  Svedese  .
Amburgo 1 .  Gennajo .

S cr iv o n o  da C op en hagu e  ,  che  a lcu ni  v iagg iator i  9 
recen tem en te  giun ti  da P ie tr o b u r g o ,  assicurano c h e  Γ  
a rm a ta  Russa in Polonia  è composta di tre d iv is io n i  
di y 5 , 000. u o m i n i . Inoltre vi è una a rm ata  di 1 0 0 ,0 0 0  
Cosacchi  , C alm ucchi , T a r ta r i  , B aschkir , ecc .  ecc.  IL· 
rec lutam en to ,  che  term inerà  il 1 .  m a r z o ,  darà  200.000» 
uom in i  infine i Nobili  si  sono im p e gn a ti  a fo rn irà
40 0,000. uom ini per d ifen d ere  le frontiere  .

( Ecco a biivn c a lco lo  7 2 5 ,0 0 0 .  u om ini arm ati i o  
d ifesa  de lla  Russia . S iam o  troppo accostumati  a s i m i l i  
e sa ge ra z io n i  de' gazzett ier i  del nord , per non i n g a n n a r s i  
un solo m om ento . Ma è giusto Γ  osservare  a l  presen te  
la forza  delle armate Russe , essendo sicuri  c h e  fra  p oco  
la  Corte di Pietroburgo parlerà in  modo dif ferente .  Se,Comes 
tutte le a p p aren ze  portano a c redere ,  c h e  la  sua a r m a i»  
è ."tata com p le ta m e n te  dis fatta  il  25 . e 26. d icem bre 
a l lo r a  p u b b lic h e rà  che essa n o n  a v e v a  c h e  f i o , 000 uo^ 
m in i  in  Polonia , che i F ra n c e s i  erano 1 0  con tro  u n o ,  
e che  i Prussiani soli sono slMi b a t t u t i . )

Vienna 3 θ· Dicembre.
S. M. 1. R. ed A p osto lica  , in  qualità  d i  Capo dell*, 

augusta c asa  re gn a n te  , e S ov ran o  della  prim ogenitura  
d e l l '  Im pero d’ A ustr ia  , ha st im ato di conferire  a tutti  
i suoi a u gu st i  F rate l l i  e  Sorelle il t itolo d ’Altezza Impe­
riale , e Principe e Principessa Imperiale, quale  fino al p re ­
sente  ed in forza della legge p ra gm atic a  dell* I I .  a g o ­
sto 1.804. c r ^$i so la m e n te  esteso ai d iscen den ti  di S. M. 
de* d u e  sessi , ed a ’ loro surccssori  u e l  G ov ern o  de lla  

c asa  Im p eria le  d ’ A u s tr ia .

I T O R E
M ilitare dell’ Impero Francese.

Termin nón diede a sue vittorie il Cielo ·  **

rr. Gennajo 1807.



Franefori 2 Gtnnajo .
C orre  v o c e  , accreditata  da v a r i e  g a z z e tte  T e d e ­

sche o c lie  f  Im peratore  d’ Austr ia  ha sciolto dal g iu ra -  
manto di fedeltà le  p r o v in c ie ,  c h e l e  tre d i v is io n i  della 
Polonia a v e v a n o  ingrandito il suo Stato . N on  s i  d ic e  
se la g i u s t i z i a ,  la politica  , la sp eran za  d’ u n ’ in den nità
o 1’ in flu enza  degli  u ltimi a v v e n im e n ti  , h a n n o  c o n s i­
gliato questa misura alla Corte di V i e n n a  .

—  Il g iu ra m e n to  di fedeltà  , e d i  o m a g g io  al  nuovo 
rostro S ov ran o  il l ' r in c ip e  Pr im ate  ,  ha a v u to  luogo 

quest’ oggi .
—  Senfesi da V ie n n a  che S. Μ. I. ha r in n o v a to  il  p e r ­

messo , al  M archese G h is i l ie r i , di restare  a  V ie n n a  f in­
ché la sua salute le  permetta di portarsi  n el la  fortezza  
di relegazione .

—  Le gazzette  di F ra n c o n ia  a v e v a n o  sparsa la voce

Ionia  . Ma si  ass icu ra  n e l  t e m p o  stesso c h e  la  C o r te  cT 
A ustr ia  si t ien  ferm a  nella  p r e s a  r i s o lu z i o n e  d* o s s e r v a r e  
la p iù  stretta n e u t r a l i t à ,  c  c h e  , se  a v e s s e  ad a V or lu o g o  
il r ù l a b i l i m e n t o  del R a gn o di P o l o n i a ,  n o n  a v r e b b e  a l ­

c u n  m o t iv o  d ’ esser m a l c o n t e n t a  ,  e  c h e  a c c o n s e n t i r e b b e  
vo lo n t ier i  a c e d e r e  lo d u e  G a l l i z i e  ,  q u a n d o  fosse c o n ­
v e n ie n te m e n te  in d e n n iz z a ta  . L e  stesse le t te re  p a r l a n o  
p u re  di c o n fe r e n z e  tra il  C o n t e  d i  S ta d io n  eu' i S i g n o i i  
A n d re o ss i  e  D u r a n d ,  c o n f e r e n z e  , c h e  p e r  q u a n t o  s i  a s ­
s icu ra  sono e g u a lm e n te  r e l a t i v e  a d  un p iù  g r a n d e  o g g e t to .

—  L a  p a c e  c o n ch iu sa  tra  l a  F r a n c i a  e la  S a s so n ia  
fu  g i à  o ft ic ia lm e n te  a n n u n c i a t a  : e c c o n e  ora  il testo :

d’ una gran de  battaglia  guad agnata  dai F ra n c e s i  , e in  
seguito alla q u ale  i Russi a v e v a n o ,  r it irand osi ,  messo a 
ferro e fuoco.  Questa  n otiz ia  che non si è c o n fe r m a t a ,  
non era a p p aren tem en te  che  1’ a m p lif ica z ion e  del c o m ­
battimento della  retroguardia , accad u to  d o p o  il p a s s a g ­
gio della Vistola  tra i Russi e le truppe le g g ie r e  dei 
corpi del gran  Duca di Berg e del M a r e s c ia l lo  N e y  . Le 
notizie di Berlino dicon og g i  , c h e  1* a r m a ta  del Gen. 
Bencigsen staz ionata  sul Bug , di  c u i  s e m b ra v a  volesse 
difendere il passaggio ; si é  in  se g n i lo  r i t i ra ta  del tutto 
all’ a vv ic in am en to  d e lle  truppe F ra n c e s i  ,  e c h e  a v e v a  
già sgombrata tutta la nuova Prussia o r i e n t a l e . Esse a g ­

giungono che quest’ a rm a ta  mostrò sul p r i n c i p i o  d i  r i t i ­
rarsi sopra B rze sc -L i le w sk i  , m a  c h e  poi si volse a s i ­
nistra portandosi dietro il N ie m e n  . A lc u n i  volontarj  Ρυ· 
laechi giuuti d a l la  L ituan ia  al q u a r t ie r  g e n e r a l e  I m p e ­
ria le  pretendono a n c h e  c h e  i Russi d u re ra n n o  fa t ic a  a 
difendersi verso G r o d n o ,  poiché essendo tutta la L i t u a ­

n ia  insorta , troverebbesi questa a l l e  lo ro  spa lle  , e  le  
loro forze n on  sarebbero bastanti p er  potere  a un te m ­
po far  fronte ai F ra n cesi  e tenere in  s o g g e z io n e  questo 
gran paese. Si d ic e  inoltre  che  il G o v ern a to re  della C ur-  
U n dia ,  avendo o sse rv a ti  a icu n i  m o v im e n ti  n e l la  sua p r o ­
vincia  , ha fatto d im an d a re  de’ r in io rz i  . l u t t o  c i ò  f i  
credere che K e n n ig se n  con tin uerà  a r i t i r a r s i ,  e stabilirà  
la sua linea di difesa sulla  D w in a  e sul D n ie p e r  ,  Si 
aggiunge ancora  che in  con segu en za  di questi  m o vim en ti  
retrogradi il q i m t i e r  ge n era le  del Be di Prussia  dovette  
trasferirsi da Osterode ad Ortelsburg . D a c c h é  i F ra ncesi  
hanno passalo la Visto la  , la nobiltà  delia  Lituania '  e 
della nuova Prussia or ientale  si reca  in folla intorno ad 
essi,  come f e c e  q u e l la  della  Prussia m e r i d i o n a l e ;  e q u e ’ 
confederati P o l a c c h i ,  che  trovatisi o r g a n i z z a t i ,  sono già  
riuniti a l l ' a l a  dritta dt.ll’ arm ata  F r a n c e s e .

Non può negarsi  c h e  non sieno assai vaglie  le n o ­
tizie relative ai m ovim en ti  de i  R u s s i ,  ed a n z i  c h e  nou 
sieno in contraddizione con  a lcu n e  le tte re  d ’ una  d a t i  
assai recente le  q u ali  sem brano prep ararci  a d u n a  pros­
sima a z io n e .  Del r e s to ,  la Gazzetta  T ed es ca  che qui si 
stampa , c i  a n n u n c ia  cose  anchè più  g r a n d i  , p o ich é  
essa dice oggi che rapporti  pervenuti  dalla  Polonia a v ­
visano che i Francesi  s* a v a n z a n o  a  m a rc ie  fo rza te  verso 
le frontiere della Russia:  q u in di  , c o p ia n d o  s icu ra m e n te  
i gazzettieri di Pretbu rgo  e  di L e m b e r g ,  a g g iu g n e  che 
il P.e di Prussia ha fatte numerose p rom ozioni nelle  sue 
truppe, che ha a lm eno triplicato il loro s o l d o ,  e che  h i  

intorno a so più  di S’o  o o o .  uomini . Si sa ben iss im o 
che 1? Inghiltena gli  spedisce , in questo  m o m e n t o ,  un 
Ambasci» ter* in caricato  d’ o ffrirg li  [ per 1’ a v v e n ir e  } 
a leu rx i sussidj  ̂ ma non sappiamo in qual paese abbia  
il He di l’russia reclutata qu<-sta nuova arm ata  .

—  Le Tetterò di V ie n n a  ci a n n u n c ia n o  che il Conte 
di RaseumoW.-ki ,  A m basciatore  di Russia, ,ha avuto u l­

timamente molle c on feren ze  col Ministro degli  a f fa l i  e- 
steri dell’ Austria , alle  quali  ha assi»ti-to il M<n, Prus­
siano di F in k e n s fe in . Benché regni il più profondo m i ­
stero »u quanto si è  trattato in queste c on fe re n ze  ,  si 
pretende sapere c h e  il G abinello  di Pie troburgo faccia  
molte istanze presso quello  di V ien na  per im p egn arlo  ad 
opporsi con tutte le  sue forzo al r istabilim ento della  P o -

Trattato di Pace firm alo a Posen  ,  li  l i .  Dicem bre i 8 o 6. 
f r a  Ì ?  M . l’  I M P E R A T O R E  d e '  Francesi e R E  d '  Italia  , 
e S . A . S . V Elettore di Sassonia .

S. M. 1’  Im p e r a t o r e  d e '  F r a n c e s i  ,  e  R e  d* I t a l i a  , 
Protettore d e l la  C o h fe d e r a z i o n e  d e l  R e n o  , e  S .A .S.  E l e t ­
torale  di S a s s o n i a ,  v o le n d o  p r o v v e d e r e  a l  r i s t a b i l im e n t o  
d ef in it ivo  d e lla  p a c e  f ra  i lo r o  S tat i  , h a n n o  n o m i n a t o  
per lo ro  P l e n i p o t e n z i a r j  r i s p e t t i v i  , c i o è  : S. M. l ’ J m p e -  
rator  d e ’ F r a n c e s i  ,  e R e  d ’  I ta l i a  ,  i l  G e n e r a l  d i  D i v .  
M ich ele  D u r o c  , g r a n  M a r e s c i a l l o  d e l  s u o  p a l a z z o ,  g r a n  
c o rd o n e  d e l la  le g i o n  d* o n o r e  ,  c a v a l i e r e  dell* o r d i n e  
del|r a q u i la  n e r a  e  d e l l ’  a q u i l a  ro ss a  d i  P r u s s ia  e  d e l l a  
fedeltà  di B ad e n  : e S. A .  S. E l e t to r a le  1’ E l e t to r e  d i  S a s r  

s o n i a ,  il C on te  C a r lo  di Bose ,  su o  g r a n  C i a m b e l l a n o ,  e  
c a v a l i e r  c o m a n d a n te  dell ’ o r d i n e  d e l la  s te l la  p o l a r e ,  i  

q u ali  dopo a v e r  c a n g ia le  le  lo r o  P l e n i p o t e n z e ,  s o n o  c o n ­
v en u t i  di c i ò  c h e  segue ;

A rt .  1. A  c o n ta re  d a l la  s o s c r i z i o n e  del  p r e s e n t e  
T ra tta to  , v i  sarà  p a ce  e d  a m i c i z i a  p e r fe t ta  tra  S. Μ .  1* 
Im p e ratore  d e ’ F r a n c e s i  ,  Re d* I ta l i a  , e  la C o n f e d e r a ­
z i o n e  del R en o , p e r  u n a  p a r i e  ,  e  S. A .  S. 1’ E l e t t o r e  
di S as so n ia .

] ! .  S. A .  S. E lettorale  a c c e J e  a l  T r a t t a t o  di C o n f e ­
d e ra z io n e  e d’ a l le a n z a  c o n c h iu s o  a  P a r ig i  l i  1 2  l u g l i o  
dei  presente  a n n o  ,  e p e r  la  sua  a c c e s s i o n e  e l l a  entra 
in  tutti i  d ir itt i  ed in  tutte le  o b b l i g a z i o n i  «1’  a l l e a n z a  
nello  stesso m o d o  c o m e  se fosse  stata  p a r t e  p rin cip a le  
c o n tra e n te  nel  detto tr a t ta lo .

HI. S A.S. Elettorale  a s s u m e rà  i l  t i to lo  di R e, e  s ì e · - 
d erà  nel  c o l le g io  , e  nell* o r d i n e  d e i  R e  ,  s e c o n d o  l ’ or*, 
din e  d e l la  sua in tr o d n z io n e .

IV. E g li  n on  potrà , s e n z a  il p r e v e n t i v o  c o n s e n s o  
della C o n f e d e r a z io n e  del R e n o  ,  111 v e r u n  c a s o  e  p e r  

qu als iasi  c a g io n e  ,  a cc o r d a r e  il p a s s a g g i o  p e l  R e g n o  d i  
Sassonia  a nessuna truppa , a 11 essilo c o r p o  o  d i s t a c c a — 

m ento di truppe di P o ten ze  e s t r a n e i  a l la  d e tta  C o n f e ­
d e ra z io n e  .

V .  Le  l e g " » e g l i  aiti  , c h e  d e t e r m in a n o  i l  r e c i ­
p ro co  dir itto  de ’ d iversi  culti  s ta b i l i t i  in  G e r m a n i a  , e s ­

sendo stati abolit i  per effetto d e l la  d is s o lu z io n e  d e l l ’ an·* 
tico co rp o  G e r m a n ic o  : e  non e ss en d o  a l t r o n d e  c o m p a ­
tibil i c o i  p r iu c ip j  su cui  è stata  f o r m a t a  la  C o n f e d e r a · ’ 
z io n e  ,  1’ e se rc iz io  del cu lto  c a t t o l i c o  s a r à  i n  tutta  l ’ e ­
stensione d e l  Regno di Sassonia  p a r i f i c a t o  a l l ’ e s e r c i z i o  
del culto luteran o ,  ed i sudditi d e l le  d u e  r e l i g i o n i  g o ­
dranno senza  restr iz ione d e g li  stessi d i r i t t i  c i v i l i  e  p o · . 
l itic i , fac en d o  S. Μ. Γ Im p eratore  e R e  u n a  c o n d i z i o n e  
partic «lare di questo  o g g e t t o .

V I .  S. M. 1’ Im p eratore  d e ’ F ra n c e s i  ,  R e  d ' I t a l i a ,  
s’  impregna di far c ed ere  a S. M. i l  Re di S asso n ia  , in  
virtù  d e l  futuro  trattato di p a c e  c o l la  Pru ssia  i l  c i r c o l o  
di Cotbus .

V I I .  S. M. i! Re d i  Sassonia  , c e d e  a l  P r i n c i p e  ,  
che sarà des ign ato  da S. Μ. 1 I m p e r a t o r e  d e ’ F r a n c e s i , - 
Re d’ Italia  ,  e n e l la  parte  de l la  T u r i n g i a  ,  s i tu a ta  f r a
1 principati  d’ Eichfeld e d’ E i/ u it  un te rr i to r io  e g u a le  
in rapporto ed in  p opolazione a q u e l lo  d e l  c i r c o l o  d i  
C otbu s;  il qual territorio  servend o  a l e g a r e  i dett i  p r i n ­

c ip ati  s a ià  posseduro dal detto P r in c ip e  in  tutta p ro p rie tà  
e s o v r a n ità  . I confin i di quesio te rr ito r io  s a r a n n o  fis­
sati  d a i  rispettiv i  com m issarj  n o m in a t i  a q u e s t o  o g g e tto ,  
im m ed iatam e n te  dopo lo  s c a m b io  d e l l e  ra t i f ic a z io n i  .

VIII.  Il c e n i in g e n te  d e l  R e gn o  di S a s so n ia  pel  c a s a



di g u e rrè  f a r à  f i  ? o , o o o  uom in i  d’ o g n i  a rm e  , p re ­
se n ti  sotto le  a rm i .

I X .  P er  1 a ttu ale  c a m p a g n a ,  stante  gli  a vven im en ti  
c h e  h a n n o  a v u to  luogo ,  il contingente  del R egn o di 
S asso nia  sarà  di  i 5o o .  uomini di c a v a l le r ia  ,  10 0 0  d ’ 
in fa n te r ia  , 3 o o  d ’ a rt ig l ier ia  e i z  pezzi  d* a r t ig l ie r ia .

X .  T u t t e  le  con trib uzion i  cesseranno a l  m om ento 
della  so sc r iz io n e  del presente trattato .

X I .  Il presen te  trattato sarà r a t i f i c a t o ,  e i e  ratifi­
c a z io n i  s a ra n n o  c a m b ia te  a  Dresda nello spazio di  otto 
g i o r n i .

F atto  a P o s e n ,  l i  u .  del  mese di D ice m b re  dell ’ 
a n n o  1 8 0 6 .

Firmato D u ro c  , C a r l o  ; C on te  di Rose .

Vurtzbourg 1. Gennajo .

S c r iv o n o  da V i e n n a  che il Gen. Russo Michelson 
a v e n d o  d im a n d a to  il passo a traverso la G all iz ia  per il 
c o rp o  di truppe che  rit ira  dalla  Moldavia , e che m a n ­
d a  in  so cco rso  d e l l ’ arm a ta  del Bug , il G abin etto  A11- 
t r ia c o  ha ricusato  form alm en te  di a ccord arg lie lo  , fon ­
dato sulla  r is o lu z io n e  in c u i  era di osservare la  più 
r ig oro sa  n eu tra lità  .

Dresda 2S. Dicembre .
Il g io rn o  20. di questo  mese , è stato p ubblicato  

p e r  tutta la  c i t tà  che  1* Elettorato di Sassonia  era  eret­
to in  R e g n o .  11 2 1 .  v i  fu gran g a la  a Corte  ,  ed in 
segu ito  si c a n tò  il Te Deum a l la  cappella  Reale a l lo  stre­
p ito  del c a n n o n e  . A l lo rc h é  S. M. il Re F e d e r ic o -A u g u -  
sto c o m p a r v e  a l  b a lc o n e  , il C om an dan te  F ra n c e se  , 
G en e ra l  T h i a r d  ,  e h ’ era alla  testa delle  guardie  del c o r ­
p o  Sassone , n e  depose il c om a n d o , e  f e c e  un discor­
so a n a lo g o  a l la  c irc o sta n za  . I n s e g u i t o  vi  fu gran  p r a n ­
z o  al  q u a le  fu ro n o  in v ita t i  i F ra n cesi  i più  distinti  , 
i  M in istr i  ed i p r in c ip a l i  fun zion ari  della  Corte  . Il Re 
p ortò  un  toast a l l '  in v i n c i b i l e  N A P O L E O N E  , e  a l l ’ i m ­
p e r a tr ic e  G IU S E P P IN A  ; S A .  R. il P r in c ip e  A n ton io ,  
i n v i t a t o  dal G e n e r a l  T h ia r d  ,  ne portò al Re , a l la  Re­
g i n a  e d  a  tutta la  fa m i g l i a  Reale  . T u tto  c iò  fu e se ­
g u ito  al  su on o de ’ t im b a l l i  ed al f ra g o r  del c a n n o n e  . 
L a  sera tutti g l i  a b ita n t i  della città i l lu m in aro n o  sp o n ­

tà n e a m e n te  le  lo ro  case  .

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi 5 .  Gennajo .
L ’ I M P E R A T O R E  è partito da V arsav ia  il 22 d i ­

c e m b r e  . Il n e m ic o  ò stato incontrato sopra 1’ Ukra , 
ed è stato s fo r za to  n e lle  sue  p o s iz io n i .  11 24 e 25 hanno 
a v u to  lu ogo  n u o v e  a z io n i  f ra  i F ra n cesi  ed i Russi . 
S em b ra  c h e  n o n  solo  i posti a v a n z a t i  , m a  bensì che 
tutta  la v a n g u a r d ia  d e l l '  a rm a ta  n e m ica  sia stata battuta 
e  c h e  la  perdita  de '  Russi sia  stata consid erevole  . Essi 
h a n n o  lasc iato  il c a m p o  di battagl ia  sem in a to  di morti
•  d i  f e r i t i ,  m olta  a r t ig l ie r ia  ed a lcu n e  m ig l ia ja  di p r i ­
g i o n i e r i .  U n  q u arto  de l la  loro arm ata  d e v e  essere stato 
d istrutto , t  tutto f a  c re d e re  c h e  il resto sia stato c i r ­
c o n d a to  da una  di q u e l le  m a n o v re  sa gg ie  ed ardite  , 
c h e  h a n n o  di g i è  p iù  v o l le  deciso  in  un g io rn o  la  
sorte  d ’ una c a m p a g n a  e di varj  Stati  ; è probabile  che 
Γ  u lt im a sp e ran za  d e l l ’ In g hilterra  di sostenere la guerra 
su l c o n t in e n t e  , s v a n is c a  , c h e  i Russi p iù  11011 potranno 
sostenersi  c h e  al di là del Borysthene , e c h e  ben pre­
sto la L i tu a n ia  segu irà  I’ esempio della  Polonia .

—  Il C o n s o le  g e n e r a l e  di F ra n c ia  a  Lisbona' a n n u n ­
z i a  in  u n a  lettera  del 1 9  d icem bre  s c o r s o ,  che  il G o ­
v e r n o  Portoghese ha r ic e v u to  officta lmente  la notizia  
de.la  r ip resa  di B u e n o s - A y r e s  , da l le  truppe di S. M. C. 
ag li  o rd in i  del G en .  di M on tev ideo \ e  che  tutte le  truppe 
in g le s i  ch e  vi  si t r o v a v a n o  e ra n o  state tagliate  a  p e zz i  
m e n o  un piceni n u m e r o  cii p rig ion ieri  .·

—  il S ig. G u io t  , A v v o c a l o  di  Parig i  , è  eletto da 
S. M. 1* Im p e ra to r e  in  S eg re ta r io  ge n era le  dell* A m m i ­
n is t r a z io n e  g e n e r a le  d e g li  Stati di Parm a e P ia c e n za  ·

R E G N O  D I  N A P O L I
Napoli 8. Gennajo.

S. M. ha nom inati  C iam bellani  il Sig. Ferdinando 
C olonna , Pr incipe  d’ A l ia n o  , ed il Sig. Duòa di Civi-  
tella ; Scudiere  il Sig. F ra n ceschi  , Colonnello del 6: 
Regg. d’ Ussari de l l ’ Im pero Francese  .

—  11 passaggio  rapido dai venti sciroccali  a quelli 
del Nord è mollo  n oc ivo  in  questo nostro clima ·, i 
tem p eram en ti  i più robusti se ne risentono , e si sv i­
lu p p an o delle  in ferm ità  di diverso genere . Le apoples­
sie d iv e n g o n o  frequenti ,  e quel eh’ è peggio , a cc a d o ­
no molte  m orti  repentine  .

—  L o  Stem m a della  Corona , ordinato come kì è 
detto , con  legge  di S. M. degli  8  Dicembre , sarà c o m ­
posto nel modo se g u e n t e :  lo scudo delle  armi della R. 
Corona sarà d iv iso  in i 5 . com partim enti , dei quali j 
sono destinati a  rappresentare le a rm i delle \ { .  Pro­
v in c ie  del Regno di Napoli  ; ed uno , mollo più g ran ­
dioso , r a p p r e s e n le r à q u e l le  del R<-«rno di Sicilia . Nel 
centro di detto s£Ùdo d o m in e ra n n o  le armi della F ra n ­
c ia  coll ’ orn an ^ n to  della  Corona  e del Manto dei Prin­
c ipi  dell ’ Impero . Questo scudo della R. Corona sarà 
sostenuto da due Sirene , che  da una parte presentano 
due cornucopj , e  dall’ altra un tim one navale  ed un* 
a n c o r a :  sarà in oltre  f regiato nel contorno col d istin ti*  
v o 'd e l la  C ollana della Legione di onore di F rancia  , 
ed ornato della  Corona e Manto Reale della  Monarrhia  .

Questo Stemma sarà in ciso  nel S igillo dello Srato, 
nel contorno del quale  sarà  espresso il nome del Mo­
n arca  e il t i to lo .  Si userà lo stesso Stemma nei Sigilli  
pei T r ib u n a l i  S u p r e m i,  colla  d if feren za  che nel con ­
torno sarà in ciso  il rispettivo nom e di c iascun T ribun ale .  
Nei S igilli  p icco li  correnti ,  si dovrà far uso di uno 
Stem m a a b b r e v i a t o ,  che  consisterà  in uno scudo t ov e  
sia espresso nella parte superiore  l ' emblemma del R e ­
gno di Napoli  composto da  due corn ucopj  cf oro e da 
un delf ino d’ argen to  in c a m p o  azzurro  : e nella  parte 
inferiore  , 1’  em blem m a del Regno di S icilia  ind icato  
dalla  T r in a c r ia  d’ a rge n to  in cam p o d* oro . In mezzo 
a  queste  a rm i dom inerà  lo scudo dell’  Impero F ra n c e s · ,  
ornato della Corona I m p e r i a l e . Lo stem m a suddetto a b ­
brev iato  sarà c ircon dato  dalla  co l lana  della legión d’ o ­
nore e decorato c o l la  CoroHa e Manto r<-ale della  Mo­
n a r c h i a .  Il disegno di questo  stemma abbreviato servirà 
di n orm a ai sigil l i  di tutti i dipart im enti  dr 'S iato ,  delle 
m agistratu re  i n fe r i o r i ,  di tutte le autorità costituite, c i ­
v i l i  , m il itar i  ; e ecclesiastiche , e di tutti g l i  uflizj p u ­
b l ic i  della  M onarchia  .

R E G N O  D ’ E T R U R I A

Firenze η. Gennajo .
T utti  gl* in d iv id u i  F ra n cesi  che saran no in caso di 

d o v e r  dom andare  dei cer t i f ic a t i  di vita  alla  L ega zio n e  
F ra n c e se  in T o s c a n a ,  sono invitati  a presentare la loro 
fede  di nascita  nelle  debite  form e le g a l izza te  da S.E. il 
M in istro  d e g li  a f far i  esteri di F r a n c ia  .

Senza una tal fede di n ascita  le g a l iz z a ta  com e so­
pra ,  non sarà d’ ora  in  a v a u t i  a cc o r d a lo  veruii  certi­
f icato  di v i ta  .

A n c h e  i forestieri  che  d o m a n d a r  dovessero dei c e r­
tif icati di v i ta  sa ra n n o  essi pure tenuti a presentare la 
loro fede  d i  nascila  lega lizzata  dal M inistro  d e g li  affari 
esteri d e l la  loro N a z io n e  .

Venti setti sima Divisione Militare .
Torino i 5 . Gennajo .

L ettere  p a rt ic o la r i  in d ir izzate  d a lla  Polonia  a p er­
sone di c on sid erazio n e  , a n n u n z ia n o  che  nei g iorn i  27 
e  2 #  d ic e m b re  ebbe luogo una battaglia  gen erale  fra  la 
g ran d e  A rm ata  e l ’ a rm ata  R u ss a .  Esse assicurano che 
i Russi sono stati  battuti da  tutte le  p a r t i f  che  le  loro 
c o m u n ic a z io n i  sono ta g lia te  , che  han no perduti  i loro 
e q u ip a g g i  e la  loro a rtig l ier ia  , e c h e  n o u  era loro p iù  
p o s s ib i le  di formarsi in l in ea  .



N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova i  7  Gennaro .
Un Senatus consulto orga n ico  de* 4 · D ice m b re  p. p. 

avendo decretato che  saran no le vati  80. m i la  coscritti 
da tutto 1* Impero nell ’ epoche che f isseranno i D ecreti  
Imperiali ,  20. m ila  de’ quali saranno di r iserva  , ha 
determinato c h e  saranno presi i Francesi  n a t i  dal p r i ­
m o Gennajo 1 7 8 7  in clusivam ente  , sino al  S i .  D ic e m ­

bre inclusivo de llo  stesso an n o ,
Un successivo Decreto Imperiale  de* 18.  D ice m b re  

fissa il contingente  di detti Co>critti p er  i l  D ip a r t im e n ­
to di Genova a 5^6 . ; per quello d e g li  A p p e n n in i  a 

£ 2 8 ;  per l’ altro di Montenotte a 4 7 2·

V a r i e t à *
E ’ comparsa in Milano la iraduzione in  versi  e p ic i  

latini del Poema , la Spnda di Federico del Sig. V i n c e n z o  
Monli , cià da noi riportato p er  intiero nel  nostro fo- 

yìio al N. 10 2.

De Er.'t Federici Fegis Torussine Carmina Vincentii Monti 
a Francisco Bottazzi epicis latinìs interpretata .

Le ottave dr-lla Sp.ida di Federico son o u n o  di quei 
pezzi d’ ispirazione ( h e ,  piodotti  da un  Poeta  q u al  è 
il Signor Monti , passano d’ eia in età alla  posterità  i n ­

sieme col fallo portentoso che con sa gra n o  . T a l  sì è  pe­
rò lo svantaggio  delle  lingue v i v e  , c h e  i lo ro  arch iv j  

aperti non sono Se non a* n azio n ali  , e  ad un p icco lo  
numero di forestieri in iz ia t i  nel lor se g r e to  . L a d d o v e  

le lingue morte  spiedate ed intese d a i  letterati  ,  d a i  
dotti e dagli amatori  di tutti i paesi ,  sono p er  ver ità  i 
segni inalterabili  d’ un idioma u n iv ersa le  .

Una bella  idea q u ella  dunque si era  di trad urre  in 
versi epici la t in i  le o t ta ve  del S ig n o r  M on ti  ; p o ic h é  si 
dava ad un tempo una sorta di p u b b l ic i tà  p iò  g e n e r a le  
ad un’ opera , i l  cui soggetto a b b e ll i to  d i  tutta ia v a ­
ghezza della  i m a g in a z io n e  del Sig. Monti d i v i e n e  un m o ­
numento is torico interessante ,  e si trasportava quest ’ opera  

stessa nella l in gu a  , i o  cu i  poteva  c o n s e r v a r  di p iù  il 
suo carattere ,  e  m e n o  perdere de l la  sua e n e rg ia ,  della  
sua originalità  e delle  sue gr a z ie  .

Se dobbiam lo d are  le  intenzioni del T radutto re  sotto 
questa duplice  c on sid eraz io n e  , gli  do b b iam o  c e r ta m e n te  
anche m aggio ri  e lo g j  per 1’ esecu zio ne  .

11 Sig. Pottazzi  e gu alm e n te  versa lo  nella  poesia  l a ­
tina ,  che nell ’ i ta l ia n a  , ha saputo trasportare  nella sua 
traduzione tutta la  forza  di st ile  del Poeta  m oderno 
senza per altro d im e n tic a re  di ciarle q u e l  colore  a n t ico  
che le  c o n v e n iv a  . E g ’ i da esperto letterato  ha fatto 

uso della con nessio ne  , c h e  lega la  l in g u a  di Virgilio a 
quella del Tasso . N o n  ha trascurato di r ip rod urre  una 
sola espressione che  1* a nalog ia  delle due l i n g u e  g l i  
hanno permesso d* im p ie ga re  ; e qu alch e  v o lta  alla  le t ­
tura della traduzione si resta colp ito  della  sua ra s s o ­
miglianza coll ’ or ig in a le  . Q u e s ta  v er i tà  si fa  sentire  fin 
dal principio d^l Poema .

»  Sul muto degli Eroi sepolto fra le  
v  Eterna splende di V ir tù  la f a c e  : 
v  Passa il tempo , e la sventola  c o l l ’ a le  , 
v  E più b e l la  la  r e n d e ,  e  p iù  v i v a c e  .

Ecco co m e  si esprime il  T ra d u tto re  :

Heroum a i  mutos cineres aeterna refulget 
Fax Virtutis ; edax ,  semper mutabile tempus 
Transit , mobilibusqu* suis illam excitat alis ;
Pulchrior inde resurgit ,  s plendidiorque renidet .

11 Traduttore ha saputo col Sig. Monti  eseguireTi

f e l ic i  passaggi delle  pitture p i ù  terrib ili a i quadri piA 
g e n t i l i .

Cosi n ella  s ta n za  i 3 . q u a n d o  i l  P o e t a  d i p i n g e  la  

g r a n d ’ om b ra  di F e d e r ic o  c h e  d a l  m e z z o  d e l l e  n u v o l a  

o v e  si è  in n a lza ta

v  Mira i P ren c i  c o n g iu n t i  , a l t r i  f e r i t o  }
i» A ltr i  Spento in  b a t t a g l i a ,  a l t r i  c a p t i v o  »
»  E c a g io n  fu gg e  d a lle  r e e  d isfido
i» L a  R egai D o n n a  . A m o r  l a  s e g u e ,  e  r i d e .

Il T ra d u t to re  n o n  ha l a s c i a t o  s f u g g i r e  n e p p u re  u n ·  

de i  tratti c h e  il p e n n e l lo  del S ig .  Mont» ha  p re s e n ta to .
................Reges consanguinitate propinquos
A ut cernit captivos , aut occumbere m orti 
Vulnera vel passos , belli teterrima causa 
N in e  Regina fugit  . Sequitur ridetque Cupido  ·

I l  Le ttore  si c o n v i n c e r à  a n c o r a  di p i ù  d e l  t a le n t o  
e de l l ’ e sa tte zza  d e l  T r a d u t to r e  n e l  c o n f r o n t o  d e l l a  
s tan za  i 5 .

»1 S p in g e  Γ  Elba a tte rr i te  e r u b i c o n d e
tt Al m a r  le  sp u m e  ,  e  il  m a r  le  i n c a l z a  a l  l i d a
h A n g l o  m u g g e n d o  , e s u  le  to r b id ’ o n d e
tt Gl* in v i a  del sa n g u e  si m a l  c o m p r o  i l  g r i d o  »
tì A  q u e l  m u g g i r  l’ O d è r a  a l t o  r i s p o n d e  ,
» E , rispetta  i l  L io n  , £ a d a  a l  tu o  n i d o  ,  
t* G r id a  a l lo  S v e co  d a l la  r i v a  e s t r e m a  , 

w l3ada  al  tuo n id o  ,  Re p u s i l l o ,  e  t r e m a .

Terrefacta suas Albis propellit ad aequor 
Spumosas undas rubeas ,  atque aequor ad Anglct 
Littora compellit , resonans mugitibus altis 
Clamorum referens scelerati sanguinis empti :
His excita pari respondet murmure Viadrus ;

*  E t  . treme , Rex pusille , tuis et prospice rebus  

{n Svecorum Dom ino extremis conclam at a b  Oris . 
s  · · ■

I  l i m it i  d i  un  a r t ico lo  n o n  c i  p e r m e t t o n o  p iù  l u n ­
ghe e n u m erose  c i ta z io n i  ,  m a  o s i a m  d i r e  c h e  d a p p e r ­
tutto il T ra d u t to re  S ig .  B o tta zz i  h a  g a r e g g i a t o  c o l l ’ e l e ­
g a n z a  ,  la  forza  e 1’ a r m o n i a  d e l  testo  ; e  d o v e  n o n  h a  
potuto g iu n g e r e  a l la  su b l im ità  d e l l ’ e s p r e s s i o n e ,  v i  h a  
sostituito un e q u iv a le n te  f e l ic e  e s e m p r e  s o d d i s f a c e n t e .

Q ù esta  T r a d u z io n e  la t in a  d e l  P o e m a  , l a  Spada d i  
Federico ,  v e n d ib i le  d a g l i  S ta m p a t o r i  C a i r o  e  C o m p .  i n  
M ila n o  , è d e d ic a ta  a  S. A .  I. i l  P r i n c i p e  Vice-~Re· 
L a  le tte ra  d e d ica tor ia  è d’ u n a  b e l l i s s i m a  l a t i n i t à  , o  
c o n t ie n e  il  p iù  giusto  e il p iù  m e r i t a t o  e l o g i o  d ’ u n  
P r in c ip e  ,  c u i  la  sua m o destia  ,  la  sua  b o n tà  «d i  s u o i  
Lenefìz j lo  re n d o n o  sem pre p iù  c a r o  ·
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Estrazione di Bordò del 2. G ennajo .
26. —  8. —  18. —  80. —  5 4 ·

di P arigi dei 5 . Gennajo  

7 1 .  —  3 o. —  5 3 . *—  7 0 .  — 8 2

Presso G io. Eartolomrnco Corno Proprietariodì queste fo g lio  . Piazza S. M ulte* N .  j i $
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M O N I T O R E
D e lla  28."“’ Divisione M ilitare dell’ Impero Francese.

Terr/lin non diede a sue vittorie il Cielaf ·Im p e riu m  slne  fine dedit  . . .
V i r g .  JEneid* Iib. I.

' N O T I Z I E  E S T E R E  
Dalle Sponde dellf Adige 1 2. Gennajo .

L e  u lt im e  lettere di Trieste  non a n n u n c ia n o  cosa 
a lc u n a  di n u o vo  nella  s ituazione di quella  piazza  di 
c o m m e r c i o .  L a  ban diera  A u s t r ia c a ,  la q u a le  , giusta 1’ 
u l t im a  d ic h ia ra z io n e  del Russo À m m ir.  S in ia v in  * doveva  
essere p erfet tam en te  rispettata , fu  egu alm en te  insultata 
a n c h e  d a p p o i ,  m entre  gli  Inglesi , a n z i  g l i  stessi Russi 
co m m etto n o  molte vessazioni contro il c o m m e r c io  dei 
n e g o z i a n t i  T r ie s t in i  . Molti  vasce l l i  e  molle  n a v i  c o m ­
m e r c i a l i  , ap partenenti  a dei negozianti  T r ie s t in i  , sono 
state  ,  non ha g u a r i ,  catturate e condotte  a M a lta ,  sotte 
p retesto  c h e  a b b ia n o  voluto fa r  trafìco con  a lcu ni  porti 
del  R egn o d’ I talia  e de l lo  Stato Ecclesiastico , i qu ali  
p ort i  d a g l ’ Inglesi  sono d ichiarat i  in istato di b l o c c o .

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli 1 2 Gennajo.

A l l e  5 . d e l la  scorsa notte è partito alla  volta di 
P a r ig i  , p er  in di  recarsi o v e  piacerà a S.M. Γ Imperatore 
N A P O L E O N E ,  S . E. i l  Sig.Maresc. Massena c o n  tutto il suo 
seguito .  Q uesto  b r a v o  Maresc. che tante  volte  e tante  si è m i­
surato  coi  p iù  a c c e r r im i  n em ic i  della  F ra n c ia  , e se m ­
p re  vittorioso  , p e r  cui v ie n e  a n ton om asticam en te  c h ia ­
m a to  L' Angelo della Vittoria , ha tenuto p e r  lungo tempo 
in  d o v e re  i Popoli  de l la  C alabria  . Questo Sen ato  ,  in  
co n tra ss e g n o  a  un  tanto E r o e ,  gli ha presentata  una e o i '  
la n a  d e l  v a lo r e  di  1 6 .  m ila  ducati  . I l  d ispiacere  di p er­
d e re  un  si p ro de  G uerriero è stato universale.

—  Il nostro augusto S ovran o g o d e  la  p iù  p erfet ta  
salute  .

—  L e  truppe F ra n c e si  e N ap oletan e  si v a n n o  r im o n -  
a n d o  d i  v es t ia r io  , logoro pei disaggj sofferti  n e l le  C a -  

t a b r ie  .
1 R E G N O  D’ I T A L I A

M ilano  1 η. Gennajo .
Quarantesimo quinto Ballettino della Grande Armata: 

PalucKi 2J . Dicembre .
ΪΙ G e n e r a l  Russo Bennigsen  c o m a n d a v a  un* a r m a ­

ta , c h e  a m m o n t a v a  al n u m ero  di 6 0 ,0 0 0  u o m in i:  egli  
a v e v a  d a p p r im a  il progetto di coprire  V arsav ia  ; ma la  
f a m a  d e g li  a v v e n im e n t i  c h e  si era n o  succeduti  in  Prus­
sia  , gli  fe c e  p re n d e re  il partito  di rit irarsi  sulle  f ro n ­
tiere  R u s s e .  S e n z a  quasi verun  ostacolo Fe arm ate  F r a n ­
cesi  e n tra ro n o  in  V arsav ia  ; passarono la  Vistola e si 
im p a d r o n iro n o  di Praga . In questo m entre i l  Fold M a ­
re s c ia l lo  K a m i n s k y  a rr iv ò  a l l ’ arm a ta  Russa appuuto nel 
r io m e n to  stesso i n  cu i  su ccedeva  1’ unione del· corpo di 
B en n igse n  co™ q u e l lo  di Buxhowden .

La m a r c i a  retrograda dei Russi ecc itò  la  sua in -  

digna-zione : egli  p orta va  a v v is o  che  in simìl  m an iera  
v e n is s e  compromesso- l’ on ore  delle armi della  sua N a ­
z i o n e  , e  d ie d e  ordin e  p erch è  si a v a n z a s s e .  La Prussia 
r e i te r a v a  le  sue istanze a ccom p a gn a te  da. c on tin u i  l a ­
m e n t i  perchè v en isse  abbandonata  qu an d o le si  era p r o ­
m e s s o  di so cco rerla  : a ciò- aggiunse  che a B e l i n o  11011 
j i  a r r i v a v a  nò p er  la v ia  di G rodno , nè per qu ell»  di 
O l i t a  , trò di Brezsc , c h e  gl i  a n im i de’ suoi sudditi  p e r ­

d e v a n o  l' a n t ic o  a tta cc am en to  y c h e  1* abitudine  di v e ­

dere il trono- di B er l ino  occupato  da’  Francesi era acÌ 
essa pericolosa , al  n em ico  fa v o re v o le  . In seguito a q u e ­
ste rim ostranze  il m o vim en to  retrogrado dei Russi ebbe 
non solamente un term ine  , ma anzi  tornarono e»si a j  
a vanzars i  . A i  5- d ice m bre  il G enerale  Benrugsen ri^ra- 
bilì  i l  suo quartier  ge n era le  a Pulrusk ; ordini precisi  
portavano che s’ impedisse ai Francesi  il passaggio d e ll*  
N a r e w  , non meno che si r iprendesse  Prag* , e si o c c u ­
passe la Vistola  sino al m om ento iu  cu i  e ffettuar  si po­
tessero operazioni o ffen sive  di più  grande inrportanzi ·

La  r iunione dei Generali  K am m ski , Buxhowden e  
Bennigsen fu  ce lebrata  al c a s e l l o  di S ierock c o n  seg-.il 
d i  g io ja  e con  i l lù m in az  o n e  che  venne dall* alio della  
torre di V a rs a v ie  veduta  .

In t a n to  , nel  tempo istesso c h e  il  nem ico n uo tava  
nelle  d e l iz ie  delle  feste t noi pas^av^mo la N a re w  : 8oo« 
francesi spinti dall ’ a ltra parte di questo fiume all im ­
boccatura  della  W rk a  s» t r i n c e r a r o n o  la medesima notte , 
e qu an d o il n em ico  pieseutossi di nuovo alla "manina 
per rispingerli  nel f iume , v ide  che  era inutile  p«.*r «is­
serai e g l in o  messi al  cop erto  di qualunque avvenim ento»

L ’ Im peratore  venuto a c o g n iz io n e  di questi cu a -  
g ia m e n tt  nelle  o p e ra z io n i  del n e m ico  , parti il g io rn o  
1 6  im m an tin e n t i  da P o se n  , a ve n d o  messo in m arc ia  la  
sua a r m a t a :  lo spirito  dei d isco rs i  che si tenevano dai 
Russi d a v a  a  c o m p ren d e re  ,  c h e  il loro disegno era  d i  
r ip r e n d e r e  I’ o f fe n s iv a  .

Il Maresc.  N e y  e ra  g ià  da parecchi  g iorn i  p adrone  
di T h o r n ;  r iu n ì  tutto il suo co rp o  d’ armata a G a l u ^ ·  
Il Maresc. Be»sières col 2 corpo di cav a ller ia  di r i s e r v a  
composto delle  divisioni di dragoni Salm e e Grouchjr ,  
della  div ision e  de' corazzieri  d 'H a n p o u I t ,  parti da T h o r n  
p er  recarsi  sovra Bigzun ; i l  M arescia l lo  Princ.  di Ponte  -  
c o rv o  parti  col suo corp o  d’ a rm a ta  per sostenerlo . I t  
Maresc. Soult p assava  la  V is to la  in  fa e c ia  a PI o c k  . I l  
Maresc. A u g e r e a u  la pa ssav a  in fa c c ia  a Za llro ez in  ,  o v e  
sta vasi costruendo u n  ponte. Si la v o ra v a  al ponte della  N a ­
re w  con somm a att iv ità,,  in  guisa  c h e  pel 22 fu term inato .  
Tutta la r is e rv a  di c a v a l le r ia  passò sull ’ is tante  la  V i ­
stola  a P raga  per portarsi sulla  N a re w  . Il Maresc. D a -  
voust vi  riunì tutto il suo corp o  . A i  23 ad un* e ra  d e l  
m att ino 1’  Imperatore parti da V a r s a v i a  , e  passò la N a­
r e w  a nove ore . D opo a v e r  r icon osciuta  la  W r s a  e  » 
cou siderabil i  tr in ce ra m e n ti  stati in a lz a t i  dal nem ico , fe .  
c e  gettare  un ponte a l  c o n f l u e n t e  d e l la  N arew  e de l la  
W rx a  . Questo ponte fu  gettato  i n  due ore m edian te  lo  

z e lo  del G en eral  d ’ a rt ig l ier ia  .
Combattimento di notte a CzarnofVQ —— L a  D iv is ion e  

M oranJ passò· sull’ is tante  p er  a n d a r e  a d  im p adron irs i  
de ’ tr in c e ra m e n t i  del  n e m ico  presso il v i l lag g io  di C z a r -  
n o w o  . Il G en. di b r igata  M arulas lo  sosteneva colla  
sua c a v a l le r ia  le g g ie ra  . L a  D iv is ion e  de’ D ra go n i d e l  
G en. Beaum ont passò im m ed iatam en te  d o p o .  S’ impegni» 
il can-nonamento a G zarnow o . H M arescia l lo  Davoust 
f e c e  passare il Gen. Petit c o l  »2. d i  l in ea  p er  imposi 
sessarsi  de’ ridotti  .

S op ra vv e n n e  la notte ; fu  d’ uopo te rm in a re  tutte 
le o p e ra z io n i  a l  cli iarpr dall.-» r  z ore  d e l



m attino fu com piuto l’ oggetto a c u i  m ir a v a  Γ i m p e r a ­
tore . Tutte  le Latterie  del v i l la g g io  di  C za rn o w o  fu ­
rono prese , com e pure quelle  del p o n t e ;  i 5 m i la  uo- 

r m in i  che  le  d ife n d ev an o  furono messi in r o t t a ,  m a lg r a ­
do la viva loro resistenza . A lc u n i  p rig ionieri  e 6 . pezzi  
d’ artiglieria  rim asero in  nostro potere . P a re cch i  G e n e ­
r a l i  n em ici  furono ferit i . Per parte nostra r im ase  l ie ­
vem en te  ferito il Gen. di b r igata  Boussard . A b b ia m o  
avuto  jfoclii morti , m a  quasi 200. f e r i t i . Nello stesso 
tempo all ' altra estremità d e lla  linea d’ o p e ra z io n i  il 
Maresc. N ey s b arag l iav a  g l i  a v a n z i  de l l ’ arm ata  Prussia­
n a  , e li c a c c ia v a  nei boschi di L aù terbu rg  facen do  pro­
v a r  loro una n otabil  perdita  . J1 Maresc.  Bessières a veà  
un luminoso a ffare  di c a v a l le r ia  ,  a c c e r c h ia v a  tre s q u a ­
droni di Ussari , che  f a c e v a  p r ig io n ie r i  , e s’ im padro­
n iv a  di varj pezzi  d ’ a rt ig l ier ia  .

Combattimento di N asici* —  A i  24. la riserva  dì 

cavalleria  , e  il corpo del Mareàc. D avoust si diressero 
alia volta di N a sie lk  . L ’ Im peratore  conferì il c om a n d o 
deliri v an gu ardia  al  Gen. B app . A r r i v a t i  a l la  d i s t a n z i  
di una lega da Nasie lk  ebbero Γ  in co n tro  della  v a n g u a r ­

dia  nem ica  .
Il G en. Lem aròis  partì c o n  due r e g g im e n t i  di D r a ­

góni per dar  la  v o ù a  a un g r a n  b o sco  e c irc o n d a re  
q u e s t a  avanguardia  : quésto m o v im e n to  fu  eseguito  p ro n ­

tamente ? ma là v a n g u a r d ia  n e m ic a  n o n  v e d e n d o  V a r ­
maià Francese d.ac. ìn d iz j  d i  a v a n z a m e n t o  ,  ebbe sospet­
ta di qualche s t ra t ta g e m m a  , e n o n  si  la s c iò  sorprendere. 
T uttav ia  eLberó lu ogo a lcu n e  s c a r a m u c c ie  , n e l le  qu ali  

fju fatta prig ion iero  il M a g g io r e  O u r v a r o w  A ju  tante di 
cafnpo .dèli*. Im peratore  di Russia  . im m e d ia t a m e n te  d o­
po arr iv ò  un d is ta cc am en to  sopra l a  p ic co la  città  di 
Kasie lK . In c o m in c iò  il c a n n o n a m e n t o  : i l  n e m ico  ritro­
v a t a s i  in buona p o s iz io n e  ,  a lc u n e  p a lud i  ed a lc u n i  

boschi g l i  s e r v iv a n o  di in f ic e rà  m e ni o  . i l  M arescia l lo  
KamensKi c om an darvi  in  persona : c r e d e v a  di poter p er­
nottare nella m e d e s im a  p osiz ione  nell* aspettativa  t h è  
a ltre  colonne lo  ra g g iu n g e ss e r o  . C h im e r ich e  sp e ran ze  ! 
n e  ven n e  egli  s c a c c ia t o  e d  o b b l ig a lo  a ritirarsi a p re c i­
p iz io  perflo  spazio d i  m o lte  le g h e  . A l c u n i  G en e ra l i  Bussi 
rrma^ero ferit i,  m o lt i .c o lo n n e l l i  p r ig io n ie r i  ,  e  molti  pezzi  

di-artiglieria  nel le  nostre m a n i  . i l  C o lo n n e llo  B eckler  
delK Si. regg im ento  de! d r a g o n i  , off iciale  di g r a n  valore 
è stato mortalmente, ferito  .

Passaggo della JfrKa  —  Nel m o m en to  m edesim o il 
Gen, À'ansuu'ty colla  d iv isione.  K le in  ed  u n a  b r iga ta  di 

.c^VallOria leggiera ,  ro v e s c iò  , a v a n t i  K u r s o m b ,  1 cosac­
chi e lai c av a l le r ia ,  n e m ic a  c h e  a vi: va passato la  W rK a  

svjira q u e l . punto , e t r a v e r s a v a  c o là  questo fui.ue . i l  7; 
corpo d* armata c o m a n d a to  dal M aresc .  A u g e r e a u  eiìei- 
tuava il suo passaggio della WrKa a K u is o m b  e ro ve scia va  
i i 5 m. uomini che  l a  d i f e n d e v a n o ,  i l  p a ssagg io  del ponte 
era bello a vedersi . Il 1 4  di l in ea  1’ esegui in colonne 
s e r r a t e ,  mentre il  sedici  d’ in fa n te r ia  leggera  fa c e v a  un 
v iv o  fuoco di m o sc h e tle r ia  sulla  sponda d r i tta .  A p p e n a  
ebbe il 1 4 .  passato  il  p o n t e ,  c h e  fu  c ar ic a to  dalla  c a ­
v a l le r ia  nem ica  , c u i  si oppose c o l l ’ usata in trep idezza  
dell’ in fan tet ia  F ra n c e s e  ; m a  uno sc ia gu rato  cosacco  p e ­
n etro  fino alla testa del re g g im e n to  e ven n e  a ferire  
d’ un colpo di la n c ia  il co lo n n e l lo  c h e  cad de  morto al 
m o m en to  . Era questi  un prode soldato ,  d egn o  di c o ­
m an dare  un corpo sì valoroso . U u v iv o  fuoco che ese­
guì il suo r e g g im e n t o ,  e Che tutta disordinò la c a v a l le ­
r i a  n em ica ,  fu il pruno onore renduto a l la  di lui m em oria .

Ai 26· il terzo corpo c o m a n d a to  dal M arescia llo 
D a v o u i i  , si portò a T y h o c z y m  , o v e  si era rit irato  il 
n e m ic o  ; il 5 . co rp o  com an dato  d a l  M aresc. Lannes si 
d ir ig e va  sopra PulVusK co lla  d iv is io n e  de’ Dragoni Becher.

L ’ im p erato re  s ì  portò colla  m a g g io r  parte della 
c a v a l le r ia  di r is e rv a  a  C ieK an aw  .

Passaggio della Sonna —  Il Gen. G ard an n e  , che  Γ 
Imperatore a v e v a  spedito c o n  3 o. u om in i  della  sua g u a r ­
d ia  per ispiare i m o v im e n ti  d e l l ’ in im ic o  , r iportò chè  
e g l i  passava il f iume S on na  a L o p a c z y m  e d ir ige va si  
sopra T y K o c zy m  .

I l  Graii  D u c a  di Berg ,  eh’ era  rim asto  p er  m alattia

a V a rs a v ia  , non ave va  potuto resistere  a l l ’ im p a zie n za  
di  prende* parte ai fatti im m inen ti .  E g l i  partì da V a r ­
sa v ia  e v enne a r a g g iu n g e te  1’  Im p eratore  ; prese se c o  
due squadroni di ca c c ia to r i  della g u a r d ia  per osser­

v a r e  i m ovim enti  della c o lo n n a  n e m i c a . L e  br igate  
della  cavalleria  leggiere  de l la  riserva  e le  d iv is io n i  K le in  
e Nansouty  affrettarono il passo per ra ggiugn erlo .  G iunto 
al ponte  di L o p ac zy m  , egli  tròvò un re g g im e n to  d ' u s ­
sari  Bussi che  lo d ifend eva  . Questo regg ih ien tò  fu su­
b ito  dai cacciatori  della gu ardia  c ar ic a to  e rovesciato  nel 

f iume , senz ’ altro danno dalla  parte  de ’ c a c c i a t o r i  j  t h è  
un Maresciallo d’ a llogg i  ferito .

Intanto la metà  di questa c o lo n n a  non era a n c o r  
passata  , eésd passava più a lto  . Il G ran  D u c a  di Berg 
la  fece  c a r ic a re  dal co lo nn ello  D alnm an alla testa de* 
c accia to r i  della guardia , c h e  gli  prese tre p ezz i  d’ arti­
g l i e r i a  dopo aver  messi p a re cch i  squadroni in rotta .

Mentre la c o lo n n a  , che  il  n em ico  a v e v a  sì im p ru ­
den tem ente  gettalo  su l la  destra , c e r c a v a  di ten ere  la  

N a re w  per g iu n gere  a T iKoczym  , p u n io  d ’ u nione , 
T ìK o c zy n i  era occupato  dal M arescia llo  D avoust j c h e  v i  

prese 200. carri  di bagaglj  ed una gran de  qu an tità  di 
s b an d ati  , che  si ra cc o g l ie v a n o  d a  o g n i  p a rte  .

Tutte le colonn e  Busse sono t a g l i a t e ,  erra n ti  a lla  
v en tu ra  in un disordine dif ficile  a im m a g in a rs i  . Il Gen. 
B usso ha fallo  I’ errore d’ a cqu artierare  la  sua a rm a ta ,  
a v e n d e  sui fiahehi 1’ a im àta  Francese  , separata , è  v e ­
ro , d a l l a  N artw  , ma padrona d ’ Un ponte  so vra  questo 
f iume · Se la stagion fosse bella  , si potrebl e predire  
c h e  1’ armata  Bussa non si r i f i lerebbe  e sarebb e  p e rd u ­
ta senza entrare  in vera battaglia  : ma in una s tag ió ­
n e  ,  in  cu i  a 4· óre è n o t te , e non è g io rn o  che ad 8 ;  
il n e m ico  che in ca lz iam o , ha tutti 1 v an ta gg i  per sa l­
vars i  , specialm ente ih un paese difficile  e in te r s e c a t ·  
da’ boschi . A ltron de  le strade sono cop e rte  di 4 piedi 
d i  fan g o  , e c on tin uan o a  sc iogliersi  i g h i a c c i  . L  a r ­
t ig l ier ia  non può far p iò  di due leghe al g iorno. £ ’ d u n ­
qu e  da prevedersi che  il nem ico si rit irerà dalle  c a tt ive  
posizioni in  cui si trova : ma pe?derà tutta la sua a r t i ­
g l ieria  , tutti ϊ  carr i  ed i bagaglj  .

Ecco qual era alla sera del i 5 . la posiz ione dell* 
arm ata  Francese  .

L a  sinistra composta de* c«rpi del Maresc. P r in c ip e  
di Ponte-corvo e de’ Maresc. N e y  e Begsiiires, m a rc iav a  
da Biczun sopra la strada di G rod no . i l  Maresc.  Soult 
a rr iv a v a  a Cienan ow  .

Il Maresc. Augereau m arciava  sopra G o ly m in ;  iÌ Mar. 
D avoust fra Golymin e PultusK; il Mar. L an nes  a PultusK.

In questi due giorni abbiam o fatto d a  i o o o .  a  
1 600  p r ig i o n i e r i ,  presi z 5 . in 3 o  pezzi  d’ a r t i g l i e r i a ,  
tre ba ndiere  ed uno stendardo .

11 tempo è qui straordinario ; fa men freddo e h ·  
a  Parig i  nel mese d’ ottobre,  ma suol p i o v e r e ;  e in  un 

paese ,  o v e  non sono strade , c i  è forza  m a rc ia r  c o n t i­
n u a m e n te  nel fango .

Quarantesimo sesto Bullettinó della Grande Armata .
Golymin ,  li 28. Dicembre 18 0 6.

Il  Maresciallo Ney incaricalo di m a n o v ra r e  p e r  d i ­
stac c are  il Luogotenente gèneral Prussiano Eestocq d a lla  
W rKa ,  sorpassare e m inacciare  le sue com u n ica z io n i  , 
e d iv id e r lo  intieramente dai Bussi ,  ha dirotto tali  m o ­
v im enti  coll·' abilità ed intrepidezza sua o rd in aria  . Il 
g io rn o  23. la divisione Marchand si portò a Gzurno. 11 
24 1’ in im ico  è stato inseguito fino a KuvsbrocK . Il 2$. 
la re troguardia  dell’ inimico è stata incontrata  , ed a t ­
ta cc a ta  . I l  26  essendosi 1 in im ico concentrato a Soldaa 
e M la w a  , il Maresc. N ey risolvette di m a rc ia re  con tro  
di l u i ,  e di a t ta c c a r lo .  I Prussiani oc c u p a va n o  Soldau 
con 6000  nomini di f a n t e r i a ,  e 10 0 0  c a v a l l i  < Protetti 
dalle  paludi e dagli ostacoli che c ircon d a n o questa  cit tà, 
si lusin gavano d’ essere al sicuro da ogni a t t a c c o .  T u tt i  
questi ostacoli furono superati dal 69.  e dal 76 .  L* in i­
m ic o  ti  e difeso in tutte le strade ed è stato r ispin lo da 
p e r  tutto a colpi di bajonetta .

I l  G eneral L e s t e c q ,  vedendo il p icco lo  num ero φ



truppKió^^T^ìra^sitato attaccato  , volle riprendere la città. 
Jigli fec eT ~ 3urante  la notte , quattro successivi attacchi,  
di cui n iu n o  è riu scito  : finalmente  si rit irò a N iedem - 
t u r g o  . Sci pezzi  d’ a r t i g l i e r i a ,  a lcune bandiere ed un 
buon n um ero di p r ig io n ie r i  furono il risultato del c o m ­
ba tt im ento  di Soldati . 11 Maresc. Ney si loda del Gen. 
"Wonderveidt , che  è stato ferito : e fa particolar m e n ­
z io n e  del co lo n n e l lo  Brun del 6 9  , che si è distinto colla  
sua condotta . Nel m edesim o giorno il  5g. si è  spinto 
iOfcna L a u te rb u rg o .

D urante  i l  com battim en to di Soldau il Gen Mar- 
chand colla  sua d iv is io n e  c a c c ia v a  1’  inimico da Mlawa* 
o v ’ ebbe un’ a ltra  r iguardevole  zu ffa  .

Il Maresc. Bessières col secondo corpo della riserva 
di c a v a l le r ia  a v e v a  occupato  Biczun fino dal giorno 19.  
L ’ in im ic o  c on osce n d o 1’ im portanza di qUesta posizione, 
e sentendo c h e  la  sinistra dell* armata Francese v o le va  
sep arare  i Prussiani dai Russi ,  tentò di ripr ndere q a e -  
sto pósto ; c i ò  che  diede  luogo al combattimento di Bic- 
z u n  . Il 23 a 8 ore egli  sboccò da più s t ra d a .  II M a ­
rescia l lo  Bessières a v e a  schierate le due sole c o m p a gn ie  
tl’ in fa n te r ia  c h e  a v e v a  presso il ponte . Vedendo c o m ­
p a r ir  1* in im ic o  in  grandissim a forza , diede ordine al 
(yen. G r o u c h y ,  di m a rc iare  colla  sua divisione . L ’ i n i ­
m ic o  e ra  di g ià  padrone del v i l laggio  di K a rm iJ jen  , o v e
•  vea  messo un battagl ion e  d’ Infanteria  } caricata  dalla  
D iv is io n e  G ro u ch y  } la l inea nem ica fu rotta. L a  c a v a l ­
leria  e la fan teria  Prussiana, forti di 6000. u o m in i ,  so­
no state sb arag liare  e sommerse nelle p.iludi ·, 5 o o  p r i­
g io n ie r i  ,  5 . pezzi  d’ a r t ig l iè f ià  , 2. stendardi sono il  r i ­

su ltato di questa c à r i c a ·  Il Maresc. Bessières si loda molto 
d e l  Gen. GrOÙ’cJiy , del Gen Rouget , e del siio capo di 
S tato-m ag gio re  , G en. Roussel . Il c a p o  squadrone R em é 
d e l  6. re g g im e n to  di dragoni  si è distinto : il Sig. L a n -  
n a y  c a p ita n o  d e l la  co m p a g n ia  scelta del medesimo re g ­
g im e n to  è stato ucciso  : il S ignor Bourran , À jutau te  di 
c a m p o  del b a r e s e .  Bessières fu fe r i to .  Del r im an e n te  la  

nostra perdita  è poco con sid erab ile  . Noi abbiam o a vu to  
otto  u om in i  uccisi  ed una ventina  di f e t iri . I Hue s t e n ­
dard i  sono stati gresi dal dragone Ptet del 6. regg im ento  
di d r a g o n i  ,  e dal foriere  G eu ffroy  del 3 .

S- M. , d e s iderand o  che  il Prm c.  G irolam o avesse  

oc c as io n e  d’ istruirsi , 1’  ha fatto c hia m are  dalla  S les ia .  
Q uesto Prine, ha preso parte  a tutti i com battim enti  che 
h a n n o  avuto  lu ogo, e sovente  si è  ritrovato agli avamposti.

S.M. è stata soddisfasta della  condotta de ll ’ a r t ig l ie ­
r ia  , per 1’ in te l l ige n za  ed intiep idezza  eh’ essa ha m o ­

strato in  fa c c ia  a l l ’ in im ic o  ,· sia nella costruzione de* 
ponti  , sia  nelle  in a r c ie  eseguite  a ttrav erso  le più c a t ­

t iv e  s t ra d e .
Il G en. M arulas com an dante  la c av a l le r ia  leggiera  

del 5 . corp o  4 i l  co lo nn ello  Excelm aus del 1.  di c a c ­
c i a t o r i ,  ed il  G en e ra le  Petit ha n no dato prova d ’ inte l­

l ig e n z a  e di c o ra g g io  .
S. M. ha ra cco m an d a to  che nel le  re lazioni ufficiali 

de i  d ife re n t i  a f f a r i ,  si fa c c ia n o  conoscere tutte le az ion i,  
ch e  m e ritan o  di·passare  alla posterità : mentre é per essa, 
e per v iv e r e  e te rn a m e e te  nella  sua m e m o r ia ,  che il sol­
dato F ra n c e se  a ffron ta  tutti i p ericoli  e tutte le  fatiche  .

Quarantisimptfttimo Bul'ettinò de'la Grandi Armata .
PultusK , 3 o Dicembre 1806.

Il c o m b att im e n to  di C z a r n o w o ,  quello  di NasielcKs, 

e  di Karsom b ,  il combattiirì'ento di c av a l le r ia  di Lo- 
p a c z y n  , sono stati seguit i  da G o ly m in  e di PultusK, e 
la  r it ira te  in t ie ra  e precipitosa  delle arm ate  Russe ha ter­

m in a to  1’ artfio e la  c a m p a g n a  .
Combattimento di PultusK . —  Il Maresc. Lannes non ; 

ha potuto g iu n g e re  in  fa c c ia  a PultusK , che il dì 26. 
al la  m a tt in a · ,  tutti i c orp i  di Beunigsen vi sr èran r i u ­

n i t i  nella  notte . Le  d iv is io n i  Russe che erano state 
battute a N a s ie lc K s  in seguite  d a l la  terza div is ion e  del 
corpo del Maresc.  D avoust entrarono nel cam po di P u l ­

tusK a due ore  dopo la m ezza  (lotte . A lle  ore dieci il 
Maresc.  L a n u c s ,  a t ta c c ò ,  a ve n d o  la div. Suchet in p rim a

lin ea  j la  divisione G aza n  in  seconda l in ea  , Χβ jÌi 'v ià& d . 
G udin  del 3 · corpo d’ a rm a ta  c o m a n d a ta  dal ···$
D au ltan ne  sulla  sinistra. Jl c o m b att im e n to  di venne vTVb '̂ 
dopo diferenti m o vim en ti  il  n e m ico  fu r o v e s c ia to ;  il i j  
re g g im e n to  d’ in fan teria  e i l  3 i fli sono coperti  di gloria.

I Generali  V edel e C la p a ra d e  sono stati feriti  . l ì  
Gen. T re i l l ia r d  C om an d a n te  la c a v a l l e r i a  leggera  del 
corp o  d’ arm ata  ,  il  Gen. Bouesard C o m a n d a n te  una b r i ­
ga ta  della  d iv is io n e  de ’ D ra go n i B ecker  ,  il Colonnello 
B arthelem y del i 5 . Regg; de ’ D ra g o n i  sono stati fer iti  
d a l la  m itra g l ia  } 1’ A ju ta n te  di c a m p o  V o isin  , del Mar. 
L a n n e s  , e  1’ A ju tan te  di c a m p o  C u r ia l  del Gen. Suchet,  
sono stati u ccis i  e n tra m b i  g lo rio sa m en te  . II M are­
sc ia l lo  L an nes  è stato s fre g ia to  da u n a  palla. Il 5 . c o r­
po d’ arm a ta  ha mostrato c i ò  che  possono d e ’ bravi , e 
l’ imm ensa superiorità  dell’ in fa n te r ia  F ra n c e se  su quella

' delle  altre N a zio n i  . Il Maresc.  L a n n e s  b e n ch é  am m alalo 
da dieci g iorn i,  a vea  vo lu to  se g u ire  il suo corpo d’ armata.

V  85 . Regg. ha sostenuto d iv e rs e  c a r ic h e  della c a ­
val leria  nem ica  c o n  sa n g u e  fre d d o  e successo . V  in i ­
m ico  nella  notte si è battuto in  r it ira ta  ed  ha g u a d a ­
gnato Ostralenda .

Combattimento di Golymin  . —— M entre  il corpo di 
j Bennig>en si trovava  a PultusK, e vi era battuto, q u e llo
1 di B u x o w d e n  si r iu n iva  a G o ly m in  a m e zzo g io rn o .  La 
; d iv ision e  Panil i di questo  corpo , c h e  era stata a tta cc ata  
« la v ig i l ia  dal G ran Duca di B erg  ,  un’ altra d iv is io n e
I che  era stata battuta a  NasielcKs a r r iv a v a n o  da deferenti  
j strade al  c a m p o  di G o ly m in  .

II M aresc Davoust che in se g u iv a  il nem ico fino da 
! NasielcKs,  lo raggiun se  , lo c a r ic ò  , e lo  s c a c c iò  da un
I bosco presso i l  c a m p o  di G o ly m in  .

Nel m edesim o tempo il Maresc. A u g erea u  ,  a rr i-  
j  v a e d o  da G olaczsna assaliva  l *  in im ic o  di fianco II G e n .
; di brigata  L a p is s e c o n  il 16 .  d’ in fa n terìa  le g g e ra  invest iva  

alla bajonetia un v i l la g g io  , c h e  s e r v iv a  di punto d ’ap-
5 P°gg io  al n em ico  . L a  d iv is io n e  H eudelet  si sp iegava , 

e m a rc ia v a  al  su.* in c o n t r o .  A  tre ore  dopo il m e zzo ­
giorno , il  fuoco' era terr ib i le  . I l  G r a n -D u c a  di Berg 
fec e  eseguire col più  g ran  successo d iv e rse  c a r ic h e  nelle  
qu ali  la d iv is io n e  de ’ d r a g o n i  K le in  si distinse .

F rattanto  essendo so p ra v v e n u ta  la notte  ; il com ­
battim ento contiuuò fino a lle  ore 1 1 .  della  sera . L’ 
in im ic o  fe c e  la  sua r it ira ta  in disordin e  lasc ian do la  
sua a rt ig l ier ia  , i suoi b a ga g lj  pressocchè rutti i suoi 
sa cch i  , e molti  morti . Tut-te le  co lo n n e  n em ich e  si r i ­
t iraron o  sopra OstralenKa . II Gen. F e n e ro lz  , C o m a n ­
dante  una brigata  de ’ drag on i fu uccido da una palla j 
1' in trepido Gen. Rapp , Ajutante  d i  cam p o dell ’ I m p e ­
ratore  è stato ferito  da un colpo di fuc i le  alla  testa d e l­
la sua d iv is io n e  de ’ dragoni ; il c o lo n n e l lo  S ém elé  de 
b r a v o  24· di  linea è stalo  ferito ; il M aresc.  A u g e r e a u  
ha a vu to  un c a v a l lo  m orto  sotto di lui .

Intanto il M arescia l lo  Soult con  il suo corpo d* 
arm a ta  era già . a r r i v a t o  a Mozati  a 2. leghe da Ma- 
Kow ,  ma gli orrib il i fan g h i  ,  segu ilo  d i l l e  p ioggie  a 
d e l lo  sc io glim en to  del g h i a c c i o ,  a rrestaron o  la sua m a r­
c ia  e  sa lvaron o 1’ arm ata  Russa , della  qu ale  un sol u o­
mo non sarebbesi salvato senza un tal a cc id e n te .  I desti­
ni dell’ arm ata  di B en n igsen  e di quella  di Buxhowdeu 
d o v e v a n o  terminarsi al di quà del p ic co lo  fiume d 'O rc y e ,  

m a lutti i m o vim en ti  s o n o  stati c o n tra r ia t i  per l'effetto 
de llo  sc io g lim en to  del g h i a c c i o  , a s i g i lo  c h e  Γ art i­
g l ie r ia  ha messo due giorni per f a r  5 .  legh e  . Nulladi-  
m en ò l ' a r m a t a  Russa ha perduto 80. p e z z i  di can n on e,  
tutti i suoi cassoni , più di i  20 0  vetture di b a g a g l j ,  «
1 2,000  tra m o r t i ,  fer iti  o p r ig ion ier i  . I m o vim en ti  
delle  co lo n n e  F ra n c e si  e Russe sa ra n n o un oggetto^··* 
una v i v a  curiosità  per i m il i ta r i  a l lorch é  saranno d e ­
lin eati  sulla  carta  . V i  si vedrà  quan to  p oco  sia m a n c a ­
to che tutta 1’ arm ata  non fosse presa od annientata  in  
pochi giorni ,  e c iò  per 1’ e ffetto  di un solo errore del  
G en e ra l  Russo .

Noi abbiam o perduto 800. u om in i  morti , ed a b ­
bia m o  avuto  2000 fer it i  . P a dron e  di u ua  g r a n  parte



clell’  a r t ig l ie r ia  n e m i c a  di  tutte le  posiz ioni ,  avendo 
x isp in to  i l  « e m i c o  a l  di là d i  4<>* l e g h e ,  1’ Imperatore 
t ia  m a n d a to  la  *ua a rm a ta  ne* quartieri  d* in ve rn o  .

" A v a n t i  questa  spedizione g l i  Ufficiali  Russi d ic e va n o  
fch* essi a v e v a n o  i 5 o , o o o .  uom in i  , adesso pretendono 
n o n  a v e r n e  a vu to  che la m età . A  chi credere ? a g l i  
U if iz ia l i  Russi a v a n t i  la  battagl ia  , o  ag li  U ffiz iali  Russi 

dopo la  b a ttag l ia  .
L a  Pers ia  ,  e  la  Porta ha n no d ichiarato  la guerra 

alla Russia . M ichelson  atta cca  la Porta . Questi due 
gr a n d i  Im peri  v ic in i  alla  Russia sono inquieiati  dalla  
pe lit ica  fa l la c e  del G abinetto di S. P ie trob u rgo ,  c h e  agi 
sce da i o  a n n i  in q u i  verso loro , com e esso ha fatto 
durante 5o  a n n i  in  Polonia .

i l  S ig . F i l ip p o  S e g u r ,  Maresc. d’ a llogg io  della casa 
dell’ I m p e rato re ,  recan do si  a NasielcKS è caduto in un 
imboscata di C osacchi che  si e ra n o  appostati in  una casa 
del bosco  c h e  si trova dietro NasielKs . Eg li  ne ha uccisi  
due d i  sua in a n o ,  m a è sialo  fa llo  p r ig ie n ie r o .  L ’ I m ­
p eratore  lo  ha fatto  d o m a n d a r e  ,  m a  il Gen. Russo lo 
a v e v a  sull* is tan te  diretto a Pietroburgo .

Al Irti di Milano de '  I 9. Gennajo .
L ettere  di V a rs a v ia  del 3 i .  d ic e m b re  scrit te  alla  

sera a n n u n c ia n o  , che la c ittà  era  i l lu m in ala  per c e l e ­
brare  le  n uove v it lor ie  dell ’ A r m a t a  F r a n c e s e ,  ed il r i ­
torno de ll ’ IM P E R A T O R E , c h e  aspettavasi  da un m om en to 
a l l ’ a ltro . T utte  queste  le tte re  posteriori  a i  su riportati  
Bullett ini stati je r i  p u b b lica t i  a n n u n c ia n o  ,  che  l’ arm ata  
F ra ncese  d o p o  a v e r  d issip ata  1’ a rm a ta  Russa , è entrata  
in  q u art ie r i  d’ in v e r n o  .

Venezia i 4 · Gennajo .
L e tte re  di Ragusi del  20. d e l lo  scorso d ic e m b re  por­

ta n o  eh* era  colà  tutto t r a n q u il lo  ,  c h e  il  p res id io  era 
num erosissim o e  la c ittà  nel  m ig l io r e  stato di difesa e 

che in c o n se g u e n za  n u l la  e v v i  a  te m e re  per p arte  dei 
n e m i c i .

—  A v v i s i  di C o sta n t in o p o l i  d e i  1 0  a n n u n z i a a o  c h e  
segui a G ala ta  u n  te rr ib i le  in c e n d i o  co lla  r o v i n a  di m i ·  
g l ia ja  di  case  . Si du bita  c h e  n o n  s ia  stata  a cc id e n te le  
questa d is g r a z ia  .

P O L I T I C A  :K
V -t

T u tt i  g l i  Stati dell ’ Europa aspettansi dall ’ esito delta 
presen te  g u e rra  u n a  n u o va  esistenza  . T utt i  h a n n o  , sono 
ornai q u in d ic i  a n n i  ,  p ro va to  c e n to  c om m ozio n i  che fecero  
lo ro  sentire  la  necessità  d i  s tab il ire  i loro pol it ic i  rapporti  
sovra  una base  p iù  fissa e p iù  a n a lo g a  ai loro interessi , e  
d i  fo n d a re  f in a lm e n te  un  o r d in e  p u bblico  , c h e  g l ’ in tr i­
ghi o 1’  a m b i z i o n e  di a l c u n i  G ab in e tt i  interessati  non 
p ostan o p iù  a l te r a r e .

1 f ram m e n ti  , c h e  g i r a n o  ,  del  discorso di S. Μ B* 
ch e  a p r ir  d o v e a  il P a r la m e n to  ,  e  c h e  non è com parso se 
n o n  molti g io rn i  d o p o ,  portano lo  stesso c a r a t t e r e  e  s e m ­
b r a n o  scrit ti  d a l la  stessa p e n n a  dei discorsi p re c ed en ti  

p ro n u n cia t i  dal T r o n o .  Sem bra  c h e  la  si tuazione  degli  a f ­
fa r i  del C o n t in e n te  non a bbia  p er  1’ I n g h i lte rra  c a n g ia to .

S. M. vuol p e rs u a d e re  c h e  i l  Re di Prussia , s e n z ’ essersi  
con  lei con ce rtata  ,  a b b ia  c o m i n c i a t a  la gu erra  : c ioè  vuol 
f a r  credere  che  debbasi a  q u e sta  m a n c a n z a  di con cert i  a t ­
tr ib u ire  1’ esito sv e n tu r a to  dell* attuai c a m p a g n a  . Ma le 
gu erre  preced en ti  n on  sono state  intraprese  sen za  il con* 
corso  dell’ Inghilterra  ,  e il loro risultato n on  è stato n ie n ­
te  p iù  fortunato  .

La p iù  n otabile  o s s e r v a z i o n e ,  che  far si possa sovra 
questi f ra m m e n t i  ( la c u i  a uten tic ità  non è in a lcu n  modo 
g a r a n t i ta  ) si è  ,  c o m e  d ic e v a m o  ,  che  S. Μ. B. considera 
se m p re  1’  Europa sotto lo  stesso aspetto di dieci  a n n i  fa . 
S e m p re  ha de ’ fedeli  Al leat i  da  sagrifìcare , d* im m ensi 
sussidj a c h ie d e r e  , la  sua so v ra n a  i n f lu e a z a  a  far  v a ­
lere  n e g l i  a t fa r i  del  C o n t in e n te  .

Cos) ,  d o p o  tante  v itto rie  ,  la  F rancia  non avrebbe  
fatto  un sol passo , 1'  Europa non sarebbe più tranquilla 
sul futuro , e sis terebb on o g l i  stessi e lem enti di d iscor­
d ia  . Ma I’ interesse  g e n e r a le  vuol  che  si rei e lem enti 

s ien o  distrutti  , e  questa  è la  m eta de l la  guerra . L a

giornata d’ Austeriitz  ha  p ro va to  ch e  n on  b a stav a  sol­

tanto r iportar vit torie  , u è  form are  una C on fed eraz io n e  
di alcuni Stati in tim am ente  u n i t i )  il G ov ern o  Inglese 
estende più lungi  i suoi m e zz i  bellicosi  ; dal m omento 
che gli  r im an e  al Nord dell ’ Europa un A l l e a t o ,  e g l i  
sa com e tribolarla : al p ari  d ’ A r c h im e d e  ,  d ice  ·  
Datemi un pillilo <i’ appoggio c vi solcherò il Móndo .

Nessuna cam p agn a  a v e v a  m ai prom esso risultati 

più certi , più gloriosi , più fec o n d i  di s p e r a n z e ,  corno 
quella  del i 8 o 5 . ; p areva  c h e  nessuna N a z io n e  non d o ­
vesse a vere  la volontà nè il potere  di turbare  la  p a ce  
che  la F ra n cia  a v e v a  con qu ista ta .  Eppure la  c a g i o n e ,  
che  ave va  accese  le precedenti  guerre  , ne a c c e n d e  un* 
altra in meno di 10  mesi dopo il trattato d i  Presbitrgo,' 
m eno adunque si tratta di  v in c e r e  a n c o ra  u n a  o  dite 
Potenze ,  di  qu e l  c h e  sia  di so ffocare  per sem pre q u e ­
sto fatai dem one o g n o r  pronto ad in sa n g u in a r  l ’ Europa.

L a  sventurata  possibilità di r ich ia m a re  le  furie  
della guerra dipendeva adunque piuttosto d a i  rapporti 
e  JhI sistema pol it ico  d e l l ’ Europa ,  c h e  non dall* in d i­
viduai? possanza de’ nem ici  della  F r a n c ia  . M eno a d u n ­
que per essa si tratta di v i n c e r l i ,  d ì  quel C h e  sia di  

c angiare  il funesto sistema c h e  ha  diretto i  loro G a b i ­
netti. L a  pace non è  e f f e t t i v a m e n t e ,  p er  p arlare  in  i -  
st ile  Inglese ,  se  non se  u n a  treguù p iù  terribile  de l la  
guerra ,  ove  non sia dessa fondata  sovra  solide basi . 

Genti superficiali ponno ben m a ra vig l iars i  c o m e  dopo la  
vittoria di J e n a ,  dopo la  conquista  della  Prussia  rea le  9 
dopo l’ o ccup a zion e  della P o lo n ia ,  cd a l la  v i g i l ia  d’ u n a  
vittoria ,  che  tutto a n n u n c ia  dover  essere tanfo  d e c is iv a  

quanto im m inen te  , non siasi an cor  cou ch iusa  la p a c e ,  
g iacché sono tutte le  sòrti in  fav ore  della F ra n c ia .  C e r ­
tamente  1* Imperatore ha  fa tte  abbastanza  pel riposo dell ' 
Europa ; il  discorso di  S. M. B ritann ica  lo dimostra .·

Il p ericolo delle  n az io n i  con tin en tali  delm ezzodì e  
dell ’occidente  d Europa, a l lo rs a rà  passato quando la  loro l i ­
bertà m aritt im a e c om m ercia le  sarà riconosciuta  3 q u a n d ·  
sarà  in nalzata  u n a  insorm ontabile  barriera tra essa e i  
barbari del nord che 1’ hanno invasa  a m a n o arm ata  9
o  soggiogata colla  loro in fluenza *, se non ottiensi q u e ­
sto duplice s c o p o ,  la  vittoria  non è c h e  m o m e n t a n e a .  
Non p ria  sarebbero le  a rm ate  del v inc itore  r ien trate  ne* 
lo ro  a lberghi ,  c h e  perduti  anderebbero i frutti  delift 

v ittoria  .
Egli  è  veram ente  curioso il sentir la Russia fars i  

1'  arbitra  ed il sostegno dell ’ equilibrio  d’ Europa . L a  
F r a a c i a  non p erderebbe n ulla  a  proporle  di  f a r  r ie n ­
trare tutti g l i  Stati nei limici e  n ei  rapporti eh’ esiste­
van o cent’ anni fa . Se i l  v incitore  le  offrisse di res t i­
tuire  alla Polonia , a lla  Svezia  , alla Porta le  p ro v in c ie  
c h e  loro ha  tolte , e  1’ iudipendenza che loro ha rap ita  
n on  farebbe che un atto rigorosamente g i u s t o ,  con fo r­
m e ai principj che vuole esso a ffettare e che già  da d u e  
secoli  non cessa di v io lare  ·, ma è probabile che  la F r a n ­
c ia  sia  ancor disposta a far la  pace a  con diz io n i  m e n a  

on e ro se  p er  la Russia .
In questo stato di cose la  F rancia  è ben sicura  d’ 

uscire con vantaggio  da una t e n z o n e ,  id  cui i suoi n e ­
m ic i  non sono da temersi che per la  difficoltà  di  r a g ­
g iu n g e r l i .  Ma abbisogna alla m edesima m a g g io r  tem p a 
e precauzione per assicurare  il  frutto delle  s u ·  v ittorie ,  
di quel che non ne abbia impiegato per v i n c e r e .  Q u e l l i ,  
che  si spavent ino per provvedimenti che dovrebbero t r a n ­
quil larli  ,  non possono valutare i  sublim i co n ce tt i  del 
g e n i o .  Le  genti  superficiali sono im p a z ie n t i ;  tutto sfugge 
alla corta lor vista ; oggi si dolgono che non sia fatta 
la  pace ", d im ani si lamenterebbono perchè fosse stata 
troppo presto conchiusa . In tali aberrazioni de l la  p opo­
la r  leggierezza  , la  porzion sana delle  Nazioni  aspetta 
con ca lm a  e fiducia i risultati de* pensieri  e  de ' tr a v a ­
gli  di C olui  , che tiene in  m ano la  b ilancia  de ' le ra  
d e s t i n i . ( JaJZ' Argo. )

Estrazione di Genova del 2 1 .  Gennajo 
20. —  70 .  —  38 . —  45 · —  7 &

Presso G io . Barlolojnmto Come Propriclariodi questa foglia  . P ìmzz% S, Mattea N.
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M O N I T O R E
D e lla  28."“  Divisione M ilitare dell’ Im pero Francese.

Im p e riu m  sioe fine dedit . . .
ViRG. j£neid. lib. I#

Termiti non diede λ  sue vittorie il C ielo,

N O T I Z I E  E S T E R E

T U R C H I A
Costantinopoli 3 o· Novembre .

A l  1 4 .  d i  questo mese , Chadum-Oglou , Mehemed- 
bascià  , C om an d a n te  dei forti che dominano 1'  ingresso 
d e i  D ardanelli] ,  d iede avviso che una f lotta  di 3 o  vele, 
tutte n a v i  da guerra ,  era comparsa a ll ’ altura d i  T e n e ­
dos . Si credette  da principio  che fosse la squadra Ruasa 
r iu n i ta  a l la  squadra  Inglese sotto gli ordini deli  Arimi ir. 
L u i g i ,  c h e  secondo la  voce generale aveva  a  bordo un 
g r a n  n u m ero  d i  truppe da sb a r co ,  e doveva essere stata 
ved uta  pochi g iorn i  prima all’ ingresso dello stretto ; ma 
n o n  m o lto  dopo si seppe eh' era questa la  f lo tta  del 
Cap itan o-basc ià  di ritorno dall’ E g it to } ai 1 6  entrò  nel 

Porto di C ostantinopoli  .
—  I Russi sono penetrati dalla  Moldavia  n el la  V a ­

la c c h ia  ; l a  loro vanguardia  è già a FocKsany . Si dice 
c h e  il Sig.  R einhard ,  Ministro Francese a Jas^y ,  sia  
stato condotto sulle  frontiere della Russia da una scoria  
d i  C osacchi  . L ’ A y a n  di Rudschuch , Mustafà-Baira&tar 
h a  fa tto  c o n du rre  a Rudschuch i l  Sig. KiriKo , C on sole  

d i  Russia a B uch a re st .
—  P a s w a n -O g lo u  continua a  restare col suo c o rp o  

d i  truppe n e l la  p iccola  Valachia  ; K rajova  è i l  lu o g o  

d e l la  sua or d in a r ia  dimora .
—  I l  S ig . de  Latour-Maubourg , Segretario d'  A m ­

ba sc ia ta  , è  qu à  giunto ai 1 4  di questo mese dal quar. 

g e n .  della  G ra n d e -A r m a ta  F ra n c e se .
—  L* I n v i a t o 'd e l  Re di P e r s i a ,  Fatali-Schach , che  

da qu a lc h e  tem po è di quà ripart ito,  ha presa la  strada 
di Po sen  per portarsi presso 1* Imperator Napoleone .

—  Il f ig l io  d i  M ehemed-Ali-bascià  , stato conferm ato 
n e l l a  c a r i c a  d i  C a im a c a n  nell* Egitto , è  giunto  a  Co­
stan tin opoli  sopra un bastimento della  squadra del Ca- 

p itan o-b ascià  .

D A N I M A R C A

Coppenagìien 28. Dicambre.
I l  M inistro d ’ Inghilterra presso la uostra Corte ha 

fo rm a lm e n te  r ichiesto al Gabinetto Danese , se le uav i  
di  su a  N a z io n e  potevano ancora entrare ad Husum , e 
T o n n i n g a  , m a fin qui non gli venne data a lcuna p r e ­
c is a  risposta . I Capitani de’ vascelli Inglesi , che sono 
n e l  nostro  p orto  fan n o quindi tutte le disposizioni per 
porsi  a l la  v ela  prim a che loro sopragiunga un’ embargo.

—  Un gran  num ero di reclute si leva con impegno 
i n  tutti gli  Stati Danesi 3 ci  rim ane per altro tuttora la 
sp eran za  di poter conservare U  nostra neutralità.

—  Il G en. Russo di Licxren ό qui arrivato , da  al-  
e u n i  g io rn i  , in ca ricato  di fare de* preparativi per il 
r ic e v im e n to  della  Principessa Ereditaria di S a x e -W e i-  
m a r  , e poco dopo questo Ulììciale n’ è ripartito per il 

q u a r t ie r  gen. dell* armata Russa .
—  La fortezz*  di Cronnembourg ha sofferto notabile 

d a n n o  per Γ o rrib i le  tempesta del 26. ,  che ha durato

più di 24 · ore  . Se  n e  c a l c o l a  i l  d a n n o  a d  un m ilio n e  
di scudi , e le  r i p a r a z i o n i  n o n  si possono c o m p ire  p r i ­
ma di c in q u e  a n n i  .

A L E M A G N A

Berlino I .  Gennaro  ·
S econ do le  u lt im e  le ttere  di K o e n ig s b e r g  g l i  equi·* 

p a g g i  del Re d i  Prussia  sono p a rt it i  p er  M cm el . L a  Re« 
g in a  è stata a t ta c c a la  d a  u n a  feb b re  n e r v o s a  ,  d i  c u i  c o ·  
m in c ia  a  r i s ta b i l i r s i .

Ambnrge 3 . Gennajo «

A i  22. é  g iu n to  a L o n d ra  u n  c o rr ie r e  <ϊί gabinetto  
con dispacci sp ed iti  da L isbo n a  da lord Sirongfori  i n ­
viato  d’ Inghilterra  presso la C o rte  di Pietroburgo . Questo 
Ministro g l i  a v e v a  r ic e v u t i  da M adrid  per m ezzo d’ u a  
corriere  s t ra ord in ar io  . Essi so n o  ta lm en te  importanti  ,  
che lord S trongfort  ha g i u d ic a t o  necessar iam en te  sopra  
il bastim ento »1 p iù  v e lo c e  , d i  c u i  a bbia  poiuto d is ­
porre . Il c orsaro  il D art ,  di  J e r s e y ,  c h e  t ovavasi  a n ­

co r a to  nel T a g o  ,  ha  in  c o n s e g u e n z a  a v u to  ordine d i  
r ic e v e re  il c o r r i e r e  d i  g a b in e tto  ,  e d i  fare  subito v e la  
per 1’ I n g h i l t e r r a .

A l  p a l a z z o  d ’ H a m p to n c o u r t  si p re p a ra n o  g l i  appar­
tam enti  ,  c h e  o c c u p a v a  1* u l t im o  Statolder d’  O lauda ,  
p er  a l lo g g ia r v i  la  D uchessa  d i  B ru n s w ic k  c h e  d ’ ora i n ­
n a n z i  v i  fa rà  la  sua r e s id e n z a  .

Molti  r e g g i m e n t i  In g le s i  so n o  partit i  da Liverpoo* 
p er  recarsi  in  Ir la n d a  . A ltr i  v i  so n o  attesi e  si  r i m ­
ba rch e ra n n o p er  la stessa d e g n a z i o n e  . L a  c o m m iss io n e  
speciale  stabilita  con tro  g l ’ in su rge n ti  I r la nd es i  ne ha  u l ­
tim am ente  c o n d a n n a t i  c i n q u e  a l la  p e n a  d i  m orte  ,  £ 
qu ali  furono g iu st iz ia t i  a C a s t le b a r  .

La fregata  Γ Ateniese ,  p a rt i ta  d a  G ib i l te rra  a i  i S ·  
ottobre con 4 7 0  u o m in i  c h e  p o r ta v a  in  S ic i l ia  , si à in ­
franta  su^li sc o g lj  presso 1' iso la  d e l la  S a r d e g n a ,  54 f ·  
uom in i  sono p e r it i  in  qu esto  n a u f r a g i o  .

Brema 3 o.  Ditembre ,

Il nostro i l lustre  c o m p a tr io ta  ,  i l  m e d ic o  e d  a s t r o ·  

nomo Olbers ha  p u b b l ic a ta  u n a  n o t i z i a ,  di  c u i  e cc o  1 
estratto :

» La c o m e ta  , sco p erta  a i  1 0 .  N o ve m b re  d a l  Sig. 
Pons , non si a lz a  p iù  per noi da  a lcu n i  g iorn i  , s ta n ­
te la sua g r a n d e  d e c l i n a z i o n e  a ustra le  . S iam o p erò  
g iu n t i  a c a l c o l i  re il  suo corso  , dopo esser passata  , 1*
3 i d ic e m b re  , m olto v i c i n a  a l  polo *ud dell ’ ecc litt ica  p 
essa d iv e rrà  v i s i b i l e  v erso  i l  20 g e u n a jo  sull’  orizzonto  
d egli  osserva tor i  del  m e z z o  di d e l l ’ Europa ed a n c h e  su l 
nostro ; si r i t ro v e rà  a l lo ra  in  q u e l la  parte del c i e lo  c h e  
i m odern i  a s tr o n o m i,  ha n n o com p resa  sotto il n o m e  d i  
m a c c h in a  e let tr ica  . l i l i  o s se rv a to r i  di F ra n c ia  e d I ta­
lia  potranno te n e r  die tro  a q u e sta  com eta  s in o  verso 1«* 
f iuc di feb bra jo  .

I



U n  b a st im e n to  a m e r ic a n o  , g iu n to  d a l le  G ran à i  I n ­
die  , ha portato ai d irettori  della co m p a g n ia  a lcuni dis­
p a c c i  c h e  a r r iv a n o  fino ai 28. lu g lio  . Si è saputo col 
m e z z o  d e i  m edesim i c h e  a v e n d o  un battagl ion e  di C i-  
p a y e s  avu to  delle  quist ioni per cau sa  di donne ,  col j f .  
r e g g im e n to  d ’ in fa n te r ia  al  se r v iz io  d e lla  c o m p a g n i a ,  e 
c h e  trovavasi  a cq u a rtie ra to  a V e l lo n  , il  p rim o a v e v a  
sorpreso il se c o n d o  e n e  a v e v a  fatto  massacro . F r a  i 
m orti  trovan si  due uff izia li  ; uno dT essi è il M aggiore  
A m s t r o n g  ; un r e g g im e n to  d i  c a v a l le r ia  era stato subito 
spedito c on tro  g l i  assassini .

—  Le le ttere  di L o n d ra  del 26 .  D ice m b re  a n n u n c ia ­
no che il D ip a r t im e n to  d e g l i  a f f a r i  esteri è in  p r o c in ­
to di dare n u o v i  o rd in i  re la t iv i  a l la  res idenza de’ f o ­
restieri in In g h . l te rr a  . Sem bra  , che pochissimi , ed 
a n che  questi sotto v a l id e  s i c u r t à ,  otterranno i l  p e rm e s­

so d i  s o g g i o r n a r v i .

Vienna I .  Gennajo .
11 L u og oten en te  ge n era le  P r in c ip e  G io v a n n i  di L i -  

chtenstein  è n om in a to  C o m an d a n te  ge n era le  d e l l ’ a lta  e 
bassa Austria  , di S alzb urgo  , e  de l la  c ittà  e re s id e n za  
di V i e n n a .  Il I l i  >go tenente g e n e r a le  C on te  Baile t  è 
nom inato C o m an d a n te  g e n e r a le  d e l l ’ A u s tr ia  a n ter io re  .
Il Lnogo-ten en te  ge n era le  C o n te  V i n c e n t  di KoIIoWrath 
è nom inato C o m an d a n te  g e n e r a le  in  T r a n s i lv a n i a  . Il 
Ltiogo· tenente  g e n e r a le  C o n te  A n t o n i o  di M itrow ski  è 

nom inato V l c e - C o m a n d a i i te  d e l la  re s id e n z a  di V ie n n a .
—  C o r re  qu i  v o c e  ,  ch e  s a T à  ten uto  un con gresso  

di pace in  B er l in o  coli '  a c c e s s io n e  dell ’ A u s t r i a , nel  
q u a le  sotto g l i  o c c h i  di N a p o le o n e  il  G ra n d e  si d o v r a n ­
no term inare  le  v e r te n z e  del C o n t in e n te  .

Augusta 5 . G en n a ro .

G l i  a v v e n i m e n t i  c h e  a c c a d o n o  in  oggi  n ella  T u r ­
c h ia  hanno fa ito  g r a n d e  se n sa z io n e  a V ie n n a  . Si p a r la  
d una nota d ic h ia r a t iv a  ch e  il C o n te  di R aso um ow sk y,  
A m b ascia to re  di  Hussia ,  ha r im esso  al  C on te  di S tadion  
T e lat iva  m e n te  al\’  in g re s so  d e l le  truppe Russe nella  M o l ­
d a v ia  . Non se ne sa  p er  a n c o  il  c o n te n u to ;  ma è 
c e r t o  che q u e sto  og ge tto  interessa v iv a m e n t e  il G a b i­
n e t to  A u s tr ia c o  ,  c h e  n o n  può v e d e r  con in d if fe re n za  che  
la  Russia s’ i m p a d r o n is c a  di due p ro v in c ie  T u rc h e  ch e  
g l i  sono sì v i c i n e  . F in o r a  la  C orte  di  V ie n n à  non ha 
preso a lcun p a rt i to  sopra q u e sto  a f fa r e  : essa ha  sol 
ta nto dato o r d ih e  a d  a lc u n i  R e gg im e n ti  s taz ion ati  in 
U n g h e r ia  , e c h e  si c r e d e v a n o  destinati  per la G a l iz ia  , I 
di  portarsi  n e l  B a n n a t e  e nella  T r a n s i l v a n i a  . L e  let- 
tere p a rt ic o la r i  a g g i u n g o n o  c h e  P A u str ia  si d ispone a 
stabilire  un n u m e r o s o  c o rd o n e  di truppe lungo le  f ro n ­
tiere T u rc h e  .

Yrancfort IO . Gennajo *
L e  le tte re  di Ratisbona  a n n u n z i a n o  , c h e  v i  sia 

gu a lc h e  fondata  sp eran za  di v e d e r  b e n  tosto la D ie ta  j 
della  C o n fe d e r a z io n e  R en an a  trasferirsi  in  detta città , j 
pa rt ico la rm en te  c h e  1 P r in c ip i  della  G e r m a n ia  Setten­
tr ionale  sono tutti al presen te  disposti  per a c c e d e r e  .
Si assicura c h e  la c i t tà  di R atisbo na  a bbia  spedita una 
D eputazione h\ P r in c ip e  Pr im a te  ,  su p p lic an d o lo  ad ap- ' 
p o g g ia re  un ta le  progetto .

1 rovasi  in un fo g l io  T e d e s c o  l a  seguente  notizia  ! 
statistica :

trància . La p o p o la z io n e  dei 1 12 .  D ip a rt im e n ti  è j 
ca lco la ta  a "3 6 ,0 6 0 , 1 0 4 .  a n i m e  . L e  forze  di terra e f ­
fe t t iv e  a m m o n t a v a n o  nel i 8 o 5 ,  a 6 0 7 , 6 7 1 .  uomini . 
D ie tro  il budjet de llo  stesso a n n o  ,  le  rendite  dello Stato 
e ra n o  256 , 5ο ο , ο ο ο .  fiorini .

Stati protetti dalla Francia ”
La Cottfederatimi e Renana · La p op o la z ion e  de’ paesi 

de i  Pr incipi c h e  fo rm an o  quesia  C on fed eraz io n e  può es­
sere portata a 7 , 0 0 8 , 1 7 2 .  a n im e  j le  forze m il itar i ,  che  
sono state messe  a l la  dispo>izione de l la  F ra n c ia  , sono 
ca lc o la te  ad 8 0 .0 0 0 .  u o m i n i .  Le  rendite  di questi paesi 
so n o  di 4 4 > 5 7 4 ?o o o .  fiorini .

Stati Confederati colla Francia .
Il Regno d’ Italia ha 5 , 43o ,556  a n im e  . Le  fo rze  

di  terra sono valutate  a 6 0 ,0 0 0  u om ini e le  rendite  a 

60 milioni di f i o r in i ,
11 Regno di N a p o l i , d i  cui non è ancora  com piuta

V o r g a n iz z a z io n e ,  e che  con seguen tem en te  non può p re n ­

dere parte  a lca n a  alla guerra contro la Russia, non deve  

q u i  esser com p reso .
Il Regno d’O la n d a  ha una popolazione di 1 ,8 8 1 ,8 8 0  

a n i m e .  Le  forze  di terra sonò i 8 .o 5j  u om ini , le  re n ­
dite  dello  Stato am m ontano a 5o m i l io n i  .

Le  forze che  la  F ra n c ia  può im p iegare  contro la 
Russia consistono dunque in una popolazione di 5 0 ,5 6 9 ,  
6 6 1  anim e , la forza m il itare  in  7 9 5 .7 2 8  uom ini e le 

ren d ite  in  4**> °74 > 00°  ·

Stnttgard 5 · Gennajo .
A b b ia m o  qui r icevuto  le  seguenti  ufficiali notizie  

sui progressi e le  intraprese  del corpo d’ arm ata  , che  

fo rm a  1’ assedio di Breslavia :
» A ve n d o  il  G overnatore  di B re s la v ia  rifiutato e o a  

ostinazione di rendere  la  p ia zza  sui reiterati in v it i  fa t­
t ig l i  in seguito de’ continui bom b ardam en ti ,  il Sig. Gen. 

V a n d h a m e  risolvette  di darle  1’ a s s a l to ,  che  fu stabili to 
p e r  la  notte d e l  22. a l  23 d ic e m b re  j m a siccom e le 

fort i l ìrazion i  contra le qu ali  non si era ancora  aperta 
a lcuna  b r e c c ia , hanno una doppia fossa molto profonda, 

e ripiena d* a cqu a  ; e che  d’ altra parte i ponti  m obili ,  
c h e  s’ im p iega ro n o  per g l i  assalti , non se rv iro n o  così 
van ta gg io sa m en te  com e si sp erava  , l’ impresa non ebbe l’ 
esito  bram ato ,  e v ’ ebbero a lcu n i  u om ini morti  e  fer it i ,  

tra i primi d e ’ quali  ritrovasi il C ap itan o di Schraisbuon 
e fra gl» ultimi il  Luogotenente  di  Seybothen . C iò  nulla  
m e n o  questo prim o assalto d e v e  a v e re  intim orito  assai 
il G o v ern a to re  della piazza  , e  Γ  a v e r  e g li  pochi g io rn i  
dopo chiesto di capito lare ne è forse la con segu en za  del 

suo timore . Una tregua di 24 ore gli è  p e rc iò  stata a c ­
cordata , e d’ un m om ento a l l ’ a ltro ci  a t te n d ia m o  di 
sentire  la resa di quella fortezza  , tanto più che P ulti­
mo tentativo del P r incipe  d' Arihalt-Pless per farne le va re  
1’ assedio col corpo da lui riunito nella Slesia  è sventato  
nel com battim ento  in v ic in a n za  di Strehlen. Questo P r i n ­

c ip e  a v e v a  progettato di concentrare  le sue truppe ne* 
co n to rn i  di Strohlew , ma il S ign or Gen. V a n dh a m e , 
in form atone  n e l  23 d ic e m b r e ,  fece la stessa notte m a r ­
c ia r e  verso colà la c av a l le r ia  Wurtemb^rghese c o n  una 
batter ia  a cavallo  sotto gli  ordini del Gen. Mont b ru n n  ; 
e d istaccò  nel tem p o stesso il General Bavarese -Minucci 
co l la  sua brigata , per a p p ogg iarlo  . Dellr a vv en u to  in  
questo  conflit to  il Gen. Moni Brunn ne ha data  con tezza  
al Luogotenente geu. W urtem berghese di S e c h e ù d w f  con  
la  seguente lettera datata da All-Grossburg ;

v Dopo a v e re  sostenuti diversi piccoli  attacchi del 
n e m ico  prima dell ’ a rr iv o  del Gen M in a c c i  , e  del re g ­
gim en to  di cavalleria  aspettato con impazienza , postomi 
in  ordine  di b a t t a g l i a ,  appoggiando 1 ' ala dritta al v i l ­
la g g io  di Seeghen ,  e la sinistra a q u e l lo  di Coschelm 
a tta cc a i  con impeto il n em ico , la cu i  ala sinistra era 
appostata sulle alture che dom inano la strada di N im - 
ptsch a Strehlen ,  e  la sua dritta era ap p oggiata  a q u e ­
st’ ult imo posto a vendo estesa la m a ggio r  parte della sua 
ca v a l le r ia  al di là dalla  parte di Brieg . Colsi il f a v o ­

revole  m omento per P a t ta c c o ;  P infanteria  Bavarese c o ­
m a n d a ta  dal bravo 6cn. Mitiucci , la mia c a v a l le r ia  ,  
li so ldati ed Uffic ia li  lo eseguirono con tale bravura  , 
d i e  fu per nei ben losto decisa la vitloria  . Sono caduti  
in  nostro potere 3 oo .  cavalli  , 6  c a n n o n i ,  e  600 p r i ­
g io n ier i ,  senza c o n ia r  q u e l l i ,  che dopo a v e r  abbassate le 
a rm i  sul campo di battaglia  , si sono nascosti ne’ boschi 
e nelle case v ic in e  . Cento morti , ed oltre 200. feriti  
sono la perdita del nemico in questa giornata . Noi c o m ­
p iangiam o la morte del Luogotenente « e h i  ; il Capitano 
di cav a ller ia  di Breuning è stato leggierm ente ferito . 
N o n  ho ancor una lista esatta della nostra perdila \ credo 
p e r  a l t r o ,  che non debba eccedere il  numero di se i  
m o rti  e 10  feriti  .



R E P U B B L I C A  E L V E T I C A
Bclinzona 1 6. Gennaro .

Il p iccolo C o n s ig l io  del C an to n e  T ic i n o  co l  p la u-  
siL il  fine di f a v o r i r e ,  ed a cc e le ra re  il rec lutam ento  pei 
re g g im e n t i  S v izze r i  , c o n ve n u t i  colla  F ra n c ia  , ha i n ­
d ir izza to  al Popolo il seguente p ro clam a :

li C ittad ini  ! Eg li  è  a tutti noto , che  nella  prim a 
Dieta tenutasi  a  F r ib u rgo  T a n n o  i 8o 3 . fu in se gu ito  
al trattato d’ a l l e a n z a ,  c o n c h iu s a  una  c a p ito la z ion e  m i-  
l i ta re  tra la  S v iz z e ra  e la F r a n c ia  , in  virtù della  qu ale  
quest’ u lt im a si è o b b l ig ata  di m an tenere  al  suo s e r v i ­
z io  16 ,0 0 0 .  n o m in i  di truppe S v iz z e r e ,  d iv ise  in  quattr® 
r e g g im e n t i  di  Z^ooo· u om ini c iascu n o  .

11 p rim o re g g im e n to  è  ormai form ato . V  interesse 
de lla  patria  e s ig e  im periosam ente  , che  si form in o  g l i  
a ltr i  tre ,  p er  in g a g g io  l ibero  e volontario  .

S iffatta  vocazio n e  quan to  onorifica , a ltrettanto utile 
non ha b is o g n o  d’ e c c i ta m e n t o ;  tuttavia  il G o v ern o  p e r  
f a v o r i r e ,  ed a c c e le ra re  al  possibile I’ op e ra zio n e  del re ­
c lutam en to  , o f fre  ad ogni in div idu o  , che  verrà a r r u o ­
la to  n e ll ’ uno o  n e l l ’ a ltro dei Suddetti re gg im e n ti  sino 
a  tutto il 3 i  m a rzo  prossimo f u t u r o ,  il p rem io di 12 .  
f ra n c h i  S v izze r i  , se n za  p regiu diz io  de ll ’ in g a g g io  p r e s ­
critto  d a lla  su c c c n n a ta  c ap ito laz ion e  , ed a rtri 8.  f r a n ­
ch i  sv izze r i  , a ch iu n q u e  addrizzerà  sino alla  dett ’ epoca  
una  recluta a l l ’ u no o a l l ’ altro degli  ufic iali  d irettori  
del  rec lutam en to  , sem precchè  v en ga  re a lizzato  1’ in g a g ­
gio .  L e  dette g r a t i f ic a z io n i  verran n o corrisposte  in  c o n ­
tanti dalla  c a m e ra  di rec lutam en to  , residente in Bell in - 
zona , o da  di le i  subd elegati  a L u g a n o  o L o c a m o  all* 
atto in cui  v errà  sottoscrittta  la cap ito la z io n e  «

l i  G ov ern o  ha lu ogo ad  atten dersi  che  qu esta  sua , 
disp osiz ion e  , la q u a le  ha per iscopo 1’  ad e m p im e n to  de- i 

g l ’ im p e g n i  c o n tra t t i  d a l la  dieta in  n o m e  della  IS’a z i o n e  j 
S v i z z e r a ,  produrrà un  soddisfacente r is u lta to ,  e c h e  la  | 
g io v e n tù  si disputerà a gara  1’ on ore  di arruolarsi  sotto 
gl i  stendardi d e l  più  gr a u d e  fra  i P r in c ip i  ,  e  del p iù  
a m m ir a b i le  fra gli  Eroi ;  propagherà  nel c a n to n e  lo s p i ­
rito m a rzia le  d e g l i  S v izzer i  suoi fratell i  , ed e m u la n d o  
il loro esem p io , d iv iderà  la g loria  dei F ra ncesi  .

C ittad in i  , voi non ign orate  che  la  ca rr ie rà  è  aperta  
ai ta lent i  , ed al v a lo re  sen za  d istin zio ne  di n ascita  . e 
ch e  il m erito  è la sola v ia  , che  con du ce  alte c a r ic h e  . 
Gli  S v izze r i  sono c a p a c i  di tutti i gradi  dal tainburro 
sino  al  Gen. L’ occas ion e  è  propizia  ; profittatene .

N e g l i  a ltri  c a n to n i  il rec lutam en to s' a v a n z a  con ra ­
pidità  e con su c ce sso .  Il nostro non dee restare  in  dietro.

[ Seguono le soltoscrizioni ]

i m p e r o  f r a n c e s e

Parigi l i .  Gennaio . 

t l  Sig. S eg ur , f ig lio di S. E, il G ran  Maestro di 
c e r im o n ie  , fatto  p r ig ion iere  dai Russi nella giorn ata  
de i  24* D ice m b re ,  si assicura sia  stato c am b iato  contro 
i l  M ag giore  O u r w a r o w ,  A ju ta n te  di c a m p o  dell? Im p era­
tore A lessan dro  *

—  S cr iv o n o  da B er l ino che S. Μ. Γ I M P E R A T O R E  vi 
era atteso dal i 4 · *6 .  di questo m e s e .  Sono stati 
dati  g l i  o r d in i  p er  r ip arare  le strade ,  p er  cui  deve  
passare  la M. S. . S i  c re d e  e h 'E s s a  s i re c h e r à  a  P a i ig i  
ver.so la metà  di F e b b r a jo .

—  Lettere  di B a y o n n a  del 3 . G e n n a jo  porta n o  t» che 
si f a n n o  rigorose  r ic e r c h e  in Ispagna p er  iscoprire  f  
autore  d* una  pretesa  C irco lare  del P r in c ip e  della Pace  
«gli In ten den ti  delle  P r o v in c ie  , inserita  in  diversi  fo- 
glj  esteri , la q u a l e ,  si d ic e  , esser falsa , e fabbricata  
a M a d r i d  da q u a lc h e  n em ico  del G overno  .

—  Lettere  d ’ In g hilterra  g iu n te  a D an im arca  ,  e  delle  
qu ali  ,  ce  ne è stato spedito T estratto, a i iu u n c ian o  cho 
g l i  e ffetti  della  m isura  presa d a l l ’ Imperatore ,  contro 
g l ’ In g les i  , di  g ià  si fa n n o  sentire nelle loro città di 
m a n i f a t t u r e .  Molti  proprietarj di F ab br ich e  si dispon­
go n o  a trasportarsi ne’ Stati U niti  con i loro operaj .

—  S c r i v o n o  d a  B r u x e l l e s  c h e  si f a n n o  de* g r a n d i  

p r e p a r a t i v i  neL c a s t e l l o  I m p e r i a l e  d i  L a c K e u  p e r  il  r i -

« c v im e n to  d i  S. M. 1* I m p e r a t r i c e ,  che vi  è  attesa verso 
la  fine del mese .

—  Il V e sc o vo  d’ A gen  ha d i le tto  ai suo» Parochi una 
be lla  Pastorale  ad og getto  di favorire  il r e c lu t a m e lo  
dell’  a rm a la  coi m e zz i  di ptr^naiionc c h e  semm inUua 

la  Religione :
11 1 b is o g n i  dello Stato , d ic ’ e g l i  , esigono de’ sa- 

crif iz j e il S ovran o cerca  di addolcir li  . Mentre che il ter­
rore lo p recede , egli  vuol farsi c irc o n d a re  dalla confi­
d e n za  , e desidera che  D io  , Λ q u ale  con de’ prodigj 
s t r a o r d in a r j , e  c o n  delle vit torie  senza esempio , dissipa 
in n a n z i  a lui i suoi n em ici  , gli  sottometta anche i 
suoi sudditi , e  r iunisca  in torno a Ini i suoi figlj . Ciò 
che  egli  è  s icu ro  di o t ten er  colla forza della sua auto­
rità , e c o l l ’ a scendente  del suo ge n io  , vuol doverlo alla 
dolce in f lu e n za  della  R elig ione  , e a lle  lezioni de’ M i­
nistri del  S ign ore  ,  che  si fara n n o  prem ura di corris­
pondere alle  sue viste .

i» Noi già  li d o b b ia m o ,  o Sign ori ,  la libertà di tra­
vagliare  alla  s a lv e z z a  d e ’ nostri f ratell i  , dt predicare 
a l la  scoperta il Santo E v a n g e l io  , di  celebrare pubbli- 

j  c a m e n te  le  G lorie  del S i g n o r e , e di essere im punem ente 
C ristiani  ed Apostoli  ; e gli  dovrem o quan to  prima il 
p erfez io n am en to  de lla  sua opera,  Io splendore  della  Re­
l ig io n e  e la  r icom p en sa  de’ vostri trav ag i j  . . .

1» Ma com e si tratta di a n t ic ip a re  di qualche mese 
il serviz io  de* g io va n i  difensori d e l la  Patria  , vi r icordi 
che  il serviz io  militare è un debito che il Princ. ha 
diritto di e s i g e r e ,  e che bisogna pagare  alla P a t r i a . .  .

ii A ltronde è verosimile  eh’ ella  si contenterà della  
buona intenzione ; g iacché  non saran no più a tempo di 
pren der parte  ai pericoli  e alla g lo ria  : il nem ico è sì 
lo ntano che è più fac i le  il v incerlo  , c h e  il ra g g iu n ­
gerlo  , e m algrado il loro ardore , la  vittoria condotta 
da N A P O L E O N E  , marcerà più presto di voi . E’ questa 
una consolazione cara  alla  madri , non ne defraudate  la 
tim ida lo r tenerezza , ma dite  ai g io va u i  guerrieri  che 
a n c h e  lo n ta n i  dal pericolo vi  è una g loria  solida nel 

dove re  e cc  . «

R E G N O  D I  N A P O L I
Napoli i 5 Gtnnajo.

S. M. con  decreto d e ’ 2 corrente ha risoluto che 
i l  terzo dovuto agli  antich i  possessori degli  a r r e d a m e n t i  
del qu ale  c o n  decreto de’ 1 6 .  D icem bre scorso aveva  
ord in ato  i l  p a gam en to  , sia  pagato in  contante e non 

i n  cedole  .
—  D o m en ic a  fu  g r a n  festa di ballo in m ischerà  

nel T e a tr o  di S. C ar lo  . La magnificenza  del luogo  , la 
v a r i e tà  e 1’ e le g a n z a  de lle  m aschere , e delle danze pro­
dussero un e f f e t t o ,  che n o n  fu n u o v o  tra n o i ,  ma r i u ­
scì uoo m en g r a t o ,  c h e  m irabile  a g l i  Stranier i  .

R E G N O  D  E T R U R I A
Firennze 1 S . Gennajo .

A b b iam o qui di p assagg io  S.t£. il S ignor Maresc. Mas- 
sena detto a sua somm a giusta lode il Piglio della Vittoria . 
S. E. questa m a tt iu a  è passato ad osservare la nostra 
R. Galleria  , o v e  si è per qu a lc h e  tem po trattenuto . 
A v e n d o  , nel g io rn o  ,  passegg iato  per la  città  ,  il P o ­
polo si è o vu uqu e  affrettato di a m m ir a r e  questo gran 
G u e rr ie ro  , di cui si ram m enterà  in  o g n i  tempo G e n o ­
v a  p er  la sua prode e g lo rio sa  difesa .

Lii'orncr 19 .  Gennajo <
Per m e zzo  de lia  p o lacca  1’ Anna d e l  Cap. Elia Pa- 

p a g io r g i  , g iu n ta  da Costantinopoli in 25 . g iorni , si è 
avuta  la disgustosa n o t iz ia  di un  grav e  incendio s u c ­
cesso in  detta città  , p er  cui  più  di 6.  mila case r e ­
starono consunte  , c o n  mortalità  di persone , e perdita 
n o tab il iss im a  di effetti  j g l i  equ ip aggi  di due fregate 
Ing les i  ed u ua  Ru>sa c h e  si trovano in  porto co o p e ra ­
rono moltissimo all* estinzione ed al  ricupero di m olta  
roba , ed a l  r ic o v e ro  di m olli  in fe l ic i  rimasti  senza  

a b ita z ion e  -



R E * G  N  O  D ’  I T A L I A

Sfilano 2 1 .  Gennajo .
Quarantesimo ottano Ballettino della Grande Armata 

Varsavia 3 · Gennaro 1 8 0 6 .
I l  G e n e r a l e  C o rb in e au  ,  A jutan te  di c a m p o  dell* 

I m p e ra to r e  , è partilo  da Pultusk col 3 . R egg im ento  di 
c a v a l le r ia  le g g ie r a  p er  in se gu ire  il n em ico  . 11 prim o 
G en n ajo  a rr iv ò  ad O stro w ie c  ,  dopo d’ a v e re  occupato  
Brok . R acco lse  p e r  v ia  400. p r ig ion ier i  ,  p a r e c c h i  Uffi­
c ia l i  e  m o lte  c arra  di b a g a g l i .

11 M aresc.  Soult  ,  a ve n te  sotto i suoi or d iu i  le  tre 
b r ig a te  di c a v a l le r ia  leggiera  della div ision e  Lasalle  , 
f ian ch eggia  il p icco lo  fiume d’ O r c y e  affine di porre al 
coperto g l i  a c q u a rtie ra m e n ti  dell ’  a rm a ta  . I l  Maresc. 
N e y ,  il M aresc.  P r in c ip e  di Ponte C o r v o  , ed il Maresc. 
Bessières h a n n o  le  l o r o  truppe acqu art ierate  sulla  s i n i ­
stra . I corpi d* a rm ata  dei M arescia ll i  S o u l t , D avoust 
e  L a n n e s  o c c u p a n o  Pultusk e le sponde del B u g .

L '  a rm a ta  n e m ica  c on tin u a  a rit irarsi  .
L ’ I M P E R A T O R E  è  g iu n to  a V a r s a v ia  li  2. G e n ­

naro a due ore dopo mez/odl
E ’ gelato e n e v ic a to  p e r  due g io rn i  ; m a di già  

com in cia  a d ig h ia cc iare  , e le  strade ,  c h e  p areva  s i  
rendessero m ig lior i  , so no ritornate  al p ari  di p r im a  
catt ive  .

Il P r in c ip e  Borghese è c o s ta n te m e n te  stato alla 
testa del p rim o re g g im e n to  di c a r a b i n i e r i  da lui c o ­
mandato . I valorosi c a r a b i n i e r i  e  c o ra z z ie r i  a r d e v a n o  
di venire a l le  m a n i  c o l  n e m ic o  . Ma le  d iv is io n i  de* 

dragoni ,  c h e  m a r c i a n d o  loro in u a n z i  a v e v a n o  tutto 
sbarag lia to  ,  non la sc ia r o n o  c a m p o  ai m e d e s im i di f a r e  
una  c a r ic a  .

S. M. ha n o m in a to  il G e n e ra le  L a r ib o is s iè re  G e n e ­
r a le  di d iv is io n e  e  g l i  h a  da to  i l  c o m a n d o  d e l l ’ a r t i ­
g l ie r ia  della sua g u a r d ia  . £ ’ qu e sti  un  U fficiale  di  r a ­
rissim o m e rito  .

L e  truppe del G ra n  D u ca  di W u r z b u r g  form an o 
 ̂ la  g u a r n ig io n e  di B e r l in o .  S on o  esse com poste  di due 

r e g g im e n t i  c h e  si d is t in g u o n o  p e r  la  lo ro  be l la  presenza*
11 corp o  del P r i n c i p e  G iro la m o  con tiu ua  ad  asse­

d ia r  B re s la v ia  . Q u esta  b e l la  c i t tà  è  ridotta  in  ce n e re  . | 
L* asp etta z io ne  d e g li  a v v e n im e n t i  e la  sp e ran za  d’ esser I 
so cco rsa  dai Russi l e  h a n n o  im p edito  d* arrendersi.  M a 
1’  assedio p ro gred isce  . L e  truppe B av are  e W irte m b er -  
gh e s i  h a n n o  m eritato  g l i  e lo g i  del  P r in c ip e  G iro la m o  e 
l a  stima de ll ’ a rm a ta  F ra n c e s e  .

11 C o m a n d a n te  de lla  S lesia  a v e v a  r iu n ite  le  g u e r-  
Jiig ioni d e l le  p i a z z e ,  c h e  non sono b lo cca te  e ne a v e v a  
fo rm a to  un c o rp o  di 8. m. uom. col q u ale  si e ra  posto 
i n  m a rc ia  p e r  m o lestare  l ' a s s e d i o  di B re s la v ia  . 11 Gen. 
H é d o v i l le  , C a p o  d e l lo  Stato  m a g g i o r e  del Princ .  G iro­
la m o  ,  ha fa tto  m a r c i a r  c o n tr o  q u e s to  c o rp o  i l  G en e ra l  
M on t b ru n o  C o m a n d a n t e !  V ir te m b e rg e s i  , ed il G eneral 
M i q u r c i  ,  C o m a n d a n te  i B a v a r es i  . iìssi h a n n o  ra g g iu n to  
i  Prussiani a  S tre len,  g l i  h a n n o  messi in  p ie n a  rotta e 
p re so  loro 4 o o  u om in i  ,  6 0 0  c a v a l l i  e  grossi co n v o g l j  
di sussistenze che il  n e m ic o  a v e v a  il progetto di gettar 
n el la  p i a z z a .  Il M ag gio r  H ersch er  , a l la  testa di i 5 o. 
u o m in i  de* c a v a l l i  l e g g ie r i  d i  L i n a n g e  ,  ha c a r ic a to  due 
squadroni ,  g l i  ha rotti e f a t t o  loro 36  p r ig io n ie r i  .

S. M. ha ord in ato  c h e  u n a  parte  d e l le  ba n d ie re  
p rese  all* assedio di G lo g a u  fosse in v ia ta  a l  Re di V ir -  
te m h e r g  ,  le  cui truppe sonosi im p a d r o n ite  di  q u e l la  | 
p ia z z a  . S. M. vo lend o  p u re  mostrarsi  riconoscente  alla  
b u o n a  condoita  di queste  truppe ha a ccordato  al  corpo 
d i  V ir te m b e rg  d ie c i  d e c o ra z io n i  d e l la  legion  d’ onore .

U n a  d e p u taz io n e  del R e g n o  d’ I ta l ia  composta dei 
S ig n o r i  Priria , M inistro delle  f inan ze  ed uomo d’ un gran 
m e r i t o ,  R e n ie r  podestà di V e n e z i a  e Guasta v il lani con si­
g l ie r e  di S t a t o ,  sono stati o g g i  p resentati  a l l ’ Imperatore.

S. M. ha r ic e v u to  lo  stesso g io rn o  tutte le autorità 
del paese ,  e  i d i f fe re n t i  M inistr i  ester i  che  trovansi a 
V a r s a v ia  .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova * 4· Gennaro.
D o m a n i ,  verso le ore  9. e  m e zzo  ,  n el la  Chiesa 

di S. A m b rogio  dal nostro Em inentisa.  C a r d in a l e  A r c i ­
vescovo sarà con ferito  il Battesimo e la C res im a  ad una  
Maomettana , per nom e Sara , c o n ve rt i ta  a l la  F ede di 
Gesù Cristo , e am m aestrata  n ella  m edesim a d a l  Molto 
Rev- Sig. Rettore di S. T o m m as o  Peire . Sarà levata  a  

Sacro Fonte  dal S ig .  Giuseppe Chiesa ,  e  d a lla  S ign or»  
Baronessa d* Aste . Ella  è n at iva  del G ra n  C airo  , e f a  
portata di là dal C ap itan o  Z in o  a l l ’ o c c a s io n e  del r i ­
torno d a lla  spedizione d* Egitto , che  la  c o m p r ò  c a s u a l­
mente , in età di quattro a n n i  , sopra una pu bblica  
strada , da u n a  v ec ch ia  E g iz ia n a  , c h e  gl ie la  offerse  
spontaneam ente m entre  e g l i  r i to rn a v a  da com prare  a  
gran  costo un* altra g io v in e  Mora , c h e  fu  poi ob bliga­
to a lasciare colà , e p er  in vo lare  quest* altra fa n c iu l la  
alle r icerche  degl’ i n g l e s i ,  dovette  travestir la  in  abito 
di m o zzo  ed occultarla  al  suo b o rd o  . P a re  che  la  P r o v ­
videnza per questa serie  di v ice n d e  n o n  ordin arie  a b ­
bia  voluto condurre questa fortunata fa n c iu l la  nel seno 
di nostra F ede , di cui , a d ir  vero , da  molto tem po 
si mostra desiderosissima non solo in  parole  ; ma b e n  
anche n ell ’ e se rc iz io  anticipato di tutti q u e g l i  atti  d i  
pietà che possono m e glio  instruir la  , ed a v v e z z a r l a  a l la  

pratica  delle  C r is t ia n e  virtù  .
Dopo questa fun zion e  , dopo le  ore I I .  ,  si darà  

p r i n c i p i o ,  in  detta C h i e s a ,  alla  M iss io n e .
—  Il g iorno 22. del corrente la C orte  C r im in a le  ha 

annullato la  sentenza del T r ib u n a le  c o rr e z io n a le  sedente 
in  G en ova  , c h e  a v e v a  assoluto il n om inato  Gio. Batt- 
Settim io L a n fr a n c o ,  Mediatore e Reclutatore , a cc u s a to  
d i  a v e r  sottratto d e g li  in d iv id u i  d e l  d ip art im ento  di G e ­
nova  , presentandoli  p er  r im p iazzo  di a ltr i  in d iv id u i  del 
dipartim ento degli  A p p e n n in i  , e detta Corte C rim in a le  
ha condannato i l  suddetto L a n fr a n c o  a  una  m u lta  d i  
3 oo. franchi ,  a un an n o di p r ig ion ia  e  a l le  spese d e l  
processo . Una tale sentenza  servirà  di esempio ad a l tr i  
simili  in fam i sp e cu la to r i ,  che  so n o  la  deso laz ion e  delle  
fam ig l ie  .

—  Jeri m att ina  in questa U n ivers ità  Im peria le  ò stata 
co n fe r i ta  la Laurea Dottorale in  C h iru rg ia  a l  S ign or  
Giuseppe Garibaldi, g io v in e  studiosissimo ,  ch e  nei p r e ­
cedenti  pinque esami,  non m eno che  nella  pu bblica  d is­
cussione delle tesi da lui sostenute ha  meritato un a p ­
plauso 41 ge n era le  da essere approvato in  ognu n a  d i  
ta li  occasioni da tutti quanti  i voti de* Professori . S ino 
del passalo anno scolastico egli  ave va  dato pel prim o 
un pubblico esperim ento c l in ic o -ch iru rg o  , e nella  so­
lenn e  distribuzione d e ’ premj ottenuto a v e v a  la seconda 
M edaglia  rtella Scuola  di Storia Natu ra le  per le  p re p a ­

r a z io n i  zoolom iche da lu i  m aestrevolm ente  eseguite .

Venezia 
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Press» G io . Bartchm m eo Come Pioprittaricdi quest* foglio  . Piazza S. file tta  N. j



M O N I T O R E
D e lla  28."“’ Divisione M ilitare dell' Impero Francese.

I m p e riu m  s io e  fine dedit . ·  ·
V i r g .  JEneid. lib. I*

N O T I Z I E  E S T E R F  
R U S S I A  

Pietroburgo 2. Dicembre .
Estratto della Gazzetta Tedesca di Pietroburgo.

P r o c l a m a .

N oi , p er  la  g r a z ia  di Dio , A lessan dro I . ,  ecC. , 
p a rte cip ia m o a  tutti i nostri sudditi  :

Col nostro m anifesto del 3 o agosto . . . .  (  1 1  se t­
tem b re  )  , abbiam  fatto con oscere  Io stato de lle  cose  fra  
■oi ed il G ov ern o  F ra n c e se  .

In  una p osizione  cosi poco a m ic h e v o le  , la Prussia 
era  la sola c h e  a n c o r  ponesse una barr iera  fra  noi ed i 
F ra n c e s i  , c h e  cransi  stabiliti  in  d i f feren ti  p art i  d e l l ’ 
A l e m a g n a  .

Ma ben pr sto il  fuoco della  gu erra  essendo n u o ­
v a m e n te  seppiato , ed essendosi d i la ta to  n e g l i  Stati 
Prussian i,  in seguilo  di v a i j  fatti  s fa v o re v o l i  le nostre  
proprie  frontiere si trovan o oggi  m in a c c ia te  dal n e m ic o  .

Se 1’ onore c i  ha g u id a ti  a snudar la spada per la 
d ifesa de* nostri a lleati  , con  q u a l  più  forte ra g io o e ,  non 
debbiarci noi i m p u g n a r la  p er  la  c o n se rv a z io n e  d e lla  n o ­
stra propria  esisteuza ?

N o i  a b b ia m o  p er  tem po prese tutte le  m isure  n e ­
cessarie  per essere in  istato di precorrere  g l i  a v v e n i ­
m e n t i  , a nche  p ria  eh* essi a b b ia n o  potuto appressarsi  
a i  nostri confini .

D ietro a v e r  dato 1’  ord in e  a l la  nostra arm a ta  di 
passar le f rontiere ,  ne a b b ia m o  confidato il  c o m a u d o  al 
nostro M arescia l lo  ,  C on te  K a m e n s k y  .

N o i  siam o persuasi , che tutti i nostri fedeli  sudditi  
s i  u n ira n n o  a noi nelle  p r e g h i e r e ,  che  essi i n d i r i z z e ­
r a n n o  a  Colu i  ,  c h e  d ir ig e  g l ’ Imperj  e gli  even ti  delle 
gu e rre  ; sp e r iam o  , c h e  Iddio prenderà  sotto la s u i  eg ida  
l a  nostra propria  cau sa  , e che la sua potenza com e a n ­
c h e  la sua Ben edizione  a cc o m p a gn e ra n n o  le colonn e  Russe 
a rm a te  con tro  il  n em ico  com u n e dell ’ Europa .

S iam o eg u a lm e n te  c o n v in t i  , che  i d ip art im enti  di 
confine  si a f fre t te ra n n o  nelle c ircostan ze  attuali  a J a rc i  
n uo ve  r ip rove  del loro a ttaccam en to  , e c h e ,  senza lasciarsi  
em overe né dal timore , nò da fr ivo le  illusioni , prose­
g u ir a n n o  tran q u il lam en te  la loro c arr ie ra  sotto un G o ­
v e r n o  Paterno e d o l c e ,  e sotto la protezion e  delle  leggi.

F in a lm e n te  , noi non d u bit iam o punto che  tutu i 
F ig ’j  della Pa/ria ,  confidando loro nella  Potenza D ivin a ,  
sul valore delle  nostre truppe e sulla conosciuta  esperienza  
d e l  loro G en erale  , si presteranno v o i  intieri ai sacrificj 
c h e  esiger p otrann o la s icurezza  dell ’ Impero , e l ' a ­
m o re  della  Patr ia .

D ato  a Pietroburgo li 16 . - 2 7 .  Novem bre 1 8 0 6 ,  
a n n o  V i .d e l  Nostro Rcgtio.

Firm ati> ALESSANDRO.

T U R C H I A  
Costantinopo'ì 1 2. Dicembre .

Un corr iere  giunto qui dal quartier  gen erale  della  

G ra n d e - A r m a ia  F r a n c e s e ,  ha recato al G ran S ignore  la 
gra d ev o le  not iz ia  , che 1* Imperatore e R« Napoleone à 
risoluto di d ifendere  n ella  m aniera  la pili e n e rg ica  l* 
in te gr i tà  , e 1’  in dip en denza  della  P o lla  Ottom ana . Il

Termiti non diede λ  sue vittorie il C ielo , f

S ignor S ebastiani , A m b a s c ia to r e  di F ra n c ia  ,  gode qui 
della  più  g ran d e  c o n s id e r a z io n e  ,  ed in ogni occasione 
è  accolto  dal G ra n -S ig n o re  c o n  una d is t in z io n e  p artirolere .

—  La squadra Ing lese  c o m p a rs a  n e i  D ardanelli  , ha  
gettato 1’ aurora  dir im petto a l le  fort if icaz ion i  che  d ifen ­
dono lo s tre tto . Essa ha a bordo de lle  truppe da sb arco  ,  
m a se ne ignora  il n u m e r o .  L* A min ir. L o u i s ,  che  c o ­
m a n d a  la  detta squadra , è  a rrivato  o r i  noSiro  porto il 
di 3 o dello  scorso a bordo del vascel o  di l inea  il  
Canapus cun  un br ick  ,  e ssen Jo stato p re c e d u t i  d a l la  
f re gata  1* Endimione . Questo C om an dan te  è stato r i c e ­
vuto  con molta d is t in z io n e  d a i  M em bri d e l  n stro Mi­
nistero , ed il Cap. Pascià  ha  p ra n za to  il di 7.  a bordo 
del Canapus .

—  Secondo le  u lt im e  lettere di Buchare«t · aspetta- 
van si  colà  da un  m o m en to  a l l ’ a ltro le  truppe Ru*» ,  
delle  qu ali  3 o. ni. u om in i  a v e v a n o  g ià  passito  l D:ii- 
cster . Il Gen. M i k e l s t n ,  il q t u l e  c o u i n d a  quell* -«rina­
ta ha sotto di  se i G en e ra l i  Kutusow ed il P r in c .p e  

D ol^ o ro u k y  .
—  E ’ re c en te m e n te  qu i  g iu n to  il M<rchese d’ A l i e ­

n a r e  n uo vo  M inistro di Sp.igna presso la Sublime Por* a·
—  Per ordine  di S. A. tutta la  m a r i n a  T u rc a  d eve  

e sse r  posta in  istato di m ettersi  a l la  vela  .

U N G H E R I A

Se melino 3 o. Dicembre .
Subito dopo la presa della  città di Belgrado l i  ScP- 

v ia n i  si occup aron o a dem olire  li tre fortini c h e  la d i ­
fe n d e v a n o  . A lz a ro n o  pertanto delle  batterie  , v i  a p p o ­
starono 1’ a rt ig l ier ia  , e  c o m in c ia r o n o  a battere da o g n i  
lato la c i t t a d e l l a ,  e c o n t a i  m e z z o  im p e d iron o  a i  T u r ­
c h i  o g n i  c o m u n ic a z io n e  c o u  la  n ostra  r iv a  ,  in  m o d o  
c h e  fu  loro impossibile  d i  p ro ca cc ia rs i  de* v iv e r i  , d e i  
q 11 »li ne a v e v a n o  il più g r a n  b is o g n o .  Il c an n on a  m ento  
durò senza  in te rru z io n e  fino a i  i g .  dello spirante  , e  
nella notte dei 21 m il le  u o m in i  di truppe S e r v i a n e  o c ­
cup aron o la  parte  de ll ’ isola d e l la  K r io g  lu se l  ,  situjt.H 

v e is o  Belgrado*, o v e  a lz a r o n o  una  batteria  di 5 . p e z z i  
di c a n n o u e  . A c co rt is e n e  i T u r c h i  a l la  punta del g i o r ­
no , fecero un v iv is s im o  fuoco c o n tro  di essa , ed il v i ­
c e n d e v o le  c a n n o n a m e n to  d u rò  se n za  in terru zio ne  fino 
a l lo  ore  C) della  sera ,  nel q u al  tem po cessò il  fuoco dei 
T u r c h i .  A i  2 2  I vu sa n zi-A li  m a n d ò  un Deputato al Gen. 
in  cap o  C ze rn i  G io rg io  p er  d o m a n d a re  una cap ito la z io­
ne , che  fu  co n ch iu s a  a i  2 4  c o i  segu enti  p r in c ip a l i  a r­
t icoli  . 1. L a  cittade lla  sarà  con segn ata  ai S erviani iL 
di 3 o. 2. La g u a r n ig io n e  T u r c a  sortirà co^li onori della 
g u e r r a ,  e si renderà  p e r  a cqu a  sino  a W i d d i n , ove  sarà 
scortata  dai S e r v i a n i  . Per ogni  sicu rezza  si son dati il 
g io rn o  25 . dall* una  , e d a l l ’ altra parte due ostaggi i  
q u a l i  sara n n o r im essi in libertà  dopo 1* arrivo  dei '1 ur- 

c h i  a W id d in  .
L a  s o la  c o n q u i s t a  , c h e  r i m a n e  da fa r s i  d a i  S e r ­

v i a n i  è  la  f o r te z z a  d i  S c h i b a t z  ,  'a  q u a l e  è  m u n it a  «li 

u n a  fo r te  g u e r n i g ' o n e  , ed  ύ p r o v v e d u t a  d i  v i v e r i  , e  d i  

m u n i z i o n i  i u  a L b * » J a n r a  .



Il  p le n ip o te n z ia r io  de l la  P o r t a ,  che  si trovava  a  Se- 
m e n d r i a  l i  è portato il g io r n o  24  a Belgrado per esser 

p re s e n te  al so ìe n h e  ingresso d e ’ S erv ia n i  n ella  ■cittadella’. 
P O L O N I A  

CraCììvia ’v j»  Dicembre .

Si a v e v a  qui g e n e r a lm e n te  m olta  curiosità  di sa ­
p ere  i n  q u a l  modo il  G abin etto  Russo a v re b b e  p resen ­
tato a* suoi popoli i disastri de l le  a rm a te  Prussiane. Dopo 
n ve r  e g li  d a p p r in c ip io  m a sch e ra te  le  prim e disfatte  ,  e 
i n  seguitai c o n s e r v a i ·  un lu ng o  si len zio  , ha f inalmente 
fatto  c o m p a r ir e  i l  se g u e n te  rapporto , in  un supplì·  
m e n to  s t ra ord in ar io  della  Gazzetta di Pietroburgo· del  28. 
N o v e m b re  .

vr In  qu esta  c a p i ta le  n o n  si sono per a n c o  r ic e vu te  
r e l a z i o n i  com p iu te  e c irc o sta n z ia te  sugli u ltim i a v v e n i ­
m e n ti  d e l la  g u e r r a  n eg li  Scali P r u s s ia n i .  F ra tta n to  fra  
l e  n ot iz ie  q u a  a r r iv a te  i seguenti  rapporti se m b ra n o i 
p iù  p o s i t i v i .  Dopo- lo  sgraaiato  c o m b a tt im e n to -d e l  10. 
ottobre  , in  c u i  il P r in c ip e  L u ig i  F e rdin and o,  è  restato  
u c c i s o ,  co n sid erab i l i  forze  n e m ich e  p i o m b a r o n o ,  ai  1 4  
ottobre , sul c o r p o  d* arm a ta  del D u c a  di B ru n s w icx  e
Io batteron o presso A u e r s t a d t . Nello-stesso- g io rn o  si fe c e  
u n  v i v o  a tta cco  c o n tro  il c o rp o  del P r in c ip e  di H o h e n -  

*ohe . M entre il  Gen. R uchel a c c o r r e v a  in  soccorso d i  
questo P r i n c i p e ,  le  truppe F r a n c e s i  acqu is taron o  tem po, 

p rim a c h e  i due  corp i  P ru s sia n i  avessero  potuto r iu n irsi  
d i  modo c h e  a m b e d u e  questi  c o rp i  furon o dispersi . Il 

corpo d i  r i s e r v a  sotto g l i  o r d in i  del (General K a U r e u t h  

fo r m a v a  la re tro gu a rd ia  j  uui. ì d istaccam en ti  dispersi 
c h e  c o m i n c i a v a n o  a ra c c o g l ie r s i  presso M a g d e b u r g o . Il  
fe ld -M a r e s c ia l lo  di  M o l l e n d o r f ,  eh* e rasi  r it ira to  con  a l ­

c u n i  ba tta g l io n i  , fu  a c c e r c h i a t a  e  fatto  p r ig io n ie ro  ad  
E r fu rt .  A i  1 6  d e l lo  stesso m e s e ,  un corpo Prussiano di
l 8 , o o o . u om in i  c h e  a v e v a  m a r c ia t o  sopra Halla  , fu pure 
a c c e r c h ia t o  , e ben  presto d is p e rso  .. C on seg uenza  di tutt i  
questi a v v e n i m e n t i  f u  Γ o c c u p a z i o n e  di B erlino fatta d a i  
F r a n c e s i  ►

»> Il G en .  Kalicreulh  e b b e  o r d i n e  in ta n to  di recarsi  a 
G r a u J e n t z  p e r  u n ir v i  un c e r p o  di 3 o^ooo u om in i  e d  a p ­
postarsi su l la  V is to la  : e g l i  a v e v a  rim esso a M agdebu rgo 
il  c o m a n d o  d e lle  t rup p e  P r u s s ia n e  nelle m a n i  del Princ .  
H o h e n lo h e  . Si r iso lv ette  allora  di fare  m a rc ia r e  V e r s o  

Stettin  1' arm a ta  d i  M a g d e b u r g o  ,  e  di fa r  da essa d i ­
fe n d e r e  il p a ss ag g io  dell* O d e r , m a il n em ico  p reven n e  
qu est ’ a r m a la  a Z e h d e r i C K  , e  dopo un ostinato e lu n g o  

co m b a tt im e n to  la  battè  ai 2 7  presso quel luogo , ed ai 
28  presso P r e n i z la u  . A l l  i n d o m a n i  il Pr inc ip e  di Ho- 
l i e n l o b e , a c a g i o n e  del to ta le  sf in im e n to  delle  sue truppe, 
m a n c a n d o  di v i v e r i  , d i  f o r a g g i  e  d i  tutti gli  oggetti  n e­
c es sa r i  1 st & v e d u to  o b b l i g a t o  a d  a rren ders i  . Stettin , 
Custrin  e S p a n d a u s o n o  pure  c a d u t i  in  p o ter  d e l  nem ico .

h S. M. il Be di Prussia fu  p resen te  in persona alla 
b attagl ia  d’ A u e rs ta d t  . L e  d i s g r a z i e  d e lla  gu erra  non 
h a n n o  d im in u ito  l’ a t ta c c a m e n to  d e ’  Prussiani al  loro R e;  
c  tutti d e s id e ra n o  la  c o n t i n u a z i o n e  della  gu erra  .

%> T a l e  è  i l  r isu lta to  di c i ò  c h e  si è saputo di più 
s icu ro  sopra g l i  a v v e n i m e n t i  m i l i t a r i  n eg li  Stati Pi us- 
s ia m  fino a ll ’ e p o c a  del 25 . o t to bre  (  nostro stile )  6 . 
n o v e m b r e  . S. M. il He di Prussia  t r o v a v a s i  verso quel 
te m p o  a G r a u d c n tz  . «·

A L E M A G N A  
Amburgo IO- Gennajo .

U n a  le t to r i  d ’ Anelano u lt im a m e n te  r ic e v u ta  si e- 
sprinke in questi  te rm in i  :

yr U M aresc .  M ortier  , per q u a n to  si assicura ,  si 
porta  in n a n z i  per o c c u p a r e  la P o in e r a n ia  Svedese e c i r ­
c o n d a r e  S tra U u n d a  . G l i  S vedesi  fa n n o  grandi p re p a ra ­

m e n ti  d i  d ifesa  j il L u o g o t e n e n t e  g e n .  Barone d ’ A i m -  
fe ld  è al loro c o m a n d o  , e  si p re te n d e  che le truppe , 
c h e  tro v a n s i  l i d i a  p ia z z a  , s i e n o  non m eno numerose 
di  q u e lle  c h e  s a v a n z a n o  p e r  a t t a c c a r l e .  Intanto il Gen. 
M o i n e r  r i c e v e  g i o r n a lm e n t e  r i n f o r z i  ,  e  grossa a r t ig l ie ­
r i  d’ assedio . U n  c o rp o  di 5o o o .  Svedesi è a c q a a r i ie -  
r * t o  nell* isola di  K u g e n  , g i a c c h é  si sospetta che  1’ o c ­
c u p a z i o n e  di quest* iso la  possa essere  il p rim o scopo , 
c h e  h a n n o  in  m i r a  i F r a n c e s i . n

Franefort 12 .  Gennajo .

Mediante hi v ig i l i  cure  del nostro Sovrano quest* 
città  r iceve  una nuova o r g a n iz z a z io n e .  » V i  sani i* ut* 
tr ibunale  d’ appello di Scabbini presieduto da un d iretto­

re  ; e composto di due Scabbini della  casa di Lltnburgo 
e due di quella  di Fauenstein  e di cui i quattro sindac* 
saranno assessori ; il qu in to  fa  le fun zion i  di re feren ­
dario *, 2. v i  sarà un Senato , c ioè-u n  con sig l io  di cit tà, 
composto di un preposto della città , d’ un prim o e d’ 
un secondo borgomastro , tutti due loro vita  durante  ,  
e di i 4 Senatori  presi f ra  il r im an ente  degli  Scabbini ,  
ed una parte de’  già  Senatori 5 3 . i d ianzi dipartim enti 
per esem pio qu ell i  d e l la  c a m p a g n a ,  delle fa b b r ic h e ,  delle 
rendite  pubbliche , delle  fore ste ,  ec. sono stati cam b iat i  
in  sessioni , e  sono am m in istra le  da d u e ,  t r e ,  quattro 

membri del Senato , se c o n d o  la  loro estensione . 4 · 
tribunale  de l l*  c a m p a gn a  è  presieduto da un direttore e 
formato da qu attro  assessori presi fra i d ian zi  Senatori  
letterati . Le  fun zion i  consistono u e l l ’ am m inistrazione 
della giu st iz ia  in prima istanza . a

A d  oggetto d* impedire che i  disertori penetrino 
nella Boemia e spargano il t im ore in  questa p ro v in c ia ,  
si è  fatto entrare ad1 Eyer un reggim ento d’ u l a n i ,  e fu 
messa una forte div ision e  di truppe Austriache in A s c h j  

v i l lag g io  sulle frontiere della Boemia . Si d ic e  che per 
le stesse viste sia stato trasportato ilo altro distaccam ento 

Austriaco alla  frontiera della Sassonia e  della  Boemia .
—  Secondo le  lettere di Memsier si v a  organizzan do  

in  qu ella  città  la G uardia-N azio n ale  ; essa sarà com po­
sta dì cacciatori  a ca v a l lo  , di granatier i  , e cacciatori  a 
p i e d i .  Il Conte di Fle ttenberg Mietingen è stato n o m i­
n a t o ,  dal S ignor G overnatore-gen erale  Loison r C o m a n ­
dante  di questa g u a r d i a .  Secondo le  medesim e le t t e r e ,  

sarà form ato a Muaster un. Reggimento , che porterà il 
nome di Reggimento di iVestfaiìa, di cu i  sarà iF C olo nn ello  
il Principe di H o h e n z o l le r-S ig m a r in g en . Il decreto  stato 
tallo a  ta le  effetto , dice : >1» S iccom e i paesi dell’ a ltra  
»  parte dell Elba non ritorneran  più alla Prussia , e c h e  
» molti  mili tari  des iderano di continuare il nobile eser- 
ìì> c iz io  delle  arm i , è stato risoluto di fac i l i ta rn e  loro 

n  i mezzi ,  ecc. n II prim o battaglione di questo re g g i­
m en to  saià  composto di Ufftziali e soldati di Munster ; 
il secondo da quell i del paese di Minden ·, il  terzo da 
m ilitar i  di B runswick ed  il ·quarto da quelli  del paese 
di F u l d a .

—-  Il  g ran  parco d’ artig lier ia  c h e ,  al  momento ehe 
com in ciaron o le ostilità , era  stato trasportato da Ulm a 
su ll ’  A lto-M eno ,  va  ora retrogradando v erso  il R e n o*

Stuttgard 9. Gtnnajo  .

I Principi ,  e i g ià  Conti  dell ’ Impero c h e ,  in c o n ­
seguenza del Trattato di P arig i  , sono passati sotto la 
suteraineté del R e d i  W urtem berg ,  hanno p re stato ,  il di
6 .  di questo mese il giuramento di fedeltà ed o m a g g io  
a  S. M. c o n  tutte 1« formalità d ’ uso ; essi sono i n  n u ­
m ero  di ventidue .

—  In  questo momento (  a 3 . ore pomeridiane ) il 
c an n o n e  c i  ann u nzia  che la fortezza di Breslavia  si è 
resa  per capito lazione , l i  4 · d i  questo m e s e ,  alle  m e ­

desim e condizioni che G l o g a u ,  m a le truppe alleato 
n o n  v i  entreranno che  il  giorno 7.  y sotto la condotta  
del  Principe Girolamo che è atteso il S . di ritorno dal­
l a  P o lo n ia .  11 28.  ed i l  3 o. hanno avuto luogo dei 
combattimenti  importanti nelle  v ic in an ze  di Olau  e di 
Breslavia  , ne’ quali le truppe Reali si sono di nuovo 
d i s t in te .  T r e  m ila  p r ig io n ie r i ,  , 3  c a n n o n i ,  12 0 0  c a ­
v a l l i  e uno stendardo ne furono il risultalo .

Vienna 5 . Gennaro .

Si assicura che la M onarchia  Austriaca  va ad e s­
ser divisa in tre Governi . L a  G aliz ia  , co m e  paese 
m il itare  , sarà amministrato da un Governatore c i-  
c  ivi le e militare . L’ Ungheria conserverà la  sua costi­
tuzione attuale . L ’ A lta  e Bassa-Austria col paese d i  
Salzboiirg formeranno i l  primo G overno j i l  seconde 
verrà formato dalia  Boemia ,  la M oravia , e la Slesia ; 
ed il terzo ,  dalla Stiria ,  la  Carintia  , la Carniola  f 
Gorizia  , ed i l  Friuli  . 11 Conte  di W allis  , prim o Bour*



gr a v e  a P raga  , sara alla testa del primi) Gjoyereo ,  di
cui V ie n n a  sarà il C ap o -lu og o.  Il C o u te  d* U garte , 
G r a n  Caji«ìel|iere in  Boemia , S arà .C a p o  del secondo e 
f ig lerà,  a Praga . . I I ,  Conte di Saurau ,  G ov erna to re  dell* 
A ustr ia  a n t e r io r e ,  sarà alla testa del t e r z o ,  il d i  cui 

C ap o -lu og o  sarà  Gratz . Quest» G overnatori  a v ra n n o  
presso di loro de? C onsiglieri  di Reggenza . L e  R eggenze  
e gli  Stali  p ro v in c ia l i  saran no disciolti .

iV.eimar 7.  Gennajo .
Il g io rn o  4*  ̂ stalo qui pubblicate  ed affìsso in 

tutte le  città  e com u n i del Ducato  il seguente proclama;
tt S.. M. 1’ Imperatore de’ Francesi , Re d’ Italia  ,  e 

protettore della  C o n fe d e r a z io n e  del Reno , ha  conchiuso 
c on  noi. a Pose ri , li  15 - D icem bre p. p. , m edian te  Γ 
in terp o siz io ne  de* rispettivi P lenipotenziarj , un trattato 
di p a ce  che fu ratificato c  cam b iato  a B e r l in o  li  zZ· 
de llo  stesso mese .

yt Subito dopo questa soscriz ione , è  stato d e c re ­
tato tanto in nom e npstro ch e  in nom e d e lle  altre 
q u attro  case  di Sassonia  del ramo A lbert ino  , un atto 
d ’ adesione alla C on fed erazio n e  del Reno , e S. Μ. I. e 

R. di Fr-anqia si è d egn ata  4·’ aggradir lo  e c o n fe rm a r lo  
n e l  g io rn o  stesso .

» Noi c i  a ffrettiam o di far  conoscere  quest» felici 
a.v*cn,imenti ,,  e trov iam o in m ezzo alle  d is g r a z ie  , che 
1/j. vice.nd^ della  guerra  ha n no fatto grav ita re  p er  tre 
Ujjesi sui nostri, fedeli  Sudditi  , una grande so d d isfaz io  

nel poter per tal modo ,  prima pure della  fine dell* 

a n q o  offrire ,  a». loro sguardi t>n a v v e n ir e  p iù  sereno
•e- pi,ù tranquil lo.. .

». La  d im in u zio n e  de' ca r ic h i  d’ ogni  sp e c ie  ,  che 

la gu erra  im pPneVa a ^ P S ÌP  Pflesje., sarà il p rim o b e ­
n efic io  della  p ace  , e  a_d essa già s iam  debitor i  d e l la  
m u ta z io n e  della  d irez ion e  dell* i t in e ra r io  m il i ta r e  che  
passava  per g l i  Stati Sassoni .

v La nostra a cc e s s io n e  a l la  C o n fe d e r a z io n e  del 
Reno, ci. assicura, tuti’ i v an ta g g i  ,  di  c u i  gode questa 
Cojij federazione », e .  sp ezia lm en te  il p ieno ed in t ie ro  e -  j 
se rei z io  di tutti i dir itti del^a. sovranità  uell* in te rn o  ed* 
in  tutta  l’ estensione <J,el p a ese  : e  noi tran q u il l i  sotto 

fc*. possente protezione deli ’ Im p e ratore  de’ F ra n c e s i  po- 
ttjepio con  gii^Uor esito o c c u p a rc i  de’ m e zz i  a tt i  a r e n ­
der f e l ic i  i no.itri  bene apiari  S u d d it i .

n ^'ello, stesso tem po approfit t iamo con  so dd isfaz io ·  
ile  di questa  avven tu rosa  circostanzi» per testificar loro 
p u b b l ic a m e n te  la  nostra sensibilità  e r icon o scen za  pei 

sen tim en ti  p a tr io t ic i  ,  per lo  *e\o , la fedeltà e  Γ in a l-  
te ra b lle  ajtacc.iimewU) che  ne h a n n o  mostrato in m ezzo 
sili? c a la m ità  della  gu erra  , e noi ne serberemo, una 

e indelebile  r im em bra n za  . «

D a t o  a Berliuo D icem b re  18 0 6,
FiimiitQ  j C a b l o  A u g u s to  ,  Duca di S a s so n ia .

Monaco Gennajo ·
O g n i  c o m u n ic a z io n e  con  P Inghilterra  essendo a t ­

tuai mu.ite interrotta ,  il burò d e lle  poste di V ie n n a  non 
pecetta  più lettere  iqdiriz^ate a g l i  ab itan ti  delle  isole 
b r i ta n n ic h e  . A  ta le  effetto , Γ A m b ascia to re  Inglese a 
V ie n n a  va  ad a p rire  una nuova c o m u n ic a z i m e  con i l  
suo paese  j per la  via  di Riga  .

—  Il nostro arsen ale  dey* esser subito evacu ato  . 
' fu t to  c i ò  che  vi si trova sarà trasportato ad A ug usta  . 
Q uesto  stab il im en to  è destinato ad esser con vert ito  in 

a l logg i  per g l ’ Im p iegali  delta  Corte  , ed in  scuderie  
per il se r v iz io  del Re .

R E G N O  D’ O L A N D A  
Aja  i l .  G ennajo.

Si sopn r ic e vu ti  per la via di Embden i  g io rn ali  
Inglesi ohe v a g l io  lino al  27. d icem bre . Ecco  uu a r t i ­
co lo  interessante  che  contengono .

» Si sa che il i 5 n ovem bre era 1’ epoca fissata per 
ìa  p ro ib iz io n e  di molle  sorte di m ercan zie  Inglesi  negli  
Staii U niti  . Je|i si d iceva  che erano giunte  alcune let- 
t- r«! da C harleS -T uw n  a nn u nzian ti  che i bastimenti  l n -  
g lrs i  entra li  il» quel porlo erano Stati poSli sotto 1’ e m -  

b-trgo , e condotti * loro c a r ic a i  all^ dogana j m a altre  
M t e r t  di F i lad e lf ia  del i .  d icem bre c da f tu o va  Y o i k  del

2 7  n ovem bre  non fa n n o  m e n zion e  a lcuna  dì una tale 
r isoluzione . Essendosi n o n d im e n o  fen du ta  più generale 
la  notiz ia  di C h a r le s -T o w n , si è  portata  jerj  una depu­
taz io ne  di n eg ozian ri  A m e r ic a n i  da  lprd Grpnville  . Si 
a ssicura  c h e  questo M inistro a bbia  loro dichiarato che 
nel c as o  che fossero s o p ra v v e n u te  nuove difficoltà ia  
A m e r i c a  , sarebbero ben presto le vate  . u

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 20. G ennajj .

L a  lis^a di tutti i Membri del Gran Sinedrio noa 
tarderà m olto ad esser pubblicata  : si c ita  fra  quell i dell'

! assem blea  a t tu i le  , e lett i  per questo Sinodo Israelitico , 
li S ignori  B,*er Isacco  Beer ,  B e n ia m in o  , Mayer-Nathan , 
Israello  C a n  n , L e p in a n  C e r f  Beer ,  Teodoro C e r f  B e e r , 
F urtado , D avid  L e v y  , L ion  M arx , J. Rodrigo , A a r o a  

Erhenot , W ittersheun  m a g g io re  ,  Rodrigo figlio , e C o ­
stantin i .

Torino Gennajo .
A b b iam  qui u à ’ op era  in m u sica  che  riesce assai 

bene . Essi è lavoro  del b r a v o  Maestro di cappella  Sig . 
Lavigna che ha dato in essa a  c o n o s ce re  un’ abilità so r ­
pren den te  . La sua com p o sizio n e  è eccellente  ; poiché 
oltre  a ll ’ a v e r  saputo adattare alla  varietà  degli  a ffetti  
1’ ajuto dell’ a rm o nia  , e  tem p erare  per modo le  p a rt i  
instrum entali  co l le  v o c a l i  c h e  sieno 1’ una all* a ltra  d i  
a juto senza soffocarsi  o t iran n eg giars i  a v icen da  , h a  
composto in ta l proporzione o g n i  cosa che  ne ha fo r­
m i l o  un tutto m ir a v ig l io s o  e d egn o  de i  p iù  g r a n i i  uo­
m in i  che praticato a b b ia n o  un tempo I’ in ca n ta tr ic e  
sc ienza  della  musica .

R E G N O  D I  N A P O L I  
N-ipali 1 6· Gennajo .

S. M. visti g l i  articoli  i 4 · § 3 . tit. 1 1 .  e 6. X, 
tit. 3 . della  le g g e  d e g li  8. d i  agosto del prossimo sp i­
rato an n o  ed il rapporto del Ministro dell ’ I n t e r n o ,  ha  
d e c re ta to  q u a n to  segue *,

Art .  1 Nelle  p ro v in c ie  di N a p o l i ,  di  T erra  di La- 
Toro , dei due P r in c ip a t i  , d i Basilicata  , e delle due C a ­
la brie  , il c o n s ig l io  g e n e r a le  sarà  composto di 20 m e m ­
bri : n e l le  a ltre  di j 5 .

2- I con sig l i  de» distretti  sa ra n n o  tutti composti di  
d ie c i  m embri .

3 . Il nostro M inistro dell* Interno è in ca ricato  dell* 
e se cu z io n e  del presente decreto  .

—  Sul ra p p o r t ·  del nostro M inistro  delle  F in a n z e  ,  
a b b i a m ·  decretato , e  decretiam o :

Art.  1.  Il Re vende per Io p rezzo  di a 5o m ila  d u ­
c a t i  i beni dipendenti  dalla  soppressa A b b a d ia  di T r a ­
m it i  , ai negozianti  della  c ittà  di  N a p oli  ,  i quali  sono 
stati tassati a lla  co n tr ib u z io n e  di 25 om ila  du cati  ordi­
n ala  da S. M. il  3  de l lo  scorso m a rz o  .

2. Questi  25o m ila  d u ca ti  s a ra n n o  ripartit i fra g l i  
acquisitori  pr0 rata della  loro quota  portata al  ruolo 
dell ’ anzidetta  c o n tr ib u z io n e  di 25o m i l a  d u c a t i .

3 . L ’ a m m o ntare  sarà in tro ita to  all* epoche seguenti  
c i o è :  al 20 g e n n a jo  d o m i la  d u c a t i ,  a l  i 5  febbrajo 6 ·  

m ila  ducati  , a l  28 detto 6 o m i l a  du cati  ,  a l  i 5  m arzo  
Gomita ducati  .

4 .  G l i  acqu is itor i  M tto sc r iv e ra n n n o  fra  otto giorni 
le  loro ob b lig az io n i  p er  lo p a g a m e n to  creila loro quota  
in  quattro parti e g u a l i  c orr isp o n d en t i  a l le  scadenze de» 
term in a te  n ell ’ a r t ico lo  terzo  .

5 II M inistro d e l le  F i n a n z e  metterà g l i  acquisitori 
in  possesso dei detti  ben i  subito c h e  la  somma di i 5o  
mila  du cati  sarà stata p a g a t a .  Se una Cemmessione di 
parte di essi ,  col c on sen so degli  altri  si  offrisse a  p a ­
g a re  a n t ic ip a ta m e n te  li  260  m ila  ducati  sia in argento ,  
sia in buone c a m b i a l i ,  questa  Com messione sarebbe su­
bito messa in  possesso dei beni , ad essa sarebbero r i­
messe le  o b b lig az io n i  de ' n e g o z ia n t i  , e  g l ’ in tro it i  *4 
essa sarebbero de legati  .

R E G N O  D’ I T A L I A
Bologna 20. Genna]o ·

Sabato  scorso 1 7 .  corrente  a lle  o re  5 . pomeridiane 
fu  qui di pa ssagg io  S. £ ,  i l  M arescia l lo  Masseua p r · -



V e n i e n t e  eia N a p o l i  ,  iì q u a le  d o p o  di a v e r  cr.mLiatli i 
c a v a l l i  r ip a r t i  a lla  v o lta  di M odena .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 28. Gennajo .
R i c e v i a m o  n el  m o m e n to  , c o l  corr iere  di M ilan o , 

i l  B ullett ino N. 5o. . Il B ulle tt ino  49 · “ 0°  vi  er» a n * 
c o r a  a rr iv a to  a l la  p a rte n za  d e lle  lettere .

Cinquantesimo Bullettino della Grande A i mata .

Varsavia 1 3 . Gennaio .
L e  trop p e  F ra n c e s i  h a n n o  trovato ad Ostralcnka 

a lc u n i  a m m a la t i  Russi , che  il n em ico  non a vea  potuto 
irasportare .  I n d ip e n d e n te m e n te  d a lle  perdite dell* armata  
Bussa in  m o rti  e feriti  , e lla  n e  prova ancora  di c o n ­
s iderab il iss im e per le  m alattie  che  v a n n o  di g io rn o  in 
g io r n o  m o lt ip lican d o si  .

E* in so rta  la  massim a d isun io n e  tra i Generali  K a -  
minsKÌ , B en n igsen  e Buxhowden .

T a t t o  il te rr ito r io  della  Polonia Russa trovasi a t ­
tualm en te  sg om brato  dall* in im ic o  .

11 Re di Prussia ha a b ban don ato  Kcenigsberg e si 
è  r i fu g g ito  a M em el .

La Vistola  , la N a re w  ed il B u g ,  furon o per a lcu ni  
g io rn i  coperti  di g h ia c c i  *, m a il te m p o  si è  tosto t e m ­
p era lo  e pare c h e  Γ in v e rn o  sarà m e »  crud o a V a r s a v ia  
di quel che o r d in a r ia m e n te  lo  è a P a r ig i  .

Il g io rn o  8 g e n n a j o  la  g u e r n ig io n e  di B reslavia  ,  
forte di 5 . 5oo .  u o m in i  , è  sfilata  d a v a n t i  a l  P r in c ip e  
G 'rolam o . L a  ’ c ittà  ha m o llo  so f fe r to  . f ino dal prim o 

m om en to , in  c u i  fu stretta d ’ assed io  ; il G ov erna to re  
l 'ru  s ian o  a v e v a  ‘ fa tto  a b b r o c c i a r e  i tre  s o b b o r g h i .  E s ­

sendo Stata la p ia z z a  a ssed iala  in rego la  , erasi g ià  fatto 
f  re ccia ,  a l lo rr h è  si arre se  . I B av ares i  ed i V ir te m b e r-  

ghesi  si sono dis t in t i  p e r l a  lo rò  in t e l l i g e n z a  e pel loro 
▼alore . 11 P n n c .  G iro la m o  in ve ste  in  questo  m o m en to  
ed assedia  ad uu tem p o stesso tutte le  a l tre  p ia z z e  d e l la  
Slesia . E’ p ro b a b i le  c h e  n on  a b b ia n  desse a f a r  lu n g a  
res isten za  .

11 cori©  di 1 0 .  m i l a  Bussi c h e  il P r in c ip e  dì Pless 
a v e a  r a c c o z z a t o  m e tte n d o  a  profitto le  g u e m i g i o n i  delle 
a l i re  p i a z z e ,  è  stato ta g lia to  a p e z z i  n e ’ com battim en ti  
d e l  29. e 00 D ice m b re  .

Il G en. Moni brun c o l la  c a v a l l e r ia  V ir te m b e rg h e se  
portossi a l l ’ in contro  del P n n c .  di P le ss  verso O h lau  , 

c h e  o c c u p ò  la  sera  de’ 28. 11 g io r n o  v e g n e n te  a lle  5  del 
m a t t i n o  il Princ .  di Pless lo  fe c e  a tta cc are .  11 G enerale  
M ont-briin  p re v a le d n os i  d ’ u n a  s fa v o re v o le  posizione in 
cui trovavasi  1* in fa n te r ia  n e m ic a  , fe c e  un m o vim en to  
sulla  sinistra  , 1* a c c e r c h i ò  , le  u c c is e  m olta  gente  e le 
prese 4 · pezzi  d ’ a r t ig l ie r ia  e m o lt i  c a v a l l i  .

Intanto le f o rz e  p r in c ip a l i  del P r in c .  di Pless tro- 
v a v a n s i  d ie tro  la Ncisse o v e  si e r a n o  racco lte  d o p o  il 
co m b att im e n to  di S t r e h le n .  Pa rt ito  da S ch u rg ap  c m a r ­
c i a n d o  g io rn o  e  n olte  ,  si  a v a n z ò  e g l i  fino a l l ’ a c c a m ­
p a m e n to  della b r igata  V ir te m b e rg h e se  dietro 1’ l lu b ó  
sotto B reslavia  . A l l e  8. del  m a tt in o  a t ta cc ò  con  5. m. 
uom. il v i l l a g g i o  di G rie te rn  o c c u p a to  da 2. b a tta g l io ­

n i  d’  in fa n te r ia  e d a i  c a v a l le g g ie r i  di L i n a n g e  s»tto gl i  
ordini dell ’ A jut.  C om an .  U n v e y r i r  ,  m a  fu  v ig o r o s a ­
m e n te  r ice vu to  e forzato  a rit irarsi  a p re c ip iz io  . I Gen. 
Montbrun e M inucci che  r i to r n a v a n o  d ' O l i l a u ,  ebbero  
tosto ord in e  di m a rc ia r  sopra S ch w e id n itz  per ta g lia r  la 
r it ira ta  al  n e m i c o .  Ma il  Pr inc ip e  di  Pless si a ffre ttò  a  
disp erdere  tutte le  sue truppe , e le  fe c e  entrar per di 
sta c c a m e n ti  nel le  p i a z z e ,  a bb a n d o n a n d o  nella  fuga una 
p a rte  de l l ’ a r t ig l ie r ia  , molti  b agaglj  e  c a v a l l i  e p erden­
do  m o ll i  u o m in i  , v a r j  de* q u a l i  r im asti  u e c is i ,  ed 800 
fatt i  p r ig io n ie r i  .

S. M. ha ord in a to  di testificare  la sua »oddisfazio- 
n e  alle  truppe B a v a r e s i  e V irtem berghesi  . /

Il M aresc. Mortier entra nella Pom erania  Svedese .
L ettere  a r r iv a t e  da  Bucharest  d a n n o  de’ ragguaglj  

sni p reparam pnli  di gu erra  di B ara y e ta r  e del Bascià di 
V i d . t . o .  L t 20 d ic e m b r e  l ’ a va n g u a rd ia  dell’  arm ata  V u rca  
fo r te  di i  δ , ο ο ο  u o m in i  trova vasi  sopra le frontiere della 

V a l a c h i a  e della  M o l d a v i a ,  o v e  pur era colle sue tru p ­

p e  il Pr incipe  D olgorou cki  . T r o v a s i  cosi il n em ico  i ·  
p re sen za .  Passando da llucharest gli  Uffizia li  T u r c h i  se m ­
b r a v a n o  molto a n im ati  ; d ic e v a n o  ad un off ic ia le  F r a n ­

cese ,  che trovavasi in quella  città  ; » 1 F ra n c e si  v e ­
li  dran n o di c h e  s iam o noi c a p a c i  . N oi fo rm iam o  1* 
» dritta dell ’ armata di Polonia  . Noi c i  mostrerem d c -  
„  «rni delle  lodi dell ’ Im perator N A P O L E O N E  . a

Tutto è in  moto in quel vasto I m p e r o .  I C heik s e  
g l i  Ulhemas d a n n o  Γ im p u lso ,  e  tutti corron o  a l l ’ a rm i  

per punire la più  ingiusta delle  aggress io n i  .
Il Sig. Italin>ki non ha finora evita to  d’ esser posto 

nelle  sette torri , se non in q u an to  c h e  ha promesso ,  
c h e  al  ritorno del suo corr iere  ,  i Russi avre b be ro  ord in o  
d* abbandonare  la Moldavia  e di r im ette re  C h e c z im  e  
B ender . I S erv ia n i  , che  n on  sono pili dai Russi r i c u ­

sati per alleati  , sonosi im padroniti  d ’ un isola del D a ­
n u b io  appartenente  a l l ’ A u s t r i a ,  e  d ’ on d e  fan n o  fu o c o  

sopra Belgrado . Il G overno  A u s jr ia co  ha ord in ato  d i  

r ipren derla  .
L ’ Austria e la F ra n c ia  sono del pari interessate  a  

n on vedere la  Moldavia , la  V a la c h ia  ,  la S erv ia  ,  la  
G recia  , la Romelia  , la Natòlia  , d iv e n ir e  g iu oco  dell* 

a m b iz io n e  de’ M osco vit i .
L ’ interesse dell ’ Inghilterra in questa c on te staz io n e  

è  p e r  lo m eno tanto ev id en te  c o m e  lo è q u e l lo  de lla  
F r a n c ia  e dell’ Austria . Ma lo riconoscerà  essa ! I m ­

porrà  mai s i len zio  al  r a n c o re c h e  d ir ige  il di le i  G a b i ­
netto  . Ascolterà le lezioni della politica  e della e s p e ­
r ie n za  ? Se costei chiude g l i  oc c h i  sull* a v v e n ir e  ,  s e n o a  

v i v e  che a g iornata  , se non sente c h e  la gelosia  c o n ­
tro  la F r a n c i a ,  forse dichiarerà  la guerra  alla  P o r t a ,  si  
farà  1’ ausiliaria  dell’ in saziab ile  a m b iz io n e  de* Russi 9 
f ò a v e rà  essa m edesim a un a b i s s o ,  la cui profondità a l lor  

solo  le sarà nota qu an d o vi  p iom berà  in  seno .
(  Segue la Capitolazione )

Maniera d’  innaurare le medaglie e i  fin i pezzi £  
argento col galvanismo .

* Il Prof. Brugnatell i di P a v ia  a v e v a  a cc en n a to  n e l  
18 0 2 .  [ ! A n n a l i  di Chim. e Stor. Nat.  tom X I X .  ] c h e  
a lcu ni  metall i ,  e soprattutto 1’ argen to  si potevano i n ­
n au rare  colla  massima f a c i l i t à ,  m edian te  l ’ a p p arecch ia  

elettro-motore V o lt ia n o  . Gli  artisti bram osi in  oggi d i  
a p p lica re  questo nuovo metodo di doratura  ai lavori  fini 

d' a rge n to  anche i più  com p licati  , c o m e  sono le  m e ­
d a g l i e ,  ne hanno chiesti a lcuni schiarim en ti  nel m etodo 

di p r e p a r a z i o n e ,  che il  Sig:,or B; ugnateli!  ( s e m p r e  i n ­
tento a volgere 1 profondi suoi studj a l l ’ uti le  della  P a ­

tr ia  ) cortesemente ci  com unica  .
tt A d  una parte di saturata dissoluzione d’ oro uell* 

•ss iep to-m u riatico  ( a c q u a  regia  v. s. )  si a ggiu ngon o se i  
parti d’ amm oniaca  l iq u id a ,  la qu ale  decompone la d is­
s o lu z i o n e ,  precipita  il termossido d* o r o ,  e una porzione 
di esso tosto lo sc io glie  form ando 1’ ammoniuro d* oro ·  
C otesto  miscuglio si raccoglie  in un recip iente  di v e t r o .
1 la vo ri  che si destinano alla doratura , i qu ali  p on n o 
essere anche finissimi ,  si attaccano bene ad un filo d* 
a co ia jo  o d’ argento che poi si mette in c o m u n ic a z io n e  
<jcA polo negativo di una buona pila Voltiana . Il p e zzo  
d ’ argen to  da innaurare dev’ essere in tieram ente  im m erso 

n el  l iquido contenente 1’ ammoniuro d’ oro . La c a te n a  
g a lv a n ic a  si chiude per mezzo di una grossa benda d i  
carton e  bagnato , che dall’ am m oniuro psssa al polo po­
si t ivo  della pila . Dopo alcune ore di g a lv a n is m o ,  l’ a r ­
gen to  si trova perfettamente innaurato . Il colore dell* 
oro si a vv iva  coi mezzi  conosciuti : e cosi lo splendore 
si rende vivacissim o colla spazzola  dei Doratori . u

Se cotesto metodo di doratura si troverà opportuno 
dai Doratori , è preferibile ai metodi conosciuti  , c o m e  
ci sembra , vedremo la pila di Volta  introdursi anche 
n e l le  arti con grande v a n ta g g io .

di Brindici dei 17 .  Gennajo

77- —  4 °·  —  20, ·—  5 7 .  —  7 1 .

Tre sso G io . Bartolommeo Corno Viopriilariodi questo foglio , Fia:za S. Matteo N. j Zfl



N um . g. 3 r. Gennajo 1807.

M O N I T O R E
D e lla  28."“· Divisione M ilitare dell’ Impero Francese.

I m p e riu m  sine fine dedit . . .
V i r g . jEneid. lib. I.

Termin non diede a sue vittorie il Cielv,

Prezzo £  Associazione al M o n i t o r e  della i% m a V ivii. 
Militare è per C Impero Francese e per tutta l'Italia franca  
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova p erii Semestre , e 
tire 3 3 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di G io. Bartolommeo C o m o .

Escono due fo g lj  la settimana ,  il Mercoledì ed il Salata  

alle ore 4* pomeridiane<

N O T I Z I E  E S T E R F  

S P A G N A

Madrid i 3 . Gennajo1 4 
5. M. con  suo Decreto di quest' o g g i  , datato  dar 

A r a n y u e z ,  ha nom inato il Pr inc ip e  della Pace A lm ir a n te  
G en e ra le  delle  Spagn e e di tutte le  A m e r ic h e  Spagnuole ,  
co m e  a nche  di tutte le  forze m aritt im e del R e g n o ,  coll ' 
a g g re g a z io n e  di Protettore del c o m m erc io  m a rit t im o  di 

S. M. con  i l  titolo d i  A.S. ,  e con  la  facolta  di fo rm a ­
r e  un T r ib u n a le  c o n  tre G en eral i  ,  e  due A u d ito r r .

D A N I  M A R C

Copenaghven 9 .  Gcnnajcr 
Ϊ1 Re è stato n e ’ passati  g io rn i  grav em en te  a m ­

m a la to  , m a  ora  trovasi perfettam en te  ristabil io t .
—  Il Barone di S elb y  , nostro A m b ascia to re  alla  

C orte  di Prussia , n o n  ritornerà  più a Berlino ; il lu o ­
g o -te n e n te  C o a p m a n s  prim o S eg re tar io  d i  legazion e  v e r ­
rà a lu i  su rrog ato  p rovvisoriam ente  .

p  o ; m  e  r  a  n  i a

AncKlan1 η . Gennajo .

Il S ign or  M arescia llo  Mortier v o leva  far occupare  
W o l l i n  , e  1’ isola d i  questo  nom e aff ine di coprire  le 
b o c c h e  dell* O d e r ,  e d’ arrestare le scorrerie  della  g u a r ­
n ig io n e  di Colbert , ma Γ aum en to delle acqu e  ren den ­
do le  strade quasi im p rat ica bil i  ; le truppe non ha n n o  
potuto g iu n g e re  a l  loro destino , cosi pron tam en te ,  c o ­
m e  lo desiderava  ; 25» u om in i  soltanto del 2 reggim ento- 
d ’ in fa n te r ia  le g g ie ra  a ve va n o  preso posto a W o l l in ,  jeri  
(5. g e n n a jo  sono stati attaccati da c irca  mille  uom ini d’ 
in fa n te r ia  Prussiana con 4. can n on i e i 5o cavall i .  Una 
p arte  de ll ’ in fa n teria  n em ica  sb arcò  per G r o s s e · I l i a f  ed 
il c a n a le  ili L ie v e n a u  per c ircondare  1-a città  nel m o ­
m e n to  in cu i  U  c av a l le r ia  vi entrava  a  gran g a lo p p o ,  
per il· ponte di L ie v e n a u  , dopo a vere  sforzato i p r im i  
posti  # M dis taccam en to  Francese  si r iu n ì ,  e al m om ento 
m a rc ia  sopra il n e m ic o ,  lo rovescia  , e a passo dij c a r ic a  

p re n d e  a v iv a  forza  due p ezz i  di can n on e  appuntati  
sul ponte ; c o n t in u a  i suoi su ccess i  sopra la riva  s in i­
stra del c a n a le  ,  prende o mette in fuga tutto c iò  che 
sb arca  , e fa  c o la re  a fon,lo 2. gran di  barche di f u g i t i v i .  

(Questa spedizione del nem ico , ardita  senza dubbio

le ha costato molt# , le  strade di W o l l in  erano coperta  
di c a d a v e r i ,  ha la sc ia to  molti  fer iti  , oltre i d o  p r ig io­
n ier i  , fra quali  trovansi 4 · Uff izi a l i  . D ue  ore dopo L* 
a ffare  le  truppe F ra ncesi  che  e ra n o  in  c a m m in o  g iu n ­
sero a  W o ll in  . L a  loro presen za  renderà  questo posto 
trspettabile  . I S ignori M eyner A ju ta n te  di c a m p o  d e l  
Gen. di div isione G randjean  ,  ed il c a p o  b a ttag l ion e  
A r m a n d  del 2. d’ in fan teria  leggiera  che  erano a W o l­
l in  al  tempo de lla  mischia si sono fatti  il massim o 0- 
nore per il  loro sangue fre d d o  e per le  loro buon e  d i­
sposiz ioni .

P R U S S I A
Berlino 1 2 .  G enn ajo,

Motte vetture c ar ic h e  di denaro , provenient» del 
tesoro di M agdeburgo , e dalle  con trib uz  oui di qu Ila 
città , sono g i u n t e ,  quest’ o g g i  a B r i in o  , s foriate  d a  
un corpo di truppe c om an date  da 1111 L u o g o t e n e n t e .

—  I l  M arescia llo di  p a h z z o  D uroc  co m in c ia  a r i­
stabilirs i della  cad uta  fatta  sulla  strada d .  Varsav ia .

—  Corre v o c e  che sia stata conchiusa una sospen­
sione d’ arm i fra  le  a rm a te  Francesi  e Russe . Si a g ­
g iu n ge  che fra .p oco  a n d ra n n o  a d  aprirsi delle nego­
z ia z io n i  di p a c e ' ;  e  c h e  i l  Re di Prussia abbia  spedi­
to , d i  consenso di S. M* 1’ Im perator de’ Francesi , a  
Pierroburgo il Sig. d i  Krusem arcK ,  in ca r ic a to  di una  
m issione del tutto p acif ica  .

—  L’ Im peratore  di Russia , p er  qu an to  assicurasi £ 
ha  fatto pubblicare un ukase che pro ibisce  ogni  r e la ­
z io n e  c o m m e r c ia le  fra  i porti Russi e quell i oc c u p a ti  
d a i  F ra ncesi  , L o  stesso ukase in giu nge  a tutti i F r a n ­
cesi  ,  O landesi , e Napolitani c h e  si trovano in  R u ss ia  
di partirne nel term ine di d ie c i  g io r n i  dopo la notifi­

c a z io n e  dell’ o r d in e .
—  S criv on o  da V a r s a v ia  c h e  v a r j  Ufficiali  P o la c c h i ,  

che  ha n no a b b a n d on a te  le  b a n d ie re  Russe per r iu n irs i  
a quelle  della C o n fe d e r a z io n e  a n n u n z ia n o  che i l  Mare­
scia llo K a m e n s x y  si è  fatto  la sc ia r e  un a l logg io  a G ro -  
dno , o v e  d e v  essere stabili to  il  suo q u art ier  g e n e r a le  
d u r a n te  1’  iu v e rn o  . — » Concansi 6 0 .  legh e  di F r a n c i a  
da G rod n o a V a r s a v ia  .

S A S S O N I A  
Coburgo 6 .  Gennajo  .

E r n e s t o  ,  p e r  la  g r a z ia  di  D io  ,  D u ca  d i  Sassonia 
e c c .  ecc.

»» T u tt i  i nostri sforzi sono stat i  fin qui diretti  a  
p rocurare  a i  fed eli  sudditi  a  n oi  aff idati il riposo ,  t* 
in te gr ità  ed u ua  possente  p ro iez ion e  . L e  nostre instan­
c ab i l i  c ure  sono state c o ro n ate  dal più fe l ic e  successo > 
n o i  possiamo" ass icu rare  ai nostri s u d d it i ,  c h e  accedendo 

alla  C o n f e d e r a z io n e  del Reno a b b ia n o  consesvato ai no­
stri  paesi di C o b u r g o - S a a l f e ld  la  p iù  compiuta  e du re­
v o le  integrità  . Intan to  p er  m ettere i nostri sudditi i n ­
t ie ra m e n te  al farto d e lle  re la z io n i  che influ iscono sui 
m edesim i sotto il ra pporto di c i t t a d i n i , com u n ich iam o 
loro p u b b l ic a m e n te  il T ra tta to  che S. Μ. Γ I m p e r a to re  

de’ Francesi  e Re d* Italia  , ha con noi con ch iuso  re la­
t ivam en te  a l l '  accessio n e  dei D ucati  Sassoni a l la  Confe- 
derazioue  R e n a n a  ? e le  cui ra t i f icaz io ni  sono state cani-



t i s t e  li 3 o. D i c e m b r e  d e l l ’ a n n o  scorso* Esso ò d e l  se­
guente tenore :

N A P O L E O N E  : per la Grazia d i D io  ,  t  dilla Costituzione
dell’  Impero Imperatore de’  Francesi ,  e Re d ’  Italia  .

» A v e n d o  v ed u to  ed e sa m in a to  i l  T ra t ta to  firmato 
l i  i 5. d icembre 1 8 0 6 .  f r a  i l  G en .  d i  d iv is io n e  Duro'c 
gran  croce  della  L e g i o n  d ’ o n o re  ec. c o n fo r m e m e n te  a l le  
plenipotenze i l l im itate  c h e  g l i  a b b ia m o  d a te  ,  ed  I S i ­
gnori co n s ig l ier  in tim o di M u l i e r ,  i b a ro n i  di S tud uitz ,  
d ’ Erlfa , d i  L ich te n s te in  e d  A d o l f o  d i  D a u K e lm a n n  ,  e  
di coi segue il tenore .

v  S. M. 1’  Im p e ratore  de ’  F r a n c e s i  ,  Re d’ I ta l ia  e 
protettore della  C o n fe d e r a z io n e  d e l  R e n o  , e  le  L L .  A A .  

SS. i Duchi di Saxe  W e i m a r  ,  S a x e  Gotha ,  S a x e - M e i-  
n u n g e n , S ax e-H ildb urgh a u sen  , e S a x e - C o b u r g  , vo lend o  
fissare 1’  accessione d e l le  L L .  A A .  SS. i delti  S ig n o ri  
D u c h i  alla C o n fe d e r a z io n e  d e l  R e u o  h a n n o  n o m in a to  lo ro  
M inistri P l lenipotenziarj  : c io è  ( s e g u o n o  1 n om i de* Min. 
sopra c itat i  ) i qu ali  dopo il c a m b io  d e lle  r isp ett ive  p le m -  
te u ze  sono c o n v e u u te  d e g l i  a r t ic o l i  segu enti  :

»» Art . 1 .  L e  L L .  A  A. SS. i D u c h i  di  Saxe* W e i m a r  
ec. ( com e sopra ) a cc e J o u o  a l  trattato d ’ a l l e a n z a  c o n ­
chiuso a P a r ig i  li  1 2 lu g l io  d e l l ’ a n n o  scorso  , ed  a c ­
q u isteran n o  con  q u esta  a c c e s s io n e  tutti i d i r i t t i ,  e  c o n ­
trarranno tutte le  o b b l ig a z io n i  c h e  l i s u lta n o  da  tale  c o n ­

v e n z i o n e ,  c o m e  se a v e ss e r o  essi s lessi  preso p arte  a l la  
c o n ch iu s io n e  di questo  trattato  .

>> 2. L e  L L .  A A .  SS. i  S ig n o r i  D u c h i  s ied eran n o 
nel c o l le g io  d e i  P r i n c i p i  . 11 lo ro  gr a d o  verrà  d e te rm i­
n a t o  dall ’ assem blea  d e lla  C o n f e d e r a z i o n e .

»» 3  11 p a s s a g g i o  p e r  g l i  Stat i  d e l l ·  L L .  A  A .  SS. 
i S ignori  D u c h i  di  Sassonia  n on  potrà essere a ccord ato  
a  veru n a  truppa ,  C o r p o  sep arato  ,  n è  dis taccam en to  d ’ 
u na  P oten za  stra n ie ra  ,  c h e  n o n  fa  parte  de lla  C o n f e ­
d e ra z io n e  d t l  R en o  , sotto qu als ia s i  pretesto , senza  il 
p re v e n t iv o  s g g r a d i m e n i o  di  t u l l à  l a  C o n fed eraz io n e  del 
R en o .

Ϊ» 4 · T u tt i  q u e ll i  che  professano la  R eligione C a t ­
to l ic a  sara n n o p a rif ica l i  in qu an to  a l l ’ eserc iz io  del lóro 
c u l to  a  quell i  c h e  professano l a  Relig ione  Lu te ra n a  in 
tu l l i  gli  Stati de’ S ig n o r i  D uchi  d i  Sassonia  ,  ed i sudditi  
delle  due R e l ig io n i  g o d ran n o  sen za  ecc e z io n e  degli  stessi 
p r iv i l e g i  c i v i l i  e  d i  d ir itto  ,  se n za  però c h e  si  f a c c ia  
a lcu n  can g ia m e n to  .

v  5 . 11 co n t in g e n te  m il i tare  ,  che i S ignori  D uchi 
d i  W e i m a r  ec. fo rn ira n n o  in  caso  d i  gu erra  , eonsisterà 
in  2800. u om in i  d ’ in fa n te r ia  ,  i q u ali  v e r ra n n o  rip a r­
titi in m a n iera  c h e  la  q u o ta  di S ax e-W e im a r  sarà di 
800. u o m in i  - qùeil'a di  S a x e  Gotha di 1 1 0 0 ;  quella  di 
Saxts M einu ngen  di 3 o o  ; q u e l la  d i  Saxe-Hildburghausen 
di 200 : f inalm ente  q u ella  di  S a x e - C o b g r g  di 400 uora. 
Queàti 2800 uom in i  fo rm e r a n n o  un re g g im e n to  d’ in ­
fan te r ia  di tre ba ttag l ion i  ,  i l  c u i  c o m a n d o  e  Γ inspe 

z io n e  in capo si a l tern eran n o f ra  le  due l in e e  p r in c i ­
p a li  della casa .

v  6. L a  ratif ica  del presente  trattato ed i l  suo c a m ­
b io  s’ e t fet tueran no a B erlino e o tr o  i 5 g io rn i  ,  a  con tare  
dalla soscriz ion e  , o più presto àe sarà possibile  .

F atto e firmato a Posen l 5 . d icem bre  18 0 6.
Firmati ; D l r o c  ; D. F .  M u l l e r : A u g u s t o  Barone d i  

Studnitz } G .  F .  H. d ’ E r f f a  ; C a r l o  A u g u s t o  di  

L i c h t e n s t e i n  : A d o l f o  Barone d i  Dankelrnann .

A b b ia m o  ratif icato e ratif ich iam o il suddetto trattato 
in  tuttt gli  articoli  c on tenu tiv i  : d ich ia r ia m o che esso è 
accettato  ,  ap p rov ato  e  ratif icato , e  ne promettiamo Γ 
in v io la b i le  osservazione . In fede  di che ,  noi abbiam o 
firmata la  presente,  e m unita  del nostro Imperiale s ig i l lo .

Firm ato  N A P O L E O N E .

I l Ministro delle Relazioni Estere 
Firmato C .  M. T a l l e v r a n d  Princ. di Benevento·

P e r  ordin e  di S: M. 1’ Imperatore.

Il Ministro Segretario di Stato ,
Firmato U. B. MarET,

L ’ atto di C o n fe d e r a z io n e  del Reno ,  del 1 2 : 'lugli'®1
18 0 6  , dich iara  quan to  se gu e  :

tt ] d ir itt i  di  S ov ran ità  con sisto no  in q u e l lo  de l la  
legis lazione , della  g iu risd iz io n e  suprem a ,  de l l ’ a l la  p o ­
lizia  ,  della coscriz ione m i l i t a r e ;  f in a lm e n te  nel  dir itto 
di mettere imposte . Noi c i  fa re m o  sem pre premura d’ 
im piegare  u n icam en te  questi d ir it t i  che  la sovran ità  c i  
accorda , affine di accrescere  la  prosperità  de ’ nostri sud­
diti ; ma ancora  noi c i  a t te n d ia m o  da essi una  obbe- 
dienza  in v io lab ile  verso tutte le le g g i  ed ordin i  , che  
g iudicherem o a  proposito di p u b b l ic a te  nella  nostra q u a ­
lità di P r in c ip e  o  S ign ore  S o v r a n o  . C on  ra m m a r ic o  c i  
vedremmo nel caso di mettere in  a ttiv ità  c o n tro  i d i ­
subbidienti  le  forze  che i n uovi ra p p orti  c i  pon go n o nelle  
m an i . Nello stesso tempo f a c c i a m o  sapere a tutti i  n o ­
stri impiegati  , magistrati e  vassall i , c h e  noi a b b ia m o  
preso il titolo seguente :
Ernesto ,  per la graziti di D io , Duca di Sassonia ,  Margravia 

di Misnia , Landgravio di Turingid- y Principe Sovrano di 
Coburgo-Saalfeld ,  Conte principesco di Henmlerg . »

Dato a C ob urgo  6. G en h a jo 1 18 0 Θ .
Per p arte  della  R egg en za  de ’ D u c h i  di  Sassonia  

Firmalo , Di K r e t s h m a n n .

Francfort l <6- Gtnnajo i 
Secondo la gazzetta  di Cassel n e l i o  sp a z io  di due 

mesi si sono levate  negli Sflaii dulia Prtrssia o r ie n ta le  , 

ed occ identale  20 a  25m. u om ini . Il* Re possiede a n c o r a  
in Prussia le  due fortezze di D a n z ic a  ,  e G rau den tz  , 

contro le  qu ali  η n si è  fa l lo  a n c ó ra  verun  tentativo  
dalle  arm ate  Francesi  . L a  Tortezza di C o lb e rg  in  Pom e- 
rania  è sempre bloccata  dalle  truppe Badesi .

—  Previamente· a l ia  prestaz ione di fede  , e  di om ag gio  
fatta al  n uo vo nostro S ovran o , S. A .  Em. a v e v a  diretto 
agli  abitanti  d i  quella  città  il  segu ente  p ro c la m a  datato  

del primo, corrente .
Curio per la Grazia di D io Principe Piimatc delia: Confedera- 

liòne Renana , Arcii’escova· di Ratisbonà , Principe Sovrano 
di-Asciaffemburgo, Rotisùdna , Fratte/òri , W etzlar , ec. ec, 

ì) Nel m omento , io  oui- è iu p ro cin to  di se g u ire  
la prestazione di fede e d i - o m a g g io ^  ci  cre d ia m o o b b l i ­
gati di dovere m anifestare  con sincerità·  e  buona in te n ­
z io ne  i nostri sentim enti agli  abitanti di questa città. L a  
prestazione di fede e di om aggio  c o l la  in v o ca z io n e  dell ’ 
O n n ip o te n te ,  costituisce il v i n c o l o ,  che  unisce il Popolo  

j  al Principe . Lo scopo di questa u n io n e  è il ben essere 
; connine ; e la  soddisfnzione di tutti è il  r isultato de l la
1 cooperazione di ciasouno . Il timore* di D i o ,  la benefi-  
! c en za  , le virtù morali  , ed una att; v ità ' in d o s tre  r e g n a ­

n o tra 1 leali F ra n c o fo rte s i . F in ch é  con serv eran n o q u e -
I ste qdalità , care alla D ivinila  : e finché le  t r a m a n d e -
I ran no  ai loro figli e nipoti , scend eran n o sovra essi le 
j Benedizioni del C i e l o .  I m j l i  della guerra sono i n e v i t a ­

b i l i ,  ma questi mali avranno u n - t e r m i n e .  Il  Sov ran o  
di Francfort farà i suoi sforzi , in lutto il corso della  sua 
vita , per preservare questa buona città da  tutti 1 m a li  ; 
p er  proteggere le proprietà e la sicurezza  degli  a b ita n ti  
e per procurare loro tutti i v an taggi  . E g li  si r iprom ette  
che il Senato ed i Tribunali  v e g l e r a n n o  con  paterna 
sollecitndine al ben essere della  c it ta d in an za  ; che  i c i t ­
tad in i  a vran no e stima e somm issione pei loro preposti;  
che  1’ abitante ricco e di buon senso non vorrà che  Γ 
abitante st imabile , ma meno a giato  sostenga degli  a g -  
gravj,.superiori  alle  di lui f o r z e ;  che i Cristiani si c o m ­
porteranno cogli  Ebrei con una b e n evolen za  filantropica : 
e che  g l i  Ebrei si mostreranno degni di questa stima , 
mediante la lo/o probità nel c o m m e r c io  e la loro in fa t i ­
cabile attività . Il Sovrano di F ra n cfort  spera e desidera  
c he  gli  abitanti di questa città gli  accorderan n o la loro 
fiducia ed il loro affetto . Eg li  medesim o ed i di lui bene 
intenzionati commissarj si propon gono sinceram en te  il 
ben essere di F ra n c fo r t .

Firmato C a r l o

—  L a  città  di B reslavia ,  capitale  della Slesia ( d i  cu  i 
si a n n u n ciò  la resi nei 5o. BulUttino ) conta 5 o ,o o o ·  
abitanti  e contiene ,  coi c inque bobborghi , 4 5 o o  case*



Estesissime sono le  sue fort i f icaz ion i, meno importanti 
però di quelle di G loga u  , che non ha che g o o o  abitanti  
e  900 fabbricati  tra pubblici  e particolari .

Il G overno del cantone di Berna ha pubblicato un 
ordine , a i 2. ge n n a jo  , portante che in conseguenza 
delle lagn an ze  fatte da S. E. il Signor A m b a s c ia t o r e  di 
F ra n c ia  a S. E. il Sig. Landamano della Svizzera , per- | 
chè molti  g io va n i  Francesi soggetti alla coscriz ione m i­
litare si portano nella  Svizzera , e cercano di nascon­
dersi , c o l l ’ in ga ggia rs i  com e lavoratori nelle cam pagn e
o  a ltrim enti  , si decreta che 1* ingresso in questo c a n ­
tone è vietato a qualunque suddito Francese , soggetto 
a l la  coscriz ion e  m i l i t a r e ,  il quale non possa presentare 
b e n  autentici  passaporti che quelli , che già fossero nel 
c a n t o n e ,  e  che non avessero tali passaporti , v en gano 
m andati  inori de ’ confini ',  finalmente che lutti gli I m ­
piegati  della polizia  e tutti i commessi nelle com u n i 
debbano esser p iù  v igilanti  per impedire che d* ora in ­
n a n z i  n iun Francese  soggetto alla coscrizione non passi 
nella  S vizzera  , e per condurre ai Podestà quei g io v a n i  

che  avessero potuto scoprire .

R E G N O  D’ O L A N D A
Leyden 1 5. Gennajo.

U n  a cc idente  deplorabile c i  ha im m erso ,  da tre 
g iorni n ella  costernazione e nel duolo . Una barca  c a ­
rica  di 2 5 o  ba ri l i  di polvere saltò in aria nel q u a r ­
tiere  il più r icco  e il più popolato di questa città . Si 
ignora  , e s* ignorerà  sempre , senza dubbio , la c a g i o ­
ne di si funesto a v v e n im e n to ;  ma è probabile  c h e  sia 
stato occasion ato  d a ll ’ imprudenza di qualche fumatore. 
Q u alu n que  ne sia la cagione , gli  effetti di questo d i ­
sastro sono sp aven tevo li  . Dalle due parti del c a n a le  
dove è accaduta 1’ esplosione ,  non si vedono che muc- 
chj di ro vin e  . Nei v ic in i  quartieri , le case sono state 
a nche atterrate o scosse con violenza . Una m o ltitudin e  
di persone di ogni  sesso ed eia è perita v i t f m a  di 
questa  orrib i le  catastrofe . 11 palazzo  della  c ittà  , la 
m agnifica  Chiesa di S. Pietro , Γ a ccad em ia  , ed altri  
pubblici edifizj  sono stati considerabilmente d a n n e g g ia i i .  
B en ch é  molti degli  abitanti  delle case rovesciate  »iauo 

stati sa lvat i,  il  num ero delle infelici vittim e è contulto- 
e iò  c on sid erab il iss im o , ed il cuore  prova un estremo 

dolore  nell ’ udire  i g e m it i  ed i gridi della d isp eraz ion e  
di un num ero sì gran de  di padri  di fam iglia  , di sposi,  
di spose , di figlj , e  di amici che piangono la perdita  
di tutto c iò  che  a v e v a n o  di più caro . Si num erano fra 
le  v i lu m e  2& persone , uomini , donne , fan c iu l l i  di 
fam ig lie  d istinte  c o n  i domestici delle loro case ; altre 
2 8 .  persone , la Sorte delle  quali è ancora  incerta e 

fra le quali  si c ita  il professore Luzac , proprietario 
della  Gazzetta di Leyden , la di cui stamperia saltò  iu 
a l ia  , e molti  in d iv id u i  dissotterati dalle  ro v in e .

S. M. in form ata  di tal d is g r a z ia ,  parti senza dila­

z io ne  d a ll ’ A ja  ,  e g iunse qui alle  10  c irca  di s e r a ,  
de l lo  stesso g io rn o  ; il suo cuore paterno ne prese la più 
v iv a  parte  , p e rcorren d o tutti i luoghi dove l esplosione 

a v e a  recati  m a g g io r i  danni , a c c e le r a n d o  colla sua pre­
se n za  i possibili  soccorsi , consolando con affettuosi dis­

corsi  coloro  , c h e  a v e v a n o  sofferto qualche  perdita ,  e 
d istr ibu en do sul lu ogo medesimo delle ricompense a 

quelli  , che v i  si d istinguevano per il coraggio  a sal­
v a re  i loro c o m p a t r i o t i . S. M. dette al momenro 3 em. 

f iorini p er  far  i r o n ì e  a i  bisogni più pressanti delle v it­
t im e  di questa tr iste giornata .

Ritornato a l l ’ A ja  ordinò i o m .  pani da portarsi o- 
gni g io rn o  a L e id en  , e fece rimettere al Ministro dell* 

Interiore la  som m a di l o o m .  fiorini per distribuirsi in 
sussidio de’ p iù  da n n e g g iat i  .

I l  Re a cc o m p a gn a to  da poco seguito , è ritornato 

o g g i  fra noi . S. M. ha autorizzato  una questua per tutto 
il R e g n o ,  ha promesso una ricompensa di 10 ducati d’ 
oro a ch iu n q u e  sa lverà  un individuo da sotto le rovine. 
Q uesta  città  non si dim enticherà mai le paterne so lle­
c i tu d in i  del suo am atissim o Sovrano in questa luttuosa 

c irc o stan za  ·

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi 23 · Gennaro .

S. M. ha in dirizzato  a tutti gli  A rc ivesco vi  e  Vescovi 
di F rància  la seguente  lettera :

>»· Signor A r c iv e s c o v o  (  6 V e s c o v o  )  , ì nuovi van ­
taggi che le nostre a rm a le  h a n n o  riportato sulle  sponde 
del Bug , e della N areW  , ove  nello  spazio di 5 g iorni 
misero in rotta Γ a rm a ta  Russa ,  colla perdita della  su i  
artig lieria  , de’ suoi b a g a g l j  e di un numero grande di 
prig ionieri ,  e coll ’ ob blig ar la  a sgom brare da tutte le 

posizioni i m p o r t a n t i ,  o v e  erasi t r i n c e r a t a ,  cr fan n o d e ­
siderare che il nostro Popolo porga r ingraziam enti al  
C ie lo , perchè con tin ui  ad esserci favorevole  , e  perchè 
i l  Dio delte a rm a te  secondi le nostre giuste  imprese che 
h i n n o  per iscopo di dare  f inalm ente ai nostri Popoli  un* 
stabile  e solida p ace  , che  non possa essere sturbata dal 
genio del male . Non a v e n d o  questa  lettera altro fine 
preghiamo Dio , S ig n o r  A rc iv e s c o v o  (  o Vescovo )  eli*
vi abbia nella sua «anta custodia .

>» Dal nostro c a m p o  Im p eriale  di Pultu>k f |j 
dicembre 1806. «

Firmato N A P O L E O N E .

R E G N O  D I  N A P O L I
Napoli 2 1 .  Gennajo .

Jeri alle ore 2. pom eridiane tutti i F ort i  della  
cap ita le  hanno an n u n z  ato la vittoria  riportata  d a l la  
Grande A rm ata  sopra i Russi al Bug .

—  La sera de* 18 .  fu gran  festa di ballo nel T e i t r o  
di S. C a r lo .  S iccom e fu  la prim a D om en ica  d i  C a r ­
n ovale  , vi fu con co rso  , varie tà  , ed e leg an za  nelle  
maschere e in tutto a l leg ria  e decen za  .

—  Si è com in ciato  a riattare la strada , c h e  da N a ­
poli conduce in  A versa  . Nel luogo detio  g l i  O,ttocall i 
si alza un piccolo  ponte  , sotto del qu ale  passeranno 
le acque p iovaue , c h e  d a lla  strada dei ponti Rossi 
van no a gettarsi n e l l ’ a re n a ce la  . Ui là per rèndere 
più agevole  e men rapida la sa lita  ,  che  si a l i a  sino 
a C ap o d ich m o . si so lleva  di due palmi il suolo in  
salendo , e  d ’ a ltrettanto si abbassa ven end o iu giù 
dalla Croce . Tutta  la strada degli  O ttocall i  alla C foce  
diverrà così d’ uu pendìo più  dolce , e per mantenere 
perennemente in  questo  stato sarà lastr icata  tutta Ji 
basole  ve.‘ uviane  .

—  Le più recen ti  le ttere  di S icil ia  portano c h e  ver- 
so la metà di D icem b re  giunsero in quei porti tre v a ­
scell i di  l inea Russi ,  e due fregate  , non vi  re staron o 
ch e  quattro giorni e fecero vela per Cor fi) . Non a v e ­
v an o alcuna truppa da sbarco a bordo . Si tem e da  
tutti in Sicil ia  , che sia prossimo u n o  sbarco di truppe 
F rancesi . Si fanno frattanto tutti g l i  s forzi  p er  forti­
ficare al più presto ed  alla m e g l io  le coste  .

Foggia ( C ap itan ia te  )  1 5 . Gennajo .

Due legni a rm ati  , spinti da venti contràri  , ap ­
prodarono , nei g io rn i  icorsi  , n e l l '  isola d i ‘ T re n i i l i  f 
i quali , in gannati  forse dalla  f a m i  de ll ’ assM io 'sóffer-  

to , credevano in poter del n e m i c o .  E r à vil prim o set- 
tinsolare , p ro v e n iv a  1’ a ltro  da C atta ro  , c a r ic h i  a nib i-  

due di l a n a .  T rw v a v a n s i  a bordo del secon do un Ufli· 
z ia le  Inglese che lo c o m a n d a v a  e>j a lcu n i  m^riuari  

della  medesima N a zio n e  . La G u a rn ig io n e  si è im p a ­
dronita  del legn o e del c a r ic o  , e 1’  U tfu ia le  ed i m a ­

r in a r i  Inglesi  ton o p r ig io n ie r i  d i  g u e r r a .

D A L M A Z I A
Scardona 2. Gennajo «

11 quartier gen. de Francesi è a Spafafro ; Trovasi 
colà  il  Gen. M a r m o n t ,  che  sconcerta  i disturbi t ·*« 
v og lio n o  tentare le  poche forze Russe.  Spafatro è di 
qui loutano 60 m ig l ia  . Quasi tutte le nosire truppe 
m arciano per riunirsi a Marmont . Il Gen. L au riston  
è di guarnigione a  Ragusi . Le  truppe A ustr iache  a t ­
tendono il m omento di entrare iu  Cattaro ,  onde poi 
consegnarlo alle  arm i Francesi  .



R  E  C  N  O  D M T À I L

Venezia 24· Gennajo .
U na lettera di Trento  del 19 .  c i  avv isa  che  in  tal 

g iorn o g iunse  colà  da Napoli  S. E. il Maresc. Massena 
e dopo breve  riposo si diresse alla Grande A rm a ta  .

—  T utte  le truppe stazionate in Piemonte v a n n o  ad 

unirsi  al corpo d’ armata presso di U d i n e  ,  oude passar 
in  D alm azia  , e di là nella  Bosnia , per l iberare u n ita ­

mente  ai  T u rc h i  la M oldavia e la  Va lach ia  dai Russi.

Afilano 28. Gen najo

N A P O L E O N E  per la grazia di D ÌO  e le Costituzioni , 
Imperatore de' Francesi e Re dJ italia ;

A b b i a m o  d e c r e t a t o  e  d e c r e t ia m o  q u a n t o  s e g u e  :

A r t . 1. Entro d u e  mesi decorrendi d a lla  p u b b li­
cazione del presente  Decreto saranno requisit i  in tutt i 1 
dipart im enii  del Regno , esclusa P Istr ia  ,  q u attro  m i l a  
c in q u e  cento Coscritti  p er  form ar p arte  d e l i ’ arm a ta  
attiva .

II. A ltr i  quattro mila c in q u e  cen to  C oscritti  s a ra n ­
no requisiti  n ello  stesso p eriodo p er  f o rm a r e  1’ a rm a ta  
di riserva , e  com pletare  1’ a rm a ta  a-ttiva ,  se le  c i r c o ­
sta uze lo ren dano n ecessario .

HI. Ciaschedu no de’ suddetti D ip a rt im e n ti  s o m m i n i ­
strerà il c on tin ge n te  che  g l i  sarà  fissato a proporzion e  

della  sua p o p o la z io n e  , ed a vu to  r ig u a rd o  a i  d ip a rt im e n ti  
soggetti ad iscriz ion e  m a rit t im a  .

IV. L a  leva  di detto num ero d i  Coscritti si e se g u i­
rà  per metà sulla  prim a classe  dell ’ a n n o  1 8 0 7 .  e l ’ a ltra  
metà in  parti  e g u a l i  su c iasch ed un a  d e l l e  r im a n e n t i  
quattro c lassi  .

Qualora  una  delle  c lassi r im anesse  esaurita  se n za  
che aabia potuto com piers i  i l  con tin gen te  a l la  stessa a s­
segnato , i l  n um ero m a n ca n te  a  c o m p ie r lo  si  requ iserà  
dalla  classe  c h e  g l i  è  im m ed iatam e n te  p iù  prossim a.

V .  L e  D isposizioni p er  Γ e se cu zio n e  de l la  presente 
le v a  saranno fissate da un decreto speciale  .

VI.  I Ministr i della  guerra e dell’ in terno sono i n ­
caricati  , c iascu no in  c iò  cho lo con cern e  ,  dell ’  e s e c u ­

z io ne  del presente D e cre to  che  sarà  stam pato , p u bbli­
cato  e inserito nel Bullett ino delle  L e g g i  .

Dato dal nostro quartier gen erale  Im p eria le  di 
V arsav ia  1 1 .  G e n n a jo  18 0 7 .

N A P O L E O N E
Per 1’ Im p eratore  e R e  ,

Jl Ministro Segretario di Stato A .  A l d i n i  .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 3 l .  Gennajo .
Il giorno 29. corrente questa C om m ission e  Militare 

ha condannato  Gio. Batt. Natta a l la  p e n a  di morte c o ­
m e  reo di furto a m a n o arm ata  ,  seguito in  pubblica 
strada il g io rn o  3o. D icem bre 1804« a  dan no di G i a ­
como R a in e r o ,  e  di tentato o m ic id io  com m esso l i  26. 
Marzo 18 0 6 .  . La  sentenza è stata jeri  eseguita  alla 
piazza  della Cava . Era già stato con dann ato  dagP inal-  
lora T r ib u n a l i  L i g u r i  alla p en a  di morte in  c on tu m a ­
c ia  com e reo d i  o m icid io  .

Quarantesimonono Bullettino della Grande Armata .
Varsavia 8. Gennajo .

B reslavia  si è  resa : ma a l  q u art ier  generale  non 
si  ha per a n c o  la capito lazione ,  nè lo stato de ’ m a g a z ­
z in i  , delle  sussistenze ,  dell* a b b ig l ia m en to ,  e dell’ a r­
tig lieria  . C iò  non ostante si sa eh’ essi sono con sid era­
bilissimi . Il P r in c ip e  Girolam o deve  g ià  a ver  fatto il  
suo ingresso n el la  p ia zza  , e d  ora v a  ad  assediare Brieg,  
Sch w eidn itz  e Hosel .

11 G en eral  V ic to r  com an dante  il suddetto corpo d’ 
armata s i  è  messo in  m a rc ia  p er  a nd ar a fare  1’ asse­

dio di C olb erg  e D a n z i c a ,  e  p r e n d e r e  q u e s te  p i a z z e  d u ­

rante  il resto dell ’ in v e rn o  .
Jl S ign or Fraston  , A j u t a n t e  di  c a m p o  del Re d i  

Prussia ,  u om o s a g g io  e m o d e ra to  ,  c h e  a v e a  f irm ato Γ  
armistizio  che  S. M. n on  h a  v o lu to  ra t i f ica re  a! suo a r ­

rivo a K o e n ig s b e rg ,  fu  c iò  n o n  p e r ta n to  i n c a r i c a t o  d e l  

portafoglio degli  a f fa r i  esteri .
La nostra c a v a l le r ia  le g g ie r a  è v i c i n a  a Ka?nigsberg.
L ’ arm a ta  Russa c o n t in u a  i l  su o  m o v i m e n to  so p ra  

G ro d n o .  Sentesi  che  negli  -ultimi fatt i,  essa ha a v u to  g r a n  
numero di Gen. u cc is i  o fer it i  , e  m o stra si  assai m a l­
contenta d e l  stio Im p e ratore  e  d e l la  C orte  . I so ld a ti  
dicono c h e  se la loro a n n a ta  fosse s ta ta  g i u d i c a t a  forte  
abbastanza per misurarsi  ^ ο Μ γ ο  i F r a n c e s i  ,  1’ I m p e r a ­
tore ,  l.i sua guardia  ,  la g u e r n ig io n e  d i  P ie trob u rgo  ,  
ed i G en eral i  della  Corte sa re b b e ro  sta l i  c o n d o tt i  a l l ’ a r ­
mata  da quella  stessa s i c u re z z a  , c h e  v e  l i  c o n d u s s e  l* 
anno sc o r s o ;  che  se p er  lo c o n t r a r i o  g l i  a v v e n i m e n t i  d* 
Austerli lz  , e q u e ll i  di Jena h a n n o  fa tto  p e n s a r e  c h e  i 
Russi non p otevano otten ere  a lc u n  b u o n  su cce sso  c o n tro  
1’ arm ata  F ra ncese  , non b is o g n a v a  i m p e g n a r l i  in  una  
lotta i n e g u a le .  Fssi d ic o n o  p u re  : η  1’ I m p e ra to r e  A l e s ­
sandro ha Compromesso là  n o s tr a  g lo r ia  : N oi s i a m o  
sempre stati v in c ito r i  j uoi e b b i m o  se m p re  o p in io n e  d* 
esser i n v in c ib i l i  . O ra  le  cose  s o n o  b e n  c a n g i a t e  . D a  
due anni in qua c i  si fa m a r c i a r e  d a l le  f r o n t ie r e  d e l la  
Polonia  in A ustr ia  , dal D n ies te r  a l l a  V is to la  , e  c a d e r e  
dappertutto n eg l ’ in g a n n i  de l l ’ i n i m i c o  . E g li  è  d i f f i c i le  
a non a cc o rgers i  che tutto c i ò  p r o v i e n e  d a  u n a  c a t t i v a  

d irez ione .
Il G en e ra l  Michelson è  tuttora in  M o ld a v ia  , n è  s i  

hanno a n c o r  notizie  eh’ e g l i  s ias i  p ortato  c o n tro  1’ a r ­

mata T u r c a ,  c h e  occu p a  B ucharest  e i a  V a l a c h i a  . F i n o  
al presente  i fatti  d’ a rm i di qu esta  g u e rra  si r is tr in g o n o  

all’  assedio di C ho cz im  e di B e n d e r .  Ma d i  assai g r a n d i  
m ovim enti si  m a n ifestaron o  in  tutta la  T u r c h i a  p er  r i s ­
pingere  una cosi ingiusta a g g re s s io n e  . P r o v e n ie n te  da  
V ie n n a  è a rrivato  a  V a r s a v ia  i l  G en .  B aro n e  d e  V i n c e n t  
apportatore di lettere  dell’ Im p eratore  A u s tr ia c o  , p e r  1’  

Imperatore N A P O L E O N E  .
Per  tre g io rn i  cad d e  m o lta  n e v e  ,  e  g e l ò  ;  q u in d i  

1 ’ uso delle slitte a v e v a  data  u n a  g r a n  ra p id ità  a l le  c o ­
m u n ica z io n i  ; m a ora  r ic o m in c ia  a  d i g h ia c c ia r e  . I  P o ­

la cch i  pretendono che  un s im ile  i n v e r n o  sia  se n za  e- 
sem pio in queso paese  , ed e f fe t t iv a m e n te  la  te m p e ra ­
tura è  qui p iù  do lce  c h e  n o n  suol essere a  P a r i g i  i n  

q u esta  stagione .

P. S. L ettere  re c en ti  d i  P a r ig i  d a n n o  Γ  in te re ssan ­
tissima notizia e h ' è  stata f irmata un ’ a l le a n z a  o f f e n s iv a  
e d i fe n s iva  tra la F ra n c ia  e 1’  A u s tr ia  . 3

C O R S O  D E ’ C A M B J .
G e n o v a  3 i G en n ajo
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Manifesto d ' Associazione .
L a  Rivoluzione della Polonia ò 1’ argom ento c h e  ha 

offerto  materia  ad un Poeta socio  o r d in a r io  de l l ’ A c ­
cadem ia  Italiana per scrivere  tre C an ti  in  t e r z i n e .

T ra  1 5. g iorni sortiranno dai T o r c h i  de l la  Stam ­
peria  V ig n o zzi  di L i v o r n o .

Per gli  A ssociati  il p rezzo  sarà di  l ira  una p er  
copia  j per gli  a ltri  paoli  due .

Press0 G io . Btrtelcmmco Com0 Proprirtoriodi questo foglio  . Γ ιλ ζ ζ λ  S. JVfet/eo Pi. 1 Zfr



M O N I T O R E
D e lla  2.S.ma Divisione M ilitare dell’ Impero Francese.

I m p e r iu m  sine  fine dedit « · . Termin non diede a sue vittorie il Cielo»

V i r g .  jEneid. lib. h

Prezzo d.1 Associazione al Mo n it o r e  della 28 ma Oivis. 
'Militare è per l* Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. 19 .  di Genova p er ii Semestre , e 
lire 3 3 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  L e lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 

p orto  alla direzione di G io. Bartolommeo C o m o .
Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Saiata  

alle ore 4· pomeridiane*

N O T I Z I E  E S T E R E  
T U R C H I A

Costantinopoli 1 5 . Dicembre .
H a le b - E f f e n d i  , In v iato  straordinario  de l la  Sublim e 

Porta presso il G o v er n o  F ra n c e se  ,  è a rr iv ato  qui da 
P a r ig i  il  g io rn o  7 .  corren te  .

—  L a  festa  del B aira n  è c o m in c iata  qui il di 1 1 .
—  L a  sq u a d ra  In g lese  , sotto g l i  ord in i  de l l ’ A m m i ­

r a g l io  L u is  ,  è  sem pre aÌI* a n c o ra  d in n a n z i  il  nostro 
porto . L a  f lo tta  Russa c o m a n d a ta  dall* A m m i r a g l i o  Si- 
n i a v i n  ,  la q u a le  è stata  u lt im am en te  r in fo rz a ta  , c o n ­
tin u a  ad in c r o c i a r e  n e i  p a ra g g i  de l le  isole  d e l  m are  
J o n ico  .

—  I l  corp o  d* a rm a ta  Russa Sotto g l i  o rd in i  del  luo­
g o te n e n te -g e n e ra le  M il lo r a d o w ic h  , eh' era postato presso 
di F oK schang , h a  fatto  de ’ ten ta t iv i  per entrare  in  Bu- 
charest  , c a p i ta le  d e lla  V a l a c h i a  . Ha avu to  lu ogo q u a l­
c h e  s c a r a m ù c c i a  f ra  ì  V a la c h i  ed i p i c c o l i  d is ta c c a ­
m e n t i  d e l  corp o  di truppe T u rc h e  com an dato  da Mustafà- 
B a r a y c t a r  , A y a n  di Rudschuk , la di c u i  forza  è v a ­
lu tata  a 1 6 , 0 0 0 ,  u o m in i  .

L e  ostil ità  sono du n qu e  rea lm ente  com in c iate  fra 
l a  Russia e la  Porta  O ttom an a  , poiché 1’  A y a n  di Rud­
sc h u k  n on  ha p otuto  a g ire  che  dopo le  instruzioni r i ­
c e v u te  dal suo G o v e r n o  , e che  i V a la c h i  n on  avrebbero 
osato  v en ire  a  d e lle  v i e  di fatto c o n tro  e s s ò ,  se non 
fossero  stat i  e c c i ta t i  dai Russi ,  ed  ass icurati  d’ essere 
da  essi sostenuti.  Q u esta  tattica è la m edes im a c h ’ ebbe 
lu o g o  in  S e r v ia  : si  so l le v a n o  i sudditi contro il loro l e ­
g i t t im o  S o v r a n o ;  si e n tra  in  seguito nel le  p ro v in c ie  ove 
1’ in su rre z io n e  è sco p p iata  , ann u n zia n dos i  c o m e  am ici. 
Si sen tirà  ben  presto dire  che a n c h e  un co rp o  d’ a r­
m ata  Russa è e n tra to  in  Servia  .

—  Il te rr ib i le  in c e n d io  , seguito  il 2g  N o vem b re  nel 
sobborgo di G ala ta  ,  du rò  tutta la notte e p iù  di dne 
m i la  case  , a b ita te  da Ebrei , G reci  e  T u r c h i  , furono 
rid otte  in c e n e re  . Poco m a n c ò  che  le fiamm e non si 

c o m u n ica ss e r o  a l l ’ arsen ale  e a l  sobborgo di Pera .

P R U S S I A  
Jlerlino 18 .  Gennnj.) .

L ’ a rm a ta  Russa è stata o b b lig a la  od abban don are  
O stro lenka  , ed a rit irarsi  d a l l a  p a r te  di G r o d n o ;  e d o ­
po l’ ingresso d e l le  t rup p e  vittoriose in O strolenka, nulla 
è  più  segu ito  di r im a r c a b i le  , p o ic h é  la stag ion e e s ig e ­
v a  c h e  le truppe fossero poste in qu art ie re  d* in ve rn o  .

—  Lettere di Slesia r i p o r t a n o ,  che  gli abitanti  di 
la via  a ltam ente m a ledisco no  il G overnatore  , la cui osti­
nazione e stolida fiducia ne’ Russi ha n no prodotto la ro­
v ina  d’ una parte di quella  bella  città . Si va disponendo 
1’ assedio di  S ch w e id n i lz :  questa  p ia zza  ha resistito per 
62  giorni di  tr incea  aperta , al G ran F ederico  : non si 
crede però che abbia  anche adesso a resistere si lu nga­
mente  ,  g i a c c h i  la guern»gione è stata in g ran  parte  fatta 
in  pezzi nel combattimento di O hlau  .

—  Raccontasi  il seguente tratto , che fa il massimo 
onore al barone di Due ponti , prode giovin  ito e Luogo­
tenente  de* cav a lle gg ier i  Reale  Baviera . Ìt Pr.nc.  G ir o ­
lamo lo  a v e v a  distaccato nella Slesia per un* requ is i­
z io ne  di c a v a l l i .  T rovand osi  a N jm s la u  , a 6  leghe da  
B r ie g ,  fu  tradito da a lcuni p a e s a n i ,  c h e  guidarono vei>o 
il di lui a lloggio un officiale  Prussiano seguito da t · ta 
ussari . Il G iovan e  Bavarese  non ave va  che diec i  uom . 
sei de’ quali  furono sorpresi e fatti p rig ion ieri  nel cor­
tile . L’ officiai Prussiano ascende alla cam era  del l a ro -  
n e  , preceduto da due ussari , due colpi d i  di pist· la  g l i  
stendono ambedue sul suolo , ed il barone intrepido d i­
fende c o l la  sua sciabla  I’ ingresso della sua stauza . In­
tanto dalla  con tra da  si f a  fuoco nelle finestre ; egli ris­
p onde colla  sua cara b in a  e co l le  pistole fche ave va  di 
n u o vo  c a r ic a te  . F in a lm e n te  alla  testa de’ suoi quattro 
u om in i  fa una sortita c o l la  sciabla  a l la  m an o , r ispinge 
i  Prussiani e da tempo ad un rinforzo  di raggiungerlo  *

—  Lettere  di V a rs a v ia  a n n u n c ia n o  che  1’  a nt ica  gu er-  
n ig io n e  Prussiana di quella  città consistente  , ne* regg. 
d i  Ploetz ,  d i  Rutz ,  d i  W ag e n fe ls  e d i  Massou è tutta 
in t ie ra  disertata  per non essere incorporata  a ll ’ arm a ta  
Russa . U n a  parte  si è  rit irata  in  G alliz ia  , ove  qn a si  
tutta si arro la  nelle truppe A ustr iache , ed  il m a g g io re  
n u m ero  è venuto a raggiun gere  1* armata Polacca  ,  c h e  
form asi  lungo la Vistola · Si aspettano pure a  V a rs a v ia  i  
regg .  Russi reclutati  in U K ra n ia ,  in  Podolia  e V o l h i n i a ,  
un gran  numero de’ qu ali  è  g ià  p a ra t a m e n te  d isertato .

A L E  M A G N A
Amburgo i 3 . Gennajo .

E* stato def iu it iv a m e n te  stabilito  un cordone d i  
truppe e di dogane F ra n cesi  da A m b u r g o  e B ergedorf  
fino all* im b occatu ra  de lla  T r a v a  , lu n g o  le  frontiere  
del Ducato d’ Iiolstein  affine  d’ im p e d ire  qu als iasi  spe­
c ie  d’ in troito di m e rc a n z ie  Ingles i  n ell ’ A le m a g u a  set­
tentrionale  .

—  Le truppe di Baden sotto g l i  o rd in i  d e l  G enerale  
Clossm an , c o n tin u a n o  ad o c c u p a re  Stettin e c o n to r n i ;  
spediscono tratto tratto pattuglie  n e l le  v ic in a n z e  di Col­
t e  rg ; e quasi  tutti i g io rn i  s' im p e g n a n o  in p ic co le  s c a -  
ra m m ucce  c o i  Prussiani .

Fin* ora q u as i  tutta la  Prussia o c c id e n ta le  è r im a ­
sta tran q u il la  . L ’ a la  sinistra d e l l ’ arm a ta  Francese n o n  
si è estesa , nella direz ion e  delle  coste  del  Baltico, p iù  
in  là di T h o rn  , C ulm  , e  Brom berg . T uttav ia  si tem e 
assai a K o en igsb e rg  , c h e  g l i  a v a n z i  dell ’ armata Prus­
siana non possano bastare p e r  difend ere  la  Prussia o r ie a -



tale  . T u tt i  i depositi , m a g a z z i n i , a r c h i v j ,  il te s o r o , l a  
b a n c a  ed altri stabil im enti  sono stati trasferiti da K e e -  
n igsb e rg  a Menici , e  di là forse p artiran n o p er  Riga  ;

—  Dice>i , che  in virtù di un Decreto Im periale  tutte 
le  m ercan zie  Inglesi o provenienti  da colonie  Inglesi  , 
state sequestrate nelle tre città anseatiche , sara n n o in -  
di la tamente trasportate sulle  frontiere  della F ra n c ia  . 
Evvi  però ancora chi pone in dubbio una  ta le  d eterm i­
nazione ,  e  spera a lm eno che non verrà essa eseguita  

a r ig o re .
—  11 Re di Prussia ha l icen ziati  senza con gedo dal 

suo servizio  i diversi Com andanti  che hanno cedute  
le  piazze sotto i loro ordini ,  ed ha condannato a m o r­
te il Comandante di Custrin 11 m edesim o ha n o m i n a ­
to definitivamente suo Ministro d e g l i  a ffar i  esteri il 

Gen. di Zastrow λ

—  Si è riportato con inesattezza le  disposizioni dell* 
ukase dell ’ im peratore di Russia re lativam ente  a g l i  esteri ; 
è  soltanto imposto a tutti i sudditi  Francesi ,  I ta l i a n i  , 
Napolitani , O l a n d e s i , e Genovesi , che  a b ita n o  a  P ie ­
troburgo, di presentarsi negli  otto g io rn i  in n a n z i  ad  
una Commissione nominata  a tale e ffet to  , p er  d ic h ia ­
rarvi i loro nomi ,  titoli , entrate e la  lo ro  d im ora  . 
Quelli  che  non faranno la d ic h ia ra z io n e  p re s cr i t ta  sa·» 
jan n o condotti fuori  i confini «

—  Si sc r iv e  da Stockolm ,  i n ' d a t à  de’ 6 . corren te  y 
che p er  o rd in e  del Re , i l  G ov erna to re  di q u e lla  c a p i ­
tale ha c h ia m ato  a se tutti g l i  E b re i  ed in t im ò  loro 

'di dichiarare  se essi m a n te n e v an o  qu alch e  c o rr isp o n ­
denza o u n io n e  con  1’  assem blea  E b ra ica  di P a r i g i  . 
G li  Ebre i  , aven d o protestato c h e  n o n  a v e v a n o  fino al 
presente stabil ita  a lcuna c o m u n ica z io n e  con  quella  a s ­
semblea , i l  G overnatore  li  esortò a  persistere  in  tal 
condotta ,  m in a cc ian do li  , i n  caso con tra rio  ,  d i  più 
rigorosi castighi .

Francfort 19 .  Gennajo .

^  S. E .  W M arescia l lo  Brune è arr iv ato  je r i  sera in  
questa città , c o n  un seguito num eroso , e n* è r ip a r ­
tito questa  m a tiin a  , dirigendosi sopra A m b urgo  .

—  S. E. il Maresciallo K e lle rm a n  è qui giunto da 
"M agonza il g iorno i 4 ·

—  S. A Eni. il Pr inc ip e  Pr im ate  ha n om inato  S. E. 
il  Ministro di conferenza  , Conte di Beust·,  Com m issa­
r io  generale  in  questa città e suo territorio , con feren ­
dogli  il potere esecutivo  assoluto tanto negli  a f far i  c i ­

v i l i  , di  f inanze e di p oliz ia  , quanto negli  a ffar i  m il i ­
tari f per porre in esecu zio ne  in  nom e di S. A .  Ein. 
tutte le r isoluzioni e disposizioni da essa decretate  n e ’ 
summ enzionati  oggetti , e per e ffettuare costituzionaU 
mente tutto c iò  che  sa ia  necessar io  e  con ve n ien te  in 
conformità delle  is tru z io n i  che  ha r ic e vu te  *

—  In conseguenza d’ un uKase pu bblicato  nelle  pro­
v i n c e  Busse , tutti i G enti lu om ini  ed abitanti  agiat i  
devono trasportare nell ’ in terno d e l l ’ Impero il loro oro 
ed argento lavorato ed a l t r o ,  e  tutti g l i  effetti preziosi .  
E’ stata fissata una città  della p icco la  Russia o v e  si r i ­
ceveranno questi oggetti  ,  e si r i lasceranno delle  r ic e ­
vute in nome del G overno da q u e l l i  che  saranno i n c a ­
ricati  della loro custodia sino alla  fine della guerra.

Colla  conquista  di Breslavia  e 1’  accessione del 
Re di Sassonia alla  Con fed erazion e  del Reno , tutto il 
nord della G erm an ia  trovasi sotto la direz ione delle a r ­
mate Francesi . 11 sud compresovi il T iro lo  a v e v a  già 
prim a acceduto ; cosi tutto il cosi detto Sacro Romano 
Impero fino alla Vistola  e p erc iò  più in  là di quello  , 
che  abbia C arlom agno steso i l  suo dominio , riconosce 
la superiorità dell ’ Imperatore N A P O L E O N E .  Non v i  r i­
m ane più  che la Pomerania  Svedese } e secondo tutte 
le ap p aren ze  questo paese non tarderà a ritrovarsi sot­
to Γ in f lu e n za  dell ’ in v in c ib i le  E r o e .  Cosi la Germ ania  
continuerà ad esser un Corpo pol it ico ,  che  guarito  d e l ­
le  antiche sue piaghe , ha acquistato una nuova forza .

—  Sentiam o da Berlino che vi si attendeva una p ri­
sca c o lo n n a  di 6000. p rig ionieri  da guerra Russi 5 i

1 quali  sa ra n n o posti n e l l a  C h ie s a  di S. G io r g io  , e  n e l l e  
casa à* e se rc iz io  , fino a l la  loro p a r t e n z a  p e r  la F ra n c ia .

._. S econdo le le ttere  di V i e n n a  le  c a r t e  d e l lo  S t a i ·
si a lzan o  c o n s id e r a b i lm e n te  ; i b ig l ie t t i  d e l la  B a n ca  s o n o  
al 83 . ; c iò  si a ttr ibu isce  a l l e  d is p o s iz io n i  p a c i f ich e  d i  
quel G ov ern o  . Il G e n e r a i  G ir a r d  , A j u t a n t e  di c a m p o  
del G ran -D u ca  di B erg  ,  è  a r r i v a t o  in  q u e l la  c a p i t a l e  
con d isp acc i  p er  il G a b i n e t t o  A u s t r i a c o  ·

—  E’ stato e m a n a to  a R a t is b o n a  1111 d e c r e to  del P r i n ­
c ip e  Prim ate  p er  la l e v a  d e l la  c o s c r iz i o n e  m i l i t a r e  . II 
term ine  del s e r v iz io  è fissato a  4* a n n i  e 4· m esi  ; i  
disertori  sa ra n n o  punit i  d e l la  con fi  c a  d e '  lo ro  b e n i  .

—  S. Μ. Γ Im p eratore  d ’ A u s tr ia  a v e n d o  d e s t in a to  i l  

suo C o n s ig l ie re  in t im o  $ C o n t e  di  S ta d io n  ,  a l l ’ a m b a ­
sciata  di M o n a co  , S. M. i l  Re d i  B a v ie r a  i n v i a  n e l l a  
medesima qu a l i tà  il suo C o n s i g l i e r e  in t i m o  ,  B a r o n e  d i  
R echberg di R o th en lov e n  ,  a l la  C o r te  I m p e r i a l e  .

S A S S O N I  A

Dresda 1 5 . Gennajo ·
D u e  C ia m b e l la n i  d e l  R e  di S a s so n ia  9 2 S i g n o r i  

di G a b len z  e G u s d o r f f  s o n o  p a r t i t i  p e r  re c a r s i  a l  q u a r -  
tier gen. F ra n c e se  in  P o lo n ia  c o n  r i c c h i  i lo n i  p e i  N e ­
goziatori  F ra n c e si  che  h a n n o  f irm ato il  tra t ta to  di p a c e  
tra la F r a n c i a  e la S asso nia  ·  I l  Re h a  . re g a la to  a l  S i g .  
T h ia rd  , ch T era stato i n c a r i c a t o  d e l  c a m b i o  d e l l e  r a t i ­
fiche , una ta ba cch ie ra  o r n a t a  di  d i a m a n t i  9 il  c u i  v a ­

lore è st im ato a 22 ,0 0 0 .  r is d a l le r i  ; i l  suo A j u t a n t e  d i  
cam po ha r ic e v u to  de’ p r e z i o s i  a n e l l i  . Si c r e d e  c h e  i l  
Sig. T h ia r d  resterà a n c o r a  a  D resd a  p e r  q u a lc h e  t e m p o .

—  L e  u lt im e n ot iz ie  de l la  P o lo n ia  d i c o n o  c h e  d u e  
grandi d iv is io n i  della  G r a n d e  A r m a t a  re s ta n o  su lle  d u e  
r iv e  della W r k a  , e  d e l la  N a r e w  p e r  o c c u p a r e  1 d i s t r e t t i  
n u o va m e n te  con qu istat i  su i Russi , e d i f e n d e r e  le  te s te  
dei ponti  su questi f iumi e su lla  V i s t o la  . II r i m a n e n t e  
dell* arm a ta  ha presi  i suoi q u a r t i e r i  s u l l a  s i n is t r a  d i  
quest’ u ltim o fiume . —  Si p a r la  ,  m a  c i ò  m e r i t a  c o n ­
ferma , della con ch iu s ion e  di un  a r m is t i z i o  di d u e  m e s i  
tra i Francesi  , Russi e P ru s sia n i  ; in  v i r t ù  d e l  q u a l e  
le due a rm a te  si sarebb ero  c o n v e n u t e  d ì  l a s c ia r e  u *  
grandissim o spazio fra  e s s e ,  n on  o c c u p a t o ,  p e r  t o g l ie r  
o g n i  m otivo  di con te staz io n e  f ra  le truppe r is p e t t iv e  . 
Del resto 1 0 1  si d ice  se  questa  so sp e n sio n e  d ’ a r m i  ,  
quan do re. 1 nente  esistesse , c o m p r e n d a  a n c h e  la  S le s ia .

—  Sem ’ r t  che la c ittà  d T A u g u s ta  si r i a l z i  d a l lo  s ta to  
in  cu i  1’ a v e v a n o  messa 1* u lt im a g u e r r a  e  1’  a r e n a ­
m ento del c o m m e r c io  . M olt i  P r i n c i p i  e C o n t i  p r i m a  
im m ediat i  ed ora suddit i del Re di B a v ie r a  e  di  V i r -  
temberg vi han no com p erati  de i  p a la z z i  , e  v i  f a n n o  i t  
loro so gg iorn o  durante 1 i n r e r n o  «

I N G H I L T E R R A
Loudra 7  Gennajo .

Il g iorno 1 del corr. si son p oste  sotto l a  d e l i b e ­
ra z io n e  della Cam era dei C o m u n i  le  c a r te  r e l a t i v e  a l l e  
neg o z ia z io n i  colla F rancia  , e  Lo rd  H o v v ic h  n e  p ro p o s e  
l’ in dir izzo  di r in g r a z ia m e n to  al R e .  N e l  d isco rso  c h ’e g l i  
pronunciò  in tale occasion e  f r a  le  a ltre  c o s e  si  e s t e r n ò  
nel modo seguente i

>1 Noi abbiam o in co n tra sta b i lm e n te  i l  d ir itto  di c o n ­
servare  tutte le nostre c o n q u is te  , a m e n o  ch e  la  F r a n ­
cia  non dia un equ iva len te  ,  od una  in d e n n it à  a noi e d  
ai nostri a l l e a t i , e su questa sola  base  può c o n c h i u d e r s i  
una pace onorevole  per il  nostro paese  . N e l  te m p o  d e l le  
ultime n e g o z ia z io n i  I’ A n n o v e r e s e  d o v e v a  essere  re s t i tn ito  
a ll ’ I n g h i l te rr a ,  eccettuato il distretto  di l i o y a  , c h e  h a  
per lo meno 1 ora. abitanti  . P o ster io rm e n te  fu  tra le  a l ­
tre cose dichiarato da parte  d e l la  F r a n c i a  ,  c h e  se  n o n  
si accet ta va n o  le c on diz io n i  p ro p o s te  : ( c io è  la  r e s t i tu ­
z io ne  di Pondichery  , di S. L u c i a ,  di  S u r in a m  , ec. ) ,  
qoelle  che si farebbono in  s e g u i t o ,  non p o tre b b o n o  e s ­
sere egualmente f a v o r e v o l i  ,  attesi  li c a m b i a m e n t i  c h e  
si dovevan o effettuare in G e r m a n i a .  Il G o v e r n o  di S.M. 
ha im piegati  tutti i m e z z i  p e r  p r o c u r a r  la  p ace  a c o n ­
diz ioni sicure ed on o re vo li  , e  da u i /  a ltra  p arte  si so n o  
contratt i degl’ im pegni per la  c o n t i n u a z i o n e  de l la  gu erra*



e f inalm ente si sciolse ogni n e g o z ia z io n e  col parere  e 
c o n s ig l io  del g ran d ’ uomo di Stato ,  che le  a v e v a  c o ­
m in c ia te  . Il

T e r m in a t o  un ta le  discorso insorse Lord Yarmouth 
d ic e n d o  , che  le  proposizioni fatee dal G ov ern o  Francese 
e r a n o  più g loriose  , e  più van taggiose  per questo paese 
di qu alu n qu e  a ltra  che  si fosse fatta in a ddietro  , e  che 
si era rigettata  senza  ri f lessione una bu on a  pace . Egli 
f u  secon dato  da l  S ign or  W h ilb re ad  , i l qu ale  si spiegò 

in  questi  term ini  :
v  L a  F r a n c ia  desidera la p ace  con  qu ell '  ardore con 

n cui  può desiderarla  l’ Inghilterra  , poiché  1’ interesse 
v  d’ a m bedu e  lo com a n d a  . Il G overno F ra n c e se  nulla ha 
u fatto di o f fe n s iv o  con ch iud en d o un trattato separato 
fi con  la R u s s ia ,  poiché d ich ia rò  f r a n c a m e n t e ,  c h e  ne» 
n g o z ia v a  c o n  qu ella  Potenza , e si co n te n n e  in c o n -  
n form ità  de lla  s incera  sua d ich ia ra z io n e  . H o  sentito 
n con  r in c re sc im e n to  a lcu ni  oratori a d ire  , c h e  non si 
a d e v e  punto  in  oggi pensare a far  la pace  Colla F ra n ­
ti e ia  . D if fa t t i  noi abbiam  di n uo vo c a v a t a  la spada , 
n e gettato il g u a n t o ,  ma con tutto c iò  non v e g g o ,  per­
ii c h è  non saressimo disposti a fare i nostri s forzi  per ri- 
» s tab i l ir  presentem ente  la pace p er  noi,  e p er  1’ Europa, 
n  e credo c h e  i Ministr i sieno a n c h ’ essi di questo  sen- 
i) t im ento ,  e  c h e  la  Russia desideri a n c h ’ essa la pace. 
v  Nessuno è p iù  disposto di me a gettarsi ai p ie d i  del 
» T r o n o  di S. M. per d ichiararle  la costante  m ia  volontà 
n di  se con d a rla  con tutti i m ezzi  in una guerra  neces- 
n saria  per il m a n te n im en to  de ll ’ on ore  della  Corona , 
n e della  prosperità  della p a tr ia .  Desidero so lta n to  ,  che 
v  le v ie  , che  c on d u co n o  a l la  p ace  , non s ien o  chiuse  .u  

Il S ig n o r  W h itb re ad  ha te rm in a to  il suo discorso 
p ro p on en d o di a g g iu n g e r e  a ll '  in d ir izzo  del Re c h e  S.M. 
sarà p regata  di p ren dere  le  m isure p iù  c o n v e n e v o l i  per 
il  r is tabil im en to  della  pace ; e  di questo  p arere  furono 
p u re  l i  S ign o ri  C a o n i n g  e P erc iv a l  ; a v e n d o  di più  q u e ­
st ’ u lt im o a g g iu n to  , c h e  i Ministr i e ra n o  stati in g a n n a t i  
in  d iv e rse  m a n ie r e  . F in i t i  li  d ibattim en ti  fu adottato 
n e l l ’ una ,  e n e l l ’ a l tra  C am era  1’  in d ir i z z o  d i  r i n g r a z i a '  
m en to  a l  Re .

—  Il  duca  di Richem ond è m orto in età  r i 7 2  a n n i .
—  E* cer to  c h e  i l  negro  Cristoforo è su cceduto  nel 

p otere  c h e  il n e g ro  Dessalines a v e v a  usurpato a S. D o­
m in g o  . C risto foro  tenta  di r is tabilire  il c o m m e r c io  di 
qu ell ’ isola  c o i  n eg o z ia n ti  A m e r i c a n i .

R E G N O  D ’ O L A N D A
Aja  2 2. Gennajo . 

l i  g io rn o  1 8 .  il Gen. Daendels ,  n om inato  C o lo n ­

n e l l o  g e n er a le  d e l la  c a v a l l e r i a ,  ha prestalo  il g iu r a m e n ­
to , in tal q u a l i tà  , nelle m a n i  di S. M.

—  Una lettera  di M agonza de’ 12 .  c i  ann u n cia  che  
S. M. la R e gin a  d ’ O la n d a  d e v e  in  b rev e  parlire da 
quella  c ittà  e c h e  il suo ritorno nella  cap ita le  , benché 
n o n  a n c o r a  fissato , è p erò  assai prossimo .

I M P E R O  F R A N C E S E  
Strasburgo 24. Gennajo .

R ic e v ia m o  la notizia  posit iva che  S. Μ. Γ Im pera­
tr ice  lascerà  M ag o n za  li  25 . di questo  m ese  ,  e  si r e ­
c h e rà  a P a r ig i  , passando per la  nostra città .

—  Lettere  di P r a g a  e di V ie n n a  c o n tin u a n o  a soste­
n ere  c h e  Γ  Im p eratore  d ’ A ustr ia  trav ag lia  ad intavolare 
n e g o z ia z io n i  tra le  Potenze be l l ig eran ti  . A ltre  lettere 
a n n u n c i a n o  Γ a rr iv o  a V ie n n a  d’ un corr iere  di Costan­
tin o p o l i  c o l la  n o t iz ia  dell ’ ingresso d e ’ Russi a Bucharest 
il  25 D i c e m b r e . F ra  i V a la c c h i  re gn a  un m alcontento 
g e n e r a le  . Si assicura  che Pasw an-Oglou  raduna a  W i-  
d in o  un corp o  di truppe c o n sid erab i le .

Parigi 28. Gennaro .
D o m e n i c a  ,  25 . corrente  ,  in  esecu zio ne  degli  or­

d in i  di S. M. 1’ I M P E R A T O R E  e RE , è stato cantato 
nella  C hiesa  M etro p olita n a  un Te Deum in  ren dim en to 
di g r a z ie  per i g lo r io s i  successi ottenuti contro i Russi 
su lle  r i v e  del Bu<; e de l la  N a re w  . D e l l ·  sa lve  d’ a r t i ­

g l ie r ìa  fu r o r o  r ’p r lu le  rrolte v e l ie  m ila  giornata . La 
6era vi  fu illuminaz»ont: generale  .

Cinquantesirnoprimo Ballettino dejlf Grande Armata.
Varsavia 1 4 · Gennajo .

L i  29. d ic e m b re  g iu n se  al Re di Prussia in Koe - 
n igsberg  ,  il qui annesso d ispaccio  del Gen. B enm gjpa. 
F u  subito pu bblicato  ed affisso in tutta la città , e vi 
e c c i tò  i trasporti della  più  v i v a  gioja . Il Re ne rice­
vette p u bblica m en te  i com p lim en ti  , ma la sera dei 3 i  

si seppe p^r i m z z o  di U ffiz iali  Prussiani, e di altre re­
l a z i o n i  d e l  paese il vero  stalo delle cose . *La tristezza 
e la costernazione furono allora tanto più g r a n d i ,  quanto 
p iù  si era  c ia s cu n o  a bban don ato  intieramenje ad una 
infida a l leg re zza  . Si pensò da quel momento ad abban­
don are  K o e n ig s b e rg  e se ne fecero  subito i preparativi.
Il tesoro e  g l i  e ffetti  più preziosi  furono immediatamente  
diretti a Meme! . La Regina eh’ era molto ammalata s* 
i m b a i c ò  ai 3 . g^nnaro per q u e l la  città . Il Re parti ai 
6  per recarvis i  · Gli a v a n z i  della  d iv isione del Generale 
Lestocq si r ip iegaro no  pure «ulla medesima piazza  , l a ­
sc iando in Konftngberg due ba ttag l ion i  ed uua c o m p i -  
g n ia  d invalidi  .

il Ministero del R e d i  Prussia é  composto nella m i ­
niera  seguente :

Il Gen. d i  Z a stro w  è n om in a to  Ministro degli  a f ­
fari  esteri . —  Il Gen. Ruchel ancora  am m alato per una

I ferita  r icevu ta  nella battaglia  d’ Jena ,  è nom inato Mi­
nistro di guerra . —  Il Presidente Sagebarshe , è  n o m i­
nato Ministro dell’ Interno .

Ecco in  che  consistono presentemente le forze d e l la
1 M onarchia  P r u s s ia n a .  Il Re è a cc o m p a gn a to  da  i 5oo·  

u om ini di truppe tra a piedi e a cav a llo  . Il Gen. L e ­
stocq ha 5m. uomini c irc a  , compresi i due battagl ion i  
lasciati in  K o en ig s b e rg  colla c om p a gn ia  d’ in validi.  —  Il 
tenen te-gen era le  I la m b e rg e r  com an da in D anzica  , o v e  
ha 6 0 0 0  uom in i  di g u a r n ig io n e .  G l i  abitanti sono si .ti 
d isarm a ti  . E’ stato loro in tim ato  che in  caso di a llarm e 
le  truppe fara n n o  fu o co  su tutti quelli  , che sortiranao 

j da lle  lo r  case  . Il G en G uatadon com an da in Colberg
I con  18 0 0  u o m i n i . —  Il tenente-generale  Courbiere è a 

G ran d en tz  con  3 o o o  uomini .

L e  truppe F ra n c e s i  sono in  m o vim en to  per c ir c o n ­
d are  ed assediar queste p ia zze  . Un certo numero di re­
c lute  ,  c h e  il Re di Prussia a v e v a  fatto adunare e c h e  
n on  erano n è  v e s t i t e ,  nè a rm a te ,  sono state l icen ziate  
p e rc h è  non vi  era più  modo di te n er le  a dovere  . Due
o tre Uffizia li  Inglesi  erano a K een ig sberg  ,  e f a c e v a n o  
sperare l’ arrivo  di un’ arm ata  Inglese. Il Princ. di Plese 
h a  n e l la  Slesia 12  in i 5m. u om in i  rin chiu si  nelle  p ia zze  
di Brieg , Neisse , Sch w eldin tz  e Kossel,  che il Principe 
G erola m o ha fatto in vest ire  .

Non direm nulla  del r id ico lo  d isp acc io  del General 
B enm gsen , osserverem o soltanto , che  parea contenere  
q u a lc h e  cosa  d ’ in c o u c e p ib i le  . Sem bra che il G en erale  
accusi il suo collega  il Gen. B uxhow den  ; dice  eli* e g l i  
era a MakoW. C om e p otev a  ig o o r a r e  ,  che  i l  G en. B u x -  
b o w den  era andato a G o ly m in  , o v e  era  stato battuto ? 
Pretende di a v e r  riportata una v i t t o r i a ,  e  nulladim eno 
era in piena rit irata  a l le  1 0  ore  della  sera , e questa 
rit irata  fu  si precipitosa  , c h e  a b b a n d o n ò  i suoi feriti  . 
C i  mostri  un  sol p e zzo  d i  c a n n o n e ,  u n a  sola  bandiera 
F r a n c e s e ,  un solo p r i g i o n i e r o ,  fuorch é  1 2  o  i 5 uomi­
n i  isolati che  posson essere stati presi dai Cosacchi alle 
spalle  dell ’ arm ata  ; m e n tre  uoi possiamo mostrargli sei 
m ila  p rig ion ieri  , 2 ba n d ie re ,  e h ’ egli  ha perduto presso 
PultusK e 3 m. fer it i  , che  ha abban don ati  nella sua fuga. 
D ice  altresì , che ha avuto  c ou tro  di se il Duca di Berg 
e  il M arescia l  D avoust ,  m entre  non ha avuto a fare  
c h e  colla  d iv is io n e  Suchet del corpo del Maresc. Lannes; 
il 1 7  d ’ in fa n te r ia  leggiera  , i l 34  di  l inea ,  il 6 4  e 1'

I 88  sono i soli  r e g g i m e n t i ,  che si sono battuti contro di 
lui . Bisogna e h ’ e g l i  abbia  rif lettuto ben poco sulla p o­
siz io n e  d i  PultusK p er  su p p o r re ,  che  i F ra u c e s i  volessero



im padronirsi  di quella  Città che  è dominata a colpo di 

pistola .
Se il Gen. BuxoNvden ha fallo dal canto suo re la ­

zione così veridica  della battaglia di Golymin diverrà 
ev id en te  che 1’ armata  Francese ό stata battuta , e che 
p er  una conseguenza della  sua sconfitta , si è impadro­
n ita  di i o o  pezzi di cannone , e di 1600 carri di ba- 
gaglj  , di tutti gli ospitali dell’ armata Russa , di tutti 
i  suoi feriti , e delle importanti  posizioni di Sierock , 
di  PultusK , d’ Ostrolenka, e che ha obbligato il nemico 

a rinculare di 80 leghe .
Quanto all’ induzione ,  che il Gen. Bennigsen vuol 

tirare dal non essere stato inseguito, basterà Γ osservare, 
che  si saremmo ben guardati dall’ in segu irlo ,  poiché 
era stato oltrepassato di due giornate , e senza le c a t ­
tive  strade che hanno impedito al Maresc. Soult di se­
guitare questo m o v im e n to , il Generale stesso avrebbe 

trovati i Francesi a O^tralenKa .
Non resta più che cercare  qual possa essere lo sco­

po di una relazione di questa fatta . Esso è lo stesso 
per c e r to ,  che qu ello ,  che si proponevano i Russi nelle 
re lazioni , che hanno fatto della battaglia di Austerlitz.  
Egli  è lo stesso per certo che quello deg'i  l'tcasi , coi 
quali 1’ Imperatore Alessandro ricusava la grande d e c o ­
razione dell* ordine di S. Giorgio  *, perchè d ic e va  che 
non aveva com andato in  quella  battaglia  ,  ed accettava 
la piccola decorazione nei successi , eh* egli  a v e v a  o t ­
tenuti.quantunque sotto il com ando dell ’ l i r p e r  d’ A ustr ia i

V i  ha nulladim cno un punto di vista  sotto il quale  
la relazione del Gen. Benigsen può essere giustificata . 
Si è , senza dubbio , temuto 1’  effetto della verità nei 
paesi della Polonia Prussiana e della  Polonia Russa , che 
il nemico dovea traversare prima che avesse potuto m e t­
tere al coperto da ogni insulto i suoi ospitali , e i suoi 
distaccamenti i s o la t i .

Queste re lazion i  così evidentem ente  rid ico le  posso­
no ancora avere  pei Rnssi i l  v an taggio  di ritardare  di  
alcuni giorni lo slancio , che le re la z ion i  fedeli  dareb­
bero ai T u r c h i ,  e t ì  sono delle c ircostanze ,  in  cu i  a l­
cu n i  g io rn i  sono una dilazione di una certa  importanza, 
Contuttociò l’ esperienza ha d im ostra to ,  che tutte queste 
astuzie  v a n n o  contro a l  loro scopo , e  che  in tutte le  
cose , la semplicità  , e l a  verità  sono 1 m igliori  m e zz i  
pol it ic i  .

( Qui segue un lungo g io rn ale  dell’ assedio di 
Breslavia )

Ccp a di un dispaccio dtl Generale Busso Bennigsen.
Ho la sorte di ragguagliare  V· M. R. che il n em i­

co mi ha attaccato  jeri prim a di mezzodì presso PultusK, 
e che m i è riuscito di rispingerlo  su tutti i p u n t i .  11 suo 
pr;mo grande attacco com an dato  dal G eneral Suchet con 
j 5m noro, fu diretto sulla m ia  ala sinistra contro l’opera 
a v a i  zata di GurKa per impadronirsi della  città , io  non 
ave va  da opporgli che 5m. uom. sotto gl i  ordini del Gen. 
Baggouwut , che si difese con molla  bravura  sicché ho 
m andato 3 battaglioni della  riserva in  suo s o c co rso ,  ed 
alla fine ho distaccato il Geu. O steim ann Tolstoy con 3 
a l t r i  battaglioni sul medesimo p u n to ,  il che  fu causa che 
i l  n e m i c o  fu totalmente ha nuto sulla sua ala dritta . 11 
secondo attacco del ntxnico eh’ era anche v ivo  fu diretto 
sul mio fianco d r i t t o ,  ove trovavasi il Gen. E aih lty  di 
T o l l y  colla vanguardia  : que.il’ ala era sulla strada di Ste- 
goez in  appoggiata  contro nna b o s c a g l ia ,  nella  qu ale  era 
posta  una Latteria coperta . Malgrado questa disposizione 
i l  n t m i c o  fece  mostra di volerm i attorniare per f ian co ,  
il  che mi determ inò a fare un cam biam enU Kdi fronte iu 
addietro a dritta con tutta la mia  linea . Questo m o vi­
m ento riuscì ccmpletamente . Dopo aver rinforzato il Gen. 
BarKley di T o l l y  di 3 battaglioni , 10  sq u a d ro n i ,  e di 
nna Latteria di a rtig l ier ia  , il n i m ic o  fu sloggialo  dal 
b o s c o ,  e battuto ccm p leta m e n te , dopodiché com inciò la 
sua ritirata .

L ’ a t ta c c o  c o m in ciò  alle 1 1  del matt ino e dorò sino 
a notte scura ; secondo i rapporti di tutti i prigionieri  
i l  Pr inc ip e  M u r a i , D a v o u st ,  e Lannes hanno comandato 
contro di me, dim odocchè io ho avuto a combattere  un’ 
armata di più di 5om. uomini .

Tutte le  m ie  truppe si soao battute colla più gran­

de bravura · T ra  i Gen. si sono d is t in t i  i s e g u e n t i  : i 
Gen. O s l e r m a n n  T o l s t o y ,  BarKley d a  T o l l y ,  il P r i n c i p e  
D olhorohw , Raggonwut , Sucumow , e  G u r d o r n  ,  n e l l a  
cavalleria  il Gen. Rositi , il C o l o n n e l l o  di  G e g u l i n  ha  
carica to  col r e g g i m e n t o  de’ tartari  P o l a c c h i  d i  l l o c h o -  
'voKi sull ’ ala s in is tra  del n em ico  , e  g l i  ha  fa t to  m o lto  
m a l e .  Il C o l o n n e l l o  di K n o r r in g  c o l  su o  r e g g i m e n t o  d i  
T artar i  ha quasi in t ieram ente  d is tru tto  u n  r e g g i m e n t o  
di cacciatori  a c a v a l l o  ,  e il r e g g i m e n t o  d e ’ c o r a z z i e r i  
de l l ’ Im p er ato re  Ila a ttaccato  una c o lo n n a  d’ i n f a n t e r i a ,  

e 1’ h a  r e s p in ta  nel p i ù  g r a n d e  d i s o r d i n e  .
Il Maresc. KameusKoi parli a i  1 4 C m a t t i n a

dell ’ attacco di PultusK per OstrolenKa e  m i  r i m i s e  il Co­
m a n d o gen erale  di modo c h e  io  s o n o  s t a t o  a s s a i  lo r tu  * 
nato per c o m a n d a r  solo durante  tutto 1’ a f f a r e  , e  p e r  

battere il n e m ic o .  Mi d i s p i a c e ,  c h e  il ta n to  d e s id e r a to  
soccorso del Gen. BuxhoW den non s i a  a r r i v a t o  u te m p o  
quantùnque non fosse Joniano da m e  c h e  2 m i g l i a  n e l l a  
posizione di Nlahow 9 e  c h e  a L b ia  f a t to  a l to  a l la  m e tà  
del c a m m i n o ,  per essere in istato d i^ c o n lr ib u ire  a i  v a n ­
taggi della m ia  vittoria . Mi d is p ia c e  a l t r u i  , c h e  1’ a s ­
soluta m an canza  di Viveri , e di f o r a g g i  m i  a b b i a  s f o r ­

zato  a retrogradare con  tutto il m i o  c o r p o  s i n o  a  Resera 
per adunare dietro di m e qu a lc h e  p r o v v s i o n i  . Q u e l  c h e  

prova  quanto il n e m ico  d e v e  e ss ere  s ta to  b a t t u t o ,  si è ,  
eh’ egli  non ha neppure in q u ietato  l a  n ostra  r e t r o g u a r ­
dia  durante  la mia  m àrc ia  r e tr o g r a d a  .

Fo prosare il  presente  ra p p o r to  a  V .  M. R. p e l  " c a ­
pitano Vranges , che  è stato al m io  f ia n c o  d u r a n t e  tu tte  

1’  a ffare  e che potrà trasmettere a  V .  M. tutti  g l i  a l t r i  
àettaglj  re la tiv i  a questo a ffare  .

Rozcn li 1 5 ( * 7 . )  Dicembre 1 8 0 6 :
Sottoscritto B r n n i g s e s .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 4 · Febbrajo .
D o m e n i c a ,  prim o c o r r e n t e ,  fu  c a n t a t o  n e l l a  C a t ­

tedrale  e in  tutte le  Parrocchie  d i  q u e sta  c i t tà  u n  Te-  
Deum in rendim ento  di g r a z ie  a l l ’ A l t i s s i m o  p e r  le  v i t ­
torie riportate  sopra i Russi a l le  r i v e  d e l  B u g  e  d e l l a  
Narew ·, v itto rie  ,  le  qu ali  te r m in a n d o  la  p iù  g lo r io s a  

cam pagna , preparano la  p a ce  dell '  u n i v e r s o  .
—  E ’ partito a l la  v o lta  d e l  R e g n o  d i  N a p o l i  i l  B a t­

taglione del R egg im ento  la Tour d ' Avergne c h e  e r a  q u i  

di g u a r n ig io n e .
Dal quart.  gen. d i  P o sen  ti  1 2 D ic e m b .  1 8 0 6 ·  

N A P O L E O N E  imperatore de' Francesi e R e d 'Ita lia  
Sul rapporto del nostro g r a n  G i u d i c e  M in is tr o  d e l l a  

G iustiz ia  , v isto il nostro d e cre to  d a t a t o  i n  G e n o v a  l i  

i 5 messidoro anno XIII. 4 · lu glio  i 8 o 5 a r t .  4 * il q u a l e  
prescrive  il termine d’ un an n o  dal I .  fru t t i fe r o  a l l o r a  
prossimo per iscrivere  i do cu m en ti  m u n i t i  d ’ ip o tec a  , e  
di p r iv i le g io  , esistenti in quell ’ e p o c a  ,  v is to  q u e l l o  dell*  
A rcitesoriere  del nostro Impero del 26 .  f ru t t i fe r o  stesso,  
il q u ale  ricorda che quel te rm in e  sarà  di  1 1 .  m e s i  a  
contare  dal 23 settembre i 8o 5 , s e n t i t o l i  C o n s i g l io  d i  
Stato , abbiam o decretato e d e c r e t ia m o  c i ò  c h e  se g u e  : 

Art.  1. Per ognuno dei D ip a r t i m e n t i  d i  G e n o v a  , d i  
Montenotte  , degli A p p e n n in i  ,  e p e r  i l  c i r c o n d a r i o  d i  
S. R e m o  , è  accordato un n u o vo  t e r m i n e  d a l l a  p u b b l i ­
c az io n e  del presente Decreto p er  1’ in s c r i z i o n e  d e i  c r e ­
diti  di priv ilegio , e d’ ipoteca .

II. Le iscriz ioni già  fatte p o s te r io rm e n te  a l  tem p o 
concesso dal detto nostro D ecreto  d e ’ l 5 m e ss id o ro  so n o  
convalidate  , senza che però nò le  stesse i s c r iz io n i  , nò 
quelle che fossero fatte nel term ine  fissato d a l  p reced en te-  
articolo possi no pregiudicare ai d ir i t t i  a t t u a lm e n t e  a c ­
quistali dai creditori  , che ha n no fatto  i s c r i v e r e  i lo ro  
titoli di  credito nel tempo re go lato  d a l  detto  nostro  d e ­
creto de ’ i 5 m e ss id o ro ,  e senza  p r e g i u d i z i o  a ltre s ì  d e i  
dritti dei terzi a c q u ir e n t i , che a v e ss e r o  p u rg a to  le  i p o ­
teche iscritte conformemente a l l ’ a r t ic o lo  2 1 8 1 .  ,  e  se­
guenti d t l  Codice C iv i le  .

III. Il Gran Giudice Ministro d e l la  G iu s t iz ia  , ed H 
nostro Ministro delle F inanze  s o n a  i n c a r i c a t i  d e l l ’ e s e ­
cuzione  del presente decreto , c h e  sarà  in se r ito  nel B o l­
lettino delle L e g g i ,  ed affisso n e l l e  c o m u u i  d i  d e t t i  d i ­
partimenti , e  c ircondar)  .

Firmato N A P O L E O N E .

Presso G io. B arlolommto Come Pioprictar'.odi ynato fog lio  . Piazza S. K a ltco  N . l i j )
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N u m . 1 1 . 7. Febbrajo 1807.

M O N I T O R E
D e lla  2 8 “ * Divisione M ilitare dell’ Impero Francese.

Im p e r iu m  s i o e  fine dedit . · ;
V i r g . j t n e i d .  l ib . I.

Termin non diede et su» vittorie il C ielé ,

Prezzo d* Associazione al M o n i t o r e  della 2 8 me Diois. 
Militare è per Γ Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
d i posta e bollo di lir. 1 9 .  di Genova p er ii Semestre , e 
lire 33 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di G io. Bartolommeo C o m o .

E scono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Sahat0 
àllh ore \ .  pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R I  
S T A T I - U N I T I  D’ A M E R I C A

Filadelfia 4 · dicembre . 
nostri  g io r n a l i  pu bblicano il seguente  rapporto 

• f f ic ia le  su gli  a v v e n im e n t i  del i 5 al  i 6  o t to b r e ,  i q u ali  
fean c m in cia ta  e te rm in a ta  la r iv o lu z io n e  dì S. D o m in g o  .

u Ne* d ip a rt im e n t i  del Sud d o v e v a  com m etters i  un 
orr ib i le  a tten tato  ; m ig l ia ja  d’ u om in i  d o v e v a n o  essere 

\  v i t t im e  de’ sospetti o  piuttosto de l la  b a rb ar ie  d i  ®essa- 
l in es  ; il Gen. M oreau e 1’  Inspettore M entor e ra n o  i n ­
c a r ic a t i  d ’ ese gu ire  questi ordini san guinar)  nel qu artiere  
de i  C$y,es 11, l o r ·  progetto fu  scoperto , e  furono e n ­
tra m b i  arrestati  d’ o rd in e  d’ O u a g n a c  . G li  ab itanti  dì 
C a y e s  si  le v a ro n o  in  massa e g iu ra ro n o  di sa lv are  la 
Patr ia  o <Ji m o rire  co l l ’ arm i alla  m an o . Q u a n d o  il M i­
nistro, de lia  gu erra  G erin  , ed i G en eral i  Feron e V a v a l  
sspjjero qu esta  n ob ile  r is o lu z io n e  d e g li  a b itan ti  , s i  d e ­
cisero, a fa r  c o n  essi causa com u n e : Il Gen. Peth ion ed 
il  G en. A m b ro is e  s i  unirono ai c o n f e d e r a t i ,  si misero 
in  m a rc ia  a i  i 5 ottobre coll’ 1 1  , 1 2  ,  i 5 ,  1 6  , 21 e 
2 4 . ma m e z z a  b r igata  , e  tre squadroni ,  per Leogan e  ,  
e  n el lo  stesso g io rn o  presero i l  possesso di Po rto-Prin­
c ip e  . 11 G en. G e r m a in  , le cu i  in te n z io n i  erano sospet­
te.,  fu  a rre s ta to .  D urante  la notte la  v an gu ard ia  di Des- 
Balines si a v a n z ò  e si unì ai confederati  senza aver  fatto 
res is ten za  . A l c u n e  deputaz ion i  di soldati  e degli  addetti 
a lle  p ia n ta g io n i  de l la  p ianura  di Cid^de-sac ,  d ichia ra ­
ro n o  a l  G en. Peth ion  che la morte  di Dcssalines e di 
G e r m a in  e r a n o  necessarie  p er  la c o n se rv az io n  della  l i ­
bertà  , e  c h e  il  t i r a n n o  nulla  saprebbe di quanto gli  si 
a p p a re c c h ia v a  . Essi m an tenn ero la parola  : Dessalines 
m a r c i ò  sopra P o rto-P rin cip e ,  senza sapere d’ esser sotto 
i l  potere de’ C onfederati  . A l la  m attina  del 16. ottobre 
g iu n se  eenza il m in im o  sospetto agli  avam posti  : ·  solo 
n e l  ft iomento in cui  v en iva  arrestato s* accorse  di non 
essere ira a m ic i  . E g l i  cercò  di fogg ire  : ma ricevette  il 
co lp o  m ortale  che  pose fine alla sua vita  ed a suoi m is­
fatt i . Il c o lo n n e llo  M ard in e ,  che  volle d i fenderlo ,  cadde 
n e l  tem po Stesso . Cosi in quattro giorni è stata c o m ­
piuta la  r iv o lu z io n e  a S. D o m in g o .  D om ani 18  ottobre 

si c a n te rà  un Te-Deum  .
F irm a ti , G e r i n ,  Ministro della  guerra e"d ella  m a­

rina  ; Pethion , General Com an dan te  la seconda 
d iv is io n e  dell’ Ouest *, G ayon  , V a v a l  , Generali  
d i  brigata*, G runet , Intendente generale  e capo 

de llo  Stato M aggiore .
Dal Q u a r t ie r  g e o .  d i  Porto Pr incipe  l i  l 8  Ottobre 18 0 6.

L ’ arm ata  ydi S. D o m in g o  ha  spedito a i  21 ottobri 
un in dir izzo  a l  G en erale  in  c a p o  Enrico Cristoforo per 
im pegnarlo a  porsi a l la  testa d e l  G o v er n o  dopo la morte 
del t i r a n n o , ed a  s ta b i l ire  fu n a  costituzione c h e  desse 
una s icu rezza  intiera  a lle  persone ed alle p ro p rie tà .  C o m ­
parve  pure un p ro cla m a  o v e  sono esposte le  crudeltà di  
D e s s a l i n e s .  1# Egli era ( d i c e  il  p ro clam a ) un sitibondo 
di sangue che  a v e v a  fatto m a ss ac ra re  i l  negoziatore  I n ­
glese , T om m aso T h n a t ,  e  ch iunque era  r ic c o  , dietro 
i più l ievi  sospetti . Il pubblico tesoro gli  dava ogni  a n n o  
2om . piastre per c iascu n a  delle  sue am an ti  , c h e  non 
e ra n  meno d’ una ven tin a  . L a  Costituzione che a v e v a  
stabilita  non era fatta che  per soddisfare 1’ a v a r iz ia  e 
la  crudeltà di questo t ig re  . Soldati ! voi sarete d’ ora  
in n a n z i  vestiti ! U o m in i  de l le  piantagioni ! voi  sarete 
protetti ! Il popolo e 1’ arm ata  p ro cla m a n o fino a llo  sta­
bilim ento de lla  n uova  costituzione ,  i l  Gen. Cristoforo , 
Capo p r o v v i s o r i ·  del  G overno  d’ H aiti  . a

TVtshingtain 4* Dicembre .
I l  Presidente degli  Stati-U niti  ha comunicato jeri 

a l le  due C am ere  d e l  Congresso un messaggio ,  in  c u i  
rende cen to  dello Stato de ll ’ U n ion e  . Egli a n n u n c ia  
che  , s e b b tn e  la  n eg o zia z io n e  coll ’ Inghilterra abbia pro­
v a to  qu a lc h e  ritardo , spera di potere far  conoscere il 
risultato a vant i  la  fine delia  sessione . Q u an to  a quella  
che  si tratta colla  S p agn a  non può ancora  prevedére c o ­
m e  and  à essa a te r m in a r e .  Gli Spagnuoli  a vevan o  o c ­
cupato un v i l lag g io  , che  fa parte  della Luigiana . F ra t­
tanto a vend o  il C o m an d a n te  A m e ric an o  , in quella par­
te , proposto al Com andante  Spagnuolo di p re u dere ,  fino 
alla d e c i s i o n e ,  per l im ite  com un e il fiume Sabina,  q u e ­
sti ne ha  fatto rapporto a l l ’ autorità superiore del Mes­
sico , ma nel tempo stesso ha rit irato le sue truppe a l l ’ 
Ovest del fiume . F rattan to  che si trattava  cog li  Spa­
g n u o l i , alcuni particolari  d e g li  Stati-Uniti si u n iv a n o  e 
si a rm a va n o  per attaccare  i  loro possessi ; saputosi c iò  
dal Presidente  , ha egli  dati  g l i  o rd in i  necessari per a r ­
restare quelli  che  v o l e v a n o  p re n d e rv i  p a r te .  Il congresso 
dovrà occuparsi de’ provvedim en ti  che  possano mettere 
il G overno in  istato d’ accrescere  , in  caso di bisogno , 
1' arm ata  regolare  . D ovrà  pure p ren dere  in  co n s id era ­
zione la  necessità  di p rovvedere  e ff icacem en te  alla  si­
curezza  de’ paesi che  costeggiano il Mississipi ,  le cui  
due sponde ap p arten gon o in  o g g i  a l l ’ U n ion e  .

—  I battelli  c a n n o n ie r i  ,  di  c o i  n ell ’ an n o  scorso si 
è ordinata la  costruzione , sa ra n n o pronti  per la  pros­
sim a p r im a v e r a ;  a n z i  se ue  costruirà un numero m a g ­
giore  per tutti i bisogni del s e r v iz io  .

—  Il Congresso dovrà mettere il G overno in istplo 
di fare riparare  le  fortif icazioni stabilite ,  e  costruire 
quelle  che possono esser giu dicate  utili  per allontanare 
un nem ico qualunque dai porti e dalle città marittime 
de g li  S ta t i -U n it i .

—  II Presidente  d e l l ’ U n ion e  fa istanza perchè t a c ­
c ias i  una legge  che ponga il Governo in istato di pro­
ve n ire  le  in su rre z io n i , o le imprese contro la pace pub­
bl ic a  0 contro 1’ autorità . A n n u n cia  che gl i  Stati bar-



fcareschi , ad ecc e z io n e  di T u n is i  , sembrano general­
m e n te  disposti a  starsi presentem ente  in pacifiche ed a ·  
m ic h e  re la z ion i  cogli  S tot i*U nit i  : propone finalmente per 
m a n te n e re  queste disposizioni ,  d i  spedire in tempo c o n ­
v e n i e n t e  , de’ rinforzi pel M e d ite rr a n e o .

__ 11 G overno r iceve  fre qu e n ti  p ro ve  dell* attaccamento
sem p re  c r e d e n t e  degl* in d ig e n i  v i c i n i  al territorio dell’ 
U n io n e  . Il Presidente non dubita  che non sieno dure­
v o l i  questi se n tim en ti:  se gli A m e r ic a n i  vogliano c o n ­
t i n u a r e  ad esser g io it i  cd e qu i  c o i  s e l v a g g i .

__ La spedizione affidata  ai  S ign o ri  Lew is  e ClarKe
per riconoscere il Missouri e le  m ig lio r i  com u n icazion i  
p e r  g iu gn e re  a l l ’ O cea n o  P a c i f i c o ,  ha avuto tusio il su c ­
cesso  che  potevasi appestare . I S ig u o r i  Lew is  e ClarKe 
h a n n o  rimontato il  Mi$Souri f i n q u i s i  a l la  sua sorgente; 
in  seguito sono discesi lu n g o  il f ium e Columbia fino a l l ’ 
O c e a n o  pacif ico  . Essi u ou  h a n n o  trascurata a lcuna os­
se rva z io n e  interessante , e  col loro ze lo  e coraggio hanno 
in  questa  dif ficile  impresa meritata  la stima del Joro paese.

—  11 ten tat ivo  farto p er  r icon oscere  il Fium e Rosso, 
b e n ch é  diretto dal S ignor P r e e m a n  c o n  uno ze lo  ed una 
p ru den za  degn e  d’ e l o g j , nen  ebbe l o  steeso buon effetto .  
L a  sp ed iz ion e  non ha potuto r im o n ta re  più in su di sei 
c e n to  m ig l ia  , c ioè  n ep p u re  fin dove  si stendevano g l i  
s ta b i l im e n t i  de ’ F ra n c e s i  , quar.d’ essi possedevano que­

sto paese .
—  l e  riscosie  del tesoro sono s t a t e ,  dnrnnte 1’ anno 

c h e  è term inato coi 3 o  settem bre , d i  1 6  n uli  m di do l­
la r i  . Il G o v er n o  è stato in  istato di pagare 2.700,000. 
d o llari  sul p re zzo  dell* acqu is to  de l la  L u ig ia n a  e da p a ­
g a re  c ir c a  c in q u e  m i ' i o n i  in  c a p i ta l i  ed interessi,  e in  
c in q u e  e m e z z o  per cento  su llo  Staio .

*  —  11 P res iden te  d e l l ’ U n io n e  propone di sopprimere 
i  dazj  sul sale  , e  in  lu o g o  de’ m edesim i di cont nuare 
a p e rcep ire  certi  dir itti  c h e  si stenderanno sugli oggetti 
d i  lusso . C h ia m a  1’ a tten zion e  d e lla  legislatura sull ’ e- 
d u c a z io n  p u b b lic a  . D im a n d a  che sia eretto uno stabili­
m e n t o  n a z io n a le  , e c h e  si correg ga  a questo riguardo 
la  c o s t i tu z io n e  , c h e  non pone 1' edu cazion e  nel numero 
d e l le  cose  c u i  d e v o n o  essere ap p licate  le  pubbliche r e n ­
d ite  . P en sa  del resto , che  la  c ircostan za  sia tanto più 
f a v o r e v o l e  p e r  proporre a n o  stabilimento nazionale d e- 
d u c a z i o n e  in  quanto  che fac i lm ente  si potrebbe dotarlo, 
c o n c e d e n d o g l i  una quantità  suffic iente di terre , che il  
G o v e r n o  t ie n e  a sua d isposiz ione ,  ec. ec.

—  Il progetto  attr ibuito a l  Colon nello  Burr eccitò  i l  
m a s s i m o  disprezzo  n e l le  p ro vin c ie  dell ’ ovest;  fu r iguar­
d a to  c o m e  progetto d* un delirante  e gli  abitanti  tutti 
r ig e t ta r o n o  c o n  isdegno 1’  idea  che  fossero stati cap aci  
d i  se rv ire  a l l e  viste  d i  questo am biz io so  .

T U R C H I A

CrajofTa ì y .  Dicem bre.
I Bussi ha n n o  in M oldavia  3 5 . o o o  uom. di nuova 

l e v a  ,  Mustafà  B ayractar e P a sw an  O glou  hanno riunito
o o ,o © o  u o m i n i ,  e  fra  questi molta cavalleria  , di modo 
c h e  in  b r e v e  1* arm ata  sarà portata a β ο ,β ο ο  uomini .
I l  P r in c ip e  Morousi si propone di m an tenere  a sue spese 
un c c r p o  di 2 0 ,0 0 0  u om in i  che  sarà ben presto c o n ­
g r e g a lo  , e  r iu n e a d o  queste forze  a  quelle  del Bascià di 
S i l istr ia  , e  del  Com an dan te  d’ lb r a i lo w  ,  1’ armata O t­
t o m a n a  del D a n u b i o ,  sarà di 1 0 0 ,0 0 0  u om ini.

1 Bascià delle altre  p ro vin c ie  si uniranno a questo 
p i a n o  di difesa  . A l l-bascià  di Janina pone in piedi le 
sue  truppe p er  finire di sottomettere la  Servia , e per 
i m p e d ir e  che  i Russi non possano sperare qualche d iver­
s io n e  da  q u e l la  p a r te ;  1’ A y a n  d* Andrinopoli  si decide 
c o n tr o  i S er v ia n i  e contro i Russi colla  stessa risoluzio­
n e  . T u t t e  queste arm ate  a girann o  sul Danubio ,  mentre 
l a  S u b l im e  Porta coll ’ arm am ento delle  sue flotte assicu­
r e rà  le  g u e r n ig io n i  de’ suoi castelli  ,  e col radunamento 
di tutte le  a ltre  sue forze  , la  difesa delle sue coste e 
d e l le  a l tre  sue  f r o n t i e r e .  Le  isole dell* A rc ip e la g o ,  la 
M urea , 1’ E l lesponto  , i l  Nord dell’ A s ia  minore : tutto

sarà coperto di truppe : il movimento diventa generate 
se 1' Impero Ottom ano ha proclamata la guerra contro i 

suoi n em ic i .

Dalle Frontiere Turche 7.  Gennajo ·

11 Comandante T urco , Knsauzi-Ali  , ha evacuato 
c  * suoi Kersali la cittadella di Belgrado , li 29. dello 
scorso mese. Subito dopo la sua sortita , Solimau Pascià, 
a n t ic o  Governatore  di Belgrado ,  eh’ era  da lungo temp^ 
trattenuto prigioniere du Kusanzi- A l i , ha preso il c o ­
mando Jei Giano /zeri che si trovano nella piazza .

Conformemente alla c-apitolazione , i Giannizzeri 
avrebbero anche dovuto evacuare sull’ istante la fortez­
za  ; ma Soliraan-Pascià -fere chiudere le porte della  c i t ­
tadella immediatamente dopo la partenza dei Kersali  , 
e fece tutte le disposizioni per difendersi . Il Com an­
dante in capo de’ Serviani , Czerni-Giorgio  , spedi su­
bito un parlamentario al Pascià per domandargli l a  
cati 'a  di una condotta si contraria alla capitolazione ; 
S* ignora ancora ciò  che il Pascià ha risposto . Si sa 
soltanto eh’ è stata conchiusa una treg u a ,  per un tem­
po illimitato , con i G ian n izzer i .

—  Le truppe Serviane hanno evacuato la Bulgaria e 

la  Valacchia , e ritornano in piccole divisioni n ei loro 
cantonamenti in Servia ·

A L E M A G N A

Monaco 21.  Gennajo .
Ua corriere arrivato dalla Slesia ,  porta Ì dettagli 

seguenti :
n Mentre che la seconda divisione Bavarese si d i­

sponeva a marciare sopra S c h w e id n itz , la prim a si 
portò , il 7. di questo mese , da Breslavia a Brieg . 
Questa fortezza , nella quale comanda il General-m ag- 
giore Prussiano di Corncrut , fu in v e s t i ta ,  il giorno 8 . 9 
d«l 1. reggimento di Dragoni , il secondo di c a v a l le r ia  
leggiere , e il 6. battag. d’ infanteria leggiere , e  c e r­
chiata , il 9. , dai reggimenti 1.  , 4· » 3 . e 10. di linea·
Il Comandante d-Ila piazza avendo r ic u s a to ,  il 10  , 
di rendersi all’ intimazione indirizzatagli  il  di 9. ,  si 
aprirono le trincee la medesima n o t t e ,  e le  batterie 
essendo ultimate, il bombardamento com inciò la  sera 
del 1 2 .  Per proteggere l’ a ss ed io ,  il G eneral-maggiore 
Conte Mezzanelli ha preso , col 1 regg. di D ra g o n i ,  i l
2. di cavalleria le g g ie r a ,  il 6. battag. d’ infanter, legg. 
e la divis. de* cacciatori  a piedi , una posizione m ili­
tare psesso di Conradswalden . Il General magg. Conte 
Mezzanell i , avendo saputo che trovavasi a Grottgau ua  
distaccamento nemico di 4oo. u ssar i , dragoni e coraz­
zieri , si pose in m arc ia ,  il 10 .  , a quella volta con 
una divisione del 1. regg. de Dragoni di Minucci e de!
2. di cavali,  legg. del Re , vi  attaccò il nemico a m e z ­
zo giorno , lo rovescio e lo disperse .

i> Un Ufficiale , 80. Cavalieri  con 81.  cavall i  , fu­
rono presi , ed il nemico inseguito fino ad una lega 
dalla  fortezza di Niesse da un squadrone del 1 .  regg. 
di M inucci , ed un altro del 2. di cavali, legg. del Ret 
Noi non abbiamo perduto un sol uomo . Il b r a v o  p ri­
mo luogotenente Carlo Birone di Due-Ponti ,  del 2. di 
cavali ,  legg. del Re , ha ricevuto tre colpi di sciabla  
poco pericolosi al  rollo ,  alla spalla  sinistra , ed al 
braccio  dr itto .

» Il Maggiore di Floret ed il primo-luogotenente 
Barone di Due-Ponti , entrambi del 2. di cavali,  l e gg .  

del R e ,  non m^no che il sottoluogotenente Conte di 
I l i rsc h b e rg , del 1. de’ Dragoni di M mucci , si tono 
mollo distinti . «

Francfort 27. Gennajo :

S. A. E  il Principe Primate t  ripassato jerl l’ a l ­
tro per questa c i t tà ,  ritornanJo a Aschaffenburgo.

—  Secondo una gazzetta tedesca , le  fortificazioni di



B re sla v ia  v a n n o  ad essere rasate . La  m a ggio r  parte delle 
truppe Bavaresi  eh’ e ra n o  entrate in quella  piazza  dopo 
la  resa ,  ne sono di g ià  partite j s ’ ignora  l a  direz ion e  
e h ’ esse h a n n o  presa .

—  L ’ A r c i d u c a  F e rd in a n d o  d ’ A u s t r i a ,  morto u lt im a ­
m e n te  ,  non ha fatto  testam ento . Egli ha lasciato , d i ­
c e s i ,  una fortu n a  di 80 m ilion i  di fiorini’, v’ è molto d e ­
n a r o  c on ta n te  ,  n o m in a ta m e n te  un m ilion e  d i  du cati  .

Amburgo 2 1 .  Gennajo .

La  fiera di F ra n c fo r t  sull’ O J e r  avrà  luogo in  q u e ­
st ’ a n n o  co m e  in tempo di pace .

—  Si s c r iv e  da  StocKholm in data  del 6. g e n n a j o ,  
c h e  il  G ov ern a to re  di quella  città ha interpellato g l i  E- 
brei  se m a n te n e v a n o  co m u n ica z io n e  sia  in  massa sia  i n ­
d iv id u a lm e n t e  coll ’ assemblea Israelitica di P a r i g i ,  e sulla  
loro risposta n e g a t iv a  g l i  esortò a perseverare nella  m e ­
d e s im a  con do tta  ,  m in a c c ia n d o l i  di pene  rigorosissim e 
i n  c as o  c o n tra r io  .

—  L ’ in c a r ic a t o  d’ a f fa r i  d’ Inghilterra  n ella  S v e z i a ,  
i l  S ign or  R u m bo lt  , è  g iunto  a StocKolm .

—  I l  corso  d e lle  poste con Breslavia  è  ristabilito  .
—  L a  c ittà  d ’ A lto n a  è in questo m om en to il s o g ­

g io rn o  di un g ran  n u m e r o  di P r in c ip i  e di Principesse 
d e l l 'A l e m a g n a  set te n tr ion a le  . F ra  questi si num era  il 
D u c a  di MeKlem bourg-Schwerin , il  Duca di B run sW ick -  
O e l s ,  la P r inc ip essa  di Olste in-Beck , il  Princ. di Solm s- 
Bruunsfels  , e  m o lte  persone attaccate  alla d ip lo m a zia  .

—  I g io r n a l i  A m e r i c a n i  a n n u n cian o  che C ristoforo , 
i l  q u a le  n o n  ha  preso che  il titolo di Capo del G o v e r­
n o  d’ H aiti  c o n  q u e l lo  d ’ Eccellen za  , ha p u b b l ic a i ·  un 
p ro c la m a  , co l  q u ale  in vita  i n egozian ti  d i  tutti i paesi 
n eu tr i  a recare  le  lo ro  m e rc a n z ie  nei porti di S. D o ­
m i n g o  , g a r a n t e n d o  la  p iù  g ran  sicurezza  per le loro 
person e  e p er  le  loro proprietà,  e la più esatta le a l tà  n e ll ’ 
a d e m p ie r e  g l ’ im p e g n i  che  si prenderà p er  essi . » L a  
nostra terra è r i c c a  e fertile  , v i  si dice  , la  cultura  v ’ 
è  in  p iena  att iv ità  ; i  nostri m a g a zz in i  sono p ie n i  di 
tutte le  p ro du zion i  del paese . V e n i te  du n qu e  a re c arc i  
le  m e r c a n z ie  c h e  c i  m a n ca n o  in  c a m b io  di quelle  , di 
cu i  noi n e  r i g u r g i t i a m o  . u

—  U n a  g a z z e t t a  d e l la  N u o v a -Y o r cK  , del 20 N o v e m ­
bre  , rapporta  u n a  lettera scritta  da  un particolare  d, 
S. D o m in g o  , la  q u ale  a n n u n z ia  che  sei  u om in i  di c o ­
lo re  , in via ci  da C risto foro  , si sono recati  in  qu ella  
c ittà  p er  fare  delle  proposizioni al Gen. F erra n d . Q u e ­
sto G e n e ra le  ha  r ispedito  tre di questi u om ini dà c o l o r e , 
a c c o m p a g n a t i  da  un Uffic ia le  F ra n cese  , che ha avuto  
il c o r a g g io  di  p a rt ir  c o n  essi per la parte F ra n c e se  di  
S. D o m in g o :  g l i  a ltr i  tre sono restati in o s t a g g i o ,  per 
r is p o n d e re  della  v ita  dell ’ Ufficiale Francese . S’ ignora 
q u a l i  sono le  p ro p os iz ion i  che sono state fatte j ma 
questa  le ttera  d ic e  c h e  il  G en .  Ferrand renderà la  c o n ­
quista  di S. D o m in g o  molto più fa c i le  d i  quel che si 
crede  .

R E G N O  D ’ O  L  A  N  D A

A ja  25 Gennaro .

L e  u lt im e n ot iz ie  di Londra  portano che i l  Re ha 
ha  decre ta to  in  un con sig l io  tenuto ai 7.  Gejwrijo : 1· 
ch e  n on  sarà le c i te  ad a lcu n a  n a v e  di fare  il com m er­
c io  dall ’ u no a l l ’ a ltro de ’ porti appartenenti  alla  F r a n ­
cia  , o suo» a l lea t i  , o da es*i occupati  o trovantisi sotto 
la loro in f lu e n z a  . 2. Si ordina ai c om an dant i  delle n av i  
da g u e rra  e corsar i  di S. M. B ritannica  d ’ avvertire  le 
n a v i  n eutrali  che  so rto n o  o sono destinati pei delti porti 
di non c o n t in u a re  il lo ro  viaggio*, in caso contrario  sa- 
ra n n o  arrestate  e d ichiarate  di buona p re d a .  Questa de­
c is io n e  d e l  Re U’ Inghilterra  assicura Γ esecu zio ne  delle 
d c tc rm in a z ie n i  prese dall ’ imperatore de’ F ra n c e s i .

I M P E R O  F R A N C E S E

Magonza 25 . Gennajo .
Questa  m att ina  S. M. la R egina d’ Olanda è pa 

tita per Γ A ja  . S. Μ. I* Im p e ratr ic e  parte domani ρ 
Parig i  p ren den Jo  la  v ia  d i  S pira  e S tra sb u rgo .

Parigi 3 l .  Gennajo ·

D om an i , 1. F e b b rajo  , si can te rà  a l le  ore 11 pr - 
cise n ella  C h ie sa  P a rro c ch ia le  d i  S. Eustacchio un 
Messa in  m u sica  , la  qu ale  sarà segu ita  dal Tc-Deunt .

R E G N O  D I  N A P O L I

Napoli 2 g. Gennajo .
D o m en ic a  25 . corrente  S. M. passò in  riv ista le  

truppe , che  sono di g u a r n ig io n e  nella  capita le  . D ieci  
m ila  uomini di tutte arm i , di  truppe Francesi ,  e N a -  
politane , erano schierate  in  g ran  parata lungo la r i ­
vi ra di C hiaja  , e  fo rm a v a n o  un cord on e  a due file 
dalla  Chiesa della  V it tor ia  fino a P i e d ig r o t ta . S. M. 
colla solita bontà v is itò uno a d  uno i so ldati , e  n e  
volle ved ere  le  evo luzion i  , e 1* e se rc iz io  a  fuoco , che 
durò c irca  un’ ora .

—  E’ qui giunto , il  2 6  , un cerpo d i  truppe ,  p ro ­
ven ie n te  dall’ A lta  Italia  .

—  In questa settim ana sono entrati  in questo porto 
tre legni m ercantili  D a n e s i ,  provenienti  da  Lisbona c o n  
zucchero  , tabacchi  , c a c a o  , cUoja , ed a ltri generi.

—  T ra  i molti com p on im enti  poetici  ,  a i q u a l i  h a n  
d i t o  argomento le gran d i  vittorie riportate  ne! nord di 
A le m a gn a  dall* in v in c ib i le  N A P O L E O N E  , sem braci d e ­
g n o  di esser pubblicato quest’ inno , cantato  estem po­
raneam en te  in  un pranzo c o m u n e  de lla  G uardia  N a z io ­
nale  di C astr ign an o del C ap o in  P r o v i n c i a  d i  L e c c e  i l  

dì 23. N ovem bre 1 8 0 6 .

I N N O

A L L *  I N V I T T O  I M P E R A T O R I  

N A P O L E O N E

Nunc est bibendum. : Horat. l ib. I .  3 ^· 
B eviam  C om p ag ni . Del Borusso a u d a c e  
Ruppe le schiere  i l  V i n c i t o r  del N o r t e  ,

G ià  di Berlino le a tterrate  porte
Ciedon la p a ce  ·  ~

Già di Epidauro sulle ondose sponde 
C olgon o i Gall i  i meritati a llori  ,
E fugge  il Russo ,  e  c e la  i suoi t im ori

D ’ A d r ia  nell* o n d e .

D’ A lbion  Γ orgoglio bieco  torce i l  guardo 
D al  trionfante G all ic o  T o rr e n te  ,
E duo! di tema nel  suo C uo r frem ente

Ma fitto il d a r d o . 
T re m a le  o Regi . .  . del Britann o 1’  onte 
Foll i se indarno secon da r  tentate !
Il  folgor p iom ba sulla vostra fron te  ,

R e g i , trem ate  .
Dell ’ Orbe oppresso a  v e n d ic a r e  i d a n n i  
V e n n e  dal C ie lo  il R e g n a t o r  del M o n d o  ,

C u i  uè  m a g g io re  ,  nè v er rà  n e g l i  a n n i
G eìNIO secon do .

G r a n d e  se Italia  a’ suoi b e i  di r im en a  
Tolta  dell* ls tro all* odioso la c c io  ;
G r a n d e  se  l i e t a  è  d i  G i u s e p p e  i n  b r a c c i o

L* a lm a  Sirena .

B ev iam  co m p a gn i  dei  sofferti  m a l i  
L ’ im a g o  adom bri  fosco v e l  d* obblio  .
Regn a  G iu s ep p e  : siam o a i  N u m i eguali  ,

C i  è scudo un Dio.



Milano 5 . Fcbbrajo .
11 g io rn o  2. c o r r e n t i  viftì  grande parata sulla p i a z ­

z a  del P a la zzo  Reale  alla presènza di uno straordina- 
Tio num ero di spettatori . T u tta  la Guardia  Reale e  le  
t rup p e  di g u arn ig ion e  ta n to  d' infanteria  che di c a v a l ­
le r ia  assai ρίύ num erose d e l  solito vi hanno m an ovrato  
sotto g l i  ord in i  del V i c e  Re . S. A- 1. si è mostrata sod­
d isfa tta  della  bella  tenuta delle truppe non m eno che 
d e l la  esattezza  con  cui  ha n n o eseguito i com an di ·

—  Con D ecreto Im peria le  datato  da V arsav ia  l i  l i .  
g e n n a jo  1 8 0 7 .  son o n om ina ti  :

P a tr ia r c a  di V e n e z ia  , i l  S ignor Gamboni , p re c e ­
d en tem ente  nom inato V esco vo  di V ig evan o  ;

A r c iv e s c o v o  di U d i n e ,  il Signor Filippo Vittor io  
M ela n o  , a ttualm ente  V esco vo  di Novara  ;

V e s c o v o  di N o va ra  , il S gn or Baldassare Rasponi,  
C a n o n ic o  deila  Cattedrale di R a ven n a  , ed uuo de ’ n o ­
stri Elem osinieri  ordinar;  j

V esco vo  di P a d o v a ,  il S ignor Dondi delV O rologio,  
a itua le  Vescovo di T r e m it i  ,  in  partihus e V i c a r i o  c a ­
pitolare  in Padova ;

V escovo di C h io g g ia  ,  il S ign or  Geruzzi , a ttuale  
V e sc o vo  d i Capri e j

V e sc o v o  di Forlì  , i l  S ign or  A n drea  Brati ,  C a n o ­
n i c o  d ella  C attedrale  di  C a p o  d’ Istria ;

V e sc o vo  di V e r o n a  ,  i l  S ign or  Innocenzo Liruti  ,  
a ttu alm en te  A b b a te  e B ib lio te ca r io  del Monastero di S. 
G iust in a  in  Padova  ;

V e s c o v o  di V i g e v a n o  ,  il S ign or F rancesco  M l e z z i ,  
a g u a l e  Parroco di S. S ilvestro i h  Venezia  j

Il Ministro del Culto  è in ca ricato  dell ’ esecuzione 
del presente decreto c h e  sarà stam pato , pubblicato ,  ed 
inserito nel Bollettino delle  l e g g i .

R E G N O  D ’ I T À t l À

Cinquantesimosecondo Bullettino delia Grande Armata .
Varsavia G e n n a jo .

V  otta vo  corpo della  g ran d e  armata ,  comandato 
dal M arescia llo  ASnrtier , ha distaccato un battaglione 
del 2. regg im ento  d’ infanteria  leggiera , dirigendolo 
sopra W oll in  ; ed appena n ’ erano colà giunte tre com ­
p a g n i e  , che furono a>salite a vant i  giorno da un distac­
cam en to di m i l le  u om in i  d ’ in fanteria  con i 5o. cavall i  
e 4  p ezz i  d’ a r t ig l ie r ia  . Q uesto  distaccamento veniva 
Ha C olberg  , la cui g u a r n ig io n e  stende le sue scorrerie 
fino a q u e i  lu ogh i  : m a l e  tre com pagnie  d’ infanteria 
leggiera  F ra n c e se  n ou  si sgom entarono punto del nu­
m ero de’ lo ro  nem ici  , a ’ q u ali  a n zi  ptesero un ponte, 
i  loro 4· can n on i e fecero i o o  prigionieri  . 11 resto si 
diede a l la  fu g a  , lasc ian do  molti  morti nella città di 
W o ll in  ,  le cui strade sono sem inate  di c ad av er i  Prus­
s iani .

La  città di B r i e g  nella Slesià si è resa dopo un 
assedio  di o. g iorni . La sua guarnig ione è composta di
3 . Generali  e di i 4o. U o m in i .

11 P r n c i j e  ereditario  di Baben è stato assai peri- 
colosam enfe am m alato  : ma o r a  sta bene . L e  fatiche 
della  cam p a gn a  e le p r iv az ion i  eh’ egli ha sopportato 
comi, ogi i altro semplice Ufficiale hanno molto con tri­
buito alla sua malattia .

La Polonia ricca  in grani , in avena , in foraggi,  
in  bestiami , in pomi di terra , somministra tutto a b ­
bondantemente  a’ nostri m a g a zz in i  . La sola m anuten­

z io n e  di Varsavia  importa i o o .  mila razioni al giorno, 
ed  i nostri depositi si r iem piono di biscotto . A l  n o ­
stro arr iv o  ogni cosa era talmente in disordine , che 
p er  qu alch e  tempo le sussistenze sono state difficili .

A l i  armata  non regna a lcu n a  malattia . Ĉ iò non

ostante per la  conservazione i e l l a  salute del soldato s» 
desidererebbe un $ò più di freddo , il quale fino al 
presente s’ è appena fatto sentire  sebbene Γ inverno sia 
molto avanzato . Sotto questo punto di vista Γ annata  

è assai straordinaria .
L ’ Imperatore fa tutti i g io rn i  sfilare la parata 

avanti  il palazzo di V a rsav ia  , e passa successivamente 
in  rivista ì d if ferenti  corpi dell ’ armata , ed i d is ta c i  
camenti  e coscritti  provenienti  dalla  F ra n c ia  , a’ quali
i m agazzini d i  V a rsav ia  distr ibuiscono scarpe e cap-' 

putti .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova η. Febbraio «
Jeri è stata pubblicata una Pastorale del nostro 

Eminentissimo Card. A rc ive s co vo  f p,er c u i ,  dietro l’ in ­
dulto Apostolico , è  concesso agli  abitanti  di questa 
città e d io c e s i , compresi i Regolari dell’ uno e dell’ a l ­
tro Sesso non astretti eia voto speciale  , a cibarsi di 
ogni sorta di carni nell ‘ im m inente  Q u aresim a , e c c e t ­
tuati i g iorni di Venerdì e Sabbato di c iascuna  setti­
mana , e la v igil ia  della SS. AunU nziata  , ne’ quali sa ­
rà pe messo 1’ uso soltirnto dell ’ uova e de’ lattic in i.  Nel 
giorno però delle ceneri , ne’ Mercoledì , Venerdì e Sab­
bato de' quattro T em p i , e n eg li  ultimi giorni della  
Settimana danla si farà u*o de* soli c ib i  quaresim ali  , 
espuse le uove e la ttic in j  ; tutto caò senza a lcu n a  o b ­
bligazione di crociata  o altro . Questa particolare i n ­
dulgenza rispetto alla qualità de’ c ib i  n iente  deroga in 
tutto il di p»ù alla santità ed a l la  legge  del d ig iu n o ;  
che perciò una sola comm estione deve  a v e r  luogo nel  
decorno della Quaresima , e  che fermo resta il d iv ie to  

della promiscuità de’ c ib i  di carn e  e pesce , e così d e l ·  
le bevande , fuori del pranzo , miste col latte .

—  Sentiamo essere stati eletti per Predicatori  dell* 
imminente Quaresim a gli  eccellenti  Oratori

Nvll«* Metropolitana di S. Loren zo il Padre  Maestr. 
Vinc. T on zo  , Dom enicano *,

Nell’ ìusigne Collegiata  di N. S· delle V i g o e  i l  P· 
Caldera , Dom enicano j

Nella Basilica di  S. Siro 1’ A bb ate  Nicolò  P i a g g i ·  
nostro Genovese j

Nella  Chiesa Parrocchiale  di N. del C arm in e  è 
a  a P. M. Barnabita non an cor  giunto j

Nella Chiesa della  SS. A n n u n ziata  del Vastado i l  
Padre Gabriello di Portó-Ferrajo.

C O R S O  D E ’ C A M  B J .

G e n o v a  7. Febbrajo .

Marsiglia i 9 4 1 2̂ 
Cadice . 6 2 6  Jj

M ad'id. . 632  L  
Lisbona . j 5o 
Viehùa . . 3 θ 114 
Augusta . 6 2  7^8 
Milano. . 87  
Messina. . —

Amburgo ; 4 6  1 18

Venezia .

Roma . ι 3θ 1I4 D
Napoli -  j o 3 3 l4 a 1I2 
Palermo —

Livorno . 125 l l 8 L 
Londra ■ — -

Amsterdam. 85 I |4 D
Parigi . - 94 M*
Lione . . cj5 115 D

Estrazione di Pàridi, del 25. Gennajo. 
2.  —  5 i .  —  64 —  62.  —  47·

di Bruselles del 27. Gennajo .
5g.  —  5 1 · —  8 /  —  45.  —  3 9 ,

di Genova / del Febhrajo .
64.  —  46 . 16.  —  24.  —  12.

P reu e  G io. Earlolcmrnto Coiti0 Proprkluj'odi queste foglio . J-le ize  S. hdeltto N. l 5 j
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Num. ia . 1 1 . Febbrajo 1807,

M O N I T O R E
D e lia  28."" Divisione M ilitare dell’ Impero Francese.

Im p e r iu m  6ine fine dedit . .  .
V i r g .  JEncid. l jb. I.

Termiti non diede a  s u *  vittorie il Culo

Prezzo dC Associazione al M o n i t o r e  della 28 ma Divis. 
Militare è per lf Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. 1 g .  di Genova per il Semestre , e 
lire 33 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di G io . Bartolómmeo C o m o .

E sco n o  due fo g lj  la settimana , il Mercoledì td il Sabaté 
all* ore 4* pomeridianei

N O T I Z I E  E S T E R E  
S T A T I - U N I T I  D’ A M E R I C A

Boston  14 .  Dicembre .
Si dà per c e r to  c h e  il nostro G overno  e l a  S p agn a  

i i e n o  c o n v e n u t i  sui punti  p r in c ip a l i  per u lt im are  gl ’ in- 
teressi c h e  passano fra  1’ uno e 1* altra j che  qu est ’ u l­
tim a a ccon sen ta  alla  cessione della  F lo r id a  per un p re z ­
z o  g ià  s t a b i l i t o :  e c h e  p iù  non si tratti fuorch é  di d e ­
te rm in a re  il  m o d o  coti  c u i  si  fa rà  i l  p a g a m e n to  di 
questa  p r o v i n c i a  ·

T U R C H I A
Costantinopoli 1 5 . Dicembre .

Il c o n s ig l io  d e ’ M inistr i  si è  radu n ato  je r i  , ed è 
stata d ic h ia r a ta  la  gu e rra  alla  Russia . G li  ulèmus han no 
p ro n u n cia to  c h e  una  ta l g u e rra  era giusta ; lo  s t e n d a r d i  
d e l  Profeta  è stato in n a lb e r a to .  Tutto  il paese è in  m o ­
v im e n t o  . I b a s c ià  de lla  R om elia  h a n n o  ordin e  di por­
ta re  tutte le  l o r o  truppe sul D a n u b i o .  Un’ arm a ta  si a- 
v a n z a  d a l l ’ A s ia  e  seguirà  la  stessa d irez ion e  ; i l  Gran- 
V i s i r  n e  pren derà  i l  c om a n d o , e  m a rc erà  col  sacro  sten­
d a rd o  . I l  S ig n o r  ItalinsKi d o v e v a  esser messo alle sette 
torr i  ; m a  1’ A m b a s c ia to re  F r a n c e s e ,  ben lontano dall* 
im ita r e  la  condotta  di questo  M inistro  ,  fu  il prim o a 
c o n i g l i e r e  la  P o rta  a  r im an d a rlo  onorevolm ente  .

D ie c i  n a v i  di  l in e a  sono in  a r m a m e n t o . L a  leva 
forza ta  hai dati  m olti  m a r i n a r i .

L e  due n a v i  In g les i  sono a n c o ra  a va n t i  a Costan­
tinopoli  ; pare  che  il M inistro d’ Inghilterra  non abbia 
i s tru z io n i  per u n a  c ircostan za  cosi inaspettata  .

Q uesto  m òvlraen to  ge n era le  in  tutto 1’ Impero fu 
éCciiato dall ’ insultante  p ro clam a del Gen. Michelson . 
Piuttosto j d icon o  i T u r c h i  , morir  col ferro alla mano , 
et lo  s te n d ard o  d e l  Profeta sotto gli  occhj  y c h e  «offrire 

ta l i  o l t r a g g i  .
Il P a tr ia r c a  ,  uom o v en e rab i le  e  che  ha grandis­

sim a  in f lu e n z a  , ed i Pr inc ip i  Call im achi  e Suzzo hanno 
fatto  c on osce re  ai G re c i  ,  mediante  un proclama le in ­
c a lc o la b i l i  d is g ra z ie  che  loro sovrasterebbero ,  se non 
chiudessero le  o r e c c h ie  a lle  perfide insin uazioni  degli  a- 
teenti Rassi . V it t im e  ora delle  armate Russe , ora delle 
a rm a te  T u r c h e  e forse di a lcun ’ altra Potenza , il paese 
sarVbbe devastato  per un  secolo ; poiché finalmente i 
v a lo ros i  non sono m orti  in  Europa , e non si soffrirà 
c h e  il  vasto Impero ,  ch e  appoggia  i suoi confini alla 
C h in a  , re g n i  a n c h e  sul Bosforo . I T u rc h i  saranno forse

battuti ; ma saranno poi v in c ito r i  ; a v ra n n o  per essi i l  
nostro potente a l lea to ;  sopra di lu i  r ip o sa  la nostra fi­
ducia  ·, egli  non soffrirà che  i suoi p iù  a cc a n it i  nem i­
c i  ,  che i popoli già  da lui v in t i  più  volte  ,  ven ga n o  a  
distruggere i l  più  a n t ico  ed il p iù  necessario  de ’ suoi 
a m ici  . Il suo campo è già sulla  Vistola  ; diggià  i Rus­
si , che sono in  presenza de lle  nostre trup p e,  esprimono 
abbastanza il terrore , onde sono c o m p r e s i . I  nostri n e ­
m ic i  saranno confusi  e il n o str ·  Impero uscirà da  q u e ­
sta lotta , p iù  forte è  più  in vigorito  dalle  sue n atu ra li  
a lleanze  . (  Monit. )

Silistrìa a 3 . Dicembre ·
L a  B u lgaria  è traversata p er  ogni  d o ve  da n u m e ­

rosi distaccam enti T u rc h i  che  si d ir igono a Rotschuk . 
L* A y a n  di R osgratz ,  quell i di Bourgas , Schtimlay e d i  
tutti g l i  altri paesi v i c i n i  , hanno messe le  truppe in  
m arcia  . 11 m ovim ento è generale  . L ’ A y a n  di Rotschux 
fa  riparare  l e  fortificazioni della città  che è il punto 
p rincipale  per l* unione dell* arm ata  . Molti ab itanti  a n z i  
in tere  fam ig lie  si r i t ira n o  dalla  V a la c h ia  , e  seco p o r­
tano i loro effetti per porli in  sicu rezza  s u l l 'a l tr a  sponda 
del D a n u b i o .  Mustafa-B ìy ra cta r  mostra  in trepidezza  ed  
a tt iv ità  ; r ic e ve  a  Rotschuk le fam ig l ie  fu g g it iv e  ,  e pare 
non tema che i Russi a b b ia n o  a passare il D a n u b io ,  la  
c u i  sp o n d a  m e rid ion a le  si  va  g u e rn en d o  di truppe .

(  Moniteur. )

Vidìno 24 Dicembre .
V iv iss im o  è lo  z e lo  £he si manifesta su tutta la  

nostra frontiera  per difendere il  paese . Pa sw an -O g lou  
ha  già  qui radunate molte truppe . Si v a n n o  c e n  a t t i ­
v ità  r ip aran do  le fortif icazioni di Sistow e di N io w a  . 
ài sente  , che  i Serviani abbian o  fatta  jeri  u n a  sco rre­
r ia  in  un v i l la g g io  , e  che a b b ia n o  preso u n a  ventina, 
d ’ u o m i n i . (  Monit. )

D A N I M A R C A
Copenaghen 1 7 .  Gennajo .

Il Re trovasi ancora  indisposto .
Un rescritto em anato  d a lla  c a n c e l le r ia  di Stato ed 

indirizzato  a tutte le  autorità  della  D a n im a rc a  , de l la  
.Norvegia e dell* Is landa , c o m e  pura al  G ov ern o  delle 
Indie  o c c id e n ta li  ed al capo di P o l iz ia  di C o p e n a g h e n ,  
co n t ie n e  1’ ordine  seguente  ;

n  S. M. dietro i p rincipj  di  neutralità c h e  ha a- 
dottato , non potendo assolutam ente p erm  ttere che i 
suoi sudditi c o n tr ib u is c a l i ·  a d iv u lg a re  , mediante  la 
stampa , c iò  che  1 sudditi  delle P o ten ze  be ll igeran ti  sono 
u nicam en te  autorizzati  a pubblicare rispettivam ente  , or­
dina colla  p re sen te ,  r iportandosi alla sua determ inazio- 
del 4 ottobre 1 7 9 9  , che la  c irco laz ion e  e lo sp accio  d' 
ogni  gazzetta  e foglio  p e r i o d i c o ,  o d ’ ogni stampa che  
contenesse r a p p o r t i , riflessi,  o idee che  si potessero c o n ­
siderare  com e un’ offesa od una ironia  dirette contro l i ­
na Potenza estera , con tro  un P r in c ip e  od una persona 
r e g n a n t e ,  saran no rigorosamente p r o i b i t i ;  non avuto

ì



r ig u a rd o  a  qu an to  potessero a llegare  , il c om p ila to re , il 
trad u tto r e  ο  1* e d i to r e ,  che  avessero presi questi riflessi

o  id e e  da  altri  p u b b lic i  foglj  . «
11 ■ com pilatore ' d’ un foglio  , che si pubblica l ina  

v o l t a  l a  settim ana ,  è stato condannato ad una rodila 
d i  trecento  risdalleri per a v e r  pubblicato ultimaménte un 

a r t i c o l o  in decen te  contro una Potenza estera . 11 tr ibu­
n a le  suprem o ha scam biata  la  pena in  quindici  g iorn i  
di  p r ig io n e  a pane ed acqua .

G li  In g les i  hanno di nuovo dichiarati  in istato di 

b lo c c o  1* Elba  ed i l  W esèr  .

P O L O N I A
Varsavia χθ. G ennajo  .

S. M. 1’ Imperatore de’ F rancesi  Re d’ Italia ha no­
m in a to  u n -G o vern o-P ro vv iso rio  del Regno d i ‘Polonia ,  

•sotto il titolo : Commissione di Reggenza . I Membri che 
la  co m p o n g o n o  s o n o  :

11 M arescia llo  M alakow ski ; i l  Conte Stanislao Po- 
to ck i  : G utakow ski , g 'à  G ran Can cell iere  , D zia lenski , 
Pres id e n te  della  D eputazione che si è recata a Berlino; 
W ib i c k i - ;  Bilinski , già Prolonotario della  Corona e P r e ­
sidente  della  Camera di K a lisc h  ; SwtòlewsKi , g ià  Staro- 
ste di Varsav ia  . Questi S ignori  ha n no in s e g u ito  n o m i­
n a l o  c in g u e  Direttori  9 c ioè  ; 1.  p er  la giustizia ,  i l  Sig. 
LobensKi ; 2 .  per 1’  in tern o t il S ig . Breza ,  Presidente  
de lla  C a m e r a  di Posen ;  3 . p e r  le  f inanze ,  il Sig. M a ia ­
le owskì , già  G r a n - r e fe r e n d a r io  ; 4 · Per guerra , il 
P r in c ip e  PoniatowsKi ; 5 . per la  p o l iz ia  , il  Sig. A le s­
sandro Po to cK i.

G  E R M A  N  I  A
Cassel 2 7 .  Gennaro .

L a  C om m ission e  M il i ta re  q u i  s tab i l i ta ,  ha  c o n d a n ­
n ato  a  m o r t e  ua  certo  W e n z e l ,  locand iere  dim orante a 
G erm e ro d e  ,  a ccusato  e c o n v in to  d i  essere stato uno de* 
p r i n c i p a l i  c a p i  ,  e fau tor i  d e l la  r ib e l l io n e ,  e d i  essersi 
d a t o  i l  t i to lo  d i  Generale de’ paesani .

Amburgo 23 . Gennajo .
I l  G o v e r n o  D an e se  ha  non solo fatto stabilire delle 

f o r t i  b a i t e n e  su lla  costa  presso di Kronenburgo per p ro ­
t e g g e r e  i l  S u a d  , m a  ba a n che  guarnito d’ artiglieria  l i  
d u e  strett i ( il g r a n d e  e  p ic c o lo  Belt ) che uniscono il  
j n a r  d e l  n o r d  col m a r  B altico  .

—  5 . E .  il  M aresc.  Brune è  a rr iv ato  in  questa città.
—  I l  q u art .  gen .  d i  S. E. i l  Maresc.  Mortier b a  la ­

sc ia to  A n K la m  .

—  I l  I n n c i p e  d ’ O r a n g e  si  t r o v a  attualm ente  a  Cò- 
stin  , presso S tra rg a rd  in P o m e r a n i a  .

—  P a re  c h e  S. M . S ve d e se  n o n  abbia acceduto alle 
c o n d i z i o n i  ,  che  1’  im p e r a to r e  d e i  Francesi  gli  a v e v a  
p ro p o s te  p er  la  n eu tra l i tà  de lla  P o m e ra n ia  . Una di esse 
c o n d i z i o n i ,  pretendesi ,  fosse q u e l la  ohe la Svezia  r i ­
n u n c i a s s e  all* a l lea n za  coll* In g hilterra  . Per tale rifiuto 
i l  M a res c ia l lo  M o rt ie r  s i  d isp e n e  a  fare  Γ assedio di 
Stralsunda .

Vienna 2 4. Gennajo ·
U n  corr iere  a r r iv a t o  qui ,  i l  21 , da Costantinopoli  

h a  re c a ta  la  n o t iz ia  c er ta  che  la  Sublim e Porta ha for­
m a lm e n te  dichiarata  la  g u e rra  a l la  Russia : e che  il  m i­
n is t ro  d i  quest* u ltim a Potenza , C on te  ItalinSKi , si è 
im b a r c a t o  , il 24  D ice m b re  ,  sopra un bastimento I n ­
g le s e  , c h e  debbe trasportarlo a Malta . L a  Porta ha 
n u o v a m e n t e  deposto i l  P r in c ip e  1 psilauti  ,  e gl i  ha dato 
p e r  su ccessore  i l  Pr inc ip e  Suzzo ,  eh’ era già stato no­
m i n a t o  ,  a lc u n i  m esi sono ,  O spodaro di V a la c c h ia  .

—  Il S ig .  Marchese di L u cch es in i  , Ministro di Prus­
sia  , g iu n to  in  questa c a p i ta le  la sera dei 17 .  , si reca  
a  L u c c a  presso d e lla  sua f a m ig l ia  ; egli  non attende che 
s passaporti  F ra n c e s i  p er  mettersi in  v iaggio .

—  S i  aspetta  da un m om en to a ll ’ altro il  Principe 
K u ra K in  , n u o v o  A m b as c ia to re  d i  Russia .

—  S i a ss icu ra  c h e  i l  Sig. C on te  d ’ W rbna , primo

Ciam bellano  , s a r i  fr a  p o c o  n o m in a t o  Ministro di Stato

e di gabinetto .
—  La gazzetta di questa città contiene oggi un arti­

colo di Turchia , cosi coucepito :
11 V i  sono innanzi* Gallatz più  di 7 0  scialuppe 

canuoniere ; esse debbono essére anco rinforzate  da 
una divisione che sortirà da Sebastopoli . I Governatori 
militari d’ Odessa e ili ‘T a n g a r ò o  ,  il Duca di Richelieu
ed il luogotenente generale di Rosenberg , si sono pure

messi in moto colle numerose guarnig ioni che coman­
dano . 11 Principe Ypsilanti  è arrivato , il 2 7 'Dicembre, 
a BucKarest c o l  Gen. Michelsòn . Una forte divisiono 
dell* armata Russa è comparsa dinanzi la  fortezza d i  

•Ciurgewo , che ha una guarnigione Turca  di ι 5οο·ι 
uomini , e che sembra d ecisa  di difendersi · Si radu­
nano nella Moldavia e nella Valacchia  , diversi  corpi 
franchi d* Afflatiti , di Bosniaci e di S e r v ia n i ,  per il 
servigio dell’ a rm ata  Russa . Paswan-Oglu si ò intiera­
mente ritirato dall.» piccola V a la c c h ia  ,  e  se ne sta n e l  
suo PachaliK di W iddin o. a

Monaco 2 2. Gennajo .
S. E. il Maresciallo Massena è arrivato qui la n ò t­

te scorsa ; egli si reca  in lutta dil igenza alla grande 

armata .
—  Il Sig. Barone di R e c h b e rg , nominato Am bascia­

tore di S. M. presso la Corte di V ie n n a  ,  è partito pe! 

suo destino .

Dalle Rive del Meno 3 o. Gen'najo .
E’ stato* pubblicato , il di 1 6 ,  a Breslavia un or­

d in e ,  in forza del quale tutti i B a n c h ie r i ,  N egozianti  
ed altre persone che avessero in  m agazzino m ercan zie  
Inglesi , o de’ fondi o crediti appartenenti a  sudditi  
Inglesi , sono tenuti di  farne la  dichiarazione nelle  

24* ore .
—  Secondo le lettere della  Slesia , il i .  reggim ento 

di linea Bavarese deve seortare in Francia  la  guarni­
gione di Breslavia , eh’ è  stala fatta prigioniera di guer­
ra . 11 Gen. Minucci è stato nominato Comandante  d i  
quella piazza .

—  Un proelama p u b b lic a to ,  li i 5. di questo mese,’ 
a Brunswich ingiunge a tutti gli abitanti  del D ucato  
di Brunswich e del Principato di Blankenburgo , di r i ­
mettere nel termine di ί ο . giorni al Magistrato tutte lo 
armi che potessero avere . I contraventori saranno giu« 
dicati e puniti secondo le  leggi militari F ra n cesi .

—  Secondo g l i  ultimi avvisi  di Costantinopoli ,  i l  
Ministro del Re di Persia ,  Fatali  Schach ,  trovasi a n ­
c ora  in quella  capitale , ed ha delle frequenti confe­
re n ze  con il Reiss-Effendi ; ciò  che dava luogo a c r e ­
dere , che  se  la Turchia si trova impegnata in una 
guerra coi Russi , si unirà strettamente alla Persia «d 
agirà di concerto con essa , dietro un piano comune.

—  Secondo la Gazzetta di Norim berga , il  General 
Essen ha occupato la Fortezza di C ocz im  alle  c o n d i­
z io ni  seguenti :

1. I Turchi avranno la libera sortita con tutto c iò  
che loro appartiene .

2. Il Governo T urco cesserà il g iorno della resa ,  
e comincerà quello di S. M. 1’ Imperatore di tutte le  
Russie .

3 . La fortezza come pure la Raja seno proprietà 
della Monarchia Russa .

4. Apparterrà altresì ad essa 1’  artig lieria  ebe si 
trova nella piazza  .

5 . Il Pascià potrà risiedere nell’ Impero Russo.
6  I Turchi , che vorranno fermarsi nella Raja lo 

potranno fare , senza dover temere di essere inquietati  
nell’ esercizio della loro religione .

7. Dopo la resa della fortezza i Turchi potranno 
ancora fermarvisi quindic i  g iorni , e vendere i loro ef­
fetti nei g iorni di mercato.

8. Durante il detto tempo nessun T u rco  potrà an­
dare armato per le contrade .



A'ja 2 7  Gennaro .
L i  colletta fatta , venerdì scorso , in questa città,

ili fa v o re  della  città di Leyde  , ammonta a più di 
2 9 .6 0 0 .  fiorini ( c i r c a  62 ,0 0 0 .  fr. )

D iv e rs e  f a m i g l i e  , che perdeticro la' loro a b ita z io ­
ne  nel disastro di L c y ^ e ,  sonò presentemente  alloggiate  
da S. M. al p a la zzo  du Bóis . Esse r icevo n o  dalla  b e n e ­
ficenza di questo P r in c ip e  la t a v o l a ,  il fuoco e quanto 
è n ecessario a l la  loro sussistenza <■

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi r. Febbraio .

S. !YL V Im p e ra tr ic e  Regina , partita  da M agon zd 
la  m a tt ina  de* 2 7  al frag or  del· calinone ed al suono di 
tutte le  c a m p a n e  , è arrivata  jeri sera a 8. ore meno 
un quarto al p a l a z z o  delle  T u i l le r ie  in perfetta sa late  . 
S. M. La distr ibuito a M agonza una g ran  qu an tità ’ di 
re g a l i  a v a n t i  la  sua p a r te n z a .

[ fiancano due C o rrici di Franncia J-

R E G N O  D  I T  A  L  I A

Milane 9. FeBbrarò .
L a  D e p u ta z io n e  del Regno d’ Italia è partita  d a ' V a r ­

sa v ia  a i  2 1  g e n n a j o .  A v e n d o  i l  Presidente  de lla  Depu 
ta z io n e  , n el la  sua u d ie n za  di con gedo espressa a  S. M. 
a  n om e di tutti g l i  o rd in i  del  Regno , la  profonda g r a ­
t i tu d in e  per la  bontà  c o l l a  quale  ella  a v e v a  a cc o lt i  g l i  
o m a g g i  del R egn o d’ Italia  , S. M si degnò d i  r is p o n ­
de rg li  : 11 D ire te  a m ie i  Popoli d’ Italia  , eh’ essi sono 
» sem pre presenti  a l  m io  cuore , e che  spero coll* ajuto 
v  della  P r o v v i d e n z a ,  d i  g iugnere  ben  presto a l l ’ epoca  
» in  c u i  m i  sarà possibile di d im inuire  le loro imposte, 
»> di d a re  una  n uova  vita  a l  loro com m ercio  , dì portar 
»> finalm ente  la N a z io n e  Italiana al più alto g r a d o  di
v  prosperità  e di g lo r ia  . «

N o i r ip o rt iam o queste  c om m ov en ti  parole  , n è  le  
a c c o m p a g n ia m o  d’ a lcu n a  rif lessione ; esse resteranno 
c er tam en te  sco lpite  n el  cuore  d i  tutti gl’ I ta l ian i  ; non 
v J ha  slcu no i l  q u a l  n o n  sappia  c h e  queste parole  sono 
d ’ u n  U o m o ,  che  n u l la  ha m a i promesso che n on  a b ­
bia  m a n te n u to ,  c h e  n on  ha m ai date  s p e r a n z e ,  che  non 
a b b ia  sorpassate .

S. M. si  è  d e g n a ta  di fere  c o n segn are  per m e zzo  
del suo g r a n d e  scu d ie ro  ad ognun o dei nostri tre d e p u ­
tati una  ta b a ch ie ra  d* orò , fregiata  de lla  sua cifra . 
Q u e l l a  c h e  fu  con segn ata  a l  Ministro delle  F in a n z e  è 
a rrich ita  del ritratto di S. M.

R E G N O  D’ O L A N D A

Ginquant esitilo terzo Ballettino della Grande Armata .
Varsavia 22.  Gennaro .

Si sono tr o v a t i  a  B rieg  grossi m a g a z z in i  di sussi­
stènze  .

Il P r in c ip e  G ir o la m o  con tin ua  con  attività  la sua 
c a m p a g n a  di S lesia  . il Luogotenente  gen. D e ro y  ha di 
g ià  a c c e r c h ia to  K osen  ed aperta  la  tr incea  . Nello stesso 
tem p o si stanno assediando Sch w eidn itz  e Neisse .

I l  G en e ra le  V i c t o r ,  diretto a Stettin ed essendo in 
l e g n o  co l  suo A ju tan te  di cam p o e con un domestico , 
e  stato sorpreso da u n a  banda di 25 c accia to r i  che in ­
f e s ta v a n o  il paese  .

F in a lm e n te  c o m i n c i a 'a  far fre d d o ,  ed è  probabile 
che  f ra  p och i  di i f iumi saranno gelati  . N ulladaneno 
la s tag io n e  n o n  è p iù  r ig ida  di quel che  ordihariam ente  
s o g l ia  essere a P a r i g i .  L ’ IM P ER A T O R E c o n t in u i  a far  
isfi lare tuiti  i g io r n i  la  p arata  ed  a  r ivedere  parecchi 
r e g g im e n t i  .

Si v a n n o  o r g a n iz za n d o  e p ro vv e d e n d o '  tutti i m a ­
g a z z i n i  de l l ’ a rm a ta  , e  6t appresta per ogni  dove utia 
qu an ti  Ut di  b iscotto  . L ’ IM P E R A T O R E ' ha ultima aleute

ordinato che  si stabil iscano g r a n i i  m a g a z z i n i ,  e che si 
prepari  nella  Slesia una considerabile  quantità d’ uniformi.

Gl’ Inglesi  , òhe p iù  non possono dar ad interidere 
che i Russi , i T àr tar i  ,  i C a lm occh i  scendono a d iv o ­
rare* I’ armata Francese  , g iacché per sino nel caffè' di 
Londra si sa  c h e  questi degni  alleati  non sostengono I' 
aspetto delle nostre bajonette , chiam an o oggi in loro 
soccorso la disenterìa , la  peste , e tutti g l i  epidemici 

morbi .
Se questi f lage ll i  fossero a disposizione del G a b i­

netto di Londra , non v’ ha dubbio , non pure la nostra 
armata , ma anco le nostre provirfeie  é tutta la classe 
manifatturiera  del Continente  diverebbero  lo r prèda . In­
tanto gl* Inglesi s* accon te n tan o  di pubblicare e d i  fare 
pubblicare sotto tutte le form e , dai lo to  numerosi em is- 
sàrj ,  c h e  1’ arm ata  F ra n c e se  è distrutta dalle  m a la t t ie .  
Secondo il loro dire  , in t ieri  battaglioni Vanno cadendo 
al pari  de* G reci  al  p r in c ip io  dell*assedio  di TrOja . S a ­
rebbe al Certo' questa una m a n ier a  p e r  costoro assai a- 

; g'evole con cui  liberarsi  de’ loro n im ic i  j ma è forza che
vi rin u ncin o 5 non m a i  s'i è  trov ata  più ben disposta l 
armata , i feriti  r is a n a n o  , e p o c o  considerabile  ò la 
perdita in morti . I l  n u m ero  de* m a la t i  è  p iù  piccolo 
che nella  scorsa c a m p a g n a  ; a n z i  v e  n '  ha  m e n o  di quel 
che ve ne sarebbero in  F ra n c ia  m  tempo di p a ce  se ­
condo il calcolo  ord in ario  .

—  Un decreto Im peria le  datato  da  V a rsav ia  dei 1$ ·  
gennajo porta quanto segue :

Art.  1 .  F erm a  la p ro ib iz io n e  tanto dell* introdu­
zione che del transito di tutte le  m erci  provenienti  sia. 
dalle  fabbriche ,  sia dal c om m ercio  Inglese , le  m e rc i  
specificate n e ll ’ art.  2 del nostro decreto 10  g iugno 1 8 0 6  
provenienti  dalle fab b rich e  di paesi a m ic i  e neutri ,  p o ­
tranno passare in  transito per i l  nostro Regno d* I ta l ia  
purché siano a c c o m p a gn a te  da  certificati  d i  fabbrica  , e  
con ispedizioni r i lasc ia te  dagli  a gent i  de* rispettiv i  G o ­
v ern i  in  modo e con  form e che escludano ogni  pericolo  

di frode .
2 Dette m e rc i  non potrann o in trodursi  che per le  

D o j a n e  d ’ I n tra  ,  C om o ,  V e ro n a  e U d in e  . L e  casse e 
i colli  d o vran n o  essere le g a t i  a corda  intiera  con bollo 
a  piombo ,  e  n on  potrann o sortirsi dalla  D ogana c h e  
a cc o m p a gn a ti  da un r icap ito  di F i n a n z a  c o n  obbligo del 
ritorno , nel  qu ale  sia  specificato i l  posto della  D og an a  
di confine per c u i  d o v r a n n o  passare all* estero;  e lo stra­
dale  c h e  do vran n o percorrere  . Q u alu n qu e  co n tra v v e n ­
z io n e  a  queste disposiz ioni sarà punita com e all’ art.  6 ·  
del  nostro decreto 10. G iu g n o  18 0 6 . sopra c i t a t o .

3 . Per il cea tra bb an do delle  m erci Inglesi  ,  n on  o -  
stante la  pena della p rig ion ia  imposta a l  con tra v v e n to r e  
si p ro cederà 'com e per i l  con trabban do dei generi '  d i  c u i  
è  proibita  1’  introduzione nel R e gn o  .

Per  g l ’ impotenti al p a g am en to  d e l la  multa  e pec 
i  rec id iv i  , com e altresì per i  c a s i  d i  v io len za  o di 
attruppamento si osserverà  pure  i l  disposto d e l la  L e g g e  
22. D icem bre i 8o 3 .

4 · Attese le  c ircostanze  de l la  gu erra  ,  i l  te rm in e  
fissato dal Decreto nostro dei 5 o passato Settembre pec 
la  presentazione delle m e rc i  l iv i  c on tem p la te  a l l e  D o ­
ga n e  del Regno è prorogato a  tutto F e b b r a jo ’ 1 8 0 7 .  ter­
m in e  di rigore  .

5 · 11 Ministro delle F i n a n z e  dèi nostro Regno d' i -  
la lia  è in caricato  dell ’ e se cu zio n e  d e l  p resen te  Decreto 
che  sara pu bblicato  ed  in serito  n el  bullettinù de l le  leggi.

R E G N  O D I  N A P O L I
Napoli 3 r .  Gennajo .

Il Ministro dell ’ in te rn o  ha in d ir izzato  in data dei 
22  G en n ajo  a tutti gl* Intendenti  delle  Provinc ie  due c ir ­
colari  , la  prima delle  q u a l i  è  del tenore seguente : 

Signor Intendente ,
E ’ mente  del «e  , c h e  V . S. I llustrisi,  in  r i c e v e r e  

la  prese»te si disponga a percorrere i e v is itare  i pu nii



d i  eotesta  p r o v in c ia  pacif icati  , e  rientrati nell* ordine  . 
Potrà  e l la  farsi a ccom p a gn a re  in questo giro dal C o m an ­
d a n te  d e lla  G uardia  C i v i c a  p rovinciale  . Cosi sarà V .  S. 
l l lu str iss .  nel lo  stato di  assicurarsi personalmente meglio  
c h e  dietro  g l i  altrui rapporti  , se le autorità v i  si sono 
r is ta b il i te  , se 1* in terna e conom ia  comunale  vi  è stata 

r io rg a n izza ta  secondo le  u l t im e  leggi , e se le Guardie 
C iv ic h e  p r o v in c ia l i  v i  sono in attività . Inoltre si a c c e r ­
terà  ella  ,  se i fu n z io n a ri  rispettivi adempiono i loro d o­
v e r i  ,  s ·  v i  fa n n o  am are  il G o v e r n o ,  e se tutto va  nel 
sen so  , e  secondo le  in tenz ion i  del Sovrano . La di le i  
p re sen za  può altresì produrre m olti  b e n i , dei quali S. M. 
n on  v u o le ,  che  i suoi popoli  s ieu  privi , perciocché V.
S. ll lustriss. osservando lo s t a lo ,  in  cui sono , i bisogni 
c h e  h a n n o ,  lo  spir ito  che g l i  a n i m a ,  giungerà ad im ­
p e d i r  dei  d isordini , a r im a r g in a r  delle p i a g h e , a r im e ­
d ia r  a q u a lc h e  « con certo .  Ed a v e  non ne abbia i m e z ­
zi  , a lm e n o  n otan do tutto a tte n ta m en te ,  potrà i l lu m i­
n a r e  il G overno  ,  e preparargli  la v ia  di far  a ltr i  , e 
m a g g i o r i  beni ,  com e anche di prevenire altri  ,  e più 
g r a v i  m a l i .  In ciascuno dei p u n t i ,  che anderà p e rc o r­
r e n d o ,  V. 5. Jllustriss. r iunirà  intorno a se i Magistrati 
de l  lu o g o ,  i D ecurionati  ,  e  le  p r in c ip a li  persone d e l  
p a ese  , r iceverà  da essi i lu m i opportuni , e v ic e n d e ­
volm en te  andrà  r isch iaran d o gli  sopra  i v e r i  loro in te ­
ressi . Ism entirà  tutte le  f a l s e  v o c i  che  i  nem ici  della  
p a r e  e dell’ ord in e  v a n n o  d isse m in a n d o . D arà  loro n o ­
tiz ia  dei v er i  a v v e n i m e n t i  segu it i  nell ’ estero , e nell* 
interno del R e g n o  . Sara  fa c i le  a  V .  S. lllustriss.  di far  
loro to cc ar  con  m a n o  ,  c h e  o g n i  sommossa loro è stata 
repressa dalla  forza  F ra n e e s e  , a lla  qu ale  se non posso­
n o  resistere le  g r a n d i  a rm a te  delle  prim e Potenze del 
m o n d o  ,  m a l  possono fa r  contrasto le masnade dei b r i ­
gan ti  n on  pratic i  del mestiere delle  arm i . F in ora  han 
potuto vedere  ,  che  og n i  Ipro r iv o lta  ha prodotto la loro 
desolazion e  ,  essendo stat i  v i t t im a  d e ’ rivoltuesi  , e  poi 
soggetti  a tutte le  v ic e n d e  de l la  guerra , sulle  qu ali  il  
p a te rn o  cuore  di S. M. non ha potuto far altro che g e ­
m e r e  ,  s*enza p oter le  in  m o do a lcu n o  evitare . Dopo que­
sto q u ad ro  può V .  S. ll lustriss fa r  loro sentire che questa 
g u e rra  intestina ha  ca g ion a to  ancora  1' altro m ale  di r i ­
ta rd a r e  i f e l ic i  e ffetti  ,  c h e  avreb bero dovuto provare  
d a l le  n u o v e  is tituzioni , che  si v a n  preparando .

S en za  dubbio  i) sistema di am m inistrazione indi­
p e n d e n te m e n te  da tanti  a ltri v a n ta g g i  che apporta , c h ia .  

m a n d o  il Popolo  a parte  delle  c u re  stesse del Sov ran o ,  
è  una p ro v a  della m o d e ra zio n e  d e l  presente Governo . 
S. M. non vuol  essere i l lu m in ata  che per far  il bene. Ecco 
i l  grande o g g e t t o ,  a cu i  soh  c h ia m a t i  e i  corpi decUno- 
n a l i  ,  e i con sig l j  di  distretto  e q u e i  di p rovineia  .

L ’ uniform ila  della co n tr ib u z io n e  fondiaria  , che dee 

g rav ita re  p rop orzion atam en te  s o p ra  i s o l i  possidenti, esen­
ta n d o  i poveri  da o g n i  a g g r a v i o ,  mostra la premura che 
si  ha di far  so ffrire  i pesi dello  Stato ripartitamente .

L a  D iv is ion  dei D em an j , c h e  anderà  di qui a poco 
a f a r s i ,  sarà un g ran  bene per la  popolazione in g e n e ­
r a le . ,  e  p a rt ic o la rm en te  p er  quei c it ta d in i  , che ne a- 
v r a ^ n o  la co n ce ssio n e  , ed il godim en to .

In somm a bisogna p e n e tia rg li  di questa e v id e n te ,  
ed in contrastabile  ver ità  , c h e  la  calm a e la tranquil­
l i tà  in tern a  possono u n ic a m e n te  accelerare la felicità 
del popolo  ̂ ed i frutti  delle  sa gg ie  misure del G o v er­
n o  ,  c che \ anarchia  al c o n tr a n o  espone i sudditi a 
tutt i i m ali  del fcr g a n d ag gio  , n el la  certezza di dov*r 
poi  rien trare  nell* ubbidienza  , poiché il Governo è a b ­
b a s t a n z a  lorte  per obbligar i renitenti  a prestargliela , 
s i c c o m e  i fatti  1* han no abbastanza mostrato finora .

V. S. lllustriss. mi renderà conto del risultato di 
questa vis ita  , e delle  di le i  c ure  per poterlo io met­
tere 6<ιIlo gli  occhi  del Re , nella persuasione che ella 
g iust if icherà  p iena m en te  la con fid en za  riposta nella di 
lei p erson a  ,  e c h e  la M. S. troverà in questo disimpe­
g n o  una n o v el la  pruova d e l lo  ze lo  che 1’ anim a pel suo 
R ega i  se r v iz io  .

L ’ ass icuro  della  m ia  st im a .

Pìsci 6  Febbraro .

Dappoiché S. M. la Regina d’ Etruria si è degnaU  
concedere a lle  istanze del Magistrato e del Popolo , là 
permissione che si ripristini nella città di Pisa Γ ormai 
da 22 anni abbandonato , ma sempre desiderato spetta­
colo detto Giuoco del Fonte , questo paese seffibra risorto 

a nuova vita . Già da più mesi si adunano in consiglio 
pubblico i deputati delle due parti , dette di S. Maria o 
Boreale , e di S. Antonio ovvero Australe , per accogliere 
l e  offerte de’ loro concittadini per sovvenire alle  gran ­
diose feste di un tal giuoco . Domenica scorsa la parte 
di S. Maria , come quella che rimase perditrice nell*ul­
tima battaglia del 12  maggio 1^85 , inviò la pubblica 
disfida alla parte A ustrale .  Jeri ultimo giovedì del car­
n o v a l e  uscirono p e r l a  prima V o lta  l e  bandiere d e l l e  due 
p a r t i ,  e furono sventolate in mezzo agli  applausi del 
Popolo esultante sulle due rive dell’ A r n o .  In tali  o c c a ­
sioni si sono vedute comparire bellissime poesie da una 

parte e dall’ altfa , fra le qiiali è stata g r a n d e m e n fe a p -  
plaudita quella del Sig. Dott. G B. Fanucci , celebre no­

stro letterato recentemente scelto dalla Nobile A ccadem ia  
de5 Costanti per suo Poeta Teatrale  ,  e direttore delle 

Virtuose.
L a  battaglia avrà luogo per decreto di S. M il di

3 . Maggio prossimo. Le feste che p reced eran n o,  e s e ­
guiteranno quell’ interessante giorno r ichiam ar devon o 
molti forestieri ,  e  si prepara dalla succennata  A c c a d e ­
mia de’ Nobili Signori Costanti un’ Opera seria con gran 
ballo, degna essa sola di un grandioso concorso.

L’ orig ine di questo giuoco è cosi antica , che non 
se ne può d e t e r m in a r e  la vera epoca . L’ opinione più  
a c c re d ita ta  si  è che qu es to  è un avanzò degli a n t ic h i  

giuochi che si c e le b r a v a n o  in  Grecia , Nessuno ignora 
che Pisa fu a n t i c a m e n t e  Colonia Greca ; quindi , sebbe­
n e  a n n o v e rata  tra le Colonie Etrusche , conservò sèmpre 

le  Costum anze dei suoi fondatori .
Trecento sessanta combattenti per parte , divisi in 

sei squadre con i rispettivi loro Uffiziàli e Comandanti  
si contrastano per tre quarti d’ ora il possesso del bel 
ponte di marmo detto P cu te di m en o  che uni<-ce le due 

parti componenti la nostra città . Passati i tre quarti d’ 
ora , quella  delle due armate che si trova aver a c a n ­
to oltre la propria metà del poote sulla metà della parte 
avversa , quella è dichiarata  v incitr ice .

L ’ immensa moltitudine degli spettatori , che r iem ­
piono i vasti e comodi palchi eretti sopra ambe le r iv e  
del fiumej che occupano le fine^re delie pròssime rase, 
e ne cuoprono i tetti , l’ entusiasmo che regna in tutti, 
la  vaghezza degli u niform i,  le infinite harche che nas­
condono quasi alla vista le a^qtie del fiume, e che sono 
vagamente ornate ,  le sinfonie militari , V interesse che 
ispira  il giuoco medesimo , form ano tinte insieme uno 
spettacolo che forse non ha 1’  uguale in Europa *

Giova rammentare agli stranieri che in quegl* anno 
cade appunto per il 16. di Giugno la celebre tr iennale 
il luminazione detta di S. R anier i ,  a ltro  spettacolo tors& 
Unico egli pure tiel suo genere , non tanto per la bel­
le zza  delle macchine , quanto per la felice situazione 
della  città sovra un arco di cerchio  che Γ A rn o de­

scrive  attreversandoU .

R E G N O  D 4 E T R U R I A

Estrazione di Bordò del 22. Gennajo.
65 . —-  62. —  70. —  7 7 .  —  56.

di Lione del ìQ.Gennajo .
80. —  43 . —  1 5. —  85. —  3 ,

di Genova del l i .  Febbrajo ,
76 .  —  68. —  73. —  77 .  —  56.

F ren o  G io . Bortolcmmto Como Proprietoriodi questo foglio . P a n o  S. ìuJotteo V . i^|



ι 4 · Febbrajo 1807,

N I T O R E
D e lla  28.raa Divisione M ilitare dèli' Impero Francese.

Termiti ηση diede a sue vittorie il Ciclo ·I m p e riu m  s in e  fine dedit . . .
V i r g . jEneid; lib. I.

Prezzo d' Associazione al M o l i t o r e  della 28 ma Divis. 
M ilitare è per V Impero Francese e per tutta l'Italia  franco  
di posta e bollo di lir. 1 g.  di Genova per il Semestre , c 
lire 3 3 i simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  L e  lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione d i G io . Bartolom m eo C o m o .

Escono due fo g l j  la settimana ,  il Mercoledì ed il Sabato 
alle óre 4 ·  pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  
S T A T I - U N I T I  D’ A M E R I C A

Nuova-YorK  I g . '  Dicembre .
11 G o v e r n o  di P e n s i lv a n ia  , nel  discorso pronun­

c ia to  li 4· d ic e m b r e  a l l ’ apertura della sessione della  le ­
gis latura  di q u ello  Stato , si è  lagn ato  degli  abusi che  
r isu ltan o  dalla  l iber tà  assoluta della stampa . v  Questa  
l ib e r tà  , diss* e g l i  , è  ornai degenerata  in una  s fren ata  
l i c e n z a .  L e  l e g g i ,  i m a gis tra t i  sono divenuti  un oggetto 
di q u o t id ia n a  deris ion e  per cer t i  scrit tori che  non ha n n o 
m a i  conosciuto  p u dore  . Q u esta  in fa m e  raz4$ atta cca  i 
costum i ed i l  c ara ttere  n o n  so lam ente  d e g li  uom in i  p u b ­
b l i c i ,  m a  b e n a n c o  de ’ p articolari  , turbando la  loro tr a n ­
qu il l i tà  c o n  perfidi  l ib e l l i  e  scellerate  ca lu n n ie  . E ’ tempo 
d i  re p rim ere  questo  v i z i o  del nostro paese  . Se non si 
p r e n d o n o  r ig oro se  r iso lu z io ni  contro i libell isti  , se non 
si  sottomettono g l i  scrit tori  p e r iod ic i  ad una  personale 
respon sabil i tà  p e i  fa t t i  che  stam pano , nessun uomo r a ­
g io n e v o le  vorrà  p iù  o c c u p a re  un pubblico im p ie g o ;  n e s­
sun g a la n tu o m o  potrà  p iù  f a r  conto sulla  propria  ripu^ 
ta z io n e  . B iso gn ereb be  pure  ,  che allorquando costoro a t ­
ta c c a n o  u n  in d iv id u o  sopra le sue az ion i  o la  sua m o­
ra lità  ,  fossero d a l la  le g g e  obbligati  a pubblicare la  di 
lu i  difesa  , «

Si cre d e  c h e  l a  leg is latura  prenderà  questo oggetto 
n e l l a  d o vu ta  c o n s id e r a z io n e  .

—  Si ass icu ra  c h e  i l  Pres iden te  degli  Stati U n i t i ,  ha 
r i c e v u t o ,  è  g ià  q u a lc h e  t e m p o ,  da S.M. f  Im peratore  de ’ 
F r a n c e s i  i l  g r a n -c o r d o n e  de lla  L e g io n e  d ’ on ore  .

R U S S I A
Pietroburgo 26  Dicembre .

Il S ig .  Lesseps , C on sole  di F ra n c ia  , ha r icevuto  
dal G o v ern o  dei passaporti per la sc iare  U  Russia.

—  E ’ stato p u b b lic a to  un  uKase im p e ria le  che  a u ­
m en ta  il  d ir itto  sulla  carta  bollata·.

—  L e  dif feren ti  c o n tr ib u z io n i  per Γ a rm am ento che 
d e v e  a v e r  lu ogo  nell* in te rn o  , a modo di m il iz ie  pro­
v in c ia l i  , a m m o n t a n o  g ià  ad un m ilione di rubli , pei 
q u a l i  il c o m m e r c io  ha eottosc ritto . L a  fattoria  in glese  
ha dati  200. m i l a  rubli  .

Dalle frontiere della Turchia 1 4 Gennajo .

D ie tro  u n a  le ttera  in dirizzata  dal Mohasil , P le n i­
p o te n z ia r io  T u r c o  ,  a l  P a s c ià  di Belgrado ,  e uella q u a ­

le gl’ im poneva  di r im etter  subito la  c it tadella  ai Ser­
vian i  , questa  cessione ha  a vu to  lu ogo la m att ina  del
7 .  di questo mese . I G ia n n iz z e r i  h a n n o  ottenuta  la  
permissione di sortire co l le  lo ro  a rm i  ,  ed ha n no di 
nuovo occupate  le case  e h ’ essi abita v an o  ne* sobborghi.

I S erviani hanno evacu ato  , nella  notte  del 6.  , l* 
isola detta della guerra ( Kriegt-Jnsel ) , dopo a v e r  distrutte 
le batterie che essi vi  a v e v a n o  stabil ite . U n  considere- 
vol numero di truppe A ustr iache si era  g ià  ra du n ato  
presso di Semelino , p er  iscacciare  i S erv ia n i  da quell ’  
isola , situata dalla nostra ]iarte .

Il Gen. in capo Czern -Giorgio ha c o n fe r i i ·  il c o­
mando in  capo delle truppe S erv ia n e  che  sono a  B el­
grado , al  Gen. M lad in-M illonavik  .

D A N I M A R C A  
Copenagliìicn 26  Gennajo.

Il cutter che ha trasportato i l  Gen. H utchinson a 
D àn zig  , ha dato in una s e c c a ,  a l  suo r i t o r n o ,  presso 
di Bornhohn ; con gran  fa t ic a  si ò perven uto  a  r im e t­
terlo a ga l la  e condurlo nel porto .

—  Si è sospesa , da tre settim ane ,  l a  d e m o liz io n e  
de* sobborghi di D a n z ig  .

—  Secondo le  u ltim e n ot iz ie  d ’ Inghilterra  , c in q u e  
vecch j  vascelli  sono stati e q u ip a g g ia t i  in  bastim enti d i  
trasporto per r ic e v e re  delle  truppe a  bordo . L a  f re g a t a  
la  Modesta , è stata p a r im e n te  e q u ip aggiata  : dev* essa 
cou d u rre  Lord M into alle  In d ie  o c c id e n ta l i  .

S P A G N A
Madrid 1 7 .  Gennajo *

L a  gazzetta  officia le  del 1 6  , dà dettaglj  molto c i r ­
co stan zia t i  su lla  ripresa di Buenos-Ayres . Essi risultano 
da una d ichia ra z io ne  fatta , sotto g iu r a m e n t o ,  li  i o  d i  
questo m e s e ,  ad Ai^esiras da uno Sp agn u olo  im b a r ca to  
sopra  una g o le tta ,  che era sortita da M o n te -V id e o  li  l 'J  
s e t t e m b r e ,  e che ai  3 r  d icem bre  è stata presa d a g l ’ i n ­
gles i  a ll ’ altura di Capo-Sparcel . Q.ue«to Spagnuolo , D on  
M anuele  Ruiz  di Gaona , ha g ià  da 22 a n n i  una casa  
di com m ercio  a Buenos-Ayres . E g li  è  stato testim onio 
dei fatti  che ha deposti  con g i u r a m e n t o ,  ed ebbe parte  
in  a lcu ni  . Ecco un estratto della  sua d ic h ia ra z io n e  :

» Fin dal p rin c ip io  di g iu g n o  erano giun ti  a l  V i c e -  
Re diversi  a v v is i  dell ’ a v v ic in a m e n to  degli  Inglesi  *, m a 
egli  vi  ave va  fatta poca a tten zion e  . L i  2 4  sb arcaro no  
infatti costoro nella c a la  di B a r r a g a n ,  d ie c i  le gh e  al d i ­
sopra di B ueno s-A yres . Il fu o c o  di una  batteria  eh’ essi 
tr ovarono e che era c o m a n d a to  ila 1111 c a p i ta n o  di n av e  
Don Santiago L in ie rs  ( 'nato  F r a n c e s e )  l i  forzò  a r i m ­
barcarsi  ; ma ai 20 fec ero  una secou da  discesa . Il loro 
num ero c h e  da p p rin c ip io  erasi  credu to  di 4 a 5 m. uoin. 
non  era che  di 16 0 0 .  A q u ell ’ e p oca  non vi  erano a  
Bue nos-A yres che  10 0 0  sol lati Spaglinoli  .  Le  misure di 
difesa che  eransi pr*-s«; furono si lente e si incom plete 
c h e  non si potè opporre agli  assalitori  che  una debole e 
breve  re s is te n z a .  A l le  10 ore della m att ina  del 2 7 .  fu 
s tac c ato  dalla  p ia zza  un off ic ia le  Spagnuolo per o ffr ire

\



ài  c a p i t o la r e  , n e l  t e m p o  m e d e s i m o  c h e  g i u g n e v a  u n  o f ­

f i c i a i ·  J « g ,e s c  P c r  i n t i m a r l e  l a  r e s a  . E ssa  c a p i t o l ò  i u !  
f a l l i  ,  e  in  a l l o r a  n o n  s i  s a p e v a  c h e  fosse  a c c a d u t o  d el  

V ic e -R e -  S i  s e p p e  i n s e g u i t o  c h e  n e l l a  n o t te  d e l  28 e - l i  

e r a  u s c i to  d a l l a  c i t t à  p e r  r a d u n a r e  i n  f r e t t a  c i r c a  2 Γη · 

U om ini c h e  b e n  p r e s t o  s i  a v v i l i r o n o  , 1Q c a r i c a r o n o  d i  
r im p r o v e r i  e  r i f i u t a r o n o  d i  s e g u i r l o  .

„  A l l ’ opposto la  g u e r n ig io n e  d i  M o n t e - V i d e o ,  c h e  
era di 20 0 0  a  a 5o o  uom. , e  tutti g l ,  ab itanti  di q u e l la  

piazza furon o a n im a t i  d i  so m m o c o r a g g i o ,  nel se n tire  
la  presa di Buenos A y r e s  .  Q u e s to  stesso Sig. d i  L in ie r e  
capitano di n a v e  approffittò  di  queste disposizioni ,  r a ­
dunò a lcu n e  fo rze  di terra  e di  m a r e ,  e dalla  co lo n ia  
del S. S a c r a m e n t o  o v e  era  ,  dall ’ altra  parte  del f iume 
(  della  Piata  )  , parti eon  i 5o o .  u om ini ,  sei sc ia l lu p p e  
c a n n o n i e r e ,  c in q u e  bast im enti a due a l b e r i ,  due ad un 

a lb e ro ,  c in q u e  g r a n d i  s c ia l lu p p e  ed uua a rt ig l ier ia  c o n ­
s i d e r a b i l e ,  ed alla vista  degli  in g les i  che  b lo c c a v a n o  
M on te-V ideo  , traversò il fiume e sb arcò  la m a tt in a  del
3  agosto c in q u e  legh e  al disopra di Buenos A y r e s  ,  o v e  
aveva  delle  inte l l igen ze  c o g l i  ab itan ti  ,  i rr i ta t i  p er  l a 
m a g g io r  parte  c on iro  g l i  In g les i  . R icevette  de ’ so cco rsi  
d’ ogni s p e c i e , . t a n t o  da  q u e g l i  ab itanti  ch e  da tutti i 

c o lo ni  d e  c o n t o r n i ;  e in  p a rt ic o la re  due sc ia l lu p p e  c a n ­
noniere  di 1 8  c a n n o u i  g l i  fu ro n o  condotte  da G aona  m e ­
desima , da ati si e presa questa dichiarazione . L i  1 0  tuito 

era pronto p er  l’ a t t a c c o  di B u e n o s- A y re s  ;  e  q u a n tu n q u e  
g l ’ in g les i  a v e ss e r o  preso le  p iù  vigorose r isoluzioni per 
la difesa di que\la p ia z z a  , non poterono sostenerla  che  

fino ai 1 2 .  In  q u e l  g io rn o  questo  c o rp o  di valorosi «o- 
rr.andato dà L i n ie r e  ,  e  se r v i lo  da una form ida bile  a r t i ­
glieria  p enetrò  111 Buenos A y r e s  , inseguì g l i  Ingles i  nel le  
strade d i  q u e l la  c u t a  , e  b e n  presto a tta ccò  U  fo r te zz a  
cou  tanto v ig o r e  c h e  il G en. Inglese  e  le sue  truppe f u ­
r o n o  ob bligale  ad arren dersi  a d i s c r e z i o n e .  Il  fu .o r e  d e ­
gli  assai. tori  fu  ta le  che  gl' Ing les i  sarebbero  stati p a s­
sati a fil d i  spada ,  se n za  Γ  intromissione di L i n ie r s  
che fu subito n om in a to  per a c c la m a z i o n e ,  C o m an d a n te  
della città e de l la  f o r t e z z a .  I n v a n o  i l  V i c e  Re , che  alla 
fine com p arve  ,  vo l le  fa r  v a le re  i suoi d iritti , e  r ice-  
veite in m e rc e d e  della sua condotta  la g e n e r a le  d is a p ­
provazione .

„  In questa  sp e d iz io n e  ,  g l i  S p a g n u o lì  non h*nno 
perduto che  20 0  u om in i  tra u ccisi  e feriti  . G li  I n c e s i  
n e  h a n n o  perduto 4 0 0 ,  com presivi  ciriqué ufficiali** e 
furono f a l l i  lo ro  1 2 0 0  p r ig io n ie r i  . Essi a v e v a n o  3  navi 
una f re gata  , una corvetta  ,  2. br iga nt in i  e 5 a 7  h a- 
stlineati di trasporto . 1 m e d e s im i  a v e v a n o  agito  a B j e -  
no»-Avres in m o d e  da  in d is p o r r e  fortem ente  coniro di 
essi g'i  a b i ta n t i  c h e  sono p oten tem e n te  concorsi  alla  r i ­
presa della p ia zza  ; a v e v a n o  g ià  in c o m in c ia lo  a sa c c h e g ­
giare molte case ed altre  m o lte  d o v e v a n o  subire la st-.ssa 
sorte . Si calcola  che a b b ia n o  pol l i lo  im b a r ca re  un m i­
lione e 2 o om . piastre fort i .

»» 1 coloni ritornati sotto il loro S ov ran o  si sono 
affrettati a p r e p a r a r e  i lo ro  m e z z i  di difesa pel caso  d* 
un nuovo a ttacco  . Al m o m e n to  della partenza  della  g o ­
letta che portava  il d ic h ia ra n te  , erasi g ià  radunato ed 
organizzato  un corp o  di 8m . uom in i  ; e norl si tem eva 
i\ ritorno deg l ’ Inglesi .

» A  b o r i o  di questa goletta trovava*! il Luogote­
n ente di v asce l lo  in c a r ic a to  de*plichi per la Corie  p a n ­
che il d ic h ia ra n te  ne p o r ta v i  per parte del corpo m u- 
m e.pale  di B iienos-A yres ; m a  nel m om ento che la c o ­
letta fu  v ic in a  ad essere presa ,  tu lle le carte  gettate 
furono in m a r e ,  non essendosi  couservate che aiciiue 
re lazioni particolari  . u

Q uesta  d ic h ia ra z io n e  giurata ,  di cui n on  diamo 
che un e s t r a t t o ,  con tiene  tante  p irt ico larità  ed offre  u. 
na  ta le  precisione n e ll ’ esposizione de’  fatti e  delle da- 
te , che  ben e q u iv a le  a d  un rappòrto officiale p , r ctìl 
è  impossibile d’ a v e re  1 lm cD 0.n0 dubbio sulla ripresa di 
B u e ao s-A yres  .

I N G H I L T E R R A

Londra 1 9. Gennajo .
La Russia va  ad essere secondata  nelle sue op era­

zioni da un sussidio di due m ilióni di l u e  sterline elio* 
gli pagherà la nostra Corte . Il primo p igauieiito  sarà.' 
di 3 o o ,o o o  lire  st. ; questa somma va a * essere spe­
dita in Russia sulla fregata il Quehcc che partirà quanta' 
prima .

—  Il S ignor Pu rvance ,  Segretario' della Legazione 
A m e r ic a n a ,  è partito per l’ A m e rica  con  il trattato c o n -  
chiuso fra  la nostra C o rte ,  e gli Stati Uiliti .

—  T re  corsari Francesi sono sbarcati  iti una delle 
isole di OrcKney , si sono im padroniti  di una qu an li là  
grande di gran o , di bestiame e di diversi p icco li  ba­
stimenti . Il n em ico  ha sbarcato de’ càrfnoni per man- 
tenervisi . Si c ercano  1 mezzi di forzarlo ad imbarcarsi.

— - E' arrivato nei porti d’ Inghilterra un con vo glio  
considerabile , proveniente dalle indie  O ccid en ta li  .

—  11 Decreto im p eria le  F n n c e s e  , che  dichiara le 
Isole Britanniche in ist ito di blocco, ha d ito  luogo a l la  
seguente proclam azione : E ccon e  il tesilo :

Dal Palazzo della Regina , lì 7.  Gennaio 18 0 7 .  , 
il Re assistente al Consisto .

» A vendo il G overno Francese sped ii certi  ordini}  

pei quali , in v iolazione degli  usi ordinarj della gu erra ,  
il commercio di ttftte le Nazioni neotre coi possedim enti 
di S. M. è proscritto y ordini che  rendono perciò  a p ri­
vare le Nazioni suddette d’ ogni com m ercio  , il cui o g ­
getto abbracciasse  articoli  di m a n ifa l iu re  provenienti  
da paesi sottomessi a S. M. ; e v islo  che  il m edesim o 
Governo si è parimenti  deciso di d ichiarare  la N azione 
Inglese in istate di blocco , in un tempo , in cùi  le 
flotte della Francia  e de’ suoi Alleati sono chiuse  ile* 
proprj loro porti dal coraggio e dalla  d iscip lina  della 
marina Brittanica .

tt E siccome tali intraprese dei nem ico danrto a 
S. M. un Jiritto incontrastabile di rappresaglia  4 e la c o ­
stringono a rivolgere contro 'a Fra»  i i  quella stessa 
proscrizione di com m ercio , cou cui quella  Potenza fcer- 
ca invano di nuocere a quello de’ su i liti di S. M. j m s  
che la pr :po:iderariza della  marina di S. M. la m e t ­
te a portata di rendere  elficace col lo  sp dire e f f e t ­
tivamente  avanti  i porti e suile coste nem iche delle 
squadre e numerose crociere  , che ne rendano 1’ in g re s­
so e 1’ avv icin am en to evidentemente pericoloso»

>i S. M. , comdiique provi della r ipugnanza nel se­
guire  un tale esempio , e nell’ ado({ire una misura si 
pregili l iz ievo le  al commercio  di tutte le Nazioni  ̂ ohe 
non snno in vilu p p ile  nella guerra , si v.ede c iò  l ioà 
pertanto obbligata , da un giuito rispetto per i diritti  
e l  i legittimi interessi del suo Popolo j di non soffrire 
per parte dell’ inimico le misure enunciate  , serica op- 
porvene altrettante per impedirne il loro effetto e pec 
far  ricadere sul nemico le disgustose conseguenze della 
sua propria ingiustizia (a) .

» E' piaciuto , in conseguenza a S. M. ,  con fo r­
memente al parere del suo Ci»usigliò p rivalo  di stabi­
lire ed ordinare 111 virtù della presente , che non sarà 
permesso ad alcun Bastimento di esercitare  nessun c o m ­
mercio dall’ titio all’ altro dei porti appartenènti  alla 
F r a n c ia ,  o a’ siioi A l l e a t i ,  o da essi o c c u p i t i ,  o che  
si trovano sótto U  lóro influenza in modo che le navi 
Inglesi non vi possano comm erciare liberamente  . L’ 
ingiunto ai Comandanti  delle navi da guerra e Copiari 
di S. M. d’ avvertire  tutti i bastimenti neutri , che so r ­
tissero da uno de’ porti su in dicat i ,  e destinati per uu

(a) Si veda su tal proposito il nostro foglio N. i o i .  
de’ 17. Dicembre 1806. alla data di Parigi , ove sono 
espressi i giusti motivi , che indussero S. M. I' imperatore e 
Re N APOLEON E il G R A N D E  a dichiarare le isole B rilla - 
niche in istato di Blocco .



• l i r o  p orto  s im ile  ,  di  non proseguire il c a m m in o  cui 
sono diretti  j e  qualunque di questi bastimenti  ,  che , 
dopo un ta le  a v v is o  ,  avrà  continuato a far  v ela  perlai 
tu a  p r im a  dest in azio n e  , sarà catturato c o l  suo c arico  , 
e  g iu d ic a to  di  b u o n a  presa . Il prim o Segretario di 
filato di S. M. , i Lord Commissari  dell ’ A m m ir a g l ia t o ,
i  G iu d ic i  dell* a lta-C orte  dell ' À m m iraglità  , e  quelli 
d e l la  V ic e - À m m i r a g l i t à  prenderanno rispettivam ente  le 
n e c e s s a r ie  m is u re  p er  Γ eseguimento della presente pro­
c la m a z io n e  . u

Firmato ,  W . F a w k e n e r  .

P O L O N I A
Varsavia 20 Genna]o .

E c c o  la  p osizione  attuale  de’ principali  corpi della  
G ran d e  A rm a ta  : il Sig. Maresc. A ugereau  ha il suo quar. 
gen .  a  Plosck sulla  Vistola  : i Sigg. M arescia lli  Lannes, 
D avou st e Soult sono postati sulle r iv e  della  N arew  ; il 
p r im o  a S ierok , il  secondo a Pullusk , ed il terzo a 
Presn itz  . I loro avanposti  si estendono fino a Broch , 
su l la  dritta  e sulla  sinietre della  Narew ,  a sei leghe al 
d i  là d’ OstrolenKa . I posti avansati  Ruesi sono a  Lom- 
z a  , Z a m b r o w  e N u r  . Il Gen. Buxhowden era , g ià  da 
q u a lc h e  g io rn i  , a  K o l n o . i l  Gen. KamiusKi si  ritira 
sopra Grodfto .

G E R M A N I A
Vienna 26. Gennaro ,

Secon dò c iò  c h e  si sente deve  a rr iv a r e  in  Molda­
v i a  u n a  secon da  arm ata  Russa , forte per qu an to  diresi 
d i  8 o m . u om in i  . Il P r in c ip e  Y p s i lan ti  è atteso da Pie­
troburgo in  quella  p r o v i n c ia ;  si pretende ,  che  sarà no­
m in a to  S o v ran o  dèlie  due p rovincie  di M oldavia  , e di 
V a l a c c h i a  , che  sara n n o riunite  sotto i l  nom e di Regno 
di Dacia  »

—  D ietro  le  u lt im e  lettere di Costantinopoli  ,  il  Sig. 
G en eral  S eb astiani  ,  A m b asciatore  di F ra n cia  , gode un’ 
a lta  c o n s id e r a z io n e  presso la  Porta e la  sua in f lu e n za  
cresce  di g io rn o  in  g ió rn o  .

—  Il S ig n o r  M archese di L u cch es in i  è  sempre qui j 
aspetta  i  suoi passaporti  *

Augusta 24 · Gennajo.
L e  n o t iz ie  c h e  si r ice vo n o  da V ie n n a  sono molto 

in te re ssam i : si p arla  di un ra v v ic in a m e n to  tale tra la  
F r a n c i a  e 1’ A u s tr ia  , che potrebbe portare a delle gra n d i  
c o n s e g u e n z e  , e contribuire  al  sommo al ristabilimento 
de lla  p a c e  C ontinentale  . Sappiamo pertanto essere a t t i ­
v iss im e  le  cò ìu u n ica z io n i  tra il Gabinetto Austriaco ed 
i l  Q u a r t ie r -g e u e r a le  Francese  . ■—  V i  sono pure altre  
n o t iz ie  le  q u a l i  assicurano che uno de* prin c ip ali  o g ­
gett i  della  sp ed iz ion e  del Gen. Barone de S. V in cen t  al 
Q u a r t ie r - I m p e r ia le  F ra ncese  era di proporre alle  Potenze 
b e l l ig e r a n t i  lv apertura  delle negoziazion i  per una p a c e  
g e n e r a le  , con  la  m ediazione  dell’ Austria  .

Amburgo 24 · Gennajo.
11 Sig. M arescia l lo  Brune , di cui abbiamo a nn u a*  

z ia to  1’ a r r iv o  in  questa  città , r im p ia zz a  il Sig. Gen. 
M ichaud c o m e  G overnato re  delle c iltà  Anseatiche . S. E. 
è  g ià  e ntrato  in  fu n z io n e  .

—  L a  fregata  Inglese 1’ Astrea ed il vascello  di scor­
ta son o partiti  da Elseueur con  tutti ι bastim enti di 
c o m m e r c io  destinati  per il m are  del nord .

Augshourg 2 7 .  Gennajo .
E ’ a rr iv a to  qui questa mattina un forte distacca­

m ento di c a n n o n ie r i  F r a n c e s i ,  proven ien te  dall’ I ta l i a ,  
e  c h e  si reca a l la  G ran d e-A rm a ta  . Si attendono a n c o ra  
d if feren ti  d is ta ccam en ti  d’ infanteria  che prenderanno il  
m e d e s im o  c a m m i n o  .

Francfort 3 . Febbraro .
Si è  r ic e v u to  da Carlsruhe , la notizia che  S. A R. 

il G ran -D u ca  ereditario  di Bade è stato gravemeflt# a m ­

malato j a l la  partenza del corriere da Varsàvia  , 
g e m i c a ,  questo Principe  trovuvasi inolio meglio , e 
sp erava  che sarebbe intieram ente  ristabilito i u quindici 

g i o r n i .
—  L e  lettere  di Anitlam portano , che il Quartiere- 

generale  del M arescia llo  Mortier è stato trasferito da 
quella città a N eubrandenbourg .

—  U n a lettera di PultusK ,  degli  8. , annunzia  , che 
nella  notte del 6  a l  7  , i ponti eh’ erano sulla Vistola, 
sono stati rotti dai g h i a c c i .  L ’ Imperatore d ’ Austria ha 
permesso alle  due parti be l l ig eran ti  , di  tirare dei vi­
veri dalla  G a l l ic ia  .

—  A b b ia m o  da Berlino , che  il giorno 21 dello s c a ­
duto gen n n a jo  , sono passati per Custrin  , sette ufficiali 
Russi p r ig ion ier i  di guerra , fra  quali  trovasi uu A j u .  
ta n te-gen erale  de ll ’ Im peratore  A le ss a n d r o .

—  A lc u n e  lettere  di Riga  a n n u ncian o  che molte  fa­
m ig l ie  distinte  di Russia sono state arrestate a  Pietro­
burgo , sotto i l  pretesto c h e  fossero attaccate a l  partito 

francese .
—  L ’ Im peratore  di Russia pubblica  ordini sopra o r ­

din i  per accelerare  i suoi ap p arechj  mili tari  . Un uKase 
in d irizzato  al General Obreakow , G overnato re  della F i n ­
l a n d i a ,  ordina la le va  , pel s e r v iz io  della marina , di  
tutti i g ió va n i  dall’  età di  anni  10. ai 25 .

—  Il Gen. Russo K a m in sk o i ,  nel partire per l’ arm a ta  
ha ricevuto fra  le altre facoltà , quella  di f a r  f u c i la r e  
a l  momento g l i  Ufficiali c h e  mancassero al loro d o v e r e ,  
e di dare la decorazione d ’ onore a quelli  c h e  »ì d i­

stinguessero .

R E G N O  D’ O L A N D A
A ja 27 Gennaro .

Il numero delle  case che si sono atterrate  a L e y -  
de , per i l  disastro del 1 z .  gen naro  ,  ascendono a piti 
di 3 o o  un numero sim ile  è d ivenu to  inabitabile  , di 
modochè bisognerà demolirne gran  parte . E ancora  i m ­
possibile di  fissare i l  num ero delle  v itt im e  ,  poiché 
tutti i g io rn i  se ne rit irano di sotto le  ro vin e  .

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi 6. Febbrajo .

L* a rrivo  di S. Μ. P IMPERATRICE ha diffusa la 
p iù  v iv a  gio ja  nella capita le  , e si riguarda com e il p re­
sagio del ritorno dell ’ IM P E R A T O R E  . Si parla già d* u- 
na festa bril lante nella  sala del T ea tro  Olim pico , e da 
ogni  parte si scorge  un n uo vo moto al com m ercio  , ed 

a lle  arti  .
—  Cr si scrive  da Bajonna i n  data d el 24» g e n n a ro  

quan to  segue : n Sentiamo in questo istante che una fre. 
g a la  Inglese battuta dalla tempesta e che  a v e v a  gettato 
in  mare i suoi cannoni entrò jeri verso le quattro  p o ­
m erid ian e  a S". Sebastiano sotto bandiera  A m e ric a n a  , 
a vend o  a bordo cento prig ion ieri  Francesi  ; le  scialluppe 
Spagnuole  si recarono lu n g o  la sponda e allora un p ri­
gioniero prevenne gl i  Spagnuoli  d ’ essere sopra una f r e ­
gata Inglese e non A m e ric a n a  ; accortis i g l ’ Inglesi  d i  
essere scoperti tagliarono le g o m e n e  e fecero  v ela  ; in a 
la forza del vento c o n t r a r io ,  é  il mare  gonfio si oppo­
sero alla  loro uscita ; la  f regata  toccò fondo , e  pronti 
soccorsi la preservarono di n au frag are  sopra S. C hiara  . 
Essa preseutemente trovasi in potere degli  Spagnuoli  j 
finora non sappiamo il nome della fregata  , ma si pre­
sume che sia quella  com a n d a ta  dal nipuie  dell ’ A m m i ­

raglio  C ochraue .
—  C i si scr iv e  da C h a rle s -T o w n  che si è introdotta 

nella Florida la p i a n t a g g i n e  del c a f f i  preso dall ’ isola 
di C uba  , e  c h e  v i  v e g e ta  perfettam ente .

R E G N O  D I  N A P O L I

Napoli 5 . Febbraro .
S. M. ha con  suo decreto nominato C on s ig l iere  di  

Stato il Sig. Gregorio L a m a n n a ,  Presidente  de lla  Vie»* 

r ia  C rim inale  .

N



—  Il C a r n o v a le  di quest* a n n o  quanto ò più breve  
ta n to  sem bra essere p iù  allegro . L a  festa di ballo clie 

s i  d iede D om en ica  nel g r a n  teatro di S. Carlo ,  fu o l ­
trem odo b r i l la n te  .

__ M ercoledì  28. dello  scorso Gennajo il  Tribunale
stra o r d in a r io  con da nn ò n m orte  i tre fratelli Abatem arco 
c d  E m e r ic o  G ervasio  di M o n te s a n o ,  in provincia  di S a ­
le r n o  re i  co n v in t i  dell ’orrib i le  assassinio commesso nel 

>799* in P'rsona di a lcuni mili tari  F r a n c e s i ,  la più 
p a rte  in ferm i e  storpj , che  tornavano dalla  spedizione 
d ’ E g i t t o ,  e che  sbalzati  dalla tempesta erano stati c o ­
strett i  a gettar  Γ  ancora  presso le  m arem m e della C a ­

la b r ia  . F orse  sarebbe rim asto occulto e invendicato un 
si attroce m i s fa t t o ,  se seguendo i r e i  gli  stimoli del loro 
fero c e  gen io  , non avessero a nche  a quest’ epoca o b b l i · 
<rato il G overno  a v eg l iare  sopra di loro , a sorprender 
le  lo ro  c a s e  ed assicurarsi  delle loro p ersone, infatti 
nel m ese  di G iu g n o  de ll ’ a n n o  s c o r s o ,  il General C o ­
m a n d a n te  della  p r o v i t e l a  d i  S a le rn o  postosi in marcia  
p e r  reprim ere  il fuo co  della rivolta  acceso in diversi 
punti del R egn o dagli  emissarj  degl ’ Inglesi c  della p as­
sata  Corte  di N ap oli  ,  giunto a Montesano , .gli vennero 
a dditali  còm e p r in c ip a li  autori e  c ap i  della  ribellione i 
f ratell i  A b a te m a rco  . Eg li  tosto ne o rd in ò  1* arresto . 
V is ita te  l e l e r c & s e ,  si trovaron o presso di loro a lcu n i  
passaporti dati iu  A lessan dr ia  a M ilitari  Francesi che 
r i t o r n a v a n o  a l la  loro patria  ,  le ttere  che  i Militari  dell* 
annata  dr or ien te  i n v i a v a n o  a l le  l o r o  f a m i g l i e ,  e d i ­
versi oggetti f ina lm en te  c h e  di necessità  a v e v a n o  dovuto 
appartenere a F r a n c e s i  c h e  v e n i v a n o  dall ’ Egitto .

Di qui n a c q u e  il sospetto , c h e  i fratell i  A b a te -  
m a rco  potessero essere s t i t i  i s ica r j  d i  q u e g l ’ in fe l ic i  
M ilitari  . 11 sospetto si c a n g i ò  tosto in  certezza ,  a l lor­
ché negli  a rc h iv j  della  C o rte  di Montesano si scuoprì  
ch e  i fratell i A b a te m a r c o  ed  E m e r ic o  C ervasio ,  a v e n ­
do commesso Γ assassin io del Pres id e n te  della M u n ic i­
p a lità  di Salerno ,  a v e a n o  ottenuto g r a z ia  d a l la  Corte  
di Napoli  u n ic a m e n te  p e rch è  p ro v a ro n o  di a v e r  nel  
1 7 S 9 · trucidato  p a re cch i  M i l i ta r i  e d  a ltr i  im piegati  
F r a n c e s i  , ‘che  to rn a n d o  d’ Eg itto  a v e v a n o  cercato ì ia  
a s i lo  presso i l ' l i l t o r a l e  d e l le  due C a la b r ie  .

G li  assassini eransi im p adron iti  di una cassettina 
d i  carte  che  trov aron o  presso q u e g l ’ i n f e l i c i .  L a  conse­
g n a r o n o  essi a un tal V i n c e n z o  di Lauria  per farn e  
o m a g g io  a  F e r d in a n d o  in  Palermo . E cco  la m an iera  
c o m e  fu questo dono d e g l i  assassini r icevuto  : il fu Re 
f e c e  per m e zzo  di C a s te lc ica la  ,  suo prim o Ministro , 
i n d i r i z z a r  loro la  segu en te  lettera :

n  A v e n d o  S. M. r i c e v u t o ,  o S i g n o r e ,  la cassetti- 
3» na  e le  le tte re  c h e  v o i  g l i  a ve te  rimessso a Palermo, 
v  che sono state prese  addosso a  m il i tar i  Francesi  uc*· 
»  c is i  a  M ontesano in  p r o v i n c i a  d i  S a lern o  , m i ha or­
ai dinato di r i n g r a z ia i  voi , ed i suoi fedeli  sudditi di 
a» Montesano dello ze lo  , de l l ’ a t t a c c a m e n t o ,  e della  buo- 
a> n a  condotta , c h e  g l i  a vete  dim ostrata . Il Re m ’ i n ­
ai c a r ic a  inoltre  , o S ignore  ,  di ass icurare  sì voi , che  

y> le persone n om in a te  n ella  vostra lettera  , che egli  non 
» obblierà  m a i la  m a n iera  onde v i  siete  condotti ,  e 
9> prenderà 1’  o c c a s io n e  di r icom p en sare  Come merita-
» te  , la  vostra fedeltà  ? ed i l  s e r v ig io  che g l i  avete  
» renduto . «

10 so n o  c o n  perfetta  stima

P a le rm o  8. m a g g io  1 7 9 9 .
Il Principe di Castelcicala.

11 processo  si è  formato c o l la  m a g g io r  esattezza e 
d i l ig en za  , la causa si è trattata colla  massima sollen- 
n ità  , e i rei c o n v in t i  ha n n o espiato c o l l ’ ult imo suppli­
z io  1 orrib i le  delitto di c u i  per onore dell ’ umanità d o ­
v re b b e  sp arire  dalla  mente  degli  u om in i  la r im em b ra n ­
z a  : e  fu  così  ven dicata  la  v io la z io n e  del diritto delle 
genti  , e p la ca te  le om bre de’ Soldati  tornati  dall’ Egitto, 
di  c u i  l a  p assata  C orte  d i  N a p oli  approvò la  strage .

P R I N C I P A T O  D I  L U C C A  *

'L'ucca 5 . Fcbbraro .
Sono stati ultimamente pubblicati diversi Decrotl f 

Che riguardano un nuovo Regolamento .per i Procura­

tori ed i N o ta r i ,  con savissime disposizioni per il bene 
generale . T ra  le altre  cose v iene  ordinato , e disposto, 
che  i Procuratori.non potranno esercitar simultaneamente 
la professione di Notato e di Procuratore , e nemmeno 
potrà esistere società di studio fra un Notaro od un-Pro­
curatore sotto pena della destituzione di entrambi . A  
tale eggetto dentro un mese , a contare dalla pubblica­
zio ne  del Decreto , tutti i Procuratori che sono anche 
N o ta r i ,  dovranno dichiarare  presso il Min. della Gin. 
stizia q u i i  sia la professione che vogliono ritenere.  Q u a ­
lora dichiarino di ritenere il notariato , non vi surà pili 
luogo a variazioni . Se al contrario dichiarino di rtee- 
nere il Procuratore, potranno ritornare al Notariato d en ­
tro lo spazio di 4 · anni a contare dal giorno della di­
chiarazione . Oltre questo termine non ò p iù  luogo a  
cambiamenti .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 14.  Fchbrajo .

E’ stato eletto per decim o Giudice del Tribunale  
d i  Prima Instanza , il S ignor Ignazio Assereto , attuale 
Giudice di Pace a Recco; e per V ice  Presidente al T r i­
bunale suddetto , il Siguor Bertuccioni , altro dei G iu­
d i c i  di detto T r ib u n a le  , in  rim p iazzo  del defunto Pre­

sidente Ottavio Parodi . Jeri hanno essi prestato g iu ra ­
m ento nanti il Presidente della Corte d’ Appello .

•—  In questi giorni abbiamo avuto il piacere  di v e ­
d e re  di ritorno dal giro  del Dipartimento , il  nostro 
Sig. Prefetto eh’ è stato per tutto bene accolto e festeg­

g ia to  siccome m e rita ,  oltre la sua c a r i c a ,  la  sua degna 
persona .

—  Il pergamo di N. S. delle V ig n e  è tuttora vacante  
p er  la mancanza dell ’ annuflziato P. M. Caldera . L a d ­
dove quello del Carm ine , P. M. Mocchetti , Barnabita 
ha c o m in c ia to ,  come gli  a l t r i ,  le  sue apostoliche fa t i ­
che al primo giorno di Quaresima .

—  Jeri questa Commissione Militare ha condannato 
alla pena di morte Vincenzo Fossati , detto il Fratello 
del Dò  ,  di Novi , già condannato per furti a 4°  anni 
di  galea , da dove fuggì nell ’ a n n o ‘i 8o 5 , e quindi a r ­
restato per nuovi brigandaggi . La sentenzi ò stata e- 
seguita questa mattina'.

C O R S O  D E ’ C A M B J

G e n o v a  1 4 .  Febbrajo .
Venezia .
fioma . i 3o
Napoli - Ι θ 3 1I2
Pulermo 36  1I2
Livorno . 125 l l8  
Londra -
Amsterdam. 84 I|2
Parigi . - 94 l|2
Lione . . C)5 1I2

Marsiglia : i\S
Cadice
Madrid.
Lisbona
Vienna .
Angusta
Milano.
Messina.
Amburso

6 2 6  
63 z 
7 4s  

3 o 
62  

87 
36 

46
IJ2

118

Estrazione di Strasburgo 1. Febbrajo . 

22. —  4· 29. —  66. —  84*

di Bordò del 2. Febrabjo .

3i.  — 32. —  54. —  7 4 . —  49'

P r o ,*  G io. Bartolcmmce Cem« Γ τορ ,in a r id ì  questo fc ^ io  . Fitzza S. Valico N. , Z j

«



M O N I T O R E
D e lla  28."“* Divisione M ilitare dell' Impero Francese.

Im p e r iu m  s in c  fine dcdit  . .  . Termiti non diede « sue vittorie i l  d e l * ·

V ì r g . jE n e i d .  lib. I.

Prezzo d ' Associazione al M o n i t o r e  della 28/71« D iv is .  

M ilitare è per l* impero Francese e per tutta Vltalia fran co  
d i post« e bollo di lir. 1 9. di Genova per il Semestre , € 
lire 33 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  L e lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione d i Gio. Rartolommeo Com o .

E scono due f o g lj  la settimana , il Mercoledì ed il S a la te  
alle ore 4· pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

Costantinopoli 25* Dicembre .
L a  sq ua dra  dell ’ A m m ir a g l io  Lo vis  s taz ion ata  c o « -  

tra il  nostro porto è stata  negli  scorsi g io rn i  r a g g i u n ta  
da  molti  ba st im en ti  da g u e rra  distaccati  dalla  f lotta  I n ­
glese  del M ed ite rran e o  .

G  E R M A  N I A

Breslavia 20. Gennajo ·
S. A . I .  i l  P r in c ip e  G irolam o è ritornato qui l a s e r a  

d i  je r  1’ a ltro , d a  u n a  p icco la  scorreria  fatta  n ei c o n ­
torn i  . Q uesto  P r in c ip e  im p ie ga  tutti i m e z z i  ,  che la  sua 
bo n tà  g l i  su g g er isc e  p er  far  obbliare  a g l i  a b ita n ti  i m a l i  
«ausali  da un  assedio di quattro settim ane ,  e  p er  r ip a ­
ra re  i d a n n i  c h e  n e  s o n ·  risu ltat i .

—  L a  d e m o liz io n e  d e lle  fort if icazioni di questa p ia z z a  
è di g i à  c o m in c ia t a  .

Augusta 3 o. Gennajo .
N o tiz ie  re c en tis s im e  della  D alm azia  distruggono , 

c o m e  tutte le  p e rson e  d i  buon senso lo a v e v a n o  p re v e ­
duto  , le  v o c i  assurde e h ’ eransi  sparse dakqualche tem­
p o  in  una  c er ta  parte  de ll ’ A le m a g n a  , sulla  si tuazione 
di q u e l  p a e s e .  Si a s s i c u r a v a ,  c i ta n d o  delle  lettere  di 
T r ie s te  , c h e  i Russi a v e v a n ·  effettuato dei sbarchi in 
d i f fe r e n t i  punti  de l la  D a l m a z i a ,  che  v i  occup avano a l ­
c u n i  porti  , e  c h e  v i  si atten deva ',  in  o l t r e ,  un gran 
n u m e r o  di truppe Russe , im b arca te  a Corfù  , e desti­
n a te  a r iu n irs i  ad u n ’ a rm a ta  della  stessa nazio n e,  che 
d o v e v a  g iu n g e re  d a l la  T u r c h ia  . Lettere autentiche che 
c i  p e rv e n g o n o  da q u e l le  contrade , non dicono una pa­
ro la  di tutt i questi s b a r ch i  e di questi bei  progetti:  
esse a s s i c u r a n o ,  al  c o n tr a r io  , che  la tranquill ità  la più 
p e i fe t ia  co n t in u a  a r e g n a r e ,  tanto nella D alm azia  che 
n el la  p orz ion e  de ll ’ A lb a n ia  che ò stata ceduta  al Regno 
d ’ Italia  . Il Gen. M arm ont f che com an da sempre nella 
D a lm a z i a  , ha il  suo qu art ie re  g e n er  i le  a Spalatro : il 
G en .  L a u risto n  c o m a n d a  in A lb a n ia  ; i l  suo quartier 
g e n e r a le  è a Ragust . Quest* ult ima città· è  stata posta 
i n  u n o  stato di r isp etta bile  difesa , e potrebbe sortene- \ 
re  un  lu ng o  assedio ,  se i Russi e i M on ten egrin i ,  con­

centrati a C attaro e  a  C aste l-N uo vo  , tentassero di al·» 

taccarla  .
L ’ armata d’ osservazion e ,  composta di truppe F ra n ­

cesi ed I taliane ,  r iu n ite  nell* Ìstria e n e l  F r iu li  9 con-, 
tinua a r icevere  ogni  g io rn o  de i  r i n f o r z i .

Vienna 29. Gennar·  .
I Ministri di F ra n c ia  e di Russia r ic e v o n o  e  epe-» 

discono frequentem ente  de* corrieri . Il S ign or C on te  d i  
Rasum owsky ne ha  r icevu to  uno ultimamente del G e o ·  
M ich e lso n ,  che  lo a vv isa  dell’ occup azion e  assoluta d e l l»  
Moldavia e della  V a la c c h ia  dalle  truppe Rtuce » l a  sola  

fortezza  di G yu rg ew o resiste .
—  Il Pr inc .  G agarin  è a rr iv ato  qui da a lcuni g io rn i  9 

con dispacci  per 1’ A m b asciato re  di Russia .
—  Il nostro C a n c e l l ier e  di Stato'ha a nche  spediti  a l ­

c u n i  corrieri  per d if feren ti  Corti  j n ' è  partito  u no c o n  
dispacci  per i l  S ignor G enerale  V i n c e n t ,  c h e  trovasi a l  
q u art ier  ge n era le  della G ra n d e -A r m a ta  .

—  Il S is .  Gen. C e sa re  B er h t ie r ,  fratello del Ministre 
della guerra , è  passato  per V i e n n a  con due Ajutant» 
di cam po ·, e g l i  v i e n e  d a ll ’ I ta l ia  e  si r e c a  a l la  grando 
arm ata  in  Po lonia  .

—  Si tr a v a g l ia  attualm ente  alla  f a b b r ic a z io n e  de i  

n uovi b ig l iet t i  d i  b a n c o  .
—  Il  S ig .  Baron e  di R ic h b erg  , n uo vo M inistro di 

B a v ie r a  presso la  nostra C orte  è  a rrivato  in questa cit­
tà ,  e  con il S ign or di Seyboldsdorf  , Segretar io  di L e ­
g a z i o n e  ; egli  a v rà  quanto prim a un ’ udienza dell* Impe­
ratore  , n e l la  q u ale  presenterà le sue credenziali  ·

—  S.M. ha dato ord in e  di form are de* m a ga zzin i  d i  
gran o  a  V ie n n a  , P raga  ,  Brunn , e nelle  p r in c ip a l i  c i t tà  

d e g l i  Stati E r e d ita r j .

Amburgo 3 o. Gennajo .
Sappiamo da Brandenburgo , c h e  le  casse  Prussia­

n e  sono partite  da Pil lau . U n  g r a n  n um ero di p erson e  
s i  rit irano a M emel .

—  Il Ministro di Stato ,  d e  Stein ,  h a  d ata  la  sua 
dim issione .

Francfort 6 · Febbrajo ·
A b b ia m o  da V a r s a v ia  che  u n a  d iv is io n e  dell* i n ­

v in c ib i le  arm ata  F ra n c e s e  è  en tra ta  a  K o n ig sb e r g  , 

m entre che  un altro corpo , dopo a v e r  battuto i Russi 
a Rialy&toch , è e ntrato  in  L i t u a n i a .

—  Dietro esatto c a lc o lo  il D ucato  di W e i m a r  ha d o­
vuto p a g a r e  dal 14 .  ottobre fino a l la  sua p a c e  ed alla 
sua  accessione a l la  C o n fed eraz io n e  del R e n o ,  in  denaro 

con tante  4 7 6 5 7 4 ° ·  scudi j 1 2 2 3 .  c a v a l l i ,  i o 43  buoi e 
v a c ch e  , 299. m a ja l i  , 3 4 3 7 .  m o n to n i  e pecore  , 4 00· 
ca p re  , 4 ^ 7 2  misure di segale  ( la misura è 1 1 0  lire  ) t 
1 7 1 $  misure di f r u m e n t o ,  34,388  misure d’ a ve n a  a  
y 5  li re  ,  5 o . 3 5 o  qu in tal i  di f i e n o ;  oltre la b ia n c h e r ia ,  
1* abbig l iam en to ,  le g io je  , Γ argenteria  , i mobili  ,  le 
m e r c a n z ie .  L a  perdita  totale ò stimata 6;g o 4,663  l i r e .



V a lli  rive del Maio 6. Febbrajò .

S eeon dò c iò  c h e  s e n l e s i , i l  corpo sotto g l i  órdini 1 
d e l  M arescia llo  Mortier , ha passato la Peene , it 2$. 
d e l  mese  scorso ,  sopra un ponte  di battelli  ,  ed è  e n ­
trato nella  P o m e ra n ia  S v e d e s e ,  senza provare a lcu n a  

resistepza.
—  b n a  G azze tta  T ed es ca  còntiefle una lettera di  

V ien na  , <!bve si d ice  c h e  , sulla notizia  dell’ entrata  
de ’ RuSSi n ella  M òldavià  , e nella  V a lacch ia  ,  S. A .  I. 
M inistro  della  guerra  ha  dato degli  órdini , in  con se­
guenza  de* q u ali  60. m ila  Uomini devono occup are  la  
T r a n s i lv a m a  .

—  i l  P r in c ip e  re gn a n te  d* Esterhazy , ritornando u l ­
t im am en te  d* Eisenstadt a V ie n n a  ,  perdette il suo p o r ­
ta-fog lio  c h e  con teneva  c lrcà  90,000. fiorini di b ig liett i  
di b a n c o  . Il g io rn o  dopo il suo arrivo ,  un im p ie ga to  
Beila db gànà  si pfei'eritò ,  e  g l i  r im ise il porta-foglio 
c h e  a v e v a  trovato . Il Principe g l i  regalò al m o m en to  
ih i lle  fiorini , e  gli  assicurò un’ a n n u a  p e n s ion e  d e l la  
fòèdeSitba somnia .

—  L* infahBlfeiìé  gàfczèttiére di frresburgo raddoppia  
in  questo  m om ento la sua a tt iv ità  ; e  per d ir  vero  d e v e  
Ja lettura  de ’ suoi fogìj  r id sc ir  g r a d e v o le  in  un secolo  ,  
i n  cui t i n t o  p i a c c i o n o  i R o m a n z i  . Infatti  non è m o lto  
d i e  costi li  fa c e v a  a v a n z a r e  un pò p iù  d i  un  m il io n e  di 
Sbldàfcì cort lrb ì F ra n c e s i  in  Po lon ia  ; adesso lascia  il 
« b r i  , e v o lg e  à i  h iezzo d l  la  sua  verga  m à g ic a  per fa r  
UsciV da\\à terrà pbdérofci e s e r c i t i .  » Lettere d ’ A l b a n i a ,  
die* egli  ,  a s s ic u r a n o  c h e  u n a  grossa arm a ta  Riissa a g ­
g r e g a ta c i  a i  S e r v i à n i  é M on ten eg rin i  è in  v i à g g i o  p e r  
1’ Italia  . L à  M old avia  , la  V a l a c W  , l à  M orea , in u n a  
paròla  tùttà Va T u r c h i a  d* E u ro p a  si fà  prem ura di for­
n i t e  à i  ftbVsi n um erose  r e c l u t e , c h e  v en go n o da  questi  
è u t fM  p ro p agate  c o n  profu sion e  dì den aro  .

K f e G N b  b *  O L A N D A

A'òisieràam  3 . Febbraro .
S i  so n o  r ic e v u te  p er  via  neutrale  delle  notiz ie  di 

L o n d ra  d e l  24· G e n n a jo  . L i  tre per cento consol.  era­
n o  i a  v i g i l ia  a 5g  1/8 , 1/4. . T r e  per cento rid .  a 
5$  3 /4. , 7/8 ; Ϊ ’ Crrmiiim a 2. 1/4 .—  L a  v a l ig ia  di 
Heli%olànd ( isola del m a r  del Rord , Ira A m burgo e 
TQiVaingen ) è 'arri v à ia  à t ì a r w i c h  , li  22. G en n ajo  . 
E ra  a bo?do <àe\ p à qu e bo t  un messaggiere  del nostro 
AmbàSciàVóre a V i e n n a  , i l  q u a le  è immediatamente  
p a rt i lo  p er  L ó n t r a  .

—  Ne'lle u l t im e  assise dì W es tm ìn s te r  fu tradotto a- 
v a n t i  il juri un u o m o  a c c u s a t o  d* a v e r e  in  una osteria 
ed in  presenza di testim onj fatt i molti br ind isi  a ll ' Ira 
perator N ap oleo ne  , d ic h ia r a n d o  c h e  lo  r ig u a rd a v a  c o ­
m e  V atnTcò del genere  u m a n o  ,  e  che  g l i  desiderava 
b u on i 'siiccess1! do vu n que  d ir igesse  le  sue a rm i j fu que­
sti arrestato a l l ’ istante  e condotto in  prig ion e  ; ma a- 
v e n d o  m olti  testim onj d ic h ia ra lo  eh' esso a v e v a  sempre 
avuto  u n a  lo devo le  condotta  : e c h e  godeva  buona ripu­
ta z io n e  ,  il ju rl  lo  ha lasc iato  in  libertà .

Aja  2. Febbraro .

S. M. Va R e g in a  ed il P r in c ip e  I. e R. p r im ogen i­
to delle  LL. MM. ,  sono giunti  la  sera de i  29 dello sca­
duto . U n a  gu ardia  d’ onore d e g li  Studenti dell' A c ca d e ­
m ia  d’ Utrecht ha scortato S. Ni. da quella  città fino al 
v i l là g g io  di H a rm e le m  .

~  Jeri sera vi  fu c irc o lo  e con certo  al palazzo del Re.
—— L  u d ie n za  ìli je r  1’ altro è stata numerosa e bril­

la n t e  . U n a  D ep utaz io ne  delle  LL . A A .  PP. fu ammessa 
a c o m p l im e n ta r e  S. M. la  R e gin a  , sul suo felice  ritorno.

—  Si d ic e  c h e  il G en. D aendels , che ora trovasi 
q u i ,  sia  destinato al  g o ve rn o  generale  de’ nostri pos­
sessi nel le  i n d ie  O r i e n t a l i .

—  Si sta p re p a ran d o  c o n  m olta  a t t i r i t i  la cala del

p alazzo , ove  si farà la distribuzione dei due Ordini 

del Merito e  dell ’ Unione .

Altra dell’  Aja  5 . Febbrajò .

S. M. la Regina profondamente commossa della  
catastrofe della città di Leyde  , ha messo alla disposi­
zione del Commissario del Re prèsso là Magistratura 
di quella c i t t à ,  la somma di 10 ,000. f io r in i ,  per es­
ser versata nella cassa destinata al soccorso di quegli  
in fe l ic i  abitanti  . Gli atti d i  beneficenza in  favore  d e l­
la stessa città si moltiplicano di giorno in giorno , ed 
ogni classe della  società sembra essere anim ata  simul­
taneamente de* medesimi sé n t im e n t i .

—  Riceviamo la  notiz ia  che il  corsaro Francese il 
Bravo ha condotto al T e x e l  uua r icca  prosa in glese  ; 
un altro corsaro Francese ha condotto a Veere , in 
Zelanda , un altro bastimento Inglese con c arico  c o n ­

siderabile  .
—  Fra le moltissim e n om ine fatte dal Re a diversi 

impieghi im p o rta n t i , si distingue quella  del C b n iig l ie r ·  
di Stato Van-H ogendorp  alla carica  di Min. della  guerra 
e quelle dei Signori  Meerman Van Dalem , e Kultman , 
il primo nom inato Direttoffe-geherale dell ’ inetruzione 
pubblica , e delle sc ienze . S. M. ha cenferitb egualm ente 
la direzione generale  delle dighe $ ponti ed argin i  del 
R e g n o ,  al Signor T w e n t , e  la c arica  di consigliere  di 
Stato in servizio  ordinario  , per la  sezione di legislazione 
e degli affari gen erali  ,  à i Sighdr Badgeman Huygens 9 
già Ministro di questo Stato presso la  Corte di C o p e n a·  
ghen . Il S ignor V à n  Pallànc è stato nominato C i a m ­
bellano ; il Signor J. B. B icker , scudiere di S. M. *, il 
Sig.'Pompe V a n  M eerdervoort,  Sotto-gover. de* P»ggi ; 4  
Signor SnoucKaertj  sotto governatore del deposito g e n e ­

rale della g u e r r a .

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi 9. Febbrajò .
A d  un* ora  pomeridiana del giorno 5 . corrente , 

sono stati ammessi all ’ udienza di S. Μ 1* IMPERATRICE 
e REGINA i differenti Corpi dello Stato ed il Corpo 
D ip lo m atico ,  i quali le hanno espresso con profondo 
ossequio i loro voti ed omaggi , e le più v i t e  f e l ic i­
tazioni sul di le i felice  ritorno nella rapitale  ,  e sulla 
gloriosa campagna del 1806^ che can gia r  deve l ’ aspet­
to dell’ Europa , e formar le m eravig l ia  de* posteri.

S. M. 1’ Imperatrice ha risposto a tutti i discorsi , 
che le furono diretti , con quella costante benignità e 
dolcezza che la caratterizza  e che tanto la rende cara  
a’ fedeli suoi sudditi .

—  S.E. il Ministro dell* flnterno ha in dirizzato al Sig. 
Aubert , Medico distinto nella città di Rouen , una m e­
daglia  in argento ed incisa in suo nome per aVere sco­
perto un nuovo modo semplice e facile di conservare per d i­
versi anni il fluido vaccino intdtto , trasportandolo in lontani 
paesi sotto qualunque clima ·

Cinquantesimoquarto Bullettino dalla Grande Arikatk, 
Varsavia 27. Gennaro .

Trovansi sulla piuzza del palagio  della Repubblica 
a Varsavia 89. pezzi d* artiglieria  tolti ai Russi , c ioè  
a ’ Generali Kamin»Koi, Beningsen e Buxhowden ne* com ­
battimenti di Czarnovvo , NisielsK , PuItusK e Golymin . 
Sono questi i medesimi pezzi d’ artig lieria , che i Russi 
strascinavan* con ostentazione nelle contrade di questa 
città allorché dianzi 1’ attraversavano per andare all’ in ­
contro de’ Francesi . E’ facile comprendere 1* effetto pro­
dotto dall* aspetto di un trofeo si magnifico sovra un po­
polo esultante di meravig lia in vedere fiaccati i n e m ic i ,  
che lo hanno s) lungo tempo e si crudelmente oltraggiato.

Sonvi ne’ paesi occupati dall* armata parecchi ospi­
tali pieni di Russi feriti e m a lat i .

Cinque mila prigionieri  sono in cam m ino per la 
Francia  j due mila sono fuggiti nei primi momenti  4 i



disordin e  ,  e m ille  e c inq uecen to  sono entrati nelle  trup­
pe P o l a c c h e . ,

Per t li modo i combattimenti  dati  ai  Russi hanno 
loro costato una  g ran  parte d ’ a rtig l ier ia  , tutti i bagaglj  
e -5  in 3 om . u o m in i  tra m o r t i ,  ferit i e  p r ig io n ie r i .

Il Gen. K a m in s K o i ,  che  era stato d ip into  c o m e  un 
altro S u w a r o w ,  è recentem ente  caduto in d i s g r a z i a .  Si 
d ic e  c h e  lo stesso eia a vven u to  al G eneral Buxhowden 
e pare ohe a ttu a lm en te  1’ arm ata  sia sotto il  c om a n d o 
del G en .  B en in gsen  .

A lc u n i  ba ttag l ion i  d' infanteria  le ggera  del Maresc. 
N e y  eransi portati  ven ti  le g h e  in n a n z i  de' loro a cq u a r­
t ie ra m e n ti  . I/  arm a ta  Russa ne a v e v a  con cep ito  qu al­
c h e  tim ore ,  ed a v r v a  fatto un m o vim en to  sulla sua dritta. 
Q u est i  ba ttag l ion i  sono rientrati  nella l inea de’ loro a c ­
q u a r t ie ra m e n t i  sen za  soffrire  veruna p e rd ita .

F ra tta n to  il Pr inc .  di Ponte-Corvo s’ impossessava 
d ' E lb in g  e de* paesi situati sulla sponda del B altico . Il 
G e n .  d i  d iv is io n e  Drouet entrò in Christburg o v e  fece 
3 o o .  p r ig ion ier i  del  reggim ento di ca ra b in ie r i  c o m p r e ­
sovi un m a g g io re  e p a re cch i  uff icia li  .

Il C o lo n e l lo  S. G en ez  del 19. di dragoni  c a r i c a v a  
un  altro re g g im e n to  n em ico  facendogli  5 o  p r i g i o n i e r i ,  
f ra  q u ali  il C o lo n n e l lo  c om an dante  .

U n a  c o lo n n a  Russa erasi portata sopra Lipstad al 
di  là  del p icco lo  f iume di Passarge , ed erasi im p a d ro ­
nita  di una m e zza  c om p a gn ia  di volteggiatori  dell ’ ot­
ta vo  re g g im e n to  di l i n e a ,  che tFovavasi a g l i  avam posti  
dell ’ a c q u a rt ie ra m e n to  .

Il Princ/ di  Ponte C orvo informato di questo  a v v e ­
n im e n to  a b b a n d o n ò  E lb in gh  , raccolse le sue truppe , 
portassi colla  d iv is io n e  Rivaud incontro il n em ico ,  in  cui 
si abbattè presso M ohringen li 20  di questo meee a m ezzo 
d i .  La  d iv is io n e  n e m ica  pareva forte di I2 m .  u o m i n i .  
T o s to  ebbe lu ogo  la  m isch ia :  1* 8 . regg im ento  di l inea  
si p re c ip itò  sui Russi con  un valore in d ic ib i le  per r ip a ­
ra re  a l la  perdita di  u no de’ suoi posti . 1 n em ici  furono 
battuti  , posti in  p ie n a  rotta ,  in ca lza t i  per quattro l e ­
ghe , e costretti a ripassare il fiume Passarge  - L a  d iv i ­
sione D upont a r r iv ò  nel m om en to in cui te rm in a va  i l  
c o m b att im e n to  , e n on  Vi potè a v e r  parte  .

£* stato presen tato  all* Imperatore un v ec ch io  di 
Ì 1 7  ann i  5 S. M. gli  ha accordato una p ension e  di 10 0  
Nap oleoni  , ed ha ordin ato  , che fosse a nticipatam ente  
p a gata  un* a n n a ta  .

L a  n o t iz ia  unita  a quésto Bullettino dà a lcuni det-  
ta g ì j  sovra  quest* uom o straordinario .

Il tempo è b e l l is s im o .  N o n  fa n ien te  più  freddo 
di quello  , c h e  s ia  necessario per la salute  del soldato , 
e p er  il m i g l io r a m e n to  delle  strade , c h e  si rendono 
p ra ticab il iss im e  .

Sulla  dritta  ,  e sul c en tro  dell* a rm ata  il nemico 
è  lo ntan o  piti  di  3 o  leghe dai nostri posti . L ’ Impera­
tore  è m ontato  a c a v a l l o  per a n d a re  a fa re  il  giro de’ 
Suoi a cq u a rt ie ra m e n ti  . Egli  resterà assente da V a rsav ia  
p er  otto  o d ie c i  g io r n i  *

F r a n c e s c o  I g n a z io  N aro ki  nato a W it k i  presso W iì-  
na è f ig lio di G iuseppe ed A n n a  N a ro k i:  e g l i  è di f a ­
m ig lia  nobile  ,  e  si d iede  nella sua gioventù  al mestiere 
de l l ’ arm i . F a c e v a  p arte  della  C onfederazione di Bat ) 
fu  fatto p r ig io n ie re  dai Russi,  e condotto a K a s a n .  Per­
dute a v e n d o  le  sue poche sostanze si ap p licò  all* a g r i ­
coltura  , e fu impiegato· com e fittatele de ’ beni di un par- 
r irò  . Si m a ritò  in p r im e  nozze all* età  di y o  ann i  , ed 
ebbe  quattro  figlj da qu esto  m atrim onio  . A  86. prese 
s e c o n d a  m o g l i e ,  e 11* ebbe sei figlj che  Sono tutti m o rt i j  
non· gli  resta, che  1 u ltim o figlio della prim a m o g lie .  Il 
Re d· Prussia in con tem p lazion e  dellajsua sì  a vanzata  età
v ii  a v e v a  a cc o rd ato  una pensioue di 24 fiorini di Polo­

nia al mese  ,  c io è  1 4  ' ,fe  0 otl°  Soldi di Francia  . Egli  
n o n  va soggetto  ad a lc u n a  inferm ità > gode ancora di 
u<u«i bu.-jiu r e m in is c e n z a  , e p a r la  la  lingua latina  eoa

somma f a c i l i tà  , c i ta  gj* autori  classici een nptrifo e«j 
a proposito,: L a  petizione di c o i  d iam o la  è

stata intieramente scrit ta  di  sua m a n o . H suo carattere 
è ferm o e chiarissimo .

P e t i z i o n e »
S i r e  !

L a  m ia  fede di B ittesim o è datat* P an n o  1 6 9 0 .  
D un qu e  ho presentemente l i 7  a n n i .

A n co ra  mi r icordo della  battaglia  d i  Vienna e  dei 
tempi di G io v an n i  SobiesKÌ.  C re d e v a  che quei tempi non 
si sarebbero p iù  ri predott i  j  m a  per c e r to  molto meno 
m i aspettava  di r ivedere  i l  se c o lo  di Alessandro .  La 
m ia  v e c ch ia ja  m* ha p ro c a c c ia to  i benefizj di luti* i So­
v ra n i  , che sonosi qui r itrovati  , ed ora r i c l a n u  quelli 
del GRAN N A P O L E O N E ,  n o e  essendo io  nella m ia  età 
più  che s e c o l a r e ,  p iù  in  grad o  di t r a v a g l ia r e .  V i v e t e ,  
S ir e  , si lungo tempo , cora ’ i o .  La vostra gloria  non nc 
ha bisogno; ma la  fe l ic ità  del g e n ere  um trio lo richiede.

Firmato N a t # I L

Cinquantesimo quinto Bullettino della Grande Armata .
Varsavia 29 Gennajo .

Ecco il dettaglio del com battim en to  di M jch rin ^ en.
Il M u e s c .  Princ. di P jn te -C o rv o  giunse a M Tuhringea 
colla  d iv isione Drouet l i  25 . di  questo mese a i l .  ore 
di matt ina ,  nel  m o m e n to  in c u r i i  Gen. d i  br igata  P a r ·  
tod era attaccato dal n em ico  ·  l

Il Maresc. Princ. d i  Ponte-Corvo fece  eli* istante a t ­
ta ccare  il v i l la g g io  di Pharrsef-ldehen da un battagl ion e  
del 9  d’ in fa n te r ia  l e g g i e r a .  Q uesto  v i l la g g io  era  d i ­
feso da 3 . battaglioni Russi , che  l* in im ic o  fec e  ·ο « * -  
nere da 3 a l t r i .  Il Princ .  d i  Ponte-Cervo fec e  pdr m ar­
c iare  due altri battaglioni in  rinforzo  di quello del 9. L e  
m ischia  fu  v i v is s im a .  L’ a la  del 9  Reggimento d ' i n f a n ­
teria  le gg ie ra  fu  portata  v i a  dall* in im ic o  *, m i  all* a s­
petto di tale  a f f r o n to ,  o n d e  q uesto  b rav o  reggim ento  a n ­
d ava  a d  esser coperto p e r  s e m p r e ,  e c h e  u è  la vit torie  
n e  la g lo ria  acquistata i o  cento coeibattim en tt  avrebbero 
levato  , i  soldati  a n im a ti  da un  ardore inconcepibile  ,  
si precipitan o sopra i* i n i m i c o ,  lo  m ettono i n  rotta t  r i ­
prendono la  loro a la  *

Intanto la  l inea  Francese  composta dell* 8. di l i ­
n ea  , dei  27. d’ in fan teria  leggiera  , e  del $ { .  era o r ­
d in ata  . Essa a tta cca  la l in ea  Russe ,  che a v e v a  preso 
p o s iz io n e  sopra un m onticello  .  Il fuoco della m oschet-  
teria si  fa p iù  v ivo  e p iù  v ic in o  .

Nel medesime istante il  Gen. Dupont s b o c c a v a ^ a l l a  

> strada di Holland col 5 l  e  9 6  re g g im e n to  . Egli  a ccer­
chiò  la destra d e l l ' i n i m i c o .  U n  b a ttag l ion e  del 3 a r e g ­
gim ento si p r e c ip i t i  sopra i  Russi coll ’  impetuosità o r ­

d in aria  di questo corp o  ,  l i  m ise in .d iso rd in e  ,  e  n e  a m ­
m a zzò  m o l t i ,  non fa c e n d o  p r ig io n ie r i  c h e  quell i che  si 
trovavan o nelle  case  . L ’ in im ic o  è  stato inseguito p er  
sole  due leghe ,  a vendo la  notte im p edito  d* inseguirlo  
p iù  oltre .  I C onti  P ahleu  e  G al  U l l i  η  c o m a n d a v a n o  i  
Russi ,  ehe hanno perduto 3 o o  u o m in i  fatt i  p r ig io n ie r i  
e  lasciati a ltri  1 x o e  sul c a m p o  di b attàgl ia  oltre  m o lt i  
morta; , N oi a b b ia m o  a v u to  c e n to  n o m in i  u ccisi  e  4 0 0  

feriti  »
11 G en e ra le  d i  brigata  L a p la a c h e  si i  d istin to .  Π  

1 9  re g g im e n to  d i  d rag on i  ha fatto una  bella  c ar ic a  sull9 

infanteria  Russa .
C iò  che è  da notarsi non è solamente la buona con ­

dotta d e i  Soldati , e  Γ abilità  d e ’ G e n e r a l i ;  ma la rapi­
dità c o l la  qu ale  i corpi si sono mossi de '  loro accanto­
nam enti , a ve n d o  fatto di notte  una m a rc i»  assai lu nga 
p e r  ogni altra truppa , senza  che  m a n ca sse  un sol uomo 
sul cam p o di b a t t a g l i a ,  f icco  c iò  che  em inentem ente di­
stingue i  soldati  n o u  per altro uaitr c h e  per l* o n o r e ·

E’ giunto  ora un T artaro  partito da  C osta n t in op o­
li  ,  i l 1 genuajO ',  e spedite  dalla  Porta a  Lo n dra  ·



Il 31 3 o  D i c e m b r e  e ra  stata so llennemente procla­

m a ta  la  g u e rra  con tro  la  R u ss ia .  Già erano state m a n ­
date  a l  G r a n - V i s i r  la p e l l icc ia  e  la  spada : 28 re£g. di 
g i a n n i z z e r i  e ra n o  partiti da Costantinopoli  ; e moli’ a ltri  
p a s s a v a n o  dall ’ A s ia  in Europa . L ’Ambasciatore di Rus­
s ia  ,  tutte le  persone della  le ga z ion e  , tutti i Russi che 
s i  r i t ro va va n o  in quella  r e s id e n z a ,  e tutti i greci  a tta c­

c a t i  al loro p art ito  , in  num erò di 7  a 8 cento a v e v a n o  
abbandonato  Costantiaopoli  il g iorno 29.

r 11 M in istre  d’ Inghilterra  ed i due bastimenti  I n ­
gle s i  erano spettatori  dì tarli a v v e n im e n t i ,  e sembravano 
c h e  attendessero g l i  ordini del loro G o v e r n o . 

r . . ,E»sendo il T a r ta r o  passato a V id i no il 1 7  Gehnajo 
a v e v a  trovato le  strade cop erte  di truppe che m a rc ia ­
v a n o  con a l leg re zza  contro il  loro eterno n e m i c o .  Ses-

- santa m ila  u om in i  erano già  a RodschuJc , e 25m* dell’
' . a v a n g u a r d i a  s i  r i t ro v a v a n o  fra  questa c i t t à  eB u ch ares i .

] Russi eransi ferm ati  in quest’ u ltim o luogo c h c n v e v a n o  
fatto' o ccup a re  da un ’ ava n g u a rd ia  di r 5ni. uom.

. ». 11 P r in c ip e  S u r o  ò stato dichiarato "Ospodaro di 
V a la c h ia  . Il Principe V p silan ti  è stato -proclinnato tra­
ditore e la !sua testa messa a taglia  .

Pasw an Oglou a v e v a  già  r iu n ito  sedici m ila  u o m in i  

a V id iao  .
J S e r v ia a i  erano p a d ro n i  d e l la  c ittà  di Belgrado , 

jna c o n  però della c i t ta d e l la  , la  qu ale  è in bu on o s tato ,  
svendo una g u a r n ig io n e  di θ η ι .  uom . e  essendo p r o v v e ­

d u t a  per i 5 mesi .
11 T a r l a r ·  ha  . in c o n t r a t o  Γ  A m b a s c ia to r  P e rs ian o  

: % mezza strada tra  C o s ta n t in o p o l i  e V i d in o  ; e  1’ A m -
- fas c ia to re  s t ra o r d in a r io  de lla  Po rta  al  d i  là di quest ’ u l­

tima città  .
L e  vittorie  d i  Pultusk  e d i  G o ly m in  erano g ià  note 

nell ’ Im p ero  O tto m a n o  ,  e  p r im a  di g iu n ge re  a V i d i e o  
- I l  corriere T a r t a r o  n e  a v e v a  in te so  il ra cc o n to  dalla 

bocca  dei T u r c h i .
I l  f re d d o  si sost iene  f ra  2 e o  gradi a l  disotto dello 

i e r o  . Questo è i l  t e m p o  p iù  fa v o re v o le  p e r  1* arm ata  .

I T A L I A

Trieste 3o.  Gennajo .
I  p a v ig l io n i  D a n e s e  ,  ed A m e r i c a n o  rispettati dalle 

n a v i  da g u e rra  In g les i  ,  e  Russe c i  apportano moltissi­
m e  derrate c o l o n i a l i  . L ’ a rm a ta  F ra ncese  d’ osservazio­
n e  nel F r i u l i  g ià  forte  di  4 om . u om in i  può essere p o r ­
ta ta  tra p o c h e  se t t im a n e  ad  8 o m .  c o l la  l iu n io n e  de’ corpi 
di riserva  stab i l i t i  in  d i f fe r e n t i  p u n t i  del Regno d’ Italia.

—  L e  t r u p p e  F r a n c e s i  si d is p o n g o n o  ad occupare 
G r a d i s c a ,  c h e ,  p e r  q u a n t o  se n te s i ,  v e r rà  consegnata a- 
g l i  A ustr iac i  .

—  G l’ insorgenti  S e r v ia n i  v a n n o  disponendo nel loro 
paese  diversi  m a g a z z i n i  p e l  s e r v i z i o  delle  truppe Russe*
1 T u r c h i  de l la  Bosnia h a n  s im u lta n e a m en te  prese le a rm i,  
e  sono decisi di r isp in ge re  la  fo rza  c o lla  forza ' ,  se p re­
tendessero i  Russi a i tra v e rs a ie  la  loro p ro v in c ia  .

K I G N O  D ’ I T A L I A

Venezia 1 1 .  Febbraro .
II S ignor M archese  L u c c h e s in i  è oggi qui arrivato  

rendendosi a L u c c a  sua Patr ia  .

—  Le  u lt im e le ttere  r ic e v u te  da R a g u s i ,  portano che 
q u e l la  Repubblica  ha n om in a to  il nobile  A nt.  Sorgo In­
v ia t o  straordin ario  presso S. M. l ’ im p eratore  de’ Francesi.

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 18 .  Febbrajo .
Il S ig. Prefetto  del D ip a r t im e n to  di Genova ha 

Teso p u b b l i c o  il r e g o la m e n to  d i  po l iz ia  per il Porto di 
G en o v a  ,  s ta io  p re c e d e n te m e n re  approvato da S. E. il

Sig. Ministro dell’ interno . —  Fra gl i  altri articoli dis­
pone che per il servizio dej Porto oi sarà un Capitano 
ed un ‘Luogotenente , e ligibil i  dal Consiglio Municipa­
le ; il primo coll ’ onorario di 1800. eJ il secon do, dì 
1200. f r a n c h i . Le spese del burò , legna , registri sono 
fissate ad annui franchi 600. vi saranno ancora un 
Commesso spedizioniere , tre S a rg e n t i ,  otto M ar in a i ,  
ed un Custode delle pólveri . Il salario del primo sari» 
di 1000. , quello di ogni Sargente di 6 00. , quello de' 
Marinai e Custode di 45o. franchi per ognuno . Tutte 
le permissióni , che accorda1 alla forma di detto Rego­
lamento il Capitano del porto e suoi subalterni sono 

gratuite sdeondo Γ art. 5 t ;

Francesco Allegro detto Cilllno , Gio: Batta: Lago- 
marsino derto Baccìccìa , stati condannati il giorno 18 . 

liovembre 18 0 6  alla pena di m orte ,  come rei di tentato 
assassinio, ricorsi in Cassassione, ò stato rigettato il r i ­
corso:  la sentenza è stata eseguita jeri i 4  corrente .

Giuseppe O lc e s e  detto 'Babilla ,  di Canepa , Canton© 
di Recco, s ta i ·  condannato il giorno 26  novembre detto 
anno alla pena di morte , come reo d’ assassinio , r i­
corso rn Cassazione , rigettato il ricorso, la  sentenza è  

stata eseguita questa mattina i 8 corren te ·

L i b r i  N u O  r i .

Opete di Quinto 1Orazio F ia cco , tradotte i n  L ìng ua  
Italiana e corredate di osservazioni opportune da Cele­

stino Massucco Professore giabila to di Poetica nell’ Uni­
versità di 'Genova .

E’ questo il titolo di un’ Opera , che v a  uscendo 
dai torchj della Stamperia di Giovanni Giossi piazza delle 
VigDe N. 422. si fa per associazione al prezzo  di soldi
4 . di Genova per ogni foglio in ottimi caratteri e buona 
carta ; i l suo formato è un bell ’ ottavo . Ne sono già  u -  
sciti oltre a dieci , e si continua senza interruzione a  
darne ogni settimana due f o g l j . Noi non giudicheremo 
del merito e dell’ utilità , perchè dai foglj che già  sono 
usciti  potranno giu dicarne assai meglio gl’ intell igenti  
della bella letteratura , solamente faremo riflettere , che 
i n  ogni scienza e in ogni arte senza una profonda co­
gn izione de* C la s s ic i , la  quale faccia  passare siccome 
d i c o n o ,  in sugo e in  sangue le doti non si può g iu n ­
g ere  ad acquistarci un merito che sia  sincero ·

A v v is o .

E* stato perduto il d\ questo m eie  alte ore &  
di Sera, da Piazza nuova fino al Teatro di S. Agostino ,  
un orecchino di b r i l la n t i . Si promettono dieci luigi d i  
ricompensa a chi lo avrà trovato , e che lo riporterà 
al  Signor Peirano', Commissario di Polizia del Quartiere 
della Maddalena .

Estrazione di Paridi 5. Febbrajo . 
33 . —  78. —  54. —  62. —  20.

di Brusselles del 7.  Fehrabjo .
i .  —  2Z. —  42 .  —  88. —  64 ,

P re» 0 G,m. Bart»l0mme§ C#m· Prop riettrieii qvest0 faglio  . Piazza S. N. 1 Z f



N u m . 1 5. 2 i. Febbrajo ιδογ.

N I T O R E1

D e lla  2(i.ma Divisione M ilitare dell' Impero Francese.
Im p e riu m  sin e  fine dedit  . . .

V i r g . ./Eacid. lib. I.

Termiti non diede λ  sue vittorie il Cielo .

Prezzo d* Associazione al Mo n it o r e  della 28 ma D irti· 
Militare è per C Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. 1 9 .  di Genova perii Semestre , t 
lire 3 3 . simili per i  annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di G io . Bartolommeo C o m o .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
alle ore 4* pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

P O R T O G A L L O

Lisbona 2 1 .  Dicembre.
S. A .  R. la  Principessa  del Brasile sposa del P r in ­

c ip e  reggen te  d<\ P o r t o g a l lo ,  si è jeri sg ra va ta  di una  
-figlia . La città  v er rà  i l lu m in ata  p er  3 g io rn i  .

—  L a  n o t iz ia  del D ecreto Im periale  che chiude a g l i  
Ingles i  la  m età dei porti  d’ Europa , ha  qui prodotta 
g ran d is s im a  se n sa z io n e  . Molte case Inglesi  stabilite  in 
qu· sta c ittà  h a n n o  sofferto perdite Considerabil i per le 
confische che  si fec ero  ad A m burgo . L e  spedizioni che  
si d o v e v a n o  fare  da L isbona sono state sospese ,  e le 
a ss ic u ra z io n i  sono sa lite  ad un prezzo  eccessivo . Si a t ­

t e n d e  c o n  estrema im p a z ie n z a  la  notizia  dell’ effetto che 
questa r iso lu z io n e  a v r à  prodotto a Lon dra  .

D A N I M A R C A

Copenaghen 27. Gennajo ,
Il Re è  *ntiera«\»ente ristabil ito dalla sua in dispo­

s iz io n e  . Dopo d im a n i  si celebrerà  alla  Corte 1’ a n n i v e r ­
sa r io  della  n ascita  di S. M.

—  L a  p r o ib iz io n e  di esportare le  sega le  dalla Russia 
si  stende p resen tem en te  a tuiti i porti  del m ar Bianco 
e c o m p r e n d e  o g n i  specie  di g ran o  .

—  N o tiz ie  di Pie troburgo del 5 Genrifcjo dicono che 
la  Corte  a b b ia  fatto p u b b l ic a re  un rapporto d e l le  ope­
r a z io n i  m il itar i  fino al  26 d ic e m b r e .

—  L a  nostra g a zze tta  del com m ercio  riporta che è 
stata  f e l ic e m e n te  scoperti» una cosp iraz ion e  ordita dai 
N e ri  a S a v a n n a h  , n ello  stato di G eo rgia  , per massa­
c ra r e  tutti i b ia n c h i  . I colpevoli  sono stati arrestati e 
p u nit i  in  m o d o  e s e m p la r e  .

P O L O N I A

Poscn  24. Gannajo,
Sono qu i  a r r iv a te  , il di 21.  , parecchie  centinaja

p r ig io n ie r i  Russi , scortoti da Polacchi . Li 22 , a r ­
r iv a r o n o  a n c h e  i 6 .  Uflìciali della  medesima nazione .

—  S. E. il  P r in c ip e  di Ponte-Corvo è nominato Ge­
n era liss im o delle  truppe Polacche ; esse hanno prestato 
g iu r a m e n t o  di fedeltà all Imperatore NAPOLliOiNIL·.

—  Si sente frequentem ente  il rum ore del cannone 
nelle  v ic in an ze  del B ug e della  N a re w  ; s iccom e g li  
avanposti rispettivi sono poco lontani gli  uni dagli  a l ­
tri , co 'l  hanno sovente lu o g ·  delle  le g g ie re  sca ra m u c­
c e  ; i Cosacchi , che  voltegg ian o da una parte  e V a l ­
tra , sono sempre rispinti  con più o  m *n o perdita  .

—  II primo luogotenente  Conte di Schulenbourg ,  d e l  
reggim ento Prussiano di Reitzeostein  , è  stato fa l lo  pri­
gioniero dai Polacchi in  una scaram uccia,  e in v ia to  a  

G nesen .
—  II quartier gen erale  dell'  armata Polacca è a ttual­

mente  a Lo w ic  . «
—  Regna una certa ferm entazione fra gli  ab itanti  

della Polonia Russa .
—  Memel , dove trovasi attualm ente  i l  Re di Prus­

sia , è  l’ ultima città della  Monarchia Prussiana verso il 
nord ; a qualche leghe di là  co m in c ia  i l  territori® 

Russo .
—  Il General Beningsen , che  com anda a ttu alm en te  

l ’ armata R u s s a ,  è  nato nell ’ A n n o v e r  *, è  un  uomo d i  
60. anni . Q u ello  c h e  dir ige  tutte le operazioui ,  è  i l  
suo q u art ier-m astro-g en era le  Steinheil .

—  E v v i  presen tem en te  tanto in Varsavia  , co m e  a  
P r a g a ,  un sì g ran  num ero di truppe F ra n c e si  che  o g n i  
casa a l lo gg ia  a lm eno quattro m il i t a r i .  Sei· m ila  uom ini 
trav ag l ian o  c o n tm u a m e u te  a l  cam po tn n eie ra to  che si 
s tab il isce  a vant i  Praga ,  e che v ien  fin df ora riguardato 
d a l le  persone dell* arte com e una fortezza inespugna­
bile  *, esso è  composto di tre dif feren ti  linee , e  pud 
c on te n e re  5o  a 6 om. uomini . Le  fortificazioni a v a n t i  
Z a K r o k z y n ,  benché di minore estensione ,  non sono p e r ò  
m en o forti ; di modo che la posizione della Vistola ,  g i à  
sì vantaggiosa per se stessa ,  è d ivenu ta  e s t re m a m e n te  
form idabile  pei lavori che Γ arte  vi ha a g g iu n t i  . L® 
m a g g io r  parte delie truppe passano sulla  r iv a  s in istra  
di questo fiume : si crede  c h e  n on  r im a r ra n n o  al di là 
e sulla riva  sinistra del B ug , se non a lc u n e  d iv is io n i  
per guardia  e difesa delle teste di ponte;.  D op o il g io r ­
no 8 son passati al di qua de lla  V istola  4o ? o ° ° ·  uom . 
che hanno preso gli  a l logg iam en ti  nel paese di B rezcie  
e KoW al . Dall ’ altra  parte  di  questo fiume , da D o b r-  
z in  fino al dissopra di  Plook non re g g o n s i  p a r im e n te  
che truppe .

—  Il Governo Russo ha spedito in  tutte le  p ro vin c ie  
de ll ’ Impero agenti  m u n iti  d i  estesissim i poteri per a f ­
frettare Γ esecuzione degli  o r d in i  re la t iv i  al  recluramento 
d e l l ’arm ata  e della  m a rin a  . Questa  d e te rm in a zio n e  pro­
v a  che Γ  am m in istra z ion e  in  Russia non è a n c o r  ben  
rego lata  ,  poiché si  sente la  necessità  d i  A g e n t i  straor- 
d in arj  per assicurare 1’ esecuzione di una legge  affidata 
in tutti i paesi al potere m u n icip a le  .

—  I foraggi , che  per qu alch e  tempo , erano stati 
scarsi ,  ora sono divenuti abbondantissimi , e ne g i u n ­
gono giornalm ente dai d iversi  Palatinati  , ove  le p r a ­
terie  souo n u m e r o s e .  Grande ugualm ente ò la  co p ia  
ile’ v i v e r i .



P R U S S I A

Berlino 3 - Febbrajò .

Il T e le g r a fo  pubblica la lettera seguente , datata  
B ran d jh ag en  ,  li 3 o ge n n a jo  :

„  l»  olih vo corpo della  grande arm ata  , com an dato  
dal S ign or M arescia l lo  M o r t ie r ,  si è impadronito della 
pom erania  Sv· dese . Stralsunda è bloccata  dalla parte di 
terra . L ’ i n im ic o  ba voluto f^re qualche resistenza a 
Greifswald . J c^cciaiori  del 1 2  reggim ento d’ infanteria  
le gg ·  barino passalo  i fossi della  città sul gh iaccio  ; i ram ­
par! sono stali  presi d ’ a ssa lto ,  la guarnig ione si è data 
alla fug-i .11  29  , il uen iico  aitese 1 Francesi sulle  a l ­
ture di L esrh eiih agen  ,  m a lg ra d o  il fuoco della sua ar 
ti^liena , fu pron tam en te  sloggiato dalla div ision e  del 
General G ra n d je a n .  Senza una nebbia  oltre modo f o l t a ,
Ja v an g u a rd ia  della d iv isione Dupas glj a vreb be  i n t i e ­
ra m ente  tagliata  la rit irata fra A n dersho f  e Stralsunda .
I  posti a va n za ti  Francesi  son o v ic in i  a quest’ u l t im a  
piazza . Sono stati fatti 5 o  a 60. p r ig ion ier i  Svedesi 
f ra  i quali  a lcu n i  U ffizio li  . Il n em ico  ha  a v u to  m olti  

morti e f e r i t i .

A U S T R I A

Vienna 1.  T cibrejo ' .
La c o n v e n z i o n e  , che  è stata  con ch iusa  il 20. d i-  

feYnbre 1 8 0 4  , fra la  nostra C orte  e quella  di B a d e ,  per
lo s t a b i l im e n to 'd e l  d ir itto  di f ra n c h ig ia  . è stata estesa 
in  forza di una  n u o va  d i s p o s i z i o n e ,  ai possedimenti che  
questa Corte ha re c en ti  m en te  a cqu is tat i  . Così vi sarà io  
pvvt nire , fra  1* Im p e ro  A u s t r i a c o ,  e tutti i paesi s o m ­
messi a l la  s o v r a n ità  del G ran  D uca  di Bade una f r a n ­
c h i a  fo n d a la  ?utta re c ip roc ità  la più  p e r f e t ta .

—  L»* u lu m e  lettere  di C ostantin op oli  , a r r iv a t e  qui 
sal»ato scorso ,  p a r la n o  d e g li  im m ensi p re p a ra t iv i  ,  che  
{* la Sub\»me Porla  la n i o  per m a re  , che per terra . E -  
r-»no e s p e l la l i  in  q u e l la  ca p ita le  1 5 a 20 m ila  uom ini 
di truppe A ustr iache  , e  si e r a n o  già  prese le misure 
necessarie  p e r  p r e v e n ir e  g l i  eccessi  che  h i n n o  avuto  
ord in ar iam en te  lu ogo  all* oc c as io n e  del p assaggio  delle  
truppe T u i t i  i Pascià  d e v o n o  p oriarsi  nelle  v ic in a n z e  
di Andrinopol» c o l  loro c o n t in g e n te  , L’ arm ata  O tto­
m a n a  radun ata  su q u e l  punto  sarà di 18 0 .0 0 0  uomini \ 
it capitan  Pascià  sp in g e  a n c h e  c o l  più grande ardore i 
p re p a rat iv i  m ..r i t i im i  ; si t r a v a g l ia  notte e giorn o a l l ’ 
arsenale , e  d iv e rs i  v a s ce l l i  e f re g a te  sai anno prenti  
f ra  poco a m etlers i  a l la  vela  .

—  Ecco il  m o tiv o  p e r  c y i  il Pascià  di Belgrado si 
e ia  rinchiuso nella  c it ta de lla  , in v e c e  di coi.segnarla  
a g l i  insorgenti S erv ia n i  , c * m e  · ra  stato c o n v e n u t o .  
Q u an do Uscirono i K c rs a l i  , questo  Pascià  fece  credere  
a i  G ian n izzer i  c h e  con se gn an d o la  c ittadella  ,  c o rrev a  
r ischio tanto e g li  , c o m e  35 . a l n e  persone , di perder 
la  vita , e che  un C a p ig i -B a c h i  e ia  a rr iv a lo  a S tm e n -  
dria col cord on e  dest in ato  a s tro zzar lo  . Nella  corr is­
pondenza che  il Pascià  ebbe a quest  oggetto con C ze r-  
ni Giorgio , d ic h ia ra  che  per sottrarsi ad una morte 
ceria  , era o b b l ig ato  a c o n se rv a r e  la c.t tadella  pel suo 
Sovrano , e che non poteva renderla  se non dopo e s ­
sere staio scio lto da S. A. dagli  obblighi che a v t a  c o n ­
tratti . C zerm  Giorgio si recò subito a Sem endria  , e 
partecipò al S inodo que?to in cid en te  m in a cc ian do  di 
f a r  di iiuovo a v a n z a r e  le sue truppe e di prender U 
c ittadella  a v iva  f o ’ za  . 11 binoJo fece allora infun are  i 
al Pascià di giustificare la sua condotta ,  e di fpo#|rare
le is truzioni che  lo a v e v a n o  portato ad agire in tal 
£ui*a · quest’  u lt im o rappresento che  non ayeva mai 
ricevuto 1’  o r d in e  di c o n segn are  la piazza ai S e r v ig l i  · 
che dopo la r it ira ta  d^i Kersali  ,  il go ve rn o  di B elgra­
do era «.fato a lui c o n fe r i to  J e h ’ era dunque un obbligo 
per lui sacro di c o n se rv a r e  q u ella  città al suo legitt j ,  
m o Sovrano ·, c h e  in c a s o  co n tra r io  commetterebbe uq 
p ilo  di  trad im ento c  m eritereb be  i l  castigo che lo a t ­

tendeva . Il Molusil  (  plenipotenziario della P.,rìi  ) do­
vette trovar giusto questo motivo , ma per ischi vare 
una nuova effusione di sangue , e compiere V impegna 
preso dal Gran Signore , dichiarò àT'Pìistià che lo sc io ­
glieva dalle sue anteriori ob b l ig a z io n i , in virtù dei 
poteri illimitati che ave va  ricevuti da S. A. ; che in ve­
rno caso non gli verrebbe fatto il minimo oltraggio ) 
che avrebbe rivocato  l’ ordine dato al Capigi Bachi , e 
che alla pena di morte non sarebbe condannato che 
un certo numero de’ suoi Ufficiali . Dietro questa assi­
curazione , il Pascià apri le porte della cittadella ( co­
me si è  già detto nel nostro foglio N. i 3 . ) .

A L E  M A G N A

Embden 3 l ·  Gennajo .
Le ultime notizie  di Londra rappresentano i com­

mercianti di quella  città come inquietissimi sub’ oggetto 
delle condizioni del trattato che sembra essere stato con- 
chiuso cogli Sjati-Umti, e che si tiene ancora secreto ·  
Temono essi che gli  Am erican i  non abbiano in virtù 
di questo trattato il diritto di portare in F rancia  , in 
Ispagna ,  e  in Olanda , i prodotti delle colonie F ran­
cesi ,  Spagnuole  ed Olandesi j  purché nel loro viaggio 
abbiano preso terra in qualche porto A m e ric an o .  Sic­
come questo commercio ò nelle strette regole della n e u ­
tralità , si deve supporre che i negoziatori A m erican i  
avranno saputo prevalersi della difficile  posizione in cui 

si è m**sso il governo Inglese p ir  rapporto alla Francia  
ed ai suoi a l le a t i , onde Oftenere delle concessioni c o n ­
formi ai diritti delle nazioni ,  ed agli interessi degli  
Stati Uniti  . Quelli  che si sono opposti a questo trattato, 
dicono che se queste concessioni sono state realmente 
fatte ,  la Francia  non avrà più nulla a temere della 
c< mutuazione dtlla guerra , mentre 1’ Inghilterra si i re ·

! verà priva de’ mezzi di farla .
—  La goletta la Pittile  , partita da Falmouth ha *  

bordo il Colonnello di Rouveray che porla a Miranda 
i dispacci del G overno , in risposta a quell i ricevuti  da 
questo avventuriere . Molte persone pensano che il Go­
verno non sia lontano dall ’ idea d> fornirgli de' mezzi 
con  cui rinnovare i suoi tentativi contro la provincia 
di Caracas . Si assicura che Γ Amm iraglio Popham gl» 
a b b ia  scritto da Buenos-Ayres , ma si ignora intiera­
mente  quali relazioni avesse il progetto di stabilire 
c o n  lui .

—  Si assicura che gli Inglesi che v iagg ian o nella 
! Scozia ed in Irlanda , siccome gli Scozzesi e g l i  I r­

landesi , che v iaggiano in Inghilterra , devono presen­
temente esser muniti di passaporti come nel tempo della

I ribel lione del 1 7 9 5 .  Si aggiunge essersi scoperto che 
da poco ternio in quà molte persone sospette recausi 
in  Irlanda .

—  Si dice che 1’ ordine della giarrettiera , d ivenu te  
vacan te  per la morte del Duca di Brunswich , sarà con­
ferito  al Duca di Bedford .

—  Il Duca di Sussex ha dato ai 21 gennajo al pa· 
la zzo  di Kensington un magnifico pranzo alla Regina 
ad a tutta la famiglia Reale : alla sera vi fu accade* 
m ia  ,  in cui cantarono i primi attori dell’ o p e ra .

Valla Sassonia 29. Gennajo .
Si parla molta di convocar una Dieta generale ig  

Sassonia che avrà luogo alla fine dell’ inverno , se le 
circostanze  lo permetto. 0 , e il cui oggetto sarà di as­
sicurare e m an tenere ,  con mez?i i più Convenienti,  il 
credito  pubblico *, come pure di procedere ad una ripar·? 
tiz ion e  esatta delle contribuzioni ed imposte , essendo 
questa ripartizione stata finora molto arbitraria p^r par­
te di ciascun C irc o lo ;  finalmente di far tutto ciA che 

converrà  ' per lo ristabilim ento, e riparazione delle 
f inanze .

t—  11 contingente di 8000. u o m in i , che la Sdisoni*



d eve  Tornire p ro vv iso r ia m e n te  , t i  è  radunato presso di 
W il-1-.ruff , va  ad esser passato in rivista dal C o m an ­
d an te  m il i ta r e  di Dresda j e quindi si porrà in m arc ia  
p er  la Bassa Sassonia ,  eolio gli «rdini del General Po· 
I»? 1*2 e del C o lo n n e l lo  di Frunk , che  deve ritornare  da 
V a r s a v i a  a Dresda . Queslo corpo è pressoché intiera- 
nieiite  com posto d’ in fan teria  , non v ’ è c h e  un reggi­

m e n to  di c a v a l l e r i a  (  i Corazz ier i  del Re ) .

B  risiavi a 3o. Gennaio .

11 G en e ra le  di d iv ision e  D um uy , che  è stato n o ­
m in a to  d a l l ’ Im p eratore  Governatore-Generale de l la  S e· 
sia , è  qui a r r i v a lo  con  il Sig. Lesperut , A m m inistra- 
tore-gen erale  delle  f inanze d<*lla nostia p rovincia.

—  £ ’ stato e m a n a t o ,  dalla cancelleria  Im p eriale ,  un 
o r d in e  c o n te n e n te  c h e  il dipartimento di Breslavia  p a ­
gherà  una c o n tr ib u z io n e  di 18. milioni di f ran chi  · Le 
r e q u is iz io n i  sa r a n n o  dedotte da questa contribuzione , 
Sarà dato , sen za  d i la z io n e  , del panno per 30 *000 . 
m a n te l l i  , de l la  tela  p er  i 5o , o o o  c am ic ie  , del cuojo 
p e r  i 5 o , o o o  paja di s c a r p e ,  e 1000 c a v a c i  . 1 prezzi  
s a ra n n o  fissati dall* Intendente  g e n e r a le .  E* .stato r i c h i e ­
sto in  g e n era le  .8:22,760 aune di t e l a ,  e per 1 6 ,0 0 0  
a b i t i  4*>·,000 aujje  di pann o bleu j in o l t r e ,  4 I 0 °  * une 
di p a n n o  s c a r l a t t o ,  6 5 3 .,ooo di panno b i a n c o ,  e 1 7 8  
m ila  a u n e  di cadi  b ia n c o  . —  La C am era delle f inanze 
p er  far  fron te  a l le  spese straordinarie  , ha aperto un 
prestito  al 5 . per c e n to  ; .51 .daranno delle  ob blig az io n i  
de l la  c i t tà  d i  B reslavia  .

Aschaffenbourg 5 . Febbrajo .

L a  notte  scorsa , è  stato commesso un atto si te ­
m e ra r io  che  c r im in a le  , al  v i l laggio  di Dettingen , a 4 · 

vleghe di q u i .  A l l ’ u n ’ ora  dopo la m ezza  notte , una 
fcanda num· rosa  di br iga nt i  assali il v i l l a g g i o ,  occup ò 
l e  strade ,  e fece  uu fuo co  con tin uo di moscbetteFÌa ; 
trenta c i r c a  di questi scellerati  penetrarono nella lo­
c a n d a  detta della Corona , appartenente a Conrad Sitz-  
m a n n  , le g a r o n o  Γ oste e tutti di sua fam ig lia  , e p o ­
sero  a s a c co  la casa  . Fra gl* individui legati , si tro- 
vava* il C u r a to  D u r r  ,  d i  Bruchsal , rispettabile E c c le ­
sias t ico  di 7 0  a n n i  , fratello  del fu Maestro di posta di 
D e l t in g e n  , che  a l l o g g i a v a  alla locand a  ; a l lontanatis i  i 
b r i g a n t i  , si t r o v ò  m orto . Gli ab itanti  del v i l laggio  
n on  poterono v e n ire  in soccorso del locandiere  , per il 
fu o c o  non interrotto  c h e  facev an o  i ladri ; riuscì peral­
tro ad a lc u n i  di e n tra re  in Chiesa j vo levan o  questi 
so l le v a re  il popolo c o n tro  i briganti  ,  ma trovarono ta­
g l ia te  le  c o rd e  d e l le  c a m p a n e .

, Amburgo 4 · Febbrajo .

S. E. il S ig n o r  Maresciallo  Mortier trovavasi  , il 
p r im o  d i  questo  mese ,  a  B ra h d s h a g e n . I Francesi han- 
n o  o c c u p a to  W o l g a s t .

S· A .  R. il P r in c ip e  Cristiano di D an im a rca  è 
g iu n to  in  A lto n a  , d o ve  si fermerà per a lcu ni  giorni .

Franefart 10. Febbrajo.

Jer Γ a l tro  fu  Γ a n n iv e r sa r io  della  nascita di S. A. 
E, il P r inc ip e  P r im a te  ,  nostro graziosissimo Sovrano . 
Q u es lo  è stato c e le b rato  in tutti i c u o r i . S. E. il Signor 
Co. di Beust , C o m m issa r io -ge n e ra le  di S. A .  E. ha , a 
questo  oggetto  , dato un gran  pranzo .

—  E’ a rr iv a ta  qui j.?ri una parte  delle reclute , v e ­
n ute  u lt im a m e n te  da R atisbon*.

—  Li  29. de l lo  scorso mese , un distaccam ento di 
G en d a rm i F ra n c e si  ,  s taz ion ato  a O ttersb erg , ha a rre­
state  d 'e c i  ba l le  di m e rc a n z ie  Inglesi che  erano sulla 
/diligenza e c h e  d o v e v a n o  essere trasportate in Westfa- 
fia  . (Queste m e rc a n z ie  saran no c o n d i t e  ud Ainbqrgo e

depositate nel m a ga zz in o  delle  dogane che vi sVlta^Vuce,
—— 11 comune di V..*zza situato a 7  leghe dai confini 

della Baviera  , è stato ri lotto in cen e re  da uu incen­

dio  , il di 1 7  del mese scorso .
—  Si è trovata in  Breslavia  u n i  quantità si grande 

di muniz ioni da gu e rra  , che basterebbero per formare 
l ’ assedio di dodici p i a z z e .

—  Lettere di B er l ino  a n n u n zia n o  1* arrivo  del Ma­
rescia llo  Massena in quella  città .

—  La fortezza di Braunau va ad essere nuovamente 
a pprovvig ionata  per quattro mesi .

—  Si assicura che  sarà messa sull* Elba una nave 
arm ata  .

—  L ettere  a rr iv a te  cogli  ult imi corrieri dalla  Slesia 
dicono che è colà  sfato p ubblicato  un decreto re la t iv a ­
mente  alle  provvisioni delle truppe . Esse ordin a  c h i  i 
Circoli di NeumarcK , O h lau  , B rieg  , Nomsl^u , F a l-  
te n le r g  , Oppeln , Kreu/.burg , Kosenberg  e L u b l im tz  , 
forniranno derrate d ’ ogni  sp e c ie  p er  il s e r v iz io  della  
Grande A rm ata in Polonia , e  gli  altri  C irco li  o c c u p a t i  
dalle  truppe Francesi p ro vvederan n o al m an tenim en to 
del 9. corpo dil la  Grande A r m i t i  che  con tin ua  le  sue 
Operazioni nella Slesia .

R E G N O  D’ O L A N D A

A ja  6· Febbrajo .
E’ stato in giunto dalla  nostra M unicipalità  a  tutti

i proprietarj delle c a s e ,  di notificare al l i  poliz ia  1* a r ­
r iv o  , e il soggiorno di c iascun uff iciale  che  non f a c c ia  
parte della gn ern igio ne  , sia che  app i r t e n g a . all' arm a ta  
Olandese , o che  sia attaccato al serviz io  di u n a  P o ­
tenza estera . I c o n travventori  saran no punit i con  u à ’ 
am enda  di 25 -fiorini .

—  Si scrive da A m s te rd a m ,  c h e  d i v a r i  * corsari F ra n  
' -cesi hanno preso , sulle  coste  , 3 o. p ic co l i  bastimenti  

Inglesi  , p ro ven ien ti  da  N cw castle .

I M P E R O  F R A N C E S E

Brest 4 - Febbrajo .
Estratto di un rapporto in dirizzato  al Prefetto m a -  

rictimo del terzo c ircon d a rio  , dal Signor Capitano di 
fregata  Guegueu , D ire ttore  de’ convoglj  della M a n ic a  
del Nord.

tt Ho Γ onore di a n n u n c iarv i  che  oggi 3o  g e n n a jo
1 8 0 7  Vers°  le 9 ore e mezzo della  sera ,  a ve n d o  s a l ­
palo ( benché il t^mpo fosse oscurissimo )  nell* i n t e n ­
zio ne  di recarmi a Brest con un c o n v o g l io  di z 5 v e le  , 
proveniente da S. Malò , *sotto la scorta del C utter la 
Primavera , comand-ito dal S ig  B i g e à u l t ,  L u o g o t e n e n t e  
di nave ( a bordo del qu«le  io m i trovava  ) e  cjelle 
scia lluppe cannoniere  num. 282 e 21 ; il curter parri-  
colarm ute è st.itq attaccato da sei o  setta feniche Ing les i  
spedile dalle navi o fregate stazionate  a vant i  Brest , le 
quali  dopo averlo  a v v ic in a to  , han no messo a bordo 
quasi tutti i loro equ ip aggi  , arm ati di piatole ,  s c i a ­
bole e p ic c h e ,  nell’ idea d '  p re d a r lo ,  e per c o n se g u e n za  
d ’ impadronirsi del cou vo g l io  ; ma la v igorosa  res istenza  
che  fu loro opposta in  uu v iv is s im o  c om ^ à tt ira j nto che 
durò c irca  tre quarti d* ora , e ante  il qiJ>l-± (jue u o­
mini della Primavera sono rimasti  uccisi  , e  d i t e i  g r a ­
v em en te  fe r i t i ,  li forZò a prendere il largo  dopo a v e r  
lascialo a bordo il padruQe di una dt*|le Iero peni· he , 
ferito a morte  da qu in dic i  colpi parte d ’ a r m e -a  fuoco 
e parte d* arme bian ca  , ed a v e r  perduto qu«#*i tutti i 
lo ro equipaggi , a c ag io n e  del fuoco ben com binato  
cutter  e delle c a n n o n i e r e ,  il quale  non ha c e l a t o , $e 
non q 00-ri do fu il nemico fuor del tiro de} can n o n e  T 

tt Non ho che a lodarmi , in questa c ircostan za  9 
della distinta e valorosa con do li  » che hanno lanuta d u ­
rante  tutta I* azione il Luogo-tenente  di n ave  B igean 't ,  
com an dante  il cu r ter ,  il qu ale  seppe liberarsi  da molti 
Inglesi  che yulevuuo s i r o z z a i i o ,  e 1’ alf iere d i  n a v e  iq



g o t ,  C a p i t a n o  in  secon do  , il quale  sì portò in m e zzo  
a l la  n a v e ,  ov«* 1’ in im ic o  a f f lu iv a  in gran in u m erò ,  ne 
b a  v a lo ro sam en te  difeso 1’ ingresso , dopo aver gettato 

i n  m a re  molti  assalitori  . · · · m

R E  G N  O  D I  N A P O L I
Napoli i 3 - Felbraro .

L e  con tin u e  p ioggie  cadute non hanno permesso 
a lle  ben con certate  m aschere , e alle  numerose r icche  
c a rr o z z e  a fare la loro vaga  comparsa per la contrada 
d i  T o le d o  . N on  ha n no p erò  impedito il concorso n u ­
merosissimo nel teatro di S. C ar lo  a l la  festa di ballo , 
ch e  per Γ e leg an za  , e la varie tà era uu colpo d ’ o c ­
ch io  da sorprendere il N a zio n a le  e Io S tra n iero .

■—  S. M gode la piò perfetta salute . Qui tutto è 
ordin e  ,  e  si v iv e  in una tranquill ità singolare  .

■—  G iorn i  fa sono state evacuate  queste c arc e r i  d e l ­
la  V ic a r ia  di tutta gen te  perniciosa alla Società . E ’ 
si ta essa sotto buona scorta spinta in  Bologna per indi 
passare a Mantova .

—  Si è ordinato da S. M. ch e  il Corpo del G en io  
Napolitano si  completasse di Uffiz iali  ,  e p erciò  si è 
creata  una Com m issione di U ff ic iali  del G en io  , e di 
Professori della Scuoia  P o li te c n ic a  , per e sa m in are  g l i  
Uffiziali di altre  a r m e ,  e g l i  a l l ie v i  delle  S cu ole  m i l i ­
tari , i qu ali  a sp ira n o  a q u e g l i  im p iegi  , e si credon o  
istruiti  in  tutte quelle  sc ie n z e  ,  che si richiedono per lo 
se r v iz io  del G e n io  . Il Gen. Paris i  presiede nella  C om ­
missione di e s a m e .

—  Il M inistro  della  g u e rra  ha  in d ir izzata  a i  G e n e ­
ra li  c o m a n d a n t i  delle  d iv is io n i  mil itari delle  p ro v in c ie  
la seguente  c irc o la re  in  data  dei 2. febbrajo :

Signor Generale ,

S. M. ha ordin ata  la fo r m a z io n e  di una c o m p a g n ia  
a i  C a v a l le g ie r i  v o l o n t a r j ,  eh’ e lla  si propone di a g g r e ­
gare  alla sua c a sa m i l i t a r e ,  e  che  sin d a lla  sua form a­
z io n e  ,  sotto g l i  o rd in i  del S ignor C ap itan o  T a s ch er  , 
u n o  d e i  suoi A iu tan ti  d i  C a m p o  , sarà  considerata c o ­
m e  ap p arten e n te  a l ia  sua G uardia  R eale .  Mi do premura, 
Sjg. G e n . ,  di p a r te c ip a rv i  una tal d isp os iz ion e .

S. M . ,  am m etterà  con p referenza  in  questa truppa 
di s c e l t i ,  i figli  delle  fa m ig l ie  distinte pel di loro tras­
p orto  al  mestiere  d e lle  a rm i  . Essa vuole in n a lza r  pari­
m en te  Io sp len do r de ’ loro n o m i ,  con nuovi  s e r v iz j ,  e 
m t t t i r l i  a  p arte  de lla  g lo ria  delle  armate  F r a n c e s i .

S. M. e s i g e ,  c h e  le  fa m ig l ie  dei g iovan i  che si pre­
se n te ra n n o a ss icu r in o  a c ia s c u n  d’ essi una pensione di 
l o o  du cati  . Vuois i  b e n a n c h e , e con tutto r i g o r e ,  eh’ 
essi abbian o r ic e v u ta  una  e cc e l len te  educazione , che 
godano di u n a  bu on a  salute  necessaria  a sostener le f a ­
tiche  della guerra , che non a b b ia n o  età m aggiore  di 20 
ann i  , e che non siano m a rita t i  ·

11 fine che S. M. si propone è di form are  al più 
presto possibile sul gran teatro  della guerra , e  sotto 
g l i  occhi medesimi dell ’ i m p e r a t o r e ,  dei g io va n i  Uffi· 
z i a l i  ,  i q u ali  potessero riportare  nella  loro Patr ia  la 
tu o n a  d is p o s iz io n e ,  l’ istruzione so l id a ,  ed i prim i saggi 
dell* d i m i ,  e rh e  onorati  da gloriose r im e m b r a n z e ,  ser­
virlo  a sv i lu j  pare nei d i  loro compatr iott i il germ e dello 
spiri\o m a r z i a l e ,  ed i sentim enti  dell ’ o n o r e ,  che for­
m a n o  1 unica ,  e vera forza delle  armate .

S. M. pensa di p ro m u ov ere  al grado di Uffiziale 
n e l  di loro ritorno tutti q y e i  g io va n i  volontarj , della 
ce n dct ’ a d e i  quali avrà ella  ricevuti  i migliori r iscontri.  

ba o r ', i n a »o la M. S. di r iserbar loro degl’ im p ie g h i .  
Q u esta  c o m p a g n ia  sarà montata , vestita , arma­

ta  ed e q u i p a g g i a t a  a spese di S. M.

V in v i t o  ,  S ign or  G en e ra le  , di far  conoscere nel 
g i r o  d e l la  vostra  g i u r i s d i z i o n e  questo favore del Re c 
di  trasm e tte rm i il più  presto che vi sia  p o s s ib i le ,  la 
lu t a  dei g i o v a n i  , c h e  si saran no ascritti , affinché si 

p ro ce d a  ip im e d ia ta m e n te  a l la  d e f in it iva  form azio n e.

Ilo 1’  onore di salutarvi con una perfetta consi­
derazione .

—  Sabato scorso diede fondo nel porto di Baja un ba­
stimento Ottomano , proveniente da Smirne , e carico 
di cotone per L ivorn o.  Il comandante ha deposto , che 
obbligato dai venti prese il porto di Messina , donde 
era partito da nove g iorn i.  Ivi erano ancorate due fre­
gate Ing les i ,  un’ altra S ic i l ia n a ,  il pacchetto ,  due la n ­
ce can n on iere , ed alcuni altri legni da trasporto sguar­
niti , e disarmati : a Pentimele erano quattro altre lan­
ce cannoniere . Essendo stato il le;,’no in contumacia , 
non diede notizie di terra , ma da rapporti  eli’ egli 
ebbe con alcuni di quella piazza ri levò che le vittorie 
della Grande Armata Francese erano note anche al volgo 
e che si narravano pubblicamente le disfatte dei Prus­
siani , e dei Russi .

S T A T O  P O N T I F I C I O

Roma 1 4 · Febbrajo .
Sua Santità per mezzo dell’ Eni. Sig. Card. Giulie 

M. Somaglia ha fatto pubblicare 1’ indulio per le corr. 
Quaresima : in esso è accordato a tutti gli  abitanti di 
Roma , delle v il le  e casali adjacenti 1’ uso dei latlicinj 
e delle carni di qualunque sorta nell’ unica lora com ­
mestione ,  eccettuati i primi quattro giorni , e tutta la  
settimana Maggiore , nei quali devono tutti far uso de* 
cibi quaresimali . I Religiosi di ambedue i Sessi che 
sono astretti o per voto , o per le rispettive loro co­
stituzioni a maggiore astinenza , non sono punto com ­

presi n e l l ’ indulto suddetto .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 21 Febbrajo.

Si sente da Livorno che il famoso Giuoco del Ponto 
a Pisa sia  stato sospeso, ma vogliamo prevenire  i no­
stri leggitori , che non è revocata la graziosa permis­
sione accordata da S. M. la Regina ; ma si tratta sol­
tanto di fissare misure di cautela acciò  la festa possa 
riuscire tranqu.lla , e senza pericoli , tanto più che si  
spera 1’ intervento delle LL. MM. il Re e la  Regina con 
tutta la Corte .

[ Mancano due Corrieri di Franncia ]

Avviso per la seconda volta .
E’ stato perduto il 14  di questo mese alle  ore 8* 

di  Sera, da Piazza nuova fiuo al Teatro di S. Agostino ,  
un orecchino di brillanti . Si promettono dieci luigi di 
ricompensa a chi lo avrà trovato , e che lo riporterà 

al  Signor Peiran o, Commissario di Polizia del Quartiere 
della Maddalena .

C O R S O  D E ’ C A M B J ,

Venezia .
Roma . i 3o l !8 D 
Napoli - l o3 D 
Palermo 5 —
Livorno . 126 l l 8 L 
Londra ■ —— 

Amsterdam. 84 m4 
Parigi . - C)4 2 l5 
Lione . . ()5 2 15 D

G e n o v a  2 1 .  Febbrajo .

Marsiglia. 5 4 1 ^  
Cadice . 6 2 6
Madrid. . 63 2 

Lisbona . 74  $ k  
Vienna . . 29 1I2 
Augusta . 6 2  h
Milano. . 8 7  D
Messina. . —
Amburgo . 46  1 18 D

Estrazione di Genora 21.  Febbrajo
36 . —  24* ’—  18, —  i2 .  —  8!

— ■■■■ ■ - - - - - - - - - - - - - - - —  ^ - - - - - - - - -  1 a B B B  Min n

Presse G io . JS*rf lenirne» Lem» Propritiariodi questo Jogho . Piazza S. Votito N. iZ $



M O N I T O R E
D e lla 28."““ Divisione Militare dell' Impero Francese.

I m p e r iu m  sin e  fine dedit . .  .

V ir g . >£neid. lib. I.
Termin non diede « sae viltérie il Cielo,

Prezzo d ' Associazione al M o str o  RE della 28  ma Vivit. 
M ilitare è per /’ Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
di posta e bollo di Ur. \ di Genova per il Semestre , e 
ire 33 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata- 

mente . —  L e lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
p orto alla direzione di Gio. Rartolommeo Como .

Escono due fo g l j  la settimana ,  il Mercoledì ed il Sahat9 
mllt ore 4 . pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A ,

; Costantinopoli 4  Gennajo .
I l  M inistero  ha qui r icevuto un esteso rapporto 

deli* ingresso delle  truppe Russe nella M old avia  .
—  N e g l i  scorsi  g io rn i  si  è r icevuta la  not iz ia  de ll ’ 

a v v ic i n a m e n t o  d’ u n a  flotta  Russa ,  c h e  d eve  già  aver 
passato V a r n a  . F u  conseguentem ente  dato 1’ ordine  di 
sp ed ire  a  B ujukdere  3 . v asce l l i  di  l inea , 5 . fregate  e 
3 . corv e tte  con  un g ran  num ero d i  scia luppe c an n on ie ­
r e  , e  si la v o r a  colla  più  grande attiv ità  a  porre nel 
m i g l i o r e  stato d i  d ifesa  i porti  e  le batterie  situate al  
l u n g o  del c a n a le  ,  o v e  s i  fa  pjts&are una  g r a n  quantità  
d i  m u n i z i o n i .  Sonosi spedite "tre com p a gn ie  di c a n n o ­
n ie r i  a i  D ard a n e l l i  per impedire alla squadra Russa di  
p assare  nel M ed iterran eo , e  per opporsi a l la  squadra 
In g lese  sotto g l i  o rd in i  de l l ’ A m m ira g l io  Collingwood nel 
caso  c h e  volesse  en tra re  nello stretto ·

P O L O N I A
Posen 27 .  Gennaro .

D a  che  1’  in v in c ib i le  Imperator de* Francesi l ib e ­
r a t i  c i  h a  d a g l i  usurpatori d e l  nostro paes·.* , 1’  amore 
p e r  q u e l l ’ in d ip e n d e n z a  di cui goduto abbiam o per tanti  
secoli  , si m a n ife sta  ogni giorno con più di energia  . 
E lo q u e n t i  in d i r i z z i  , scritti da ’ p iù  disliuti de’ nostri 
con cil ' tad in i  , e c c i t a n o  in  tutte le  c lassi  del  Popolo , i l  
p iù  v iv o  entusiasm o . Si osserva fra  tutti ,  quelli che  
son o parti d e l la  p enn a  del Rappresentarne W ybiKi.  Ecco  
u n  passo di u n o  d e g l i  u ltim i da esso pubblicati :

» 11 C z a r  M oscovita  che teneva una volta la staffa  
del K a n  d e ’ T a r ta r i  , quando m ontava a c a v a l l o ,  che 
g l i  presentava  i l  latte di c a v a H a ,  e rispettosamente r i ­
c e v e v a  sulla  sua  b arb a  le go cc ie  di quel latte  che r ic a ­
d e v a n o  dal vaso  ; questo C za r  tostochè si vide libero da 
u n a  sì v e rgo g n o sa  servitù ,  pretese trattare all’ uso T a r ­
taro  tutti i suoi v ic in i  d’ Europa . 1 bravi e liberi P o ­
la c c h i  sono stati il primo oggetto d e l la  di lui ba rb ar ie .
L a  furb er ia  , la  crudeltà  , il tradimento , sono stati a 
v i c e n d a  c o n tro  di loro impiegati  . Di già il nostro Ba- 
lo r i  a v e a  sc h ia c c ia to  questa potenza ; di già il nostro 
Re W la d is la w  era padrone della Moscovia ·, ma questa  
idra  s itibonda di sangue oppressa sotto la spada P o ­
la c c a  , s i  r ivo lse  a R om a. Essa offri  a lla  Chiesa di r iu ­

nire la com u n ion e  greca  alla com u n ion e  latina (*) , e<l 
il Papa sedotto ,  disarmò i vittoriosi , ma troppo cre­
duli Polacchi . I cap i  c i  m a n ca ro n o  in seguito , e Io 
scaltro Moscovita , se m in a n d o fra noi ,  ora la disunio­
ne , e  il turbamento , ora la  difidenza , ed il timore ,  
consumò a poco a poco le  f o rz e  de lla  Polonia ,  finché 
giunse a distruggere la  di  le i  esistenza . . . .  L a  fam i­
glia Prussiana , ram pollo  di uno sgraziato  bourgravio  d i  
Nuremberg , sem pre am biziosa  an ela va  alla  conquista  
delle nostre belle p ro vin c ie  . Già  da due secoli  , n on  
vi  erà più nulla di sacro per la Prussia ,  se poteva i n ­
gan narc i  , t r a d ir c i ,  toglierci a lcune città . Ella  p i e g a v a  
le  g inocchia  in n a n z i  il T ro n o  del nostro Re ,  e l la  c i  
prestava fede ed om aggio  ,  com e vasalla della  Polon ia  ,  
ella  com prava la nostra a l lea n za  co’ g iuram enti  d i  u n a  
am iciz ia  eterna ; ma appena c i  aveva  ella a d d o rm e n ­
tati , appena ritratto ave va  i frutti che p ro m eitevae i  
dalla nostra protezione , che  rompendo tutti i l e g a m i ,  
alla prim a fav ore v ole  occasione ,  correva a riunirsi  a  
nostri n em ici  . per r ice ve re  a lcuni a va n zi  delle nostre 
spoglie  . E nou si sono veduti questi perfidi stranieri  
battere più di venti  m ilioni di falsa moneta , sotto il  
conio  p o l a c c o , e in no n darn e  il  nostro sciaurato p a ese!  
E  non si sono veduti fare de’ nostri figli  de’ soldati Prus­
s ian i  , e de’ nostri v ecch j  degli  sch iav i  ........... <«

—  Si riferisce  c h e  le  truppe F ra ncesi  hanno ricevu ­
to ordine di passare la  Vistola e d  a p r ire  una n u o v a  
c am pagna ,  prim a c h e  g iu n ghin o  a i  RuìSÌ g l i  aspettati  
r i n f o r z i . '

—  Il Re di Prussia tutto esaltante p er  la spedizione 
de* 25. c ac c ia to r i  com andati  da un Sotto-luogotenenre ,  
c h e  fecero p rig ioniere  il  Gen. V ic tor  ,  ha promosso a l  
grado di M ag gio re  questo Sotto-luogotenente, ordinan< 
dogli  di condurre a Memel il  detto G enerale  preso so l­
tanto perchè trovavasi senza difesa .

(*) Le passioni ed i pregiudizj  h a n n o  im pedito  la  
r iunione tanto desiderata de ’grec i  colla C hiesa  l a t in a .  E cco  

il fatto sincero : qu an d o Czar Pietro [ n e l  1 7 1 7 ]  venne in  
F rancia  , and ò a visitare la  Sorbona . Q u i v i  il S ign or  
Boursìer Dottore , uno de ’ più  dotti teologi F ra n cesi  , s t i ­
matissimo da Kossuet . r icevette  i l  Pr inc ip e  ,  e  co lse  
questa occasione per p ro p org li  di procurare la  Riunione 
della Chiesa Russa c o l la  C hiesa  L a t i n a . L a  pro p os iz ion e  
fu secondata  da* dottori che  si tr o v a v a n o  presen ti  . I l  
Principe  chiese una memoria di  progetto ,  che  potesse c o ­
municare a ’ Vesco vi  de* suoi Stati . L a  m em o ria  fu stesa 
da Boursier medesimo*, il Pr inc ip e  1* e b b e ,  e ritornato 
a Pietroburgo la r im ise  a ’ V e s c o v i  venuti  colà  p e r  ren­
dergli  om aggio  , e ordin ò lor<.> di r ispondervi . Essi Io 
fecero  . Ma questo trattato fu attraversato  p rr  1* una 
parte dall ’ a v a r iz ia  e d a l l ’ a m biz io n e  de’ V e sco vi  Russi 
Scismatici , e  per Γ ultra da sei Cappuccini Misdona^j t  
in v ia t i  in Russia a questo oggetto dalla C orte  Romana* 
m a provenuti per le  m assim e curia li  odiose n cn  m e n e  
a ’ Francesi  chc a ’ Mosco riti .



D A N I M A R C A
, r  * Altoha  4 · K Òbraro .

^"Etfratto dei F o g j  d i Londj-Λ fino al 28 gennajo. )
, É u é n o s - A y r e s  è  t'uol* d i  i K i h b i o  , s tato  r ip reso  d a g l i '

. S p a g n u o l i  tìi i 2. agosto » O^nie n ica  1’  officio de l l ’ Ara 
m irag l» ato  ha sp ed ito  a questo  og ge tto  la nota seguente 

al L o i d - W a i r e  .
Officio dell" Ammiragliato i 5 . Gennajo . 

tt Milord ,  ho Γ onore  di a n n u nciare  a V. S. che  
so n o  g iu n ti  a lc u n i  dispacci di sir  H o m e  Popliaro , datati 
da  Rio della P l« U  li 3 o  o t t o b r e ,  i quali  ann u ncian o che  

la  città di B u e n o s  A y re s  è  stata npr.-sa li  12. a g o s to ;  
a n n u n c i a n o  inoltre  che  dopo I’  arr iv o  de’ rinforzi dal 

C a p o ,  le  truppe di S.M. ha n no preso possesso delia  città 
e delle  ba tter ie  di M aldonado . u 

H o Γ o n o r e  , ec.
TH. GftfpiVIUJT.

L a  G a z z e t t a  «iella Cort·* ha pubblicato j e r i ,  a qu e­
sto proposito gJi atti seguenti .·

Officio deli’ Ammiragliato 27. Gennajo .
J1 Sig. Gugì.  M arsdex , s c u d i e r e ,  ha r icevu to  da Sir  

H o r a e  P· f i i a m  le  seguenti nof/zie :
A bordo della nave di S. ùì- il D i a d e m a  ^

R io  della Fiata , 25 . Agosto 18 0 6 .
» Q u an do le  v ice n d e  della g u e rra  cessano d’ essere 

Savo'rc*~f.di ad  un a rm a m e n to  : p resum o che sia dovere  
JegJi officiai» c o m a n d a n t i  d» f a r  c on osce re  d istintam ente  
tu tfe  le c irc o sta n z e  g iu n te  a lo ro  c o n osce n za  , le quali  
_gli ha n no c o n d o n i  a l la  s fo r tu n a  , s ia  insensib ilm eute  y 
sia tutto ad un tratto .

v  Nel C om piere  questo  d o v e r e ,  spero c o n v in c e r e  i 
lordi c o m m i n a r }  dell ’ A m m i r a g l i a t o  ,  c h e  i principj  g e ­
li· r  s i  e bexjf fici ,  c h e  h m n o  gu id a to  il G ov ern o  del Gen. 
Beresford,,  f«. u n o  p iù  o n o re  a l l e a r m i  di S .M . ed al ca-  
j a i i r r e  B i r . m n i c o ,  c h e  non se avesse  preso dei m e z z i  
ch e  erano p i e n a m e n te  in  sua facoltà  , i quali  avrebbero 
in fa t t i  distratt i  gli  «,forzi de l l ’ i n i m i c o ,  e ver is im ilm en te  
to lt i  p e r  s e m p r e  qu e i  paesi a l la  C o r o n a  di Spagna .

» S em b ra  c h e  P a e r id o n  , m e m b r o  della  M un ic ip a ­
l i  ta , sia s t a t o  il  fom ite  d e lla  r iv o lu z io n e  . Egli u>ò di 
n»oìt arte  e destrezza  o n d e  preparare  i l  popolo ad una 
i n s u r r e z i o n e  g e n e r a l e  .

»  L e  a rm i fu ro n o  nascoste n ella  città per servir-  
«pne al m o m e n to  dell’  a z io n e  ; i m alcontenti  si raduna­
v a n o  tutte le notti  ; P a e r i d e n  da va  loro istruzioni ,  e 
e o j 'e v d  le basse cl -ssi del popolo  nel paese ,  mediante 
u n a  q u an tità  d i-d e n a ro  c h e  t ir a v a  dalla  costa settenJrio- 
j i a l e  del fiume . 11 c o lo n n e l lo  L m ie r s  , Uff iz iale  Francese 
fec e  cm i buon su c ce sso  un ra d u n a m e n to  a C o l o n i a .

»  Si r ic o r s e  a n c h e  al t e r r o r e .  O g n i  i n d iv id u o ,  che 
r icu sa va  di prestarsi in soccorso  della  cosp iraz ion e ,  ve­
n iv a  im m ed iatam e n te  m i n a c c i a t o  di morte  .

v  I p rogressi  de l la  r i v o l u z i o n e  furono si rapidi , i 
c h e  soltanto a i 3 i .  lu g l io  r ic e ve tt i  da E n s e n a ta ,  al mio 
r i to rn o  da M an te-V ideo  , per m e z z o d ì  un dispaccio del 
G en e ra le  Beresford , la not iz ia  c h e  in  b rev e  egli  temeva 
una in s u rre z io n e .

»  D iciasette  v e le  n em ich e  e ra n o  giun te  a Colonia 
ed  il loro num ero d o v e v a  aHeora essere accresciuto d i  
a lcu n i  bast im en ti  di M o n te * V iJ eo . A i  2. Agosto il G e- | 
n^rale  Beresford con  5o o .  u o m in i  a t ta cc ò  i 5oo. Spa- 
p nuol 1 , sotti) gli  ordì ni di P aerido n  , in  lontananza di 
5 . m ig lia  Inglesi  d a lla  città , prese 9 pezzi d’ a rt ig l ie ­
ria , e fere  o leu m  p r ig io n ie r i .  Una insorta burrasca non 
permisi* che  i m a r in i)  potessero a jutare  il G e n e ra le :  si . 
a f f o n d a r o n o  c in q ue  canotti , e molti  a ltri canotti c cui-  j 
te r i  fu ro n o  dispersi dalla  tempesta .

v  11 G eneral .Beresford a v e v a  voluto attaccare il ne­
m ic o  in  qnalrhv* distanza  dalla  città : ma le  pigggie d i ­
rotte  d*-l 6· rill‘ 8  s g  sto rendettero impraticabili  le strade 
a l l ’ in fa n te r ia  . Il n e m ic o  che a v e v a  molta cavalleria  po­
teva  però a v v ic in a r s i  da p iò  parti alla citta , senza che 
l’ arm ata  B rita n n ic a  avesse  il m ezzo d’ attaccarlo .

”  À i  10  agosto fu fatta  Γ in t im a z io n e  al castello
d.i B ucnos-A yres . A l l ’ in d o m a n i  sbarcai nel  mentre che

le  nostre navi faceano fuoco sui posti Spagnuoli . Oltre  
1» armata Spagnuola che occupava tutte le strade condu­
centi città , g l i  abitanti  di Buenos Ayres erano a r­
mati e si erano posti sui tetti delle case e delle chiese 
per farci la guerra al e spalle . 11 nemico cercò di schi­
v a re  un azione generale  , e di ordinare le sue truppe 
in  modo che potessero far  fuoco sulle nostre , e fossero 
intanto al s i c u r a .

» La mattina'del 1 2 suddetto gli avamposti nemici 
fecero un fuoco vivissimo , cui vigorosamente rispose la 
nostra artiglieria , che imboccava le strade principali  
conducenti alla gran piazza  . L’ inimico , il cui numero 
andava sempre crescendo , mostrò più fermezza che ia  
in ogni altra circostanza e si avanzò con tre cannoni . 
Questi furono tolti loro dal Colonnello Pack . 1 tetti delle 
case vicine alla gran piazza vedevansi durante questo 
tempo coperti di moltissimi n e m ic i ,  che fecero grande 

I danno alle nostre truppe , mentre queste non potevano 
; far male ai loro avversar) . 11 nemico riuscì  a dominare 
! nel  modo stesso il castello col vantaggio di aver  situato 
j u n  cannone sopra una chiesa .

n Non potendo il General Beresford impegnare il  
nemico in un combattimento g e n era le ,  e perdendo gran 
gente della «Uà piccola e valorosa a - m a ta ,  pei colpi di 
fucile  tirati da mani invisibili  , si decise ad a lzar  b a n ­
diera bianca sul c as te l lo ,  per chiedere un a rm is t iz io ,  
onde schivare una inutile effusion di sangue .

» Dieci mila uomini circa si portarono allora sulla 
p ia z z a ;  si avanzarono fino in faccia  al fo r t e ,  e fecero 
fuoco anche sulle nostre genti che erano sui bastioni . 
11 Gen Beresford fece dichiarare che  se non si cessava 
da una simile  condotta , e non si rit iravano le truppe 

1 al m om ento, toglierebbe la bandiera  bianca ,  e rico- 
! mincierebbe le ostilità * Questa fermezza produsse il suo 
j e ffetto .  Egli spedì le sue condizioni al Gen. Spagnuolo 
; che  furono sull’ istante accettate .

» A i  eccezione di « r e n a v i ,  e fra queste una scia­
luppa cannoniera , tutti i bastimenti Inglesi  sono usciti 
da Buenos-Ayres . Due navi di trasporlo vi furono ris- 
ped’te per imbarcare le nostre truppe, prigioniere di 
guerra ·, ma le d\fficoltà che ha fatte il Governatore di 
■Milite Video , e la condotta disonorante che ha tenuto 
in seguito , sono cagione che non ha avuto ancor luo­
go questo imbarco . «

Firmato H ome Pop ha si

Due altri dispacci del comodore sir Home Popham,
1’ uno del 9 e 1’ altro del 3o. ottobre , e quest’ ultimo 
datato a bordo del Diadema nel porto di Maldonado, Rio 
della Piata , contengono in estratto quanto segue .

tt Siccome dopo la perdita di Buenos-Ayres , arri­
vò dal Capo di Buona Speranza un certo numero di trup­
pe -, sotto gli ordini del Luogo-tenente colonnello Ba- 
ck ou se ,  che erano state destinate per quella prima c i t t à ,  
si decisero gli Inglesi , li 28 ottobre, a fare un attacco 
sopra Monte V id e o ,  ma esso andò f a l l i to ,  poiché 1’ a c ­
qua era si bassa che non poterono abbastanza a v v i c i ­
narsi alla città . 11 fuoco degli Spagnuoli sopra le navi 
Inglesi non ha ferito che uu uomo .

tt Ai 29 ottobre, in contraccambio 4oo  uomini si 
impadronirono di Maldonado che ha un buonissimo porto. 
La perdita del nemico è stata di circa cinquanta uom. 
uccisi  e quattro feriti .

tt Ai 3o detto fu presa ugualmente P isola fortifi­
cata di Gorelli. La guernigione era di 101 u o m in i .  Vi 
si trovarono 20 cannoni da 24. «

Capitolazione del Forte dì Buenos-Ayres y 
condii usa li i 2 agosto 1806 .

Il Generale Inglese non avendo il progetto di fer­
marsi piò a lungo a Buenos Ayres e desiderando impe­
dire uri’ inutile effusione di sangue , come anche la di­
struzione delle proprietà degli abitanti di questa città , 

consente * consegnare il forte di Buenoe-Ayras al Co-



«

m an d a n te  delle forze  di S. M. C. alle seg. c o n d iz io n i :
A rt .  I. L e  truppe B ritanniche sortiranno con tutti 

pii on ori  m il i tar i  ,  sa ra n n o  considerate com e p rig ion iere  , 
di  guerra  , nifi v e r ra n n o  imbarcate , al  più presto pos­
s i b i l e ,  a bordo cje* bast im en ti  da trasporto I n g le s i ,  che 
sono al presente  nel f iume , per essere spediti in  I n g h i l­
terra ,  o  a l la  s taz ion e  da dove sono venute .

I!. A l  loro qui a rr iv o  g l i  Inglesi  fecero  molti  p ri­
g io n ier i  di g u e rra  ·, m a  sicc o m e  il  num ero degli  Ufftziali  
pr ig ion ier i  di g u e rra  è p iù  considerabile  da una parte , 
e quello  de’ so ldati p iù  considerabile  dall' altra ,  il tutto 
sarà c a m b ia to  c o n tro  il tutto.

III. e IV. Si a cc o r d e ra n n o  a l le  truppe Inglesi  i v i ­
v er i  necessarj p er  il loro v iagg io  , e gli  a m m alat i  che 
res teran n o in d ie tro  sa ra n n o  debitam ente  curati  .

V .  I ê p ro p rie tà  de ’ sudditi Inglesi a Buenos-A yres 
sara n n o rispettate  .

Firmala W .  C,  B e r e s f o r d  , m a ggio r  G en erale  ;
S a n t i a g o  L i n u r s .

Rive dell' Ems 8. Febbraro .
L a  flotta  d e l la  M an ica  che era ancorata  a T o r b a y ,  

ha la sc ia to  quella  rada per andare a riprendere la sua 

staz ione i n n a n z i  a B r e s t .
—  L §  sp e d iz io n e  p artita,  i l  i o  ottobre da P lym onth, 

&ot{o g l i  o rd in i  di sir  Samuel A c h m a t y ,  e sotto la scorta 

del v a s ce l lo  {'Ardente di  6 4 » e dqjle fregate la Resistenza 
e  l* l/nionp , e r a ,  c o m e  si sa , destinata per Buenos-Ay- 
r.e% ,  e C9n§i$^e,v^ in 2.700 uom. di  truppe da sbarco .
,1 r in fo r z i  spediti  d,al C apo di Buona S p e r a n z a ,  e che 
fo p o  giungi d,?P° ^  Ripresa di Buenos-A yres , m o n ta-  | 
y^no a 290 0  upmi.ni c i r c a  : infine sino dal 20 agosto 1 
1’ A m m i r a l o  Su»rlin£ ^veva fatt9 vela  sopra il Samson j 
di 6 4  , con il b r i fh  il S.taunck ed alcuni trasporti per 1 
i l  fiiiaie della  Ridata . Il porto d.i Maldonado , o v e  tutte 
queste tri\p,p?e si sa ra n n o  r iu n i te } pomanda l* entrata di 
q^cs|o fiume . p  im porto delle m ercan zie  e proprietà  
Inglesi   ̂ c h e  la  presa di I^uenos-Ayres ha fatto cad ere  
n e l l e  m ani dpgli  S p agn u oli  s i  valuta a 3 ,17 .4 ,^ 0 0  p ia ­
stre fort i .

frflncfort  I 4· Ftbbrofp .
L a  not iz ia  della  rottura fra  la Russia e l a  Porta ha 

f^tta  ̂ T r ie s te  u n a  sen^aziope straordinaria  ; era q u e ­
sta tanto in aspettata  ,  c h e  y a f j  foglj  pubblici a ve va n o  
9j?jiuijziatQ chje i Russi .erapo entrati  nella Moldavia e 
n e l la  Valacc^-i# ,  d i  consenso delia Porta . T ro v a n s i  in 
quel porto un  g r a n  num ero di bastimenti  T u rc h i  che 
non osano sortire  , tem endo di esser presi dai vascelli  
da guerra  Rus^i. M olt i  sono stati gi^f venduti dai loro 
c a p r a i  a  dei n e g o z ia n t i  di Trieste  . T a l  notiz ia ha 
c a g io n a to  un  ^um epto considerabile  nel prezzo  degli 
ar.tiqvli del L e v a n t e  $ sono questi m o n tat i  subito del 
20 al 3 o  per qento.

L i  n ove  D ep utati  del gran  S inedrio  in caricat i  di 
co m p ila re  un p ia n o  d’  org a n iz za z io n e  del Culto Ebraico ,
lo  ha n no presentato a l l ’ A ssem blea  di Parig i  in 27. A r ­
ticoli  , cprpe ^n appresso :

A r t . I. S^rà stab il i to  i n  ciascun D ipartimento o v e  
s ian o 2000. in d iv id u i  professanti la  Religione di Mosè, 
una S in a g o g a  ed un  Concistoro .

II. 3e in un Dip^rtin^ento non si trovassero 2000. 
Israelit i  , la sfera d* att ività  della  Sinagoga con cistoria­
le s» estenderà  sopra .(apti  Dipartimenti  , qu an ti  saran ­
n o  necessari  per com p letare  il numero in  quistione . 
L a  res id e n za  de lla  S in a g o g a  sarà sempre nelle  città che 
c o n t ie n e  il m a g g io r  n u m ero  d’ Ebrei .

III. In q u alu n q u e  caso ,  non potrà esservi in un 
D ip a r t im e n to  c h e  una sola  Sinagoga concistoria le  .

IV .  U n a  S in a g o g a  particolare non potrà essere 
s tabilita  che  sulla  proposizione che  farà la Sinagoga 
co n cis to r ia le  a lle  A utor ità  competenti  , C iascun a  S in a ­
g o g a  p a rt ico la re  sarà cqrppoeta di un Rabbino , e di 
due Notabili  nom inati  dall* Autorità  competente  .

V .  C ia s c u n a  S in a g o g a  concistoriale  avrà  un Rab­
bin o in c a p o .

VI .  1 C o n c i s t o r i  c o n s i s t e r a n n o  i o  u n  R a b b in o  in

capo , un altfo A b b i n o  , e ? in. tfp ^ir* Elfre>., d^e 4..* 
quali saranno pre>i fr* &li atjiiyuii  dety* ^
siede il Concistoro .

VII. Il g iù  anziano, Mpip^ri presieder;» U Con­

cistoro .
V i l i  L’ Autqrità competente stahilirà ip  ciascun 

Circon dario  concistoriale  2&. Notabil i,  presi fra gli  Ebrei 

più tassati o più considerati .
IX. Questi Notabil i  e leggerann o i Membri del Con­

cistoro ,  che devon o essere conferm ati dall* Autorità 

competente  .
X. Ninno potrà ess-r M em bro d’ uri Concistoro ,

1. se non ha compiuti 3 o. ann i  ; 2. se è f a l l i t o ,  3 . se 

è  conosciuto per usurajo .
XI. Ogni Ebreo che vorrà stabilirsi in Francia  o 

nel Regno d’ Italia , sarà obbligato a farne la d ichia­
razione a l  Concistoro più prossimo nello spazio di  tre 

mesi .
XII. Le  funzioni del  C on cistoro  saranno ;

1. D' invig i lare  che  non dien o i Rabbini nò puh- 

blicarnente , nè in particolare a lcuna instruzione , nè 
alcuna spiegazione della legge  , che  s ian o contrarie  a l ­
le  risposte de ll ’ A ssem blea  fatte  a lle  quistioni sottopo­

ste alla decisione del Gran Sinedrio .
2. Di mantenere Γ ordine nell* interno delle S i­

nagoghe , d’  in v ig i lare  a ll ’ am m in istra z ion i  delle  S in a ­
goghe particolari  , di ordinare  la  percezione e I’ i m ­
piego d i l l e  somme destinate alle  spese causale  dal s e r ­
vizio  divino , e d ’ impedire che si faccia  qu alch e  ra -  
duaan.za_.neU* intenzione di fare delle preghiere se n za  

una autorizzazione particolare  .
3 . D 'incoraggiare  £li Ebrei d e l  £ irco/iiacio  c o n  - 

cistoriale con tutti i mezzi possibili  , a ll ’ esercizio  di 
quale,he utile o c c u p a z i o n e ,  e di far conoscere a l l ’ A u ­
torità pubblica quell i c h e  m a n ca n o  de* m ezzi necessari 

per esistere on estam en te .
4 - Di dichiarare tutti gli anni all* Autorità  c om ­

petente il  numero de’ Coscritti  Ebrei del suo Circon- 

d i r io  .
X U I .  V i  sarà a P a r ig i  u n  Concistoro centrale  c om ­

posto di tre Rabbini e  di due altri Ebrei .
X I V .  I Rabbini del Concistoro centrale  saranno 

presi fra i Rabbini in c a p o ,  e  gli altri Membri sa ra n ­
no sommessi alle  con diz io n i  dell  e ligibil ità  contenute 

n ell ’ art. 19 .
X V .  O gn i  an n o  uscirà un Membro dal Concistqro 

c e n t r a l e ,  che  potrà però essere rieletto.
X V I.  I Membri restanti del Concistoro centrale  

e leg gera nn o il  successore di quello che è uscito e che  
n on  potrà però essere installato se non dopo esser stato

conferm ato dall ’ Autorità  competente .
VII. Le funzioni del Concistoro cen trale  c o n s i­

stono : i .  ad essere in  corrispondenza coi  Concistori  ;
2. ad invig i lare  all’ esecuzione del presente ordin e  in  
tutte le  sue parti ; 3 . a denunziare  all* A utorità  c o m ­
petente la lesione di quest’ ordine ,  sia  che  si fa c c ia  
per trasgressione 0 per non osservanza ; 4 · a conferm a­
re  la  nomina dei Rabbini ed a  proporre ,  ven end o il 
caso ,  a ll ’ Autorità  competente  la  deposizione dei R a b­

bini ,  ed altri Membri dei Concistori .
XVIII.  L’ e lezione del Rabbino in  capo si farà d a i  

20. Notabili  menzionati nell’ art. 8.
X I X .  Il nuovo c an did ato  non potrà entrare  in  f u n ­

zione che dopo essere stalo con ferm ato dal Concistoro 

cen trale  .
X X .  Nessuno potrà essere eletto Rabbino se non è 

nato o  naturalizzato in F rancia  o  nel Regno d’ Italia ; 
bisogna che  d i c e  c i ò  sia munito di un certificato d ’ i-  
denlità firmato da tre Rabbini in  c a p o ,  e c h e ,  a con­
ta re dell* anno 1 8 1 0 .  , intenda la lingua Francese  in  
F ra n c ia  e la  l ingua  Italiana in  I t a l i a .  Q u e l l i ,  che o l ­
tre la l ingua  Ebraica hanno qualche c ogn iz io ne  delle  

l in gu e  greca e latina , a vran no la preferenza .
X X I .  Le funzioni di Rabbino s o n o :  κ. d’  instruiro 

nella  religione ; 2. nei precetti c h e  con ten g on o le  d e ­
c is io n i  del gran  Sinedrio j  3 . di p r e d i c a r e ,  solto t u t t i  i



r a p p o r t i ,  1» o b b e d i e n z a  alle  leg g i e specialmente a qu e lle  
c h e  r i g u a r d a n o  la d i fe s a  de lla  P a tr ia .  Avranno sp ecial-  
S n e o te  c u ra  iji c ia s c u n  a n n o  ,  n e l  tempò della co s cr i­
z io n e  ,  dalla  p r i m a  in t im a z io n e  fino al com pim ento i n ­
t e r o  d e l la  l e g g e  , d ’ esortare  i loro subordinai!  a c o n ­
f o r m a r s i  a q u e sta  d e t e r m i n a z i o n e  } 4 di fare che gli  
jEbrei r i g u a r d i n o  il s e r v i z i o  m il itare  com e un dovere  
s a c i o  , e  d i  f a r  lo ro  c o m p r e n d e r e  che fino a tanto c h e  
sì  d e d i c h e r a n n o  a qu esto  se r v iz io  ,  la legge li dispen­
serà  d a g l i  u s i  e costum i c h e  sono con quello  in co m p a ­
t i b i l i  ·, 5 . di  'p re d ica re  nelle sinagoghe e di recitare le 
P r e g h i e r e  c h e  vi  si  f a n n o  p er  Γ Imperatore e la f a m i­
g l i a  I m p e r i a l e ;  6. di c e le b rare  le nozze e di dichiarare 
i  d iv o r z j  ,  sen za  che  possano p erò  intraprendere un tal 
e f t ó  p r im a  c h e  le parti interessale  non abbiano presen­
t a l o  q u e l lo  di m a tr im o n io  , o  d i  divorzio  p rouùnciati  
d a l le  l e g g i  c i v i l i .

X X I I .  Gli  a p p u n ta m e n ti  d i  un Rabbino . che è 
m e m b r o  del Con cistoro  c en tra le  , saranno di 6 · m ila  
f r a n c h i ,  q u e ll i  di  un Rabbino i n c a p o ,  membro d ’ mia  
S in a g o g a  c o n cis to r ia le ,  sa ra n n o  di 3 m. franchi . Gli a p ­
p u n t a m e n t i  dei Rabbini d i  s in a g o g h e  particolari  s a ra n ­
n o  fissati d a ll ’ assemblea degli  Ebrei che ha n n o d im a n ­
d a t a  Γ erezion e  della  S inago ga  ; ma non p otrann o e s­
sere  al disotto di mi He fran chi  .

X X IJI.  Ogn i c o n cis to ro  proporrà  a l l ’ autorità c o m ­
p etente  un p iano sopra la  m a n ie r a  con cui debbono es­
se r  r ip a rt it i  g l i  a p p u n ta m e n ti  dei  Rabbini tra g l i  Ebrei 
d e l  d ist<etto.  L e  altre  spese c a g io n a te  dal culto saran no 
d e te r m in a te  e r ip a rt ite  dall* a utorità  competente  sulla  
p r o p o s iz io n e  dei C on cisto ri  .

X X I V .  O g n i  c on cis to ro  n om in e rà  np r ic e v ito re  , 
c h e  n on  potrà p e rò  esser m e m b ro  del coàcistoìro.

X X V .  Q u esto  a r t ic o lo  r ig u a rd a  i d*«ti che rendere 
d o v r à  il r ic e v ito re  .

X X V I .  O g n i  R a b b in o  c h e  non sarà im piegato nell* 
e s e c u z io n e  d i  quest* o r d in e  , e vorrà  tuttavia restare in  
F r a n c i a  o in  Italia , sarà obbligato  a dare una d ic h ia ­
r a z i o n e  f irm ala  di sua m a n o ,  eh’  egli  accederà  alle  de­
c i s i o n i  del g ran  S in e d r io  .

X X V l l .  1 R a b b in i  m e m b ri  del gran Sinedrio p re ­
f e r i t i  sa r a n n o  ,  per q u a n to  è possibile , Ad ogni a ltro ,  
q u a n d o  s i  tratti d i  o c c u p a re  c a r ic h e  di Rabbini in  capo .

G r a n  S i n e d r i o

Il G ra n  S in e d r io  ha aperte  le  sue sedute.  S. E. il 
M i  n istro  de ll ’ Interno h a  design ato  per Capo o  Nassi di 
q u '^ t a  A ssem blea  R e l i g i o s a ,  il S ignor Rabbino D avid ,  
S i n t z h e i m ,  di S trasburgo ,  r ispettabile  per la  sua e t à ,  
i l  >uo cara ttere  , il su o  sa p e re  e la sua pietà . I Sigg. 
F a '  b in i  òegre  e C otogn a  ,  noti entrambi per le loro 
s t im a b i l i  p ro d u zio n i  te o l o g .c h e  e letterarie ,  seno stati 
D o m in a ti  , I’ u n o ,  p r im o  Assessore (  Ab-bet-din )  : l’altro, 
se c o n d o  Assessore ( Chacham ) . Jl Sig. Segre è Consiglie­
r e  M unicipale  a V e i c t l l i  in  Piemwnte : il Sig Cologna, 
^ - l e g i s l a t o r e  in Italia , è  a ttu a lm en te  Membro del Col­
l e g i o  de’ Dotti di quel paese .

Il g io rn o  g .  Febbrajo ,  a lle  ore  i l , »  Membri del 
S in e d r io  si sono r iuniti  presso il loro Capo , da dove 
si  sono re c a t i  tutti in siem e alla  Grande Sinagoga , o v ’ 
e r * o o  attesi dai M em bri della prima Assemblea . E’stata 
d is tr ib u it i  ,  nel T e m p io  , una preghiera analoga alle 
c irc o sta n ze  , in Ebraico ed in Francese , un inno Ebrai­
c o  , composto dal Sig. R abb ino Segre , primo Assessore, 
fata lm e n te  un Ode p-irimenti in  Ebraico , tradotta io 
I ta l ia n o  ed in  la tin o  ,  dal Sig. Zam orani , , Membro 
B a b b in o  del Sinedrio , e che è stato nominato , li 2. di 

•questo mese ,  corrispondente estero della Società Medica 
d ’ e m u la z io n e  di Parig i . 11 Presidente , Sig. di Sintzheim 
l ia  p ro n u n ziato  un discorso in  Ebraico ,  che ha v iva­
m e n t e  commosso 1* Assemblea . Quindi , dopo di avere 
r e c i t a t i  d iversi  sacri testi ,  ha fatto e>trarre dal taber­
n a c o lo  il l ibro della  Legge  ,  ed ha benedetto 1’ Assem­
b le a  , fac en d o  , nel tempo stesso , una tenera preghiera 
p e r  il nostro Immortale  I M P E R A T O R E , per la gloria 
d e l le  sue armi , ed il ritorno della p a re .  Il Tempio ha 
x isuonalo sovente  di Evviva V IM PERATORE , l ' IM­

P E R A T R IC E  f la Fumigli a Imperlale , e la brava Arimi'.» 
Fi incese .

Il Sig. Cologna , secondo A ssessore ,  ha p ronunzia­
to , in I ta l i a n o ,  un discorso sull’ unione dei doveri 
Religiosi coi doveri c iv i l i  ,  morali  e polit ic i dell ’ uom o , 
del cittadino e del suddito , che  ha prodotta la più v i ­
va sensazione . L’ e leganza , il calore  dello stile , e il 
tuono fermo e persuasivo dell ’ Oratore hanno prodotto 
un entusiasmo generale fra gli  astanti , fra i quali t r · -  
vavansi de’ Cittadini distinti di ogni classe .

11 Sig. Rabbino Cracovia , di Venezia  , ha anche 
composto un discorso molto ben scritto , in cui rende 
conto dell’ orig ine e della  storia del Sinedrio e paga un 
tributo d’ omaggi® al Monarca immortale che  ne r i n ­
nova fra noi 1’ esistenza .

Il Tempio era stato elegantemente decorato p e r l e  
cure e zelo del Sig. Aaron Shmol , Deputato alla prima 
AssMnblea per il Dipartimento della  Senna e Membro 
laico del Sinedrio .

Terminata qilestà prima cer im on ia  religiosa , i l 
corteggio si è portato all’ albergo della  città , ove la 
sala destinata già per le sessioni de’ primi deputati Is­
raeliti era stata preparata per le sessioni del Sinedrio 
in una maniera affatto conforme all’ antico rito religioso.

Il Signor A vig do r ha fatta la lettura del processo 
verbale della verif icazione de’ poteri , compilato dalla  
Commissione dei nove , in presenza dei Signori  C o m -  
niissarj di S. Μ. I. e R. ( t )  .

11 Signor Michele  B e e r ,  uomo di l e g g e ,  Membro 
della prima assem blea,  e di diverse società le tterarie ,  
uno de’ Scribi designati da S. E. il Ministro dell ’ inter­
no , è  stato incaricato dal Capo del Sinedrio della  re­
dazione e della lettura del processo verbale  . I S ignori 
Giacobbe Lazzaro , e Moisè Levi , Membri della  C om ­
missione dei n o v e ,  non eletti per il Sinedrio, sono stati 
nominati ispettori di sa la .  11 capo del Sinedrio ha fatto 
leggere un discorso Francese da esso composto dal Sig. 
Avigdor ; questo discorso pieno d* idee l iberali  e reli­
giose , ha fatta una viva  impressione . Il Signor F ur-  
tado , Presidente della prima assemblea ha letto il p re ­
ambolo , e gli articoli dei tre primi punti di dot­
trina , che sono proposti al Sinedrio sopra la Po ìgamia9 
il Ripudio ed il Matrimonio . Ha fatto precedere questa 
lettura da un rapporto molto esteso , nel qu^le in n a l­
zandosi alle  più alte considerazioni m o r a l i ,  p o l i t ich e ,  
e religiose , ha fallo prova ancora una volta di quel 

talento superiore che altre volte ha avuto occasione di 
mosirare .

11 Signor Rabbino Cracovia , Rapportatore , ed i 
Signori Beer,  I s a c B e e r ,  membri della Commissione dei 
n o v e ,  hanno fatto la stessa lettura in E b ra ico .  Il Sig. 
Michele Beer ha letto il processo verbale dell’ installa­
zione , che è stato adottato . Il capo ha nominato due 
deputazioni per comunicarlo immediatamente a S. E. il 
Ministro dell’ interno ed ai Signori Com m issari. In se­
guito ha sciolto la seduta, e secondo le disposizioni g e ­
nerali  del regolamento , la prima deliberazione è stata 
aggiornata a 8. giorni dopo .

Si è ammirato 1'  ord in e ,  che ha regnato in que* 
sta prima sessione di un assemblea , il cui scopo è di 
rendere alla felicità una classe d’ uomini da tanto tempo 
infelici e perseguitati . Questa cerimonia ha eccitato ge­
neralmente 1’ interesse e la curiosità si per la novità , 
che per 1’ UOMO GRANDE che fa rivivere un’ asssem- 
blea , senza esempio, nei fasti della Storia moderna.

( i )  Questa Commissione che ha preparato gli ai 
ticoli riportati di sopra, e quelli che formeranno l’ og­
getto della deliberazione del Sinedrio , è composta der 
Signori Segre , Cologna , Cracovia ,  Andraac , Rabbini ; 
Furtado , Presidente: Avigdor, Segretario della prima as­
semblea ; Beer~hac-Bccr, Consigliere Municipale a Nan­
cy ; Giacobbc Lazzaro , e Moisd Levi .

Estrazione di Parigi i 5. Febbrajo .
5 7 . —  2. —  66. —  43 . —  l\

fr e s i»  C i» . B * r f l » w  C»m» P ro p ritu r itd i quest» fig li»  . Piazza S . M utuo N . i Z*>
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28. Febbrajo 1807.

M O N I T O R E
D e lla  2 8 “ “ Divisione M ilitare dell’ Impero Francese.

Termiti non diede a sue vittorie il Cielo ·Im p erium  sine  fine dedit . . .
V i r g .  JEneid. lib. I.

Prezzo d* Associazione al MONITORE della 28ma O ivìi· 
Militare è per l* Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre , e 
lire 33 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi antitipala- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Com o .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il S a la ti  
alle ore 4» pomeridiane·

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

Costantinopoli i o  Gennajo.
H aled E ffen di  , n u o vo  Amt/asciatore della  Porta 

presso la  Corte  di F ra n c ia  , è  partito la  settimana scorsa, 
p er  il q u art ie r  g e n e r a le  dell ’ Imperatore Napoleone , 
da d o ve  si recherà  a P a r ig i  per r im p iazzare  M uhib- 
E f fen d i  . 11 Sig. Joubert lo accom p a gn a  . Il Sig. de C oi-  
gn es , U ffic iale  F ra n c e se  e cognato  del Sig. Gen. S eb a ­
st ian i  , A m b a s c ia to re  di F ra n cia  ,  è  partito nel  m e d e ­
sim o tem po , com e a n c h e  il Sig. Desgranges , interprete .
Si crede c h e  questi  due  soggetti  resteranno presso iL 
G en e ra le  in  c a p o  dell*  arm a ta  Ottom ana ,  r iunita  sul 
D a n u b i o .  Si d ic e  c h e  il  Sig. Lasseur , Ajutante  di c a m ­
p o  del Sig. G en. Seb astiani  , si porterà a ll ’ arm a ta  che 
il Pascià  d’ E rze ru m  ha a vu to  ordine di raun are  ,  per 
secondare  le  op e ra z io n i  d e l  Re di P ers ia  contro la 
G eorgia  .

—— Il padre del Pr inc .  Y p s ilan ti  è sempre in carcere.
—— L a  sq uadra  Inglese  sotto g l i  o rd in i  dell ’  A m m i ­

ra g l io  L o u is  è sem pre a n c o r a ta  ,  parte  nel nostro porto, 
c  parte  a i  D ard a n e l l i  .

U N G H E R I A
Scmclino 27. Gennajo .

D o p o  I’ o c c u p a z io n e  di Belgrado dai S erviani  , il 
Moltasil (  P le n ip o ten z ia r io  T u rc o  ) si è recato in questa 
città  ; si d ic e  che  vi fisserà la sua residenza .

—  Il  S inodo S e r v ia n o  ha in viato  tre Deputati al 
G ran -S ign o re  , per r in g r a z ia r lo  rapporto alla  p a c e  , e 
r ic e v e r e  d e l le  i s t r u z io n i .  Si assicura che questa  assem­
blea rappresentante  la  n azion e  Serviana  , si recherà 
a B elgrado ,  o v e  con tin uerà  le  sai? sessioni con il Μσ· 
basii . Resterà a S c m e n d r ia  un Bimbachi con 5o o  uomi­
ni . —  11 S inodo si oc c u p a  attualm ente a ris tabil ire il 
c o m m e r c io  cog li  Stati A u str iac i  , che c  stato interrotto 
dulie  c i r c o s t a n z e  .

—  S econ do quel c h e  si dice , i Russi si sono a v a n ­
zati  a l  di là di R u d s ch u c k .

D A N I M A R C A
C open agite 7.  Febbrajo .

J rr i  k qi>l n rrivn to  un bastimento partito da D i n -  y 
z i c a  il 3 i .  G e n n a j o ;  ha  recato  molte lettere , nulle

quali parlasi del com battim ento c h e  ha  avuto luogo j 
iT 25 · dello scorso mese ,  presso di  M ohrungen , nell» 
Prussia orientale , dove fu ucciso il luogotenente g e n e ­

rale Russo d* A u rey  .
—  Le LL. MAI. Prussiane sono di nuovo a  K ó n igsberg·

A U S T R I A

Vienna •J. Febbrajo ·

L a  Gazzetta della Corte  contiene oggi un articolo  
di Turchia  , cosi concepito :

» Li 27. Dicembre , il Sultano in dirizzò  al G r a n -  
V is ir  un tìatti-Scherif ì nel  qu ale  gl’  in g iu n g e  d ip o r t a r s i  
al campo con i P a s c ià .  B * y ,  ed Ufficiali superiori no­
minati  da S. A. , di  ra d u n are  un’ a rm ata  nelle  v i c i ­
nanza di Andrinopoli  ,  e d’ in alberare  lo stendardo d i  
Maometto ( a tal segnale tull i i Mussulmani d e v o n o  
prender le armi )  . L a  gu -rra  contro la Russia è  stata  
dichiarata  guerra di Religione . G ià  i Pascià ed i B y  
della  Romelia  e della Bulgaria  , i  qu ali  erano disun it i ,  
poste a parte le  loro d i f fe re n ze  , r iuniscono le  Joro 
fo rze  contro la Russia . —  L i  5 . G en n ajo  , il Re is-Ef­
fendi ha in dirizzato  una lettera c ircolare  a tutti i Mi­
n istri  esteri , nella  qu ale  espone loro i motivi  c h a  
ha n n o  determinato la Porta a dichiarare  la gu erra  a l la  
Russia . Cita quindi la presa della Crim ea , durante  la  
pace  e in  v iolazione del trattato di Kudschuck-K ain ardjl ;  
qu ella  della Giorgia  , provincia  sulla quale 1’ Im p e ro  
O ttom an o a v e v a  degli  antichi" diritti J fa condotta  a r ­
bitraria  dei Consoli  R u ss i , e  1’  estensione data v o l e n ­
temente ai privilegi concessi dai trattati ai sudditi  
Russi ; inoltre  , f  ingerirsi della  Corte  di P ie trob urgo 
nel deponim ento degli Ospodari di Moldavia e  di V a ­
la cchia  ; f inalm <nte,  1’  irruzion e  del G e n e ra le  M ich el-  
son , malgrado la re integrazione dei Pr incip i Y p s i la n t i  
e Morousi ,  ed il p roclam a c h e  questo G e n e r a l e  h a  i n ­
dir izzato a tutti i Greci , per e cc ita r l i  a l l ’ in su rrez io ne*  
La prima ostilità è stata la  preda di u n a  c o rv e tta  
Russa proveniente  da Sebastopoli , e che  era e n t r a ta  
nel porto di Costantinopoli  , co m e  pure I’ e sp u ls io n e  
de ’  Russi d’ I s m a e l ,  d i  c u i  e ra n s i  im p a d r o n it i  e o a  

in g a n n o .  «
—  Si lu s 'n gan o  a  C ostant in op oli  ,  c h e  1’ Im p eratore  

de’ F ra n te s i  in vierà  in  T u r c h ia  a lcuni G en e ra l i  ed Uf- 

fiziali  dello Stato-m aggiore  sp er im entati  , pes d ir ige re  
le operazioni e c om b in arle  c o n  quelle  de l la  g ra n d e  

arm ata  .

Amburgo l i .  Febbrajo.

S. Μ. 1’ Imperatore de ’ Francesi  ha i n v i l o  1» 
£ran croce  della- leg ione  d* orrore al Sig. Conte di B ern -  
s lo rf f  , Ministro di stato D a n im a rc h e s e .

—  F in o  a questo m om en to non ha avuto  luogo v e ­
rmi fatto  importante dalla parte di Stralstinda . L a  fo r­
tezza non l i j  ancora  tirato un sol colpo d i  c an n o n e  .



V v

Augusta i 2· Febbràjo .

f i n i t e  d iv is io n i  di truppe Francesi , tanto à* i n ­
f a n t e r i a  c h e  di c a v a l le r i a  , p ro ven ien ti  dall ’ Italia  , 
p a ss a n o  in  questo  m o m e n to  dal T iro lo  , e si recan o in  

Po lon ia .  ·
—  Il C o n te  A lessan dro  di K o n ig se gg-A u le n d o rf  , 

G e n e r a le  d ’ artigli» ria  e p ro p rie ta r io  d ' un reggim ento 

è  morto li 3 o  dello  scorso mese ,  in  età di y3 .  anni.
—  Si s c r i v e  da V ie n n a  , c h e  il Conte di Stadion , 

M in is tro  degli  a f f a r i  esteri , trovasi da qualche tempo 

i n d isp o sto  . I /  Im p e ratore  si è degnato visitarlo p iù  
v o l le  .

I M P E R O  F R A N C E S E

Paridi 1 8.  Febbrajo .
S e n a t o  C o n s e r v a t o r e .

Jeri a ipezzodì in e se cu z io n e  degli ordini di S.M. 
Γ  IiyiPERATORE e RE , S. A .  S. M onsignore  Pr inc ip e  , 

A r c ic a n c e l l ie r e  dell’ Im pero si è portato al S e n a t o ,  o v e ,  
dopo estere  sfato r i c e i  Ulo col so lito  c e r i m o n i a l e ,  si  as·* 
sìse e disse ϊ

S i g n o r i  ,

n V i  reco  in n o m e  di S. Μ. 1* IM P ER A T O R E e RE 
due trattat i  con ch iu s i  col Re di Sassonia  e coi Pr incipi 

de l la  su a  casa  : ed un  rapporto  dei Ministro delle  re la ­
z io ni  E stere  , d e ’ q u a l i  S. M. ha vclu-o che fosse a voi 
fatta  c o m u n i c a z i o n e  .

v  L a  lettera  diretta  da S.M. al Senato , e di cui  vi  
sprà or fatta le ttu ra  ,  v i sp ie gh e rà  i motivi di queste 
d ip lo m a tic h e  t r a p a z i o n i  .

» L a  m e d e s im a  vi  fa rà  pur conoscere  la necessità  
delle  d e te rm in a z io n i  prese da S. M. in conseguenza della  
s i tu a z io n e  d e l l ’ i m p e r o  O tto m a n o  , la  cui in dip en denza  
è  .m in accia ta  da  un v i c i n o  a m b iz io so  , e la cui con se r­
v az io n e -  £ e ss en z ia lm e n te  c o l le g a ta  alla sicurezza dell*

. S-  le  im p o rta n ti  con sid eraz io n i  esposte nel r a p ­
p o r to  del  M 'n istrp  se m l-rsu o  d o ver dif ferire  per alcun 
tp rrp o  il r is ta L i l im en io  della  p a ce  si è che questa pace 
ip rd es im a  non p u ò  esser d e gn a  del Popolo Francese 
e  delie  g r a n a i  .viste di S. M. se non quando sia essa 
g lo rio sa  p e r  1? Im p e ro  e gli assicuri una prosperila du­
revole; 9 d a n d o  a l l e  a ltre  P o ten ze  una garanzia  contro 
V a tu V izio p e  della Russia , i cu i  progressi ognor crescenti  
d e b b o n o  e c c i t a r e  la  p iò  S e n a  a tte n zion e  .

V  I  re c e n t i  success i  d e l ie  arm i di S. M. , e quelli 
cjie  a n c o r  1’ a t te n d o n o  non p orte ra n n o né ostacolo uè 
i n d u g i  al c o m p im e n to  di qu esta  desiderabile  op era .

v Ho già a v u t o ,  S i g n o u  ,  occasione di d irvelo  e 
m i  c o m p ia c c io  di r ip e te rv e lo  . L ’ IMPERA'] ORE v u o i la  
p a ce  , la  o f f r e ,  la d im a n d a  . P erò  non la vuole che a 
C9ndJzioni da cui  non si d ip a rt irà  mai , g iacché  sono 
esse a lu i  pr^-scriHe dal se u i im e u to  della sua g lo ria ,  dai 
c onsig lj  d i l l a  sua p re v id e n za  , e  dalla  sua giusta solle­
c itud in e  pel beiie del suo I m p e r o .

v  L a  confidenza ,  c h e  ispira  un genio superiore a 
tutti g l i  o s ta c o l i ,  non esclude il penoso sentimento , c a ­
gionato dall ’ assenza  di S. M. Ma allorché pili v ivamente 
r isentiam o que&ta p r iv a z io u e  , è pur dolce per gli  abi­
tanti  d i l la  o t t a  di P arig i  d’ avere  ricevuto un nuovo 
con trassegn o dell* a ffez io n e  del nostro Sovrano , mercé il 
T&lorno in qijesta grande città dulia diletta sua Compagna.

V La presenza della  nostra Augusta Imperatrice in 
tutti i tempi sarà pei F ra n c e s i  uu presagio di felicità 
ed una sorgente di consolazione · «

S. A .  S. ha in seguito deporti sul tavolo gli atti 
c h e  d o v e v a  c o m u n ica re  e la  cui lettura è stata fatta 
nelL’  o rd in e  seguente :

D al vostro campo Imperiale di Var<avia 
li 29  Gennajo 18 0 7 .

N A P O L E O N E ,  Im peratore  de ’ Francesi ,  Re d’ Italia.
A b b ia m o  de cre ta to  e decretiamo quanto segue: 

Senato si r iunirà  li i 7  del mese di febbrajo pros­

simo nel solito luogo delle sue adunanze lotto la presi,  
de n za  del nostro cugino Γ A rcicen cell iere  dell ’ impcrQ»

Firmato NAPOLEONE:

Se n a t o r i ,
tt Abbiamo ordinato al nostro Ministro delle rela­

zioni estere di comunicarvi  1 trattati , che abbiam fattoi 
col Re di Sassonia ,  e con varj Principi Sovrani di que­

sta casa .
>1 La Nazione Sassone aveva perduto la sua indi^ 

pendenza li 1 4 ottobre 1 7 5 6  j 1’ ha ricuperata li 14 di 
ottobre i8o6-  Dopo 3o anni la Sassonia garantita dal 
Trattato di Posen he cesssato d’ esser provincia  prussiana,

a Jl Duca di S a x e ·W e im a r  , senza preventiva d i ­
chiarazione , ha a b b r a c c i l a  la causa de’ nostri nemici,  
La sua sorte doveva servir  di norma ai piccoli Principi 
che senza esser legati da leggi fondamentali si mischia­

vano nelle contese delle grandi nazioni , ma noi a b ­
biamo ceduto al desiderio di veder la nostra r ic o n c i ­
liazione colla casa di Sassonia intiera  e senza alcuna 
mischianza ,

tt II Principe di Sa*e-Cobourg è  morto : trovandosi 
il suo figlio nel campo de’ nostri nemici , abbiamo fatto 
mettere il sequestro sul di lui Principato .

tt Abbiam o pure ordinato che il rapporto del n o ­
stro Ministro delle relazioni estere sopra i pericoli della  
Porta Ottomana fosse posto sotto i vostri occhi . T e s t i ­
monio iiifin da primi tempi della  nostra gioventù , di 
lutti i mali che produce la guerra , abbiam riposto nell* 
acquisto e nelle opere della pace la nostra felicità , la 
nostra gloria , 1’ ambtzion nostra . Ma la forza delle c ir-  

\ costanze,  in cui ci  t r o v i a m o ,  merila la nostra p r in c i­
pale sollecitudine . Abbisognarono quindic i anni di vit­
torie per dar alla Francia un compenso di quella p a r ­
tizione della Polonia che una sola cam pagna fatta nel 
1778 avrebbe impedita .

Chi potrebbe calcolare la durata delle guerre , il 
numero della campagne che bisognerebbe fare un g io r ­
no per riparare le sventure che risulterebbero dalla p e r ­
dila dell ’ impero di Costantinopoli , se 1’ amore di u n  
v i le  riposo e delle delizie della capitale facessero tacere 
i consiglj d* una savia  previdenza ? noi lascerem mo ai 
nostri nipoti Un lungo retaggio di guerre e di calamità- 
Risorta e tiioqfanie la tiara greca dal βαί(ìcq infino al 
M ed ite rran e o,  si vedrebbero a nostri g iorni le nostre 
provincie assalite da un turbine di fanatici e di b a r­
bari : e  se  in questa lotta troppo tarda venisse Γ E u ro ­
pa civil izzata a perite^  b  nostra colpevole indifferenza  
ecciterebbe giustamente le querele della  posterità , e s a ­
rebbe nella storia un titolo d’ obbrobrio . L ’ Imperatore 
di Persia , tormentato nell’ interno de' suoi Stati , coifle
lo fu per 60 anni la Polonia ? e com e già da 20 anni 
l-o è la Turchia , dalla politica del gabinetto di Pietro- 
bnrgo , è ora animato degli stessi sentimenti che putre 
la Porta , ha preso le stesse risoluzioni , e marcia in  
persona sul Caucaso per difendere le sue frontiere . Ma 
1’ ambizione de’ noslri nemici è già sfata confusa , la  
loro armala è stala sconfitta a P u lfu sK  e a G o l y m i n ,  
ed i loro battaglioni spaurati fuggono all’ aspetto delle 
nostre aquile ,  in simili p o s iz io n i ,  perchè la p a ce  sia 
per noi sicura , deve garantire Γ indipendenza di que- 
sli due grandi imperi . E se per colpa dell* ing ustizia 
e della smisurata ambizione de’ nostri nemici , a n c o r  
debbe la guerra continuare , i noslri popoli si mostre­
ranno cosfamemenle degni , colla loro energia e col Uro 
aftetto per la nostra persona , de’ sublimi destini che 
coroneranno tulli 1 nostri travagl) , e allor soltanto una 
pace stabile e durevole faià succedere pei nostri popoli^ 
a questi giorni di gloria , g.orni felici e tranquilli . « 

Dalo nel nostro campo imperiale di Varsavia , li  
29. Gefcnajo 1807.

Firmato NAPOLEONE.



( Qui seguono i dqe trattati conchiusi V uno Col 
P e  φ  S a s s o n ia , Γ a ltro ccji principi della sua casa  . Vedi 
il  nostro lo g l io  ai num eri 5 . e g. )

Rapporto del Ministro delle Relazioni estere ,

SiilE ,
V La Russia cessa  di fingere . Essa ha finalmente  

gittata  In m a sc h e ra  onde finora cercò di coprirsi · Le 
sue truppe sono e n tra te  in Moldavia  ( | )  ed in V a l a c ­
c h ia  (2)  : h a n n o  ass-d ia to  le fortezze di C ho cz im  e di 
P en der (3 ) . Le  g u e rn ig io n i  poco numerose assalite all1 
im p en sata  e m e n tre  riposavano sulla  fede de’ trattati 
h a n n o  dovuto c e d e r e  a l la  superiorità del numero e le due 
fortezze  sono state oc c u p a te  dai Rugsi . Tutto  quan to  è 
fra  gli u om in i  sa cro  è stalo calpestato . Il sangue U- 
xnano g ro n d a va  in ta n to  che Γ Inviato  di Russia , la cui 
sola p re s e n ta  esser d o v e v a  la p r o v i  e la g a ra n z ia  della  
continiia/.ion<‘ de l lo  stato di pace , trovavasi  a n c o ra  a 
C ostantinopoli  e non cessava di porgere assicurazioni 
d e l i1 a m ic iz ia  del suo Sovrano a S. A. La Porta non ha 
saputo d’ essere a t t a c c a t a ,  no:i conobbe che le sue pro­
v in o le  e ra n o  in va se  , se n *n pel manifesto del General 
M ichelson  , che  ho 1’ onore φ  porre sotto gli Q c c h j  di 
V .  lVJ. , e , c i ò  c h e  è non meno irritante che  strano , 
n e l  m o m en to  in  cui  la  Porta r ic e ve va  questo m a n i fe ­
s t o ,  r i n v i a t o  di R u s s i a ,  protestando di noq a v e r  r ic e ­
vuta  istruzione veru n a  dalla sua Corte e di non credere 
alla gu erra  , s e m b ra v a  disapprovasse i proclam i de* G e ­
nerali  e r iv o c asse  in  dubbio 1’ invasione delle  armate 
Russe sul terr ito rio  Ottom ano · A qual sorte sarebbe m ai 
r serbata 1’ Eu rop a,  se i sqoi destini d ipender potessero 
d a i  cap ricc j  di un G abinetto che incessantemente si m u ­
ta , che  è d iv iso  da dif ferenti f a z i o n i ,  e che seguendq 
soltanto le sue passioni , sembra o ignorare  o v i l ip e n ­
dere i sentim enti , la condotta , i doveri  che m a n te n ­
gono la c i v i l i z z a z i o n e  fra gli qomini ! La Porta O tto ­
m a n a  qvea  già  da g ran  tempo U  certezza d’ essere tr a ­
d ita  dal P r in c ip e  Y p s i la u t i  , O^podaro di V a la c h ia  . Il 
P r in c ip e  M oru zzi  , O spodaro di M oldavia  , più non le 
in s p ir a v a  una  in te ra  confidenza . Usando del suo in c o n ­
testabile  dritto  di sovranità  li depose am bedue e fece 
lo ro  s o t t e r r a r c i  P r i n c i p i  Su/.zo e C a l l i m a c h i .  U na tal 
r is o lu z io n e  sp ia c q u e  a l la  Russia.  Il di le i Inv iato  di­

c h ia rò  ( 4 ) che  a bba n don erebb e  Costantinopoli  se gli Os- 
podari destitu iti  non fossero ristabiliti . A quest’ epoca 
p a re v a  c h e  una  in c o u c e p i b ib  guerra stess per iscop- 
p ia re  tra la  F ra n c ia  e la Prussia . M aravig l ia ta  in ve­
d er  discordi fra loro le  due Potenze p iiT interessate  alla 
di  le i c o n $ e ry a z io n e  j sentì la Porta qu al  vantaggio era 

per  o f f r ire  la  loro scissura al suo naturale nem ico . Un 
A m m i r a g l i o  In g lese  c o m p a rv e  ( 5 ) con  una squadra e 
s ig n if ic ò  c h e  l’ In g hilterra  era per fa r  causa comune coi 
Russi , se g l i  a n t ic h i  Ospodari non venissero alle  loro 
c a r i c h e  restituiti  . L a  Porta cedette alla necessitò , e 
c h ia m ò  essa stessa il  turbine ond’ era m in a cc iata  , ri- 
irjetteudo in  d ig n ità  (6 )  gli Ospodari che dianzi aveva 
d ic h ia ra l i  t r a d i t o r i ,  e deponendo le persone da lei scelte. 
D o v e v a  la  Russia esser paga : Γ Inghilterra  lo fu oltre 
le  sue sp eran ze  . L a  Porta a v e v a  creduto e dovette cre­
de re  c h e ,  in  m e rc e d e  della sua accondiscendenza , c o n ­
se rve re b b e  la p a c e  a si caro prezzo e con tanta pena 
com p a ra ta  . P$a la n o t iz ia  della guerra dichiarata  dalla 
Prussia , e d e l le  p r im e  ostilità commesse non tardò a 
g iu g n e r e  a P ie t fo h p rg o  ( 7 ) .

ìf La C<>r}e di Russia gioì fra se stessa d’ una guerra che 
c h ia m a v a  a te n zon e  due alleati  contro i quali n o d r iv a in  
se cre to  un egu al  r isentim ento j due Potenze che dove­
v a n o  costa m e me nte esser d 'a c c o r d o  per opporsi a suoi 
progetti con tro  Γ Im p e ra  Ottomano . Da quell’ epoca più 
non ebbe a lcu n  r ig u a r d o .  Spedi al Generale Michelson 
1’ o r d in e  di en tra re  in Moldavia  , e  col desiderio divorò

( 1 )  Lì 23 . Novcmb. (2) Ner primi giorni di Pìccmbr. 
(3 ) Dq.'. '/o al 28 Novemb. ( 4) L i  29 Settembre,
( 5) L i i % Ottobre. (6) L i  1 5 Ottobre .
( 7 ) Yerf9 /i 23  o »6\ Ottobre.

una p re4a che già  da tanti  anni  a gognava  , e che «rt* 
stata fino a quel tempo astretta a rispettare , stante {* 
unione della F rancia  e della Prussia . Avventurosamente 
per la Turchia  , la guerra della Prussia non durò che 
un is tante ,  e T a r m a t a  F ra n cese  apparendo sull*  Visto­
la , mentre le trupppe Russe si concentravano sul Dnie- 
ster , g l i  ha forzati a r in culare  e pensare alla difesa 
delle proprie m in a cc iate  frontiere  - La Porta Otto naria 
senti rin ascere le sue s p e r a n z e ;  scandagliò  in tutta la 
sua profondità I’ abisso c h e  avea solfo i suoi piedi s c a ­
vato la di lei con discen denza  : riconobbe che un pro­
dig io 1’  ave va  scampata , e tutta la Turchia corse all* 
arm i per essere ornai l’ inseparabile  alleata della F r a n ­
c ia  senza il cui soccorso era in pericolo di perire . A i  
29  dicembre 1’ A m b asc ia to r  Russo ha laseiato Costanti­
nopoli cou tutte le  persone addette  alla sua le gazione , 
con tutti i n gozianti  Russi , ed altresì con tutti i n e­
gozianti Greci che t r o v a v m s i  a Costantinopoli  sotto la  
protezione della Russia.  T u tt i  sono stati r i s p e tta t i , tutti 
hanno potuto l iberam itile rit irarsi ,  m entre i Russi trae­
v an o prig ioniere in Russia il Console  di V- .Vf. a J t s ĵr, 
benché gli avessero dati  passaporti p?r r it irarsi  d i l l a  
parte dell ’ Austria . A i  3 o la dichiarazione  d i  g u e rra  
della  Porta è stata proclamata a Costantinopoli  . I d i ­
stintivi del supremo c o m a n lo  , la spa l i  e  la p e l l ic c ia  
sono stati inviati  al gran  V i s i r .  D i  tutte le  m oschee 
e c c h e g ' iò  il grido di guerra : tutti gli Ottomani si sono 
qnanxnem ente  mostrati con vin ti  che la v ia  dell'  a rm i  
era la sola che lor rimanesse per preservare  Γ Im pero 

! dall’ ambizione de’ suoi nem ici . Poche nazioni h a n n o  
posto nell’ ordire i loro disegni tanto artif izio e  ta n ta  
costanza come la R u ssia .  La furberia  e i a  v io le n z a  che 
alternativamente ha dessa im piegato per 6 q  anni con tro  
la Polouia sonoiuttayia le armi 00 1 e l la  si serve  contro 
Γ Im ero Ottomano . A busando dell’ in flu enza  che dopo 
le^riltime guerre a v e v a  acquistata sulla  \Jo\davia. e  sulla  
V a la c h ia  , essa ha , dal cuore delle sue p r o v in c ie ,  sof­
fit to per tijtto lo spir ito  di  seduzione e di  sommossa :  

ha in coraggiti  i S erviani  ribel li  a lla  Porta : ha loro so m ­
ministrato a r m i ,  ha loro inaiati  offic ia li  per d i r ig e r l i .  
Approfittando dell ’ indole se lvaggia  de’ M ontenegrini e  
della loro in c l in a z io u e  alla rapin a  , gli ha sollevati  ed 
a rm ati  Parim enti e pe’ suoi futuri disegni ha s e g r e ia -  
niente armata la Marea , dopo averla  spaventata  coll* 
idea d’ im m aginarj  pericoli  di cui avea destramente d i f ­
fusa la voce . F in a lm en te  sotto frivolissimi pretesti ha 
continuato  ad occupar Corfù  e le  altre isole cjel m^re 
Jonio di c u i  essa madesim a ave va  riconosciuta 1* in  l i -  
pendenza . Essendo in tal guisa f  esecu zione  de* suoi 
progetti preparata da tutti i m ezzi c h e  Γ arte e 1* i n ­
tr igo le poterono offrire  , ha sca ltram eute  colta  Γ  occa ­
sione che le additava la gu erra  della  F ra n c ia  e d e l la  
Prijssia e patentemente si a v v i ò  al suo scopo con qu ella  
violen/a che non conosce  v e r n a  diritto o non n e  r i s ­
petta veruno .

11 SI grayi  c ircostanze  mi obbligano a ra m m e n ta r e  
a V. M. la condotta che  tenne 1’ antico  Q o y ern o  della  
F rancia  in un' epoca a  cui bisogna r im on ta re  per r i n ­
venir la causa degli  attuali  a v v e n im e n t i  . F ra  tutti g l i  
errori di quel G overno , il più im p erd on ab ile  9 perchè 
fu  il più fuuesto , è  stato quello di  so ffrire  , s icc o m e  
fece , con una in concep ibile  non p re v id e n za  ,  il prim o 
smembramento della Polonia  che  si fac i lm e n te  avrebbe 
potuto impedire . Se questo prim o sm em bramento n o» 
avesse avuto luogo , gli  altri  due nou avrebbero potuto 
effettuarsi , anzi  non avreb bero  pure potuto esser ten ­
tati all* epoca in cui furono eseguiti  . L a  Polonia e s i­
sterebbe tuttora. La sua spart iz ion e norI avrebbe la sciato 
un vuoto e Γ Europa avrebbe scanzato le scosse e le a -  
gitazioni che  senza posa 1 hanno g  à da 10  anni tor­
mentata . Il Gabinetto di Versail les rendette a n c o r  pili  
g r a v e  questo errore lasciando la Porta Ottom ana c o n ­
tender da sola coi Russi , per cui trovossi forza ta  ai più  
dolorosi sagri fioj , q u a n J ’ esso glieli  poteva risparmiare* 
e  facile  gli era il soccorrerla  sia nel 1 y 8 3  , dopo la  
p ace  allor conchiusa , sia c in q u e  a n n i  dopo , a llorché



i n c o m i n c i ò  q u e l l a  g u e r r a  cl ie  fu  term inata  dalla  la g r i -  
x n e v o le  p a c e  d e l  1 7 9 1 .

» U n a  s im ile  d im e n tic a n z a  degli  interessi della  
t r a n c i a  e  de l l ’ Europa in t ie ra  a v re b b e  ancora  oggidì 
n u o v e  e  p iù  funeste c o n se g u e n z e  , se V. M non le a- 
v e s s e  re n d u te  im possibili  . Ma V. M. tutto ha fatto per- 
c l i è  1 suoi n e m ic i  b r a m in o  la pace e tuito ha f i t te  ben 
a n c o  per re n d e r la  a g e v o le  . P e ro cc h é  non puossi sup­
p o r r e  c h e  la Russia si a c c ie c h i  al  segno di rin u nciare  
a  tutti i beneficj  d e l la  p a ce  r icusa n d o  di prendere P u- 
n i c o  im p e g n o  c h e  V . M. vuol da essa esigere , quello  
c i o è  d ’ astenersi  orm a i  da lie  i m p r s e ,  che già da 3o. 
a n n i  ha fatte  e c h e  p rosieguo o  r in n o v a  in questo m o­
m e n t o  sopra  g l i  Stati c h e  1* a v v i c i n a n o  al mezzodì j e 
d i  r i c o n o s c e r e  1’ in J ip e n d e n z a  e l ’ integrità dell ’ impero 
O n o m a n o  c h e  sì essen zia lm en te  importa alla politica  
d e l la  F ra n c ia  ed al riposo del M o n d o . u

V a r s a v i a  28 ge n n a jo  1 8 0 7 .
Firm ato C. M. TaLLevraimd , Pr incipe  di Benevento.
( Q u esto  rapporto è a cc o m p a g n a to  da 6  documenti  

o f f ic ia l i  , che ne giust ificano il contenuto , che noi r i ­
p o r te r e m o  nei fogìj  venturi . )

T erm in a la  la lettura  dei d o cu m e n ti  il Senato ha
d e lib erato  :

1. C h e  i do cu m en ti  d i  c u i  è  stata fatta lettura al 
S en a to  ,  sa ra n n o  deposti  n e ’ suoi a rch iv j  .

2. C h e  sarà  steso un in d i r i z z o  a S. Μ. Γ IM P ER A ­
T O R E  e RE ,  in  risposta  a l  m e ss a g g io  di S. M. tras­
messo al  S e n a to  .

11 S eu ato  ha in s e g u i to  n o m in a ta  per la estensio­
n e  di q u e sto  i n d i i i z z o  una co m m iss io n e  di c inque m e m ­

br i  c< m p  »sta dei S en ato r i  L a c é p e d e  ,  D ém eun ier  ,  C ha- 
p ta l  ,  S e m o n v i l l e  e Jaucourt  .

L a  seduta  è  stata prorogata  a venerdì prossimo per 
s e n tire  il rapporto  di questa  c om m iss ion e  .

A ltra  di Parigi dei 20. Febbrajo .
S o n o  g iu n ti  questa notte d iv e rs i  corrieri  e  han no 

r e c a t o  a S. M. I* I m p e ra tr ic e  delle  notizie col seguito 
d e l l a  g io rn a ta  de’ 4 e de’ p r im i  v an ta g g i  riportati dall’ 
I M P E R A T O R E  sull* a rm ata  Russa .

Il P r in c ip e  di N e u fc h a te l  s c r iv e  a S. Μ. Γ Impera­
t r i c e  da C ro s s -C la u d a u  una  lettera  in  data  dei 7.  , in  
c u i  trovatis i  i d c l ta g l j  seguenti ;

»  S u b ito  dopo 1’ a v v i c i n  im e n to  di S .M . 1’  armata  
Bussa si è  messa in  r it ira ta  . A l la  sera del giorno 6  era 
g ik  in n a n z i  a L a n s b e r g  per con tin uare  la sua rit rata 
du ra n te  la notte  . L ’ I M P E R A T O R E  com andanJo la sua 
v a n g u a r d ia  ha a t ta c c a t o  la retroguardia  nemica che ò 
stata s u c ce ss iv a m e n te  r in fo r z a la  . In v a n o  ha dessa v o ­
l u t i  resistere \ 1’ im petuosità  degli  attacchi ordinati da 
S. M. ha avu to  il più c o m p le to  s u c c e s s o . Una div isio­
n e  di co ra zz ie r i  ha fatto la più b e l la  carica  contro 8. 
r e g g im e n t i  scelt i  de l i ’ arm ata  R u s s a ,  che sono stati ta ­
g l i a t i  a p e z z i  .

« L e  co lo n n e  form anti  la  dritta  e la sinistra dell'  
a rm a ta  ha n no avu to  un egual successo ;

tt D im a n i  sa re m o  a K o ìnig sb erg  .
»> E p e rc iò  dopi» lo sc io g l im e n to  de’ quartieri  d’ 

i n v e r n o ,  ecco  già  quasi  1 ornila p r i g i o n i e r i ,  27  pezzi 
d i  c a n n o n e ,  un g ran  num ero di morti e  fe r i t i ,  senza 
c o n ta re  gli  a v v e n im e n ti  c h e  si v*»nno a succcedere , e 
c h e  non possono essere c h e  ognora  più disastrosi ai 
n e m i c i  . «

Altre lettere  a n n u n zia n o  che un corpo di 2omila 
u om in i  è stato intieram ente  ta gliato fuori dal Maresc. 
N e y  , e  c h e  il M arescia llo  Soult ha fcavuto egualmente 
d e ’ g r a n d i  v a n ta g g i  .

S. M. 1’  IM P ER A T O R E non ha goduto mai di una 
m i g l i o r  salute  .

Abito dei Membri del Gran-Sinedrio.
Il Presieente ,  Sottana di veluto n e r o ,  barretta an- 

t fca , gu arnita  di mirto } U Se^retarj , abito e barretta 
vèste nera : 1 Laici , abito nero alla 

mantelli)  curto in seta nera , c.ippello alla 
ncese , e tutti ha n no il collare bianco . 1 Membri 

d H U  pre edente Assemblea portano abito nero e cap ­
p e l lo  alla  Fraucese  ,  spada e fibbie d’ argento. I Rab-

n era  } i  Rabbini ,
F ra n c e se  
F r a i

bin i ' ,  Sottana nera con una c iarpa bianca  . I posti 
sono designali da numeri che distinguono i Membri de! 
Gran Sinedrio da quelli dell’ Assemblea precedente. Un 
Trono è innalzato al mezzo della sala ; una galleria 
è destinata al Pubblico .

I T A L I A  
Napoli 1 9. Febbrajo .

S. M. con su i legge de’ 1 3 ·. corrente ,  ha soppressi 
gt i Ordini Religiosi delle Regole di 8. Bernardo e di 
S. Benedetto e loro afiìgliazìoni conosciute sotto il no­
me di Cassinesi , Olivetani , Celestini , Verginiani ,  
Certosini , Camaldolesi,  Cistercensi e Bernardoni rn 
tutta Γ estensione del Regno . Le loro proprietà souo 
riunite al demanio della Corona e saranno vendute a 
profitto dei Creditori dello Stato . La pensione dei R e ­
ligiosi ordinati in sacris, i  di annui ducati 1 2 0 ,  e di 
annui ducati 6 0 ,  se sono C o n v er s i .  Le  Case degli Or­
dini Mendicanti , che vorranno insegnare a leggere e  

scrivere ed i princip; della Religione , ne faranno la 
dimanda al Ministro del C u l t o ,  sulla  di cui proposi­
zione si stabilirà ima sovvenzione da pagarsi alle  dette 
Case dal Tesoro Regio .

P et aro 1 6- Febbrajo .
Mercoledì scorso, 11  c o rren te ,  giunsero qui 12 0 o  

circa nomini d’ infanteria Francese , provenienti dalla 
Anconitana , i quali nella seguente mattina prosegui­
rono la loro marcia alla volta del Regno d’ Italia . 

Roma i  1. Febbrajo .
E’ giunto in questa capitale  , proveniente  da Mi­

lano , S. E. il Signor Cavaliere Alberti Segretario di 
legazion e ,  ed incaricato d’ affari del Regno dT I ta l i a .  
Nel dì i 2 fu ammesso a ll ’ udienza di N. S. che gentil*  
mente lo a c c o ls e ,  e trattenne a lunga sessione.

Firenze 24. Febbrajo .
E’ qui arrivato , proveniente in ultimo luogo da 

Venezia . S. E. il Signor Marchese Lucchesini per re n ­
dersi a Lucca sua patria .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 28. Febbrajo .
Un avviso del Prefetto invita tutti i militari di 

qualunque corpo dell’ ex Repubblica Ligure esistenti nel 
Dipartimento senza attività di servizio  , pensione , o  
soldo di riforma , e quegli ancora , che godono d’ una 
pensione di ritiro o di riforma , a presentarsi fra otto 
giorni al Segretariato generale per far la dichiarazione 
de’ loro nomi , c o g n o m i,  e t à ,  dom icil io ,  luogo di na­
scita  , e durata del loro servizio , Γ epoca della loro 
sortita , e loro mezzi d’ esistenza.

Avviso. Il giorno 2. del prossimo venturo m a rzo ,  
e successivi si passerà alla vendita di tutti i mobili 
della  successione del q. Pietro Garibaldo , descritti nell' 
inventario  o inventarj fatti dai Notari Antonio Botto,  
Antonio Vandersi , e Tommaso Gandolini:  qual vendita 
si farà nella casa già d’ abitazione di detto q. Pietro 
Garibaldo , posta in Sarzano al N. i 5 i 6 , circa le ore 
i o  di inaltiua al pubblico in can to ,  e dietro il paga­
mento in contante, nell’ atto della venditi  , al maggior 
offerente. L’ argenteria ,  o r i ,  a n n ell i ,  eccedenti il v a ­
lore di fianchi 3oo , saranno venduti successivamente 
in detta casa , dopo la terza inserzione nel giornale a  
norma degli articoli 620 e 621 del codice di procedura.

Giovanni Mortola Huissier Audiencier · 
C O R S O  D E ’ C A M B J .

Genova 28. Febbrajo .
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F<trazione di Lione dei 19. Febbrajo
—  65 . — —  23. —

presso G io . Bartotommco t im o  Proprutariodi questo fo g lio  . Piazza S . JùtitUo N . ì V
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M O N I T O R E
Della Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Im p e riu m  s i n e  f in e  d e d i t  . ·  .
V i r g . ./Eneid. lifc. I.

Termiti non diede a. sue vittorie il C u lo ,

Prezzo d* Associazione al MONITORE della l8 m a Oivis.  
Militare è per l* Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova per il Semestre , e 
lire 33 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —— Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartplommeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Salato  
mlle ort  4 ·  pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A '
Costantinopoli i 3. Gennajo .

11 S ign or M arch ese  d’ Alm enara , nuovo A m b a s c ia ­
tore di Spagna ,  ha  a v u t ·  li 20. , uua prim a udienza 

del  G ran-V isir  j e g l i  sarà  fra  pochi giorni presentato al  
G ran-Signore  .

—  l i  S ign or Joubert , d i  cui abbiam o annunziata  la  
p a rte n za  per V a r s a v i a ,  è in caricato  de* gran diosi  doni 

ehe il G ra n -S ig n o re  in v ia  a  S. Μ. 1* IM P E R A T O R E  de* 
F ra n c e s i  .

U N G H E R I A
Semelino 29.  Gennajo .

11 g io rn o  a 3  si sono sentiti in Belgrado moltissi­
m i  colp i di f u c i l e 3 s’  ignora  ancora c i è c h e  è succeduto 
in  quella  p i a z z a ,  m a g i u s t a  le  relazioni di alcune p e r­
s o n e ,  K u s a n z i - A l i , cap o  de ’ Kersali  , è stato u c c i s o ,  e 
la  sua testa è stata portata  su d ’ una  la n c ia  per le con  
trad e  di B elg rad o  .

S econdo le lettere d i  W i d d i n o ,  una colonna Russa 
si è a v v ic in a t a  a quella  piazza  . P a sw a n  Oglou si è ri­
t ir a lo  colle  sue truppe aspettando Γ arr iv o  di un corpo 
T u r c o  che è in m a r c ia  per unirsi con l u i .

S V E Z I A
Gothemburgo 6. Febbrajo .

D u e  fregate  Inglesi  sono arrivate  qui , a r e n t i  c i a ­
scuna a bordo 3 o o . o o o  lire  sterl in e  destinate per la 
Russia . Questi  fondi sara n n o spediti  per la via  di 
T o rn  . A  tale  effetto sono stati posti in  requisiz ione 
a 5 o .  c a v a l l i  a c iascu n a  posta .

—  Il nuovo Ministro Inglese presso la  nostra Corte, 
Sig. S lra t lo n  , è  qu i  piunto a bordo di una fregata , 
ed è g ià  partito per M a lm o e .  Il Sig. Pierrepont si m e t­
terà in v ia g g io  im m ed iatam e n te  dopo 1’ arrivo  del suo 
successore , p er  r itornare  in Inghilterra .

—  Secondo le lettere di Pietroburgo , deve  sortire , 
a l la  prossima p r im a v e r a  , da Revel e Cronstadt , una 
squadra Russa m ollo  numerosa , destinata ad attaccare 
le isole de l l ’ A r c ip e la g o  , abitate in gran p arte  da 
C ris t ia n i  G re c i  , e b lo cca re  i Dardanell i , mentre che 
nn' a ltra  flotta Russi , che  sì equipaggia nella Crim ea, 
in q u ieterà  C ostant in op oli  ed i porli della  Turchia  A sia­
t ic a  nel  m a r  N e r o . C iò  ebbe luogo nella guerra del

1 7 6 7  al 1 7 7 4  · 1 Russi b lo cca ron o  si strettamente 2 
Dardanelli , che la cap ita le  si trovò in  una gran de  
ansietà ,  i v iveri  non potendo ρίΛ a rr iv a r e  dal Levan te ·  
Le  circostanze non sono ,  veram en te  ,  più le m edesim e.  
La Porta ha presentemente una flotta assai con sid era ­
bile , che ella  può mettere in mare  in  poco tempo ·

A L E M A G N A
Vienna l 3 . Febbrajo .

L ’ Ambasciatore del Re di Persia  Fatali-Schach » 
i r  ri vaio da alcuni giorni con il suo seguito in questa 
città , è slato g ià  presentato alla  Corte ,  ed ha veduto 
tutto ciò  che offre  V ie n n a  di più  rim arch evole  * F r a  

pochi giorni partirà per V a r s a v ia  .
—  E’ qui giunto il di  8. un 'corriere Prussiano", h a  

lasciato Memel li  27  del mese scorso .
—  Il Governo ha g i^ i ic a t o  a proposito di r i n u n c ia r ·  

al p i a n o ,  dieiro il q u ale  le  p ro vin c ie  Austriache dove­
vano essere ripartite  in  G o v e r n i  .

—  Subito dopo l* arr iv o  io  V ie n n a  del C ia m b e l la n o  
Im periale  Russo P r in c ip e  dì G a g a r io  , si è  tenuto u a  
C onsiglio  di S t a t o ,  c u i  hanno assistito Γ I m p e r a t o r e »

C 1’ A rc idu ca  C a r lo .
—  Sono stati spediti a lrri  quattro  re g g im e n t i  n e l l a  

Gallizra , ove trovasi g ià  radunata  un’ armata rispetta­
b ile  ; si unisce pure n e l la  S lesia  inferiore un a ltro cor­
po , m a queste disposizioni non hanno altro scopo c h e  
quello di guernire  le frontiere della  Monarchia Austria­
c a  , affine di m antenere la n eu tra l i tà , in  cui  la  nostra  

Corte scrupolosamente persiste .

Augusta l 3. febbrajo.
D a  lettera particolare qui perven uta  dal q o a r t ie *  

gen erale  di Multzun si riferisce  q u an to  segue :
tì Noi siamo già  da a lcu ni  g io rn i  a v a n t i  Stralsund; 

e la  fortezza è c ircondata  , ed in ve st ita  dalle  nostre 
tr u p p e . Nell’ attraversare la P o m e ra n ia  Svedese a b b i a -  
m  » avuti malti  incontri  col n e m ico  , non di m olta  c o n ­
seguenza ; nei quali  gli  S vedesi  hanno avuto  c irca  5o  
morti , ed altrettanti ne abbia m  fatto p rig ionieri  . I l  
colonnello Digeon del 2 7  de’ c a c c ia to r i  a c a v a l lo  è s ta to  
leggermente ferito da un co lp o  d i  m i t r a g l i a ,  ed un u f ­
ficia le  dello stesso re gg im e n to  è  r im a s to  u cc iso  , e l e g ­
germente ferito un A ju tan te  di  c a m p o  del G e n .  Grand- 
jean  . Sperasi che l a  fortezza  di Stralsund n o n  tarderà 
m olto ad arrendersi per c o m p ire  cosi I' intero possesse 
preso dalle  armate F ra n cesi  da g l i  Stati di S. M. Svede­
se nella  Germ ania  .

Rive del Meno i o .  Febbrajo .
L e  G a z z e t t e  T e d e s c h e  d i c o n o  ,  c h e  i l  S i g n o r  G e ­

n e r a l e  A u s t r i a c o  d e  V i u c e n t  è  p a rt i to  d a  V a r s a v i a  peC 

re c a rs i  a P ie tr o b u rg o  .
—  Il D u c a  di W e i m a r  è  di r i t o r n o  .n e l la  sua c a p i t a l e *

—  Se si debbe prestar fede a lle  lettere d Inspruk ,
\ le  truppe Frane* s i ,  c h e  vengono dall’ Italia , e che  t r a ­

versano il T irolo  per recarsi in Polonia  , h a n n o  im p r o v ­
visam ente  r icevuto un contr ’ ordine  .

/



— · L a  D eputazione del Gran Duca di Berg , r itornata  
d a  V a r s a v ia  ,  ha notificato al commercio d’ Elberfeld , 
che. tu lle  le m ercanzie  fabbricale  nel paese di Berg p o ­
tr a n n o  essere trasportate liberamente ,  e vendute nel Re­

g n o  d'  Italia .
—  Si d ice  che il Generale Victor va ad esser cam - 

b ia to  contro il Gen. Prussiauo de Blucher .
—  S. A. S. la Principessa di Lówenstein W ertheim 

k  morta  li i 5 . di questo m e s e .
—  Le s c i e n z e  e i e  arti hanno fatta una perdita sen­

s ib i le  per la morie del celebre David Rontgen , di Neu- 
w e d  , Consigliere inlìmo del Re di Prussia , morto a 
'W i s b a d e n ,  l i  i z .  fe b b r a jo ,  nell’ età di 63 a n n i .

I M P E R O  F R A N C E S E

P a risi 25. Febbrajo .

La capitolazione della fortezza di Scheidnitz è 
s la ta  segnata li 7. F ebbrajo ,  dal Principe di Hohen- 
zo llern  . Ajntante di campo di S. A I. il Principe G i ­
ro lam o  N ipoleone , a nome del General V an dam m e , 
e  dal Governatore della piazza , per S. M. il Re di | 
Prussia . La gu rm gion e  ha dovuto sortire il giorno 1 6  
ed è prigioniera di guerra .

Cìnquan'eùmorc<to Bullettino della Grande Arm ata  .

A'rènidorf 5 Febbrajo 18 07
D op o il c o m h a t fn n n t o  di Mohrungen , ove l’ a­

v a n g u a r d ia  Russa era stala battuta e messa in rotta , 
«ss* si rit irò sopra Liebstadt . Ma all* indomani , 27. 
^enna^o , molte divisioni Russe la raggiunsero , e turte 
erano in marcia p^r tr «sporta re il teatro della  guerra 
tarila parte  in feriore de lla  V isto la. .

11 corpo del Generale Essen accorse dal fondo della 
CRII natovi a , ove era dapprima distili  lo a servir contro i 
T u rc h i  , e molli altri re g g im e n t i ,  rh’ erano in Russia,  
xnessi in marcia da qualche tempo fino daU’ estremità 
di  questo vasto Imparo , avevan o raggiunto i corpi d ’ 
arm ata  .

L '  IMPERATORE di^-de ordine al Princ. di Ponte- 
C orvo  di ritirarsi e di favorire le operazioni offensive 
flelV inimico , att irandolo  alla parte inferiore d i l la  V i­
stola  , e nello stesso tempo comandò che si levassero 
i  qu art ie r i  d* inverno .

Il  qninto corpo com an dato  dal Gen. Savary ( es­
sendo il Generale  Lannes ammalalo ) si trovò il dì 3 i 
gem iàjo riunto a Brok , dovendo egli tenere a bada il 
corpo del Gen. Es>en a cqu a rtiera to  sull’ allo B u g .

11 lerzo corpo si trovò riunilo  a. M y s in ic x .
11 quarto corpo a W i l le n b e r g  .
11 sesto corpo a G ilgem bu rg  .
Il  settimo corpo a N tidem burg  .

L* IM PERATORE partì da Varsavia  e giunse il 3 i 
θ ί  sera a W iH em b e rg .

Il Gran Duca vi si era già trasferito da due g io r­
ni , e vi a v e v a  raccolto tutta la sua cavalleria  .

Il Princ pe di Ponte C o i v e  aveva successivamente 
sgombrato Osterode , T obau  ? e si era gettato sopra 
Strasbourg .

Il Maresciallo L efebvre  aveva riunito il  i6 .m o 
corpo a Th. rn p r difesa della parte sinistra della  V i­
stola e della città .

Il i Febbrajo si marciò . A Pasenheim si incon- 
(Vò la vanguardia  nemica , che prendeva 1’ o ffensiva e 
s*i d ir ig e va  sopra W illeinberg . Il Gran-Duca con molte 
c o lo n n e  di cavalleria  la fece caricare  ed entrò a viva 

f o rza  nella  città .
Il corpo del Maresciallo Davoust si trasferì a Or- 

tei sbourg .
A i  2 il Gran-D uca di Berg si portò ad AJlenstein 

Col corpo del Marescia llo Soult ·
II corpo del Maresciallo Davoust marciò sopra 

Vartenbourg .
I corpi dei Marescialli  A ugereau  e N e y  giunsero 

entro la giornata del 3 ad Allenstein .
L a  mattina di questo giorno l ’ armata  n i m i c a ,  che

ave va  retrogradato in tutta fretta vedendosi c ircon dai*  
al suo fianco sinistro ed incalzata sopra l a  Vistola m e ­
desima , eli’ essa si era tanto vantala  di voler passare , 
com parve  schierata  in  battaglia  appoggiando la sinistra 
al v i l laggio  di Mondiken , e coprendo col centro a Sou- 
KoW la grande strada di L ie b sta d t .

.Combattimento di Bergfried .
L ’ IMPERATORI! si trasferì al v i l lag g io  di GolKen- 

do rf  ed ordin ò 111 b a tu g l ia  il corpo del Marescial N e y  
sulla sinistra , il corpo del Maresciallo A ugereau  al c e n ­
tro , ed il corpo del M arescia l lo  Soult alla  destra ,  la- 
c iaudo la guardia Imperiale in riserva ,

Egli ordinò al Maresciallo Soult di portarsi s o ­
pra la strada di Gustadt , e d‘ impadronirsi del ponte 
di Bergfried per irompere alle  spalle dell ’ in im ic o  con 
tutto il suo corpo d a rm a ta ;  m anovra  che d a v a  a qu e­
sta battaglia un carattere decisivo , mentre 1’ in im ico  
ove  fosse vinto , era perduto senza risorsa ,

11 Maresciallo Soult in viò  il Gen. Guiot colla sua 
cavalleria  leggiere ad impossessarsi di Gustadt ove egli  
prese una gran porzione di bagaglio  dell ’ in im ico e fece 
successivamente  1600 prigionieri  Russi . Gustadt era i l  
suo centro di deposito .  Ma nel medesim o istante il M a­
resciallo Soult si trasferiva sul ponte di Bergfried c o l le  
d ivisioni L e v a i  e L e g ra n d  . I/ in im ic o  , che  conosceva 
che questa posizione importante proteggeva la rit irata  
del suo ficiiico s in is tro ,  difendeva questo ponte con 12  
de’ suoi migliori  battaglioni . A  3 . ore  dopo mezzodì s’ 
im pegnò il c an n on p m ento . 11 4  reggimento di linea ed 
il 24 d’ infanteria leggiere  ebbero la gloria  d i  attaccare 
i primi 1’ in im ico  , e sostennero 1’ antica loro riputa­
zione . Questi due soli reggim enti  ed un batlaglione d e l  
28 in riserva bastarono a scacciare  1' in im ico  , trag it­
tarono a passo di carica  il ponle  , sbaragliarono i i z  
battaglioni Russi , presero 4 cannoni e coprirono il c a m ­
po di battaglia di morti e feriti . 11 46. ed il 55 .  che 
formavano la Seconda brigata erano di dietro im pazienti  
di spiegarsi J ma I’ in im ico , ornai r o t t o ,  abban don ava  
aiterrito tutte le sue b« l|e posizioni 5 avvenlurcjso pre~ 
sagio per la giornata seguente .

Nel medesimo tempo il Maresciallo  N e y  s’ im pa­
droniva di un bosco ove il n em ico  aveva  appoggiato la 
sua dritta ; la div. S. H la ire si im padroniva  del v i l lag g io  
del centro·, ed il Gran Duca di Berg con una divisione di 
dragoni collocata a squadroni sul centro passava il bosco 
e sgombrava la p ianura  affine di d isim pedire  il davanti  
della  nostra posizione . In questi piccoli attacchi p a r t i ­
colari l’ in im ic o  fu respinto e perdette un cen lin a jo  di p r i­
gionieri . La notte sorprese così le due armate a fronte  
1’ una dell ’ altra .

11 tempo è eccellente  rispettivamente  alla stagio­
ne ; vi sono tr e  piedi di neve ed il termometro è a  2
o 3 gradi di freddo .

A llo  spuntare del giorno 4 > il Gen. di cav a lle r ia  
leggiera Lasalle  scorse la pianura c o ’ suoi ussari . Tosto 
una linea di cosacchi venne a portarsi davanti  di lui. 
Il Gran-Duca di Berg schierò la sua cav a lle r ia  e m a r­
c iò  contro il nemico . 11 can n on am en to si impegnò , 
ma ben tosto si ebbe la certezza che  il n e m ico  a v e v a  
approfittato d e lla  nel le  per battere in r i t i r a l a ,  n< n la­
sciando che una re lroguardia  . Dalla destra , dalla  s i ­
nistra , c dal centro fu essa incalzata  , battuta e res­
pinta per sei le g h e .  La cav a ller ia  nem ica fu più volte  
rovesciata , ma le difficoltà di  un terreno rpontuoso ed 
ineguale si opposero agli sforzi  della cavalleria  . Prima 
del finire del giorno 1’ a va n g u a rd ia  Francese venne a  
dormire a Deppen . V  Imperatore riposò a Schlilt  .

Il di 5 . a llo  spuntare del g io rn o  tutla Γ a rm a la  
F rancese  fu in m ovim ento .  A Deppen 1’ Imperatore r i ­
cevette  la notizia che una colonna nemica non a v e v a  
ancora passato 1’ A lle  , e trovavasi sopravanzata dalla 
nostra sinistra , intanto che 1 armata Russa retrogra­
dava continuamente sulle strade di A r e n s d o r f , e d i  
Landsberg .

S. M. diede ordine al G ran -D u ca  di Berg , cd ai  
M arescia lli  Soult e Davoust d’ inseguire V in im ico  in



questa d ir e z io n e  , fe c e  paesar 1’ Alle al corpo del Mare­
s c ia l lo  N e y  c o l la  d iv is io n e  di c av a l le r ia  leggera del Gen. 
L . isa l le  , e c o n  una  divisione di dragoni , e gli  c o ­
m a n d ò  di a t ta c c a r e  il  c#rpo n im ico  che si trovava  ta­
c i u t o  fu o ri  .

Combattimento, di Jf^atterdarf.
Il G r a n - D u c a  di Berg giunto  sull’ altura di W ate r-  

d o r f  si t rov ò  a fro u te  di 8 a gm. uom. di c a v a l le r ia  . 

D o p o  molte  s u c c e s s iv e  cariche 1’ in im ico  fece  la sua 
r it ira ta  .

Combattimento, di Dlppcn .
F r a  qu esto  te m p o  il Maresciallo Ney f a c e v a  fuoco, 

«olla  sua a r t ig l ie r ia  ,  ed era alle prese col corpo n e m i­
c o  , g ià  ta g l ia to  f u o r i .  Il nem ico volle un istante ten­
t a r e  di fo rza re  il p assaggio  , ma venne a trovare la 
m orte  in  m e z z o  a l le  nostre ba ion e tte . Rovesciato a p as­
so di c a r i c a ,  e  messo in piena rotta , abbandonò c a n ­
n o n i  , b a n d ie re  , e  b a ga g lj  .

L e  aUre d iv is io n i  di questo corpo v edendo la sorte 
della  loro, a v a n g u a r d i a  , batterono la rit irata . A lla  notte 
n o i  a v e v a m o  g ià  fatto  molte migliaja  di p r ig io n ie r i ,  e 
presi  1 6 .  c a n n o n i  .

C on  tali  m o v im e n ti  la m aggior parte delle c o m u ­
n ic a z i o n i  d e l l ’̂ arm ata  Russa sono state tagliate ; i suoi 
depositi  di  G ustadt e d i  Sichtadt , ed uua porzione de’ 
suoi m a g a z z in i  de l l ’ Alle erano stati portati via dalla  no-, 
etra c a v a l le r ia  l e g g ie r a  .

L a  nostra p erd ita  è stata poco considerabile  io  
tutti questi p ic co l i  co m b a tt im e n ti . Essa ammonta da 8 o  
in  c en to  c i r c a  m o rti  , ed a tre o quattro cento feriti  . 
11 -Gen. G a r d a n n e  A ju tan te  di cam po dell’ Imperatore , 
e  G o v ern a to re  dei p a g g i  ha avuto una forte contusione 
a l  petto. . Il C o lo n n e l lo  del quarto Reggimento di d ra ­
g o n i  è  stato g r a v e m e n te  ferito . Il Gen. di brigata  L a -  
tour M aubourg è stato ferito da una palla in un braccio. 
L ’ A jutan te  C o m a n d a n te  Lau-berdiere , incaricato  delle 
sp e c ia l i  op e ra z io n i  degli  ussari è  stato ferito in una ca- 

~r»ca . E f in a lm e n te  è pure rimasto ferito i l  colonnello 
del 4· r e g g im e n t o  di l in ea  .

Cinquantesimo settimo Ballettino della Grande Armata .
Preussieh-tylau η. Febbrajo 1 8 0 7 .

L a  m a tt in a  d e l  6  Γ armata si pose in  marcia  per 
in se g u ire  il n e m ic o  j il Gran Duca di Berg col corpo del 
M a r es c ia l lo  Soult  so p ra  Landsberg ) il corpo del Mare­
s c ia l lo  D a v o u s f  so p ra  Heilsberg , e quello  del Maresc. 
N e y  sopra N o ren ditt  p e r  impedire al corpo tagliato fuori 
a D cp p e n  d ’ a g i r e  .

CoJfibattimento di H o ff .
J1 G ra n  D u c a  di Berg rincontrò a Glandau la re­

tr o g u a rd ia  n e m i c a  ? e  la fece caricare  tra Glandau ed 
H o f f .  I l  n em ico  sp ie gò  parecchie  linee di cavalleria  
c h e  s e m b ra v a n o  sostenere  questa retroguardia composta 
d i  d o d ic i  b a tta g l io n i  aventi  la fronte sopra le alture di 
Lan dsbep g . Il G r a n -D u c a  di Berg fece le sue disposi­
z io n i  ; dopo d i f fe r e n t i  attacchi sopra la dritta e la  si­
n istra  del n e m ic o  appoggiato  ad un bosco , i dragoni 
ed i c o r a z z i e r i  d e l  G en e ra l  d’ Hiutpoult  fecero una va­
lorosa c a r i c a  , r o v e s c ia r o n o  e ridussero in pezzi due re g ­

g im e n ti  d '  in fa n te r ia  Russa : le bandiere , i cannoni , i 
'c o lo n n e l l i  e la p iù  parte  degli officiali e de’ soldati fu­
ro n o  presi  . L ’ a r m a ta  nem ica si mise in  movimento per 
sostenere la sua re troguardia  .

11 M arescia l lo  Soult  era arrivato \ il Maresc. Au- 
ge re a u  prese p o s iz io n e  sulla  sinistra , ed il v il laggio di 
IJoff  fu o c c u p a to  . Il nem ico senti 1’ importanza di 
questa  p os iz io ne  e fec e  marciare sei battaglioni per ri- 

' prof» lerlq . Il G ra n  D u c a  di Berg fece eseguire una se­
con da  c a r i c a  dai c o ra zz ie r i  , che li presero di fianco e 
li m ^ trat taron o  . Qu este  manovre sono bei fatti d’ ar­
mi e f a n n o  il p iò  gran do  onore a ll ’ intrepidità de’ co­
ra zz ie r i  . Q u esta  giorn  ita merita una relazione partico­
la re  . U ua putte  delle  due armate passò la  notte del 6

al 7.  in  presenza : i’ in im ico  sfilò durante l a  notte..
A l lo  spuntar del g iorno l’ a va ng uardia  Francese si 

pose in marcia ed incontrò la retroguardia  nemica fra 
i boschi e la piccola  città d’ Eylau *, parecchi reggimenti 
di cacciatori  nem ici  a piedi , che la d ifend evan o , f u ­
rono caricati  e in parte fatti p r ig io n ie r i . Non tardammo 
a d  arrivare ad Eylau ed a r iconoscere  che  il nemico, 
era appostato dietro questa città .

Cinquantottesimo Bullet tino della Grande Armata 
Preussich-Eylau i l .  Febbrajo 18 0 7 .

C o m b a t t i m e n t o  d’ Evlau  .

A d  un quarto di lega dalla  piccola  città di Preus- 
s ich-Eylau trovasi  u n ’ e m in en za  che d i f e n ie  l’ accesso 

della pianura . Il Maresc.  Soult ordinò al 4 6  e 1 al 18 
reggimento di l in ea  d’ impossessarsene : tre regg im enti  
che la difendevano furono s b a r a g l ia t i ;  m i  nello stesso 
momento u n i  coloona di c av a l le r ia  R im a  c a r ic ò  l estre­
mità della sinistra del 18· e ne mi*e in  disordine ua  
battaglione . I Dragoni della  div ision e  K le in  se  o e  a v ­
videro a tempo *, le truppe s’ im pegnarono nella  c ittà  
d’ Eylau . Il nemico a v e v a  collocato in una Chiesa ed 
in un cimitero parecchi r e g g i m . n t i ,  d i  d «ve fe c e  u n ’ 
ostinata resistenza , e  dop» un com battim ento m i c i d i a ­
le per ambe le parti fu da noi presa la p osizione  a
10. ore della sera . La divisione Legrand s’ a c c a m p i  
davanti alla città , e la d iv isione S. Hilaire alla  d ir i t ­
ta. Il corpo del M ire sc ia l lo  A ugereau  collocossi sulla s i ­
nistra , quello del W iresc.  D ivoust era ra irc ia to  <1 di 
indietro per portarsi al  di là d ’ E y l iu  e pin u h i r e  su l 
fianco sinistro del n im ico se pur non cangiasse  di p o ­
sizione . Il Maresciallo Ney era in m arcia  p.ir so^pra- 
vanzarlo sul suo fianco diritto . In  questa p osiz ione  si 

pissò la  notte .
Battaglia £  Eylau .

A llo  spuntar del giorno i l  nem ico c o m in c iò  1’  a t­
tacco con un v ivo  can n on am en to sulla città d’ Ey lau  e 
sulla div isione S. H ila ire  . L ’ IMPERATORE portossi  a l ia  
posizione della  C h i e s a ,  che il nem ico avea cotanto  d i ­
fesa il dì prima . Fece  egli  a v a n za re  il corpo del Ma­
resciallo A ugereau  e can n on are  il raonticello con 4 o· 
pezzi d’ artiglieria della  guardia .

S’ impegnò allora da ambe le parti uno spaveti-  
tevole  cannonam ento . L ’ armata Russa schierata in c o ­
lonna era a m ezza  portata di cannqne : nessun colpo 
andava f a l l i t o . Parve per un istante dai m o v im en ti  
del n e m ic o ,  c h e ,  impazieqte di soffrir ta n t o ,  volesse 
sopravanzare  la nostra sinistra . Nello stessso m omento 
i bersaglieri del Maresciallo Davoust si fecero sentire 
e giuusero alle  spalle dell' armata nem ica . Il corpo 
del Maresciallo Augereau sboccò nell* egual tempo in  
colonne per portarsi sul centro del nem ico , e d iv i d e n ­
do cosi la di lui attenzione impedirgli  di volgers i  tutto 
intiero contro il corpo del Maresciallo Davoust . L a  
divisione S. Hilaire irruppe sulla diritta , dovendo a m ­
bedue manovrare affine di unirsi al Marescia llo D a v o ­
ust . Appena erano comparsi il corpo del M arescia l lo  
Augereau e la div isione S. Hilaire  ,  che tosto una neve  

spessa e tale , che non si potea vederci  a due passi ,  
coperse le due armate  .

In questa oscurità fu perduto il punto di direzio­
ne , e le colonne , appoggiandosi di troppo a sinistra, 
rimasero titubanti . Questa desolante oscurità durò per 
ben mezz’ ora . Esseudosi quindi  il Cie lo  rischiarato, il 
G ran Duca di Berg , alla testa della c a v a l l e r i a ,  e so­
stenuto dal Maresciallo Bessières alla  testa de[la guardia 
diede volta alla div isione S. Hilaire e piombò sull a r ­
mata nemica ; manovra ardita , se mai ve n ’ ebbe che 
coperse di gloria la cavalleria , e che era d ivenuta  
necessaria nelle circostanze in cui trovavansi le nostre 
colonne . La cavalleria nemica , che s’ attentò d’ opporsi 
a tale manovra , fu sgominata: il massacro fu orribile; 
due linee d’ infantaria Russa furono rotte *, la  terza 
non resistette che coll ’ appoggiarsi ad un bosco . Varj  
squadroni della guardia attraversarouo due volte tutta

-, , ,  . · ·  . · · · .  . , * ’ i



Ϋ  a r m a t a  n e m i c a  ·  Questa  lu m in osa  e  in au dit i  c ar ic a  , 
c h e  a v e v a  ro ve sc ia to  p iù  di 2om . uomini d’ infanteria 
e g l i  a v e v a  o b b lig at i  ad abban don are  ì Joro cannoni , 
a v r*  bbe tosto dec isa  la v in o r ia ,  se non vi fosse stato il 
su d d et to  bosco e qualche difficoltà di terreno . 11 Gen. 
d i  D iv is io n e  d* I lautpoult  fu ferito  da una sc h eg gia .  Il 
G e n e r a l e  Da hi m an , c o m a n d a n te  i cacciatori della  g u a r ­
d i a  ed un b u o n  num ero de* suor intrepidi soldati  m o ­
r i r o n o  g lo r io sa m e n te  . Ma i cento  dragoni , corazzieri  
c  S oldati  delia  g u a r d i a ,  che  Irovansi sul campo di bat 
Caglia , sono c irc o n d a t i  da più di mil le  cadaveri  n em i­
c i  . Questa  p o rz io n e  di c a m p o  di battaglia fa inorridir 
c h i  la  v ed e  .

In tan to  il corp o  del M arescia llo  Davoust sboccava 
d ie tr o  al n em ico  : L a  n e v e  ,  c h e  parecchie  volte pel 
g i o r n o  oscurò 1’ ar ia  , r i t a r d i  pure la marcia  e Γ u n io­
n e  d e l le  d i  lui colonn e  . Il d a n n o  del n im ico  è i m ­
m e n s o  , il nostro è c o n s id era b i le  . Trecento Bocche a 
f u o c o  h a n n o  p er  dodici  ore  vom itato d* «ambe le  parti 
la  m o rte  . Ma la v ittoria  ,  per g r a n  pezzo incerta , fu 
d e c isa  e gu ad ag n a ta ,  a llorché il M arescia llo  Davoust pre- 
sentossi siili* e m in en za  , e s o p ra v a n z ò  il nem ico , il quale  
dopo v a n i  sforzi  ,  battè  a r it ira ta  · N ello  stesso istante 
i l  corpo del M a res c ia l lo  N e y  s b o c c a v a  da A l t o r f f  sulla 
sinistra e c a c c i a v a  in n a n z i  a lu i  il resto de lla  colonna 
T riK s ian a  s fu gg i la  al c o m b a t t im e n to  di Deppen . Egli 
v e n n e  a situarsi  a l la  sera  nel  v i l l a g g i o  di Schmoditten 
e  colà  trovossi il n c m i r 0 ta lm e n te  serrato fra i corpi 
de’ M a r e s c ia l l i  N e y  e D avou st , c h e  temendo di vedere  
co m p ro m e s sa  la  sua r e tr o g u a rd ia  , si determ inò ad otto 

ore  della  sera di r ip r e n d e r e  il  v i l la g g io  di Schmoditten. 
P a r e c c h i  b a t t a g l io n i  d i  g r a n a t ie r i  Russi ,  i soli che  non 
si fossero p er  a n c o  a z z u f f a t i  , si presentarono a questo 
v i l l a g g i o ;  ma il 6  r e g g i m e n t o  d’ in fan teria  di l inea  li 
l a s c i ò  a v a n z a r e  a buona portata  e quindi li mise in  
p i e n a  rotta  . 11 di su ssegu en te  fu il nem ico incalzato  
s i n o  al f ium e d i  F r i s c h m g  : esso v a  ritirandosi a l  di la 
d e l l a  P r e g e l  , h a  a b b a n d o n a to  sul c a m p o  di battaglia  16  
p e z z i  d* a r t ig l ie r ia  ed i fer it i  . T u tte  le  case de* v i l lag -  i 
g i  , c h e  ha p ercorsi n ella  n otte  , ne sono rip iene .

Il M a r e s c i a l l o  A u g e r e a u  è  s ta to  fe r i to  da una pa l la .

3 G en e ra l i  D  s j a r d i n , H u d e l e t , Lochet sono pure stati 
fe r i t i  . 11 G en. C o r b in e a u  è stato ucciso da una p Ila di 
c a n n o n e  ;  e g u a lm e n te  lo furon o il colonnello  Lacuée  del 
€ 5  ed il c o lo n e l lo  L^ m arois del 43 · 11 colonnello Bour- 
i i e r  dell* i l  r e g g im e n t o  di d rag o n i  non è sopravissuto 
• I l e  sue fe r i te  . Ma lutti so n o  essi gloriosamente periti .

L a  nostra perdita  a sc e n d e  esattam ente  a 190 0  morti 
ed a 5 7 0 0  fo r i l i  ,  tra  i q u a l i  un m ig lia jo  , che lo sono 
g r a v e m e n t e  , s a r a n n o  fuori  d i  s e r v i z i o .  Tutti  i morti 
so n o  stati  seppell it i  nel g .o r n o  1 0 .  S i  sono num erati  sul 
Cam po di battagl ia  71η. Russi .

Cosi l i  spedizione o f f e n s iv a  del n e m ic o ,  che aveva  
p e r  i s co p o  d i  portarsi sopra T h o r n  sopravanzando la i l ­
lu s tr a  d e l la  g r a n d e  a rm a ta  fu a lui funesta - Dodici  in 
q u i u d  ci  m l i  p r i g i o n i e r i ,  a ltrettanti  uomini fuori di 
ςο ιη  batt im ento ,  18  b a n d i e r e ,  e 4 5  pezzi d’ artiglieria  
*ono i tro fe i  s icu ra m ente  a troppo c a ro  prezzo pagati 
eoi sangue di tan ti  v a lo r o s i .  A l c u n i  piccoli contrattempi 
c h e  «arebb.'ro sembrati  le g g ie r i  in tult’ altra circostanza,  
h a n n o  m olto terg iversate  le  com bin azioni  del Generale 
F r a n c e s e  . L a  nostra c a v a l le r ia  e la  nostra artiglieria  
h a n n o  fatto prodigj  .

L a  guardia  a ca v a l lo  ha superato se slessa : c iò  è 
d i r  molto . L *  guardia a piedi è stata tutta la giornata 
c o l l  arm e a l  b raccio  sotto il fuoco di una spaventevole 
m it r a g l ia  senza tirare un colpo di fucile nè fare verun 
m o v im e n to  . L e  c irc o sta n ze  sono state ta l i ,  che non ha 
e s s a  potuto v e n ire  a b a t t a g l i a .

L a  ferita  del M arescia l lo  Augereau è stata pure 
un  a c c id e n te  s fa v o re v o le  la s c ia n d o ,  appunto nel bollor 
^ e lla  m i s c h i a , il suo corpo d ’ arm ata  senza d '  un capo 
• U o  a dir ige r lo  .

Questa r e la z io n e  non è c h e  1* idea generale della 
battaglia  . Sono succeduti de* fatti  che onorano il sol-

10 F r a occae : lo Stato M aggiore  si occupa a raccoglierli.

Il consumo in munizioni da cannone è stato con­
siderabile ; molto minore è stato quello  in  munizioni 
d’ infanteria .

L’ aquila di u n  battaglione del 1 8  ino reggimento 
non si è ritrovata . Probabilmente è caduta nelle ma­
ni del nemico ·, ma n o n  se ne può fare rimprovero a 
questo reggimento ; nella posizione in cui esso trova- 
vasi ò questo un mero accidente di guerra .

Non per tanto 1’ Imperatore gl iene darà un altra, 
come avrà preso uno stendardo al nemico .

Questa spedizione è term inata; il nemico è batlutp 
e rispinto a cento leghe a l d i  là della Vistola. L ’ armata, 
va a riprendere » suoi quartieri d’ in v e rn o .

R E G N O  D I  N A P O L I  

Napoli 22. Febbrajo .
Il Re è di ritorno da un viaggio , in cui ha im­

piegato quattro g io rn i .  E ’ passato per Persano, E b o l i ,  
Campagna’, A ceruo ,  Montella , ed è rivenuto a Napoli 
per Avellino .

Dappertutto , gli abitanti di queste montagne si  

sono portati in folla sul suo passaggio / e gli hanno 
date le più grandi prove di a ttaccam en to .  Il Re era 
a cavallo accompagnalo da alcuni uffiziali, e da pochi 
cavai leggieri  della sua guardia  . La più grande tranr 
quillità regna in queste contrade .

R E G N O  D ’ E T R U R I A  

Firenze 27. Feb ra jc .
Fu nello scorso anno dato ragguaglio al Num.28. 

dì questo foglie  di alcuni savissimi provvedimenti di 
Sua Maestà la Regina d' Etruria , riguardanti  i due 
grandi Spedali della città di F ire n ze ,  quello cioè d e ­
gli  Iofermi , e 1’ altro de’ Fanciulli esposti . Nel toc* 
care di volo le disposizioni di questi provvedimenti 9 
si accennò 1* effetto salutare , che fino dal loro p rin c i*  
pio com inciavano a partorire , e che davano fondata 
speranza del miglior successo a sollievo della misera­
bile e languente Umanità . Noi ci limiteremo ad espor­
ne una riprova autentica , e del maggiore interesse, l i  
primo .trimestre del nuovo Regolamento prescritto per 
i fanciulli  esposti , comparato col corrispondente tri·· 
mestre del vecchio Regolamento corrispondente , pre­
sentava di già una dimi u ione di mortalità cosi grande 
che ci astenemmo di darne il preciso ,  per non c om ­
parire  esagerati . Compilo adesso un anno intiero del 
nuovo sistema , e  percorse in conseguenza le  diverse 
stagioni , la diminuzione , che oltrepassa di non poco 
la  metà , si è trovala in esatta parità di circostanze 
permanerne e costante in tutto il rigore . Ne siamo as­
sicurati autenticamente dalla Tabella comparativa, fatta 
per ordinò del Governo. Eccone il risultato:

A nno i 8o 5. vecchio Regolamento :
Mortalità de’ Fanciulli 7 7  1/10 per cento

A nno 1806 nuovo Regolamento;
Mortalità 34  per cen to .

Quanto dolce esser dee al cuore dell’ ottima So­
vrana un successo così sorprendente ! Quanto conso­
lante per chi ha fedelmente secondate le  di lei mater­
n e  premure !

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 4 Marzo .
Un avviso del Prefetto di Genova dichiara che il 

term ine di sei mesi , accordalo dal Decreto Imperiale 
de i  12 Dicembre 1806. per l ' inscrizione de’ titoli d i  
privilegio e di credito ipotecario ,  da noi riportato nel 
Num. 1 o. è fissato dai 20. di Gennajo p. p. sino al 19F 
Luglio  venturo .

Estrazione di Brussellts'dei 1 7 .Febbrajo.
8. —  7 3 .  —  74. —  7 9 . —  70, 

di Genova del 1. Marzo .

79 * —  74 · —  * 3. —  44 —  S i ­

l i  giorno 10 dèi corr. in seguito il ’ ordinanza della  
Corto Crim inale  di Savona resa sulle r<quieitorie del Sip. 
Procuratore Generale Imperiale  si procederà a Vara/ze 
alla vendita al pubblico meanto di iry coili , mercanzie 
c o b n ia l i  confittemi in Yucche™  , caffè  , 1I1Ò . parn.fani, 
c a re l la  , jepe  e caccao arrestati precedentemente in frode.

T r is »  G io . Bar f io r u m e · i t o i o  Prcprictariedi questo fog lio  . Piazza S . K atU o N . 1 J 3



M O N I T O R E
D ella  28 . Divisione Militare dell' Impero Francese.

I m p e r i u m  s in e  fine dedit . .  .
V i r g .  JEneidr lib. I .

Prezzo d* Associazione al M o n i t o r e  della x8ma Divis. 
M U tare i  per f  Impero Francese e per tutta l'Italia franca  
d i posta e bollo d i lir. 1 9 .  di Genova perii Semestre , « 
lire 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —— L e lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di  

fo r to  alla direzione di G io. Bartolommeo Com o .
Escono due fo g l j  la settimana , il Mercoledì ed il S a b a ti  

•SU or$ 4* pomeridiane«

N O T I Z I E  E S T E R I  

U N G H E R I A

«. Semelino 3 l .  Gennajo .
1 co lp i  d i ' f u c i l e  sentitis i in  Belgrado il; g io rn o  l 3’ 

g e n n a jo  y  non  h a n n o  a v u to  la cag io n e  che si era p re ­
sunta . D e l le  s a lv e  di Moschetteria hanno avuto  luogo· 
p e r  ce le b r a r e  1’  a n n iv e r sa r io  della  nascita del Gen. in 
c a p o  C z e r n i- G io r g io  . H Pascià  di Belgrado è  sempre 
n e l la  c i t ta d e l la  . L i  S erv ia n i  sembrano riconoscerlo  c o -  
jn é  loro c a p o  , e r ic e v o n o  i suoi ordini . Questo G o­
v e r n a to r e  si o c c u p a  attualm ente della  r iparazione de i  
d a n n i  sofferti  d a l la  c ittà  ,  che è valutata a 3 o o , o o o .  
f io r in i  . U l t im a m e n te  il Pascià spedì a S em elin o  due 
T u r c h i  c o n  un n u m e r o  grande di og ge tt i  p rez io si  , s® 
q u a l i  d o v e v a n o  essi c h ie d e re  una  somma di 88^920 fio­
r i n i .  Q u esti  T u r c h i  in fe d e l i  a l  loro padrone, n on  sono 
p i ù  r i to r n a t i  ; si sono appropriati  g l i  effetti  n egando di 
a v e r l i  r ic e v u t i  d a l  P a sc ià  . Quest’ ultimo ha domandato 
c h e  g l i  v e n iss e ro  c o n se g n a t i  questi perfidi commissio- 

n a r j  ; c i ò  g l i  è  stato  accordato'*, e  jer' Γ  altro li  due 
^Turchi so n o  stati c o n d o t t i , sotto buona scorta a  Belgrado.

I N G H I L T E R R A

Londra *]. Febbrajo.
Fondi pubblici . T r e  per 100 consol. 62. r j a  .
L a  Prussia  h a  fatta  la sua p ace  colla  nostra Corte. 

E l la  rinunzia- a lte  pretensioni sull* A n n o v e r  , e  noi gli  
r e n d ia m o  ,  in  g r a n  p arte  ,  i bastim enti Prussiaui ,  che 
g l i  a b b ia m o  arrestat i  .

—  S i  t r a v a g l i a  c o n  g ran d e  attiv ità  a  Chat-am , Port­
sm o u th  e P ly m ou th  all* arm am ento di una flotta , che 
è  destin ata  p e r  i l  m a r  Baltico ; sedici vecchj vascelli  
d i  l in ea  v a n n o  ad essere equipaggiati  in  bastimenti  da 
trasporto .

• —  L a  f lo tta  del c a n a l e  è r ientrata avanti  jeri a 
T o r b a i  .

—  Il G en e ra l  P aoli  è morto jeri  1* altro in un luogo- 
v i c i n o  a questa c a p i ta le  y in un* età molto avanzata  .
E  gli  è  c o n o s c iu to  p e r  la parte che prese agli  affari 
d e l l ’ Isola  di  C o r s ic a  , sotto Luigi XV.

—  L a  c i ttà  d e l  Mi*xico ha molto sofferto p e r  una 
i n o n d a z io n e  c h e  ha  durato ι-o giorni .

—  S ir  R ic h a r d  St-rachau è arrivato je r i  dalla Rjja  d i

Termiti non die4 e λ  sue vittorie il C u le .  ~ \

ChesapeacK a Portsmouth con  il vascello  di l inea  il CfJ  
fare di 80 cannoni ; egli  ha lasc iato  ne* p a ra g g i  sud­
detti il Trion/φ e la  Bellona , per osservare 1 vascelli  d i  
linea 1’ Eolo e il Patriota , che fan n o  parte  de l la  squa­
dra de li ’ A m m irag lio  V il la u m ez  .

P O L O N I A
Varsavia 9. Febbrajo .

Ogni giorno » Polacchi sentono con  nuova ricono^ 
scenza i favori  di  c u i  sono debitori all* IM P ER A T O R E 
NAPOLEONE ; non solo ha fatto egli  ult imamente d i­
stribuire 3 o ; e o o  f a c i l i , eh* erano a Posen , alL* a rm a te  
Polacca  , ma fu dato per ordine della medesima M. S .  
uti milione di f ranchi al tesoro pubblico . Tutte  l e  
ren dite ,  tutte le  imposte r iscossesi  versano direttamente 
nel tesoro della nazion e  .

Il numero delle truppe Polacche si va sempre pifr 
aumentando ; le p iazze  di K olberg  e di D an zica  sono 
bloccate da un co rp o  di Polacchi sotto g l i  ordini d e l  
General DambrowsKi .

Questa città si romorosai per la quantità  delle 
truppe che racch iudeva  , ora è  tutta tranquil la  . Il Pr in­
cipe di Baviera è partito  per Breslavia  . Il gran M are­
sciallo di palazzo Duroc trovasi ancora qui ed è  q u as i  
del tutto ristabil ito dalle contusioni sofferte Bella su» 
c a d e t a .

P R U S S I A  

Berline 18  Febbrajo .
Lettere particolari  , che  meritano turta la fede £ 

a nnunziano che il nem ico , abbandonato K ó n i g s b e r f y  

ai ò rit irato  dietro Memel .

R E G N O  D* O L A N D A
Aja 1 4 .  Febbrajo .

S. M. ha , con decreto di jeri  , r iunito  i  due O r­
din i  dell* Unione e dei M e r ito ,  nuovam ente  stabil it ili  
in  un sol Ordine , sotto la denom inazione d* Ordine 
Reale d ' Olanda . La croce di-quest* Ordine è  smaltate  
in  bianco e si porta attaccata a  un nastro verde d i  
m a re ,  da un lato della  croce si legge ,  Louis-Napoleon I . % 
Koning vdn Hollands (  Luigi-Napoleone 1. ,  R e d ’O la n d a )  
e sull ’ esergo il motto Γ  Doe irei en zie niet om (  F a  
quel che devi e non guardar più oltre ) . 1 C av a l ier i  
nominati  dal Re , sono presentemente r iuniti  in  questa 
r e s id e n z a ,  per r ic e v e r e ,  la mattina dei 1 6 ,  dalle  m a i  
n i  di S. M. , la decorazione eh* è loro destinata .

Altra d e ll'A j*  1 6  Febbrajo ,

V  Officiale superiore T urco  che porta in inghif- 
terra la notizia della dichiarazione di guerra della Por­
ta colla Russia è giunto jeri sera io  questa città .

—  O ggi  ha avuto lu ogo  la solenne distribuzione 
d elle  decorazioni dell* Ordine Reale . S. M. la R egina 
è  entrata nella sala accompagnata dalle sue D am e 
d ^ o n o r e , ed il Re è comparso in  seguito c o i  Gran-,



d i  O f f i c ia l i  c i v i l i  e m il i ta r i  de l la  Corona . Assisa  c l ie  
f a  i .  i\l. i n  tro n o  , il Gran C a n c el l ier e  dell ’ Ordine apri 
l a  c e r i m o n i a  c o n  a n a lo g o  d i s c o r s o ,  e chiam ò i C a v a ­
l i e r i  a  d a i e  il loro g iu ra m e n to  uè* segueat» te r m in i :

11 C a v a l i e r i  I testim onj de llo  stabil imento del G o­
ti v e r n o  , e  d e l l ’ es is tenza  p olit ica  del vòstro paese ,  voi  
„  a v e t e  racco lto  e ra c c o g l ie te  og g i  ,  che  siete chiam ati  
„  e  r iu n it i  in to rn o  al T r o n o ,  il  frutto delle fatiche , 
»  del c o r a g g i o ,  de l la  p ersev eran za  de ’ vostri A v i  ,  de’ 
„  lo ro  g loriosi  successi nel le  sc ie n z e  , nelle arti  e in 
„  tu l io  c iò  c h e  p u ò  illustrare una  Nazione . Venite  
» a d u n q u e  a g iu ra re  di c o m p ie r e  la  loro aspettazione, 
li di  v i v e r e  ,  e  di m o rire  da buoni ,  fedeli  e leali C a ­
si v e l i e r i  , d i  c ò n s e c ra r v i  in te ra m e n te  al servizio del 
„  v o stro  Re e  de l la  vostra  Patria  e d ’ a ver  per regola  
»i costan te  della  vostra condotta la  legge  fondamentale  
tt dell* O r d i n e  , V o e  Jf'el , en zie niet om . Lo giurate  ? «

A v e n d o  u n a n im e m e n te  risp osto tutti i C ava lier i  , 

« t e n d e n d o  la destra , io giuriamo ,  il Monarca ha fatto 
l a  d is tr ib u z io n e  delle  d e cora z io n i  d e l l ’ O r d i n e .  JI g r a ­
d o  di C o m m e n d ato re  colla  d e c o ra z io n e  è  stato dato a 
35  C av a l ier i  · All* en tra re  ed a l l ’ uscire delle  LL. MM. 
]a sala ha e cc h e g g ia to  de lie  g r id a  Vìva il Re ! viva la 
R eg in a !  L a  c e r im o n ia  è  t e r m in a ta  a  mezz* o r a  dopo 

m e z z o  di .
—  S. M. il Re ha d a to  i l  t ìto lo  e il  grado d i  M a ­

rescia llo  al  C o lo n n e l lo  G e n e r a l e  D a e n d e l s .

I M P E L Ò  F R A N C E S E
Calaìs 20  Febbrajo .

U n a  tem p èsta  presso a p o c o  s im ile  a Quella del 
j S  b r u m a jò  a n n o  g. ,  h a  c a g i o n a t o  qui jeri  1’ a ltro de* 
guasti  c o n s id e r a b i l i  a q u a s i  tutte le  case ; ha durato
d . l l e  7 .  ore  della  m att ina  f ino a l la  sera . i l  vento su- 
sc itossi  d a lla  p arte  del nord-est c o n  lina v iolenza  estre­
ma , a c c o m p a g n a to  da  una q u a n t ità  di neve . Due mo- 
f i n i  fu r ò n o  a tte rr a t i  n e i  s o b b o r g h i ,  dove molte c a ­
se  so n o  state p iù  p  m e n o  d a n n e g g ia te  . Le  cam pagn e 
h a n n o  so ffe rto  m olt iss im o . —  T r e  brik  Inglesi , sono 
stati  g e tta t i  a l la  còsta  ,  fo rtu n atam em e  g l i  equipaggi 
sono stati s a lv a t i  .

b è i  2 i .  L a  notte  de* 20. sono n a u f r a g a t i ,  fra 

d r a v e l l i n è s  e C à l a i s  , d u e  a l tr i  b r ik  , i l  cui equipaggio 

si è  a n c h e  sa lv a to  .
Veulettes 20  Febbrajo . 

j e r i  m a t t i n a  ,  sul fa r  del g iorn o ,  sono comparsi 

da S. V a l e r i o  fino a F e c a r a p  ,  4 °  circa bastimenti In- 
gfesi battat i  d a l l a  t e m p e s t a ,  p a r te  disarborati , parte 
senza v i l e  , e tutti lo ttant i  c o n tr o  una perdita quasi 
C e r t a .  Molti c a d a v e r i  so n o  su l la  c o s t a , ed il mare  è 
cop e rto  di ro ttam i d i  b a s t im e n ti  n a u fr a g a t i  .

Parigi 2 7 .  Febbrajo .

Il Senato C on servatore  ha g ià  term inate le nom ine 
al  C orp o  L e g is la t iv o  per 1 g. D ip a r t im e n t i .  La  settima­

na p n > sim a  si o c c u p e rà  di q u e l le  di sei altri Diparti­
menti , l i  q u ali  c o m p le ta n o  la  serie  dei Dipartimenti  ,  
che forn isco n o  ,  quest* a n n o  , de* nuovi Membri a l  C or­

po Legis la t ivo  .
—  S. À .  il Pr inc ip e  A rc i- te s o r ie r e  dell’ Impero ha 

da to  , il 24 ,  Una festa br i l lan te  , che S. M. l’ im p e ra ­
tr ic e  on o rò  di sua presenza  .

—  Dietro un decreto Im p eria le  del 24. gennajo scorso, 
le  m on ete  d’ oro e d’ argen to  fabb ricate  coll’ effigie di 
S. M nelle  z e c c h e  del Regno d’ Italia avranno corso 
p e l  va lo re  n om in a le  in  F ra n c ia  .

.-1— C o n  a ltro decreto Imperiale  , la prima rinnova­
z io n e  de ’ Presidenti  di C an to n e  , dei Maires ed Aggiun- 
t i di tutte le  C om un i de ll ’ Impero si effettuerà per il 
prim o di G e n n a r o  1 8 0 8  Questa rinnovazione continue­
rà in ségu ito  ad a v e r  luogo di 5 . in 5 . anni alla stes­
sa epoca  , e <3 a v rà  lu o g o  per tutte le persone state e- 
leite  a dette fun zion i  nell* in tervallo  da una rinnova­
zio ne  all ' altra .

—  D a  tutte le  parti  si r icevo n o  notizie le più aff l ig­

genti della violentissima tempesta d i  mare suscitatasi 
il giorno 18. nella Mahica ; le coste erano coperte di 
avanzi di bastimenti e di cadaveri ,  particolarmente  
quelle  di Dunkerque , D i e p p e , Calais , Boulogne , 
Havre , ecc. Sembra Che non si sia fatta sentire meno 
vivam ente  sulle coste d’ I n g h i l te rr a ,  e  soprattutto akki 

Dune »

Documenti Ufficiali stati letti al Senato nella seduta de1 
(  Vedasi  il nostro N. 17 .  )

Num I.
Traduzione della Copta di una lettera indirizzata in lingua 

Turca , alle Autorità costituite Ottomane * dal Gen. Russo.
Dopo aver adempiuti i doveri dell* am iciz ia  ed of­

ferti  i miei voti al virtuosissimo e sublimissimo ordina­
tore il Cadi Effendi , a ll ’ A y a n  ed agli  altri Notabili e 
personaggi d’ a f f a r i ,  loro espongo amichevolmente quan­
to segue:

»  A contare dalla data del Trattato di p ace  cotì- 
chiuso tra la Corte di Russia ,  e la Sublime Porta Ot­
tomana i osservando la prima con estfehia  esattezza le 
numerose stipulazioni del detto trattato, all’ epoca dell* 
invasione dell’ Egitto fatta dai Francesi  ,  ed anterior­
mente  ancora quand’ eglino s’ impossessarono delle Sette- 
Isole e de’ paesi situati sopra la costa d* Albania  nel 
Golfo Adriatico , possedimenti tutti della Repubblica d i  
Venezia  *, la Corte di Russia , dico , ben lungi di volere 
nelle  dette epoche prevalersi dello stato di guerra e d* 
incertezza in  cui trovavasi la Sublime Porta per trarne 
profitto ,  non pensò che a stringer alleanza con essa ,  
a fornirle soccorsi in truppe ed in forze navali per aju- 
tarla ad allontanare i Francesi da* suoi contorni ,  e fi­
nalmente giunse a procurarle la ripresa delle dette isole 
e piazze Là stessa Corte di Russia non aspettò che il 
termine Spirasse della sua alleanza colla Sublime Porta, 
m a si diè  premura di rinnovarla . Questo nuovo traér 
tato £orta che gli amici ed i nemici d’ una delle Po­
tenze contraenti saranno considerati come gli  amici  e4  
i nemici dell’ altra : che all’ uopo elleno si soccorre­
ranno a vicenda e non conchiuderanno nè tregua » nè 
p a c e ,  se non di concerto e di comune consenso. Non■* 
d i m e n o ,  in onta di questa alleanza > là Sublime Porta 
violando gli atti i più sacri , e lasciandosi strascinare 
dall’ astuto impulso de ’ Francesi  , si è permessa verso là' 
Corte di Russia infrazioni d’ ogni sorta e 1’ intera d i­
menticanza d’ ogni riguardo e contegno .

)> Ma benché dopo una simile condotta ,  S. Μ. 1* 
Imperatore di Russia , mio augusto Signore ,  sarebbe 
stato in diritto di riguardarla come sua nemica 5 non­
dimeno per effetto del desiderio che la detta M. S. a -  
vrebbe di conservar la pace e la buona intell igenza che 
sussistono tra i due Imperj si persuadeva che la soprag­
giunta alterazione nelle disposizioni della Sublime Porta 
non fosse 1’ opera e il fatto della parzialità pei F ra n ­
cesi di certi individui fra i membri del Ministero O t­
tomano * e ferma in questa opinione aveva  fatto perve­
nire a S. A. 1’ augusto Imperatore Selim tutte le possi­
bili  insinuazioni perchè fosse la Sublime Porta invitata 
ed impegnata a rientrare in se stessa e ad allontanarsi 
dalla sua maniera d’ agire nuovamente adottata , la quale 
si opponeva non meno all ’ antica amiciz ia  che al suo 
proprio interesse politico-, ma quelli i quali nell ’ attuale 
Ministero hanno la parola essendo per inclinazione por­
tati ed affezionati a Bonaparte, non hanno ricevuta a l­
cun ’ impressione dalle esortazioni del mio Sovrano .

» Essendo questo mezzo riuscito infruttuoso , e non 
rimanendo più dubbio che lo scopo apparente di Bona­
parte non fosse d’ introdurre un’ armata Francese nel 
seno della Romelia promettendo a S. A. Γ auguro Sul­
tano Selim di secondarla nel suo progetto-di-Sffppreseio- 
ne dell’ antico corpo de’ giannizzeri e della riduzione 
all* obbedienza di qualunque Musulmano che opporsi 
volesse al mantenimento del Nisami-Diedid ( nuovo or­
dine di cose ) , nè essendo meno evidente che la vera 
intenzione dello stesso Bonaparte è di rendersi padrone



dell* Im p e ro  O t to m a n o  rim asto  senza difesa e d i  farei 
a ltresì  Im p e rato r  d’ O r ie n te  ; in  questa co m b in a z io n e  di 
c i r c o s t a n z e  S. Μ. Γ  Imperatore di Russia si ved e  c o ­
stretta  d ’ u sa r  d e f in i t iv a m e n te  dell’ u n ico  spediente che  
resto a  sua d is p o s iz io n e  per sottrarre S. A .  alla p re p on ­
d e r a n z a  d e lla  p o r z i o n e  d e ’ suoi Ministri  attaccat i  a Bo- 
n a p a r te  » p er  p r e s e r v a r e  la Corte e gli  Stati di questo 
S ultan o  dal r is ch io  di d iv e n tare  preda de lla  sm isurata 
a m b iz io n e  d i  B o n a p a r te  e  p er  acquistare f inalm ente  la  
possib i l i tà  di  f a r  c o n o s c e re  a l la  Sublim e Porta la n eces­
sità i n  c h e  tr o v a s i  d i  m anteners i  alleata  colle Corti  d i  

Russia  e d’ I n g h i l te rr a  . In  con segu en za  la detta M. S. 
f a  sapere  ch e  e l la  ha  levata  dalle sue arm ate  Imperial i  
una  d iv is io n e  c h e  e u t r a  nelle  provine, di M oldavia e di  
V a l a c h i a * ,  c h e  a\ tosto co m e  sarà stato p ro v v e d u to ,  g i u ­
sta le  re g o le  d e lla  g u e r r a  ,  a i  b isogni  ed a l le  p re c a u ­
z io n i  d i  s i c u r e z z a  m il i t a r e  della detta div. per parte  del 
suo Gen. , tanto p e r l a  tranquillità  delle truppe , c h e  per 
qu ella  del  p aese,  n on  v i  sarà commesso verun arto ostile 
n è  a lc u n a  sp e c ie  d i  v io le n z a ' ,  e  che ove  S .A. destituisca 
qu e ’ suoi a g e n t i  in  c a r i c a ,  i quali ,  per essere partig ian i  de i  
F r a n c e s i  , l a  s t im o la n o  ad infrangere  i suai im pegni 
Verso la  C orte  d i  Russia  ; ove il permesso, stipulato nell* 
u lt im o  trattato d’ a l le a n z a  , in favore de’ vascell i de l la  
C o r o n a  di Russia ,  d i  attraversare il can ale  di C o s ta n ­
tin op oli  p er  i l  tra s p o rto  delle m unizioni d i  guerra  nel 
go lfo  di V e n e z i a  ,  ed  i l  libero transito per a n d a rv i  e 
r itorn a rsen e ,  s ie n o  loro a c c o r d a t i ;  o v e ,  per far  isgom - 
b rare  i luoghi o c c u p a t i  dai Francesi  o che  potrebbero 
i n  a v v e n ir e  o c c u p a r e  ,  S. A. facc ia  di con certo  con  noi 
tutt i i· suoi s forz i  te n d e n ti  a scacciarli  d a l la  B alm azia j  
la  detta M. S. f a r à  rien trare  le sue truppe ne’ suoi c o n ­
f ini ; c i ò  c h e  la  m e d e s im a  promette im p e gn a n d o v i  la  
sua p arola  Im p eria le  .

» In  c o n se g u e n za  di questa am ichevole  spiegazio- 
n e ,  e  di c iò  che  e s igo n o  le in struziom e gli  ordini sta­
t i c i  dati  da S. Μ. I. ,  finché per parte vostra non verrà 
c om m esso  a lc u n  a tto  contrario  a ll ’ a m iciz ia  ;  finché il 
v ostro  augusto Im p e ratore  non si mostrerà alieno dal 
r ip a ra re  i  corti c h e  ha commessi a  nostro riguardo 
e  dal v o lg e re  i passi coutro tutti i nostri n em ici  ; fin­
c h é  f ina lm ente  non preferirà  di far la guerra  ai Russi,

i o  p ro m etto  e d  a ltam en te  dichiaro che nessuna ostilità 
a v rà  lu ogo  p e r  p a rte  delle truppe Im perial i  sotto i m iei  
o r d in i  nel distretto a  voi sottoposto .

>t D el resto 1’  enu m erazion e  degli  altri lam enti,  che 
f a r  p otrem m o 9 sarebb e  troppo lu n g a ;  ma lasciando da 
p a rte  quell i  Che trascu ria m o di qui sm inuzzare , sono 
stati posti d e g l i  os taco li  al nostro comm ercio ,  e c iò  è 
c o n tra r io  ai  r e g o la m e n ti  convenuti  : i sudditi della Rus­
sia  h a n n o  p rovato  in tutto 1’ Impero Ottomano per parte 
degl ’ im p ie g a t i  o g n i  sorta di vessazione ; le loro m er­
c a n z i e  sono state  so p ra cca r ica te  di gabelle onerose : fu ­
ro n o  date in te rp re ta z io n i  forzate  agli articoli più chiari  
d e i  trattat i  ì fu ro n o  im a gin at i  ed inventati  m ezzi in au ­
dit i  ed opposti a l le  nostre convenzioni contro i nostri 
d r a g o m a n n i  : le  co n d iz io n i  inserite nell ' atto special­
m e n te  re la t iv o  a l la  Repubblica d e l le  Sette-Isole ed ai 
paesi  situati  su lla  costa dell ’ A lba n ia  ex-ven eta  non han­
n o  otten uta  a l c u n a  esecuzione : i l  Pascià d’  Y a n in a  si é 
con do tto  in lina guisa  contraria ai trattati ; egli  non ha 
cessato di m a n ife s ta r e  la sua insubordinazione ai c o­
m a n d i  della  Porta , e  la sua pronunciata parzialità  ; il 
distretto di B uthrinto non è mai stato sgombrato .

„  Essendo tutt i questi lamenti fondati sul nostro 
recen te  trattato d ’ a l le a n z a ,  è i a  Sublime Porta e vid en ­
tem en te  ob blig ata  d i  renderne ragione per confermar la  
p a c e  . 'N on  desiderand o la Russia per parte sUa che 1’ 
a m ic iz ia  , la s i c u re z z a  ed il riposo de’ due Imperi , tutto 
potrebbe essere ristabilito sullo stesso piede d» pria , me­
d ia n te  c iò  c h e  è stato detto più sopra . »

L i  20 n o v e m b r e ,  T a n n o  dell ’ era crist iana 1806. 
11 vostro am ico ,

Jl Gen. MicheLSoN , Comandante le truppe Impe­
riali destinate per queste contrade .

Traduzione della copia di una Lettera Indirizzata ir» lìngue 
Turca a Muslafà-Bai'aKtar , dal Gen. Russo .

» Quando avrete letta  la carta  unita a l la  presente 
lettera d ’ am iciz ia  in forma di scritto  e s p l i c a t i v o ,  spero 
che  conoscerete e comprenderete i motivi pieni d ‘ equità 
che forzan o  S. M. 1’  Im p erator  di Russia mio augusto 
Signore ad ordinarm i d’ im padronirm i delle p to v m c ie  di 
V a lach ia  e di M old avia  co lle  truppe Imperiali affidate 
al mio comando , ed io  penso che voi apprezzerete q u e ­
sti motivi conseguentem ente  ai r i g u a r d i ,  agli  o n o r i ,  ed 
al la protezione che avete  accordato ai Russi passati s o ­
pra i luoghi soggetti a l  vostro dom inio  , e soprattutto in 
conseguenza delle vostre affettuose disposizioni e de’ v o ­
stri tratti d'  amistà verso la Corte  di Russia .

w Fino a che non sopravverrà  , sia per parte  di
V .  E . , sia per parte de’ vostri s u b a l te r n i , un m ovim ento 
od un atto qualunque c on trario  a ll ’ a m ic iz ia  che le m a ­
nifesto , non solamente n on  la riguarderò com e nem ica  
della Russia, ma le dichiaro altresì fin d’ ora che  mi darò 
la premura di porgerle ogni attestato d ’ a tta ccam en to  che 
sarà in mio potere, e che  sono a u to r izz ato a  p ro te gge r la  e 
a  difenderla con tutti i miei m ezzi  . Ma sicc o m e  è i n ­
dispensabile eh’ io sappia se V. E. e quelli  c h e  sono sotto 
i suoi ordini vogliono v ivere  in arm onia  ed in a m i c i ­
z ia  con noi , vi  prego di farmi in dila tam -n te  c o n o ­
scere la vostra risoluzione . Possiate godere di un’ e te r ­
na felicità ! «

Li novembre ,  1’ anno de ll ’ era cristiana 1 8 0 6 .
Firmato , il Gen. M ich e lso n  ec.

Num. III.
Copia di una lettera scritta dal Signor ItalinsKy , Inviato 

presso la Porta Ottomaua ,  al Signor Hauturi , drago­
manno della Porta .

i» S ig n o r e ,  le notiz ie   ̂ che  or ora mi avete  p a r ­
tecipate , mi c agio n au o  Γ egUal sorpresa che  hanno c a ­
gionata  a S. E. il Reis-Effendi . lo  continuo ad essere 
all’ oscuro de* fatti  e  de’ m o t i v i ,  che  dieder loro or ig i­
ne . D oveva lusingarm i di r icevere  da u a  m om ento  all* 
altro un corriere che me ne informasse , ed allora  a -  
v r e i  potuto a questo riguardo dare a V. E. positive a s­
sicurazioni : ma finora ò sventuratamente  riuscita v an a  
la mia  aspettazione . Lo stesso mio corriere ordibario 

non è arrivato . L a  mia Corte non m i ha scritto dopo 
il  26  agosto , perchè m i supponeva partito da questa 
capitale  . Non è che dopo il principio di novembre c h e  
dessa è informata del contrario. Tal è la pura verità . 
Prego S. E. ii Reis-Effendi d’ esserne persuasa , e J i  
credere che non a vv i  nella mia condotta nè finzione ,  
nè mistero . Non saprei però darmi a credere che  non 
m i dovessero arrivar più c o rr ie r i ,  poiché è impossibile  
che la mia Corte non mi ponga in grado di spiegarm i 
colla  Sublime Porta sovra quanto ha lu ogo , quale  pur 
esser ne possa la cagione , quindi non considero il suo 
si lenzio del momenro , che com e un ritardo risultante  
da qualche circostanza eh’ io non saprei determ inare  . 
Egualmente io non saprei r guardare come un' ostil ità  
1* ingresso delle nostre truppe a Choczim  , stante la  m a ­
niera con cui ha avuto luogo . Altronde delle ostil ità  
annuncierebbero uno stato di guerra , e  sicurissimamente 
se la mia Corte intendesse di muoverla  alla Sublime 
Porta , avrebbe com inciato col dichiarargliela  . In q u a n ­
to alla morte de’ due T artar i  , è  questo uno sgraziato 
accidente , come ne a vven go no spesso in  m e zzo  alle  
truppe , e che non può derivare da verun ordine dato .

i» Io mi affretterò di spedire in giornata un cor­
riere  straordinario al Com andante delle truppe per in ­
formarlo delle comunicazioni che la Sublime Porta m i 
ha pur or fatte , ed accom p agn arle  di tutte le  grav i  
osservazioni che 1’ oggetto richiede .

» T raggo profitto , o Signore , da questa o ccas io­
ne per rinnovarvi 1’ assicurazione ec. u

Firmato , A.  D iTALINSKI.
Pera li 1 ( .3 ) dicembre 1806. a quattro 

ore dopo mezza notte.

Num- II.

1



'  _ N um . IV .
'Copia d* un* lettera scrìtta d al Sig. F on ton , Dragomanno 

della Legazione Russa , al S ig. Hautzeri t  Dragomanno 

della P orta  .
„  S ig n o re  , è  o r  g iu n to  i l  corriere  ordinario : non so 

• e  eia q u e l lo  stesso , che il T a r t a r o  dice tF aver  visto a 
C a r n a b a t  ; ma c i c c h e  è certo  si è -che non ha recato al 
Siif.  I n v ia t o  nessun dispaccio  d e l la  sua Corte  . L  unica) 
l v f t e r a  re la t iv a  all* ingresso d e l le  truppe , che S. E  ha 
r i c e v u t o  , è. d e l  Sig. Roctophinik in  . i l  Sig· Inviato si dìi

f»re»nnra d i  t r a s m e t t e t e n e  qtri unita  nna traduzione in 
rancese ; in essa r a v v ise re te  ciré »1 Sig· R o do p li in ik io  

n on d u b ita  c h e  S. E .  non a b b ia  di già ricevute lo is tru­
z io ni  de l la  C o r te  sovra questo'  oggetto ; è  d nopo quindi 
p e r  necessità conchìndere  che  d e b b a  essere so p ra vv en u ta  
q u a lc h e  accidente  . per eui venga ritardato i l  loro apri voi 

}} H o  Γ  onore ecc.  “
Firma tn ,  T .  H. F o N T O t f  .

P e r a  , ίΓ r. ( i 3) D . e e m b r e  1806.

V .
Copia della traduzione iella  lettera del Sig. RodophiniKin & 

S . E . il Sig. Inviato di Russia ,  unita alla lettera scritta 
A al Sig. Fonton  , Dragomanno della Legazione Russa, al 
Sig. Hautzeri ,  Dragomanno della Porta .

Y a s s y  17 N o v e m b r e  1806.
„  N o n  d u b ita n d o  c h e  i l  M i n i s t r o  non vi  abbia già  

iftp rmato de* m o t i v i  che  hanno rencfuto necessario 1* i n ­
presso del/e tru p p e  di S- M .  J. n e g l i  Stati Ottom ani , m i  
Jimit^riv a d  a nn u  icrar  sa ltan to  a V .  E .  che queste  truppe 
f o r t i  d i  140. m ila  u o m in i  sodo e n t ra te  in M o ld a v ia  li  1© 
«fi questo mese . I /  a v a n g u a r d ia  è g iu n ta  a  Y a s s y  l i  18- 
e  s» avanzerà  verso il D a n u b i o  . Si è  fatto qu i  proclama, 
r e  che questi m o v im e n t i  d e v o n o  eseguirsi am ich evo lm en ­
te  , che non c* in f e r i r e m o  p e r  a lc u n  modo n e l l ’ a m m in i-  
atrazione del paese , e  c h e  m e n o  ancora im p edirem o le  
spedizioni , che  o r d in a r i a m e n t e  si fanno per Costantino­
p o l i  , degli  og g e tt i  n ec e ss a r j  a l l e  p ro vv is io n i  d i  q u e l la
cap ita le  .

.. I l  P r i n c i p e  Y p s i l a n t i  d e v e  q u i  in b rev e  a rrivare  , 
J l P r in c ip e  M o r u z z i  , a l  c o n tra r io  , essendosi avanzato 
i n o  all u l t i m a  staz ion e  di Y a s s y  , ha cam biato pensiero 
od è r i to r n a to  a F o k s a i n  , o v e  ha fatto  chiamare tr e  Bo- 
jard i  p er  f o r m a r v i  un  D i v a n o  , l o  h o  fatte  oeservare, a 
• h i  f i c e v a  m e s t ie r i  . c h e  lo s t a b i l im e n to  d ’ un D iv a n o  a 
F o k s a m  p o t e v a  s e m b r a r e  strano agli  occhi del p u b b l ic o ,  
« disagg a d o v o le  p e r  l a  R u ss ia  ; in conseguenza ho in v i ­
ta to  q u e s t i  B o ja r d i  d i  p re ga re  i l  P r in c ip e  M o r u z z i  a v e -  
» i r  <ju\ p er  r ip r e n d e r e  t r a n q u i l la  m e n te  i l  governo della 
p r o v i n c i a  .

, ,  H o  l*  onore e c c .  <r

C opia d ' una lettera scrìtta dal Sig. A rlu th n ot, Ambasciatore 
d ’ Inghilterra presso la Sublime Porta  .

P e r a  , i 3 D i c e m b r e .
„  S i g n o r e ,  d a l l e  p och e  parole  , che ho avuto V  one- 

* e  di  s c r iv e r v i  q u e sta  m a tt in a  , p e r  accusarvi la ricevuta 
« M ia  vostra le t te ra  d i  j c r  sera ,  a v re te  dovute  com pren­
d e re  1’  e f f e t t o  he ha so vra  di m e  prodotto la spiacevole 
n ot iz ia  di  q u a n to  va su c ce d e n d o  tra le  truppe d e l la  S u ­
b l im e  P o r t a  e q u e l l e  d e l la  R u ss ia  *

,, D a p p o i c h é  v i  fio sc r i t to  } ne parla i  al Sig. Cav- Ita- 
l inski . A l  p a r  d i  m e ,  sente  e g l i  ra m m arico  per questo 
in fe l ic e  a v v e n i m e n t o  , e  d i  g ià  v e  lo  ha mostrato uella 
l e t te r a  che  vi  ha  u l t im a m e n te  d ir e t ta  .

, , M a  n e l l e  c irc o stan ze  in cui  eiamo a m b e d u e ,  es­
sendo finora nell*  p i ù  in te ra  ign oran za  r iguardo persino 
a i  m o tiv i  dell* ingresso d e l le  t r u p p e  R u sse  , non possia- 

pel m o m e n t o  che dep lorare  tu t to  ciò che tu rb ar  po- 
*£see la buona arm onia  tra  la S u b l i m e  P o rta  ed i suoi 
"7 V '  * T r ° P P °  ^ene conosciamo i sentim enti delle  no- 
· * ·  C ort i  p e r  non esser s icu r i  che  nè 1’ Inghilterra 
ne la  R u ss ia  non possono esser mosse da nessuna mira 
a s t i le  contro la  T u r c h i a  ; p e r  necessaria conseguenza non 

ovrebbo q u in d i  l a  m arc ia  d e ’ R u ssi  essere considerata 
c  e com e un atto  di p recauzione a v e n te  p er  aggetto la 
••carezza d e l l a  S u b l im e  P o r t a  ; e lo  sventurato accidente  
£ e mi avete  annunciato n e l l a  vostra  le t te ra  , non potreb- 

e essere a ttr ib u ito  che ad una di q u e lle  male intelligen- 
■Vemre *Utta P r u ^enza n m a n a  non saprebbe inai pre-

x. »  ,un  g 'orn o a l l ’ a ltro possiamo aspettarci soddis- 
acenti  epieg jzioni  ,  e g iacche la  Sublim e Porta rni ha 
a o onore di d ir igersi  a ine , 10 non agirei secondo i 

« en tim en ti  o n d '  è a r iguardo di le i  animata la mia Corle, 
se  non mi dessi p rem u ra  di d ichia ra re  che tutti  i motivi 
a i  sa v iezz a  esigono una continuazione di questa condotta 
i e a le  e m oderata  che negli u l t i m i  tempi ha fatto tanto 
o n o re  a l  M in is te r o  O t t o m a n o .

N o n  ho a lc u n a  difficoltà  di confessare ,  e h ·  se i 
la tti  soii ta l i  q u a l i  furono rappresentati , è naturale che 
*» S u b l im e  P o rta  ne sia estrem am ente  urtata ; ma troppo 
*>ene e l la  conosce la  lea ltà  d e l l ’ Im perator di Russia per

non «Mere convinta che S. Μ .  T. sarà la p iìrn i  a c?:erp» 
provare <jualsi*si passo ostile per parte d e ’ suoi officiali 
verso la Turchia  ella è troppo illuminata per non· con;*-

£ rendere che ogni apparenza di scontento a riguardo d e l ·  
t Russia non potrebbe aver altro e ffetto , viste le attuai* 

c ircostanze,  che di strascinerò questo impero in pericoli 
che già da gran pezzo la  Francia , nelLe sue sinistre mii- 
re  ,  si è tanto adoprata per prepararle ..

„  L ’ onore,  che la Sublime· Porta mi Ita fatto di do* 
mandare i l  mio intervento , uri· h-a estremamente lusin»- 
g a to . Veggo in ciò u.ia luminosa prova della giustizia elio 
qu est·  G-jverno mi rende ; e sirel>be un motivo di più. 
per isprnger a far ciò che le potrebbe riuscir grato « M a  
in questa occasione , qualunque pass· simiTe a quello  sta­
tomi dalla Sul>lime Porta proposto , sarebbe stato inutile  
ed  anco fuor di luogo;  poiché non ho inteso-dalla  bocca 
d'eli’ Inviato di Russia che gli  stessi sentimenti  ond’ io 
sono anim ato; e non ho in lui trovato che lo stesso d«si- 
derio di far cessare tu tto  ciò cito tendesse a tergiversar® 
gli  affari  d>‘i >iue G overni .

,, E ’ d '  uopo pertanto eh* i ·  mi riservi ad altre  oe>̂  
caeioni per te it i l i iare  alla Subrime P  irta 1’ amiciz ia  elio 
in qualiià oli rappresentante del suo fedele  allento io d e b ­
bo risentire a suo riguai do ; ed oso dire che nulla  non pn® 
accadere, elio non sia di natura tale da rendere sempro 
p iù  evidente che il R e  non ha altre visto che d ’ essere 
essenzialmente uti le  a S A .  il Sultano , e· che gl* impegni 
reciprocamente presi tra S. 1VE. e l ’ imperatore di R u s ­
sia non hanno altro scopo che il mantenimento } la  sal­
v e z z a  e la gloria di questo Impero .

„  Ho· V  onore , ec. (e
Firmato C .  A r b u t h w o T .

 ̂ ( S A .  & l* A rc icen ce ll iere  d e l l ’ Impero si è recato·* 
Jeri matt ina , in gran cerimonia al Senato , ove si è in ­
nanzi a lu i  fatta lettura  d e l l ’ Indirizzo che è stato votato  
a l l ’ Imperatore nell* ult ima seduta aTPoccasione delle iUTr 
riportate ctfmuHicaziom fatte  da S. M .  >

R E G N O  D I  N A P O L I

Napoli 26. Febbrajo 
Dopo la legge dei i3  Febbrajo S. M. con partrJ 

colar decreto ha disposto , che tutti gli utensili ed 8 
mobili che nei soppressi Monasteri si troveranno , sia^ 
n o addetti agli Spedali di quel comune ,  ove sono i 
Monasteri aboliti , o a quelli del più vicino .

—  Scrivono da Cagliari , che trovavasi in quel porto 
una fregata inglese ,  la quale aspettava a momenti  l* 
arrivo di Sicilia di due voscelli di linea che dovevano 
condurre in quest’ isola il fratello del Re di Sardegna  ̂
che  va a sposare uua figlia del già Re F erdinando ·

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova η Marzo .
S. M. l’ IMPERATORE ha permesso ai rispettivi 

Amministratori che si accettino i seguenti legati : uno 
di franchi 243,292 e 5o cent, fatto dal Sig. Castelli 
a l lo  Spedale degli esposti di Parma ; 1’ altro legato di 
f ranchi 833 , fatto dal Sig. Questa allo Spedale di 
C hiavari  ; ed altro fatto egualmente a favore di detto 
Spedale , di franchi 583 e 33 cent, dalla Sig. Saogoir  
neti  , vedova G arib a ld i .

Venezia 
Roma . 
Napoli 
Palermo 
Livorno

C O R S O  D E ’ 
G e n o v a  7 .

i 3o 1 I 4 L  
i o 3 i l a
96 1 13 

LilVUllllf · 125 l l8  L 
Amsterdam. 84 i l 3 D 
Parigi . - 94 l |4  D 
Lione . . 95 1I4 D

C A Μ B J .
M aizo .

Marsiglia 
Cadice .
Madrid. ,
Lisbona
Vienna .
Augusta
Milano.
Messina.
Amburgo

94 114 t
625

L  
D

314

634
749

. 8 7

45 9I10  9

Estrazione di Parig idei 25 . .Febbrajo,

6  4· —  28. —  34 · —  4 · —
Avviso Tipografico .

Nella Stamperia Giossi , sulla Piazza delle V igne  , 
N. 4^2. si trova vendibile una recentissima Grammatica 
comparativa della lingua Italiana e Francese ; v i  ò u -  
nito  un trattato di Poesia Italiana e Francese , e della 
maniera di v erseggiare jn  queste due lingue ; opera d({l 
Signor Grassi Prefessore nell’ Università di T orin o .

ψ τ ι* *  G i i .  Bartebmmt» Cirne Proprieturiodi quitte /egli» . Piazza S. Matite N. 1 > y
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N u m . 20. i i .  Marzo 1807.

Μ Ο N I Τ O R E
D e lla  28."“’ Divisione M ilitare dell’ Ttripefo Francese.

Termiti no^iuede a sue vittorie il Culo'·I m p e r iu m  s i n c  fine dedit . . ·
V ir o . /Eneid. lib. I.

Prezzo d* Associazione al Mo n it o r e  della 28ma Oivis. 
militare è per l* Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
i t  posta e bollo di lir. 1 g .  di Genova perii Semestre , e 
lire 33 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro d e v o n o  spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Salato  
«U< ore 4· pomeridiane.

ima 9̂  '

N O T I Z I E  E S T E R E  

R U S S I A

Pietroburgo 24 Gennajo .
S. M. 1’  Im p eratore  ha fallo pubblicare , l i  3 . corr.j  

u n  ukase mollo f a v o r e v o le  per ogni lato ai vantaggi 
ed a l la  d ig nità  del c o m m e r c io ,  g iacché  si permette a l­
la  Nobiltà di farsi in sc r iv ere  fra Com mercianti  della 
p rim a e della seconda  c lasse  . Sono rimasse in perpetuo 
a lle  tre c o rp o ra z io n i  de’ Negozianti le obbligazioni p e ­
c u n ia r ie  fatte  per esen tarsi  dal servizio m il i t jre  , ed 
oltre  a  v a r i i  a ltr i  p r iv i le g i  , è  loro concesso Γ andare 
i h  c a rro zz a  a due e a quattro cavalli  ·, il comparire  in 
C o r le  ·, il poter essere nom inati  alle primarie cariche 
p u bbliche  , e  i l  portare  la  sciabla , o la spada . Per 
p erp H u are  e trasm ettere  alla posterità i nom i delle 
f a m i g l i e  d e ’  N e g o z ia n t i  , si formerà un libro ,  in cui 
sara n n o registrate  le  p r in c ip a li  fam iglie  de’ C om m er­
ciatiti  , c h e  sarà  c h ia m a t o  libro di velluto ,  e purché si 
c o n se rv in o  senza  m en da  nell’ onorata loro condotta vi 
a v r a n  lu o go  p er  se r ie  n on  interrotta i posteri e i c o l ­
l a te ra l i .

P O L O N I A

Varsavia 1 4· Febbrajo .
Il S ign or  M aresc.  Massena è parli lo jeri da V a rsa ­

v ia  p er  ra g g i u n g e r e  1’ Imperatore . Gli equipaggi ed i 
c a v a l l i  d i  3. Μ. I. , c h e  sono partiti ult imamente da 
questa  c i l là  , sono stati diretti sapra Thorn ,  da dove 
si crede  che sa r a n n o  condotti a Konigsberg . Lo scio­
g l im e n to  del g h i a c c i o ,  c h e  è cominciato il dì 20 ,  non 
è durato j dopo il g io rn o  1 2 ,  T aria è divenuta molto 
v iv a · ,  og g i  il tem po ò superbo. Sono stati celebrati con 
una gran  pom pa m il i t a r e  i funerali del Sig. Lamotte , 
c a p o  del b a tta g l io n e  de* ponlonieri , 1’ attività del quale 
a v e a  tanto con tr ib u ito  a i  la vori  di Praga .

A U S T R I A

Vienna 18. Febbrajo .
11 S ign or de L a c h n ì t  , che occupa u n i  delle cari­

c h e  più  distinte  n e l  G overno  della Gallizia ,  è stato in­

viato al quartiere Imperiale  F ra n c e se  ,  in caricato  di 
n a  missione importante .

—  Tutte le  nostre f r o n t i e r e ,  dalla parte del B a n n a -  
t o , della B ikovina ,  dell’ Ungheria  ,  della  T ra n s i l  v a n i *  
e  della G a l l i z ia ,  sono a itu ilm en te  occupate  da forza  
considerabili ; il Gabinetto Austr iaco essendo deciso  pili  
che  mai ad osservare la più stretta neutralità .

—  Si annunzia  , che un corpo T urco  ha passalo ìT 
Danubio ,  e si è avanzato fino a C ^ e rn ic e ,  dove ebbe  
luogo un combarlimento fra i Turchi e 1 Russi. S* ign o ra  
il risultato . Questo è il medesimo corpo che era stato 
obbligalo di ritirarsi da Buoharest . C zeruice  è stato i a  
^uest* occasione saccheggiato e bruciato .

—  Myrza-Rhisa-Han ,  Inviato straordinario di F e th -  
Ali-Srhach , Re di Persia , presso S. M. 1’ Imperatore 

Napoleone , è ripartito di qui , il g ioruo i 4 di questo  
m e s e .  Durante il suo soggiorno a V i e n n a ,  ha pra n zato  
presso il Duca Alberto di Sax T  schen j anche il Gen* 
Francese Andreossi ha dati diversi  pranzi e concerti ia 

di lui contemplazione .
—  Emin Effendi , nuovo A m basciatore  della  P o r t i  

Ottomana presso la Corte di F rancia  , è  arrivato a V ie n ­
n a ^  egli non tarderà molto a porsi in v iaggio per i l  
quartier generale  Francese  . Quésta è la prima m ission e '  
diplomatica di questo Ministro , che aveva  per lo  pas­

sato la direzione delle dogane .
—  Un falsario di biglietti della Banca di V ie n n a  ,  &  

stato condannato a morte . Egli è un fabbricatore d£ 
carta  , di anni 36  , or iginario  di BresIavia . Molti de* 
suoi complici sono stali anche arrestati , e sarauno g i u ­

dicati  quanto prima .
—  S. Μ. Γ Imperatore ha convocato gli  Stati del Re­

gno di Ungheria , a Budi , per li 5 del prossimo apri-» 
le  . Le  lettere d’ invito sono già spedite d a l la  C a n c e l le ­
ria Aulica di questa residenza ai  differenti  m em bra 

della Dieta .
—  I,e ultime lettere di T r ie s te , assicurano c h e ,  d ie­

tro la dichiarazione di guerra della  Porta contro la Rus­
s i a ,  la navigazione nel mare A driat ico è  molro più l i ­
bera , per avere i vascelli Russi e Inglesi abbandonati  
quei paraggi per portarsi verso i D ard a n e ll i .  Sono già? 
arrivati a Trieste parecchj bastimenti neutri con prò-.· 

dotti del Levante  .

A L E  M A G N A

Nuremberg 1 6  Febbrajo .
La  voce sparsasi da qualche tempo , che 1* Austria 

ha offerto la sua m ediazione a lle  Potenze b e l l igeran ti*  
si sostiene sempre iì si assicura che la Prussia Γ ha a c ­
cettata , come anche la  Francia  , ma si dice che Ia  

Russia la ricusa .
—  Si sente , che il General Goltz , Ministro di Prus­

sia a Pietroburgo, a’ tempi di Catterin* II· 1 é  sta t ·  
nominato Mini»rro dell ’ interno del Re di Prusiia



Am lurgo 22. Febbrajo l  
Sì ass icu ra  , che  i Russi hanno posto in  libertà'  ili 

S i g .  Rein hard  Console  di F ra n c ia  a Bucharest.
—  Si sc r iv e  da' P ietroburgo , che il Signor Lesseps ,, 

C o n s o le  di F ja n c ia  in quella  capitale  , è partilo il i S  
g e n u a j o  per ritornare in  F ra n c ia  .

—  Si è stabil ita a· Stralsunda una1 posta· marittima* 
p e r  D a n r i c a ,  v i  è  anche un corso di paquebolti per C ol­
m a r  in S vezia  ; ed 1 porti  c h e  appartengono' ancora al* 
R e  di Prussia .

—  La M arca  Elettorale di Brandeburgo ha aperto  in· 
O la n d a  un prestito di 5-. m il ion i  di fiorini· ,  a ll ’ oggetto· 
di p a g a r e  le  sue c on trib uz ion i  di guerra . Le· obhliga'- 
z i o n i  di c o m m e r c io  m aritt im o perdono· attualm ente  4o* 
p e r  cen to  ,  le  o b b i g a z i o n i  della banca 20 per cento·,
3e ipoteche della  Prussia occ id e u ta le  18· a 20 p er  l 'o o y  
i  b e a i  de l la  tesoreria i 5 ;

Casiel 2 1 .  Febbrajo.«

E* stato pubblicato il seguente proclama :
»» A b itan ti  e soldati d e l l ’ Assia*. La m a ggio r  par­

te  fra  Voi si è  a b b a n d o n a te  a l l ’  insurrezione ; ha e c c i ­
tati· la discordia ; h j  fin a n c o  osato insultar le  arm i 
di S. Μ. Γ Imperatore . U n  S o ld a to  è stato· a ss as s in ata  
a Hersfe 'd .  A bitan ti  e  soldati  ,  S. Μ.Γ. è stata sdegnata 
da una tal c o n d o n a  Quai- m e z z i  quale  audacia  a ve te 1 
v o i  a vu to  p er  a r d i r  in su lta re  espressamente le sue armi 
dappertutto t r io n f a n t i · .  EUa ha ordinato che la  città* 
d’ H er-fe ld  sia b r u c i a t a i  q u e l la  d ’ f s c h w e g e  avrebbe in  i 
c o n tra ta  la  ste-sa sorte , se  non si fosse affrettata  di’ 
c o n s e g n a r e  i c o lp e v o l i  , c h e  h a n n o  pagato del lor s a n ­
g u e  il fa Un eh ella- ha c o m m esso  ,·. soffrendo uua insur-· 
l e z i o n e  nelle  sue mura

1» Insensati  ,  ved ete  q u a l e  risultato- ha n no p r o ­
dotto  i vostri  te m e ra rj  a t t e n u t i  ! L a  ruina e la morte 
cosi g iu sta  c o m e  n ece ssar ia  ,  d i  parecchi di voi , m e n ­
tr e  c h e  un  p iò  g ran  numero- a n c o r a  va ad esser c o n ­
d o n o  in  F r a n c ia  p er  re s ia rv r  io  prig ione fino alla pa-· 
c e  . G iu d ic a te  , d ietro  q u e s te  m isure  , del castigo più- j 
r ig o r o s o  a n c o r a  c h e  v .  a tte n d e  T se  ,  allr  a v v e n ire  r si j  

tr o v a  pur fra voi q u a lc h e  in d iv id u o  che osasse* portarsi' 
a  s im il i  a ttentat i  . N on  con tate  più sul vostro Principe.· 
E g l i  e la  sua casa- h a n n o  cessato di reguare . Questa  
è  una v e r i tà  c h e  vi  ho g i à  a n n u n z i a t a ,  e  che oggi
v i  c o n f e r m o  di' n u o vo  ...

h A b i t a n t i  ,  c h e  s iete  restati tranquill i durante- 
q u e sta  s e d i z i o n e  , spetta  a v o i  di penetrarvi a quali 
p e r ic o l i  è  stata e sp o s i*  la vostra  patria . Vegliate  all’ 
e s e c u z io n e  p o n tu a le  di' tu tte  le misure che so n a  state 
prescrit te  ,  affine c h e  la  tranquillata- che gli  è  stata r e ­
sa sia assicurata . 11 paese- è · s t a t a  disarmato , ogni in­
d iv id u o  che ,  ad onta di  qu est ’  ord in e  te n esse . n asco­
ste  d e lle  armi· y sarà arrestato e sullr istante fucilato £ 
g l i  autori  di raun anze  , coloro: c h e  osassero sonare la 
c a m p a n a  p er  c h ia m are  ad  una  insurrezione form ale  y 
f ina lm en te  tutti quelli  che  cessassero- un momento di· 
r ic o n o sc e r e  il potere le ga le  del G overno , c o m e  pure· 
g\ im p ie g a ti  ed  altre  persone d e l  Magistrato incaricate- 
deU esecuzione d e i  suoi o rd in i  , saranno sottoposti alla» 
medebiina p e n a . «

Il Governatore-generale dell* Assia 
L a g r a n g b  .

Francfort 28.  Febbrajo ^

S econ d o le  le ttere di K ie l  ,  d /  16  Febbrajo, è sta­
ta  p ie n a m e n te  eseguita  1’  incorporazione del Ducato d’ 
i lo ls te in  alla M onarchia  Danese ,  decretata sino dai g; 
S e t te m b re  1 8 0 6 .  Il Re ha nominato una Commissione 
p er  f a r e  delle  proposizioni riguardo all’ introduzione 
delle  le g g i  Danesi n ell ’ Holstein  , ed altre mutazioni 
à »  fars i  i n  molti a ltr i  s t a b ir im e n ii .

■—  Sentiamo dalla Boemia che  una porzione delle* 
truppe Austriache che si trovano ancora  in  quel paese, 
è sul punto di partire per 1? Ungheria  e per le fron­
tiere Ottomane ..

Rive del Meno 28. Febbrajo .·

IV Signor Birone d’ Ulrich , Consigliere intimo ed 
ftiviato dell ’ Ordine Teutonico è  arrivato-, il giorno 18 
di questo m e s e ,  a· Ratisbona r di  ritorno da P a r ig i , ,  
dove ha adempito una missione . Questo- Ministro deve 

recarsi subito a Vienna .
—  Si legge nella-Gazzetta· di Breslavia , ~!ie il Prìn­

cipe d’ Atrfialt Pless·, che si credeva racchiuso in Glatz,. 
è p.irhio per Braunau in Boemia con un sol domestico» 
11 medesimo foglio*, parlando dtg li  ultimi avvenimenti  
militari che hanno· avuto luogo in- Pblonia·,. dice che 
i Generali Gardauue e Latour-MUubourg sono stati fe ­
riti1, e che già1 8000 prigionieri Russi so n a  in marcia,* 
da Thorn , p-̂ r la Francia1.

—  S; E. il Signor Pietro di SalaBert , già Ministro d i  
Sturo· di S*. A· S. il Duca di Due-Ponti , commendatore 

dell ’ ordine d i S. Giovanni di Gerusalemme-, G ran -C roce  
creila Legion dr onore, è morto a M o n a co ,  nella notte 
del’ 18 al Γ9 di questo mese, iu seguito d’ una apoplessia.-

—  ΙΓ Signor Barone di Globig è partito da Dresda H 
I F e h b r a j  · , per recarsi1 al quartier-generale  Francese 

in qualità d’ Inviato straordin ario .
—  Il Presidente del Gran-Sinedrio ha indirizzato a l l»  

comun.tà· Ebraica di Fra-ncfórtr una lettera nella qualfr 
l’ invita a spedire uria deputazione a Parigi . In conse­
guenza· la comunità ha nominato coll ’ approvazione d i  
S. A. E. il Principe Primate il Sig; Rabbino Trier  , e  
il Sig. Hildeshein . Questi deputati sono partiti il di 25*

—  11' contingente  Sassone di 6000 u om inr,  che si è  
messo in· marcia da Dresda- in quattro divisioni , è  c o­
mandato dal Gen. di Polanz.  Egli dere  far alto ai c o n ­
fini della Slesia , d o ve  attenderà degli  ordini ulteriori V

—  Il Generale di divisione S. Cyr , Governatore di 
Magdebourg:, è partito credesi p e r l a  P o lo n ia .  Il su®- 
successore non è ancor conosciuta .

—  Si scrive da Augusta che il Signor Consigliere  
intimo’ Bavar se di Frauenberg. continua a negoziare e oa  
Monsignor della Genga Nunzio della S. S e d e ,  relati­
vamente al Concordato fra Sua· Santità e la B a v ie r a .

—  S. M. il Re di Sassonia ha· conferito al Pr inc ip e  
suo fratello alla Principessa- sua sorella-, e a tutta l a  
famiglia  Reale , il titolo di Altezza■ Reale .

—  Le medesime g a i e t t e  che hanno annunziata ,  e- 
confermata la pace fra ia  Porta e glr insurgenti Servia­
ni , dicono presentemente che questi ultimi hanno co­
m in c iata  1’ assedio della fortezza di Schabatz .

R E G N O *  D r O L A N D A

Afa 1 g. Febbrajo.
Le lettere d’ Amsterdam portano che le ultime no­

tizie che il commercio ha ricevuto da Pietroburgo ,  in 
data d e l i 3 g e n n a jo ,  affermano che la corrispondenza 
tra la Russia e 1’ Olanda è  nuovamente libera .

—  S- M. il Re nel distribuire ai marinaj ed ai r e g ­
gimenti le nuove· bandiere , ha p ronunciata  i l  seguen­
te discorso :

v Officiali e solcati ! i vostri avi  h a n n a  portata la  
ir gloria delle loro bandiere e delle loro armi alle  più 
tt lontane parti· del1 mondo !· Per lungo tempo hanne 
tr combattuto per la loro indipendenza e per la loro si- 
tt c u T e z z a  . Oggi voi raccogliete i frutti de’ loro gloriosi 
tt travaglj^ vedete fissarsi sopra basi irremovibili lo state 
tt politico dell·' Olanda e il suo G overno. Giurate aduli­
li que nel ricevere queste bandiere di portarle sempre 
tt al campo dell’ o n o re ,  e dovunque la  gloria del vo­
li stro Re e della vostra Patria le chiameranno . «



L e  truppe h a n n o  risposto colle ripetute a c c l a m a ­
zio ni  «li Viva il Re ! viva la Regina ! Distribuite le nuove 
)>:indi< re , sf i larono le truppe in bell·’ ordine s v a n i i  le 
L L .  MM.

—  In fo rm at*  S M. c h e  moire città del Brabarnfe D1an 
dose e s c lu d e v a n o  g l i  Ebrei d^l servizio  della gu ardia  c i ­
v i c a  , ha in c a r i c a t o  il Ministro dell' Interno d’ in g iu n ­
ge re  alla  d ir e z io n e  di cjnel dipartimento di far conoscere 
a l le  M u n ic ip a l i t à  c h e  è volouih del Re di non far dif fe­
re n za  ira  “ li Ebrei ed  i co ln va lor i  di i jualutique altra 
R e l ig io n e  .

—  Jer» un u r a g a n o  terr ibile  , accom pagnato da neve 
c  da g r a g n u o la  ha fa tta  considerabili  girasti ne’ contor­
n i  di questa res id e n za  . Dappertutto vedutisi alfieri sra­
d ica t i  , c h e  a v e v a n o  p - r  molti  secoli  resistilo allu i n ­
tem p erie  delle  s ta g io n i  ; si aspettano notiz ie  a n c o ra  p iù  
tr is te  d a l le  co«te .

—  S e n t ia m o  per la v i a  dell*  D anim arca  che  le fa b ­
b r ic h e  in  I n g h ilte rra  sono nel massimo arrenam ento 
tutta la c lasse  m a n ifa ttu r ie ra  è immersa n ell ’ a f f l i z i o ­
n e  ; molti fab b ric a  fori sono stati obbligati  a rim andare '  
una parte de’ loro g io rn a l ie r i  . Le spedizioni agli Mati- 
U n it i  sono sospese e la ripresa di Buenos-Ayreir con tri­
bu isce  a n c o r  p iù1 alla' costernazione

Amsterdam. 2 Febbrajo'.

L a  urti me' n o t iz ie  di Londra de* 1 7 .  corrente p o r­
tano c h e  l a  C am era· de* Comuni formatasi 111 comitato, 
ha  risoluto· ,  che  gl i  attuali  dritti  percepiti sul bo llo  
i n  Ir la n d a  , n on  a v r a n n o  più l u o g o ,  e vi  Saranno so­
stituiti a ltr i  d r i i t i■,

—  Si d ic e  c h e  d ebb on o essere imbarcati  S o m ila  u o­
m in i  per una  s p e d i z i o n e .  Si travag lia  colla- più g  a li­
de attiv ità  in  tuiti  i can tieri  dell’ Isula .-

—  Il M essagg iere  di Stato D am iens ed il N egoziante  
S ig .  B ack er  , sono- a r r i v a l i  a Lon dra  p rovenienli  da1 
P ie trob u rgo  ·, h a n n o  recato ambedue de ’ d ispacci  di 

q u e l l ’ I n c a r ic a to  d ’ a f f a r i  , Sig. Stewarr .
—  Secondo le  u lt im e  notizie  dell’ A m erica  , le n e ­

g o z i a z i o n i  fra  gli Stati Unit i e la  Sp.igua si proseguono 
d i  n u o v o  c o n -molta· a tt iv ità  ;

—  L a  squadra  F ra n c e s e  di Brest è , dicesi , pronta 
a  m e tter s i  a l la  v e la  y e l la  consiste  in  i r .  v asce l l i  di  
l in ea  .

— * Lord  S p e n c e r  è , da a lcuni giorni r  seriamente  
in disposto .

I M P E R O  F R A N C E E $ E

Brest 1 5 . Febbrajo.
U n  v a s ce l lo  e u n a  goletta Inglesi sono quasi tuttr 

i  g io rn i  in  v is ta  d i  C on carneau ,  spediscono le loro pe- 
n i c h e  in  im b oscata  p er  sorprendere la v ig i lan za  de’ C a ­
p ita n i  dei bast im en ti  e delle sc ia l lu p p e , che devono 11- 
sare  la p iù  g r a n d e  p recau zion e  per traversare la  Baja.

Parigi Z. Marzo .

S. Μ. Γ  IM P E R A T O R E  con un decreto dato dal 
c a m p o  Im p e ria le  d’ E y l a u ,  li 10  F e b b ra jo ,  ha faito 

una  num erosa  n om in a  di Colonnelli  ,  Capi-battaglioni ,  
ed altri UiTrziali de l lo  Stato-maggiore .

---- L e  a cq u e  della  Senna da alcuni giorni hanno
stra b b o c ca io  di modo che n*'è inondata la strada del 
L o u v r e ,  ed' in  a lcu n i  luoghi si va colle b a r c h e .

----  Si assicura ch^h» città di Konigsberg si è  resa alle
arm i di S. Μ; Γ Imperatore , e che il Gran-D uca di 
Berg vi è entrato li I I  di questo m e se .

----  Lettere  della  G ran d e  Arm ata dicono che il giorno
dbpo> della· battagl ia  di  Prcussich-Eylau y i l^ussi sono

siati inseguiti  fino a lle  r iv e  di Frisching : essi sì riti·* 
rano al di là della  Pregel .

—  Corre generalm ente  v o c e  in  F ranconia  che V I m .  
peratere de’ Francesi  ha offerto una pace onorifica al 
He di Prus.ia a con dizion e  , che  si unisca a lui e all’ 
Imperatore d' Austria  per assicurare Γ indipendenza delia 
Porla Ottomana , e  ristabilire  la  tranquil li tà  nei suoi 
Siati  .

G r a n  S i n e d r i o .

Le sedute del G ran S inedrio continuano li lunedi 
e li g iovedì . Quest’ Assemblea  Religiosa si ocru p a  a  
sanzionare le risposte della  prima assemblea degli  Is­
raeliti , convertite  in  decisioni dottrinali  . Questo tr a ­
vaglio è stato preparato dall ’ assemblea dei nove . L i  
primi quattro punti di dottrina sono di già rivestiti  della  
sanzione del Gran Sinedrio . Essi hanno rapporto alla 
poligamia , al ripudio , ai sponsali , ed alla fraternità \ 
all’ adesione di quest’  ultimo a r t ico lo  , lf assemblea ha 
manifestato , con degli  applausi  , i sen tim en ti  che 1’ a -  
nimano , sanzionando i prin c ip j  , che e r a n o  già  d iv is i  

d i  uomini i lluminati e virtuosi di o g n i  classe  , e  d i  
lutti i culti .

R E G N O  D’ I T A L I A

Milano 8. M irzo.

Sessantesimo Ballettino della Grande Armala. ( *)  

Preussich-Eylan \η . Febbrajo 1 8 0 7 .

L a  Slesia va a poco a poco arrendendosi : la p ia z -  
za di Schweidmtz ha capito lato . Il Governatore P ru s­
siano della Slesia è stato c ircondato in G latz  , dopo e s­
sere slato forzalo nella  posizione di FranKenstein e d i  
NeuSsrode dal G eneral L efebvre  . Le  truppe di W irte m - 
aerg  si sono assai ben  portate in  quest’ a z io n e  . Il reg-  
g mento Bavarese di Latour T a x i s  , comandato dal C o ·  
Ionnello' Seydir ed il 6. reggim ento di l inea Bavarese 
comandato dal Colonnello BaKer si sono'd ist int i  .

II nemico ha perduto in  questi combattimenti  u n  

ceutinajo d’ uomini uccisi  e 5o o  fatti prigionieri  .
V  assedio di Kosel si va spingendo innanzi c o n  

attiv ità
Dopo la  battaglia  d’ Eylau il nemico si è  racco z­

zato  dietro la Pregel . Si sperava di forzarlo , io q u e ­
sta posizione se il fiume fosse rimasto g e l a t o ,  m a c o n ­
tinua a d ig h ia c c ia r e ,  e  questo fiume è uua barriera a l  
di là della quale 1' armata Francese non ha in teresse  

di  gettarsi .
Dalla  parte di W il lenberg tre mila p rig io ieri  Ru*- 

sono stati liberati da una banda di m i l le  c o s a c c h i . I l  
freddo è intieramente cessato e Ìa n ev e  è dappertutto» 
d iscio lta .  L ’ attuale  stagione c i  o f f re  nel mese di feb­
braio il fenomeno del tempo della  fine di aprile  r

L’ armata entra ne’ suoi aOquarl ieramenti  .
( Segue la Capitolazione della piazza  di S ch w e iJ -  

n i t t , in forza della quale  la  Guarnigione è p r ig ion ie ra  
di guerra..  ) '

Sessantcsimoprimo Bullettino d?lla Grande Armata . 
Landsberg 18 . Febbrajo .

La battaglia  d’ Eylau era stata' da prin cipio  pre­
sentala  da varj ufficiali nem ici come una vittoria . S i 
durò in questa opinione a  Koenisberg in tutta la mattine’

(*)  Il Bullettino 5$; non è ancor giunto .



«?e* 9. Ma  b e n  presto g iunsero  il quartier-gencrale  e tutta 
1* a r m a la  B u s s a .  L ’ a l iai  m e d iv e n n e  allora grandissim o. 
JPoco tem p o dopo sì  sentirono de’ colpi di cannone , e 
ei v id e r o  i F ra n c e si  padroni di una piccola em in en za  
c h e  d o m i n a v a  lutta r a c c a m p a m e u i o  Russo .

Il G en eral  Russo dichiarò  che voleva difendere la  
c i t t à ;  e  c i ò  a ccrebb e  la cos-ternazione degli  a b i t a n t i ,  i 
q u a l i  d ic e v a n o  . >» Noi a n d ia m o  a provare la sorte di 
»  L u b e c ca  . £ '  ben  fortunata questa città ohe non sia 
>» entrato  nei progetti del G en Francese di forzare Γ 
ft a rm a ta  Russa in questa posiz ione .  «

il n um ero de' inurti nell* armata Russa ,  in Gen. ed 
U ff iz ia l i  è  «s trem am ente  considerabile  .

C o l l a  b attagl ia  d’ E y U u  pift di 5mila feriti Russi, 
r im a s t i  sul c a m p o  di battaglia  , o  nelle am bulanze  c i r ­
c o n v i c i n e  ,  sono cad uti  in potere del vincitore , parte 
so n o  m>rti  e parte  leggerm en te  f e r i t i ,  hanno accresciu­
to  il n um ero de ’ p r ig ion ie r i  : i 5o o  sono sta fi resi all* 
a rm a ta  Russa ; in dip en dentem en te  di 5o o o  feriti , che 
so n o  rim asti  io  p otere  dell ’ arm ata  F r a n c e s e ,  si ca lcola  
c h e  i Russi ne h a n n o  a vu to  1 5 m i l a .

L ’ arm ata  ha preso i suoi a cq u a rt ie ra m e n ti .  Γ pae­
si  d ’ E ìbin  , di  L i e s t a d t , di O stero de  Sono le  più belle  
parti di queste c o n t r a d e ;  e sono quell i che l  ̂ Im p era­

tore ha scelti per s ta b i l irv i  la s inistra  della  sua arm ata .
Il Maresc- Mortrer è e n tra to  nella Pbriierania Sve­

d ese  . Stralsunda è stata b lo c ca ta  . Si è  veduto con dis­
p i a c e r e  c h e  il n e m ic o  a b b ia  m esso il f u o c o  senza ra ­
g io n e  al bel  so b b orgo  di K n i p e r  : quest* in cen dio  pre­
sen tava  tm o r r ib i le  sp e ttac o lo  . Pift di 2000 in d iv id u i  
si  t rovan o  se n za  a b i t a z io n e  e Senza  a s i lo .

P R O C L A M A  

( A  P r e U s s ic h - E y la u  1 6 .  Febbrajo  1 8 0 7 .

S o l d a t i  ,

N o i c o m i n c ia v a m o  a p re n d e re  un poco dì riposo 
n e i  nostri  q u a r t ie r i  d’ i n v e r n o  , allorché il n em ico ha 
a t t a c c a t o  i p r im i corp i  e s· è presentato sulla bassa V i-  
atola . S iam o  m a rc ia t i  con tro  di l u i ;  1' abbiamo in segui­
to  colla  spada ne’ f i in c h i  per lo sp azio  di 8ó  l e g h e ;  si è 
«gli r i fu g ia to  so tto  i raiwprari delle  sue p ia zze  , ed ha 
rip a-sato  la P r e g r l . Gli a b b ia m  tolto ne' combattim enti 
di  Ber^fried ,  di  D e p p eo  , a i  H o f , aHa battaglia  di Ey-  
la u  , 65  p e zz i  di c a n n o n e  , 1 6  bandiere  ed uccisi fe ­
rit i  o  presi piA  di 4 o m . u o m i n i .  I Bravi che dal canto 
nostro son r im asti  sul c a m p o  di onore sono morti di 
u n ì  m orie  g lo r io sa  ; è  q u e s  a la morte dei veri soldati. 
L e  lo ro  fa m t g  ie a v r a n n o  dei d ir itt i  costanti alle  nostre 
sollecitudini , e ai nostri benefizj  .

A v e n d o  p tr  ta l m o do s v e n ta t i  tutti i progetti del 
n e m i c o  noi a nd iam o a r i a v v i c in a r c i  alla Vistola e r ien ­
tra r e  n r i  nostri acqu a rt iera m en ti  . Chi oserà turbarne il 
riposo avrà  a pentirsene : al di là della Vistola ,  com e 
al di l i del D an u b io  , in m e zzo  ai gh iacci  dell* inver 
®o , c o m e  al c o m in c ia r e  de l l ’ autu n no , saremo sempre 
i  soldati F ra n c e si  ,  ed  i  so ldati F ra ncesi  della Grande 
A r m a t a .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova j  1.  Marzo .
L a  notte dei 7  agli 8 un turbinoso vento del nord 

eì ie  v e n iv a  a violentissime sc o sse ,  ha prodotto non po­
c h i  g u a i t i  nei tetti e n e i  c a m m in i  dette case l a ;  gagliar­
d i*  d e l le  scosse era ta le ,  che  abbiamo avuto motivo di 
esser molto con te n t i  della  solidità  e connessione delle 
n ostre  fabb riche;  se fossero stale quali  si usano in tante 
altre  c ittà  d’ Europa , v e  ne sarebbero state molte di ro­

vesciate 0 scoperte . Per buona fortuna i nostri mari-
nari avevano avuto luogo di sospettarne sino dalla  sera 
dei 7. , e la predizione che ne avea fatto il Professore 
Abbate Multedo ,  applicatissima alle  osservazioni meteo* 
rologiche , avea loro dato motivo di prendere le neces­
sarie precauzioni.  Nulladimeno senza gli opportuni soc­
corsi apprestati loro con molta d iligenza  da chi ha la 

cura di provvederueli  , non avrebbero potuto resistere 
a l l ’ urto della bufferà .

Nella notte scorsa è cominciata una acqua dirot­
tissim a,  accompaguata da gr.«gnuola,e  continua tuttora 
auche puY dirottamente .

—  Per ordine del Signor Prefetto è stato qui pubbli­
cato il seguente Decreto Im p eria le ,  coll* annessa legge 

sui beni deile  Corporazioni :

Dui quartier gen. di Varsavia  6  gennaro 18 0 7.
NAPOLEONE , imperatore de' Francesi  , e  Re d’ Γ·· 

talia , sul rapporta del nostro Min. delle F inanze ; e in ­
tero il nostro Consiglio di Stato·, abbiamo decretato e 
decretiamo c iò  che seguo .·

Art. I. La legge de’ 1 6  ottobre » 7 9 * ,  che riunisce 
al  demanio nazionale  i beni provenienti dalle  fonda­
zioni fatte in. favore di Ordini , di Corpi e di dbrpo» 
razioni  soppresse , sarà pubblicata nei dipartimenti d i  
GenovX , di iMonteuotte e degli Appennini che forma­
v an o  1 inaddietro L i g u r ia ,  per esservi eseguita secondo 
la  sua forma e tenore come legge  dello Stato .

11. il nostro G ran-G tudice,  Ministro della Giustizia,  
e i i  nostro Ministro delle F inanze  sono· incaricati· dell, 

esecuzione dei presente decreto .
Eirmato NAPOLEONE.

L e g g e  de' 1 6. Ottobre 1 7 9 1  -

L  Assemblea Nazionale  decreta c iò  che seguer
Art. 1. 1 beni dipendenti da fondazioni fatte ifll 

favore d’ Ordini e di Corporazioni che non esistono pili  

nella Costituzioue F ra n cese ,  sia che le dette fondazioni 
avessero per oggetto 1 detti Ordini ,  Corpi e Corpora- 

! zioni in comuue , o g f  individui che potevano farne 
p a r t e ,  considerati come membri dei ditti  O r d in i ,  Cor­
pi e Corporazioni ,  fanno parte dei beni nazionali y &  
sono come tali a  disposizione della Nazione .

2.  1 beni dipendenti dalle  dette fondazioni saran­
no iu conseguenza amministrati e venduti come gli  a l­
tri beni nazionali  ,  nonostante ogni clausola ,  anche d i  
reversione, che fosse inserita negli  atti della fondazione*'

3 . L ’ Assemblea riserva alla legislazione di stabiJ 
l ire  le regole , secondo Te quali sarà statuito sulle d i­
m ande particolari che potrebbero esser f i tte  in consew 
gueuza delle clausole scritte negli atti di  fondazione .

4. E nullameno gli individui che godessero di qual·* 
c h e  porzione delle dette fondazioni , unicamente a  ti­
tolo di soccorso per sovvenire a loro bisogni , continue­
ranno a goderne , personalmente a termini deTle fonda­
zioni suddette . Le fondazioni fatte nelle parrocchie sa­
ranno altresi eseguite iu conformità de* decreti precedenti.

—  In vigore di una lettera del Min'stro dei Cqjti a l  
nostro Emo. Cardinale Arcivescovo , le Monache Sahe·* 
siane della Visitazione di Genova godranno della fa ­
coltà di restar riunite , e di ammettere nuove associa­
te ,  accordata da S. M. l’ Imperatore a tutto il loro Ofcr 

dine con decreto del 1 maggio 1806.

Estrazione di Lione dei 28. Febbrajo .

j 3. — 85 . —  5o. —  90. —  t i ,
di Strasburgo del 1. Marro

70. —  47. —  90. ·—  44 · —  52.
di Genova dei I I .  Marzo .

60. —  58. —  87. —  2|.  —  82,

Pretto G io . Bartolommto C«mo Proprictariodi qu#lo foglio . Pian a S. liulU o N. \Z$



m o n i t o r e
D e lla  2.S.ma Divisione Militare dell' Imparo Francese.

Im p e r iu m  s in e  fine dedit . .  . Tcrmin non didLe a sue vittorie il C u lo ,
V ir g . iEneid. lib. I.  /

Prezzo £  Associazione al Mo n i t o r e  della 28ma Divi*· 
Militare è per L* Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. 1 9 .  di Genova perii Semestre , * 
lire 3 3 .  simili per l’ annata intiera da pagarsi anticipata­
mente , —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
fo r to  alla direzione di Gio. Bartolommeo C o m o .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì $d il Sabato 

éU t ore 4* pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E
■w

S T A T I  U N I T I  D’ AM ERICA 
Huova Yorch  5 . Gennajo .

11 C o lo n n e llo  Burr è stalo assoluto dal g ran  Giurì 
• l i e  ha d ichia ra to  non esistere il più piccolo m otivo  per 
supporlo c o lp e vo le  d ’ in tenzion i  e di pratiche ostili c o n ­
tr o  gli  Stati U oit i  ■

—  Il bill p er  d i fe n d ere  1’  im portazione degli schiavi 
è  stato rim andato  dal Senato alla  Camera de’ Rappresen­
ta n t i  con  m olte  c o rr e z io n i .  Una di queste stabilisce la 
p e n a  di m orte con tro  quelli  che si interessassero in spe­
d i z i o n i  p er  1’ im p o rta z io n e  degli  s c h ia v i .  Un'altra  p ro i­
b i s c e  di trasportare sc h ia v i  , fuorché in  quegli  Stati ove 
l a  s c h ia v itù  è perm essa  .

—  La f re gata  Inglese i l  Cambrian, che 1’  anno scorso 
tr ioccò con  tanto s c a n d a lo  il porto di Nuova-YorK , si è 
u lt im a m e n te  presentata  avanti  la  spiaggia  d’ Hampton. 
A v e n d o  saputo il  p ilo ta  qual fosse questo bastimento , 
r i c u s ò  di con durlo  in  porto ; m a dalle  m in a cc ie  del 
C a p .  Inglese  fu  o b b l ig ato  a condurre la fregata al luogo 
d i  g e t t a r  Γ a n c o ra  . Essendosi presentato a bordo un 
O ffic ia le  de l la  do g a n a  ed avendo fatte le dim ande d' 
u so  sulla  d e s t in az io n e  del bastimento , ec. il Capitano 
In g les e  ha risposto ch e  la  fregata si ch iam ava  il Cam- 
irian  ,  c h e  si d ir ig e v a  o v e  le tornava a g r a d o ,  e parti­
re b b e  q u a n d o  le  c o n v e n iss e .  Egli ordinò nel tem po stes­
s o  agli  o f f ic ia l i  di  sc a cc iare  dal bordo il doganiere , il 
q u a le  ha steso un processo verbale  di queste risposte ,
•  lo b a  in dir izzato  a l  Segretario di Stato .

U N G H E R I A
Semelino i 5 . Febbrajo*

Secon do g l i  u lt im i a vv isi  ,  ha avuto lu ogo  un v i ­
v iss im o c om b attim en to  fra  la vanguardia  Russa , e le 
truppe di Pa sw an  O g l o u ,  che sortite da W id d in o ,  a ve ­
v a n o  preso una posizione a  Smerdan. S' ignora ancora 
q u a le  sia stato il risultato di questo combattimento. Pas- 
w a n -O glo ti  ha r ic e v u to  t già da qualche tempo , diffe- 
le n t i  rin forz i  ·, e si è  nella lusinga , che egli potrà ar­
re s ta re  i R u ssi ,  finattanto che f  armata  che si raduna 
dalla  parte di A n d r i n o p o l i ,  sia in istato di agire . Ol­
tre  questa gran de  a rm ata  , debb’ esser formato un c o r­
ico particolare ,  destinato a tenere in suggezione i Mon- 
f e o e ^ i n i ,  e  g l i  A lb a n es i  , e ad a g ir e ,  se le c ircostan­

ze lo esiggorno , di  concerto con le  troppe F ra n c e si  
che sono in Dalmazia .

—  Dal 10 al 20 g e n n a io ,  sono anche a rr iv a te  a  B u- 
charest diverse div isioni di truppe ftus?e , c h e  h a n n o  
tubilo  coQtinuato il loro v ia g g io  verso il D anubio ·

I N G H I L T E R R A  
Londra 23. Febrraro .

Fondi pubblici —  T re  p e r c e n to  Ridotti;  93 .  l i f t ,  
6 3 1 , —  T i e  per 100 c o n s o l . ,  6 1  t l2  5>8 . 1I2.

Il cutter Lord Keit ha sbarcato a Yarm outh u n  
Messaggiere arrivato dal continente : si  dice portatore 
di dispacci delia più alta  importanza .

—  Ji lu jgote nenie generale  W h itd o c k  è  nom inato 
Comandante delle forze Inglesi destinate a  con serv are  
Mditionado e le conquiste che  si petranno f»re nell ' A ·  
merica m e rid io n a le .  Si assicura che avrà· 1 2,000 uocn. 
compresevi tutte le forze partite d’ Inghilterra  ,  c o m e  
pure quelle  imbarcate  col Gen. CrauCurd .

—  La nuova lustrazione data  ai Comandanti de* le ­
gni da guerra e de’ corsari concede ai bastim enti par­
titi da qualunque porto delta Gran-Bretagna p er  Bueoog  
A y re s  , e pel Rio delta Piata la libertà d· approdare a? 
quei porti deil* isola di S. Domingo ,  che non sono ta  
potere de’ F ra n c e s i , o degli Spagnuoli per esitarvi i lo­
ro c a r ic h i ,  e prenderne colà de' 000*1 o per m^zzo de’  
bastimenti neutri far vendere  le loro mercanzie nelle  
colonie non nemiche dell' Inghilterra , e  riportarne i n  
Europa il prodotto .

—  Le lettere pervenuteci dalla squadra di lord C o l-  
lingvood portano , che il Pompeo di 80 c a n n o n i ,  il Reai 
Giorgio di  i l o ,  e il JVindsor-CastU !i 98 sono andati  a  
rinforzare la flotta dei Dardanelli com andata  dall* A r o ·  

miraglio  Louis .
—  Di i 5o  legni eh erano nella rada di Deal dopo i l  

terrìbile oragano del 1 9  non ne sono comparsi che 3 » 
assai malconci . T ra  i penti  v i  ha pure un vascello  d a  
gu e rra .

—  Il Ministero ha inviato un espresso per im p e d ire  
lord Caledon d ’ imbarcarsi per il Capo di Buona-Spe- 
ranza ; si crede che i Ministri abbiano ricevuto da q u e l ­
lo stabilimento delle notizie  , che  hanno fatto pren dec  
loro tale misura .

—  11 StMi dà una lista di  d ic ianove  f a l l i m e n t i .
—  Le lettere di Bombay portano che i figlj d i  T i p -  

poo sono stati arrestati e condotti a Calcutta sul sos­
petto d ’ aver preso parte all* insurrezione che ha avuta 
luogo fra le  truppe a V e l lo re .  La  loro partenza non ha 
cagionato a lcu n  inconveniente*, 1* allarme che ha cagio* 
nato questa sedizione terribile e calm ato sul momento 
ma si sono per qualche tempo temute le  più funeste 
conseguenze.  Segue una lista degli officiali Inglesi morti
o feriti in qnella occasione .

—  La flotta Inglese nel mar del nord sarà portata,' 

a quel che si d i c e ,  a 1 6  vascelli di l i n e a ·  L ’ A o a ^  
raglio D uckwort ne avrà  i l  comando *
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—  S ir  H o m e  P o p ham  è  giunto il giorno 1 9 8  L o n ­
d r a  ,  e m è portato a l l ’ A m m irag liato  verso le 3 ore  ; 
B t l  m o m e n to  che egli sortiva dalla segreteria fu a rre­
stato  da uu ul/iz iaie dell ’ A m m irag liato  : fu quindi messo 
i n  l ibertà  con  parola  di c o m p a r i r e ‘ tutte le volte che «li 
fosse  o rd in ato  per rispondere a lle  accuse '‘fatte contro di 
l u i .  D a c c h é  S ir  Home Popham era slato r im p ia z z a to ,  
era  aite>o di g io rn o  in g io rn o  in  Inghilterra e si erano 
m a n d a l i  degli  ordini in tuiti i porti , affinchè fosse arre­
stato al  m o m e n to  che m etteva  piede a terra .

•—  -'Lunedi prossim o c o m in c ie r à  in  Portsmouth a bordo 
del Gladiatore H processo di S ir  Home Poph.mi .

—  Uua scia lup p a  c an n on iera  , arrivata , alcuni g io r­
n i  sono alle  D un e  , r iferisce  che  la flottiglia riunita nei 
p o r t i  di Boulogne , C a l a i s ,  O.-tenda ,  e Dunkerque , a t­
te n d e  il rrom en to fav orev ole ,  per sortire  portarsi nel nord, 
l i i  con segu en za  di questo rapporto , tutti gli armamenti 
Stazi· n;rti nelle D une ,  ha n n o  riceviito ordine di partire 
y e r  in tercettare  i l - t r a g i t t o  della flottiglia  . Si crede che
V in ten zio n e  ϋ·Ί ne^nit'O sia  di recarsi nel  B altico per 
i l  c a n a le  di Sch le^ vig ·.

A  U  S  T  R I A

Vienna 2 2 .  Febbrajo ·

D ietro  un  o r d in e  d e l la  C o rte  di Londra  , è sta­
to  a n n u n z ia t o  a  tutti i c o m a n d a n t i  dei vascell i In ­

c e r i  , c h e  il porto, di T r ie s te  è  stato dichiarato  in is- 
tv to  di  b lo c co  . e  che  in c o u s e g u e r z a  , i bastimenti  neu­
tr i  n on  v i  p o tra n n o  e n t r a r e  , f inché il detto porto sarà 
r ii i i iso dalia  ba n diera  In g lese  . S iccom e  deve  risultare 
d a  qu esta  misura uua g ran de-p en uria  nelle derrate c o ­
l o n ia l i  ,  c i m e  piire la r o v i n a  del c o m m e r c i o ,  la Corte 
d i  V i e n n a  ha f a t o  fn re ,  d a ’ suoi Ministri,  delle rim o­
s t r a n z e  a l le  due P o te n ze  m a r it t im e  belligeranti .

—  S ec o n d o  u n a  lettera  d e lle  frontiere della T urchia  
s o n o  c o m in c ia t e  delle  n e g o z ia z io n i  per la  resa di Scha- 
b a u  a i  S e r v ia m  .

—  Se  si  d e e  prestar  fe d e  a i  rapporti di Negozianti 
C r e c i  a r r i v a t i  dalla  V a la c c h ia  ,  un corpo di truppe 
2tu«se ha passalo  i l  D an u b io  presso W i d d in o ,  senza 
p r o v a r e  a lcu n a  resistenza  .

—  Si le g g a  n ella  G azze .ta  d i  Presburgo , del  20 di 
q u e r to  m ese  -, c i ò  c h e  Segue :

v  D ietro  una v o c e  g e n e r a le  , i vascelli  da guerra 
»> In g le s i  s t a z i o n a t i  in n a n z i  Costantinopoli  , e ai  quali  
tt si e r a n o  u n it i  a lc u n i  v a s c e l l i  di l inea Russi venuti 

tf dalla  C r i m e a  , h a n n o  tirato con tro  quella  capitale  ,
»» e 1' ha n no m in a c c i a t a  del più terribile bombarda- 
>» mento , se non si f a c e v a  rientrare  lo Stendardo di 
»> Maometto . « (  V e d i  i l  nostro  Num. 1 7 .  a l la  data 
d i  V ie n n a  ) .

A L E M A G N A

Amburgo 24 · Febbrajo .
11 C ap itan o  D ovil lers  , Ajutante  e cognato del S i ­

g n o r  G en erale  M ichaud ,  è  arr iv ato  qui dalla Prussia O -  
I ien ta le  ·, e g l i  si è  trovato a l la  b-tltaglia .
‘ —  Si scrive da Malm oe ,  c h e  il  Signor Stratton , nuo­
v o  Ajnhasciatore d Inghilterra presso S. M. Svedese , ha 
a v u t o  il di i 5 la sua prim a udienza dal Monarca \ i l 
S ig n o r  Pierrepont ha a v u io  ,  i l  di 12. la  sua udienza 
d i  c o n g e d o  *

—  Le u lt im e  n otiz ie  di V ie n n a  smentiscono la voce 
d e l la  partenza  del G en. Barone di S. Vincent per Pie­
tr o b u rg o  . Si son o ultim am en te  da lui ricevuti de’ dis­
p a c c i  d a t i t i  a n c o ra  da V a r s a v i a .  A  Vienna ignorasi 
tu ttav ia  il vero m otivo  della di lui missione :

— - E’ il S ig n o r  Barone d’ Essen ,  Governatore gene­
r a l e  della  P o m e ra m a  Svedese ,  che ha il comando in 
Capo di tu lle le  truppe , che  si trovano in quella pro­

v in c ia * ,  il Sig. B a io n e  d ’ A rm feldt  comanda in  secondo.

Francfort >. Marzo

L ’ ottavo reggimento d’ Infanteria Francese , che' 
era qui da tre settimane , ò partito questa mattina per 
la Grande A rm a ta ,  con differenti  distaccamenti di trup­

pe che erano arrivate jeri .
— · La terza divisione della guarnigione Prussiana di 

Breslavia , che era qui giunta jeri  1’ altro , è ripartita 

jeri per Magonza .
—  L' Elettore d’ Assia è partito da Schleswig per 

Rendsbourg , dove risiederà .
—  I' nostro concit tadino , il Signor Professore e dot­

tor Kirchner , conosciuto per il  suo merito e sapere , 
ha pubblicato la prima parte della sua opera intitolata ; 
Storia della città di Francfort. S. A. E. il Princ. Primate 
nostro graziosissimo S ovrano, che sa si bene apprezzar 
i talenti degli uomini letterati ,  si è degnalo scriverle 
una lettera molto lusinghiera , in  segno di soddisfazio­
ne e 1’ ha accompagnata di una medaglia d’ ora .

—  Lettere d’ Amburgo parlano della prossima parten­
za del Sig. M iresciallo Brnne . Corre voce cha assu­
merà il comando d’ un* armata Fraucese destinata a  

portarsi nella Turchia , e che sarà rimpiazzato dal 
Sig. Maresciallo Kellerm ann , nel governo dotile città  

'Anseatiche .

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi 6■ Marzo .
In meno di due mesi in soli sei dipartimenti dell* 

Impero sono stati lasciaci da persone ecclesiastiche a i  
poveri , ed agli ospizj di carità tanti legati per pili di 
32om. fr. che il Governo ha già accettati .

—  E* finito e aperto al pas>aggio delle carrozze i l  

nuovo polita dello d ’ Austerlilz .
—  Da ogni parie ci vengono annunziati  accrescimenti 

d* acque assai straordinarj, che hanno fatto dei grandi 
guasti nelle vicine cam pagn e.

—  Abbiamo da Nizfca, c h e a  memoria d’ uomini non 
si è  sofferto in quella  città u n  *uragan· più terribile  di  
quello del 10 dello scaduto . 1 danni cagionati  agli o-  
livi ed ai melaranci sono incalcolabili  ; varj muri sona 
stati atterrati , portati via molti tetti di case ,  sradicati  
grossissimi alberi ; i più· bei giardini di quel territo* 
rio , che sono coperti di migliaja d’ aranci , conquas­
sati . Una nave Danese ,  che trovavasi nel porto di V il-  
lafranca , e che era stata caricata di frutti a Mentane, 
ha fortunatamente accolto sul suo bordo otto individui,  
che sarebbero periti per la forza del venta , con una 
barca peschereccia appartenente alla  nostra città ; que­
sta nave , dopo aver sostenuto il vento tutta la notte ; 
ha il giorno appresso messo a terra i detti individui . L a  
campagna della comune d’ Eza ha moltissimo sofferto per 
questo uragano. La Chiesa parrocchiale vi è stata dan­
neggiata in modo da non potervisi continuare le ceri­
monie religiose.

—  Dal 19. al zZ  Febbrajo si sono ancora trovati 
su differenti punti del Dipartimento dell’ Oise , 14 in­
dividui morti e sepolti nelle nevi dalla tempesta d e l l &

—  Li 26 F ebbra jo ,  alle ore 5 . della m a tt in a ,  un 
colpo di vento ha rovesciata il campanile della comu­
ne d’ Igney ( Meurthe )  . La casa v icina  della C h ie sa ,  
e  quella dell’ assistente hanno mollo sofferta .

Cinqunntesìmononn Bullettino della Grande Armata . 
Hreussich-Eylau 1 Febbrajo 18 0 7 .

11 nemico prende posizione dietro la Pregel ; i no­
stri forieri sono sopra Koenigsberg; ma l’ imperatore ha 
stimato conveniente di mettere Γ armata a quartieri d’ 
inverno tenendosi alla portata di coprire la linea della 
Vistola .
«  11 numero de' cannoni presi dopo la battaglia di 

Bergfried ascende a sessanta c i r c a . Li ventiquattro eli*



i l  n e m ic o  h a  a b b a n d o n a to  alla  battaglia  d’ Eylau sono 
stati m a n d a ti  a T h o r n  . I l  n em ico  ha fatto spargere 1* 
a nn essa  not iz ia  (*) . T u t t o  in  essa è falso . Egli ha at-  
l a c c a t o  la  c ittà  ,  ed è  stato costantemente  rispinto : ei 
con fessa  di a v e r  perduto venti  m ila  uomini tra morti 
e  ferit i  \ ma la  sua perdita  i  molto m a ggio re  . L a  pre­
fa  delle  n o v e  a q u i le  è  falsa  egualmente che  la presa 
d e l la  c ittà  .

11 G r a n -D u c a  di B erg  ha sempre il suo qu artiere  
g e n e r a le  a  V i t t e m b e r g  presso della Pregel »

Il G en. di H a u tp o u l  è morto dulie sue ferite . L a  
sua morte è *tata ge n era lm en te  com pianta  . Pochi sol­
d a ti  h a n n o  fa tto  una fio*? si gloriosa . La sua div ision e  
d i  c o ra z z ie r i  si è  cop erta  di gloria  in  tutti gli  attacchi *
L ’ IM P E R A T O R E  ha ordin ato  che il suo corp o  sia  tra*· 

p ortato  a P a r i g i .
11 Gen. di c a v a l l e r i a  , Bon ardi·Sain t Soulpice ferito  

n e l la  giù  tura  della  m a n o ,  non volle recarsi a l lo  spe­
da le  m obile» e d ie d e  in vece  una  seconda c ar ic a  . S.M. 
è  l im asta  si contenta  del suo servigio  che  V ha n o m i­
n ato  G en erate  di d iv is io n e .

11 M a res c ia l lo  Lefevre ·  si è  recato  il g iorn o 1 2 su 
M a r ie n w e rd e r  · V i  ha  trovalo sette squadroni P r u s s i a n i ,  j 
g l i  ha bbaragliati  , e ha preso loro 3 o o  uomini ,  tra i  
q u a l i  un  co lo n n e l lo  un maggiore  , molti ufficiali ,  e 
2 0 0  c a v a l l i  . Quei,  c h e  sono, scampati da questa  b a tta ­
g l i a ,  si sono rifugiati!  a D an zic a  .

[  1 BullettiuL 6 o ,  a  sono riportati  n e l  N .  2 0 ]

Scssantesimosecondo Bullettino della Grande Armata· 
Liebstadt i l  Febbrajo-.

l a  desrra della  Grande Arm ata è stata vittoriosa 
a l  paci del c en tro  e della  sinistra . 1) G en. Essen a l la  
lesta di 25m . u om in i  portossi li 1 5. sovra 0»tiolenKa 
dall* una e dall* altra  r iv a  della NareW  ► Giunto al v i l ­
laggio: di H'?cce-latiQwa s? incontrò· nell* a v a n g u a rd ia  del 
Qen . Sa-vary c o m a n d a n te  il q u in to  corp o·.

Li 1.6, alle,), spuntar  d e l  g i o r u a  il Geo. G azan  por- 
tossi c o n  una parte  della, sua. divisione a l l ’ a va ng uardia  
a  g  ore del m att ino ,  i n c o u u ò  il nem ico sulla strada di 
jSywogfjod 1* a t ta c c ò  , lo  sb aragliò  e lo  mise in  rolla t  
m a  nello; stesso-m om ento il nem ico attacca va OstroleiiKa- 
d a l la  parte.della: r iva  sinistra . Il G eneral C a m p a n a  con 
u n a  b r i g a t a  della d iv is io n e  G aza n  , ed il Gen. Ruifio. 
c o n  ima b r i g a l a  d e l la ,  divisarne del G n. Oudinot d i f e n ­
d e v a n o  questa· piccola, c u ià  . li  G euetal iiavary vi spedi 
i l  Gen.. di d iv is io n e  R'riLle , capo dello Stato m uggio je  
d i i  corpo d' a rm a ta  . L? infante ri a Bussa, divisa  in pa­
r e c c h ie  co lo n n e  tentò  d* impadronirsi d e l la  città . Si la­
s c i ò  c h e  s’ a va n za s se  pure fino·alla metà, delle contrade,,  
f i  m a r c iò  a l lora  c o n tro  di essa a passo di c arica  , ro­
v e s c i a n d o la  per ben  tre volte , ed ingombrando il ter­
re n o  de’  suoi m o r t i .  L a  perdita del nemico fu. si  grande 
c h e  a b b a n d on o la  città, e  si and ò ad appostare dietro i  
monticeli» d i  sabbia che  la coprouo·:.

L e  divisioni^ de*Generali;  Suchct e Oudinot a van-  
zaronsi a m e z z o d ì , ·  le  loro teste di colonne giunsero a d  
O stro lenka  . Il G en. S avary  dispose la  sua piccola  ar­
m ata  n e l  m odo seguente -

I l  Gen.. O u din ot  sopra due linee com andava  l a  si­
nistra y il GeOk S uchet il centro ed il Gen. Heille , co* 
m a n d a n te  una. b r iga ta  della div isione Gazati-,  formava 
l a  diritta . Egli: si pose al coperto con tutta- la su-» a r­
t i g l i e r i a ,  e m arciò*incontro  al n im ic o .  L ’ intrepido Gen. 
Oudinot s i  mise alla  testa della c a v a l le r ia , fece una c a ­
r ic a  che  riuscì b e n e ,  e tagliò in pezzi  1 cosacchi della 
re i  rogna ndia. n em ica  . 11 fuoco fu assai v iv o ;  il nemico 
p ie g ò  da tutte le  p a rt i  e fu incalzato e battuto per tre 1 

legh e  .

(*) La notiz ia  annunziata  in questo Bullettinn non 

l i  si è  r i t ro v a ta  ·

All* indomani fu  ancora  il nem ico inseguito p*t 
molte leghe ·, ma nou si potè riconoscvre che la di lui 
ca v a l le r ia ;  egli  a v e v a  b a ttu to la  rit irata  tutta la notte» 
Il Gen. Suwarow e parecchi a ltr i  officiai» nem ici sono 
stali u c c i s i . Il n em ico ha abbandonato  un gran num ro 
di feriti : già se n' erano raccolti » 20 > , ed altri se ne 
andavano ra cc o g l ie n d o  ad ogni  istante . S*.-tte p< zzi d* 
artiglieria  e due bandiere  sono i trofei della vittoria .

Il nem ico ha lasciato i 3 o o c a d a  veri Sul cam po di 
battaglia  . Dalla nostra parte abbiamo avuto 6 0  uomini 
uccisi e quattro in c inquecento  ferii è : m i  una perdita 
v ivam ente  sentita è quella del Gen. di Brigata Camp m a 
che era un officia le  d» g ran  m erito  e di grande spe­
ranza ", egli  era n*to nel dipartimr.nro di Marengo . L* 
Imperatore è rimasto molto aff l i tto  p e r l a  di lui perdita: 
Il i o 5  reggim ento si è particolarm ente  distinto in q u e ­
sta a z io n e .  Tra  i ferit i trovansi il  colonnello  Duhamet 
del 21 reggimento d* in fan teria  leggiere  ed il Colon­
nello di artiglieria Nouritr .

L ’ Imperatore ha ordinato al quinto corp o  di fer­
marsi e di prendere i suoi quartieri d' in v e r n o .  Lo sc io­
glimento de* ghiacci è terribile . La stagione non per­
mette di far nulla di grande .· E’ tempo di riposo - IL 
nemico è stato il primo a  lasciare 1 suoi q u a r t i e r i , g i à  
se ne pente -

R E G N O  D I  N A P O L I
Napoli 2. Marzo .

Domenica a mezzo giorno vi fu gran parata 9 
Chiaja , che riuscì p iù  numerosa e brillanti» del solito» 
Si sono specialmente osservati c inque battaglioni d i  
coscritti , arrivali  ultimamente  dalla Francia  . che  per 
il loro contegno sembrano già gareggiare  c o l l e  truppe 
meglio d isc ip l in a te .  Dopo la rivista , S. M. ha fatto  
eseguire diverse m a n o v re ,  che hanno d u r i lo  fi ·ο a l le  
ore 6 . p om eridiane.  La sera S. NI*· t mie a p r a n z o  i  
Generali ed i Colonnelli  , che sono in Napoli .

—  Con decreto de’ 27 dello scaduto , è *fato sop­
presso, i l  Monrstero dei PP. Teresian i  di T a r a n to  , o r ­
dinando che i Monaci siano distribuiti in  altri con ve n ti  
dello  stesso ordine -

Ch:eti 2 5. Fehbraj* .
Sono qui arrivati  nei scorsi g i o r n i ,  tre colonne 

di truppe Francesi ,, provenienti  dall’ Alta-fta lia p e r  
essere incorporale nei rispettivi  re g g im e n t i . L a  p r im a  
di 400 u o m in i ,  che appartengono al 10  Reggimento ,  
che ha qui i suoi quartieri ; la seconda di 2000 u o m .  
appartenenti  al  1. 6  9. Reggimenti d infanteria  l e g ­
giera  , i quali trattenutisi qui pochi giorni , ha n no pre­
so la volta della capitale : la terza anch* essa di 2. m- 
uomini dovea parimente entrare in. N a p o l i } m a  ha  p re­

s a  l a  direzione di Roma ·

R E G N O  D? I T A L I A .

Milano IO· Marzo .

Varj  bastimenti giunti  ad Ancona· e provenienti  da 
Costantinopoli annunciano che a l l  epoca del 1 2  feb b ra jo  
p .p .  tutta i vascelli  mercantil i appartenenti  alla Russia 
sono stati arrestati a Costantinopoli , e che due fregate 
cariche di truppe per Corfù sono state obbligate ad a b ­
bassare bandiera davanti ai D ardanell i· .

—  La Polizia di Milano ha gli  occhi aperti sopra a l ­
cuni portatori di pretesi· Bullettini Russi fabbricati a T rie­
ste . Se si prestasse fede a questi bulteiNni , avrebbero 
i Russi riportata una vittoria completa alla battaglia d 
E y la u ,  e ben lungi dall’ essere stati costretti a ritirarsi 
ed abbandonare il campo di battaglia ai Franres»*. anzt  
avrebbero ripreso Varsavia  e ma Telerebbero verso Posen* 
ove sarebbe già stabilito il quartier generai Francese t  
di piA il Maresciallo Berthier , il Princ. di Ponte C or­
vo , ed il Gran Duca di Berg sarebbero stati uccisi, ec*

Fortuna ramante tutte le persone uccise dal b u lle t­

t in o  fatto a  Ir ie s te  stanno beuissimo di salute . Fortu*-



m a l a m e n t e  i  B u s s i  t o n o  s t a t i  r e s p i n t i  il giorno s t e s s o  del­
l a  b a t t a g l ia  d *  Eylau al di là della Pregel , ove  si tro­
i a n o  luttora j e  sarebbero a u c h e  molto più lungi ,  se 
f o s s e  c o n v e n u t o  d* in s e g u i r l i , e se la stagione non fosse 
s ta ta  , atteso il  suo rigore , esclusivamente favorevole  a i  
m e d e s im i  . Fortunatam ente  nessuno iguora che S. Μ. I’ 
I M P E R A T O R E  non ha neppure ancora  lasciato Eylau , e 
c h e  i  Russi n on  han no dim ostrata l a  menom a voglia  d ’ 
a n d a r e  colà a  r i tro va r lo  .

Del resro i L X I .  e L X I 1 Bullettini officiali a vra n ­
n o  a lquan to  raffreddati  i fabb ricator i  de ’bullettini Russi, 
e  se a l t r o n d e ,  s icc o m e  n o n  ne du bit iam o,  il vero Bul­
le t t in o  officiale Russo è ora g iu n to  a T r ie s te ,  i fabbri­
c a to r i  di quelli  di  cu i  p a r l ia m o ,  saranno st iti un poco 
sorpresi di l e g g e r v i , die tro propria confessione del G e ­
n e r a le  Benigsen  ,  che la perdita  de’  Bussi alla  batta­
g l ia  d* Eylau  è stata di i £ m .  u o m i n i .

Pa r l ia m o  di queste sc io cc h e zze  soltanto per a v v e r ­
t ir e  i portatori dei pretesi bullettin i  Russi ,  che  sarà 
cosa  prudente  per essi di  r in u n z ia re  ad un mestiere , 
c h e  non  potrebbe essere eserc ita to  lu ngo tempo im p u ­
n e m e n te  .

C irc a  a i  fabbricatori  , c h e  ha n no stabilita la loro 
r e s id e n za  a T rieste  n on  p u ò  c h e  fa r  sorpresa il r i f le t­
tere c h e  sieno s fu gg it i  a l la  sorv eg lian za  della  p oliz ia  
del paese .

—  Ci si  s c r iv e  da M estre , i n  data dell ’ 8. c o rr e n ­
te , che  nella  sera  d e l  7  si  è  colà  sollevato un terribile  
o r a g a n o  ,  i l  q u a l e  ha im p e d ito  i l  passaggio di V e n ez ia  
a M estre . C o n s e g u e n te m e n te  il  corr iere  ,  c h e  doveva  
porsi in c a m m i n o  p er  M ilan o  ,  è  stato obbligato  a  so- 
spt r dere la sua p a rte n za  .

—  La Gazzetta di Vienna porta la morte di Paswan- 
Oglou.

E T R U R I A
Firenze η . M arze .

D o m e n i c a  scorsa S. E. il S ig . Cav. d* Aubusson la 
F au U V a d e  ,  M i n .s i io  p le n ip o te n z iar io  di  F ta t ic ia  presso 
qu e sta  R. C o r te  , presen tò  a S. M. la Regiua ,  in una 
p a r t i c o l a r e  u d ie n za  ,  il Sig. Lesseps Cav. della Legion 
d ’ o n o r e  ,  C o m m is sa r io  delle  re lazioni com m ercia li  in  
L i v o r n o  ,  ed il S ig .  C ario  Dumontel.Laterraiie , aggiunto 
a l la  l e g a z io n e  Jmp. F ra n c e se  , ’ i quali Soggetti furono 

a c c o l t i  d a  S .M .  c o n  o g n i  m a g g io r  distinzione e gentilezza.

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova l 4 · Marzo .

D a g l i  Studenti  d i  dr itto  nell* Università Imperiale 
d ì  G e n o v a  , l i  S ig n o r i  G ia c o m o  Robaudo , Antonio Eli· 
c e ,  F r a n c e s c o  D e  G re g o r j  ,  e  G. B. P a la z z i  e  da molti 
a ltr i  lo t o  e tm p a g n i  è stata ra cc o lta  un’ A c ca d e m ia  di 
l e g g e  , eh» c . n t a  già  ven ti  c i r c a  M e m b r i ,  tutti all ievi 
d i  q u t l le  S t u . / e . Questa ha p e r  oggetto di trattare 
qu ist ion i  e m aterie  di  G iurisp ru den za  c iv i le  e  crim inale,  
>1 col m e zzo  d i  d isertazioni da  recitarsi  ,  c h e  di  alle­
g a z io n i  e d i  a rrin gh e  da agitars i  p er  scolastico eserci­
z i o  sopra di articoli  c on trovers i  nella presente Legis­
la z io n e  . Essa ha già  tenute quattro adunenze sotto la  
d irez inae  del S ig . Professore L u c a  Solari , e coll ’ in ter­
v e n to  del Sig. N iccolò  G ri l lo  C attaneo Rettore nell’ Uni­
v ers i tà  ,  ze lan tissim o nel  secondare  il lodevole im pe­
g n o  che mostra quella  studiosa Gioventù  .

—  Quekta Com missione M ilitare h a ,  il g i  rno l i .  
C orrente con dann ato  alla  pena di b.  anni di ferri e 6. 
©re d’ esposizione Stefano BisioY4«t' c ircondano dr& icft 

• ra n d p ie , reo  di resistenza a l la  Gendarmeria  e di som­
m ossa  popolare .

L a  Com m issione m edesima ha condannato , lo stessa 
g io rn o  ,  a lla  pena di m orte  Paolo Gavotto della Comu­
n e  della  Stella  , D ip art im e n to  di Montenotte ,  già con­
d a n n a to  a l la  ga le a  per d iversi  furti ,  da dove era fug­
a t o ,  e  reo di b r ig a n d a g g io  . La sentenza fu eseguita 
alle ore  1 1 .  d e l la  seguente m a tt in a .

O

Avviso interessante per i Compratori e Venditori d i beni ita· 
b ili, chi il Direttore del Demanio nel Dipartimento di Gc* 
nova crede utile fa r  conoscere a suoi concittadini.

L ’ articolo 834  del Codice della Procedura C i v i l i  
toglie tutti i dubbj che souo nati sulla maniera d’ in­
tendere le disposizioni del Codice C ivi le  relativamento 
ai crediti ipotecarj non iscritti avanti  l’ alienazione col 
mezzo di vendita volontaria d i  ben ifo n di,  ai quali que-i 
sti erano obbligati . Ecco la disposizione di detto art.

i» 1 creditori che aventi un ipoteca |(*) giudiziaria ,  
i» o c o n v e n z io n a le ,  secondo g l i  articoli 2 1 2 3 , 2 1 2 7  9 
v e 212 8  del Codice C iv i le  non avranno fatto scrivere 
n 1 loro titoli avanti  delle alienazioni che fossero fatto 
tt in avvenire de’ stabili ip otecati ,  non saranuo ammessi 
» a richiedere che siano posti all’ incanto , secondo le  
tt i s t r u z io n i  del cap. 8. del tit. 18. del Codice Civrle 9 
tt che giustificando dell* inscriz ione che avranno preso 
>» dopo I’ atto translativo di proprietà, ed al più tardi,  
1» fra i 5 giorni dalla trascrizione di questo a t to .  <r 

tt Lo stesso sarà a riguardo de* creditori aventi pri- 
tt vilegio sugli immobili  , senza p r e g i u d i z i  degli altri 
tt dritti a favore del venditore ,  e  degli eredi stabiliti 
tt dagli articoli  2 10 8 e 2 1 0 9  del Codice C ivile  . <· 
( Priv ilegio  competente al venditore , a cu· è  dovuto 
tutte o in parte il prezzo ,  a chi ha imprestato al com · 
pratore i denari pa gat i ,  ed al coerede , o condividente 
per le rifazioni o ritorno di quote-parti , o  per il prezzo 
nelle vendite all’ incanto fra coeredi , o compartecipi. J 

Risulta dai molivi  esposti dall’ oratore del G over ·  
n o ,  che 1 titoli di credito possono essere inscritti v a n ta g ·  
giosamente dopo la vendita volontaria di beni stabili a cui  
souo affetti non solo sino al giorno della trascrizione 
del contratto d’  a l ien a z io n e , ma anche durante quindici  
giorni successivi 5 quindi un compratore compromette· 
rebbe la sicurezza del suo acquisto se si dispensasse di 
far trascrivere il suo contratto per it motivo che e g li  
avesse riconosciuto che non ci  erano iscrizioni al tem« 
po del contratto d’ alienazione , poiché i  creditori atl* 
che fra i quindic i giorni dall’ alienazione potranno fa i  
iscrivere con vantaggio i loro titoli non ostante l ’ a lie­
nazione ·, e  che questa facoltà è loro concessa dal prii 
m o  di gennaro p. p. , (**) ma dacché è  decorso questo 
termine nou potranno più essere iscritti i crediti  a pre* 
giudizio del compratore , ed in conseguenza non potran* 
n«j obbligare il suo nuovo im m obile .

Il venditore che non ha  ricevuto o  in tutto 6  Sii 
parte il  prezzo, è  egualmente interessato che il nuovo 
possessore faccia trascrivere il suo contratto , poiché i! 
conservatore delle ipoteche d’ offizio fa un inscrizione 
a  di Ini favore in seguito dell’ iscrizione .

(*) L’ ipoteca giudiziaria nasce da un giudicato ,  ·  
la  convenzionale dal solo contratto rogato dal Notaro ·  

(**) Secondo il Proclama del Signor Prefetto di Ge­
nova dei 20 febbraro p. p. la detta facoltà comincia  dal 
20 gennaro p. p. e dura sino ai  luglio prossimo.·
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M O N I T O R E
V . .  _ . ·  _

D e lla  28 ,ma Divisione M ilitare dell· Impero Francese.
I m p e r iu m  s in e  fine dedit  . . . Ttrmin non diede a sue vittorie il C u lo ·

V iR G .  jE n e id .  lib .  I .

Prezzo dy Associazione al M o n ito r e  della 28ma Oivis. 
"Militare è per l'  Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. 1 g .  di Genova perii Semestre , e 
lire 33 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di G io. Bartolommeo C o m o .

Escono due f o g lj  la settimana , il Mercoledì ed il S alato  
(die ort 4* pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

S T A T I  U N I T I  D’ AM ERICA

N uova Yorch  1 0  Gennajo .
L ’ a ffare  d e l  C olo n nello  Burr occupa ancora  1’  a t­

te n z io n e  del p u b b lic o  e  del  G overno. Egli  nella  sua d i­
fesa  volle  stab il ire  c h e  i  suoi progetti erano d’ una n a ­
tura  p acif ica  , c h e  a v e v a  comprato 400,000 acri  di terra 
n e l l a  L u n ig ia n a  d icon tro  Natchez , che i g io v a n i  ,  che 
1’ accom p agn avano ^ ,  d o ve v an o  form arvi una colonia  , 
c  che  non e ra n o  a r m a t i  di fucili  che per resistere a -  
g l i  S p agn u oli  in  caso  d i  guerra . I l  Colonnello  Burr , 
dopo il suo processo , è  divenuto 1’ idolo degli  abitanti  
d i  K e n tu c h e y  ·, g l i  furon o persinox date delle  pubbliche 
f e s t e .  Secondo a lc u n i  rapporti  egli  si portava a W a ­
s h in g to n  per in te n ta r e  un* azione al  G overno , ad ef* 
fe t to  di  o t te n ere  r isarc im en to  de* danni . Secondo altri 
ra p p ort i  ,  i batte l l i  c a n n o n ie r i  , presi nello Stato dell* 
O h io  , non fo rm a n o  c h e  una porzione dell ’ armamento 
del C olo n nello  Burr , F in a lm en te  non si sa che pensare 
d i  questo a f fa r e  .

—  Lettere  de lla  Nuova-Orleans ,  d e l  3o .  dicembre 
1 8 0 6 ,  a n n u n c ia n o  che  i l  Gen. W ilsinson aveva  riunite 
le  sue truppe in  q u e l la  piazza  , ma che si era d ichia­
ra to  fuor di  stato di resistere ad un attacco del Colon­
n e l lo  Burr , ta n to  p iù  c h e  temeva d’ essere apparente­
m e n te  a tta cc ato  d a l la  parte di Miranda . Qui i giornali 
d e n u n c ia n o  W i lk i n s o n  e molti altri , come partigiani di 
Burr e d e te rm in a ti  a  separare la Luigian a  e tutti gli 
Stati de l l ’ O vest  dalla  federazione .

—  11 G o v e r n o  ha r icevuto  a Washington , li 6  g e n ­
n ajo  , a lc u n i  d isp ac c i  dell’Ovest , il cui contenuto nou 
è  stato pubblicato .

Dalle frontiere dell« Turchìa I 5. Febbraio ·

Il P achà  di W i d d i n o ,  Pasw an-Oglou , che da 1 f  
a n n i  a  questa  p a rte  erasi  reso cotanto celebre pei suoi 
ta lenti  m il i tar i  , pel suo genio irrequieto e intrapren­
den te  , e p e r l a  valorosa resistenza eh’ ei fece alle  forze 
u nite  de l l ’ Impero Ottomano sotto le mura di quella 
p ia zza  , ha te rm in a ta  la sua carriera , avendo cessato 
d i  v ive re  (  c o m e  d icem m o n ell ’ antecedente foglio ) il 
( io r n o  5 . d e l  c o rren te  .

Vengono da più giorni disegnati  p er  successori a f  
celebre Paswan Oglou nel G overno  di W id d in o  due de i  
suoi primi u tfic ia li;  chiamasi il p r im o  M elimisch A g a ,  
ed il secondo è certo Molla conosciuto per le sue i n a u ­
dite crudeltà commesse all* epoca delle  serie  d i f fe re n ze  
eh* ebbero luogo fra Pasw an-Oglou , la Porta , ed 1 v i ­
c in i  Pachà . Questi due pretendenti hanno c iascu n o  un 
numeroso partito , e sono fra di loro già venuti a l le  
mani . Qualche giorni prima della morte di P a s w a a -  
Oglou arrivò Kusanzi-all innanzi W iddino co’ suoi K r -  
sales , avendo chiesto di entrare nella c i t tà ,  gli è stato 
ricusato , e si ignora tutt* ora qual direzione abbia i a  
seguito preso unitamente  al suo corpo .

—  Besir Pascià ha il com ando ai Dardanell i sulle 
truppe destinate a d ifendere quello  stretto ,  e il C om an ­
dante della flotta gli è subordinato. Oltre i vascelli  d a  
guerra che sono già nel can ale  , e  nella rada di C o ­
sta ntiaopoli ,  se ne stan n o  equipaggiando altri  nove  all* 
a r s e n a l e , i quali  pure non tarderanno mollo ad essere 

in istato di porsi a l la  vela  .
L a  partenza del G ran -V is ir  con Io stendardo d i  

Maometto è fissata ai prim i di aprile  . I  r inforzi  d ello  
truppe Asiatiche ,  che devono raggiun gere  la g ra n d e  
arm ata  arrivano con lentezza  a m otivo della  loro lou 

ta n a n z a  .
—  Sentiamo di recente che le truppe Ottomane a b ­

b ia n o  riportati alcuni vantaggi sulle forze Russe c h e  
s i  erano inoltrate  nelle  v icin an ze  di Silistria ,  e c h e  
le  teste di questi u l t im i 'u ccis i  nel combattimento fu­
rono spedite a  Costantinopoli , ove secondo le an t ich e  
costumanze » vennero esposte il 23 Gennajo sulla  porta 

principale  del Serraglio .
—  La flotta dell ’ Amm iraglio Inglese C o l l in g w o o d  à  

attesa alle  alture dei D a r d a n e l l i .
—  La flotta Russa sotto g l i  o rd in i  d e tt 'A m m ir a g l io  

S in ia v in ,  che si r itrova  nei paraggi dei mari Jouio 
ed Egeo è stata rinforzata  di tre n a v i  di l in ea  e 3  a ltr i  

bastimenti da guerra.

A L E M A G N A
Francfort 5 . Marzo .

Il residuo delle truppe Prussiane che si ritrovar 

nella Slesia è rinchiuso nelle fortezze di Neiss ,  Cosel ,  
Glatz  ,  e S i lb e rb e rg . Il bom bardam ento della prima 
di queste piazze ,  che  si  conta  fra  le  p iù  fort i d i  q u e l­

la provincia , è già com inciato .
—  Il Gran Duca di Virzburgo , che  ave va  avuto l* 

idea di recarsi per qualche mese a Vienna , ha rinun­
ciato a questo v iagg io  , a lm eno per ora . Egli ha o r­
dinata una nuova leva di truppe ne* suoi Stati per r i n ­
forzare il suo contingente che trovasi già alla Grande 
A rm ata . La nuova organizzazione delle Autorità d i  
questo paese è differita  sino al definitivo stabilim ento  

della sorte dell’ A lem agna  .
—-  Assicurasi ora che il Gen. Victor verrà  c a m b ia t e  

col Principe d' O ran te  *



R E G N O  D’ O L A N D A

Aja  26. Febbrajo .
S. M. a cc o m p a g n a ta  dal Ministro de l l ’ in tern o e 

da m olte  persone della Corte si è di nuovo recata a 
L e id a  e ha dato essa medesima lutti g l i  ordini necessari 
p e r  a ffre tta re  le r ip a ra z io n i  degli  edificj d a n n e gg iat i  .

—  1 Sordi-muti dell* instituto del Sig. Goyot , a Gro- 
n in g u e  , ha n no in v ia to  una somma molto con sid erev o­
l e  in  so ccorso  della città  di Leida .

—  Si r ic e v o n o  successivamente le p iù  disgustose no­
t iz ie  sulle  r o v in e  e le  disgrazie  cagion ate  dal terribile 
u r a g a n o  del 1 8  di questo m e s e ;  i danni che  ne sono 
r isultat i  in tutta l ’ estensione del Regno sono in ca lco­
la b i l i  . S olam ente  ad Amsterdam e ne’ contorni di q u e l­

l a  c ittà  s i  c o n ta n o  i 3 o  b a st im e n ti ,  e piccole  navi d* 
o g n i  sp e c ie  , c h e  furon o o colate a fondo , o in c a g l ia ­
te  , o  m olt iss im o d a n n e g g i a t e .

I M P E R O  f r a n c e e s e

Parigi η . Marzo .
G  *  a  n  S i n e d r i o

Sessione del 2. Marzo .

Il punto di m o ra le  sottoposto in questa sessione 
a l la  dec isione  dei m e m b ri  del Gran S inediio  r iguardava
V  usura ^ I’ interesse . D o p o  1'  appello  n om inale  e la let­
tura del processo v e r b a le  d e l l ’ u lt im a sessione / il c a ­
p o  , Sig. D a v id  S in t z h e im  , a lzan d o  la voce  diresse a 
D io  una  p re g h ie r a  in  l in g u a  Ebra ica  . F in ita  la quale  
p r o n u n z iò  un d isco rso  p a r im en te  in l in gu a  Ebraica  , so­
p r a  \’  usura . T a n t o  q u e sto  d is c o r s o ,  com e tutti g l i  a l­
t r i  stati p ro n u n cia t i  in E b r a i c o ,  furono ripetuti  in F r a n ­
c e s e  ed in T e d e s c o  .

D ottori  e N o t a b i l i ,  disse il Signor Sintzheim  ,  voi 
a n d a t e  co lle  vostre  g iu d iz io se  decisioni ad iscolpare la 
l e g g e  di Mosè da un v i z i o  che  non appartiene se non 
a l la  c o rr u z io n e  del c u o re  u m a n o  : ma che 1’ od io  , 1’ i- 
g o o r a o i a  e V  in to ler a n za  de’ secoli  fan atici  -hanno ri 
g u a r d a t o  c o m e  in eren te  a l la  legge  d’ Israele . . . . . . . .
E ’ p u r  troppo vero c h e  p a re cc h i  d e 'n ostr i  f ra te l l i ,  m et­
te n d o  in  un c a le  i precetti  della  legge , ed insensibili 
a l l e  terr ib i l i  m in a c c ie  de llo  Iddio d’ Israele,  hanno pro­
fessato  Γ in teresse  e Γ usura , v iz j  odievoli  e scandalosi ! 
c h e  la  scrittura c o n d a n n a  e r i p r o v a ............... I T a lm u ­
disti  non h a n n o  e g l in o  a ltam en te  notati i v izj che noi 
Oggidì c e n s u r ia m o  ? N on ha n n o  dichiarati  prevaricatori 
e  b e s te m m ia to r i  de l la  le g g e  coloro  i quali  si abbando­
n a n o  a questi  e cc e ss i  ? . .  . . Costoro non risusciteranno 
c o i  m o rti  . . . .  Il v e r s e t t o ,  c h e  prescrive 1’  usura , la
p a r a g o n a  alla v e len osa  m o rs ica tu ra  di un serpente*, sem­
b r a  da p r in c ip io  c h e  la p ia g a  non dolga ; ma il vele-  
v a  a  poco a poco sco rre n d o  p e r  tutte le fibre portano 
seco \e con vu lsion i  e la  m orte  .

11 Capo del S inedrio non trova per attenuare ; ma 
n o n  per in t ie ra m e u te  discolpare questo turpe vizio  , 
fu o rc h é  le d isgrazie  a ttaccate  ad una lunga e crudele 
dispersione . In m e zzo  ad u om in i  , che  si inilantavano 
<3· a v e r  toccato il p iù  a lto  grad o  della  c iv i l izza z io n e  , 
privat i  di tutti i dir itti  c i v i l i  e politici  , dichiarati  in­
capaci a qu alu n qu e  im p ie g o  e mestiere , questi infelici 
ha n no per gran pezza  dovuto combattere  contro la co- 
sc ieuza  , ed infine si sono la sc ia t i  strascinare da una 
p a ss io n e  cui la necessità sem brava render legittima .

Ma questi tempi , grida il capo d’eli’ Augusta A s ­
se m b le a  , questi  tempi di c a la m ità  , d’ ingiustizia , di 
o d io  , di p ersecuzione sono oram ai da noi lontani ; il 
D i o  d’ Israele  ha g e t t i to  uno sguardo di commiserazio­
n e  so vra  il suo Po p olo .  N oi partecipiamo di tutti i di­
r it t i  d e l  c i t ta d in o  *, sta a noi di compierne tutti i do­
v e r i  . . . .  D o b b ia m o  adunque fortemente censurare que­
sti eccessi  distruttori di o g n i  pubblica morale ; ò cosa 
e ssen zia le  l’ opporre  un a rg in e  a  questo torrente deva­
statore ,

Il Sig. S intzheim  stabil i in  seguito una distinzione 
fra  V Ubura e i l  dare  a presti lo  nel commercio .

Questo discorso è stato v ivam ente  applaudito , c  
tutti i membri hanno proclamato » priucipj del Capo 
dell’ Assemblea come decisione del Gran-Sinedrio coli- 
forme allo spirito della legge  .

Il Capo deli’ Assemblea ha in seguito proposta una 
dichiarazione che stabilisce in  un modo distinto e in ­
variabile la d if fe re n zi  tr.i le  leggi religiose e le politi­
che , ed il potere che  ha il gran Sinedrio di pronun­
ciar soltanto sulle prim e.  A nche questa mozione è stata 
convertita in decisione obbligatoria . Il Signor Furtad» 
ha pronunciato sovra questo oggetto un discorso elo­
quente e pieno di logica . E ’ degno d’ essere riferito >1 
seguente tratto .

>» Di quando in quando il Cie lo  h a .d a to  alla terra 
de’ Sovrani che hanno con tutta la loro influenza so­
stenuta la religione dello Stato . Ma questi intolleranti 
Sovrani lasciavano in preda a l l o  sprezzo ed alla perse­
cuzione gli uomini , che avendo un’ altra credenza , a -  
doravano Dio alla loro maniera . Ma apparve N A P O ­
LEONE . . . .  Oh di quali omaggi gli  siam mai debi­
tori 1 Egli è il Dio della scrit tu ra ,  il quale disse : fiat 
lux 9 et fa cta  est lux, «

R E G N O  D’ I T A L I A

. Ravenna ;4n Marzo .
C i r c o l a r  a  

v  S i g n o r e  ,

tt Senza una legge , che ci prescriva di amare sin­
ceramente il P r in c ip e ,  la P a tr ia ,  lo Stato, e di far uso 
di tutti i mezzi possibili per la loro difesa sicurezza e 
prosperità , senza supporre nel Sovrano un legittimo d i­
ritto di costringere il vassallo * dove la pubblica causa 
lo esiga , all' adempimento di questo sacro dovere , sa ­
rebbe compromessa la dignità del T r o n o ,  tradita la P a­
tr ia ,  e lo Stato esposto a frequenti scosse di dissenzioni 
iutestine , di esterne invasioni , e infine alla irrepara­
bile sua dissoluzione. Che se ciò potrebbe verificarsi d i  
qualunque grande M o n arch ia ,  molto più potrebbe a v ­
verarsi del nostro Regno d’ I ta l ia ;  il quale  risulta da 
varie  popolazioni ora insieme riuuite , e non ha guari 
divise per g e n i o ,  per carattere , per i n c l in a z io n i ,  e 

I governate da leggi e consuetudini diverse , consecrate 
dal tempo, e per abitudine venerate . Era dunque n e ­
cessario per assicurare la  sua politica consistenza d i  
stabilire un corpo di forza militare che imponesse al  
cittadino rivoltuoso, proteggesse la sue frontiere,‘"e ci  c o n ­
ciliasse la stima e il rispetto delle altre nazioni . Q u e­
sta indispensabile . misura non isfuggì ài la sempre ve­
gliarne sagacità dell' Augusto Eroe che dir ige e modera 
i nostri d e st in i . S’ Egli riuscì col suo raro valore a r ia l­
zare  il Regno d’ Italia , possiede altresì 1’ arte e la pru­
denza per conservarlo. Quindi profittando della sovrana 
sua autorità t ha voluto che sia promossa e compita la 
coscrizione militare , onde formare un’ armata capace 
di allontanare i funesti effetti che una colpevole indif­
ferenza potrebbe chiamare sopra di n o i .  L’ ordine em a­
nato per quest’ oggetto spira moderazione e dolcezza , 
nè può accusarsi di troppa severità o rigore . Se però 
gli piacque di distinguersi in umanità e clemenza verso 
i suoi sudditi era persuaso altresì di trovare in essi una 
pronta docilità e sommisssione . Ma non fu corrisposto ; 
e gli piange il cuore per vedersi nella necessità di strap­
pare colla violenza ciò eh’ esser dovrebbe* 1’ effetto di 
una doverosa rassegnazione. Infatti non ò egli vero clic 
non pochi fra i coscritti lungi dall ’ abbracciare  il ser­
vizio  militare , a cui erano destinali , si sono anzi ab­
bandonati al disperato , e vergognoso partito di fuggire 
lungi dal patrio suolo , ed errar vagabondi in estranj 
climi sempre agilati dal timore , ed incalzati dallo spa­
vento , senza domicilio , senza patria , mendicando i 
necessarj sussidj alla loro sussistenza ? Vuole non per­
tanto il generoso e magnanimo nostro Sovrano fare un 
nuovo tentativo per condurre que’ sconsigliati g iovani 
che verranno chiamati in appresso , a più utili rif lee-



sioni . L* E. S. il S ig n o r  Ministro per il Culto , interprete 
de ’ sen tim en ti  di  S. Μ. I. e R. o di S .A. 1. il  Pr incipe  
V ic e -R e  con  sua ven e rata  circolare de’ i g .  dello scorso 
feb b ra jo  d iram ata  a tull i g l i  A rc ive sco vi  e Vescovi del 
R e g n o ,  c i  ha i n c a r ic a t i  di esortare i rispettivi parroclii 
a  d a r  p ro ve  della  lo ro  sollecitudine , e zelo pastorale 
n e l l ’ in durre  i r itrosi  a prestnrsi a questo loro stretto 
d o v e re  .

tt R iv o lg e n d o ci  pertanto a voi , ven erab il i  nostri 
c o o p e r a t o r i , non lasc iam o di eccitarvi col massimo f e r ­
v o r e  del  nostro spir ito  a mettere in opera tutti i buoni 
u ff ic j  , e produrre  tutti qne’ motivi che verranno sugge­
r i t i  dalla  vòstra p ru den za  per disingannarli  e farli tr ion­
f a r e  di que* p regiu diz i  troppo profondamente  impressi 
n e g l i  a n im i loro da una mal regolata educazione . F a ­
re te  loro con oscere  il debito che impone la re ligione al 
suddito di secondare  con una c ieca  ubbidienza i giusti 
v o le r i  della  p u bblica  autorità e farete loro sentire la  
v o c e  della  patria  c h e  invoca il militare coraggio dei 
l ìg lj  suoi p e r  la  com u n e difesa . Proporrete loro gli  e- 
aempj di tanti  g io v a n i  illustri , i quali  benché nati in 
sen o  a ll ’ o p u le n z a  , ed allevati nella mollezza , e fra g l i  
®gj delle dom estich e  abitazioni , cald i  di ardore mar- 
f i a l e  si la n c ia n o  volontari  in questa luminosa carriera 
e  co* lo ro 1 m ilitar i  servigj  rendono celebri i loro nomi , 
«d a ccre scon o  lo splendore , e l a  gloria delle loro fa ­
m i g l i e  *, ma q u e l lo  singolarmente dell’ imm ortale  nostro 
S o v ra n o  , il quale  p adrone  del più bel T ron o  del M on­
d o  , n on  isdegna di esporsi intrepido ai p ericoli  d e l l '  
a r m i  ,  e d i  d iv id e re  co l  semplice soldato i disagi ,  e 
g l ’ iridomodi della  gu erra  . Farete loro r i le v are  il d i ­
s t u r b o  , lo sco m p ig lio  , il disordine che la loro in d o ci­
l i t à  può produrre fra  i loro domestici , fino a c o n d a n ­
n a r l i  a subir pene  non meritate , soggiacere alla  sorte 
c h e  era ad essi giu stam ente p re p a ra ta ,  e quanto dolce 
p e r  lo c on trario  sa rà  per essi il riflettere  che , mercè 
», loro t ia v a g l j  , i gen itori  , i fratelli , i p a re n t i ,  gli a- 
m i c i ,  e  i c i t ta d in i  tutti riposano in un ozio tranquillo 
e  la  p a tr ia  r ic o n o sc e  da essi quella perfetta felic ità  di 
c u i  gode in seno ad una pace imperturbabile . Sogghi­

g n e r e t e  tutt’ a ltro  c h e  possa sembrarvi opportuno ed e f­
f ic a c e  nelle  v a r ie  c ircostanze a scuoterli  da questa m a­
lin tesa  a v v e r s i o n e ,  ed abbo n im ento  per un im piego n e­
c essa r io  del  pari  c h e  onorevole  . Pregate , esortate , e  
f a te  i possibil i s forzi  per un oggetto di tanta importanza. 
I l  G ov ern o  vi  o n o ra  della  sua confidenza , e v iv e  nella 
lu s in g a  cha la  vostra ih fluenza sia per essere utilmente 
im p ie g a ta  . V o i  per parte vostra procurerete di c o n v in ­
c er lo  c h e  non ne siete immeritevoli  . D iam o fine col 
ra c c o m a n d a r c i  a l le  v ostre  orazioni . u

Milano 'Febbrajo 1807.
Affezionatissimo per servirla 

A n t o n i o  A rc ivesco vo  di R a ve n u a .

Milano 16. Marzo .
L a  sera de 1 4  a lle  ore 5 , la nostra amatissima 

V i c e - R e g i n a  si è  sg ra v a ta  d’ una figlia che trovasi in 
un ott im o  stato di salute  non meno che 1’ Augusta G e­
n i t r ic e  p er  quan to  lo può essere . 1 suoi dolori era­
n o  stati u n  p o c a  risentit i fino dalle  10 ore della sera 
a v a n t i  , t d  and aròn o quindi sempre più crescendo . 11 

parto non è  stato cosi spedito , come erasi sperato e 
desiderato , m a  finalmente  riuscì  felic iss im o. Il Prin­
c ip e  non ha m a i abbandonata  la Principessa dall ’ istan­
te de’ prim i dolori , fino al momento del parto .

I Grar|di Offic iali  della Corona , e del Regno , i 
Con sig l ieri  di Stato , ecc .  hanno avuto , jeri  , Γ onore 
di presentare  a S A .  1. il Principe Vice-Ke le loro fe­
l ic ita z ion i  per il fausto avvenimento della nascita del­
la Principessa . S. A .  1. si è degnata di accogliere tali 
f e l ic i ta z io n i  c o l la  massima bontà e sensibili tà. Fra le 
altre  cose ha detto : n Desidero che la Principessa mia
v  F ig lia  per la m ia  felicità , per quella della mia F a ­
ll m ig lia  e d t l  Regno d’ Italia si rassomigli alla di lei 

» Madre . «

Jeri S. E. il G ranJe Elemosiniere  ha  data l'acqua 
Battesimale alla N eo nata  n ella  Cappella  privata de\ Pa­
la zzo  Reale .

Questa M unicipalf tà  interven n e  ,  jeri  mattina , in 
grande forin ililà alla Basil ica di S. A m brogio ricca­
mente apparata  ed il luminata , dove ha fatt<> cantare 
una Messa ed Un Te-Deum in ringraziam en to a ll ’ A ltis­
simo per il fe l ice  parto di S A. I. la Principessa V ic e -  
Regina . La sera tutta la citici fu vagamente i lluminata. 
In diversi luoghi vi furono fuochi d’ a r t i f iz io .  Le  per­
sone d’ ogni ordine , d’ og n i  età hanno procurato di 
manifestare 1’ interesse sommo che hanno preso in q u e ­
sta fausta occasione , e di provare quanto sia  Γ a -  
more , quanta  la devozio ne  che professano a g l i  a m a ­
tissimi nosrri Pr incipi .

—  Benché le prim e voci a n n u n c iatr ic i  di un disastro 
vogliano esagerarne la realtà  , c iononostante  q u in to  si 
é sparso sull* incendio della C om un e di V e z z a  , d ip ar­
timento del S e r io ,  non è che  un’ ombra del v e r o .  U à  
mucchio immenso di rovine  , gli  alberi in ca rb on it i  n e l  
circondario , le  strade coperte di ce n e re  , varj  c a m p i  
abbrustolati , le fosse inaridite  ,  la  popolazione dispersa, 
pe’ boschi , la silenziosa solitudine interrotta solo d a i  
gemili di qualche cittadino errante  fra  i  ro ttam i p e r  
cercarvi il cad avere  del genitore o della sposa , a t t e ­
stano al passeggero che V e z z a  più n en  esiste . L a  p er­
dita totale può essere calcolata  a c irca  5o o , o o o .  l i r e  
i ta l ia n e .  La sensibili tà  del nostro V ic e  Re profondarne!*·  
te scossa al  racconto di queste sventure corse g ià  i n  
soccorso , e provvide ai primi b sogni di quella  s g r a ­
ziata popolazione . Si tratta ora di rim ettere in  p ie d i  
gli edifizj atterrati ,  a cc iò  gli agricoltori ,  ed art is t i  
Vezzaschi possano ritornare agli abbandonati  lavori .

A lc u n i  c ittadini di Bergamo g ia cc h é  ma\grado l e  
satire contro gl i  attuali  costum i la v irtù  non è estinta )  
prendon concert i  per form are  una cassa di soccorso a  
vantaggio di V e zza  . L’ am m inistrazione m u n ic ip a le  
di Vezza  riconoscente  agli  sforzi de’ virtuosi suoi c o n ­
cittadini si propone di eternarne Ta memoria colla  se­
guente inscriz ione sul T em p io  parrocchiale allorché l o  
avrà rialzato : Il fu o co  distrusse Vezza ; la generosità Ita·  
liana la riedificò i i secoli la rispetteranno . V  am m in istra ­
zione preferisce di collocare questa iscrizione sul T e m ­
pio  piuttosto che sopra altro pubblico edifizio ,  per r i ­
cordare a suoi benefattori che se la sensibilità in s p ir a  
l a  virtù  ,  la Religione la ricompensa .

Sessantisìmoterzo Bullettino della Grande armata .
Osterode li 28. Febbrajo 1 8 0 7 .

A azoii i , Capitano de ’ g ran at ier i  della gu ardia  I m ­
periale , ferito a morte alla battaglia  d’ E y la u  , t r o v a -  
vasi steso sul campo di battaglia : r suoi c om p a gn i  a r ­

r iv a n o  per trasportarlo allo spedale *, egli  non r ic u p e ra  
i sentimenti , che per dir  loro : 1» Non mi t o c c a t e ,  a -  
tt mici : muojo contento ,  perché noi siam o v i t to r io s i ,  
tr  e perché posso morire sul letto d’ o n o r e ,  c irc o n d a to  
tt da caniioui presi al n em ico  e dagli  a v a n z i  della loro 

t t  sconfitta. Dite all’ imperatore che non ho che  un dispia- 
t t  cere , ed è , che fra  poco sarò inutile  a l  suo servi·* 
tt z io , ed alla gloria  della nostra bella  F ra n c ia  : a le* 
tt rivolgo il mio ultimo sospiro . « Lo sforzo che e g l i  
fece per pronunziare queste parole  , g l i  tolse quel p o c o  
di forza che gli  restava .

Tutt i i ragguagli  che si ricevono sono dr accordo» 
nel dire , che Γ in im ico ha perduto alla battaglia d i  
E ylau  2 0  generali e 9 0 0  ufficiali tra morti e f e r i t i ,  a  
più di 5o ,o o o  uomini inabilitati a combattere . .

Nel combattimento d’ OsirolenKa, del g iorno i S  p 

due Generali  Russi furono uccisi e tre feriti . S. M. ha  
mandato a Parigi  li 16  stendardi presi alla battaglia  di 
Eylau . Tutti i cannoni sono d ig g i i  inviati  verso T horn .
S. M. ha ordinato che questi cannoni siano fu s i ,  e che 

se ne faccia  una statua di bronzo al  Geo. d’ Hautpoult



C o m a n d a n t e  la  seconda d ivisione de corazzieri  , nel  suo 
a b i t o  di  c o ra zz ie re  .

L ’ arm ata  è concentrata  ne'  suoi acquartieramenti 
d ie t r o  la Passarga , appoggiando la  sini tra a Marien- 
w e r d e r  , all* isola di N ogat , e  a d  Elbing , paesi che 
s o m m in is tr a n o  var ie  risorse .

I nform ato che  una d ivisione Bussa si era portata 
sopra  B m un sberg  a l la  testa de ’ nostri acquartieramenti ,  
Γ  IM P E R A T O R E  ha ordinato che fosse attaccata . Il 
P r in c ip e  di  Ponte-Corvo com m ise  questa spedizione al 
G en eral  D u p o n t u ff ic ia le  di un g r a n  m e r ito .  Il . 1 6 ·  a 
due ore dopo m ezzodì il Gen. Dupont si presentò avanti  
B ra u n sb e r g  , a ttaccò  la d iv ision e  nem ica forte di i o .  
m i l a  u om ini ,  la  rovesciò colle  bajonelte , la scacciò  
dalla  c i t t à ,  e 1* ob bligò  a ripassare la Passarga; le prese 
1 6  pezz i  d ' a r t i g l i e r i a ,  due b a ud iere  , e  le fece am ila  
p r ig i o n i e r i  . Noi abbiam o avuto  pochissimi morti .

A v e n d o  saputo il G enerale  V ig e r  Belair che una 
c o lo n n a  Ru.«sa era giunta al  v i l la g g io  di Peterswald  , 
si portò li 25 sul far del g io rn o  d a lla  parte di G un- 
stadr a quel v i l la g g io  , la ro v e s c iò  e  fece  p rig ionieri  i l  
Gen. Barone de K o r f f  c h e  la c o m a n d a v a  , il suo Stato- 
M aggiore , m olti  tenenti  c o l o n n e l l i , ed ufficiali  e 4 ®o 
n o m in i:  questa  b r iga ta  era  com posta  di d ieci  battaglio­
ni , i qu ali  a v e v a n o  sofferto  in gu isa  che  non fo rm a ­
v a n o  che 1 6 0 0  u o m in i  presenti sotto le armi .

L ’ Im p e rato re  ha d im o s tra to  la  sua soddisfazione 
a l  G en e ra le  S a v a r y  pel c o m b a t t i m e l o  d’ OstrolenKa g l i  
ha a cc o rd a to  la  g ran  d e c o ra z io n e  de lla  Legion  d’ onore 
e  lo  h a  r ic h ia m a to  v i c i n o  a l la  sua persona . S. M. ha  
dato il  c o m a n d o  del 5 corp o  a l  Maresciallo  Massena , 

c o n t in u a n d o  il M a res c ia l lo  . L a n n e s  ad essere m a la t o .  
A l la  b a tta g l ia  d ’ E y l a u  i l  Maresc.  A u g e r e a u  era  sì o p ­

presso da re u m i , c h e  a p p en a  era in sentore ·, ma il  
c a n n o n e  r is v e g l ia  i b r a v i . E g l i  rivola  a galoppo alla  
tes\& de\ su o  c o ip o  dopo essersi fatto  assicurare  sul suo 
c a v a l l o  ; è  *tatcv costantem ente  esposto al più gran fuo­
c o  , ed a n c h e  le g g ie rm en te  ferito . L ’ Imperatore lo ha 
a u to r iz z a to  a r ie n tra re  in  F r a n c ia  p er  curare la sua salute.

g u e r n ig io n i  di C olberg  e di Danzica approlfit- 
t a n d o  d e l la  poca a tte n zion e  che si e r a  loro f a t t a ,  si e- 
T a n o  in c o r a g g i t e  con  d iverse  scorrerie  . Un avamposto 

della d i v i s i o n e  I ta l i a n a  è stato attaccato il 1 6  a Star- 
Igard da un  d is ta c c a m e n t o  di 80 0  uomini della  div isio­
n e  di C o lb e r g .  Il G en. B o n fa n t i  non ave va  seco che al­
c u n e  c o m p a g n i e  del p r im o  r e g g im e n to  di linea ita lia­
n o  , che  furon o in tem po a  p ren d e r  1' armi , marciare 
c on tro  1’  i n i m i c o  , e m etter lo  in  rotta .

11 Gen. T e u l i é  dal c an to  suo col grosso della d iv i­
sione i ta l ia n a  , col re g g im e n to  d e '  fucilieri  della guar­
d ia  , e colla prim a co m p a g n ia  de '  ge n d a rm i d' ordi­
n a n z a  si è portato ad in vest ire  C o lb e rg  , e giunto a 
N a ugarten  trovò 1' in im ic o  tr incerato  che occup ava  un 
fo r te  coperto d' artig lier ia  . 11 C o lo n nello  Boyer di f u c i ­
l i e r i  della  gu ard ia  m on tò all* assalto . 11 capitano della  
c o m p a g n ia  de’ g e n d a rm i S ign or  de Montnavous ha fatto 
nn attacco c o n  succe&so . 11 forte è stato preso 3oo.  
u o m .  furono fatti p r ig io n ie r i ,  e  tolti 6  pezzi  d’ artiglieria.

L  in im ic o  ha  lasciato c e n t ·  uom ini sul campo di 
t a t l a g l i a  .

Il Gen. Dambrow^xi si è messo in marcia  contro 
3a gu e rn ig ion e  di D an zic a  . Egli  la  incontrò a Dirscbau j 
la  ro ve s c iò  le fece #5oo  prigionieri  , le prese sette pezzi 
d* a rt ig l ier ia  , e la inseguì per molte leghe colla spada 
ai  f ian ch i  : fu ferito da una p a l la .  In questo frattempo 
i l  M aresc.  L e feb v r e  era  arrivato  al comando del deci­
m o  c o rp o  . Egli era stato raggiunto dai Sassoni , e cam ­
m i n a v a  p er  in vest ire  D a n z ic a  .

Il tem po è sem pre v ar io  . Jeri gelava , e  oggi di- 
g h ia c c ia  ; 1' in v e r n o  si è passato cosi . Il termometro 
Don ha  m a i  passato c in q u e  gradi  .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 18 .  Marzo .

D a i  prim i vespri del prossimo Lunedi Santo fino 
al tram ontar del Sole del g iorno successivo saranno

esposti nello Spedale di Pamm atone i Bacili  per rice­
vere le oblazioni de' pii concorrenti  al Perdono . Que­
st' Opera pia , il più insigne monumento della benefi­
cenza de’ Genovesi , si trova iu  og g i  sfornita di mezzi 
sufficienti a compire a tanti e sì gravosi impegni , che 
la sua instituzione gli  rende indispensabili . E com e 
provvedere egli  potrebbe ad una fam ig lia  di oltre due 
mila quatrrocento persone tra A m m ala ti  , Esposti , ed 
Inservienti dopo la cessazione , o dim inuzione d ’ una 
gran parte delle sue rendite , e la sospensione de’ frutti 
consideieroli  della Banca di S. Giorgio che portavano 

.1'  introito di lire 34 · mila  c irca  ? La  somma che 1* 
Octroi della città può fornire  è ben lungi dall’ essere 
sufficiente a rimpiazzare un cosi enorm e deficit , n è  si 
conosce mezzo di migliorare lo stato deplorabile  di un 
così pio ,  e  necessario stabilimento . A n im e  sensibili e  
generose , i Protettori che incessantemente ne vegliano 
alla conservazione, non hanno altro scampo che in v o i .  
Gl ' Infelici che tanto abbisognano del vostro soccorso 
sono vostri fratelli j venite a visitarl i e  prestar loro 
quelle sovvenzioni che siete sicuri che vengono im pie­
gate in un uso il più caro a g l i  oc c h i  dell’ Umanità ,  

e della Religione .

Il Direttore della Registrazione e de'Demanj 
Ai Sigg. Redattori del Monitore della 28.ma Dii'. Mil.

Nel leggere il vostro foglio N. 21.  ,  nel quale  a ve ­
te inserito , come ve  ne pregai , il m io  A vv iso  rela­

tivo alla disposizione dell' art. 834 - del Codice di Pro­
cedura Civile  , ho rimarcato , che aggiungeste  due os­
servazioni . L a  prima è giusta e precisa ,  m a 1' a ltra 
non è analoga ai casi che io proposi , e potrebbe i n ­
durre in errore i Compratori per contratti posteriori a l  

primo Gennajo p. p. , che la seguitassero .
Il proclama del Sig. Prefetto nella seconda osser­

vazione riguarda solamente il nuovo ed ultimo termine 
accordato dal decreto Imperiale del 1 2  Dicembre 1 8 0 7  
per la transcrizione dei titoli importanti  diritto di pri­
v ileg io  , e  d’ ipoteca , che esistevano li  22. Settembre'

i 8o 5 .
L'  art. 834 · del citato Codice non è relativo che 

alle  alienazioni di beni immobili  posteriori al  prim o 
Gennajo 18 0 7. , giorno in cui fu messo in attività  i l  
Codice medesimo , per le  quali non v ’ è alcuna d i la ­
zione di fav ore ,  e che l’ interesse degli A cquiren ti  
esige siano transcritte immediatamente  dopo la  loro 
st ipulazione.

V i  prego pertanto di fare 1'  analoga correzione nel 
vostro primo foglio .

Ho il piacere di salutarvi con tutta la considerazione;
L. T o m a t i .

L a  Commissione militare ha , nella sua seduta de* 
\η .  , condannato alla pena di morte Evasio Rebella , 
di  Montemagno , dipartimento di Marengo , reo di fur­
to con violenza e percosse sulla strada pubblica a dan­
no d’ un Negoziante. La senteoza è stala eseguita oggi 
alle ore 1 1 .

A n n o n c e  .
DicTieNNAixi L ì g a l  , ou R é p e r to ir e  A k a l y t i q o i  

du Droit public des F r a n c i s  : c o n te n a n t , par ordre 
alphabétique , toutes les matières de droit sur lesquelles 
il a élé  rendu quelque Loi par les diverses Législatu- 
res de F iance  , ou pris des Arrétés par le Gouverne- 
m e n t , depuis le commencement de la  révolution en 
*7^ 9 » j usqu’à la fin de l’an 1 2 ;  avec  désignation de 
ces Lois par leurs dales , et fan alyse  de leurs disposi- 
tions , relativement à la matière indiquée. —  Ouvrage 
utile aux homtnes de loi et aux fonctionnaires publics 
de tous les ordres J par A. Bbssy , ex Membre de di­
verses Administrations civiles . A Nice , chez Canis et 
Comp., lmprimeurs-Libraires ; et à Gónes chez Jean Bar· 
theleny Como . Prix : 3 . fr. brochè.

( Mancano cinque Corrieri ordinar} di Francia ) 

fr ts io  G io . Barlilem m tf Copio* Proprietariod^ questo foglio . Piazza S. JAatteo N. 1 3g



N um . a 3. a i .  Marzo  1807.

Λ. *
M O N I T O R E
D e lla  28.““ Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Termin non diede λ  sue vittorie il C ielo,I m p e riu m  sine fine dedit  . . .
V ir g . i tn e id .  iib. I.

Prezzo d ' Associazione al M o n i t o r e  della 28ma O iv is .  

M ilita r e  è p e r  P Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
d i  posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre , e 

lir e  33 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
m en te . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi d i  

p o r t o  alla direzione di Gio. Rartolommeo Como .
Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il S a b a to  

elle ort 4 . pomeridiane.

x  N O T I Z I E  E S T E R I

T U R C H I A

Costantinopoli 3 Febbrajo »

C o n tin u an o  senza  interruzione i preparativi  e gli  
a rm a m e n ti  in tutta l 'estensione dell’ impero Ottomano. 
U n  g ran  n um ero di truppe passa nella Bulgaria .

—  L '  interprete Prussiano che era stato spedito all* 
in co n tro  del Sig. baro ne  di Senft , nuovo Ambasciatore 
d i  Prussia presso la Porta Ottomana , è ritornato con 
i l  MiKmandar della  P o r t a ,  senza aver incontrato questo 
m i n i s t r o .

Manifesto della Porta Ottomana centro la Russia .

E* da  tempi più  rimoti che le  umane società sono 
d e b it r ic i  della tranquill i tà  e s icurezza,  di cui g o d o n o ,  
a l l a  re ligiosa  osservanza  de’ trattati fra le Potenze , e 
coloro  che ardiscono derogare a questa santa osservan­
z a  mettono la discordia e il disordine nell’ armonia dell ’ 
u n iv e r so  . U n  S ov ran o  che sia equo , anche quando si 
v e d e  obbligato  a romperla  contro un’ altra Potenza,  non
v i  si d e c id e  che dopo aver  considerato colla più scru­
p o lo sa  atten zion e  un passo si g r a v e . 1 tentativi fall ì 
dalla  Corte di Russia con una perseveranza senza esem­
p io  per dom inare  ed opprimere le Potenze vicine , le 
sue con tin ue  in fraz io n i  de’ trattati e delle legiii delle 
n a z io n i  , la sua perfidia , e la sua smisurata ambizio­
n e  , e f inalmente  le sue ostili intenzioni verso gli  Stali 
O ttom an i , sono notorie e manifeste . Quella Corte ha 
sem p re  sprezzato 1* amichevole  condiscendenza che la 
Sublim e Porta le  addimoMrava in tutte le o ccas ion i,  e 
n on  vi  corrispondeva che con dimostrazioni piene di as­
p r e z z a  e di m a liz ia  . T ra  gli altri esempi la Corte di 
R u s s i a ,  che  dietro il trattato del 1 1 8 8  dell’ Egira , non 
a v e v a  alcun diritto sulla Crimea , adoperò tutti gli im a­
g in a b i l i  artifizj per opprimere la libertà di quel paese 
e  portarvi i l  disordine ; e finalmente vi fece marciare, 
in  piena pace , un numeroso corpo d’ armata! ; e s’ im­
padronì per forza di quella considerali!  provincia . La 
G iorgia  è stata sempre , come sanno tutte le nazioni , 
sotto la Sovranità  de ll ’ Impero Ottomano : la Corte di 

Russia intromettendosi successivamente con mille rug?

giri negli affari polit ic i e c iv i l i  del paese  ha fin ito  p er  
impadronirsene senza alcun diritto .

I Consoli che  metteva nelle città T u rc h e  s v o l g e n ­
do da loro doveri gli im piegati  della  P o rta ,  vi se d u c e ­
va no i sudditi dell’ Impero , ed abusando della  l iber tà  
della navigazione che non era loro accordata c h e  p er  
il commercio , im b arca va n o  questi sudditi su’ loro l e g n i  
e li spedivano negli  Stati Russi . Inoltre d a va n o  d^lle  
patenti ai sudditi Turchi , e delle bandiere ai b a st im e n ti  
delle isole dell ’ A rc ip e lago , negli Stati medesimi dell 
Jmpero Ottomano*, e ard ivan o con c iò  in una m a n ie r a  
indegna di rendersi padroni di molti  sudditi  e b a st i­
menti Ottomani .

La Sublime Porta a v e v a  sperato che  stringendo e o a  
un trattato 1 le gam i di a m ic iz ia  colla Russia , a v re b b e  

.dessa desistito dalle sue pretese , e seguirebbe un modo 
diverso di procedere . T utto  a l l ’ opposto ella  fece  di qu e­
sto nuovo legame un mezzo più possente di artif iz;  , e  

di c a t t iv e  intenzioni ; e nel vano progetto di e cc i ta re  
un rovescio generale  , e di preparare delle turbolen ze  
domestiche negli stessi Stati del suo allento sedusse i 
sudditi della Servia , e  somministrando loro den aro  e  
munizioni , d ivenne il loro appoggio e la loro difesa  ·  
Essa chiese il pei messo di far passare per una sola v o lta  
delle  munizioni da bocca per le sue truppe di T e f l i s  ; 
la Sublime Porta per riguardo della sua allenta , n on  
esitò a concederle  il necessario firmano . La Russia r i ­
cevuto appena quest’ o r d in e , fece sbarcare a Fase d e l le  
truppe numerose con dell’ artiglieria , e  m u n iz io n i  d a  
g u e r r a ,  colle quali sforzò il castello d i A n a k e s a ,  e for­
tificandolo , dimostrò anche più la sua c att iva  intenzio~ 
n e ;  di modo che la Porta avendo dim andato  con  degli  
officj reiterati , rimesse al Ministro Russo a  C ostantino­
poli , che si desistesse da si in iquo procedere , questi  

! rispose sempre evasivam ente senza mai dare la  c o n v e ­
niente soddisfazione .

Le due Potenze erano convenute  che la  Russia n o n  
avrebbe altra preeminenza sulla Repubblica settinsolare ,  
la quale riconosceva la sovranità  della Sublime Porta ,  
fuorché quella della gara n z ia  , se il caso avesse porta­
to di mettervi delle  truppe i due alleati  d o ve v an o  farlo 
unitamente , e la costituzione della Repubblica do ve v a  
essere riconosciuta e messa in esecuzione col consenso 
delle due parti . La Corte  di Russia , m algrado questa 
convenzione , c a c c iò  in quelle isole quante  truppe le  
piacque , vi fece addottare una costituzione redatta a 
Pietroburgo , e la fece mandare ad esecuzione da suoi 
agenti , come in un paese che le fosse appartenuto in  
tutta sovranità . Ella fece inoltre di quest’ isole un asilo 
per i sudditi Ottom ani della Romelia , segretamente , o  
apertamente sedotti , e promise protezione a quanti b r i ­
ganti vi fossero approdati . Non vi  fu quindi intrigo ^ 
che non mettesse in opera contro gli agenti della  Porta 
in quelle  contrade,  ed m  particolare contro S. E. A l l— 
Bassà , Governatole di Giannina .



L a  Sublime Porta si era proposta nella guerra a t ­
tu a le  d* Europa di m antenere la più scrupolosa neutra­
l i t à  verso le Potenze belligeranti  ; la Co le  di Russia ,  
p e r  1' o p p o sto ,  non rispettando alcuna legge di neutra­
l i tà  e  c o l l ’ intenzione form ale  di turbate  quella della 
Porta , abusò del passo che le era >tato accordato solo 
p e r  a l c u u i  vas ce l l i  da gu erra  ; fece trasportare molle 
t rup p e  alle  Sette iso le:  a r to lò  segretamente degli A l b a ­
n e s i  ,  g l i  uni a ’ suoi , e  senza saputa della Porta , li 
spedi in  I t a l i a .  A rdì essa ancora  di violare apertamente 
il d ir itto  de l le  genti  fom en ta nd o  un’ insurrezione a Mon­
t e n e g r o  . per m e zzo  de* suoi Hiandatarj ; ed arrotando 
d e l le  truppe dell interno , a nche  della capitale  Ottom a­
n a  , e permettendosi molti  altri atti contrarj  alla pace. 
D istribu ì  s im ilm e n te  delle  patenti nelle provincie di Va* 
la c l i ia  e di M old avia  ; vs* appropriò de’ sudditi senza nu­
m e r o  Sotto diverM pretesti : e  trattò queste  due p ro vin  
e ie  presso a poco com e .-uè proprie ; i suoi consoli  pren­
d e v a n o  p rr te  alla d i le z io n e  degli a f f a r i :  perseguitava 
essa intanto c o n  delle  contii  ue doglianze  e con ogni 
sorta di vessazioni i \ an odi ,  (  p rin c ip i  ) nom inali  dalla 
Torta , c h e  11*11 a d e i i v a n o  a l le  d i  le i v o lo n t à ,  e  pro­
t e g g e v a  i n v e c e  a p e r ta m i  lite qu ell i  che mostravano della 
p ro p en sion e  p er  l e i ,  din  o d o c h è  la nomina del Yaivoie 
in  q u f l l e  due p r o v in c ie  d i v e n i v a  per parte de l la  Porta 
un o^ "»lto  di d e r i s i o n e .

I len c h è  e ia  cu*>o di questi  a f f ro n t i  potesse essere un g i u ­
sto m o t i v o  di d ic h ia r a z io n e  di pi leria ,  c iononostante la 
Sul l m e  Porla  m ostrò  una p a z i e n z a  inalterabile  , non 
p e r c h è  si c r t d e s s e  debole  ed im p o te n te :  ma perchè p re­
f e r i r à  le  v ie  a m ic h e v o l i  * u n ic a m e n te  per viste  d’ u m a­
n i t à  e  p e r  e v i t a r e  \* e f fu s io n e  d e l  sangue . E ccon e  lina 
p r o v a  lu m in o s a  : la  S u b l im e  P o ita  per 1’ esigenza  del 
c a s o  d e p rs e  i due V a i v o d i  di M old av ia  e di V a l a c h i a .
11 G o v e r n o  Russo m a lc o n te n to  di non esserne stato pre- '■ 
v e n u t o  , vol le  op p o rv is i  . U n a  p iù  lunga tolleranza v ersa  j  
i l  t r a d i to r e  V a i v o d  di V a l a c h i a  , la  cui perfidia è stata 
s u f f ic ie n te m e n te  p ro vala  in m olte  occasioni diveniva no­
t e v o l e  a l la  S u b l im e  Porta : se essa avesse prevenuto la 
F u s s i a  di  questa m isura  ,  la notizia  ne sarebbe venuta 
a c o g n i z i o n e  del detto V a iv o d  ,  e c iò  avrebbe prodotto 
u n  m a g g i o r e  i m b a r a z z o  . E ’ j .er questa ragione che la 
R u ssia  n on  è  stata  a v v e r t i ta  che  dopo la deposizione * 

Q u a l c h e  tempo d o p o  il Ministro di Russia a C o ­
s t a n t i n o p o l i  d i m a n d ò  a n om e d e l  suo Sovrano , che il ; 
detto V a i v ó d o  fo«se r e i n te g r a to  senza  ritardo , d ichia­
r a n d o  c h e  iu  c a s o  di rif iuto a v e a  ordine di partire con ! 
tutta  la l e g a z i o n e ,  e lo n o i i f icò  pure  a tutti 1 suoi ne­
g o z ia n t i  ed a l t r i  . A g g iu n s e  inoltre  che il suo Governo 
n o n  c e r c a v a  g i à  un pretesto per realizzare  le sue inlen- 
x io n i  osti li  che  p otevano i m p u t a t e g l i  , ma che il r ista­
b i l i m e n t o  d e i  V a i v o d i  era il suo u n ico  scopo : che se 
la  Porta v o le v a  c o n se n tirv i  , og n i  d if ferenza  tra le due 
P o te n z e  sarebbe a p p ian ata  ;  e eh’ egli  aveva  I’ ordine 
espresso d’ in fo r m a r e  im m ed iatam e n te  la sua C erte  del 
r isu ltato  di questo t r a t t a t o .  La Sublime P o r t a ,  com ­
p re s e  da questa d ic h ia ra z io n e  off ic ia le  che la Corte di 
Russia c e r c a v a  un pretesto per dichiararle  decisamente 
Ih guerra , e  ''he  mettendo in na n zi  una psetesa sì in ­
giusta  e sì poco im portante  faceva  vedere che era  suo 
s c o p o  d’ i m p e l a r e  alla Sublime Pcrta  le intenzioni ostili 
c h e  n u tr iv a  in  cuore  . La Sublime Porta aderì ,  benché 
Con rip u g n a n za  al ristabilim ento dei due V a iv o d i ,  per 
n o n  la sc iare  al G overno Ru>so a lcun niolivo di scusa in 
f a c c i a  a lle  Potenze d’ tu ro p a  .

L a  Porta credette alfine che  la Corte di Russia a r ­
ro ss ire b b e  a lm e n o  della sua condotta in faccia  delle a l ­
tre  P o te n ze  , e r in u n zie reb b e  al progetto di far la guer­
ra  all* Im pero O ttom an o . Niente  affatto ; due mesi e 
m e z z o  dopo quest ’ epoca  , seuza che vi sia stato alcun 
n u o v o  pretesto di m ala  in te l l igen za  , e calpestando il 
diritto de lle  genti  nel m om en to stesso in cui tutto an- 
feuaziava p a ce  ed a m ic iz ia  , delle truppe Russe si avan ­

zarono inopinatamente eul territorio T u rc o  , mentre
circonvicin i abitanti e  i Governatori di Bender e di 
Choczira si credevano in piena sicurezza sotto la g a ­
ranzia de’ trattati di a m iciz ia  . 1 Generali  Russi abu­
sando di questo  stato di confidenza , ed impiegando 1* 
inganno , s’ impadionirono- di queste due fortezze con­
tro il diritti* delle genti  , rispettato generalm ente da 
tutte le  Potenze .

L a  Sublime Porta non ne fu prevenuta che dopo 
il fatto 5 chiese delle spiegazi·  ni al Ministro di Russia, 
e questi protestò iterativamente c h ’ egli  aveva  scritto 
1’ esito· dell ’ affare del ristabil imento dell 1 Vaivodi alla  
sua Corte non meno che agli Agenti  Russi sul Dniester,  
dimodoché la marcia attuale delle truppe Russe non era 
punto lina conseguenza dello stesso affare ; che  quanto 
a lui no» conosceva alcun motivo di r o t tu ra , e che 
la sua Corte non gli a v e v a  su c iò  partecipato cosa ve­
runa .

La Sublime Porta sentendo in una maniera si in a ­
spettata la notizia delle ostilità commesse dai Russi ,  
1’ occupazione delle sue fortezze , e 1’ invasione de’ suoi 
Stati , avrebbe dovuto allontanare senza indugio dalla 
capitale il Ministro di Russia : benché fosse giusto di 
render violenza p«*r v iolenza  , la Sublime Porta sempre 
guidala dall* amore dell* umanità desiderava ciononostan­
te di  evitare i mali della guerra , e d im andò delle 
nuove spiegazioni al Ministro Russo; essa gli fissò il 
termine per 1 intero schiarimento degli a ffar i  , sp e ran ­
do che la Corte di Russia procederebbe in tempo di p a­
ce come in tempo di guerra ip una maniera con ve ­
niente ad una Potenza , e che almenoi per non dover 
arrossire innanzi alle  altre Corti y rispetterebbe i dritti  

politici e civ il i  .
Era ornai scerso un mese dalle  prim e ostilità dei 

Russi che il Ministro di Russia non dava alla Porta r i ­
sposta alcuna , proiestando di non aver su c iò  r icevuto 
schiarimento veru n o;  stancata per tal modo la pazien­
za  della Sublime Porta ; un più lu ngo ritardo le  d iv e ­

niva  inutile e pericoloso.
D’ altra parte it Gen. Michelson , capo delle truppe 

Russe dir iggeva de’ proclami sediziosi ai Giudici e .Go­
vernatori della Romelia , col disegno di sedurre gli  Mu­
sulmani stessi e di seminare la discordia negli  Stati delL* 
Impero Ottomano ; in  una parola  le violenze indegn e  
che la Corte di Russi» si è  permesso di esercitare c o n ­
tro la Sublime Porta sono senza esempio , e non è pil i 
permesso di tollerarle .

Le ostilità della Russia essendo notorie , evidenti,  
ogni Musulmano è obbligato per la religione e la le g ­
ge civile  di farne vendetta su quel peifido nem ico . L a  
Sublime Porta dichiarandogli  la guerra ripone tutta la 
sua confidenza in Dio possente e vendicatore ; e per re­
primere Γ audacia dell’ i n i m i c o ,  è obbligata di armare 
per terra e per mare , e di far avanzare  tutte le forze, 
e  di agire con energia  . E perciò la Sublime Porta non 
ha dichiarato la guerra se non perchè la sua estrema 
moderazione non ha servito che ad aumentare 1* auda­
c ia  e la violenza della Russia . La Sublime Porta a v e n ­
do per se tutte le ragioni possibili  , la Corte di Russia 
resta risponsabile del sangue che sarà sparso.,  e de’ ma­
li  che devono, opprimere 1’ umanità ; e finché quella  
Corte non rispetti i trattati e le a lleanze  , Γ impossibi­
lità di avere in lei alcuna confidenza deve essere un* 
verità riconosciuta da tulle le Potenze che son dirette 
da sentimenti di giustizia e d i  moderazione .

Benché i motivi qui sopra enunziati sieno fatti n o ­
torii , e conoscimi dal mondo intiero , e che non sia 
affatto necessario di pubblicarli , pure seguendo 1’ u s ·  
officiale è stata rimessa copia della presente dichiara- 
razione ai Signori Ministri esteri residenti in questa c a ­
pitale ,  per essere comunicata alle  rispettive loro Corti..

Dato a Costantinopoli , ai a 5 . della luna ChaubelA 
l ’ anno dell’ Egira 12 2 1 .  ( 5. gennaro 18 0 7.  )



L a  se gu e n te  Nota è stat i  pubblicata contempora- I 

n ea m en te  a l  su rr ip ortato  Manifesto .

N o t a

» Essendo della  maggiore  im portanza in questo 
tem po di g u e rra  tra la  Sublime Porta e la Russia , di 
m ettere  in  uso o g n i  sorta  di precauzione contro le n o ­
te frodi e in g a n n i  dell ’ in imico , e di adoprare ogni 
m a g g io r  d i l ig e n z a  per impedire il  trasporto delle mu 
n iz io n i  ne* d iv e rs i  sca li  Russi'situati  nel mar nero : di 
n o n  p erm e ttere  ad a lcun suddito Ottomano di andare 
v e r s o  quelle  parti e  di far pervenire al nem ico delle 
n o t iz ie  in  iscrit to  ed in voce ; di rompere infine ogni 
c o m u n ic a z io n e  tra  i Paesi Ottomani e la Russia.

C o n s id e ra n d o  c h e  è pericolosissimo e contrario  alla 
necessaria  s i c u re z z a  di lasciar libero il passo ai b a st i­
m e n ti  del c e n tr o  della  capitale  per recarsi all’ in im ico,  
c h e  in  tempo di g u e rra  questo punto esige la m aggior 
c irc o sp e zio n e  ,  e  fo rm a  uno dei principali  regolam enti 
dello Stato .

C o n s id e ra n d o  c h e  sarebbe impossibile di preven ire  
i  perico li  ,  e  m a n te n e re  il buon ordine  e la  sicurezza,  
se i bastim enti  m e rc a n t i l i  delle altre Potenze am iche 
c on tin uassero  a  n a v ig a r e  liberamente nel Mar N e ro ,  p o­

tendo il  n em ico  fac i lm e n te  celar le  sue frodi nel g ran  
n u m ero  e d iversità  di tante  estere bandiere .

Egli  è p e r  tutte queste ragioni che all* a vv en ire  
i l  c a n a le  del M ar-N ero sarà chiuso fino alla fine della  
presente gu erra  , o  forse  ( malgrado che continui la 
gu erra  ) fino a c h e  lo stato delle cose non esiga più. 
una tale p re c a u z io n e  .

Con questa  pro ibizione che si stende generalm ente 
su tutte le ba n d ie re  non s’ intende derogare in nulla  
al  permesso a c c o r d a t o ,  già da qualche tempo , ad a l ­

c u n e  Potenze  a m i c h e ,  di uavigare  liberamente  sul Mar- 
N e r o .  Si tratta  u n ic a m e n te  d’ una misura di guerra presa 
per il m o m e n to  e dettata dalle  circostanze . La Porta 
Ottom ana è persuasa che questa co dotta sarà approvata 
da  tutte le P otenze  c h e  le  sono affezionate *, e se piace 
a  D io  , dopo la  pace , o anche durante la guerra , se 
n o n  vi sarà p iù  nulla  a  temere,  la libera navigazione 
del M ar-Nero r ip ren derà  di nuovo il suo corso com e 
prim a .

I com an danti  della  flotta Imperiale com e pure i 
custodi dell ’ im b occa tu ra  del canale  avendo avuto o r­
d in e  di c h iu d e rn e  il passo da questo momento , se ne 
fa  parte co lla  presente  Nota officiale ai Ministri delle 
Potenze  a m ich e  ,  a ff ine  che ne diano la partecipazione 
a chi spetta .

D ato  a g l i  8 de lla  Lu n a  di Zilnad ,  1’  a n n o  dell ’ 
Eg ira  i 2 2 t f .

—  Sem bra che sia stato esagerato il numero delle 
truppe Russe c h e  sono entrate sul territorio O ttom an o.  
Rapporti  degni  di fede  dicono che non vi si trova che 
un corpo di 3 o m ila  uomini . Essi aggiungono che un’ 
arm ata  di riserva  è stazionata lungo la riva sinistra 
del  D niester  , o v e  rim arrà  provvisoriamente .

Valle frontiere delle Turchia i 5. Febbrajo ,

II C om an d a n te  Serviano di Belgrado ha cacciato- 
tutti' gli  Ebrei dalla  c ittà  e sue v icinanze . Si dice che 
nessuno* in d iv id u o  di quella  Nazione sarà in avvenire 
tollerato- in. Servia  . La comunità  Ebraica di Belgrado , 
ch e  forma· c i r c a  200 i n d i v i d u i , si è portata in Bosnia, 
parte per il B en n ato  , parte per 1’  Ungheria .

—  Si conferm a la n otiz ia  della presa di Schabatz . 
Dal 2Ìì gen naro  fino al 4  febbrajo , questa piazza era 
stata c a n n o n eg gia ta  sen za  interruzione dai Serviam . La 
Capitolazione è stata conchiusa· il giorno 5; Eccone gli 
articoli  p r in c ip a li  :

i .  I T u rc h i  di Schabatz rimetteranno la fortezza 
agli  assediatiti c o n  tutte le proprietà del Sultano , clic
v i  si trovano .

2. L e  mogli e fjgjj degl ’ in dividui della g - i ìm l ' ìo *  
ne porranno portarsi l iberam en te  in  Bosnia ·,

3. la gu arnig ion e  sortirà dalla piazza  il dì η dep­
porrà le armi din anzi  la  porta di V eilowa , e passerà 
disarmata per m ezzo due l in e e  di S erviani  .

4 · Sfilata che  sarà l i  giiernigioue riceverà  p^r sua 
sicurezza , una scorta fino alla  Drina . Il S ign or Pascià  
potrà passare,  se vuole  , sul territorio A ustriaco  p̂ jr re ­

carsi in Bosnia .
5- Le c h iavi  delle  porte della  fortezza saranno r i­

messe dall’ Agà dei G ia n n izze r i  .
Il Deli-Kassan Pascià  , c a p ita n o  di Srehenitzna in 

Bosnia , e  comandarne di S ch ab atz  ,  ha conferm ata  e 

segnata questa c a p ito la z ion e  *

D A N I M A R C A

Copenhague »2. Febbrajo .
Corre qui voce , che  P Imperatore di Russia h a  

fatto rimettere al nostro G overnatore  una Nota p e r  
mezzo della quale gl* intima di dichiararsi prò o  c o n ­
tro la Russia nella guerra attuale  ; ma si s tenta  a c r e ­
dere ad un passo si inconsiderato.

—  E’ cosa orrib ile  il veder crescere il num ero de  
suicidj nella cap ita le  della D animarca e suoi c i r c o n ­
dar’) . Nei dieci ult imi anni , se n' è  contato  6 1 4 · * 
cioè , 1 4  di pia dei d iec i  ann i  precedenti  . Non sono 
compresi , in questo calcolo ,  i  furiosi c h e  si sono u c ­

cisi negli  Spedali r

A L E  M A G N A

Amburgo 4* Marzo .
Il Signor D e n a n  , letterato d is t in to ,  è  giunto  in  

questa città ; egli si r?ca nel Mecklemburgo .
—  Secondo una lettera di Memel , passano frequen ­

temente da quella città  delle  truppe Russe che  van ­
no a raggiungere l’ a rm a ta ;  vi sono anche arrivati  a l ­
cu n i  corpi dalla Russia Asiatica  .

—  Il Generale  M c h a u d  ha ricevuto de’ nuovi ordi­
ni , che 1’ obbligano a partire demani per Berlino , do­
ve riceverà delle  i s t r u z i o n i  sulla sua ulteriore desti­

nazion e  .
—  Il Console di Francia  ha fatto inserire n ei foglj  

Tedeschi di questa città , che tutti i vascell i senza r i­
s e r v a , che rimonteranno o discenderanno lungo l’ Elba, 
sieno obbligati di fermarsi avanti  State per esser colà  
visitati giusta il disposto di un decreto di S. M. 1’  IM­
PERATORE de’ Francesi .

—  Avendo la Corte di D animarca mostrato che  le  
spiaceva la specie di radunamento formato a C o p e n a ­
ghen dagli officiali Prussiani che vi  si sono r i fu g g ia t i  
dopo la loro sconfitta , il luogo-tenente gen. di W m n r n g ,  
i suoi Aiutanti· di c a m p o ,  e molti capitani , l u o g o t e ­

n en ti ,  ec. hanno pre>o la strada della S ca n ia  , e s’ im ­
barcheranno al piccol porto di C arlshaven , per recarsi  
a Memel o a Riga .

—  Una lettera di Posen , del 18  febbrajo y contiene 
quanto segue :

»» il 1 5 è stato per noi un gran giorno di so len­
nità . Da tutti i Teinpj si sono indirizzate  preci di rin­
graziamento al RE dei RE per lo ristabilimento dell*  
Polonia . Questa solennità è stata celebrata con  racco­
glimento di cuore> e fu term inata  coll’ Inno Ambrosiano.**

Augusta 5. Mar so ,■

° o S '  » »1 7 · Reggimento d’ infanteria di l in ea  
Francese è arrivato qui da Alessandria ] ha preso a l -  
loggio nella città e v ic in a n z e .

—  Si è avuto avviso ad Udine , che 3 o  m ila  uom. 
si devono trasportare nella D i lm a z ia ,  queste truppe pas­
sano in poca distanza da Trieste  . Altri corpi lasciano 

il Friuli , e passando dal T irolo  van no a  rin forzare la  
Grande armata .



—  11 3 . r e g g i m e n t i  di c accia to r i  a ca v a l lo  F r a n c e ­
s e  , si è  rimesso iu  m a rc ia ,  il di i .  corr. dopo avere  
r ic e v u t i  i c a v a l l i  che gli  m an ca va n o j egli si reca alla 
G r a n d e - A  rm ata . 11 di 2. ,  è  passalo di qui uno squa­
d ron e  del 23 regg im ento  de’ cacciatori , che ha presa 
l a  v ia  di Braunau . 1 d if ferenti  distaccamenti d’ I n f a n ­
te r ia  che  debbono a rrivare  da un momento all’ nitro , 
f o rm a n o  c irc a  o o o o  uomini , parte de’ quali  prenderà 
la  strada di Braunau ,  e parte  quella di Polonia .

—  Il S ign or  L u og o-ten en te-gen era le  Barone di Wre- 
d e  è partito  di qui per M on aco , da dove si dirigerà 
a l la  G ra n d e  Arenata .

—  Il Barone di L e y d e n  , Commissario-Generale  della 
p r o v in c ia  B avarese  d i S v e v i a ,  è  morto li 26 dello  sca­
duto ,  a M onaco , di un c o lp o  di apoplessia .

—  V i  è quistione in V ie n n a  d'  introdurre un nuovo 
rego lam en to  per la punizione dei militari  . i l soldato 
n on  sarà più pun to d a ll ’ off ic ia le  subalterno . A l lo rch é  
a vrà  commesso un d e l i t to ,  il rapporto dovrà esser fatto 
a llo  Stato M i g l i o r e  del r e g g i m e n t o ,  che  prontinzierà il 
castigo  determ inato  , e lo m it igherà  . Nulladim eno gli 
off iciali  ch e  sono troppo lo n t a n i  dallo Stato-Maggiore
e che  Γ ιηηο le  fun zion i  di C o m a n d a n t e ,  potranno in­

f l ig g e re  essi stessi il ca s t ig o  , m a  do vran n o ogni  mese 

in v i a r e  a l lo  S tato-M a gg iore  la l ista  degli  in d iv id u i  p u ­
n iti  ,  in d ic a n d o n e  la  n atura  del delitto .

T)usseldorf 3 . Marzo .
Gli Stati sono di n u o v o  ra d u n ati  per ten ere  una 

D ie ta  p ro vviso ria  . V e r is im i lm e n te  le loro deliberazioni  
si a g g ir a n o  sui p r e l im in a r i  per la r iunione di tutti i d i ­

strett i sotto u n a  sola  a m m i n i s t ia z i o n e  e le g is la z io n e  . 
Si d ice  a n c h e  c h e  il C o d ic e  N a p o le o n e  sarà introdotto 
n e l  G r a n - D u c a t o  di B e r g .

—  L a  c o s c r i z i o n e  è  iu  p i e n a  att iv ità  .

Montpellier 28. F?bhrajo ,
E* stata  c e l e b r a t a  il g io r n o  28. c o r r . ,  nella  C atte ­

drale  di q u e sta  c i t tà  , una  g r a n  Messa in musica ; la 
C h ie sa  ,  a p p a ra ta  di n ero  ,  o f f r iv a  un catafalco  attor­
n ia t o  di to r r b ie  , s u l le  q u a l i  v ed ev an s i  degli scudi or­
n at i  d’ u u ’ A q u  la  I m p e r i a l e .  Q u es to  servizio  f u n e b r e ,  
al  q u a l e  a s s is te v a n o  tutt i i funzionar}  p u b b lic i ,  è  stato 
f i t t o  i u  s u f f r a g i o  dell ' a n i m a  del Pa<lre di S. Μ. 1’  Im ­
p eratore  d e ’ F r a n c e s i  m orto  in questa città , già da
22. a n n i  . Q u e s to  è  il p r im o  a n n o ,  che ha avuto luogo 
ta le  fu n e b re  fu n z i o n e  ; si p re s u m e  che ogni a n n o ,  alL’ 
e p o c a  stessa ,  v e  n e  sarà  una  s i m i l e .

R E G N O  D ’ O L A N D A

Aja  5 . Marzo .
11 cam po di Z e i s t ,  c h e  non do vev a  a v e r  luogo , 

c h e  in  p r i m a v e r a ,  v a ,  d ic e s i ,  ad esser formato quanto 
p r im e  ; si c re d e  ,  c h e  la  g u a r d ia  di S. M. vi  si recherà 
i l  24  di questo m e s e .

—  E st^to e m a n a to  un  D ecreto  Reale in. data dei 
a 6. de l lo  scadu to  sull’ o r g a n iz za z io n e  completa della 
G e n d a r m e r ia  .

I M P E R O  F R A N C  E E 5 E

Naney 8. Marzo ,
Il deposito degli  officia li  Russi a Luneville  aumen­

t a  o g n i  g i o r n o ;  è comporto di 2 3 4 .  officiali 9 de’ quali 
so n o  a r r i v a t i  il g io rn o  4· del Corr. ,  fra questi contasi 
i l  C o lo n n e l lo  M eyboun .

Mazonza 5 · Marzo .
Il G e n e r a le  di d iv is io n e  Boyer è qui a rr iv a to ,  ed 

t a  preso il c o m a n d o  della  2fSma. div isione.

trà riprendere , fra poco , il comando del suo corpo df 
annata .

—  Lunedi scorso ha avuto  luogo la chiusura delle 
sedute del gran Sinedrio . L ’ assemblea separandosi ha 
trasmesso il suo lavoro ai Commissari dell’ lÌVlPERATORE, 
pregandoli di farlo  pervenire  sotto gli oc c h i  di S. M.

S T A T O  P O N T I F I C I O

Roma l 4- Marzo .
Essendo stato spai so >n alcuni pubblici fogli che 

la salute del Regnante Sommo Pontefice è sempre va­
cillante , e che non si sostiene in  piedi che col mezzo 
di un regim e severissimo , con sommo rincrescimento 
di tutti i suoi amatissimi sudditi , ci  facciam o un do­
vere di assicurare che nulla  v’ è di più falso , g iacché 
il S. Pa Ire gode di ottima salute , che forma il c o n ­
tento dei suoi amatissimi s u i d i t i ;  che lo am ano tenera­
mente e nel passato venerdì , com e in altre occasioni 
simili , abbiamo avuto il piacere  di vederlo orare n e l la  
Basilica V aticana .

R E G N O  D’ I T A L I A

Milano 1 7 .  M arzo.
Nella notte scorsa S. A. I. la Principessa V ic e -  

Regina ha a vu io  qualchè pò d’ inquietudine e della v e ­
glia . Dopo però una forte traspiraz;one ha nella  g ior­
nata preso riposo , e questa sera il di le i stato era i l  
migliore che potesse mai desiderarsi .

La Principessa neonata sta benissimo .
—  LJn’ ora dopo il  parto della Principessa , il Sig. 

Generale d’ artiglieria Danthouard , prim o Ajutante d i  
campo di S. A. I. , incaricato di portare questa notizia 
a S. Μ. Γ IMPERATORE e RE , è partito pel quartier- 
generale di S M. Nello stesso istante il Sig Bentivoglio, 
c ia m b e l la n o ,  ed il Sig. di Condulm er , cavalier  d’ on o­
re , sono partiti per adempire 1’ eguale  missione ,  i l  
primo presso di S M. 1’ Imperatrice é Regina , il se­
condo presso le LL. MM. il Re e la Regina di Baviera#

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 2 1 .  Marzo .
In questa se t t im a n a ,  quasi nello stesso g iorno, '  

iono morti il Signor D esim oni,  Membro di questa Corte  
d’ Appello , ed il Signor Degrossi , Membro di questa 
Corte Criminale  . La Corte d’ Appello  ha assistito a l  
Servizio Divino celebrato per il suddetto di lei Membro*

C O R S O  D E ’ C A M B J .

G en o v a  21. Marzo .
Venezia . — Marsiglia 94 i l 4 D

Roma . i 3o a 1 29 3 l4  L Cadice . 623 3
Napoli - i o 3 L Madrid. . 6  28 m

Palermo — Lisbona . 747
Livorno . 1 2 5  D Vienna . 27 1 12
Amsterdam. 84 314 L Augusta . 62

Pàrigi . - 9 i  *i4 Milano. . 8y D

Lione . , 95 i i 3 D Messina. . ---
Amburgo . 46 .14

Estrazione dì Ertiseles dei η. Mario» 
i 3 . —  85 - —  52 . —  90. — i i ,

di Lione del 5. Marzo. \

79 · —  1 *· —  5o. ·—  78. — 3 9
di Genova 2 1. M orto. <

S i .  —  8 2 .  —  59. —  35 . 80. £Parigi 1 3 · M arzo.
_ S. F. il S ign or M arescia llo Augereau, va a rista- 

t>ilir»i perfettam en te  della  sua ferita , si opera che po-

P r isse  G io . Bartolomrnto C omo'^Propritlariodi queste foglio . Piazza S . M alico  jV. l 3$

A



M O N I T O R E
D e lla  2.8.ma Divisione M ilitare dell' Impero Francese.

I m p e r iu m  sin e  fino dedit . . . Termin non diede e  sue vittorie il Cielo,

V irg . ^Eneid. lib. I.

Prezzo d' Associazione al Moti ITO r e  della 2$ma D ivisi 
Militare è per l* Impero Francese e per tutta l ’ Italia francò  
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre , e 
lire 33 . simili per V atinata intiera da pagarsi anticipata- 
niente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di G io. Bartolommeo C o m o .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì'ti il Salato  . 
»IU ort 4· pom eriiiane.

N O T I Z I E  E S T E R I

S T A T I  - U N I T I  D’ AMERICA 
N uova-YorcK 20. Gennajo.

L a  p e tiz io n e  degli  abitanti  della N u ova-Yorck  al 
C on gresso  per ottenere  c h e  questa città e il suo porto 
fossero messi in  uno stato rispettabile di difesa , è sta­
ta  presentata , l i  22  D icem b re  , alla Camera de’ Rap­
presentati  , e  rim an data  al Comitato incaricato di fare 
un  rapporto sul m essaggio  del Presidente dell’ unione y 
p e r c i ò  c h e  ha rapporró'-alle  fortificazioni .

L a  C a m e r a  de’ Rappresentanti  ha risoluto di prov­
v e d e r e  , in  f o r z a  d i  u n a  legge  , alla protezione più  e f ­
f ica ce  del c o m m e r c i o ,  de ’ marinai , de’ porti ,  delle 
coste  e de ’ confini ; a lla  riparazione delle fregate e I 
p i c c o l i  bast im enti  da g u e rra  ,  e  che questi siano armati  
e  posti in  istato di se rv iz io  ; di far costruire due fre ­
g a te  in  r im p iazzo  di quella  perduta durante la  guer­
ra  contro la  R e gg en za  d i  Tripoli  ,  e di quella che è 
n au fra g a ta  *, di stab il ire  due nuovi arsenali di marina 
su lle  còste  dell ’ O c e a n o  ;  d i  n om inare  finalmente due 
Com itati  , uno in c a r i c a t o  di esaminare se convenisse
o  no d’ investire  il Presidente de’  poteri sufficienti per 
rispingere  e p u n ire  irarrtediatamenje qualunque aggres­
sione ed insulto con tro  i diritti  , 1* onore , o gl’ inte­
ressi degli  Stati-U niti  ,  c h e  venisse fatto da Officiali ,
o  sudditi  d’ una  Potenza estera , sia sulle coste d’ A m e ­
r ic a  , sia in  alto m a re  ; il secondo Comitato sarà in ca ·  
r ic a to  di r iv e d e re  le  legg i  concernenti le  mil iz ie  , e 
d ì  proporne , per o r g a n iz z a r e  e discipliuare tutte le 
truppe de ll ’ U n io n e  , affine di metterle in istato di pro­
te gg ere  il paese  contro qu alunque attacco esteriore .

R U S S I A
Pietroburgo I .  Febbrajo.

Si cre d e  che i l  G ran -D u ca  Co'tantinò partirà fra 
poco per 1’  a rm ata  de lla  T u rch ia  . L’ Imperatore è con­
tinuamente occupato C O *  suoi Ministri . Questa capitale 
ed  i v ic in i  G o v ern i  a bbo n dan o di truppe che si reca- 
1Y0 alle  arm ate  . Si attendono da un momento all’ altro 
d a ll ’ Inghilterra 200. m ila  fucili  . E' di già arrivata 
fina considerevole  p artita  dei due primi milioni di sus­
sidio che c i  paga la Gran Bretagna .

—  Si M. 1’ Im peratore  ha  risoluto di far  egire tutta

la  sua armata sul teatro della guerra in  P o lo n i a ,  n e l l»  
T u r c h ia ,  Dalmazia e Persia . L e  m iliz ie  p ro vin c i< l i  
non serviranno che a guernirne i c o n f i n i ,  le c o s t e ,  l a  
residenza , e le  piazze forti  dell ’ Impero .

—  Partono continuamente  de’ trasporti im m ensi d i  
v iv e r i  e foraggi destinati per la nostra arm ata  in  P o r  
Ionia .

T U R C H I A

Bucharest 4· Febbrajo '
V  armata Russa , che occupa la nostra p ro v in c ie  

é  la  M old a v ia ,  si è concentrata lu ngo il D a n u b .o J  
ella  ha posto delle guarnigioni in tutte 1* fortezze s i­
tuate su quel fiume . Chotzym , lsma'il , Brailow , R en ­
der e Ackermann vanno,, ad esser provvigionate  per uri 
certo tempo . Si form ano anche dei m agazzin i  c o n s i­
derevoli a lassy ,  BarWth e Foksan . Tutte le truppe 
Turche eh’ erano nelle p iazze  suddette , sono state  d i ­
sarmate e rimandate al  di là d e l  D au ub io  .

Si recluta fortem ente  qui ,  co m e  pure D ; J i a  Mol­
davia  e Bassarabia . T  Russi hanno condutto più  d i  
600 pezzi d’ artiglieria  ,  una gran  parte de’ quali  so n a  
postati sulle rive del D an u bio ;  hanno anche arrestati 
tutti i bastimenti Turchi che  si trovavano su quel fiu­
me . Non vi sono più truppe Ottomane nella Molda­
v ia  , Valacchia  e Bassarabia , avendo ripassato il D an u ­

b i o , avanti  l’ arrivo dei Russi.
I Turchi fanno de’ grandi preparativi di guerra! 

sulla riva opposta , dove va a radunarsi un’ a rm a ta  
c o n s id era b i le . Siamo n ell ’ aspettativa di gran di  a v v e ­
nimenti .

U N G H E R I A
Semelino 25. Febbrajo.

L a  capitolazione conchiusa fra i Serviani e i Tur^- 
chi di Schabaiz, ha avuto la sua esecuzione . La gu ar­
nig ione è sortita dalla piazza  il giorno η  e ha deposto»' 
le armi davanti la porta di Veilzow , ed ò partita per 
per la Bosnia, scortata da un distaccamento S e r v ia n o .  
Il dì 8 , la fortezza di Schabatz è stata occupata so l-  
leiinemente dalle truppe Serviane . E* stato cantato «V <lt 
I I  a Belgrado dal Protopope ( A r c i p r e te )  un Te Deum.

—  Gli Austriaci formano sui confini della T r a n s i lv a -  
nia un cordone che sarà di 60,000 u o m i n i *

P R U S S I A
Breslavia 3 . M arzo .

Dopo che 1’ artiglieria di Schweidnìfz è stata i m ­
piegata all’ assedio di Kosel , questa piccola fortezza à 
stata rovinata da una grandine di bombe e di p a lle-  
Il Comandante , spaventato dalla dichiarazione del Re 
di Prussia , è divenuto furioso , secondo quello che r i ­
feriscono tutti i disertori . Egli percorre notte e g i o r n i  
i  rampari gridando : fuoco  ! uccidi !

V



A U S T R I A
Vienna 2. Marzo .

L ettere  di Trieste  portano ,  che il Signor Luogo- 
f é n e n t e - g e n e r a le  di Bellegarde è arrivato in quel porto 
su l v asce l lo  Γ Eolo  . Il catt ivo  stato di sua salute 1’ ha 
o b b l ig a t o  ad abbandonare  la spedizione sotto i suoi or- 
d m i  , che  è se m p re  nel porto di Giup'pana . li  Sig. Gen. 
d e  L u t z  ha il  com aud o delle truppe ad interim .

—  S. Μ. I. R. ed A- d o p a  aver òrdinato ( come a n ­
n u n c i a m m o  ) la c o n v o ca z io n e  d ’ una Dieta degli Stati 
d e l  R e gn o di U n g h e r ia  nella  città  di Buda  ̂ si è de­
g n a t a  di fissarne l 'a p e r tu r a  ai 5 aprile di quest’ anno. 
L e  le tte re  d’ in vito  e di con vocazion e  indirizzate da S. 
M . a g l i  Stati ( Litterae Regales)  contengono in  sostanza 
q u a n t o  segue :

N o i Francesco 1. , per la Grazia di Dio , Imperatore 
d ' Austria e Re d ’  "Ungheria e di Boemia , ec. ec.

n Q u an d o mossi da u n a  paterna affezione e reale 
s o l le c i tu d in e  promettemm o n ell ’ ultima sessione della 
p re c e d e n te  Dieta  ,  che  subito dopo corichi usa' la pace , 
a v r e m m o  dirette tutte le nostre c are  , perchè tutte ie 

p r e te n s io n i  lega li  d e ’ nostri fedeli  Stati non solo fossero 
soddisfarne ,  m a  c h e  fosse p u r  a n c o  assicurata in tutte 
Je p ossib il i  m a n iere  la prosperità  del nòstro diletto Re­
g n o  d* U n gh e ria  e d e l l e  sue p a r l i  integranti ,  com piam o 
o r a  la nostra p rom essa  con  tanto m aggior piacere , in 
q u a n t o  c h e  non a b b ia m o  n e l  fa r  questo, altro desiderio, 
s e  non q u e l lo  di portare  la prosperità e Ϋ  in gran dim en to  
d e l  R e g n o  e de* Popoli  c h e  c i  sono affidati al punto di 
l a s c i a r e  p e r  lu n g o  tem po g o d e r e  ai nostri sudditi  della  
p a c e  e  d e l  riposo coll* a ju to  delta  Provvidenza r istabi­
l i t o  . D e l ib e r e r e m o  a d u n q u e  c o i  nostri fedeli  Stati sopra 
i  m e z z i  proprj a d  o t te n e r e  questo  scopo salutare , e col 
s o c c o r s o  de* q u a l i  le  forze  in tern e  dello S tato,  indebo­
l i t e  d a  m olte  guerre  ,  p otra n n o  essere migliorate  e r i a l ­
z a t e  ,  e  c o m e  poter d a r e  a l la  Monarchia una solidità 
c a p a c e  di  f a r la  sussistere e fiorire per limgo seguito d* 
a n n i  , de l ib ererem o egu alm en te  sopra altri oggetti , che 
in i r a  n o  alla fe l ic ità  del R egn o , ed all’ accrescimento 
d e l  p u b b l ic o  b e n e :  a b b ia m o  risoluto in conseguenza di 
c o n v o c a r e  una Dieta ge n era le  nella  nostra capitale  reale 
d i  Buda , p e r  la  prim a d o m e n ica  dopo Pasqua , alla 
q u a l e  a ss iste re m o in  persona . In virtù della presente 
Je ltera  v i  ra c c o m a n d i a m o  ed ordiniamo di scegliere e 
d e l e g a t e  a l la  D ie ta  g e n e r a le  uomini capaci p er  questa 
f u n z i o n e  ed a n i m a t i  di ze lo  p e l  riposo e pel pubblico 
L e n e  ,  le  q u a l i  d o v r a n n o  r e c a r v i s i , senza alcuna ecce­
z i o n e  e  sotto le pene  dettate  da lle  leggi , bel  giorno fis­
sati) 4 o n d e  d e l ib e r a re  c o i  Prela t i  , Baroni e Nobili dei 
n o stro  Regno d ’ U n g h e r ia  ,  e  degli  a ltri paesi che ne 
f a n n o  parte  ,  sui p rec itat i  og ge tt i  .

tt Noi vi s iam o d’ a ltro n d e  , ec, 

tt Fatio  n ella  nostra c a p ita le  e residenza di V ie n ­
n a  l i  8 febbrajo 1 8 0 7  . u

FRANCESCO.

C arlo  C on te  di P a l f fy  —  G iorgio  di M aila th .

Altra di Vienna de 4 · Marzo .

I l  M inistro di S. M. B rita n n ica  ha ricevuto ,  il t · 
d i  questo  mese , un corriere da Coitantinopoli colla n o ­
t i z i a  che la Porta ha dichiarato la guerra all’ Inghil­
te r r a  . Ecco  a lcune c ircostanze  che hanno preceduto 
q u e s ta  dichiarazione  :

tt Li 5 . F e b b r a j o , il Comandante di una fregata 
I n g le s e  di 36  cannoni i  che aveva  passato i Dardanel­
l i  , spedi un espresso a Costantinopoli , per dichiarare 
a l  D iv a n o ,  che 1’ A m m irag lio  Louis si porterebbe, colla 
su a  flotta  1 sulla  cap ita le  dell ’ Impero Ottomano , 6 la 
diitrujgerebbe ,  se  il G ran-Signore  non rinnovava gli 
a n t i c h i  trattati  colla  Russia e  1* Inghilterra , e non or­
d i n a v a  al Ministro di F rancia  e a tutti i Francesi di 
p a rt ire  sul m omento . Questa  dichiarazione diede luogo 
u à  un gran  con sig l io  di  Stato , nel quale fa  r isoluto,

che se 1’  Ammiraglio Louis r innovava la sua dimanda,, 
venisse all’ istante arrestato il Ministro Britannico , e 
lutti i sudditi Inglesi . Il Sig. ÀrbUthnot , prevedendo 
senza dubbio Γ evento , ha prevenato 1’ effetto di questa 
decisione ; ha abbandonato durante la notte Costanti­
nopoli , conducendo seco tutte le sue proprietà . Il Go­
verno Turco aveva  spediti molti Tartari ai Comandanti  
dei differenti forti dei Dardanell i  , con Γ ordine di 
chiudere il passaggio a ll ’ Ambasciatore d’ Inghilterra;  
ma quest’ uJlimo trovavasi già  a bordo della fregata 
di stia dazione ; passando lo stretto , fece maliziosa- 
niente salutare i forti con tiri di cannone j i Co­
mandanti Turchi risposero a questo saluto , non con­
siderando che il Ministro trovavasi sulla fregata . u 

Si è anche saputo che il vecchio Principe Ypsi-  
lanti è stato strangolato- , per ordine del Gran-Signore, 
nella prigione ov’ era detenuto da qualche tempo , e 
che al Principe Costantino Ypsilanti , suo figlio,  è stata 
posta la taglia . Il Principe Suzzo riunirà il governo 
di Valacchia  a Quello della Moldavia .

—  Le ultime notizie della Turchia annunziano c h e ,  
dietro una Convenzione fatta fra i due competitori , 
ftfolla e Mehmisch-Àgà , (in capo de’ Giannizzeri , Ru- 
stem-Àgà, à stato nominato successore di Passwan- 
Oglu , nel governo di W iddino . —  Si conferma che 
il Sig· Reiiihard , Ministro di Francia , residente n e i  
Principati di Moldavia e di Valacchia  , è: stato rimesso 
in libertà .

—  Il Sig. Barone di jennisch * consigliere aulico , e 
direttore della biblioteca imperiale  , è  morto qui il 
dello scorso mese s in età; di anni#·

A l e m à g n à

Augusta 7. Marzo i
Lettere di Boemia assicurano che la maggior parttf 

delle truppe Austriache che trovansi ancóra in quel Re­
gno , è radunata presso Koenisgraetz f  perchè il teatr» 
della  guerra , si è  stabilito nella Contea di G l a t i  .

Dal le Rive del Meno 1 2. Mari& *

Secondo una lettera di Vienna f  iÌ reclutamento 
th è  si è effettuato negli Stati Austriaci , ha prodotto 
^o.mila uomini,  i l  Signor Luogotenenie-genetale  di K ol-  
lowratb , eh' era stato nominato Comandante generale in  
Transilvania  , ha ricevuto ordine di portarvisi lenza  in ­
dugio i Le truppe che trovansi in quella  provincia , deb­
bono essere ancora rinforzate . Corre voce a Vien na  , 
che il Gran-Signore aveva indirizzato Una lettera di pro­
prio pugno a Czerni-Giorgio * nella quale  lo  nom inava 
Ospodaro di Servia .

—  Diversi corrieri arrivati da Trieste  a V ien na  9
v i  hannO sparso nuovamente 1’ allarme f annunziando 
che gl’ Inglesi e i Russi non vogliono più riconoscere 
la neutralità della bandiera Austriaca . Il Ministro de­
gli affari  esteri , il Signor Conte di Stadion , ha 
rimesso ai Ministri d’ Inghilterra e di Russia una 
nota in cui si lagna , in  nome del suo Sovrano , dello 
vessazioni che i Comandanti delle squadre Inglesi e 
Russe nel golfo Adriatico commettono verso i bastimenti 
di commercio con bandiera A ustr iaca,  e domanda Sod­
disfazione di una violazione cobi manifesta della  sua 
neutralità . Il medesimo ha loro dato altresì notizia della 
preda illegale di parecchi bastimenti mercantili di T r ie ­
ste , ed ha insistito sulla loro restituzione. Si vuole che 
i Ministri Inglese e Russo abbiano protestato disposizio­
ni amichevoli de’ loro Governi verso 1’ Austria ,  ed ab­
biano promesso di far prontamente giùgnere i reclam i 
del Signor di Stadion alle loro Corti rispettive.

Le ultime lettere provenienti direttamente da T r ie ­
ste , annunciano che gli Ammiraglj Inglesi , e Russi 
hanno rimesso in libertà alcuni de’ bastimenti Austriaci 
arrestati , e gli hanno rimandati a T r ie ste ,  dichiaran­
do che non avrebbero mai permesso che der bastimenti



A ustr iac i  entrassero ne* porti italiani dichiarati  in istato 
di blocco . Si a tte n d e  c o n  impazienza il risultato di 
questo a ffare  ;

—  1 F ra n c e si  rispettano la  neùtralità dell’ À'ù'efria tìel 
jnodo più scrupoloso . Il Governatore della óafti'/i'à* y 
S ign or di B ellegarde , che  si è trovato nella c ircosfan- 
xa d’ in v ia re  in d iv e rse  riprese alcuni officiali del suo 
S tato-M aggiore a V a r s a v i a  j si loda infinitamente della 
jn aniera  j  con  Cui sono stati ricevuti , e de’ riguardi 
m ostrati a l le  loro p erson e  .

—  1 gio ie l l i  e  a ttr ibuti  destinati per l ' incoronazione 
del Re di B aviera  ,  e  c h e  sono stati fatti  a Parig i  , so­
n o  a rr iv a l i  a M onaco il prim o del corrente . Quell i  che 
li  hanno veduti  , d ic o n o  , che sono de’ capi d ’ opera . 
Si  osserva soprattutto l a  corona , intieramente form ata 
di  grosse perle  . U n  a ltro diadema è coperto dei più  
bell i d iam an ti ,  quello  di m ezzo ha un valore  in estim a­
b i le  . L a  spada , lo scettro  , ed il globo sono anche d’ 
ù n  trav ag lio  a m m ir a b i le  e  quasi unico nel Suo genere. 
I l  tutto, m a lgrad o  la  sua ricchezza, è di  una elegante 
semplicità  .

—  Il Dottor Stutzm ann , che compilava da qualche 
tempo la gazzetta  d’ Er lan g  , chiamata Real-Zeitung , è 
stato arrestato il 5 di  questo mese , come anché lo stam­
patore Hilport ,  e  condotto a Bayreuth. Sono stati po­
sti i  su g g e l l i  presso i l  prim o , e la  gazzetta è stata 
toppressa.

—  Si scr iv e  da  Stockolm  ,* che il  Contr’ a m m iraglio  
W ach tm e iste r  ,  f ra te l lo  del Grand-drossart dell’ impero, 
è  morto a  W a n g tz  in  Scaiiia , nell’ anno 56 di  sua età.

—  Il S ign or T h ia rc f  $ Capo-squadrone , C iam bellano 
d i  S. Μ. I. e C om an d a n te  di Dresda ,  è  stato chiam ato  
a l la  G ran d e  arm ata  .

—  Nel g io rn ale  d i  F rancfort leggèsi il seg. a rt ico lo :
Filipstadt 25. Febbrajo 18 0 7. 

if Si è  letto con  sorpresa nel Giornale di F r a n c ­
fort  ,  che  i l  Pr inc ip e  L u ig i  d’ Assia-Philipstadt deve a- 
v e r  p resen tato  alla sua Corte un piano riguardante uno 
sbarco nelle  C a la br ie  . Questa notizia è sènza fondam en­
to ,  perchè  il Pr inc ip e  non si è ancora ristabilito delle 
Sue ferite  riportate  a l l ’ assediò di Gaeta . Il carattere 
d i  questo' Pr inc ip e  è troppo ben noto al pubblico per 
f a r  credere  eh’ egli  m a i  possa mettersi a lla  testa d ’ i n ­
sorgenti  o  m a lfa t to r i ,  u

I N G H I L T E R R A
Londra 25 Febbrajo .

I l  G ov ern o  ha r ic e v u to ,  dal paquebotto il Corn·  
f a l is  ,  dei  d ispacci  d i  Sicilia  , Malta e Gibilterra . Il 
CornWdlis è  partito  da Malta il 12  d ic e m b r e , e da Mes­
sina il 3 1 dello stesso mese. Ha lasciato a Messina una 
Squadra Russa . L a  squadra Inglese ,  composta dei va- 
c e l l i  i l  Pompeo ,  1’  I n t r e p id o e lo  Swistsure ,  e di due 
c o r v é t te , ·  era a Palermo . On’ altra divisione d’ un va­
scello di  l in e a  e di tre fregate , era a Malta'. Il paque- 
hottò è partito da Gibilterra li 12  febbrajo ; ha veduto' 
i n n a n z i  a  C a d ic e  la  squadra di Cóll ingwood , che in­
v ig i la  i vascelli  Spagtiuoli , che sembrano aspettare 1' 
occasion e  fav o re v o le  per mettersi alla vela  .

R E G N O  D’ O L A N D A
Amsterdam. 2 Marzo .

U n a  le tte la  d i  Lisbona del 3o. gennajo annuncia' 
• h e  il  G overno Portoghese ha pubblicato una lettera in ­
dir izzata  ,  l i  1 9 '  dicembre , al Sig. di Souzà Coiitinho ,· 
A m b ascia to re  di Portogallo alla Corte di Londra , dal 
M inistro  degli  a ffar i  esteri , e che contiéne' delle dispo­
s iz ión i  prese dal consiglio di S. Μ.  B. ,· concernenti gli' 
e ster i ’ che a rr iv an o  in Inghilterra. Tutti quelli che ven­
g o n o -sopra bastim enti neutrali devono esser muniti di 
passaporti , f irmati dal Ministro di S. Mi B. residente nel 
p a ese ' , ·  o v e  essi s i ’ sonò'irtfbatcati, e di nuovo firmati 
in  Inghilterra dal Ministro della loro nazione autoriz­
zato prèsso S. M. Britannica .

Aja 6. "Marzo
§1 parla di una n uova  divisione del Regno dì 6 -  

landa in  10 dipartimenti aventi  c iascuno un Prefetto; 
le antiche amministrazioni d ipartimentali  saranno sop­
presse

Si dice che la nostra arm ata  Sarà portata a 6 o m .  
uomini . Ciascun reggim ento sarà in tempo di pace di 
3 m. uomini e in tempo di guerra  di 38o o  11 recluta­
mento in Alemagna è r iuscito  a perfezion e  .

•—  Il campo di Z e is t  non tarderà molto ad esser 
formato .

—  Presentemènte si conosce  i l  totale delle somme spe­
dite alla sventurata città  di L e id a  : dal Re e dalla Re­
gina , i '4o ,ooo . fiorini ; dalle diverse città , 6g 4?5 8 i .  
fior. 3 da diversi borghi e v i l la g g i  , 33,885  fior. : d* par­
ticolari 5 6 .7 8 1  fior. T o t a l e ,  9 2 4 ,o 47 Non si c o m ­
prendono in queste só m m e  i doni fatti in cedole  , le  
contribuzioni volontarie de* Reggim enti e delle a m m in i­
strazioni com unali, '  n è  le  sussistenze spedite a L e i d a ;  
di modo che i soccorsi a m m o n fàn o  finora a più di u a  
milione di fiorini . Il nostro rispettabile  compatriota Sig. 
W ermick , attualmente predicatore  de ’ r iform ati a L o n ­
dra . ci scrive che la soscriz ione che  ha aperta  in q u e l­
la città , in favore degli sgraziat i  abitanti d i  L e id a  j  
ammonta di già a i 5 , o o o  fiorini e che spera d’ a c c r e ­
scere ancora questa somma .

I M P E R O  F R A N C E E g E
Nancy 8. Marzo .

In virtù dell’ autorizzazione data dal Sig. Prefetto  
sono stati je>i riportati alla Chiesa del Buón-Soccorso i  
mausolei di Stanislao I. R e d i  Polonia , e della  R e g in a  
sua sposa , benefattori della Lorena ; questo trasporto e r a  
accompagnato da moltissimi cittadini ;

Brusselles 4· Mario .
Nella scorsa notte è passata da questa città  un c o r ­

riere del Re d’ Olanda , proveniente  dall ’ A ja  , e  re c an -  
tesi in tutta fretta a  P a r i g i .

Parigi 18 .  Marzo .
Sessantèsimo quarto Bullettino della Grande Armaiλ  

Osterode 2. Marzo 1 8 0 7
La città d’ E lbing  somministra delle grandi risorse  

all* armata : vi si è  trovato una gran quantità di v i n i  
e  d’ acquavite. Questo paese della  Bassa Vistola è f e r ­
tilissimo .

Gli Ambasciatori di Costantinopoli e di Persia so­
no entrati in Polonia e giungono a Varsavia  .

Dopo la battaglia d’ Eylau Γ Imperatore ha passato 
tutti i giorni molte ore sul campo di battaglia  , spet­
tacolo orribile , ma che il dovere rendeva necessar io  . 
É’ abbisognato molta fatica per sotterrare tutti i m orti.  
Si è trovato un gran numero di cad av er i  di o f f ic ia l i  
Riissi colle loro decorazioni! ; pare che vi  fosse tra loro 
u n Principe Repnin . A n ch e  quarantotto ore dopo la b a t­
taglia vi erano più di 5oo  Russi feriti  che n o n ’ si e -  
rano ancora potuti portar v i a .  Si faceva  dar  loro dell* 
acquavite e del pane , e  successivamente  si sono por­

tati allo spedale .
Chè si figuri sopra uno spazio d’ una lega  qu a d ra ta  

g  in 1 ornila c a d a v e r i , 4 *n 5 mila  cav a l l i  u c c i s i ,  d e l le  
filze di sacchi R u ss i ,  degli  avanzi  di f u c i l i ,  d i ' s c i a -  
blè , la terra coperta di palle  d’ o b i z z i , di m unizioni.  
1 4  pezzi di cannone, presso i quali si ved ev an o  i c a ­
daveri de’ condottieri uccisi nel momento, in  cui face­
vano degli sforzi per' r i le v am e li  5 tutto c iò  prendeva* r i­
salto da uh tondo di neve : questo spettàcolo i  fatto  
per inspirare ai  Principi l ’ amore della p a ce  e 1’ orrore 
della guerra .

I 5òo feriti che abbiamo avuto son statìftuit* e vacu at i  
sii Thorn e sui nostri ospedali della sponda sinistra della 
Vistola sopra di t r e g j ie  . I chirurgi hanno'ossèrvato còrt 
sorpresa che la fatica dì questo trasporto nou ha n o ­

ciuto affatto ai feriti .



E c c o  qu alch e  de ttag lio 'su lla  battaglia di Brauns- 
l>erg. —  I l  Gen. Dupont m a r c iò  coutro il n em ico  su 
d u e  c o lo n n e  . Il Gen. Bruyere  , che com andava la  co- 
ì j n i i *  drtttd , in contrò  il n em ico  a R agern, e lo spinse 
su i fiume che trovasi in avanti  del v i l la g g io .  La c o lo n ­
n a  de lla  sinistra c a c c iò  il n em ico  su V i l le n b e rg ,  e tutta 
l a  d iv is io n e  non tardò a sboccare  fuori del bosco . 11 
n e m ic o  scacc iato  dalla sua prim a posizione fu obbligato 
di  r ip iega re  sul fiume che copre la città di Braunsberg: 
esso ha da priu cip io  tenuto forte  j ma il Gen. Dupont 
h a  m arc iato  con tro  di l u i ,  lo  ha rovesciato a passo di 
c a r ic a  , ed è entrato  c o n  lui nella città , che è stata 
cospersa ctf. c a d a v e r i  .

11 9  d’ iu fa n t e i ia  leggera  ,  il 32 . , il 5 6  di linea 
c h e  com p o n go n o  questa  div is ion e  si sono d is t in t i . 1 Gen. 
Barrois  , Lah ou ssaye  , il Colonnello  Semele del 24. di 
l in e a  ,  il C olonnello  M eunier del 9  d’ infanteria leggera,  
i l  C apo battagl ion e  Bonge del 32 . di  linea , e  il Capo- 
squadrone Jlubin et dei 9  degli  usseri  ̂ hanno meritato 
d egli  elogi particolari  *

Dopo I* arrivo  d e l l ’ armata Francese sulla Vistola 
noi abbinm preso ai Bussi negli  affari di PullusK e di 
G o ly m m  89 p ezzi di c a n n o n e ,  al  combattimento di Berg- 
f n e d  4 pt**2 * di c a n n o n e  ,  nella  ritirata  d’ Allenstein  5 
p e z z i , alla batt .iglia di Deppen 1 6  pezzi , alla battaglia  
di Hofif 1 2  p e z z i ,  a qu e lla  d’ £ y l a u  24  p e z z i ,  al com - 
battime. to di Braunsberg 16 . p e z z i ,  a quello  di Ostro- 
lenKa 9  p e z z i ;  totale i y 5 p ezz i  d i  c a n n o n e .

Si  è fatta  a questo  p ro p os ito  Γ  osservazione che Γ 
Im peratore  non ha m ai perduto di can n on i nelle armate  
che  ha c o m a n d a to  9 s ia  nelle  p r im e  c am p agn e  d’ Italia  
e  d’ fcgitto : sia  in quella  de ll ’ a rm a ta  di riserva  , sia 
in  quella  d’ A u s tr ia  e di M o r a v ia  ,  sia in  q u ella  di Prus­
sia  e di Po lon ia  .

—  T r a  le  v a r i e  p ro m o z io n i  fatte  da S. M. il  Re di 
S p agn a  di molti  M il itari  , è  molto r im arcabile  quella
ili una do n na  , c h e  si è  distinta  nella  ripresa di Bue- 
n o s - A y r e s  e d  ha  p e r c iò  a v u to  u n  brevetto d’  alfiere 
n e l l e  truppe di S. NI. C a t to l ica  .

—  L i  1 0  m a r z o  è m orto  a Tours Giovanni Thurel , 
M e m i r o  della  le g io n e  d’ o n o r e ,  n e l l ’ età di 10 8 a n n i .  
E g l i  era n ato  a O ra in  nel 1 6 9 9  ,  si arro ò nel R e g g i­
m en to  di T o u r a in e  l i  1 7  se ttem bre  1 7 1 6 ,  e ha servito 
senza  in te rru zio n e  , lo spazio di 92  ann i  ; r icevette  un 
colpii di fu c i le  n è l l à  b a ttag l ia  a l l ’ assedio di KelK , nel 
i y 53  , e  sette  c o lp i  di sc ia b la  a l la  battaglia  di Minden 

n t l  1’ im p e ra to re  a v e v a  accordato  a questo v ec ­
c h io  m ilitare  u n a  p e n s io n e  di 12 0 0  f r a n c h i .

Nella notte  del 6  al  7  g e n n a jo  , una donna delle 
v ic in a n z e  di L o ro bez  ha  fatto  s t ra n g o la re  suo marito dal 
di  lei am ante ,  m en tre  d o rm iv a  .  Questa  furia ,  che è 

egualmente in sospetto d* a v e r  fatto perire uno dei suoi 
figlj  , è nelle mani della  g iu st iz ia  .

Molti Francesi  che erano in Russia hanno a bba n ­
d o n a t o  qui 1Γ Impero per sottiarei a l l e  obbligazioni ves­
sa to n e  pn> critte  dall ’ u K a s e  c h e  li c o n c e r n e .  Varj  ne 
sono già gassati da N a n c y ,  diretti  a Parig i  . Il Signor 
W a r i m .  Console di F rancia  in M o l d a v i a ,  è passato dalla 
Stessa città ,  r itorn a n d o a  P arig i  .

_ S* è saputo da Costantinopoli  p er  mezzo d’ un ba*- 
stimei.to barbaresco entrato in quel porto li 28 gennajo, 
c h e  il S ig i lor di C hateaubriand ,  dopo aver percorsa la 
S ir ia  e 1 E g it to ,  era arrivato  in ottima salute a Tunisi,  
l e  r o v i n e  di C artagine  a v e v a n o  attirato questo rinomato 
V iaggiato re  a  quelle  sp ia g g ie .  Colà dovevAsi egli im bar­
c a l e  p< r  la Spagna , da dove i suoi am ici  speravano di 
r i c e v e r e  ben  presto la notizia  del suo felice arrivo .

—  L a  p artenza  de* coscritti del 18 0 7 .  può conàide- 
ra is i  co m e  te im in a ta  ; non r im an e  più a mettersi in 
v i a g g i o  che un p icco l  num ero di giovan i  ritenuti alle 
loro case  da m a l a t t i e ,  o da leggere  indisposizioni.  Ro­
si , nello spazio di nn m e s e ,  tutti i coscriitti  del 1807 
chiam ati  a l l ’ arm ata  a tt iv a  ,  eoo  partiti per raggiugiiere 
le  loro L a u d a r e  .

S. A .  S. il Principe A rc ican ce ll iere  dell ’ Impero * 
ha presa 1’ occasione degli  ultimi gloriosi successi dell* 
annata per supplicare S. Μ. Γ Imperatrice e Regina d* 
aggradire una festa ,  eh’ ella si è degnata di accettare. 
Questa festa ha avuto luogo Domenica i 5 corrente al 
palazzo del Grande Elettore , che S. M. la Regina di 
Napoli si è compiaciuta di accordare a questo oggetto. 
S. M. 1' imperatrice e Regina vi arr iv ò  alle  otto ore e 
m ezza ,  il ballo fu subito aperto  sotto i suoi occhi.  La 
festa riuscì delle più magnifiche e brillanti  j questa non 
fu interrotta che alle  due del mattino da uno splendi­
dissimo banchetto , dove eran sedute trecento Dame , e  
al quale prese posto in  seguito un numero quasi eguale 
di uomini . Dopo il, banchetto il ballo ricominciò  con  
una maggior vivacità , e non terminò che a giorno * 
S. Μ. 1’ Imperatrice si rit irò all’ un’ ora della mattina .

R E G N O  D’ I T A L I A  
Milano 19.  Marzo .

O ggi  giorno della festa di S. Μ. 1’ IMPERATRICE 
REGINA vi è stata Messa solenne nella Cappella di Cor­

te , e ricevimento .
S. A. I. il Principe Vice-R e  ha ricevuto in questa 

occasione le fel icitazioni di tutti i Corpi C iv i l i  e M ili­

tari ,  e degli Officiali della sua Casa .
Vi è stato gran pranzo , e c ircolo alla sera .
Per solennizzare poi questo faustissimo giorno la  

Guardia d’ onore , i Veliti , e la Guardia Reale di l i ­
nea a piedi e a cavallo  hanno nel dopo pranzo sotto 
gli ordini di S. E. il Signor Generale Pino primo Cap* 
della Guardia eseguite maestrevolmente al campo di Mar­
te molte militari  evoluzioni ed esercizj  a fuoco v ivo  alla  
presenza del Principe V ic e  Re , il  quale  si è  mostrato 
soddisfatto della esattezza, con cui sono stati fatti . L a  
mattina la compagnia degli artig lieri della Guardia a v e a  
parimenti a fuoco vivo tseguito altre manovre . 11 con ­
corso d’ ogni ordine di persone è stato grandissimo ; e  
le  vive e replicate acclam azioni fatte a S. M. 1’ IMPE­
RATORE e R E ,  all’ Augustissima di lui S P O S A ,  e ag li  
amatissimi nostri Principi h a n n o  anche in questa c i r ­
costanza provato quanto sia l’ a m o r e ,  la riconoscenza 9 
e la devozione che loro professa il Popolo Italiano .

—  La salute di S. A. I. la Vice-Regina è buonissi^ 

ma . Quella della  Principessa neonata  i  egualmente  
soddisfacente.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 25. Marzo .

Jeri tutte le  nostre Autorità Costituite si sono por-J 
tate col solito corteggio alla visita dello Spedale di Pam- 
matone ,  dove hanno goduto,  di rim arcare il buon or­
dine ,  la nettezza ,  e la somma cura colla quale è te n u .  
to quel grandeospizio di carità, e sovvenuti gli  infermi*

—  11 Direttore della Regia Imperiale de’ Sali e T a ­
b acchi nei Dipartimenti di Genova , e degli Appenni­
n i  ,  annunzia ,  che nella Comune di Pietra Biscera f  
Dipartimento di G e n o v a ,  è stata presa nei domicilj  dei  
Signori Simonelto exfabbricatore di T a b a c c o ,  e Boccar- 
do , venditore per conto della Regia ,  una assai consi­
derabile  quantità di Tabacco fabbricato fraudolentemente.

Questa contravvenzione alla vendita esclusiva, che 
il Governo si ha riservato nei Dipartimenti di là dall* 
A l p i ,  non essendo stata bastantemente punita dal T ribuna­
le di Prima lnstanza di Novi,  la Regia ha appellato da 
questi due giudizj dinanzi alla Corte di Giustizia Cri­
minale  residente in G en ov a .  1 prevenuti sono stati con ­
dannati a profitto della Regia Imperiale de’ Sali e T a ­
bacchi a 3.m. fr. d 'amm enda c iascu n o, alle  spese della 
procedura , ed alla confisca de’ T abacchi e degli istru- 
menti che avevano servito alla fabbrica medesima .

Firmato C iiomel.

Estrazione di Bordò dii 12. Morto*
57. —  39. —  25. —  26. —  68/ 

di Parigi del 15 . Marzo.
ì>6. —  66. —  Z i .  —  65 . —  27.

T n n o  G io . Bai tolommeo Como Proprietur iodi questo foglio . Piazza S. Matteo N.



M O N I T O R E
D ella  28.ma Divisione Militare dell9 Impero Francese.

Im p erium  sin e  fine dedit . · .
V ir g . jEneid. lib. I.

Prezzo d* Associazione al M o n i t o r e  della 28ma Divis. 
Militare è per l* Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre , * 
lire 33 . simili per l’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
m ente. — - Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo C o m o .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Salato  
alle ore 4· pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

S P A G N A

Madrid 4 · Marzo .

Si è qu'r reso p u bblico  il seguente scritto d* ord i­
n e  di S. A .  il  P r in c ip e  della Pace , Graude A m m ira ­
g l io  e Generalissimo d e lle  nostre armate di terra e di 
m a re  :

» D al  momento che  1’  Inghilterra commise l’orren ­
do  attentato d' intercettare le fregate della marina Rea­
l e  ,  sorprendendone la  buona fede , colla  quale  la p a ­
c e  assicura la proprietà  individuale  e il diritto delle 
TNazioni, S. M. ha dovuto considerarsi come in istato 
di guerra con questa  Potenza ·, nulladim eno la sua di­
gn ità  Reale  le  fece subito sospendere la  pubblicazione 
d ‘ un manifesto in s in o  a  tanto che fosse provato che 1* 
atrocità esercitata verso i suoi marinaj era autorizzata 
ed appoggiata  dal G overno Britannico .

11 D ’ allora  in poi S. M. ha dichiarato ai suoi sud­
diti  lo  stato di guerra  c h e  esiste tra la  Spagna e l’ In­
ghilterra senza non pertanto indicar loro fin dove do­
vessero estendersi le  rappresaglie contro un nemico che 
a v e v a  in tal guisa m ancato  alle leggi 6acre della pro­
prie tà  ed al dir itto delle  genti . Iti tale situazione ogni 
tran sa zio n e  e qu alu n qu e  commercio trovatisi di sua na­
tura proibit i e contro un nemico di tal tempra 1’ onor 
solo è bastante  onde rigettare ogni e qualunque rela­
z io n e  ancorché indiretta  . Sarebbe questa troppo disono­
ra n te  in se stessa ond* esser conservata dal sentimento 
di cupidigia  da cui verrebbe diretta . S. M. quantunque 
con vin ta  dei sentim enti d’ onore e di fedeltà , di cui 
sono a n im ati  tutti i suoi sudditi , deve nulladimeno , 
a lf ine di p rev en ire  ogni pretesto d’ ignoranza sulle sue 
p recise  intenzion i  a questo riguardo , e la di cui ese­
cuzione  sarà seguita  senza alcuna indulgenza , dichia­
rar loro che o g n i  proprietà Inglese sotto qualunque ban­
diera essa si trovi , anche neutra , sarà rigotosamente 
presa , se la consegna appartiene o è diretta ad indi­
v id u i  S p a g u u o l i . Saranno egualmente soggette alla con­
fisca tutte le m e rc an zie  , la di cui destinazione avrà 
per iscopo i porti d* Inghilterra o le sue isole , quand’ 

anche queste fossero caricale sopra bastimenti neutri .
1 utende finalmente  la M S. col presente decreto di con­
form arsi in e g n i  sua parte allo spirito di 0u*N~ che il

Termin non diede a sue vittorie il Cielo»

di lei Alleato Γ Imperatore de’ Francesi ha giud icato  ,· 
dietro un principio di reciprocità e  per 1* o n o r e  d e l la  
sua Corona, dever promulgare  sotto la data del 21 n o ­
vembre 1806.

11 L’ esecuzione di questa disposizione v ien e  c o n ­
fidata ai Capi delle p ro vin c ie ,  dei d ip a rt im e n ti ,  e  de* 
p o r t i . Nel trasmettergliela a  nome di S. M. ho  fatta  
con tt  di tutto il loro zelo .

Aranjuez ,  i l  1 9  Febbraro 18 0 7 ·  

D A N I M A R C A

Estratto di una lettera di Copenhaghen del 19  Febhrajo ·

. . . .  Si comprendono già  i  salutari effetti c h e  h a  
prodotto il nuovo stato delle cam pagn e , stabilito 4 ° ·  
anni sono , ed in p articolare  la  d iv isione delle terra 
comunali  , e la  massima m oltip licaz io  e de’  centri d i  
coltura . La popolazione vi  ha gu adagnato  ed il p rò -  
dotto delle terre è di ventato più  considerabile . Cosi dal 
1 7 6 9 .  al 18 0 1.  la popolazione delie isole di F io m a  9 
Hauland e Falster si è accresciuta di 32.000  a n i m e ;  
nella  Seeland e nell ’ isola di Moen nel 1 7 6 8  si c o n ta ­
v an o 268,000 a n im e;  nel 1 7 8 7  la popolazione era a u ­
mentata a 3o4 , o o o  , e  si stima che nel 1 8o3 si saran ­
no contate 2 0 0 0 0  anim e di p iù j  5o o o  nuove case d i  
paesani vi sono state fabbricate . . . .

L a  popolazione di Groenlandia si è a cc re sc iu ta  
dopo i l  1 8 0 2 ;  essa non era allora che di 5865  i n d i ­
vidui , e l’anno scorso era di 6 0 ^ 6 . Questo accre sc im e n to  
poco considerabile in apparenza deve essere v alu tato  a s ­
sai sotto un clima cosi malsano ,  e  in  un paese o v e  i l  
mare divora tante vittime . Del resto queste n u m e r a ­
zioni non comprendono che le colonie  di G ro e n la n d ia .  
Non si è colà fatta per anco Γ esperienza della v a c c i ­
na , poiché il virus vaccino , che v i  fu portato , a v e v a  
perduta la sua efficacia . . . .

Il Signor di Loevenoer, Capitano di vascello, c a p o  
di divistane , ha pubblicata una nuova carta delle  isolo 
di Feroe , presa dagli  archi vj della m a rin a  reale*,  v a  
unita alla medesima una istruzione ed una descrizione 
circostanziata dei porti di quelle  isole , e con  c iò  il 
Signor Loevenoer ha fatto un servigio grande a i  n av i­
gatori , che non avevan o che carte  imperfette di q u e l­
le acque . . . .

E’ stata qui ultimamente pubblicata una interes­
sante descrizione delle isole di Nicobar , piccolo A r c i ­
pelago delle Indie orientali  . Queste isole sono in n u ­
mero di 1 2 ;  la più graude ha i z  leghe di lunghezza,  
sopra 8 di larghezza . Le loro produzioni e le loro e c ­
cellenti spiaggie possono divenire un giorno un possesso 
importantissimo per la D an im irca  1’  aria vi è  ancora  
malsana ,  ma si può sperare che un tale in conveniente  
cesserà ben presto , allorché saranno atterrate le  fore­
ste che coprono queste isole»



I N G H I L T E R R A

Londra 29 Febbrajo .
Il g io rn o  21 fe b b r a j o ,  il Presidente dell ’ A m m ira ­

g lia to  ha in dirizzalo  la seguente lettera al Lord-Maire : 
Officio dell' Ammiragliato 21.  Febbrajo .

M ilord , ho la soddistuzione d ’ infoi mare V.S. che 
il C ap itan o  Ly d iard  a r r i v a  111 questo i - tan te ,  colla grata 
n o t iz ia  c h e  J* isola  di L u racao  è stata presa da lle  n o ­
stre «ruppe a l  1. gen najo  . Questa impresa è stata ese­
guita  valorosam en te  dalle  fregate Γ  A retusa r  Γ  Anson 
la  Laiona , e dallo schooner bìshgard'r  sotto g l i  ordini» 
del C ap itan o  B r isb a m .  D ue fregate Olandesi, sono state 
p rese  a l l ’ a rre m b àg gio  ed il forte d ’ Amsterdam è stato 
preso d ’ assalto Noi non  abbiam o  a v u ta  che 3  soldati’ 
di  m a rin a  uccisi  e j 4  ferit i  ..

H o 1’ on ore  di essere ,  ec-

Tir. G rftìville.
Sì sono in seguito  sparati  1 can n on i del parco e 

della- torre in segnò di g iu b i lo  per questa  conquista·.
V  isola di C u rac ao  è un acquisti» prezioso . poiché  essa 

è s ituati  presso I' A f r i c a  S p agn u oU  , e non è lo n ta n a  
che  poche leghe da V e n e z u e la  .

Si vede da qu esto  rap p orto  che  la notizia  sp a c c ia ­
tasi ,  che  gli  a b ita n ti  O la n d e s i  d\ C u r à ia o  avessero pre­
gato  il G o v e r n a to re  dvlla  Giairìaica di prendere pos­
sesso di q u e l l ’ isola ,  è  falsai ed inventata . A l l ’ opposto, 
le  truppe O la n d e s i  , c h e  a v e v a n o  prestato giuram ento 
d i  fedeltà  al ló ro  R e  ,. h a n n o  fatto la m assim a re s i­
ste n za  , ma fu ro n o  fo rza te  a c ap ito lare  .

La  sp e d iz io n e  cont'ro C u r a c a o  era partita li  29. di 
n o v e m b r e  dalla  G ia m a i c a  . S i  s c r i v e  da. quella  c o lo n ia  
qrìàrtto segue :

KemgtOn; 1 2? Gennajo··
L a  fregata  Snson  è q u a  arrivata  , jer 1’ a ltro , da> 

C u r à c a o  , a v e n te  a bordo- 3 oo* prig ionieri , e le ban­
d i e r e  prese a Porlo. R eale  . Q u e l T  isola è stata presa,,  
i l  1 .  g e n n a j o  , d a l le  navi.  Γ  Ans»n r il Vranid ,  j| t'ish- 
gard  , e la Latona  r c h e  assai si distinsero t poiché sono· 
e n tra te  nel porto , ed h a n n o  prese le batt rie a viva  
■forza : la p erdita  del n e m ic o  c o n s  ste in 200. morti e 
fe r i t i  ; m e n tr e  n o i  n o n  abbiam o, avuto che tre morti e  
q u a t to rd ic i  fe r i tr  .

La  fregata  O la n d e s e  Harler o  Ha<je , gli  schooner· 
Svrinam , ed il  Pesce vogante e ra n o  nél porto ,  e sono· 
stati presi .

Altra dei 4 · Marzo .
I b a n c h ie r i  c h e  si  p re sen ta n o  per compiere il nuo·

"vo prestito sono i S ign o ri  G'oldmith e coiijpagni , Bar­
nes , Ricardo e c o m p a g n i  ,  B e r in g  e comp. , Kobartz ,, 
Curiis  , e c o m p . ,  L ’ im p rest i lo  è  di 14 ,20 0 ,0 0 0 .  I ir st. 
Questi banchier i  si sono re c ati  a i  28 febbrajo dal C a n ­
ce ll ie re  dello Sca cch ie re  , per sapere le condizioni dell* 
im prestilo  . Il C a n c e l l iere  gli  ha informati  che per ogni 
ì o o .  li re  in de n aro  , r ic e v e re b b e r o  70. lire ne! 3 . per 
1 0 0  r id o n o , ,  e 7 0  l ire  nel  3  per i o o  consolidato.,, che  
in dip en dentem en te  da queste 1 4 ò -  l i r e ,  si darebb ero, ,  
com e p r e m io ,  de> big lietti  sulla m arina  , al 5 per 1005 
de  quali  com in c itre b b e  1’ interesse col prim o scorso gen- 
^ a jo  * e che il ban ch iere  che chiedesse minor quan.ità 
di  questi big lietti ? otterrebbe la. preferenza per 1’ im ­
p r e s t i lo .

Oltre  queMe 14 ,20 0 ,0 0 0 .  l i r e ,  il Ministro fece 
sap ere  c h e  avrebbe bisogno di ι ,δ ο ο , ο ο ο .  lire  st. per 
1’ Ir la n d a  , e  2 .400,000 lir. st. per pagare de’ sussidj .

(Jno de* banchier i  ha dim andalo  al Ministro , se 
in  quest’ a n n o  non verrebbe proposto altro imprestilo y 
«d il M inistro ha r isp osto ,  che questo. proposito non. 
poteva  dare  una parola  j che le sole Circostanze avreb­
bero  d e c iso .c iò  c h e  p oteva  farsi a questo riguardo j eh’
«gli  non poteva dire nè c i ò  che  proporrebbe nè a qual 
«■poca potrebbe fare  delle  proposizioni*..

Le  proposizioni de ’ banchieri  saranno ricevute dai 
Ministri  ai 1 0  m arzo .

Nell» seduta del 27 febbrajo della Camera de’ Co­

muni· essendo stato letto 1’ ordine del giorno ; questa si; 
è formata in comitato per discutere il bill  d’ abolizione 
sul traffico de’ Negri .

Sir Carlo Pole ha aperta la d iscussione,  ed ha di­
chiarato che questo-bill·  era  sovranamente im politico,  
e che non cesserebbe di- combatterlo·,, poiché , diss’ e -  
gli , si trarrà» seco% la· r o v in a  delle colonie e quella dei 
commercio di' questo paese questa· è  una risoluzione 
che porrà tra le mani de’ nostri nem ici de’ mezzi di rea­
lizzare lè minaccie  ,, che da  gran tempo fanno contro 
1’  Inghilterra .

I I 'Signor Hughan , che  per 1 *  anni ha- risieduto- 
alle colonie , ha dichiarato che il bill gli sembrava im­
praticabile , che la sorle de’ Negri , in oggi felicissi­
ma’ , diverrebbe infelice se cessasse il tr a f f ic o ,  e che  
le colonie ed- il com m ercio nazion ale  correvano ad uua 
inevitabili ro vin a · ..

H' Signor W indham  che non aveva ancora emessa- 
a lcuna  opinione nella Camera^ sull’ oggetto in quistione 
ha detto, che per quanto orrore avesse egli per la schia­
vitù' , sotto· qualunque form a essa· fosse ,, gli  in co n v e ­
nienti d’ una immediata aboliz ione gli  sembravano ta l­
mente dimostrati dai difensori degl’ interessi del c©m- 
m e r c i o ,  che non potrebbe dispensarsi d’ esaminare cor» 
calma e- riflessione , se questa risoluzione ,. che si pre- 
sentava'Come giusta, etl· umana , non avesse un· risultato 
direttamente contrario- a quello che si proponeva . 
Signor Windham ha· terminato il suo discorso, d ic h ia ­
rando , eh’ egli trovava che le  obbiezioni contro il b i l l  
erano realmente fondate: e meritavano una; grandissim i- 

a tten zion e-
Il Signor Whitbread ha dimostrato-con- quanta  p e ­

na vedeva che il Signor Windham emettesse una s im ile  
J opinione ,  e domandasse tempo a riflettere sopra u n a  

risoluzione r che già tante volte era stata sottomessa a l la  
discussione: che n iu n o n o n  p oteva  di buona fede n e g a r n e  
la  giustizia e la politica .. Egli rammentò- c h e  il S ignor 
Pi tt a v e v a  altra volta provato- fino a ll7 ev id en za  r che I*, 
Inghilterra· guadagnerebbe· molto in- u lt im a analisi  
co ll ’ abolizione del commercio> de’ ’ Negri/*. Si £  detto c h e  
altre nazioni continuerebbero- questo odioso c om m ercio :  
ebbene ! noi avremo· la- gloria di dare ίΓ più grande e * 
sempio di disinteressamento e di; um anità '.  Il Sig- W ih t-  
bread ha conchiuso col felic itare il primo* autore de ll»  
mozione per Γ  abolizione , sul buon successo· che stav». 
per ottenere dopo sforzi si lunghi e si costanti .

Lord Howich propose allora di far passare il bil l 
in  comilate per la forma di farlo  s t a m p i l e ,  e d’ ordì» 
narne i l  rapportò in una prossima seduta . Adottato »

P O L  Ο  N I A
Posen 2. M ano .

11 General Dombrouski Comandante  in capo d e l l ·  
truppe Polacche nei dipartimenti di Posen , Brom berg,  
e Marienwerdec ha indirizzato- agli abitanti  Allem.innfe 
della Polonia il seguente proclama :

11 Debbo significarvi abitanti della  Polonia , che  
le  truppe Francesi , e le Confederare vengono da voi 
come fratelli. ,  e compatrioti! ,  per. assicurare la pace,,  
e la vostra prosperità. \ che i Francesi , non- meno che  
il Governo- Polacco- rispettano la vostra. Religione , le  
vostre persone, e le vostre proprietà ,  e non esigono da 
voi , che fedeltà, verso lo. Stato , e  che rim aniate  tran­
q u i l l i  nelle vostre abitazioni . Voi. non avete a*tri n e­
mici h fuorché quelli, che vi· costringono con m in a cc ie  
ad esercitare delle ostilità contro » Polacchi , eccitan­
dovi alla rivolta , ed esponendovi ai più terribili e ai  
più giusti castighi . Per evitare questa disgrazia ho sti­
malo di ordinare quanto segue :

»- 1. Gli AJlemanni abitanti della Polonia godran­
no' del libero esercizio della loro religione } le lor per­
sone ,  e sostanze saranno protette , e saranno riguar­
dati  come fratelli e compatriotti per tutto quel tempo- 
che rimarranno tranquilli nel loro domicilio ; quei che 
non avranno alcuna intelligenza col nemico dello Stato*



che* saranno fedeli  al G overno Polacco ,  e  che gli  Pa"
gh eran n o le  con tr ib u z io n i  , e  gli  arretrati  fissati .

)t 2. Q u ell i  che  non eseguiranno punto questi d o­
v er i  ,  ed oserann o te n er  corrispondenza col nem ico de 
Francesi  e de1 Polacchi , tradire le truppe delle due N a­
z ioni , spargere f.ilse n u o v e ,  o prender le armi contro 
le  suddette truppe , tostochè saranno presi dai d istac­
c am en ti  sa ra n n o  fu c i la l i  .

)ì 3 . G li  im p iegati  ,  e le altre Autorità  , che  non 
si s fo rze ra n n o  di sopprim ere una rivolta nascente  , o 
c h e  non ne d a ra n n o tosto avv iso  al dis taccam ento F ra n ­
cese , o Polacco p iù  v i c i n o s a r a n n o  riguardati com e 
c ap i  di r i v o l t a ,  e puniti di m o rte ;  e tutte le com u n i,  
n e l  seno delle  q u ali  sarà  suscitata la  rivoluzione ,  sa-  

. ra n n o  col  m a g g io r  rigore  militarmente esecutat·  . u 
A L E M A G N A  
Amburgo I I .  M arza·

L e  truppe O landesi eh’ erano in guarnigione n ella  
nostra città sono partite  questa mattina per la Grande 
A rm ata  . Non vi  re s tan o  qui che 4 °  uomini di queste 
truppe .

—  Secondo le  ult ime lettere della Pomerania , il 
Sig. M arescia llo  M orthier ha sempre il suo quartiere 
generale  a Multzow . L’ assedio di Stralsunda non è  a n ­
cor com in ciato  , m a  vi  sono delle frequeoti scaram uc­
c e  tra g l i  avamposti .

—  Essendo spirato  l 'u l t im o  termine accordato ai c o m ­
m erc ian ti  o depositarj qualunque di mercanzie Inglesi y 
si è  fa l la  la somma delle  dichiarazioni,  e si è veduto 
che il valore di lutto c i ò ,  che è  stalo dichiarato  ,  a m ­
m o n ta  a  più  di i 3 ,0 0 0 ,00 0  di franchi .

—  Ise lettere di Lubecca  annunciarli  che i Russi ed 
i  Prussiani n on  h a n n o  finora giudicato a proposito di 
pubblicare  un rapporto circostanziato sulla battaglia àr 
E y lau  , n è  sugli avvenim enti  che hanno seguito quella 
b a t t a g l ia .  Ma- co ià  c o m e  ad Amburgo si sono r icevu te  
m olle  lettere do Copenaghen , da D anzica  , da Memel, 
ec. , le  q u ali  tutte convengono c h e l a  perdita dei Russi 
i n  quella? giornata è  stata im m en sa. La Corte di Prus­
sia trovavasi ancora a Memet , e subito dopo i combat­
tim enti  d’ A l lenste in  r  d i  H o f f ,  di Eylau aveva  fatte di­
sposizioni per recarsi  a  Riga y in Livonia  ·, gli effetti 
preziosi  e le casse  vi  sono state spedile 5 ma essendosi 
quasi subito saputo c h e  Γ A rm ala  Francese  rientrava 

W  suoi qu artieri  d' inverno ·, si è  creduto di poter a n ­
cora  dif ferire  a prendere questo estremo partito .

Francfort i 5 . Marzo . ’f·'

S. E. il S ignor Maresciallo Kellermann arrivò qui, 
jer i  mattina , da Magonza . Dopo il mezzogiorno ha 
c o  ntinuato il suo v ia g g io  per Llanau .

—  Jl S ig . M arescia l lo  Augereau ò atteso oggi a 
F ra n c fo rt  . Due d e  suoi Ajutanti di campo sono ari i-  
v at i  jeri . E’ anche arrivato jeri r in questa città , un 
battaglione di truppe Francesi  .

—  Se si vuol credere  alla gazzetta di Nuremberg , 
è  slato  concKiuso u a  armistizio  tra le  armate bell i­
geranti  .

—  S. M. l ’ im peratore  d* Austria· si è  degnata  l i­
berare il Principe d’ Auersperg dalla prigionia di tre 
ann i  in una  fortezza  ,  alla quale era stato con­
da n n a to  . Questo Pr inc ip e  va a partire per le sue ter­
re  con la sua f a m ig l ia  .

—  Il G o v trn o  A u str iaco  fa vendere in Gallizia varj: 
dominj dello S t a t o ,  il valore de' quali è stimato quat­
ti o mil ioni e seicento mila fiorini . L a  vendita è co­
m in cia la  il 10 fe b b r a jo .

—  Le lettere di Sassonia assicurano che il commer­
cilo· di Lipsia deve  pagare alla Francia  i , 5oo ,o o o  tal­
leri ·, mediante questo pagamento avrà la libera dispo­
sizione delle m ercan zie  prese in quella città . 1 nego­
z iant i  , s iccom e corre voce , si sono indirizzati al He· 
di Sassonia , per dimandargli  che il terzo di questa som­
ma vada a  c a r ic o  di  tutti gli abitanti,  che sono iute- 
fcs&ali a l  com m ercio  che fu la città di Lipsia .

— "T u tl i  i P r in c ip i  ,  Memfcci della Confederazione 
del Reno continuano a fa r  leve  di t rup p e,  che succes­
sivamente si pongono in  v ia g g io  per raggiungere  i di­
versi corpi della G ran de  A rm ata  , a l la  quale  sono a- 
dette le truppe della  C o n fed eraz io n e  . Quelle  dei Pr in­
cipi e Duchi di Sassonia stanno per partire . Il con tin ­
gente del Duca di S a x e - W e im a r  h a  r icevu to  l’ ordine di 
portarsi fino a nuova disposiz ione , a Stettin . Questo 
Principe è ritornato da V a rs a v ia  nella sua residenza y 
ed ha dati ordini pressantissimi perchè im m an tin ent i  si 
pongano in m arcia  le sue truppe .

Quelle che form ano il con tin gen te  del D uca  di 
Gotha (  forti di 1 10 0 .  uomini ) sono pure in procinto  
di entrare in cam po , c o m e  lo  sono pure i c o n tin ge u t i  
dei Duchi di Coburg , d ’ Hildbourghausen , e  di M ei-  
nungen . Tutte queste  truppe ha n no r ice vu to  la stessa 

organizzazione di q u e lle  del  Re d i  Sassonia , e d e g l i  
altj ì  Principi C o n fed erat i  .

—  Si scrive da S tu b e n ,  v i l l a g g i o  s i tu a to  nel distret­
to di Sonnenberg , nell* A lta  Sveyia  ,  che  a lle  ore sette  
della sera dell’ 11  febbrajo , quattro v a la n c h e  h a n n o  
inghiottito quattro case ed otto stalle di quel v i l l a g g i o ;  
che di diciotto persone che d im oravan o in q u e l le  c a s e ;  
i 3 si sono trovate morte sotto la neve , due non si s o ­
no rinvenute e le altre sono morte  in  seguito  per le  
ferite che avevano riportate *, i cavall i  ed il bestiam e 
rinchiusi nelle stalle sono egualmente periti  . Il d a n n o  

è cousiderevole ►

S V I Z Z E R A ,

Berna I 5 "Marzo .
Il fanatismo e la superstizione trovano a ncora  der 

creduli e delle vittime * U n ’ atrocità  veram ente  in c o n ­
cepibile ha resa famosa ne’ scorsi giorni una n u o v a  
Setta nel v i l lag g io  di  Rappreswyl , presso d’ A r b e r g  „ 
Poche settimane fa  ,  questa Setta era del tutto scono­
sciuta , nè per a n c o  se n ’ è  scoperta la vera orig in e  .  
Quanto ci  fu  finora possibile di comprendere m e d ia n te  
le  raccolte deposizioni ,  s i  è  , che  queste sventurate  
genti  , cui si è  fatto  credere  eh’ era assai v ic in a  la fi­
ne del Mondo , altro m e z z o  non vedono per ottenere  
la  loro eterna salute , se  non quello di c iecam en te  se ­
guire  le  ispirazioni de l lo  Spirito S an to .  Sembra che  u n a  
fanciulla  di quattordici anni sia agli occhi loro 1' o r ­
gano principale di queste meravigliose inspirazioni ·  
Questa vien consultata i o  ogni cosa , e  si crede c h e  a  
questa debbasi religiosamepte ob bedire . Le prim e a d u ­
nanze di cotali Settarj sono  state secretissime ; il P a ­
store però ed il Sotto prefetto del v i l lag g io  , in fo rm a ti  
che doveva ne’ passati giorni tenersene una m olto n u ­
merosa , vi si recarono , e senz’ a ltra forza c h e  q u e l­
la  delle loro esortazioni e delle loro preghiere p e r v e n ­
nero a disperderla .  Si consultò la fa n ciu lla  intorno a  
quanto dovevasi fare \ ella  rispose che b isognava  r e ­
carsi la stessa sera nella casa del Prefetto ,  e  c o n d u r lo  
in  un luogo lontano . Quest’ oracolo  f a  seguito . Il P r e ­
fetto , uomo il più probo del paese , e c iò  che  piiX 
deve far fremere il lettóre , il proprio a vo  di qu esta  
stessa figlia , fu tolto dalla  sua casa da questa  truppa 
di furiosi , e tratto in  m ezzo ad un cam po molto ap­
partato dal Vil lagg io  . Colà  questa  sciagurata getta le  
braccia al collo del rispettabile V è c c h i o ,  lo fa c a d e r e > 
e  con grida d’ energum ena invita  1’ orda che le era d* 
intorno a  precipitarsi sopra di lui ,  per sa lvarlo-anco­
ra dal giudizio universale  , soffocandolo  e calpestan­
dolo. Dopo averlo per tal modo ucciso , senza che siasi 
potuto sul suo corpo riscontrare alcun segno di contu­
sione o ferita , questi freuetici si misero a ballare  in ­
torno alla loro vitt ima , cantando le lodi del Signore % 
Gli autori principali  di questa orribile scena sono stat i  
arrestati e condotti a Berna . Fra questi vi  è  una don· 
na che si crede rea d’ aver fallo lor bere una specie  
di f i ltro , che deve aver tolta loro la ragione e renduti* 
furiosi.



I M P E R O  F R A N C E S E ;
Commercy i 5. M arzo,

Sono passali  da V e rd u u  ,  gli  8. di questo mese , 

1 6 7 ·  g io v a n i  officiali c h e ,  sortiti dalla scuola mil itare, 
v a u n o  a ra ggiun gere  la Grande Arm ata .

— ■ L e  strade m ilitari  che traversano il nostro dipar­
t i m e n t o ,  sono continuaraeute coperte di coscritti che si 
re c a n o  a l la  g r a n d e  arm.ita .

Parigi 20. Marzo .
L e  LL. A  A. 11. le Principesse Carolina e Paolina, 

h a n no dato , la  sera  de ’ 1 8  , a S. M. 1’ Imperatrice e 
R egina , una festa bril lantissim a in onore di S Giù 
seppe ; questa  ebbe lu o go  a Malmaison ,  dove furono 
rappresentate  due com m ed ie  relative alia c ircostanza  , 
una  del S ign or  Lonchamp , e 1’  altra del Sigu r Chalet . 
L e  LL. A A. 11. le  Principesse medesime vi  ebbero la  
loro p a r te ,  com e a n che  il Sig. Governatore  di P a r i g i ,  
ed altre  persone attaccate  a l la  Corte .

—  Lettere autentiche della  Grande A rm ata  e delle 
frou tiere d ell' Ungheria  , a n n u n z ia n o  che 1 Turchi han­
no aperta la c a m p a g n a  sul D anubio  con una vittoria  
com pleta sui Russi . Molti  dis taccam enti di truppe del 
Gen. MicheJson, c h e  h a n n o  voluto passare il f ium e,  so­
no stale ,  per q u an to  si r i fe r is c e  , tagliate  a pezz i  .

—  D om en ica  1 5 , il  S ig n o r  P r in c ip e  di C aram an ica  , 
C iaml e la n o  di S. M. il Re di N ap oli  , ha a vu io  f  o 

nore di essere  presentato a S. M. 1’ Imperatrice-Regina,  
dalla S ign ora  di R o ch efou cau lt  d am a d' onore di S. M

—  Il G e n e ra le  di d iv is io n e  Rivaud , Com andante  la 
seconda d iv is io n e  del  1 .  c o rp o  de lla  Grande A rm ata  , 

ha avu to  il b r a c c io  s in istro  rotto in  uu a ffare  di notte 
c on tro  i Russi , il  1.  feb bra jo  ,  a Osterode , v i c i n o  a 
K o e n ig s b e rg  . L ’ Im p e ratore  lo  n om in ò  lo stesso giorn o 
G ov erna to re  g e n e r a le  d e g l i  Stali  di Brunswick e a ’ Hal- 
k erstadt , d o ve  a r r iv ò  il 23 . feb bra jo  in  buona salute .

—  V i  sono a n c o ra  de ’ d iscen den ti  in l inea diretta 
«lei g ran  C o r n e l io  . U n  g io va n etto  ed una fanciulla  eredi­
ta r i  di qu e slo  n om e ,  e ra n o  solio  la tuiela d’ u u a lu r o z i a ,  
3a q u a le  , m a lg r a d o  le  di  le i  poche risorse , sosteneva 
c o l  p iù  g r a n  c o r a g g io  questo  onorevole  ed interessante 
i n c a r i c o .  L ’ I m p e r a t o r e ,  in fo rm a to  della s ituazione di 

M a d a m ig e l la  C o r n e l ia  , le  ha la tto  subito passare de’ 
soccorsi  , se n za  la r le  con oscere  la mauo dalla quale  par· 
t iv a n o  *, e r ig u a rd a n d o  co m e  uu debito nazionale  1’ e- 
<3ucazion e  del g i o v i n e t t o ,  g l i  ha a cc o id a to  uu posto in ­
tiero al l i c e o  di V ersail les  .

—  Il S ig n o r  D o rf la n s  ,  c h e  era Console a  M o s c a ,  è 

a rrivato  a P a r ig i  .

—  G iu n g o n o  i foglj  di  F r a n c i a  ,  nulla  contengono d’ 
interessante  .

11 Monitore  di P a r ig i  dei 2 1 .  corr .  porta : Avvisi 
positivi annunciano che in seguito ai a tempesta del 18  Feb­
brejo si sono t'ovati. sulle coste d1 lnghiltena da Deal fino a 
Follatone 7 0 0  cadaveri provenienti da bastimenti naufragati.

E cco com e il G ran  S in e d r io  ha decise le quistioni 
c h e  erano state proposte alla  seduta del 1. M aggio  .

Sulla prim a quistione c on cern ente  la poligamia , 
i l  Gran Sinedrio ha ordinato  , com e una norma Relig io­
sa , >» che sia proibito a tutti g l ’ Israeliti , in tutti g l i  
j» Stali in cui la p o l igam ia  è proibita dalle leg^i c ivil i  

e principalm ente  a q u e l l i  de l l ’ Impero Francese e 
»t del Regno d Italia , di sposare una seconda donna ,
»  v ive n te  ia prima , a meno che il v incolo  del ma- 
fi rr im o m o  non sia disciolto mediante  un divorzio , 
i> pronunciato  dietro la legge c ivile  ,  e seguito dal di- 
71 vorzio religioso . ti

Sulla seconda quistione , relativa al ripudio delle 
m ogli  ,  ha risoluto  , n c h e  sia proibito espressamente 
»» λ tutti i Rabbini dell ’ Impero Francese e del Riguo 
»» d’ Italia , di pronunciare  un divorzio o un ripudio ,
*> prima che la sentenza c i v i le  che li pronuncia non 
** s»a stata loro com u n ica ta  in una maniera legale ; 
tt ed ogni Rabbino che si permettesse di trasgredire a 
*  «luesx’ ordine religioso , sarà riguardato come indegno

μ di coprire d’ ora in’ poi le  funzioni di questa carica./# 
Sulla terza quistione ,  che concerne il matrimonio, 

ha dichiarato ,  >» che i matrimoni tra Ebrei e Cristia- 
„  ni , quando sieno stati conchiusi conformemente a l  
tt Codice c ivile  , s< îo c iv i lm en te  obbligatorj e valevoli 
tt e che quantunque non sieno nel caso d ’ esser r iv e ­
li stiti delle forine re l ig io s e ,  n s o  si trarranno però 
h dietro Γ anatema, m

Sulla quarta q u is t io n e ,  c ioè  : se gli  Ebrei consi­
derano gli altri Cittadini non professanti lo stesso C u l­
to , come loro fratelli : il G ran-Sinedrio ha decretato : 
» Ogni Israelita dell’ Impero Francese e del Regno d’ 
tt Italia e di tutti gli altri  p a e s i ,  d e v e  v ivere  da f ra ­
li tello e da cittadino con i sudditi dello Stato , ove 
11 egli dimora , perchè essi riconoscono Dio , il Crea­
li tore del Cielo e della T erra  ; e perchè il senso let- 
11 terale , e lo spirito della  nostra santa Legge voglio- 

1» no c o s i . u
PRIN CIPATO DI LU C C A  

Lucca 1 6. Marzo .
Jeri le LL. A A .  1. e  S. partirono per Piombino ,  

lasciando gli  ordini opportuni per esser continuamente 
istruite di tutto c iò  che può interessare la  felicità di 

questo P o p o lo .
Piombino l 8. Marzo .

L e LL. A A .  II. e SS. che erano partite da Lucca 
Domenica alle ore 5 . della mattina giunsero a Piom ­
bino alle 4 · pomeridiane dello stesso giorno - Esse fu­
rono ricevute ai confini del Principato dalle  Autorità 
Costituite e da una Guardia d’ onore a cavallo  di 25 . 
uomini tutti forniti ed allestiti a proprie spese .

E’ impossibile di descrivere l’ entusiasmo degli a -  
bitanti di questo piccolo paese . T u t t i ,  senza eccettuar­
ne un s o lo ,  si a f fa i la v a n o  attorno a lle  carrozze dei 
loro amatissimi Sovrani ì

Si comprenderà difficilmente il cangiamento ed i 
miglioramenti che ne risultarono da questa paterna 
amministrazione . L ’ attività rimpiazzò ovunque 1 in e r­
zia  , ed il commercio ,  sconosciuto in queste contrade, 
dovrà la sua esistenza e protezione al saggio governo 

delle LL. AA.
Quattro Villaggi furono , in  un istante , in grado 

di supplire a tutte le spese d’ una guardia d’ onore . 
Questa condotta è un contraste che urta coll ’ egoismo 
e 1’ apatia di alcuni altri Popoli i quali , meno curanti  
dell’ interesse particolare , contano per nulla le vi*t© 
d’ ordine ed i miglioramenti dell’ amministrazione ge ­
nerale  , di cui i posteri conserveranno per lungo tem­

po ia rimembranza .
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 28. Marzo .
L ’ amministrazione dell’ eredità del fu Pietro Gari­

baldi in esecuzione delle vigenti l e g g i , previene il pub­
blico , come nel g orno 1.  aprile e su ccess iv i ,  passerà 
alla vendita al pubblico incanto , per contro pagamento 
in  buona moneta , delle g io je ,  o r i ,  ed argenti  spettanti 
a lla  detta eredità . La vendita si farà nella casa di so­
lita abitazione del defunto, situata sulla Piazza Sarzano, 
da lle  ore 10. della maitma alle 2. pomeridiane .

C O R S O  D E ’ C A M B J .
G e n o v a  28. Marzo .

MarsigliaVenezia . - 
Roma . 
Napoli - 
Palermo 
Livorno . : 
Amsterdam. 
Parigi . - 
Lione ,· .

129
102

I 25

215

i 12 D

D
84 1I2 D
94 i |4 L

95 1 13 D

9 4  1 18
62 2  2i3
6 2 5  213 
74 2

Cadice 
Madrid.
Lisbona 
Vienna .
Augusta 
Milano.
Messina. . —  
Amburgo . *^4

27
61
8 7

i l a
7I8

E ' nato un vitello di corporatura ordinaria con tre oc- 
chj , cioè due naturali sotto le orecchie laterali , ed uno in 
mezzo del fronte , doppia testa , due nasi naturali separati 
colle rispettive loro narici. Questo si potrà vedere da S. Sir0 

nella Sala delle Marionette.
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